
Severo richiamo in cinque punti dopo gli attacchi della destra 

Scattare con i magistrati 
«Aggredirli è illecito» 

Di Pietro: colpevole chi rifiuta i giudici 


Il valore 
della legalità 


GUIDO Nim MODONA 

L A LETTERA inviata ieri 
dal capo dello Stato al 
vicepresidente dei 
Csm sul tormentatissi- 
mo tema dei rapporti 
tra giustizia e politica 
ha riportato serenità nella magi¬ 
stratura italiana, che si era vista 
ingiustamente aggredita ed ac¬ 
cusata da soggetti politici di agi¬ 
re per tini di parte, e non di giu¬ 
stizia, ed ha ridato fiducia ad 
un’opinione pubblica contusa e 
disorientata dalla virulenza di 
attacchi che miravano a desta¬ 
bilizzare la funzione giudiziaria. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca ha sentito la necessità di riba¬ 
dire che le invettive, le offese, le 
aggressioni nei confronti dei 
magistrati possono condiziona¬ 
re l'autonomia e l’indipendenza 
della giustizia, e di invitare tutti 
coloro che ricoprono responsa¬ 
bilità istituzionali ad una rigoro¬ 
sa autolimitazione. Parole alte, 
che ristabiliscono nel cuore e 
nella coscienza dei cittadini il 
ruolo indipendente e imparzia¬ 
le che la giustizia svolge e deve 
continuare a svolgere in una de¬ 
mocrazia bene ordinata. 

Quasi contestualmente, le 
agenzie di stampa hanno divul¬ 
gato le poche frasi con cui Di 
Pietro ha spiegato, con straordi¬ 
naria semplicità ed efficacia, 
quello che tutti pensiamo, ma 
che sinora abbiamo avuto qual¬ 
che ritegno a dire apertamente, 
per timore di essere accusati di 
utilizzare le disavventure pro¬ 
cessuali degli avversari politici 
per fini elettorali 
Affrontando le violentissime 
critiche alla magistratura mosse 
dall'onorevole Berlusconi e da 
alti! esponenti di Forza Italia, Di 
Pietro ha scritto: «Sono solo lana 
caprina, montata ad arte per 
non volere affrontare il mento 
delle accuse lo ho affidato la 
mia dignità ai giudici e il tempo 
mi ha dato ragione. Chi si ostina 
a rifiutare i suoi giudici naturali o 
è un irresponsabile o, più sem¬ 
plicemente, un imputato che sa 
di essere colpevole e non può 
fare nulla per ribaltare la giusta 
condanna» In queste poche ri¬ 
ghe sta scritta una verità vecchia 


■ ROMA Oscar Luigi Scalfaro si schiera in di¬ 
fesa dei magistrati attaccati e insultati dagli 
esponenti della destra Maio lo, Sgarbi e Parenti 
dopo la sentenza del processo Contrada II pre¬ 
sidente ha diramato un comunicato in cinque 
punti che ricorda i «principi essenziali al corretto 
svolgimento della vita democratica». Si ribadisce 
il dintto di critica ma senza «sconfinare in condi¬ 
zionamenti della funzione giunsdizionale atten¬ 
tando all’indipendenza e all'autonomia della 
magistratura», soprattutto si dà un deciso alt alle 
aggressioni ai giudici: in democrazia non posso¬ 
no essere mai considerate lecite, sono un com¬ 
portamento destabilizzante Un richiamo molto 
netto salutato subito con favore dall’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati e dagli esponenti dell’U¬ 
livo. Spaccato invece il Polo con Berlusconi in¬ 


tento ancora a sparare sui magistrati e Fini più 
prudente 

len è stato il giorno di un altro intervento im¬ 
portante, quello di Antonio Di Pietro. Dalle co¬ 
lonne del settimanale 'Oggi» ha sferrato un chia¬ 
ro attacco a Berlusconi, anche se il Cavaliere 
non è citato mai direttamente «Chi si ostina a ri¬ 
fiutare i suoi giudici naturali o è un irresponsabi¬ 
le, o pul semplicemente, un imputato che sa di 
essere colpevole e non può fare nulla per ribal¬ 
tare la giusta condanna». Di Pietro ha anche pro¬ 
testato per l'uso distorto fatto delle sue riflessioni 
su pentiti e avvisi di garanzia: «Prendono 1 miei 
scritti, li distorcono e li strumentalizzano, mani¬ 
polando le mie idee per la campagna elettora¬ 
le» Anche quest’ultima bordata è indirizzata agli 
esponenti del Polo 


R. ARMENI Q. CKPRIANIM. URBANO V. VAStLE 
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Fini si smarca 
dagli attacchi 
del Cavaliere 


■ Polo di nuovo spaccato sulla 
giustizia. Il leader di An, Fini, elogia 
la lettera di Scalfaro: «Ribadisce 
principi perfettamente condivisibi¬ 
li». Opposta la reazione di Berlusco¬ 
ni che non si ferma e lancia un nuo¬ 
vo assalto a Csm e magistrati. 

GIAMPAOLO TUCCI 
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Tv violenta? 
Su Prodi 
è polemica 


■ Contro le dichiarazioni di Ro¬ 
mano Prodi sui programmi violenti 
in Tv sono scesi in campo gli stati 
maggiori della Fininvest e parte del 
Polo. D’Alema. «Sottoscrivo le paro¬ 
le di Prodi». Che precisa: ridicolo di¬ 
re che ho parlato di censure. 

MARCELLA CIARNELLI 
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«Marcia dei vivi» ad Auschwitz 

Toaff: condanna per Priebke, ma niente carcere 


■ «Non si devono dare pene detentive. Non vogliamo in¬ 
fierire su un uomo di ottantanni Ci attendiamo però una 
sentenza che faccia giustizia». Chi parla cosi e il rabbino ca¬ 
po di Roma Dio Toaff a proposito dell’ufficiale nazista Erich 
Priebke detenuto nel carcere militare romano in attesa di 
giudizio per ii massacro delle Fosse Ardeatine. La dichiara¬ 
zione nlasciata al Tg2 poco dopo la visita al Papa in Vatica¬ 
no, non mancherà di suscitare reazioni e polemiche da par¬ 
te della comunità ebraica e dei parenti e congiunti delle vit¬ 
time deireccidio. Toaff ha aggiunto anche che «Pi lebke do¬ 
vrebbe essere agli arresti domiciliari anche se non a Barilo- 


che (Argentina) » Ieri gli ebrei hanno celebrato l'anniversa¬ 
rio dell’Olocausto Cinquemila giovani ebrei di tutto il mon¬ 
do hanno partecipato alla «marciadei-vivi» (nella foto) che 
si è svolta fra gli ex lager di Auschwitz e Birkenau, nelricotdo 
del martirio di sei milioni di correligionari sterminati dai na¬ 
zisti durante la seconda guerra mondiale. Nei giorni scorsi il 
campo di sterminio di Auschwitz in Polonia era stato profa¬ 
nato da una manifestazioni antisemita di skinead e nazio¬ 
nalisti polacchi e tedeschi Alla cerimonia di ieri hanno par¬ 
tecipato autorità polacche e israeliane. «Un ammonimento 
per il futuro», ha detto il rabbino di Israele Meir Lau. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 
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Craxi, pena miliardaria 

Processo metrò: assolta Barbara Pollastrini 
Condannati Cervetti e il direttore Fiat Mattioli 
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■ MILANO Otto anni e tre mesi, novanta giorni in più di 
quanto aveva chiesto il pm Paolo lelo È la quarta dura con¬ 
danna che il tribunale di Milano infligge a Bettino Craxi. La 
sentenza di ieri riguarda le tangenti legate agli appalti per la 
metropolitana del capoluogo lombardo L’ex segretario del 
Psi dovrà restituire più di 36 miliardi La settima sezione ha 
comminato altre tre condanne e pronunciato due assoluzio¬ 
ni. Condannati il direttore finanziario della Fiat Paolo France¬ 
sco Mattioli (2 anni e 5 mesi), l’ex eurodeputato del Pci-Pds 
Gianni Cervetti (tre anni), l’imprenditore Luigi Civardi (2 an¬ 
ni e un mese) Assolti l’ex segretaria provinciale del Pci-Pds 
Barbara Pollastrini e il presidente della cooperativa «Cmb» di 
Carpi (Modena), Cesare Rinaldi. 

MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 
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Il figlio, Tullio Cannella, è l’accusatore di Bagarella e Musotto 

Pestata in casa a 84 anni 
È la madre di un pentito 


■ PALERMO Una telefonata per 
rivendicare l’aggressione, «l’abbia- 
mo uccisa», poi il ritrovamento di 
Giovanna La Rosa, ferita e in stato 
di choc, nella sua casa nel quartiere 
Brancaccio Lei, 84 anni, è la madre 
del pentito Tullio Cannella, l’im- 
prenditore legato a Cosa Nostra 
che, tra l’altro, ha fatto arrestare 
Francesco Musotto (presidente 
della Provincia e uomo di Forza Ita¬ 
lia). L’aggressione, secondo l’Anti¬ 
mafia, «conferma una linea d’attac¬ 


co di Cosa Nostra contro ì pentiti e 
contro le persone più indifese, 
bambini e anziani, che sembrava 
fossero al riparo» Dopo il dramma 
di Santino Di Matteo cui è stato uc¬ 
ciso il figlio, continuano così le ven¬ 
dette trasversali a chi collabora con 
la giustizia tradendo il vecchio pat¬ 
to d’omertà con la mafia Ieri è toc¬ 
cato all anziana madre di Cannella, 
che tuttavia non ha potuto confer¬ 
mare l’aggressione perché ieri not¬ 
te era ancora incosciente 


SAVERIO LODATO RUOQERO FARKAS 
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Zona 
Retrocessione 
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Una mano al punk 
che sputa sul mondo 


SANDRO ONOFRI 

C ERTAMENTE non leggono i giornali, non vanno a 
scuola, non hanno un lavoro. Non lo vogliono, per¬ 
ché tanto non lo troverebbero. 1 giovani, giovanissi¬ 
mi teppisti che hanno riempilo le pagine dei nostri quoti¬ 
diani negli ultimi giorni non condividono neanche uno 
dei nostri scrupoli e dei nostri punti di riferimento. Ne ri¬ 
dono, si arrabbiano, deprezzano Sono cattivi, sono ì 
cuori violenti, come li chiama Crepet. Vengono dagli in¬ 
ferni sporchi delle grandi città, dai quartieri brutti e fetidi 
Lo sporco e il brutto sono i loro padri. Vivono sui marcia¬ 
piedi, nei baratti fumosi, nei pub trucidi È stato già detto 
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Soli nell urna 
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E SSERE ATEI è, m genere, una notevole fregatura Nessu¬ 
na speranza di vita eterna, nessuna possibilità di investi¬ 
re convenientemente ia tua spiritualità, che ti rassegni a 
spendere modestamente nel rapporto con gli alberi, gli ani¬ 
mati, nel mio sconsolante caso addirittura i gerani Ma ecco 
che, in campagna elettorale, queste ristrettezze diventano un 
lusso e un privilegio Nessuno, neanche il più disperato degli 
schieramenti, chiede il voto degli atei. Nessuno ti inibisce o ti 
ricatta, facendoti sentire corresponsabile di valori che non 
hai, e se ce li hai non sono staccabili al mercato all’mgtosso 
Non si è mai sentito un leader di partito invocare «la comune 
vocazione sociale degli atei», o il loro «prezioso contributo al 
mantenimento delle tradizioni famihan» Se abbiamo una fa¬ 
miglia, è solo così, per banale simpatia con i nostri congiunti 
Se vogliamo bene al prossimo è solo così perché ci alfatica 
troppo volergli male Sereni, indisturbati, antiremo a votare 
aggiornando a nostro vantaggio quel vece h k . slogan quaran¬ 
tottesco- «Nell'urna Dio non ti vede, Stalin nemmeno, dun¬ 
que se sbagli voto sei tu che sei orbo» [MICHELE SERRA] 


S 


ROMA, GIOVEDÌ 18 APRILE ORE 18 



Prodi, Veltroni, 
Bianco, Maccanico, 
Ripa di Meana, 
Dini, D’Alema 
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George Gilder 


‘Zona Retrocessione 


economista e tecnologo 


«È all’agonia il Dinosauro Tv» 


«Stiamo vivendo i giorni folli, finali della televisione genera¬ 
lità via etere, della volgarizzazione della politica, dell’in¬ 
trattenimento che diventa delirio». George Gilder, tecnolo¬ 
go americano, descrive il tramonto del broadcasting di 
massa, e delle élites che ci hanno costruito il proprio po¬ 
tere. «Sono conservatore in politica, liberista in econo¬ 
mia, radicale in tecnologia». «Il problema Berlusconi? A 
voi italiani consiglio di passare direttamente alla Rete». 


«MANCARLO BOSETTI 


m «Non perdete tempo, la solu¬ 
zione anche per il vostro proble¬ 
ma è la Rete. L’era della televisio¬ 
ne è al tramonto». Il profeta ameri¬ 
cano di Internet, chiamato di re¬ 
cente in Italia da Telecom per un 
seminario a Venezia, è richìestes- 
simo in tutto il pianeta dalla co¬ 
munità degli affari, che cerca di 
fiutare la natura e i tempi della 
svolta incorso. 

George Gilder è probabilmente 
il più feroce nemico della televi¬ 
sione che ci sia su questa terra. Al 
suo confronto Popper, Gadamer, 
il Papa sono dei critici molto tiepi¬ 
di. 

È lui il teorico della irredimibile 
stupidità della televisione. E quan¬ 
do parla di televisione precìsa che 
si tratta di quella forma specifica di 
tecnologia che è il mass broadca¬ 
sting. La formula ancora più pre¬ 
cisa in italiano è: televisione ge¬ 
nerarla via etere finanziata dal¬ 
la pubblicità. 

Questa tv - sostiene Gilder - è 
strutturalmente stupida perchè 
la scarsità delle frequenze ha 
prodotto un mostro, una gerar¬ 
chia che ha al vertice poche sta¬ 
zioni trasmittenti e alla base mi¬ 
lioni di terminali stupidi, di quel¬ 
le idìot boxes, di quelle scatole 
idiote davanti alle quali ci siamo 
noi. Lo scopo di questa tv è 
massimizzare il numero degli in¬ 
torpiditi che si ammassano da¬ 
vanti alle scatole, attraendoli 
con accorgimenti che puntano 
implacabilmente al ribasso, per¬ 
chè basati sul minimo denomi¬ 
natore comune. 

il mondo della «first choice», 
della prima scelta degli interessi 
di ciascuno di noi, è escluso 
senza scampo dalla tv geneti¬ 
sta, perchè la prima scelta è dif¬ 
ferenziata, mentre l’audience è 
indifferenziata. Non c’è posto 
per l’arte, la cultura, le specialità 
più varie di cui è fatta la vita. La 
tv è nella sua essenza trash, 
spazzatura. 

Se questa è la cattiva notizia, 
Gilder però ne ha anche una 
buona: il momento della svolta 
è vicino; la nostra epoca è una 
specie di nuovo Cretaceo; gli 
agili e intelligenti mammiferi 
stanno per sostituire gli ingom¬ 
branti e stupidi dinosauri. Arriva, 
con una nuova tecnologia digi¬ 
tale, con il computer per tutti e 
con la Rete, la riscossa del l'Intel¬ 
ligenza. Il mondo dei tycoons 
del mass-broadcasting (di cui in 
Italia abbiamo nozione) è al tra¬ 
monto, anche se, aggrappato al 
potere, tenterà con ogni mezzo 
di sopravvivere. 

George Gilder, tecnologo ri¬ 
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chiestissimo in tutto il mondo da 
una comunità degli affari che sta 
cercando di fiutare la svolta, è 
stato compagno di ventura di Ni¬ 
cholas Negroponte, il fondatore 
del Media-Lab di Boston, ma ha 
preso un'altra strada forse anche 
per il suo temperamento visio¬ 
nario ed estremista. Insieme ai 
coniugi Toffler - i futurologi della 
Terza ondata e della società del¬ 
l’informazione - Gilder fa parte 
del pacchetto di mischia di Newt 
Gingrich, presidente del Con¬ 
gresso e leader della destra Re¬ 
pubblicana. La sua visione salvi¬ 
fica della Rete si combina con 
una concezione conservatrice e 
maschilista della famiglia ed un 
acceso liberismo in economia. I 
suoi amici, nettamente più libe¬ 
ral, di «Wired», la rivista di cultu¬ 
ra della Rete (fondata da Negro- 
ponte e Rossetto), lo attaccano 
piuttosto spesso per queste sue 
posizioni, anche se lo trattano 
con simpatia e benevolenza. Nel 
numero di marzo gli hanno de¬ 
dicato la copertina e, come si fa 
con gii amici di cui si conosco¬ 
no difetti pericolosi, gii hanno ri¬ 
volto una preghiera: per favore 
George non parlare di genere e 
di famiglia...* 

Che la destra radicale in Ame¬ 
rica sia sulle barricate contro la 
tv generalista e che in Europa le 
cose stiano tendenzialmente al¬ 
la rovescia è occasione per me¬ 
ditare sulla infinita varietà del 
mondo. 

Nei suoi libri (La vita dopo la tele¬ 
visione, Microcosmi tei attacca le 
élites dei mass media. Perchè? So¬ 
no peggio d) altre élites come 
quella dell’Industria o della finan¬ 
za? 

Queste élites hanno avuto a dispo¬ 
sizione una tecnologia che è stata 
molto polente il broadcasting da 
un punto a molti punti, un siste¬ 
ma a pioggia da un centro intel¬ 
ligente a milioni di terminati stu¬ 
pidi. Ce l’hanno avuto e lo han¬ 
no usato per formare l'intera 
cultura. Il potere della televisio¬ 
ne è stato molto importante non 
solo nel plasmare la cultura 
americana ma anche nell’esten- 
dere questo carattere molto su¬ 
perficiale della cultura america¬ 
na al mondo intero 
Lei ne perla al passato come se 
tutto questo fosse finito. 

Quella tecnologia ha fatto il suo 
tempo. Ora è obsoleta e questi 
grandi organismi, questi dinosauri 
stanno combattendo per preser¬ 
vare il loro poteie Quello che io 
sto cercando di fare è smaschera¬ 
re la finzione del pubblico servi¬ 
zio. Voglio mostrare che sono mi- 



glion quelle tecnologie che per¬ 
mettono a) pubblico di esprimere 
davvero le sue scelte, non quelle 
che lo costringono ad accettare le 
scelte di una piccola élite. 

È una battaglia dura perchè la te¬ 
levisione generalista è ancora 
molto potente in tutto il mondo. 

È una vergogna il modo in cui i 
grandi networks del broadcasting 
si spartiscono la risorsa scarsa 
dello spettro delle frequenze Se 
le tengono solo per sè e ci rie¬ 
scono grazie al potere politico 
residuale che essi ricavano dal 
controllo delle stazioni di tra¬ 
smissione di ogni distretto Ma 
penso che nessuno riuscirà ad 
arrestare la crescita di Internet 
che è un modo molto migliore 
di distribuire informazione. 

Ci dica la ragione essenziale, nel 
modo più semplice possibile, per¬ 
chè la tecnologia di Internet è mi¬ 
gliore? 

Perchè ci porterà a una cultura 
della prima scelta e ci allontanerà 
da quella del denominatore co¬ 
mune e perchè fornisce opportu¬ 
nità per l'educazione che supera¬ 
no enormemente t vecchi canali 
della Tv. 

Tra le élites della Tv e quelle della 
politica lei che rapporto vede? 

Un rapporto molto evidente per¬ 
chè il vecchio ordine politico si è 
basato sul broadcasting dì massa. 
I politici hanno fatto le loro 
campagne attraverso la trasmis¬ 
sione tv di messaggi alle masse, 
spesso in modo demagogico. 
Ora Internet permette che emer¬ 


Blowuo 

ga una forma di politica demo¬ 
cratica. la gente cerca le infor¬ 
mazioni che sceglie e non si li¬ 
mita ad accettare le scelte che 
piovono dall’alto. L’era della te¬ 
levisione è finita. Quelli che stia¬ 
mo vivendo sono i suoi giorni 
estremi, folli, finali, in cui la poli¬ 
tica si volgarizza oltre ogni limile 
e l’intrattenimento raggiunge 
forme di delirio che la gente non 
sceglierebbe se avesse un'alter¬ 
nativa 

In che cosa è fondamentalmente 

diverso l’intrattenimento della 
nuova era. 

È la differenza che c'è tra la cultu¬ 
ra del broadcasting e quella dei 
libri. Fondamentalmente si tratta 
di avere più scelta. 1 trenta cana¬ 
li che ci sono in America o quel¬ 
li che offrono le televisioni euro¬ 
pee sono una possibilità molto 
limitata L’essenza del broadca¬ 
sting è tornire una scelta limitata 
di programmi banali e volgari. 
L'essenza dell'editona, attraver¬ 
so i libri e le riviste, è invece 
quella di fornire risposta ai biso¬ 
gni di educazione, formazione, 
sostegno alle camere professio¬ 
nali, letteratura, tutte le dimen¬ 
sioni della vita umana, comprè¬ 
sa la religione. Tutti questi 
aspetti cruciali dell’esistenza 
con la televisione invece scom¬ 
paiono- pochissima formazione, 
pochissima educazione, pochis¬ 
sima religione E l’informazione 7 
È ridotta a piccolissimi fram¬ 
menti 

Quindi grande futuro per gli edito¬ 
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Il valore della legalità 


qt, nlo la storia dei rapporti tra 
giustizia e politica* quando l'im¬ 
putato, soprattutto se è un sogget¬ 
to politico, si trova in difficoltà nel 
difendersi dai reati che gli sono 
stati contestati, tenta di ribaltare la 
sua precaria posizione negando 
legittimità a quelli che ritiene i suoi 
antagonisti processuali, siano essi 
il pubblico ministero o i giudici, e 
cerca di avvalorare il processo co¬ 
me un complotto ordito dai suoi 
avversari politici. Autoconvincersi 
di non essere colpevole, ipotizza¬ 
re pubblici ministeri e giudici -«cat¬ 
tivi» e persecutori, è una reazione 
comune a molti imputati, ina 
quando queste pietose bugie au¬ 
toassolutorie divengono il lema 
centrale della campagna elettora¬ 
le di un leader politico di primaria 
importanza possono innescare 
pericolose reazioni politiche ed 
istituzionali 


Anche ieri l’onorevole Berlu¬ 
sconi è tornato ad attaccare i ma¬ 
gistrati nel corso di una Tribuna 
elettorale, proiettando nuova¬ 
mente la sua personale posizione 
di imputato sui temi generali della 
giustizia: senza ormai alcun freno 
e autocontrollo, ha parlato di cen¬ 
tomila persone che ogni anno 
vengono arrestale ingiustamente 
e che restano in carcere per degli 
anni senza alcuna prova, sino a 
coinvolgere in questo scempio i 
familiari dei cittadini innocenti e 
a parlare di un numero di vìttime 
delta giustizia italiana pari agli abi¬ 
tanti di città come Firenze, Vene¬ 
zia o Bologna «che ingiustamente 
sono accusati e soffrono in carce¬ 
re». Quali siano i veri obiettivi dì 
questi calcoli farneticanti è stato 
spiegato dallo stesso Berlusconi 
sono i giudici «ideologizzati e poli¬ 
ticamente impegnati», che si per¬ 


mettono di «giudicare il leader del¬ 
la coalizione loro avversaria». Ve 
ne è anche per il Csm, che venerdì 
scorso ha approvato pressoché ai- 
Vunanimità una importante risolu¬ 
zione a difesa dell’autonomia e 
dell’indipendenza dei giudici sot¬ 
toposti agli attacchi dei leader di 
Forza Italia* «È diventato un vertice 
politico ed è stato conquistato dal¬ 
le sinistre Disloca opportuna¬ 
mente i magistrati di sinistra e in¬ 
sabbia tutto ciò che è contro la si¬ 
nistra» 

Queste sono dunque le conce¬ 
zioni sulla giustizia dell’imputato 
Berlusconi, capace solo di vedere 
complotti per avere i magistrati 
avuto l’ardire di svolgere indagini 
nei suoi conironti Auguriamoci, 
per il bene di tutti, che venga pre¬ 
sto assolto, e che possa tornare a 
ragionare lucidamente su temi di 
così notevole rilievo politico ed 



ri? 

Sono convinto che i giornali 
avranno di fronte a sè un periodo 
di grande prosperità in Internet. 
Non so quanto ne siate convinti 
voi in Italia, ma io attribuisco ai 
giornali una straordinaria impor¬ 
tanza nell’epoca che sta comin¬ 
ciando. 

Perchè lei è un uomo di destra, un 
conservatore? 

Sono conservatore per quanto ri¬ 
guarda la famiglia. Credo che non 
ci sia nulla che la possa sostituire, 
La famiglia è e rimane per me il 
fondamento e it centro di ogni ci¬ 
vilizzazione. Nelle stesso tempo 
credo che lo stato sociale abbia 
raggiunto la soglia del rendimento 
decrescente: in altre parole non 
aiuta più ì suoi benefician ma ne 
perpetua la miseria attraverso un 
sistema di assistenza che li rende 
dipendenti. 

I suoi amid di tecnologia, special¬ 
mente quelli di «Wired», la critica¬ 
no pur tenendola in ottima consi¬ 
derazione. Preferirebbero che lei 
non parlasse di politica. 

A «Wired» ci tengono ad essere 
sempre alla moda. Hanno un 
punto di vista di tipo libertario. Io 
non mi faccio condizionare dalla 
moda e perciò a loro non piace 
quello die io dico su certi argo¬ 
menti. Che posso dire 7 Ho scritto 
libri parecchi anni fa in cui si pre¬ 
vedeva il collasso della famiglia 
nelle «mner cities» degli Stati Uniti 
ed il conseguente catastrofico im¬ 
pennarsi del tasso di criminalità, 
con bambini che si sparano nei 
cortili delle scuole e tutto il resto 
Credo che senza famiglia e senza 
religione non ci sia civiltà. Sono 
quindi un conservatore in senso 
sociale e culturale. Sono invece li¬ 
berista in economia nel senso che 
credo indispensabile per lo svilup¬ 
po l’imprenditorialità e la creativi¬ 
tà dei singoli. E sono infine radica¬ 
le in tecnologia. 

Non è curioso che, quando viene 
in Europa, e specialmente in Italia 
si trova di fronte un rovesciamen¬ 
to delle patti. Da noi li «broadca¬ 
sting», con Berlusconi, è il perno 
del Polo di destra. 

L'unico serio consiglio che posso 
dare agli italiani è questo: penso 
che dovreste passare direttamente 
a Internet piuttosto che fermarvi a 
qualche tappa intermedia come 
potrebbe essere quella dei cento¬ 
cinquanta canali. Probabilmente 
voi pensate di passare dalla limita¬ 
ta scelta attuale ad un sistema do¬ 
ve le reti di Berlusconi siano tre ca¬ 
nali tra altri centocinquanta, ma io 
non credo che quello sia un buon 
punto di arrivo, né che sia un 
mondo fondamentalmente diver¬ 
so da quello dei tre canali di Berlu¬ 
sconi. La vera diversità è un mon¬ 
do con milioni di canali, con mol¬ 
ta più competizione, dove ciascu¬ 
no possa affermare la sua prima 
scelta La gente non è una entità 
omogenea, come sembra se la si 
guarda attraverso la televisione, gli 
individui sono molto diversi e solo 
milioni di possibili scelte informa¬ 
tive possono consentire alla singo- 
lantà degli esseri umani di manife¬ 
starsi. Internet può pemnettere la 
fioritura della singolarità 




Dev’essere Mancuso 
a portard nel 2000? 

C A ERA UNA buona notizia, detto senza ironia, sui giornali 
/ dei giorni scorsi. Craxi sta meglio, è stato dimesso dalla 
clinica e ha potuto tornare alla sua villa di Hammamet 
Sarebbe bellissimo che anche Silvio Berlusconi, lunedi 
prossimo, potesse essere dimesso dalla politica per fa- 
re finalmente ritorno alle cose che gli sono più care, ì 
famigliali, i suoi avvocati, le sue vailette, definitivamente guanto da 
quella brutta malattìa che per oltre due anni Vha devastato ne) fisico 
e nella mente 

Crediamo che ogni sincero democratico, di più, che ogni persona 
civile debba augurargli questa guarigione Una bella convalesòenza, 
magari al mare in compagnia del suo miglior amico, sarebbe una co¬ 
sa davvero buona e giusta. 

Per la verità è qualcosa di più di una speranza. Intendiamoci, co¬ 
me tutti gli altri elettori, anche noi non abbiamo a disposizione son¬ 
daggi, proiezioni, o previsioni di alcun tipo, ma il nostro naso, che 
non si è mai sbagliato in passato nel prevedere le sconfitte della sini¬ 
stra, questa volta respira una brezza frizzantina che non può essere 
solo l’inizio della primavera C’è nell’ana profumo di vittoria e non re¬ 
spirarla fino in fondo sarebbe da autolesionisti. 

Sarà che ce la respiriamo tutta noi, ma nel Polo sembrano tutti in 
debito di ossigeno Ormai, da quella parte, escono solo dichiarazioni 
sfiatate e insulti affannosi. Come certi difensori che ormai non ne 
hanno più, anche loro, invece di giocare la palla, entrano sulle cavi¬ 
glie e provocano l’avversario con accenni alla mamma e alla moglie, 
tipici di chi aspetta il fallo di reazione. 

Ma, dalie tante lezioni che ha ricevuto, la sinistra, almeno una co¬ 
sa l’ha ormai imparata bene, se litiga perde, perché il non-tifoso, che 
é poi quello che decide l 'esito deila partita, si spaventa e la paura lo 
porta altrove. È sempre stato così e non c’è ragione perché le cose 
debbano cambiare proprio adesso. 

D UNQUE È importante che in queste 100 ore che mancano ] 
all’apertura dei seggi i nervi restino motto saldi. In fondo 
non è difficile, basta ricordarsi che l’indignazione è una 
moneta che sull’altra faccia ha la comicità e quindi ridere, 
ridere molto Che con Mancuso, per esempio, è un gioco 
da ragazzi 

Come possa uno schieramento, quando mancano tre anni e mez¬ 
zo al 2000, fare di un personaggio come Filippo Mancuso una pro¬ 
pria bandiera e, sventolandola senza pudore, sperare di vincere le I 
elezioni è un mistero che, non sappiamo voi, ma noi davvero non 
riusciamo a penetrare Nell’era di Internet pensare che qualche elet¬ 
tore in assoluto (ma in particolare sotto i 40 anni) possa fare la croce | 
sul nome di Mancuso o sul partito che Io presenta è una tale assurdi¬ 
tà logica che l’Ulivo non può fare altro che ringraziare, nngraziare | 
continuamente, nonostante gli insulti che l’ex Guardasigilli gli vomi¬ 
ta ogni giorno addosso. 

Non per sminuire l’importantissima vittoria che otterrà Veltroni nel 
collegio romano in cui sfiderà il livido nonnetto, ma sappia che Man¬ 
cuso sta al 2000 come il 1000 al 100, cioè non c’è proprio possibilità j 
di farcelo entrare Per cui vada pure tranquillo e, per una volta, infierì- j 
sca. 

Quando, durante il confronto tra i leader dei due schieramenti a 
; Linea Tre, abbiamo visto Giovanna Melandri intervenire nel dibattito, 
subito dopo aver visto e ascoltato il ministro Mancuso, la nostra spe¬ 
ricolata sensazione di farcela è aumentata a dismisura Perché, co¬ 
me voi del resto, abbiamo ancora fiducia in questo paese. Pensiamo I 
che le due Italie che rappresentano Melandri e Mancuso (pur aven- 
i do entrambe diritto di esistere) siano così lontane tra loro, siano così 1 
1 sproporzionate in termini di modernità e di comune sentire, da giu- , 

| stificare la fiducia che percorre in questi giorni noi e tutta la sinistra 
! Perché si può discutere a lungo sulle due Italie rappresentate da Ber¬ 
lusconi e da Prodi, o da D’AÌema e Fini, o da Bianco e Casini, o da 
I Pannella e Ripa di Meana, si può discutere a lungo ma sarà molto dif¬ 
ficile convincere qualcuno che non è già convinto che runa è miglio¬ 
re dell’altra. 

Ma quando l’Italia di Melandri si scontra con l’ttatta di Mancuso, 
così come quando l’Italia di Violante si scontra con quella di Previti, o | 
l’Italia di Furio Colombo con quella di Emilio Fede, il sangue, i nervi 
il cervello ci dicono che non può esserci storia. Il risultato sta scritto, 
perché il tompo non si ferma, il 2000 si avvicina e per il suo debutto I 
c’è il tutto esaurito da mesi Ha fatto fatica a trovare un posto Bruce | 
Springsteen, figuriamoci se lo trova Filippo Mancuso 


istituzionale 

Nel frattempo, possiamo fonda¬ 
tamente ritenere che i nschi della 
disastrosa campagna elettorale 
dell’impulato Berlusconi, presso¬ 
ché integralmente basata sulla de¬ 
legittimazione dei suoi accusatori, 
a costo di mettere a repentaglio la 
fiducia della collettività nella giu¬ 
stizia, siano ormai superati 11 tem¬ 
pestivo intervento del capo dello 
Stato si lega nella coscienza collet¬ 
tiva alla spiegazione di Di Pietro 
sulle ragioni dei forsennati attac¬ 
chi alla magistratura sia dal punto 
di vista istituzionale, attraverso le 
parole della massima autorità del¬ 
lo Stato, sia attraverso l’esperienza 
professionale di chi sino a ieri è 
stato un eccezionale pubblico mi¬ 
nistero, sappiamo ora a cosa mi¬ 
rano i tentativi di delegittimare e 
destabilizzare la giustizia 

[Guido Neppi Modona] 



Tiziana Maiolo 

di sonno della ragione genera mostri» 

Francisco Goya 
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LA LETTERA DI SCALFARO AL CSM 


' Diritto di critica ina non di insulto 
ai magistrati. Bisogna argomentare 
nel inerito per non sconfinare in 
attentati alt 'indipendenza dei giudici 

f Intollerabili le aggressioni alla 
magistratura 

ì l magistrati 
devono osserva- 
re i canoni 
deontologici e le 
regole della pru¬ 
denza 


4 ) Indispensabilmente evitare spirali 
perverse di polemiche 

5 ) Preservare e accrescere il prestigio e 

la credibilità della magi¬ 


stratura 





Scalfaro difende i magistrati 

«Denigrarli è un attacco alla democrazia» 


Scalfaro risponde per iscntto al Csm denigrare la magistra 
tura è un attentato alla democrazia I presidenti delle due 
Camere, ncevuti per due giorni a turno al Quirinale, l’han¬ 
no lasciato solo Non firmano la lettera del Capo dello Sta¬ 
to che cerca di mantenersi in equilibrio le aggressioni e le 
invettive contro 1 giudici sono destabilizzanti Ma tutti devo¬ 
no osservare un ngoroso codice di autolimitazione, per evi¬ 
tare che si inneschi la perversa spirale delle polemiche 


VINCENZO V ABILE 


■ ROMA E alia fine restò da solo 
Come accade nei Dieci piccoli in 
diam» di Agatha Chnstie Gli indiani 
erano stavolta fondamentalmente 
due i presidenti del Senato Carlo 
Scognamtglio e la presidente della 
Camera Irene Pivetti Che convoca 
ti hanno fatto il classico fugone di 
fronte alla prospettiva di un prò 
nunciamento a sei mani sul tema 
scottante del conflitto magistrati 
politica E cosi Scalfaro dopo aver 
sentito i due presidenti delle Ca 
mere uscenti in breve trasferta al 
Quirinale impegnatissimi nella cu 
ra dei rispettivi collegi ha dovuto 
mettere solitariamente mano alla 
penna E scrivere un suo spentalo 
go indirizzato al vicepresidente 
del Csm Capotosti che contiene 
una serie d sciabolate contro chi 
vorrebbe sottoporre l ordine giudi 
zlario ad un assedio di insulti e ag 
gressiom 


Il presidente del Senato aveva 
appena abbandonato il Colle che 
Scalfaro già radunava i suoi consi 
glieri E metteva a punto quella 
che prevedibilmente resterà con 
sacrata alle cronache come la sua 
ultima e piu sofferta esternazione 
pnma del \oto del 21 aprile Non 
solo non è lecito - scrive - aggre 
dire la magistratura Ma questo e 
un comportamento «destabilizzan 
te» di uno Stato ben ordinato» Ca 
pilo 7 L Inquilino del Colle molto 
amareggiato per i distinguo che i 
due presidenti delle Camere gli 
hanno opposto ieri e 1 altro ieri 
nel corso degli incontn in Palazzi 
na ha dovuto scegliere la strade» 
inedita di una lettera indirizzata al 
suo «vice» coordinatore dellorga 
no di autogoverno dei giudici 
Non ha risparmiato fendenti 
pur mantenendosi attento a un 
complesso gioco di equilibri tra 


poteri sensibilità e indirizzi politici 
e culturali C erano sul tema con 
servati in archivio altri due comu 
meati uno a tripla firma (13 no 
vembre 1995) un altro redatto da 
Scalfaro (18 marzo 1996) e su 
questa scaletta il capo dello Stato 
al termine dei colloqui con i due 
presidenti ha ritenuto «doveroso 
richiamare alcuni principi essen 
ziali ai corretto svolgimento della 
vita democratica 

Plinto primo In ogni democra 
zia non esistono zone franche se 
una Corte emana una sentenza se 
la magistratura si muove tali atti 
sono soggetti a critica commen 
to dissenso Ciò nell msopprimi 
bile dintto alla manifestazione del 
pensiero Pero attenzione - Pa 
renti Majolo Sgarbi e compagnia 
di giro - la critica per essere nco 
nosciuta come tale non deve mai 
trasmodare nell invettiva o nelle 
spressione offensiva nei confronti 
dei mostrati e pei essere con 
gruamenle argomentata deve rtfe 
tirsi alla motivazione degli atti 
per non sconfinare m condiziona 
menti dell attività giurisdizionale 
in attentati all «indipendenza e al 
1 autonomia della magistratura 
Attentati 

Punto secondo «Ciò che in de 
mocrazia non può essere assoluta 
mente lecito è I aggressione alla 
magistratura Ciò non è un dml 
to ma un comportamento destabi 


lizzante della giustizia che e una 
delle stretture portanti di ogni Sta 
to ben ordinato Punto terzo ov 
vero in difesa de) Csm che qualche 
Taradash di passaggio ha appena 
definito una Corte marziale esso 
tutela invece I indipendenza dei 
magistrati E in una sua nsoluzio 
ne il primo dicembre 1994 prò 
prio il Csm invitò alla prudenza e 
al rispetto dei canoni deontologici 
ì giudici appello che si rivolge tut 
tavia non alla larghissima maggio 
ranza dei giudici che spesso ri 
schiano la vita Citazione persino 
maliziosa perche quella volta il 
Csm si era riunito in plenum sul 
I onda di un esternazione dell allo 
ra guardasigilli Biondi che aveva 
fatto appello con humour greve a 
un vecchio zio Se non studi di 
venterai da grande un pubblico 
ministero pressappoco E il Csm 
ebbe nervi tanto saldi da richiama 
re non solo la politica ad evitare 
gli insulti ma anche in quell occa 
sione i colleghi magistrati a rispet 
tare le regole Giu le mani insom 
ma da un organismo che svo’ge 
un impresa cosi difficile e merito 
ria 

Punti quarto e quinto rigorosa 
autolimitazione da parte di tutti 
senno va avanti una spirale per 
versa di polemiche Necessita di 
una riflessione approfondita da 
parte di tutti» per farsi carico di 
diffuse critiche e perplessità Tut 


ti quest appello alla concordia p 
allo sveleni mento del clima pur 
non recando in calce le firme ai 
tutti e tre i presidenti parte tutta 
via dal Colie E la canèa non s e 
fatta aspettare agli attacchi e alle 
critiche del Polo dal Quirinale ri 
battevano già lersera che il Presi 
dente ha voluto ancora una volta 
manifestare estremo equilibrio pa 
zienza spirito di collaborazione 
La defezione di Scognamiglio e 
Pivetti - si fa osservare - era già 
stata messa nel conto II pnmo 
aveva persino dichiarato alla vigi 
Ita dell incontro che I appello del 
Csm era secondo lui imcevibile 
La seconda aveva mostrato sull ar 
gomento un algida afasia Ci si era 
trovati però d accordo altre due 
volte in sei mesi su questi stessi te 
mi Ed equilibrando virgole e ag 
gettivi il notaio del Quir naie si è 
trovato a trascrivere nel rogito fina 
le anche per conto dei due fuggih 
vi i contenuti di un preliminare 
che suona oggetivamente condan 
na dei toni beceri della campagna 
del Polo Non e colpa certamente 
dell alto notaio degli affari italiani 
se questo contratto tra politici e 
toghe prevede che i poteri dello 
Stato rimangano sempre equilibra 
ti Non e colpa sua se si scrive per 
la terza volta in sei mesi su carta 
intestata della Presidenza della Re 
pubblica che «destabilizzare» la 
giustizia equivale a un «attentato 


Paciotti (Anm): 

«Un monito chiarissimo 
e ora basta ingiurie» 


GIANNI CIPRI ANI 

la lettera che Scalfaro ha le cosi come si e configurato da 


■ ROMA 

indirizzato al vice presidente del Csm, 
Capotosti, sembra motto chiara Qual 
e (impressione che lei ne ha ricava 
to? 

Non posso che esprimere il piu vi 
vo apprezzamento per la chiarezza 
inequivocabile del monito del Quiri 
naie risponde Elena Paciotti com 
ponente della giunta esecutiva del 
I Associazione nazionale magistrati 
Mi pare che ci si sia resi conto e la 
nettezza di questa presa di posizione 

10 dimostra che eravamo giunti ad 
un punto intollerabile di confusione 
Non è accettabile che un collegio 
giudicante che per mesi ascolta le 
parti e prende atto di tutto ciò che si 
dice da parte dell accusa e della dife 
sa poi venga svillaneggiato con epite 
ti ingiuriosi che non hanno nulla a 
che vedere con la enhea Quando le 
componenti del collegio del caso 
Mancini sono state definite «ragazze 
coccodè o quando ì giudici del caso 
Contrada sono stati paragonati ai na 
zisti allora siamo m presenza di 
comportamenti del tutto ingiustificati 
Quindi ci conforta questa presa di 
posizione 

E davvero soddisfatta appieno? 

Si Anzi voglio dire subito che ap 
prezzo anche quella osservazione 

che riguarda la neces .-. 

sità di una riflessione 
critica Perche propno 

11 grande ruolo che ha 
avuto e che purtroppo 
ha la magistratura in 
questo paese deve far 
riflettere costante 
mente sull adeguatez 
za delle norme e sulla 
correttezza delle inter 
pretaziom Non pos 
siamo non riconosce 
re che i casi di cui ci 
siano dovuti occupa 
re parlo delle vicende 
Contrada e Mancini 
presentino dei proble 

ni 

Si riferisce al dibatti 
to aperto, anche in 
sede scientifica, sul¬ 
l’opportunità dell’esistenza di un 
reato come quello di concorso 
esterno in associazione mafiosa? 
Esattamente 11 reato associativo e 
già di per se una figura complessa 
che certamente non nsponde ìm 
mediatamente ai canoni classici 
del delitto cosi come è immagina 
to un fatto un comportamento 
un azione Se poi aggiungiamo alla 
complessità del reato associativo la 
figura del concorso nel reato ag 
giungiamo altn problemi Ed e evi 
dente che tutto ciò possa essere og 
getto di discussione Ma sono que 
stioni che vanno affrontate serena 
mente proprio per la loro comples 
sita Quindi si può discutere si può 
vedere se perfezionare la figura di 
reato I magistrati devono parteci 
pare a questa discussione perche 
la maggior parte di loro è sensibile 
a questi aspetti problematici Guar 
di a tutti farebbe piacere poter de 
cidere su un caso di furto d auto 
confessato o con tre testimone che 
lo attestano Non si avrebbe nessun 
problema di coscienza Voglio dire 
che si ha consapevolezza delle dif 
ficolta di questo tipo di dintto pena 



noi Pero i giudici ne portano tutta 
la responsabilità ne portano anche 
la sofferenza del giudizio Che va ri 
spettata 

Senza insultare, come sostiene il 
Csm 

Non si creda che da parte nostra si 
pensi che ciascun esponente delle 
istituzioni o ciascun cittadino non 
debba esprimere la sua preoccu 
pazione o il suo dissenso dall ope 
rato dei giudici Ma non si può con 
fondere questo con un tipo di ag 
gressione che non e tollerabile in 
un paesecivile 

Scalfaro ha ribadito il potere-do 
vere del Csm di difendere l’auto 
nonna della magistratura Poco 
prima Berlusconi aveva dichiarato 
che il Csm e ormai uno strumento 
nelle mani della sinistra, che fa so¬ 
lamente do che alla sinistra con¬ 
viene. Hanno un senso queste af 
f«irruzioni, proprio quando sulle 
questioni dibattute in questi glor 
ni si e registrata la presa di posi¬ 
zione unanime di tutte le compo 
nenti togate presenti nel Csm? 

E del tutto assurdo dire cose simili 
Il Csm e stato inventato 
dal nostro costituente 
per sottrarre una pie 
colissima fetta di com 
petenze di governo al 
I esecutivo Alcuni po 
ten che una volta era 
no del ministro di Gra 
zia e giustizia sono stati 
affidati al Csm limita 
tamente al governo del 
personale della mag' 
stratura Tutto ciò è sta 
to fatto per assicurare 
I indipendenza e 1 au 
tonomia della magi 
stratura Non è quindi 
dubbio che nel dise¬ 
gno costituzionale la 
difesa dell autonomia 
della magistratura 
spetti in pnmo luogo a 
chi governa questo personale il 
Csm Quindi è compito del Csm di 
fendere i magistrati quando sono 
attaccati ingiustamente da altre isti 
tuzioni In modo che ciascun magi 
strato possa evitare di scendere m 
campo per difendere la propna 
funzione o la sua personale onora 
bilita Voglio sottolineare che ì ma 
gistrati giudicanti sia del caso Man 
cini che del caso Contrada non 
hanno detto una parola È stata giu 
stamente la procura di Palermo a ri 
chiedere \ intervento del Csm E i\ 
Consiglio ha preso la posizione che 
doveva prender* 3 e che franca 
mente era necessario dovesse 
prendere II Csm poi non poteva 
far altro che rivolgere un auspicio 
fare una dichiarazione Perciò si è 
rivolto al capo dello Stato Ripeto 
esprimo grande soddisfazione per 
la presa di posizione del presidente 
della Repubblica che e intervenuto 
con tempestività per «affermare al 
cum principi Mi auguro che tutto 
ciò possa avere un affetto rassere 
nante Senza nessuna limitazione 
alle critiche Ma senza insulti ne 
volganta 


An e Forza Italia si spaccano sui giudici e sul giudizio sul Quirinale 

Fini: una lettera da manuale 
Ma per la Parenti è da regime 


Prlo di nuovo spaccato sulla giustizia II leader di An Gian 
franco Fini, elogia la lettera inviata da Scalfaro al viceprest 
dente del Csm «È una lettera da manuale 11 presidente del¬ 
la Repubblica ribadisce dei principi che in quanto tali, so 
no perfettamente condivisibili» L onorevole Tiziana Pareri 
ti, Forza Italia «Quelle di Scalfaro sono frasi da regime 
Non sono destabilizzanti le critiche alle sentenze è desta¬ 
bilizzante la lettera del capo dello Stato» 


GIAMPAOLO TUCCI 


« ROMA Brutta giornata per il Po 
lo La lettera di Scalfaro sugli attacchi 
ai giudici una lettera dura nel tono e 
nella sostanza provoca smottamen 
ti e scosse costringe gli uni a dire a e 
gli altn a dire z La destra msomma 
è nuovamente in disaccordo con sé 
stessa Cnsi d identità An approva il 
documento dei Qumnale Forza Ita 
ha no Fini elogia Scalfaro la Parenti 

10 boccia con fragore Roba da regi 
me Questa lettera è destabilizzan 
le 

Il presidente della Repubblica è 
stato perentorio basta aggressioni ai 
magistrati Nel testo non compaio 
no nomi e cognomi Ma è come sevi 
fossero Perché il caso in questione è 

11 caso Contrada e tutti ricordiamo 
che letta h sentenza di condanna i 
garantisti della destra si affrettare) 
no a sparare sulla procura di Paler 
mo e sul collegio giudicante Colpì 
in ispeue una frase di Tiziana Pa 


renti che pure è presidente della 
commissione parlamentare antima 
fia ^Sentenza da regimi nazisli 
Che cosa dice adesso 1 onorevo 
le Parenti? Vuole commentare le pa 
role di Seal fa ro 9 Sì vuole commen 
larle Dice davvero cosi Scalfaro 9 
Sostiene che pnma di criticale una 
sentenza bisogna leggere le motiva 
ziom 9 Incredibile È ttn idea da regi 


me un espressione da regime Se 
seguissimo questa regoletta nessu 
no parlerebbe piu Ci sarebbe il si 
lenzio Onorevole lei non fu certo 
modenta quando definì la condan 
na di Contiada una sentenza nazi 
st i Le sembra una critica questa > 
Le sembra corretto aggredire con ac 
cuse del genere un Tribunale 9 lo 
non parlai di magistrati lo mi rifenvo 


a principi di normativa che sosten 
gono le sentenze Scalfaro parla 
di comportamenti destabilizzanti 11 
capo dello Stato si prenda la respon 
sabilita di quello che dice Le critiche 
non sono destabilizzanti sono de 
stabilizzanti lettere come quelle di 
Scalfaro 

Gianfranco Fini la pensa diversa 
mente Secondo lui la missiva di 
Scalfaro al vicepresidente del Csm è 
da manuale Proprio cosi Questa 
lettera e da manuale E il leader di 
An aggiunge 11 presidente della Re 
pubblica ribadisce dei principi che 
in quanto tali sono perfettamente 
condivisibili E la naffermazione del 
I autonomia della magistratura e del 
dovere che la magistratura ha di es 
sere imparziale 

Telegrafica Pini ma e sue parole 
pesano Pesano e dicono che anco 
ra una volta il Polo è spaccalo Sarà 
un gioco delle parti se lo è si tratta 



di una larsa 

Ecco Marco Taradash Dal presi 
dente della Repubblica garante del 
la Costituzione non ci saremmo 
aspettati un nlervento cosi pesante 
sulla campagna elettorale Sotto for 
ma di repnmenda per quegli espo 
nenti politici tutti di una parte che 
hanno osato criticare una senten 
za della magi str rlura prima e un 
documento d» I t sm poi Al presi 
dente non possiamo riconoscere un 
potere di censura della libertà di 
espressione Ne alcuna speciale do 


te interpretativa delle norme che ga 
rantiscono i diritti del Parlamento in 
relazione agli altri poteri dello Stato 
La scelta dei tempi oltre che il con 
tenuto della lettera è da censurare e 
dovrebbe far riflettere sulla strana al 
leanza fra 1 ultraconservazione e la 
sedicente sinistra Chiaro no 9 Per 
1 onorevole Taradash Scalfaro è sta 
to scorretto Spostiamoci un po 
(pochissimo) a destra e troviamo il 
senatore Maceratim di An Testuale 
La lettera di Scalfaro 9 Un intervento 
rasserenante Tutto sommato ha 


Gianfranco Fini, 
Tiziana Parenti, 
Tiziana MaJoto 
In atto Etena Paciotti 


dato un colpo al cerchio e uno alla 
botte Lo ripeto comunque è un 
intervento rasserenante e se il capo 
dello Stato facesse sempre cosi rru 
troverebbe sempre d accordo 

Spostiamoci di nuovo un po ver 
so il centro ed ecco Pietro Di Muccio 
Forza Italia «Non condivido la lette 
ra di Scalfaro ma il capo dello Stalo 
e libero di manifestare liberamente il 
propno pensiero Anche in campa 
gna elettorale Vorrei che questo di 
ritto fosse riconosciuto a tutti i citta 
dim compresi quelli che criticano 
una sentenza 

Per finire 1 onorevole Tiziana 
Maiolo presidente a Montecitono 
della commissione Giustizia «Parla 
re di destabilizzazione e di delegitti 
inazione è assurdo soprattutto in 
campagna elettorale Sono molto 
stupita Mi sarei aspettata un atteg 
giamento di equidistanza da parte 
del Quirinale 
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I Unita 


m ROMA Antonio Di Pietro ha 
aspettato di arrivare a ndosso delle 
elezioni per lanciare 1 ultimo attac 
co a Silvio Berlusconi Un attacco 
ancora una volta affidato alle co¬ 
lonne di Oggi 

Di Pietro non attacca Berlusco 
ni direttamente Lex magistrato 
polemizza con gli imputati che ri 
fiutano i loro giudici naturali Chi 
si ostina a farlo scrive Di Pietro 
« o è irresponsabile o più semph 
cernente è un imputato che sa di 
essere colpevole e non può far 
nulla per nbaltare la giusta con 
danna 

L allusione velata ma neppure 
tanto è al cavaliere di Ancore e a 
tutti gli imputati di Tangentopoli 
Craxi in testa che hanno cercato 
in questi anni di sfiduciare pole¬ 
mizzare con la procura di Milano 
E che I hanno attaccata violente 
mente 

Lo svela I ex portavoce del ma 
gistrato milanese Elio Veltri che 
ha interpretato 1 articolo di Anto 
nio Di Pietro La censura è a chi 
si ostina a rifiutare i suoi giudici 
naturali La definizione di questi 
quali irresponsabili ha detto Vel 
tn si commenta da sola Sotto 
accusa senza equivoci sono Ber 
luscom e quanti lo hanno soste 
nuto e gli hanno retto il sacco» 
Perchè arrivano a questo? Perchè 
sono colpevoli dice Di Pietro Se 
fossero innocenti se avessero la 
coscienza a posto accetterebbero 
il normale corso della giustizia 
Un esempio? Di Pietro porta quel 

10 di se stesso accusato di con 
cussione e abuso di atti di ufficio 
Lui non ha rifiutato ì suoi giudici 
naturali non ha ricusato Salame 
ne e Bonfigli non ha detto che la 
Procura di Brescia non era in gra 
do di giudicarlo Ha aspettato si 
è difeso ha portato delle prove e 
per ben tre volte è stato prosciol 
to « Io senve 1 ex magistrato 
ho affidato la mia dignità ai giudi 
ci e il tempo mi ha dato ragione 

Le accuse del Cavaliere 

Altri invece non 1 hanno fatto E 
Di Retro pensa a quando Silvio Ber 
luscom ha avanzato la nehiesta di 
remissione dei giudici milanesi per 

11 processo alla Guardia di finanza 
Quando il Cavaliere per togliere il 
processo alla sede naturale cioè 
Milano prese a pretesto i) clima sfa 
vorevole che si era creato nei suoi 
confronti la campagna stampa 
che era stata costruita contro di lui 
la sua famiglia le sue imprese Op¬ 
pure a un caso più recente Quan 
do il suo avvocato ha dichiarato 
che qualora ci fosse stato un coin 
volgimento del capo di Forza Italia 
nel caso Squillante avrebbe chiesto 
il trasferimento del processo da Mi 
lano a Perugia In entrambi i casi ad 
essere nfiutati erano i famigerati 
giudici della procura milanese coi 
pevoli di aver scoperto i filoni della 
corruzione che amvavano fino ai 
palazzi della Finmvest di indagare 
sui rapporti fra Craxi e Berlusconi 



Antonio DI Pietro 


N C conte/Lmeapress 


L’affondo di Di Pietro 

Chi rifiuta i giudici sa di essere colpevole» 


« 


Di Pietro accusa Berlusconi «Chi si ostina a nfiutare 1 suoi 
giudici naturali - scrive - o è un irresponsabile o più sem¬ 
plicemente, un imputato che sa di essere colpevole» L ex 
magistrato milanese risponde cosi a quattro giorni dal voto 
a chi per anni ha insultato e tentato di cnminalizzare il pool 
milanese E mette sotto accusa il Polo per aver distorto e 
strumentalizzato i suoi scritti manipolando dice le mie 
idee per la campagna elettorale» 


di essersi spinti fin dentro la fami 
glia del Cavaliere con le accuse al 
fratello Paolo e ai suoi piu fidi colla 
boratori 

«Mi manipolano» 

Ma il pensiero dell ex magistrato 
milanese è andato al di là dei singo 
h casi di remissione odiricusazio 
ne Di Pietro mette sotto accusa 1 at 


tegumento politico di Berlusconi 
e di Forza Italia e della Finmvest nei 
confronti dei giudici milanesi defi 
nifi tn questi anni toghe rosse ser 
vi del Pds uomini al servizio della 
politica e di una parte deila politica 
destabiiizzatori guidati prima da di 
Pietro poi da Borrelli o da D Am 
brosio Fino ali ultimo terribile in 
sulto La procura di Milano come i 


banditi della uno bianca dediti evi 
dentemente secondo Berlusconi 
all assassinio 

Nella rubrica di Oggi 1 ex magi 
strato lancia anche un altra accu 
sa Questa volta a coloro che usa 
no strumentalmente i suoi scritti e 
li d(storcono ma 

mpolando afferma le mie 
idee per la campagna elettorale 
Ancora una volta il Polo Coloro 
che non hanno compreso il suo 
discorso sui pentiti e I hanno vo 
luto mtepretare come una critica 
o un autocritica sul loro ruolo 
Nel mio libro scolastico di educa 
zione civica scrive 1 ex magistra 
to ho scritto che bisogna fare 
molta attenzione sull uso dei 
pentiti ma come corollario finale 
ad un discorso piu ampio in cui 
ribadivo la necessita per meglio 
combattere certi fenomeni mafio 
si di raccogliere anche le testini 


manze da chi aveva vissuto dal 
I interno quelle esperienze An 
che in questo caso Veltri chiari 
sce l allusione di Di Pietro Si trat 
ta secondo lex portavoce di « 
una frustata a tutti coloro che 
hanno cercato di strumentalizza 
re il contenuto del suo manuale 
di educazione cvica estrapolan 
done alcune frasi e tentando di 
arruolare 1 ex magistrato nelle fila 
del pool Arrivando persino a so 
stenere che Antonio di Pietro par 
la come Berlusconi e Sgarbi 
Soddisfazione ieri per lo scritto 
di Di Pietro nelle fila dell Ulivo « 
Ha voluto rispondere ad una de 
stra impudente ha detto Massi 
mo D Alema E il numero due 
dell UU\o Veltroni ha aggiunto 
Deve sentirsi colpito chi in questi 
mesi ha attaccato i giudici L arti 
colo di Di Pietro e assolutamente 
chiaro e inequivoco 


Sull’lnformatizzazlone 
Salamoilo fa ricorso 

Ricorso dei Pnt Salamoile e Ronfigli 
contro la prima sentenza di 
prosdogfimento nei confronti di 
Antonio Di Pietro. La sentenza 
emessa il 22 febbraio dal Gup 
Roberto Spano stabiliva II non luogo 
a procedere nei confronti dell'ex 
magistrato per le accuse di 
concussione e abuso di ufficio 
nell’ambito della informatizzazione 
Di Pietro era accusato di 
concussione ai danni dell'ex ministro 
della Funzione pubblica Remo 
Gaspari e di abuso di ufficio per i 
presunti favoritismi nei confronti 
delusi, una società di informatica di 
due suoi ex collaboratori Salamoile 
e tonfigli evidenziano due aspetti II 
primo riguardai poteri del gip li 
secondo la ricostruzione dei fatti 


Disagio nella destra 

Buttiglione giura 
«Con Pannella 
ma sbaglia tutto» 


■ ROMA 11 giorno dopo Buttiglione si precipita 
a rassicurare i suoi eletton Noi abbiamo un prò 
gramma fermissimo sul tema della famiglia del 
diritto alla vita della bioetica della droga E de 
ve anche specificare che questo non è solo un 
programma nostro ma di tutto il Polo e su que 
sto non si cambia di una virgola II suo numero 
due Angelo Sanza deve ripetere che «è solo un 
accordo elettorale Alleati cattolici di Berlusconi 
alquanto in imbarazzo all indomani dell accor 
do con Pannella Berlusconi aveva detto che il 
Polo avrebbe dato una mano a Pannella al prò 
porzionale per superare lo scoglio del 4% che in 
questo caso diventa del 4 6% dal momento che 
la lista non è presente in tutte lecircoscnziom E 
in cosa consisterà questo aiuto? Angelo Sanza 
dice che comunque ognuno voterà per la pro- 
pna di lista E allora? Solo un accordo elettorale 
solo un accordo elettorale nsponde di piu non 
chiedetemi Gianfranco Fini dal canto suo se 
la cava così Non vedo dove D Alema veda la 
confusione e un accodo nfento unicamente alle 
questioni istituzionali e fa chiarezza perchè con 
sente agli eletton che si nconoscono nel presi 
denziahsmo di non disperdere ì loro voti nei col 
legi uninominali Alberto Michelmi intanto ri 
volgendosi agli elettori cattolici 1 accordo con 
Pannella lo definisce una «pagliuzza aconfron 
to della «trave D Alema» Ed invita gli eletton a 
non disertare le urne» Bisogna avere afferma 
Michel ini la faccia tosta di Gerardo 
Bianco per vedere nell occhio de! 
{avversano politico la pagliuzza 
Pannella e non accorgersi che nel 
propno nsplende la trave D Alema 
e compagnia Bianco replica di 
cendo che I) Polo ed i suoi proram 
mi che sono tutto ed il co itrano di 
tutto sono davvero un bel tntto mi 
sto indigesto 

A sostegno della lista Pannella 
Sgarbi len sono scesi in campo ol 
tre seicento tra politici artisti e intel 
lettuali Tra questi il candidato del 
Polo nel collegio Roma uno» Fiiip 
po Mancuso 1 attore Giorgio Alber 
tazzi l attrice Lidia Alfonsi il musi 
cista Eugenio Bennato il comico 
Gino Bramieri lo scrittore Nantas 
Salvataggio Intanto 1 accordo Po 
lo Pannella suscita non poche po 
lemiche tra Verdi e Lega ambiente 
«L accordo tra Berlusconi e Panne! 
la dice Franco Corleone presi 
dente del consiglio federale dei 
Verdi e tra un abile venditore e chi 
si è ndotto a svendere Secondo 
Corleone Berlusconi vende a Pan 
nella e agli italiani false promesse 
Pannella invece svende un patn 
monio di lotte per i diritti di liberta 
N comitato regionale toscano della 
Lega ambiente dal canto suo dice 
che I «abbraccio di Panneiìa con Fi 
ni e Berlusconi è per un voto con 
tro natura poiché « è un voto ai ne 
mici del parco nazionale dell arci 
pelago toscano 


«Non mi si dica à non delegittimare... ». Poi dice di Letta: dopo me, lui 

Ma Berlusconi non si ferma 
Nuovi assalti al Csm e ai pm 

Il Cavaliere ancora all attacco della magistratura II Consi 
glio superiore della magistratura? <Non e un organo di au 
togovemo ma un vertice politico conquistato dalle sinistre» 

«l giudici non pagano dazio non hanno nessuna responsa¬ 
bilità Io non capisco come si possa dire non delegittimia¬ 
mo i giudici » «Sono centomila all anno i cittadini arrestati 
ingiustamente» Chi e il numero due di Forza Italia? «Gianni 
Letta» 


MICHELE URBANO 



■ cologno monzese Gioca in 
casa il Cavaliere Anzi in famiglia A 
coccolarlo ci sono Iva Zanvcchi 
Raimondo Vianello Gigi Sabani e 
Mike Buongiorno Mac è anche il fi 
glio Pier Silvio Con un pò appren 
sione per Paolo Liguon che vorreb 
be intervistarlo come da program 
ma Lavoro facile il suo Non solo 
perchè la sirtoma è perfetta Anche 
perchè sul fuoco della polemica di 
legna frescace n è parecchia 

Il presidente Scalfaro non ha ap 
pena bacchettato chi si esercita nel 
tiro a bersaglio contro i giudici? E il 
Cavaliere come nsponde? 

Pnma di esporsi ai nflettori glissa 
«Non so nemmeno cosa abbia det 
to » 

Il che non vuol dire naturalmen 
te che abbia nnunciato alla spada 
Tutt altro Nemmeno un passo in 
dietro E appena una manciata di 
ore pnma in quel di Saxa Rubra per 
la registrazione di un pacchetto di 
tnbune elettorali era andato giù 
piatto Rivendicando il dintto di cn 
fica E di attacco II Csm? «Un vertice 
politico con un preciso colore poli 
tico 

Troppo genenco? Ceco subito la 
precisazione «Non è più un organo 
di autogoverno come previsto dalla 
Costituzione ma è diventato un vei 
lice politico ed è stato conquistato 
dalle sinistre Disloca opportuna 
mente i magistrati di sinistra e m 
sabbia tutto ciò che è contro la sini 
stra» 

Proposte di riforme? Pausa pub 
blicità per uno spot sul programma 
del Polo Un ruolo diverso per il 
Csm dare più forza alla difesa in 
modo che accusa e difesa possano 
svilupparsi secondo quella dialetti 
ca che è la base essenziale per una 
giustizia giusta in uno stato di dirit 
to Separazione della funzione del 
le carriere tra ì giudici che devono 
giudicare e i pubblici ministeri 

Chiaro? Chiarissimo Tra cinque 
giorni si aprono le urne E ogni ar 


gomento può essere utile per raf 
forzare 1 esercito I sondaggi? Li ho 
ai iena visti e sono tianquillissi 
mo» Gli indecisi Ad essi dico che 
con il nostro modello di modera 
zione di liberismo non ci saranno 
sorprese mentre se si vota Ulivo 
qualche sorpresa ci potrebbe esse 
re come insegna la storia Gli elet 
ton leghisti? Un voto alla Lega sarà 
soltanto un voto regalato alle sini 
stre Prodi che accusa i programmi 
Finmvest? I referendum hanno già 
risposto Forse era tn bicicletta e 
non se n è accorto Chi è il numero 
due di Forza Italia gli aveva chiesto 
Marco Pannella Gianni Letta lui 
ha 1 autorità in Forza Italia dopo di 
me 

Ma anche i fantasmi possono 
portare qualche voto No non quei 
li ma dimenticati che il Pool fece 
volare sulla sua testa tramite av\ iso 
di garanzia recapitato sotto il Vesu 
vio quando ancora era presidente 
del Consiglio e che prossimamente 


lo porterà in Tnbunale Meglio 
quelli a sfondo popolare Ci sono 
troppi casi di cittadini che vengono 
arrestati ingiustamente restano in 
carcere senza prove per degli anni 
e poi nel corso del processo vengo 
no giudicati innocenti I numeri 
(anno venire i bnvidi nella schiena 
sono centomila persone all anno 
Questo significa essere cittadini a n 
schio in una democrazia a rischio 
Una lunga premessa necessaria 
a rendere piu affilato I affondo Che 
scatta puntuale Quando si arriva a 
riconoscere che c e stata una ingiù 
stizia una accusa senza prove e in 
fondata i giudici non pagano da 
zio non hanno nessuna responsa 
bilila Io non capisco come si possa 
dire non delegittimiamo i giudici 1 
giud u sono tali solo per concorso 
pubblico poi fanno una camera 
senza nessun controllo meritocrati 
co Vanno avanti ì bravi e quelli che 
non sono bravi e non sono respon 
sabili Sono delle persone che ope 


rano nel settore pubblico e devono 
essere sottoposte a critiche come 
chiunque ha delle funzione pubbli 
che Non si può pensare che uno 
abbia una sentenza ingiusta al pn 
mo grado e poi ci sia silenzio senza 
possibilità di critica fino all appello 
Chi dice che non si devono fare cri 
tiche ai giudici perchè così si dele 
gittimano è qualcuno che ci mette 
paura ha una concezione ben stra 
na della liberta 


Fme dell ennesimo match con i 
giudici? Tutt altro 11 Cavai ere anzi 
spinge sull acceleratore A Napoli 
dove per un incendio i Gip sono 
stati dislocali in una sede diversa ri 
spetto a quella dei procuratori si 
sono avuti procedimenti che han 
no moltiplicai per dieci le volte in 
cui il Gip non li i incettato le richie 
ste dei Pm È bastato spostare un uf 
ficio per dare autonomia a dei giu 
dici che sono subornati o sono del 


la stessa parte politica o sono in 
una situazione di paura aspetto ai 
Pm la morale? Sempre quella che 
va ripetendo con crescente durez 
za come omaggio elettorale Non 
ritengo che in uno stato civile in 
una vera democrazia un giudice 
che è protagonista politico che 
professa una ideologia e che per 
questa politica e questa ideologia si 
impegna possa giudicare chi è lea 
der della coalizione a lui avversaria 
che dovrebbe essere battuto in una 
ctvile e leale competizione demo 
crati a e che invece si cerca di ab 
battei e attraverso 1 accanimento 
giudiziario Altro che non delegati 
mare ì giudici' Devono essere vera 
mente imparziali Chi prende parte 
non è imparziale 
Con chi ce I ha? Con il solito Vio 
tante? Con Borre!li? 0 magan con 
quel di Pietro che si e messo pure 
lui a bacchettare chi attacca ì giu 
d ci? No mente nomi Ce I ha con i 
nemici di sempre i reponsabili del 
la grande congiura Con i magi 
strati che sono deologizzati e poli 
ticamente impegnati che non do 
vrebbero aprire inchieste nei con 
fronti di chi essi considerano un lo 
ro nemico politico 


Sanità 

CcdeCdu 
rinnegano 
il Polo 

■i ROMA II servizio sanitario na 
zionale e una garanzia per il citta 
dmo e deve rimanere pubblico po 
tenziandolo nstrutturandolo an 
che con un maggiore ncorso alle 
tecnologie 

Questa solenne dichiarazione 
congiunta e stata ieri affidata alle 
agenzie di stampa da Rocco Butti 
gitone e Pierferdinando Casini A 
poch giorni dal voto i leader del 
Cdu e del Ccd hanno in pratica nn 
negato il programma del Polo s un 
punto che è stato al centro delle po 
lemiche elettorali tra i due schiera 
ment Buttiglione e Casini si diffon 
dono ora in rassicurazioni ai dipen 
denti del Servizio sanitario nazio 
naie Nessun accenno alla pnvatiz 
zazione degli ospedali caldeggiata 
dal Cavaliere Si lamenta invece 
che non vengano nnnovati i con 
tratti come ad esempio quello dei 
medici ospedalieri scaduto da set 
te anni) Secondo Ccd e Cdu i pri 
vati devono «poter competere con 
il servizio pubblico garantendo pe 
rò uguali professionalità e investi 
menli Ma m questa dichiarazione 
congiunta dell ultimora c è soprat 
tutto una dissociaz one da! propo 
sito di ridurre il servizio pubblico ai 
«bisognosi per affidare tutti gli altri 
cittadini alle assicurazioni private 
Le forme assicurat ve private prò 
clamano Buttiglione e Casini de 
vono essere esclusivamente in te 
grative II cittadino è il centro del si 
sterna su di lui va ricostruita la sani 
tà 
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«È censura». «No è un problema mondiale» 

Violenza in tv 
scontro Ulivo-Polo 

D’Alema: sto col Professore 


Romano Prodi ha posto il problema della programmazio¬ 
ne televisiva ed è stata subito polemica Ovviamente da chi 
è parte in causa poiché, anche in questo caso il problema 
del partito-azienda si è riproposto con la inevitabile forza 
Ovviamente contro Prodi sono scesi in campo gli stati mag¬ 
giori della Fininvest, Il segretario del Pds, Massimo D’Alema 
invece dichiara: «Sottoscrivo in pieno le parole di Romano 
Prodi». 


MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA E fu polemica Inevita¬ 
bile Visto che siamo agli sgoccioli 
della campagna elettorale anche 
la presa di posizione di Romano 
Prodi sulla programmazione tele¬ 
visiva (in generale) e della Finin 
vest (in particolare) non passa in¬ 
denne E gli schieramenti si deli¬ 
ncano Pro, contro ma c'è anche 
chi sceglie la via di mezzo 11 segre¬ 
tario del Pds è sicuro «Prodi ha ri 
lasciato una dichiarazione che io 
sottoscnvo in pieno Lui non ha af¬ 
fatto detto che le televisioni di Ber¬ 
lusconi sono contro la morale cat¬ 
tolica È stato Berlusconi che ha 
pensato bene di nvolgersi al senti¬ 
mento religioso degli italiani per 
cercare di strumentalizzarlo a fini 
elettorali» Per D’Alema, msom- 
ma Prodi ha npreso «il grande 
problema» che era già stato ripro¬ 
posto dal Papa e, cioè, «la preoc¬ 
cupazione perché la televisione 
diventa sempre più veicolo per 
messaggi a volte di violenza con- 
tran ai valon cattolici» Walter Vel¬ 
troni, numero due dell’Ulivo riba¬ 
disce come Prodi sulla questione 
della televisione «ha posto un pro¬ 
blema di cui parla tutto il mondo e 
che Berlusconi ha li* ndato con 
una parolaccia Nessu o intende 
prendersela con qualcuno in par¬ 
ticolare ma è utile per tutti discute¬ 
re seriamente di cosa debbano 
comunicare le televisioni» A dar 
man forte a Prodi arriva anche 
Lamberto Dmi che preferisce ge¬ 
neralizzare il discorso parlando 
dell’eccessiva violenza che c è nei 
programmi televisivi, da qualun¬ 
que parte siano trasmessi auspi¬ 
cando «un ripensamento di que¬ 
sto aspetto che è dovuto a fattori 
commerciali e non a una cultura 
cui vogliamo si ispin il Paese Enri¬ 
co Boselli, il segretario dei Sociali¬ 
sti italiani, rileva come «Prodi ab¬ 
bia colto il bersaglio Nessuno im¬ 
magina censure d’altri tempi ma 
non è difficile valutare la politica 
culturale delle reti Fininvest Ci 
vuole una gran bella faccia tosta 
ad invocare il sostegno del voto 
cattolico II Cavaliere non ha titoli 
per dare il buon esempio» E se per 
Diego Masi, portavoce del Patto 
Segni «non si tratta di demonizza¬ 
re nessuno ma bisogna tener pre¬ 
sente che Prodi ha posto un pro¬ 
blema seno», per Sergio D Antoni, 


leader della Cisl, se un difetto c è 
nella presa di posizione del pre¬ 
mier dell Ulivo è che la si possa 
strumentalizzare vista la situazio¬ 
ne di acceso confronto elettorale 
Ma Gianni Mattioli trova sgradevo 
le che «uno che ogni giorno pro¬ 
pone dagli schermi della sua tv 
modelli di vita e di pubblicità che 
sono agli antipodi della visione 
cristiana (ma gli schermi Rai sono 
uguali) voglia presentarsi come 
interprete dell’elettorato cattoli¬ 
co» 

Berlusconi non perde la battuta 
e toma alla canea npetendo la so 
lata solfa del risultato dei referen¬ 
dum «L’unica risposta possono 
darla ì telespettatori -afferma >) ca¬ 
valiere- anzi l’hanno già data vo¬ 
tando a quei referendum che Pro 
di evidentemente non conosce 
forse perche stava girando in pui 
Iman o in bicicletta quando ci so¬ 
no stati» E dietro il Cavaliere ecco 
grandinare le prese di posizione 
degli anti-Prodi che osa andare a 
mettere il naso addirittura nella 
programmazione della Fininvest 
Enrico Mentana il direttore del 
Tg5 non ci sta «ad essere demoniz¬ 
zato» E chiede a Prodi un atto di 
ragionevolezza e cioè che dica di 
essersi sbagliato «Crediamo -dice 
Mentana- che comunque vadano 
le elezioni non sia in gioco la liber¬ 
tà di questo Paese Ma anche quel 
la dei cattolici a guardarsi in santa 
pace i nostri programmi è liberta 
0 no?» Fini non va per il sottile nel 
suo giudizio prevedibile ma allo 
stesso tempo sorprendente Per il 
capo di An «Prodi ha fatto autogol 
e mostrato un tasso di oscuranti¬ 
smo che francamente mi preoc¬ 
cupa» EPierferdinando Casini se 
gretano del Ccd invita Prodi <ad 
abbandonare lo spinto da crocia 
to che ha usato in questi ultimi 
giorni e riconoscere che i cattolici 
nel Polo hanno saputo difendere 
con forza valori etici e civili che la 
sinistra ha trascurato» Non manca 
Rocco Buttiglione che non trova di 
megl io che ncordare a Prodi di an¬ 
darsi a guardare i programmi del 
«suo amico Cecchi Gori Trovereb¬ 
be cose da far nzzare i capelli» 

Ed ecco che a difendere la prò 
grammazione delle sue reti scen 
de in campo il presidente della 
Fininvest Fedele Gonfalonieri 


Per lui l’attacco di Romano Pro¬ 
di « è un insulto all’mtelligenza 
ed anche alla realtà In campa¬ 
gna elettorale si perdona tutto 
Ma non si può dimenticare che 
noi abbiamo una tv controllatis- 
sima e tre anni fa abbiamo fatto 
un codice di autoregolamenta¬ 
zione che stabilisce delle fasce 
protette in tutta la nostra pro¬ 
grammazione» Insomma, evi¬ 
dentemente, il dibattito resta 
aperto anche se appare eviden¬ 
te che l’invito ad una corretta 
programmazione che non alteri 
i modelli cui e bene ispirarsi è 
stato immediatamente rovescia¬ 
to in maniera da consentire una 
accesa polemica sul finire della 
campagna elettorale Peccato 
Poteva essere l’occasione per un 
pacato confronto su un proble¬ 
ma che è sicuramente centrale 
Non e andata cosi 



Romano Prodi durante la trasmissione «Linea 3» condotta da Lucia Annunziata 


Broglio/Ap 


Il leader del centrosinistra: ritorna la censura? Ridicolo persino pensarlo 

Prodi: «Non ce l’ho con la Fininvest 
ma Silvio non dia lezioni di morale» 


Berlusconi non può «fare il paladino della morale cristia¬ 
na». Romano Prodi spiega ti senso delle sue critiche, e re¬ 
spinge l’accusa di Confalonien di voler far tornare la censu¬ 
ra in tv. «È ridicolo pensarlo». «Non ce l’ho con la Fininvest, 
ma i modelli proposti da quelle reti sono agli antipodi di 
quelli cattolici». Il leader dela coalizione di centrosinistra 
critica l’accordo Polo-Pan nella, ma «discutiamo pure di ri¬ 
forme, se vogliono...». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA «Assolutamente ridico¬ 
lo Confalonien sa benissimo che 
non e vero» Cosi Romano Prodi ha 
risposto ieri mattina, dopo un in¬ 
contro con i vertici di Confagncol- 
tura al presidente della Fininvest, 
che l aveva accusato di voler mette¬ 
re le braghe alla tv facendola torna¬ 
re ai tempi della censura contro le 
Kessler 11 Professore ha poi rico¬ 
struito 1 oggetto dello scandalo 
cioè un intervista rilasciata a «Fami¬ 
glia cnstiana» 

< Il giornalista - ncorda Prodi - mi 
ha chiesto perche non faccio valere 
il fatto di essere I unico leader poli¬ 
tico ad avere una situazione fami¬ 
liare in regola con la morale della 
chiesa Ho nsposto che voglio vive¬ 
re il cattolicesimo in modo coeren¬ 
te e profondo e che non voglio tirar 
dentro i problemi della morale cat¬ 
tolica e della famiglia» «Se pero - 
continua il Professore - e Berlusconi 


a tirarli dentro, io nspondo Non lo 
attacco sul piano personale, per 
che sono un liberale autentico, ma 
dico e ribadisco non può arrogarsi 
il diritto di presentarsi come il pala¬ 
dino del cristianesimo Perche - co¬ 
me dire - le regole del cnstianesimo 
sono un po diverse da quelle che 
trionfano nelle tv commerciali, do¬ 
ve si propongono modelli di costu¬ 
me e di vita che sono agli antipodi 
di quelli autenticamente cattolici 
Per esempio I arricchimento facile 
e I ostentazione della ricchezza* 

«Reazioni fuori riga» 

Prodi insomma esclude d’aver 
voluto attaccare a freddo (spinto 
come insinua Confalonien, da 
un ansia «bacchettona*) contenuti 
e qualità delie tv Fininvest Piutto¬ 
sto, sostiene, ha voluto dimostrare 
che Berlusconi tenta di appropriar¬ 
si indebitamente, per ragioni eletto¬ 


rali, della rappresentanza del mon¬ 
do cattolico «Mi sono meravigliato 

ha npetuto Prodi vane volte ieri 
mattina - che Berlusconi abbia sol¬ 
levato certi argomenti Io non ce 
1 ho con la Fininvest che considero 
una grande azienda al servizio del 
paese ho solo reagito alle sue affer¬ 
mazioni che avevano meravigliato 
il giornalista del settimanale cattoli¬ 
co Comunque il discorso è chiuso, 
e mi meraviglio di certe reazioni 
fuori dalle righe» 

Prodi ha poi nsposto ad altre do¬ 
mande dei cronisti a proposito del¬ 
la squadra di governo delineata il 
giorno prima da Veltroni, che aveva 
fatto ì nomi di Din», Ciampi e dei 
«protagonisti dell accordo sul costo 
del lavoro «Sono indicazioni serie 
ha commentato Prodi - in coeren¬ 
za con i discorsi che abbiamo fatto 
anche se si tratta solo di un elenco 
indicativo Certo e che la maggio¬ 
ranza dei ministn dovrà essere gen¬ 
te eletta anche se potranno esservi 
dei tecnici* 

Il Professore ha anche affrontato 
il tema delle riforme, partendo dal- 
1 accordo siglato tra il Polo e Pan- 
nella «Come direbbe Dante c è “la 
contraddizion che noi consente' 
La richiesta di riprendere il dialogo 
sulle riforme e i accordo con Pan- 
nella sono due cose in contrasto 
Portare avanti una tesi estrema non 
è il modo migliore di nprendere il 
dialogo ma su questi temi si potrà 


discutere, non vedo fatti drammati¬ 
ci 1 due discorsi sono m contraddi¬ 
zione fra loro, ma se Berlusconi di¬ 
ce che vuol continuare il dialogo io 
lo prendo in parola» 

Più tardi al «Costanzo show*» il 
leader dell Ulivo ha parlato anche 
dell’ipotesi che dal voto si esca in 
situazione di parità «Il problema 
esiste - ha ammesso - come esiste 
in tutti i paesi Se vi è panta in tutti 
gli stati democratici de) mondo se 
ne esce m due modi o allargando il 
governo per ottenere una maggio¬ 
ranza, oppure tornando al voto 
Anche in Italia sara cosi, non c e al¬ 
cun dramma» 

Alternative politiche 

Questa posizione pero, ha spie¬ 
gato Prodi, non costituisce un aper 
tura ad ipotetici govemissimi «Io 
sono il leader della coalizione - ha 
detto infatti - non un uomo per tut¬ 
te le stagioni In politica le alternati¬ 
ve sono queste se uno vince fa il 
capo del governo, se perde benino 
fa il capo dell’opposizione, se per 
de male va a casa In tutte e tre le 
condizioni, io sono felice Io stesso» 

Prodi, comunque, e apparso otti¬ 
mista «Vedrà che va bene - ha det 
to a Costanzo - 1 Ulivo ha una prò 
posta forte, mi dispiacerebbe mol¬ 
to che non venisse capita Se vince 
remo, non mi salta nemmeno per 
la mente di dire che fra cinque anni 
non votiamo piu» 


Anche all’estero 
la chiusura 
dell’Ulivo 

Oltre alle centinaia di piazze e tea¬ 
tri in Italia che si collegheranno 
domani via satellite con piazza del 
Popolo a Roma ci saranno anche 
gli italiani all estero Ad esempio a 
Francoforte e Zurigo le comunità 
di italiani all estero potranno se¬ 
guire ì iniziativa mentre a Bruxel 
les Londra Monaco e Parigi si sta 
venficando la possibilità tecnica di 
collegamento In particolare da 
Zurigo, gli italiani presenti si colle¬ 
gheranno nel corso della manife¬ 
stazione in diretta audio-video con 
ì leader dell Ulivo e con la piazza 
di Roma 

Faccia a faccia 
Veltroni-Cavaliere 
e D’Alema-Fini 

Ha avuto un audience elevata la 
partecipazione di Walter Veltroni 
a Mixer di lunedi sera Oltre cin 
que milioni di spettatori Ma in 
questi ultimi giorni di campagna 
elettorale gli appuntamenti televi¬ 
sivi si susseguono in attesa del 
«duello» finale tra Romano Prodi 
e Silvio Berlusconi che andra in 
onda venerdì prossimo su Canale 
5, sulla stessa rete è previsto per 
questa sera un faccia a faccia tra 
D’Alema e Fini, mentre su Raidue 
- alle 22,30 - ci sarà la «sfida» tra 
Walter Veltroni e Silvio Berlusco¬ 
ni 

Óltre 30 candidali 
per l'appello 
dei consumatori 

Piu di trenta candidati hanno ade¬ 
rito al appello delle associazioni 
dei consumatori che chiedevano 
loro di impegnarsi pubblicamente 
affinché il nuovo Parlamento ap¬ 
provi una legge-quadro nazionale 
e regionale sui dintti e la tutela dei 
consumatori Le adesioni non so¬ 
no stat sollecitate ma - come scrive 
il settimanale // Salvagente sono 
arrivate spontaneamente Quasi 
tutte provengono da candidati 
dell’Ulivo o Progressisti, una sola 
dalla Lega Nord (Carla De Nardi 
Bocedo) nessuna finora dai can¬ 
didati dei Polo Tra le firme piu 
note spiccano quelle di Walter 
Veltroni, Giorgio Benvenuto, Gio¬ 
vanna Melandri, Mauro Paissan, 
Umberto Carpi Vincenzo Vita, 
Nichi Vendola Gianni Mattioli 
Mariangela Gritta Grainer 


Ad Altamura 
la destra passa 
alla violenza 

Simboli del Ulivo distrutti manife¬ 
sti elettorali strappati, tazebao dati 
alle fiamme scritte sui muri e per 
terra inneggianti ad An e a Fini e 
intimidatori nei confronti dell ono¬ 
revole Fabio Permei e del senatore 
Ferdinando Pappalardo, minac 
ciati di non «poter metere piu pie¬ 
de nel Palazzo di Citta» È questo il 
clima di violenza e sopraffazione 
che si sta vivendo ad Altamura, cit 
ta amministrata da An ma collegio 
dove e fortissimo l’Ulivo Finora da 
An non e arrivata nessuna condan 
na Questi episodi di intimidazione 
- ricorda il segretario provinciale 
del Pds Piero Tateo - si verificano 
(come avveniva in passato) a po¬ 
che ore dall arrivo m Puglia del ca¬ 
po della destra Gianfranco Fini 
che oggi sara a Bari 


Scalfaro e EH Retro 
la «svista» dei tg 

MARIA NOVELLA OPRÒ 


Osservatorio sulla par condicio 

Equilibrio di Rai e Tg5 
A Fede e Liguori la palma 
dei più faziosi 


m «Bisognoso sarà lei che ha mi 
gitala di miliardi di debiti lo ho lavo¬ 
rato tutta la vita non devo un soldo a 
nessuno e ora ho diritto alla pensio¬ 
ne e all assistenza» Cosi ci ha detto 
per telefono un compagno che vor 
rebbe parlare direttamente al cava- 
her Berlusconi e nspondere alla sua 
proposta di politica sociale Noi nfe- 
riamo fedelmente ma non possia¬ 
mo propno garantire che il messag¬ 
gio arrivi a destinazione E un bigliet¬ 
to in una bottiglia lanciato in un ma¬ 
re elettorale molto agitato 

Tranquillo e soddisfatto appare 
invece da qualche ora Marco Pan 
nella che lunedi sera su Raitre stava 
seduto alla tavold rotonda davanti al 
leghistd Speroni e sembrava inten¬ 
zionato ad apparire meno lucifenno 
del solito Ha cominciato prenden¬ 
do un po sottogamba 1 avversario 
che invece gli lia tenuto testa piu de) 
previsto 

Il leader radicale ha però perduto 
il controllo quando ha ventilato la 
possibilità che vinca l’Ulivo (cioè 
quello che lui chiama simpatica¬ 
mente il < (ascio dei potentati bancari 
e sindacali e industriali e giudiziari 
etc ») L effetto secondo il moderato 
Palmella sarebbe che non solo non 
si andrebbe piu a votare come dice 
Berlusconi ma «non si farebbero 
neppure più i congressi del Pds» Ad¬ 
diti ttura 



Speroni non intendeva lasciarsi 
allontanare dalla sua Padania ma 
ogni tanto rispondeva al neoporta¬ 
voce del Polo dlld sud mdmera celli 
ca < Prendiamo it caso dell avvoca 
to Dotti non testimonia a favore del¬ 
la Fininvest e viene cacciato dd For¬ 
za Udlia Allora non c e conflitto di 
interessi coi partito-azienda c c un 
interesse solo' 

Anche Berlusconi alla tribuna rd 
diofomca di ieri mattina ha espresso 
la sua soddisfazione per 1 assunzio¬ 
ne di Pannella nel gruppo e ha riha 
dito quella sua propensione pietosa 
verso i derelitti che ha suscitato la ri¬ 
vendicazione orgogliosa del nostro 
lettore di cui sopra Mentre una sene 
di messaggi di felicitazione perii pat¬ 
io (a proposito neanche dopo la 
guerra dei Treni anni c è voluto tan¬ 
to per firmare la pace ) sono stati tra¬ 


smessi naturalmente da Radio Radi 
cale 

Alle 8 45 ha manifestato la sua 
gioia anche il buon Cesare Previli al 
quale però nessuno ha chiesto men 
te in merito ai suoi propositi efferati 
in caso di vtttona In particolare, noi 
vorremmo sapere 1) se la promessa 
di non fare pngionien significhi 1 ese¬ 
cuzione dei feriti 2) se è vero che 
Pnebke è stato reclutato come con 
sulente elettorale di Berlusconi, 3) 
Se il Polo adeusce alla Convenzione 
di Ginevra 

La rassegna stampa di Radio Ra 
dicdle era affidata ien a Maria Gio¬ 
vanna Maglie, una giornalista famo¬ 
sa nel mondo non solo per i grossi 
pezzi sentii ma per le enormi pezze 
d appoggio delle sue note spese 
Giustamente ce la ritroviamo adesso 
nel fronte berluscontano molto du¬ 


ra nei confronti dei giornalisti che 
osano cnticare il contratto firmato in 
extremis tra il cavaliere e Pannella 
Gli stessi che magari avevano accet¬ 
tato in precedenza lo spinto del con¬ 
cordato sermpresidenzialista con 
D Aleni a 

Insomma la Maglie rivendica il 
par-mciucio e forse non ha tutti i tor 
ti Però tanto per la precisione, di¬ 
ciamo che fare un accordo istituzio 
naie con un partito che rappresenta 
circa un quarto dell elettorato non è 
ld stessa cosa che promettere un mi¬ 
nistero a Pannella in cambio del suo 
improbabile 4 °i 

Ieri per fortuna sono successe an¬ 
che tante altre cose che abbiamo vi 
sto in tv Per esempio le forze dell or 
dine hanno dato dei bei colpi alle 
mafie di tutta Italia Abbiamo visto n- 
prese aeree di campagne assolate e 


di ville pnncipesche nelle quali so¬ 
no stati scoperti arsenali e covi Eciè 
anche venuto un dubbio che subito 
vi esponiamo com e che dopo tan 
te proteste e sollevazioni contro il 
partito dei giudici e in particolare la 
procura di Palermo le tv Fininvest 
hanno passato sotto silenzio il nnvio 
a giudizio dell avvocato Musotto ex 
presidente della Provincia di Paler¬ 
mo ed esponente di primo piano di 
Forza Italia? 

Non e importante misurare solo 
quanto tempo un tg dà a questo o a 
quel partito si capiscono molte cose 
anche osservando le notizie che non 
da o che da male Per esempio ieri a 
rioi e sembrato clamoroso I unifor 
marsi dei tg nel dare m modo confu¬ 
so o defilato la notizia della presa di 
posizione del presidente Scalfaro sui 
magistrati E soprattutto la ricusa¬ 
zione di Di Pietro a proposito delle 
distorsioni e strumentalizzazioni 
operate sui suoi sentii visto che in 
vece sulle sue presunte cntiche ai 
magistrati i tg ci avevano aperto per 
piu giorni Con aggiunta di rubriche 
interviste ed esaltazioni impreviste 
da parte di eh» a Di Pietro aveva dato 
prima del persecutore e poi anche 
del corrotto 

Questione si di>à di valutazione 
delle notizie Di sensibilità soggetti¬ 
va che non si sa come fa un effetto 
standard (oStanda?) 


■ MILANO «Sostanziale equilibrio 
sia nella notizie che nelle interviste» 
per i notiziari televisivi e radioronici 
della Rai TG Gre rubriche di attività 
giornalistica E quanto rileva I osser 
vatono di Pavia i cui dati nguardanti 
il penodo 19 marzo 12 aprile sono 
stati fomiti dalla Rai Secondo la no 
ta della Rai «il sostanziale equilibno 
dell attenzione alle posizioni e delle 
presenze dirette dei vari compero . 
elettorali» sono il frutto dell impegno 
professionale delle redazioni e delle 
testate del servizio pubblico Per 
quanto nguarda le notizie sostan¬ 
zialmente la Rai ha dedicato al Polo 
delle liberta il 43 8°o dello spazio nei 
notiziari televisivi mentre l Ulivo ha 
ottenuto il 43 6 l o Diversa la posizio 
ne di Mediaset con il 50 8% dedicato 
al Polo delle liberta e il 40 1 < dello 
spazio dedicato all Ulivo Ma a de¬ 
terminare questo sbilanciamento 
contnbuiscono (anche se i dall non 


sono stati diffusi) il TG4 e Studio 
Aperto mentre da parte del TG5 vie¬ 
ne rilevato un sostanziale equilibrio 
Equilibrata appare anche l informa 
zionediTelemontecarlocon il 37 9** 
dedicato al Polo delle liberta e il 
38 9°i all Ulivo ma nspetlo a Rai 
(4 6°0 e Mediaset (3 frt ) TMC de 
dica il 12 1 \i delle notizie alla Lega 
Nord Dd una analisi dei dati dell os¬ 
servatorio di Pavia velativi all intera 
ste dei vari TG (non distribuiti co¬ 
munque dalla Rai) risulta che il TG4 
ha dedicato il 73 1 al centrodestra 
e il 21 7% ai centrosinistra e presso 
che analoga la distribuzione degli 
spazi del TG Studio Aperto di Italia 1 
( 72 [ » al Polo e 21 4 1 . all U livo) Nelle 
interviste l informazione di TMC ap¬ 
pare leggermente sbilanciata nei 
u>n fronti dell Ulivo tomi 36 1 t degli 
spazi rispetto al 27 9 < det Polo con 
una cospicua presenza della Lega 
Nord (17 5° ì 
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Mercoledì 17 aprile 1996 


Dario Fo: troppi 
ex de, ma spero 
che vinca l’Ulivo 

«Ce un'aria intorno che mi 
sconcerta, sì sente dire: non faremo 
prigionieri. Certo e che se vincerà il 
Polo, e si verificherà lo stesso assalto 
alle tveai mezzi di comunicazione 
delle scorse politiche, ci sarada 
tremare» Sono parole di Dario Fo, 
che ieri a Milano ha presentato lo 
spettacolo «Sesso e mlsterobuffo», 
che interpreterà con Franca Rame al 
teatro Smeraldo da domani al 28 
aprile «lo spero che vinca l’Ulivo - ha 
aggiunto ii popolate attore, che certo 
non ha mai risparmiato gli strali della 
sua attica anche alla sinistra • ma se 
non sarà cosi, noi delia cultura 
saremo i primi a pagare». 

Fo paria di «grande confusione, soprattutto 
neH’aver messo in campo personaggi del vecchio 
regime che l'elettorato ha già rifiutato» «MI 
riferisco - ha spiegato * a politici dell’ex Deche 
sono stati candidati in entrambi gli schieramenti, 
con un coraggio che sconvolge». II rischio, per lui, 
e di votare alla «meno peggio». «Andrò alle urne - 
ha pero aggiunto > sono d'accordo con Stefano 
Benni, che mi ha confidato di avere molti dubbi 
sull’utilità di queste elezioni Poi pero, ha assistito 
a una puntola di Porta a Porta e ha deciso che 
votare era un dovere». 

Le trasmissioni elettorali, a quanto pare, fannouno 
strano effetto al grande attore comico. «Mi viene 
voglia di doppiare i personaggi politici con versi di 
animali. Quali? Una grande quantità di cani 
randagi, lupi e qualche fiera. Ma non 
costringetemi afare nomi. ». 




I sindacati contro il Polo 


Cgil, Cisl, Uil: «A rischio sanità e pensioni» 


Un programma elettorale, quello del Polo, che nel campo 
del lavoro e dello Stato sociale «fa paura» La sfida del cen¬ 
tro-destra è un «pencolo» tale, che per la pnma volta Cgil, 
Cisl e Dii si schierano con una pubblica manifestazione du¬ 
rante la campagna elettorale E invitano lavoraton e pen¬ 
sionati a leggere attentamente il programma di Fini e Berlu¬ 
sconi, dove al di là dei discorsi in tv si celano tranelli a co 
minciare dalla fine delle pensioni pubbliche 


RAUL WITTENBERQ 


■i ROMA Non era mai accaduto 
che i tre maggion sindacati italiani si 
schierassero insieme in occasione 
delle elezioni Ma la sfida del Centro 
Destra su un terreno squisitamente 
sindacale qual è quello della con 
trattazione e dello Stato sociale è 
talmente pesante e spregiudicata 
da indurre i massimi leader confede 
rali Sergio Cottemi! della Cgil Sergio 
D Antoni della Cisl e Pietro Lanzza 
della Uil a scendere m campo in un 
cinema romano per la pnma volta 
con una manifestazione pubblica 
per dare l allarme ai lavoratori e ai 
pensionati in quanto elettori 
Il Cavaliere Silvio Berlusconi si of 
fende se lo si accusa di voler sman 
tellare lo Stato sociale il sistema 
pensionistico e quello salutano? E 


sostiene invece che il Polo vuol man 
tenerlo lo Stato sociale? «Al di là del 
le parole che si usano nella campa 
gna elettorale spiega Lanzza con 
tano le cose che stanno scntte nel 
programma in base al quale si chie 
de il voto i lavoraton e i pensionati 
voteranno secondo i loro orienta 
menti ma come sindacalista chiedo 
loto dt leggerli i programmi delle 
force politiche 

Pensioni addio 

E nel caso del Polo di Berlusconi 
Fini Casini e Buttinone nel prò 
gramma c è scritto ad esempio che il 
sistema pensionistico va pnvatizzato 
ai piu presto Nell immediato va «ac 
celerata la transizione» il che signifi 
ca anticipare la fine delle pensioni di 


anzianità in tre quattro anni nessu 
no dovrebbe avere piu accesso al 
pensionamento con 35 anni di con 
tnbuti E poi per il Polo andrebbe co 
striato un sistema in cui un unico en 
te probabilmente I Inps eroghi 
esclusivamente il mimmo vitale ai bi 
sognosi a carico dello Stato e i lavo 
ratori siano obbligati a sottoscrivere 
individualmente il fondo pensione 
di una assicurazione privata Questo 
significa abolire («smantellare ) l at 
tuale sistema pubblico a ripartizio 
ne con soppressione di tutti gli enti 
che ddesso lo amministrano lnpdap 
(pubblico impiego) Inpdai (dm 
geni ) Inpgi (giornalisti) ecc 
L atmosfera e quella del 12 no 
vembre 1994 quando un milione e 
mezzo di lavoraton e pensionati in 
piazza fecero cadere i tagli che il go 
verno Berlusconi voleva infliggere al 
le pensioni L episodio è ricordato 
da Sergio D Antoni Non facciamo 
come nelle altre elezioni quando 
molti votarono per una certa parte e 
poi vennero da noi chiedendoci di 
difenderli dai comportamenti di co 
loro per t quali avevano votato Oggi 
siamo qui per avvertirvi poi farete li 
beramente le vostre scelte 

C è una idea di destrutturazione 
di Samta e previdenza che fa paura 
sottolinea Cofterah affermando che 


20mila col leader dell’Ulivo in piazza San Carlo a Torino 

Veltroni ai cancelli Fiat 
«Nuovo valore al lavoro» 


il programma del Polo «toglie certez 
za a chi lavora e a chi sta in pensio 
ne A chi lavora non solo perche il 
suo reddito previdenziale e affidato 
ai rischi e agli appetiti delle compa 
gme assicurative Ma anche perche 
si punta all abolizione del contratto 
nazionale di lavoro Una ipotesi 
«sciagurata un pencolo pure per le 
imprese perche il contratto naziona 
le è un elemento regolatore dei co 
stidi produzione 

L’accordo del luglio '93 

E senza i contratti nazionali non 
avrebbe senso neppure la politica 
dei redditi l unica strada per prose 
guire nel nsanamento nella riduzio¬ 
ne del debito pubblico e dell infla 
zione e liberare risorse per lo svilup 
po Lo sviluppo appunto la lotta alla 
disoccupazione e assieme alla dife 
sa dello Stato sociale la pnonta delie 
confederazioni Cofferah cita le nuo 


ve occasioni di lavoro e di valonzza 
zione personale che verrebbe dall e 
conomia sociale dal volontariato 
dalla protezione dell ambiente Su 
questi obiettivi i sindacati chiederan 
no conto dopo il 21 apnle allo schie 
ramento vincente qualunque esso 
sia Siamo schierati dicono Cgil 
Cisl Uil non siamo neutrali in questa 
campagna elettorale ma non diamo 
deleghe a nessuno 
Ad urne chiuse et sarà dunque il 
«redde ratmnem» sulle politiche per 
il lavoro e su un regime di tutele 
eque per tutti per i pensionati per 
chi lavora e per chi il lavoro ancora 
non lo ha Non servono le «promesse 
miracolistiche né quelle che D An 
toni definisce colme di demagogia 
come la nduzione delle tasse le tas 
se possono diminuire solo se le pa 
gano tutti e cunosamente in Italia 
protestano di piu quello che non le 
pagano 



ANOELO FACCIMETTO 


m TORINO ^Bisogna rilanciare 
con forza il lema dell occupazio 
ne In piazza Ottinetti cuore antr 
co di Ivrea Florindo Ariani sinda 
cahsta Fiom attende con un pac 
co di volantini m mano Walter Vel 
troni e il pullman dell Ulivo Non è 
un giorno qualunque per il Cana 
vese Nel pomenggio si riunisce i) 
consiglio di amministrazione de) 

1 Olivetti per sera è attesa la rispo 
sta del ministero sulla richiesta di 
mobilità lunga inoltrata dalla 
casa di Ivrea a metà marzo II timo 
re è che ancori una volta si fini 
sca col pagare con la perdita di al 
tri posti di lavoro I assenza di una 
politica industriale 

E sarebbe intollerabile Perchè 
ricorda la segretaria Fiom Laura 
Spezia solo 6 anni fa qui ì Olivetti 
dava lavoro a 13rmia persone Ora 
i dipendenti sono 6 300 e anche 
molte aziende dell indotto sono fi 
mie gambe all aria F adesso in 
questo profondo Nord del Pie 
monte industriale oi contano 
limila disoccupati 11 dieci per 


cento della forza lavoro Innova 
zione tecnologica informatica vi 
ste da qui non sono solo temi stra 
tegtcì legati allo sviluppo del Paese 
e all Ulivo si chiedono impegni 
chiari 

li computer e la penna 

Non c è palco in piazza solo 
un tavolo Walter Veltroni parla 
circondato dalla gente tanta e 
non delude Poici toma su piu tar 
di in mezzo ai lavoraton Olivetti 
nel padiglione mensa dello stabi 
1 1 mento di Scarmagno Parla ilnu 
mero due dell Ulivo di arretratez 
za culturale di un Italia che nel 
I informatica ha investito poco 
che è rimasta indietro rispetto agli 
altri grandi paesi occidentali E 
parla della necessità di una politi 
ca industriale che anche m un set 
tore strategico come questo sino 
ra è mancata Poi fa una proposta 
Un computer in ogni classe i ra 
gazzi devono imparare a usarlo 
come fosse la penna E non è de 
anagogia ad uso dell uditorio 


Tra i grandi obiettivi dell Ulivo 
ci sono la salvaguardia e il rilancio 
dell occupazione Temi obbligati 
in un Paese che a fronte di un do 
dici per cento di disoccupati e di 
una crescita del tre percento (dati 
95) della produzione industriale 
ha visto crescere I occupazione 
con un anno di ntardo soltanto 
dello 0 4 per cento E quello del 
1 innovazione tecnologica e uno 
dei settori strategici per lo sviJup 
po Per questo dice enecessa 
rio un governo stabile e con una 
visione moderna Con la m maiu 
scola non minuscola come quella 
degli ottanta 

Il tema lavoro 

Cosi dopo il labour day a 
quattro giorni dal voto Veltroni 
toma sul tema lavoro sulla condì 
zione operaia E per la sua uscita 
piemontese sceglie con Tonno 
comizio in serata Ivrea Moncaiie 
ri ed Alessandria due luoghi sim 
bolo Dopo l Olivetti le officine 
Piai di Rivalla dove a dispetto dei 
bilanci trionfali del gruppo da 
mesi la cassa integrazione la fa da 


padrona Si palpa malessere in 
quietudine qui Ma ce anche spe 
ranza voglia di cambiare Eilcan 
didato vice premier usa con gli 
operai che lo attorniano che lo 
costringono davanti al cancello 
dodici tra bancarelle di fragole 
asparagi e banane a un comizio 
bis per i colleghi che smontano 
dal pnmo turno lo stesso lmguag 
gio gli stessi argomenti usati da 
vanti con i rappresentanti di sinda 
cati ed associazioni di categoria 
seduti attorno allo stesso tavolo 
I lavoraton incalzano Come si 
può vivere con un milione e tre 
chiede un operaia e con una cas 
sa integrazione che ricomincia 
proprio domani per altre due set 
timane (cinque sulla linea della 
Delta» ndr)? Come si possono 
prendere le parti dei commercian 
tt visto che sono e\ asorP «Perchè 
fidarci? E lui Veltroni parla di 
scuola di formazione di condì 
zione operaia di salano di sicu 
rezza ( altro che depenalizzazio 
ne ) di orari di fisco Spiega che 
la risposta è nella costituzione di 
un grande patto per il lavoro che 


non divida ma unisca Perche 
dobbiamo rimettere m moto la 
macchina Che bisogna guaidare 
avanti al futuro Non indietro agli 
anni cinquanta rievocando anti 
che paure come fanno gli avversa 
ri del Polo Ma niente demagogia 
niente toni forti Ricorda il Finan 
cial Times che propnoieri parla 
va di un eventuale vittoria de 11 » 
destra come della peggior cosa 
per I Italia Poi cita Berlinguer bi 
sogna ritrovare i pensieri lunghi 
quelli che danno solidità e forza 
cita Clinton Parla degli otto milio 
ni di posti di lavoro creati negli Sta 
tes senza bisogno di far promesse 
parla di quello stato sociale che la 
destra vuole smantellare e che in 
vece e una delle pietre miliari sulla 
strada dell Ulivo Poi torna al noe 
ciolo Vogliamo produrre lavoro 
dice ma per questo è necessario 
un governo stabile capace di met 
tere in moto quel circolo virtuoso 
che è indispensabile e che invece 
si è interrotto in questo clima psi 
cologito di depn ssione Senza fi 
ducia non si fa nulla Csivnema 
le I lavoraton lo sanno 


Walter Guagnel Francesco Zucchim eLu 
caBotturancordanocon affetto! amico 

ILARIO DELL’ORTO 

Bologna 17 aprile 1996 


LucianoCarfie tutta laslrutluracommerciale 
de / Unita ricordano con affetto e commo 
zione 

ILARIO 

cd esprimono le p u sentile condoglianze ai 
genitori 

Roma 17 apnle 1996 


Ernesto Pecoraro piangelascompursadt 

ILARIO DELL’ORTO 

e lo ncordacon affetto 
Roma 17 apnle 1996 


1966 19% 

RODRIGO SQUINZ ANI 

Due lustri rispecchiano una buona porzione 
di \ata ma nel tempo immutato nmane il tuo 
nsegnamento di gusUzia con lo slesso 
amore tuoi car li ricordano Sottoscrivono 
per/ Unita 

Tonno 17 apnle 1996 


RINGRAZIAMENTO 

l genitori Paolo ed Enne a le sorelle Sa 
mantha e Mananna la fidanzata Milena e 
famil in non potendolo fare personal 
mente desiderano ringraziare lutti coloro 
che in ogni forma hanno partecipato al 
proprio dolore per la tragica scomparsa 
del caro 

MARCO BURNELLI 

Bologna 17apnle 1996 


Tutte le compagne e i compagni della sezio 
ne informazione de! Pds si stringono intorno 
at fami liane agli amici di 

ILARIO DELL’ORTO 

in questo momento di lamblie dolore Non 
dimenticheremo I intelligenza I ironia e la 
dolcezzadel nostrocanssimocompagno 
Roma 17 apnle 1996 


Abbonatevi a 

n&ittà 
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AZIENDA MUNICIPAUZZATA 
DEL COMUNE DI MQOENA 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

LAMCM Azienda Municipalizzata del Comune di Modena indice 
una gara tramite licitazione privata per la costruzione di polifore in 
ferrate e manufatti per I inserimento in rete della stazione elettrica 
AT/MT Ricevitrice Sud in Modena - Progetto esecutivo E1 95 05 
Importo presunto L 1 033 000 000 (oneri fiscali esclusi) 
Iscrizione all Albo Nazionale Costruttori L 1 500 000 000 in ca 
tegoria 6 

Modalità di esperimento art 1) lettera e) della legge 2/2/1973 n 
14 (offerta dei prezzi ad opera dei concorrenti sulla base di elenco 
descrittivo) con esclusione automatica delle offerte anomale ai 
sensi dell art 21 comma Ibis della legge 11/2/1994 n 109 come 
modificata dalla legge 2/6/1995 n 216 e con I esclusione delle of 
ferte in aumento I opera viene appaltata a corpo 
Termine per la presentazione delle domande di partecipazione 
(non vincolanti per t A M C M ) entro te ore 12 00 del giorno lunedi 
6 maggio 1996, corredate dalla documentazione richiesta 
Le richieste di invito o di copia integrale del bando vanno indirizza 
te a A M C M - Ufficio Segreteria Generale - Via Razzaboni n 80 
41100 Modena (Italia) Tel 059/407455 Telefax 059/407040 

IL DIRETTORE GENERALE dr ing Paolo Barozzl 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


L intestato Comune indice asta pubblica per I affidamento della gestione dei 
Centri Estivi Comunali Per informazioni in merito ai relativo Bando di gara 
regolarmente pubblicato rivolgersi al Comune di Calderara di Reno Ufficio 
Servizi Scolastici P zza Marconi n 7 Tel 051/6461111 Fax 05 1 /722186 
in orario d ufficio Scadenza 2 maggio 1996 ore 12 00 

IL COORDINATORE HI SETTORE Doti Baroni 


È primavera 
variamo il menù 


M ucca pazza o no, una cosa 
è certa: la nostra dieta 
negli ultimi anni è diventata 
fin troppo carnivora. Perché 
non riscoprire la bontà di alcu¬ 
ni piatti “verdi”? Per aiutarvi 
pubblichiamo, questa settima¬ 
na, 50 ricette a base di 
melanzane, carciofi, cavolfiori, altre verdu¬ 
re. Delle vere leccornie. Da leccarsi i baffi. 

iyÀ«ii 


in edicola da giovedì 18 a 2.000 lire 


MILANO 


Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810-844 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGÙ ZAR 

Crociera con la motonave Notti Bianche 

(min mo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno il 1 0 e ti 23 agosto 
Trasporto con volo Alitaha e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione individuale in cabina doppia 
Ponte principale e ponte superiore 18 e 29 giugno e 23 agosto 
L 2 750 000 partenza del 1 ° agosto L 2 900 000 
Ponte scialuppe 18 e 29 giugno e 23 agosto L 2 950 000 
partenza del 1° agosto L 3 100 000 
Supplemento partenza da Roma lire 25 000 
Visto consolare lire 40 000 

Supplemento cabina singola lire 850 000 
Riduzione cabina tripla lire 750 000 

Diritti di Iscrizione lire 50 000 

L Itinerario Italìa/San Pietroburgo Valaam Russia del Nord K zhi Gorltsy 
Yaroslavl Kostroma (Anello d Oro) Ugiich Mosca/llalia 
Nota A secondo della data di partenza la crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mosca 

La quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali in Italia e all estero il 
pernottamento In cabina doppia a pensione completa tutte le viste elencate 
nel programma nelle città e ne'lG isole Sono previste sulla nave attività di 
animazione serate danzanti spettacoli tolcloristlci cors d russo d cuc na e di 
lotogt alla La quota comprende un accompagnatore dall Italia 
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«Sì, ho sfidato 
Bossi e il Cavaliere» 


Salvati a Milano centro, senza tv 


L’orgoglio e la serietà possono fare miracoli Lui, il profes¬ 
sore, nei miracoli ci crede poco ma ci prova, eccome, lon¬ 
tano dai nfletton sotto i quali ci sono i suoi due grandi av¬ 
versai Berlusconi e Bossi Michele Salvati, candidato per 
lUltvo nel collegio 1, quello del centro di Milano, ha accet¬ 
tato la sfida «impossibile» con puntiglio e con una regola 
«Non racconto balle, non faccio promesse, dico ciò che 
avrei detto anche se non fossimo sotto elezioni» 


SILVIO TRAVISAMI 


■ MILANO II teatro che fu di Fran 
co Parenti e zeppo zeppo fuon chiù 
dono i cancelli perchè la gente spin 
ge vuole entrare mille millecmque 
cento persone che hanno risposto 
all invito di Milly Moratti e Andree 
Ruth Shammah per una serata eiet 
torale diversa hanno voglia di diver 
tirsi di festeggiare non certo una v\t 
tona sia pur sperata ma alla faccia 
della scaramanzia chiedono un pò 
di entusiasmo per sopravvivere in 
questi ultimi angosciosi giorni di 
campagna elettorale 
Molti sono i volti noti piu o meno 
membn di uno dei tanti piccoli mon 
di della sinistra milanese E ci sono 
tantissimi giovani Una festa per co 
noscere meglio il professor Michele 
Salvati candidato dell Ulivo impavi 


do quasi quanto Mei Gibson che osa 
sfidare nel collegio Miianol sia Ber 
lusconi che Bossi Attorniato da ami 
ci e militanti quasi ignorato dai ri 
fletton della grande televisione forse 
un poco dimenticato dai capi di Ro 
ma che hanno prefento portare alle 
luci della ribalta alto sfidanti Miche 
le Salvati imbarazzato tanto quanto 
può esserlo un professore di econo¬ 
mia dal carattere schivo racconta 
perchè ha scelto di combattere Ho 
sentito il nchlamo di un momento 
magico ho capito che era importan 
le esserci Ho preso telefonato aD A 
lema per dirgli vorrei partecipare 
anch io Una telefonata lunga un 
quarto d ora alla fine della quale 
D Alema ha detto si può fare Così è 
finito al terzo posto nella lista prò 


poponaie del Pds ma ha anche 
chiesto di correre in un collegio uni 
nominale 

Il comitato Prodi di Milano 1 lo ha 
voluto ed eccolo qui 11 nostro 
eroe nncara I impareggiabile Moni 
Ovadia che con le sue mistenose 
canzoni Iddish e le divertenti barzel 
lette ebraiche mette la punteggiatura 
all incontro «Ricordatevi aggiunge 
che I orgoglio può fare miracoli» E 
Salvati è orgoglioso del suo essere 
uomo di sinistra che in questa cam 
pagna elettorale è diventato unq 
specialista del confronto con gli in 
certi di centro odi centro destra «Ve 
di ci dice mentre si prepara per un 
incontro con i lavoratori dell Enel 
sulle pnvatizzazioni io non voglio 
raccontane balle a nessuno Non 1 ho 
mai fatto nella mia camera profes 
sionale e non incomincerò certo in 
campagna elettorale Agii incerti 
centnsti dico quello di cui sono fer 
inamente convinto e cioè che le po 
siziom dell Ulivo sono piu accettabili 
e meno nschiose dal loro stesso 
punto di vista Sono di solito persone 
di una certa età che in passato ave 
vano votato repubblicano democn 
stiano socialista o liberale Persone 
che hanno forti perplessità verso Al 



Michele Salvati Elisabetta Catalano 


leanza nazionale Oltre il 40% dei 
votanti del collegio e composto in 
fatti da professionisti o da dirigenti 
Per organizzare questi apentivi o 
dopocena gli unici strumenti che ha 
utilizzato sono state le amicizie e la 
famiglia Amici di amici conoscenti 
di amici Incontri con gli industnalie 
associazioni di categoria e anche 
tanti mercati Un agenda da sfianca 
re un bue Una corsa impari contro 
due fantasmi noti però a tutti Ho 
chiesto i faccia a faccia ma i miei av 
versar sono leader nazionali supe 
nmpegnati che da un confronto con 
me avevano tutto da perdere per 
che in ogni caso anche se mi aves 
sero fatto fare un pessima figura mi 
avrebbero facilitato in quello che si è 
rivelato il compito piu arduo e cioè it 


farmi conoscere dagli elettori In 
somma non sono sorpreso di non 
essere nuscito a incontrarli me lo 
aspettavo 

E ragiona Salvati anche sull attua 
le cultura maggiorana sul fatto che 
se non ha un certo livello di notonetà 
il candidato non nesce ad essere de 
cisivo non sposta tanto perche 
maggiorane sono ancora le logiche 
precostitutte di schieramento 

Eppure lui ce I ha messa tutta per 
farsi conoscere «lì mio problema 
fondamentale era ed è far sapere al 
meno ai 3/4 dei votanti che ci sono 
anch io e<die rappresento una scel 
ta possibile che il messagio della 
mia candidatura non cada nel vuoto 
o che addirittura in questo collegio 
sia stato messo un fesso qualunque 


perche le speranze sono puntate al 
trave 11 nschio era quello di avallare 
I idea che la mia non fosse una can 
didatura seria su cui l Ulivo non si 
era impegnato E qui forse I Ulivo 
qualche cosai ha sottovalutata 
Non vuole raccontarsi balle il prò 
fessor Salvati ma è orgoglioso del la 
voro fatto della solidarietà attiva dei 
comitati Prodi dell impegno del Pds 
E nvede insieme a noi 1 inizio della 
campagna elettorale quando il Polo 
era partito in maniera bruciante su) 
le tasse e poi quando a furia di msi 
stere sul tema e scivolato sulla fesse 
na di Fini relativa al 740 Registra il 
cambiamento di clima annota che 
incominciano a fermarlo per le stra 
de de) suo quartiere il centro di Mila 
no appunto non sottovaluta il pas 


saparola di ex grandi elettori che do 
po averlo conosciuto lo hanno ap 
prezzato per quel suo modo tran 
quillo onesto e razionale di affron 
lare i problemi e argomentare Lo 
abbiamo ascoltato con i lavoraton 
Enel e con i commercianti avrebbe 
detto le stesse cose anche a casa di 
un avvocato circondato da comi ner 
cialisti 

Ma questa Milano delle protessio 
ni degli eredi di una grande borghe 
sia anche illuminata ha capito la po 
sta in gioco 7 € e una borghesia prò 
fessionale anche colta che vive gravi 
incertezze perchè non trova forti eie 
menti di identità con questi schiera 
menti eterogenei e con i partiti che ta 
compongono Però è una borghesia 
tendenzialmente democratica che 
non rigetta a prion il valore della soli 
daneta che non vede nel sindacato 
il nemico a cui spezzare le ossa oda 
battere per cui non è imposibile che 
il messaggio dell Ulivo possa passa 
re perchè e sensibile alla qualità 
delle persone che appartengono ai 
due schieramenti alle qualità tecni 
co professionali In queste condizio¬ 
ni I Ulivo ha maggiori strumenti di 
convinzione» 

Il professor Salvati in ogni caso 
non chiude gli occhi e racconta an 
che dei pregiudizi incontrati Della 
contrapposizione che a volte ancora 
funziona tra vecchio e nuovo» Del 
pregiudizio anticomunista che fatica 
a monre Dell abitudine delia vec 
chia borghesia a «chiamarsi fuori» 
nei momenti cruciali 

E a sinistra professore come va a 
sinistra dello schieramento? Non 
voglio raccontar balle a nessuno e 
non le racconto neppure a loro in 
questa situazione di cnsi non conte 
sto le istanze di giustizia che ad 
esempio 1 area di Rifondazione por 
ta avanti non divergo sul giudizio 
che questo debito pubhco è un cn 
mine soprattutto nei confronti della 
gente più povera e alimenta una tra- 
sfenmento perverso dai poven ai più 
ricchi Contesto piuttosto la pratica 
bihta delle loro ncette Noi questo 
debito pubblico dobbiamo graduai 
mente npagarlo 

E notte la festa al Parenti è finita 
Moni Ovadia stappa una bottiglia 
per festeggiare i suoi cinquanta anni 
Ripete «I orgoglio può fare miraco 
li E intorno a lui qualcuno incomin 
eia a credergli 
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Giallo dello 007. Scognamiglio smentisce la donna 

Ariosto conferma 
le accuse a Previti 

«Definì Ferrara un osso duro» 


Stefania Ariosto conferma le confidenze del senatore Cesa¬ 
re Previti sul colonnello del Sismi Mario Ferrara, suicidatosi 
a Roma l’estate scorsa. La donna aggiunge nuovi particola¬ 
ri al racconto e chiama in causa come testimone anche 
Carlo Scognamiglio che, però smentisce tutto. E nei prossi¬ 
mi giorni il presidente del Senato, l’ex ministro della Difesa 
e il costruttore Caltagirone, verranno sentiti dai magistrati 
romani che indagano sulla vicenda. 


NINNI ANDNIOLO 


m ROMA. Storie di barche, di va¬ 
canze tra amici nel mare dell'Ar¬ 
gentario, di confidenze imbaraz¬ 
zanti buttate là tra una nuotata e 
l’altra. Stefania Ariosto toma a par¬ 
lare di Cesare Previti. E questa volta 

10 fa davanti ai magistrati di Roma 
che indagano sulia misteriosa mor¬ 
te dei colonnello del Sismi Mario 
Ferrare. Ma il presidente del Sena¬ 
to, Carlo Scognamiglio, uno dei 
personaggi chiamati in causa dalla 
donna, smentisce. 

Ma andiamo per gradi. Quattro 
perizie avevano confermato nei 
mesi scorsi la tesi del suicidio dello 
007, anche se la dinamica di quella 
vicenda aveva lasciato senza rispo¬ 
sta molti interrogativi. La procura 
procedeva, comunque, verso l’ar¬ 
chiviazione dell’inchiesta, quando 
da Milano giunsero i verbali degli 
interrogatori della ex compagna di 
Vittorio Dotti Verbali che incuriosi¬ 
rono i magistrati della Capitale, Ita¬ 
lo Ormanni, Nello Rossi e Cesare 
Martellino, che dirigono le indagini 
sulla tragica fine di Ferrara. 

Il 25 luglio del 1995 - pochi giorni 
prima il funzionario del Servizio se¬ 
greto militare era stato trovato ca¬ 
davere nel bagno di casa - Stefania 
Ariosto, che con le sue confessioni 
avrebbe messo nei guai il giudice 
Squillante, raccontò ai magistrati di 
Milano che l’anno precedente «du¬ 
rante un'uscita con la barca di Cal¬ 
tagirone e alla presenza anche del 
presidente del Senato Carlo Sco¬ 
gnamiglio, Previti disse che stava 
cercando di ristrutturare i servizi se¬ 
greti e che trovava ostacoli nel Fer¬ 
rara che definì un osso durissimo». 

Conferma punto per punto 

Il «falco» di Forza Italia, in quel 
perìodo, era ministro della Difesa 
del governo Berlusconi Dal dica¬ 
stero che dirigeva dipende il Sismi. 

11 nuovo esecutivo si era insediato 
da poco e già si parlava dei futuri 
assetti dei servizi segreti e del Vimi¬ 
nale. Poche frasi, quelle dell’Ario- 
sto, che hanno spinto la procura 
della Capitale a convocare per ieri 
la donna negli uffici bunkerdì piaz¬ 
za Adriana. 

E11, nel corso di un interrogatorio 
durato due ore e mezza, la teste 
«Omega» (così veniva indicata nel 
mandalo di cattura che riguardava 
Sqi lillante) ha confermato tutto, ar¬ 


ricchendo il suo racconto dì nuovi 
particolari. 

Ha detto, nella sostanza, che 
quella conversazione amichevole 
tra il ministro della Difesa e il presi¬ 
dente del Senato - presenti altri 
ospiti dell’imbarcazione dove si 
trovavano - avvenne nel mare del¬ 
l’Argentario. Poi ha specificato che 
li Caltagirone proprietario della 
barca del quale aveva parlato ai 
giudici milanesi era Francesco 
Gaetano. 

Nuovi interrogatori 

«Un colloquio molto utile», com¬ 
mentano gli inquirenti che manten¬ 
gono tuttavia un rigoroso top secret 
sui contenuti deil’interrogatorio 
Nei prossimi giorni, comunque, le 
dichiarazioni di Stefania Ariosto 
verranno confrontate con quelle di 

Processo Enl-Sal 
Craxl ricusa 
I giudici 

Udienza rinviata 

Bettino Craxl contìnua la sua 
battaglia, per non essere processato 
dai giudici di Milano, levi mattina 
avrebbe dovuto concludersi con una 
sentenza il processo per la vicenda 
Eni-Sai, in cui era accusato di 
corruzione, ma l’udienza è stata 
sospesa per un’istanza di ricusazione 
presentata daH’ex leader del 
garofano. Contemporaneamente è 
stato rinviato anche II processo per le 
tangenti Cariplo in cui era imputato 
assieme a Paolo Berlusconi. Craxl 
questa volta ha scritto di suo pugno 
l’istanza con cui chiede di essere 
giudicato da un altro collegio. «È 
accaduto .scrive _ durante la 
celebrazione del dibattimento, che sì 
sia ricorsoalla separazione deile 
posizioni di cotmputatì creando tre 
diversi procedimenti con altrettante 
diverse decisioni sugli stessi fatti 
contestati in concorso, nel confronti 
di singoli coimputati». Craxl rileva 
l’inopportunità di questa scelta e 
aggiunge: «Oggi, dopo le due 
precedenti sentenze, per il 
sottoscritto non esiste altra possibile 
decisione che non quella della sicura 
condanna. 


Previti, Scognamiglio e Caltagirone 
che dovrebbero essere convocati 
anche loro negli uffici di Piazza 
Adriana 

li presidente del Senato, però, ha 
fatto sapere già ieri sera di non aver 
mai partecipato «ad una conversa¬ 
zione tra il senatore Cesare Previtì e 
la signora Stefania Ariosto riguar¬ 
dante il tenente colonnello Mario 
Ferrara». Mentre, da parte sua, 
Francesco Gaetano Caltagirone af¬ 
ferma di non aver mai avuto alcun 
rapporto con Scognamiglio, Previti 
e la signora Ariosto. Probabilmente 
- dice - si tratta di un riferimento ad 
un altro Caltagirone, «al sedicente 
Francesco Caltagirone, m raltà 
Francesco Bellavista Caltagirone» 
In realtà nella nota famiglia di im¬ 
prenditori romani i nomi Gaetano e 
Francesco si npetono più volte. 

Il colonnello del Sismi 

Mario Ferrara, 46 anni, tenente 
colonnello del Sismi, era impegna¬ 
to ufficialmente in compiti non 
operativi. Cioè nell’analisi del feno¬ 
meno dell’immigrazione clandesti¬ 
na La sera del 16 luglio scorso la 
sua compagna lo trovò cadavere 
nell’attico che divìdeva con lui 

Impiccato al portasciugamani 
del bagno. Si parlò di depressione, 
della figlioletta scomparsa in tenera 
età, della moglie che lo aveva ab¬ 
bandonato, A porre i primi interro¬ 
gativi su quella morte fu Maria An¬ 
tonietta Viali, la sua compagna Af¬ 
fermò che erano rimasti assieme 
tutto il giorno a prendere la tintarel¬ 
la nel solarium di casa e che Ferra¬ 
ra non aveva alcun motivo per to¬ 
gliersi lavila 

Ma che spesso ntomava a casa 
molto provato dall’ufficio, facendo 
capire che seguiva affari delicati e 
che in qualche modo trovava diffi¬ 
coltà a Forte Braschi, nel suo am¬ 
biente di lavoro. 

I sospetti della sua donna 

Insomma* la donna insinuò il so¬ 
spetto che Ferrara potesse essere 
stato «suicidato» Lo 007 del Sismi 
aveva lavorato dentro gangli delica¬ 
ti del servizio Dal 1990 era in forza 
alla prima divisione, la più impor¬ 
tante. Quella alla quale fanno capo 
l centri di controspionaggio distn- 
buiti tra i capoluoghi di regione più 
rilevanti e la capitale. Era stato pro¬ 
mosso da poco tenente colonnello 
e del Sismi conosceva molti segreti 

Negli anni Ottanta aveva fatto 
parte della divisione «sicurezza in¬ 
terna». Quella che fino al 1981 era 
stata diretta dal duo Musumeci-Bel- 
monte II nucleo centrale del «Su- 
persismi». 

Dopo la morte si parlò anche di 
una inchiesta segretissima su un gi¬ 
ro di affan poco chiari in Albania da 
parte di funzionari delle forze del¬ 
l’ordine italiane, che Ferrara segui¬ 
va negli ultimi tempi 



Nuova perizia sul cargo militare «Argo 16» 
Il velivolo caduto a Venezia fu sabotato 


L’ipotesi di un sabotaggio ai comandi di 
equilibrio del volo, in particolare quelli del 
timone di coda, emerge dalla perizia 
tecnica affidata dal giudice istruttore di 
Venezia Cario Mastelloni nell’ambito delle 
indagini sulla caduta dell’aereo «Argo 16», 
avvenuta nel 1973 a targhe» (Venezia). 
L’esame, commissionato ai docenti 
universitari Cario Casa rosa e Enzo Dalle 
Mese, è stato condotto su tutta la 
documentazione relativa alle indagini sul 
disastro e sui piani di volo sequestrati nel 
reparto volo presso lo Stato maggiore 
dell’Aeronautica militare. Dai documenti 
emergerebbe inoltre che il velivolo, un 
«C53» con numero di matricola <«61817», 
faceva parte della dotazione del «Sld», una 
assegnazione «duplice» tra servizi segreti 
e Aeronautica che - secondo gli 
investigatori - non avrebbe permesso tra 
l’altro numerosi accertamenti sulla 
vicenda, richiesti anche tramite 


interrogazioni pariamentarì. Una prima 
perizia era stata affidata nel periodo 
immediatamente successivo al disastro a 
una commissione della regione volo di 
Milano, in accordo con l’Aeronautica 
militare, che depositò una relazione nella 
quale si prospettava una possibile avaria 
all’Impianto elettrico dell’apparecchio, 
precipitato a causa del tentativo di 
atterrare «a vista» all’aeroporto di Tessera, 
e si escludeva un sabotaggio. La nuova 
perizia evidenzia che (’ ipotesi del 
tentativo di atterraggio è «poco credibile» 
e in contrasto con la posizione di «leggera 
salita» rilevata dalla stessa prima 
commissione. Tra le nuove conclusioni 
figura invece una «grave avaria» a bordo in 
particolare a) comandi di volo. Gli esperti 
sottolineano la possibilità di una 
manomissione dei comandi di bordo, o in 
subordine di malfunzionamenti peri’ 
usura del meccanismo. 


Telefonini schedati 

Brutti scrìve 
ai presidenti 
delle Camere 

■i ROMA La magistratura condivide i! giudizio 
del Comitato per t servizi segreti la trasmissione 
dei dati sulle utenze telefoniche a! Viminale è il¬ 
legittima E non solo perché la Sip e la Telecom 
non possono essere assimilate ad amministra¬ 
zioni o enti pubblici, ma anche perché irregolari¬ 
tà sono state riscontrate nelle procedure previste 
dalla legge del 1981 relativa alla istituzione del 
Ced. La procura circondariale presso la pretura 
di Roma ha inviato a San Maculo la relazione sui- 
l’anchivio segreto del Viminale II passo compiu¬ 
to dai pm ha un significato preciso avviare le 
procedure per la cancellazione dei dati irrego¬ 
larmente archiviati Adesso dovrà essere il Comi¬ 
tato a decidere il da farsi Ad esso competono 
poteri di controllo sul Ced e dicisiom sui provve¬ 
dimenti da prendere quando «un procedimento 
giurisdizionale o amministrativo nleva Terrone i- 
tà o l’incompletezza dei dati e delle informazioni 
o l’illegittimità della loro raccolta» E i provvedi¬ 
menti possono essere la la cancellazione dei da¬ 
ti irregolari 

Una cancellazione che riguarda i dati su tutte 
le utenze, o quelli sui numeri nservati e sui 4000 
telefoni cellulari E Massimo Brutti, presidente 
dell’organo parlamentare, ha inviato una lettera 
ai presidenti di Camera e Senato «per auspicare 
che si possa affrontare al più presto il problema e 
si possa decidere in materia, sulla base dì quanto 
si è già accertato, di documenti provenienti dal¬ 
l’autorità giudiziaria e di ulteriore documenta¬ 
zione della quale è ancora necessaria Tacquisi- 
zione. Il comitato - continua il senatore - ha biso¬ 
gno infatti di altra materiale per avere un quadro 
compiuto ed analitico di tutti i dati trasmessi pri¬ 
ma dalla Sip e poi dalla Telecom, al Ced del mi¬ 
nistero dell’Interno» Ma con lui polemizza l'ex 
ministro dell'interno Roberto Maroni che parla 
di «insinuazioni» «Aggressività inaccettabile», ri¬ 
batte Brutti in realtà dalla documentazione fino¬ 
ra raccolta non viene sciolto l’interrogativo sulla 
natura elle informazioni immagazzinate dal 
computer del Viminale. 

Fino ad ora non ci sono altn elementi se non 
la assicurazioni del ministro Coronas* «nell’ela¬ 
boratore non sono stati insenti dati di alcun ge¬ 
nere concernenti il traffico telefonico e quindi 
non è possibile rilevare informazioni inerenti 
chiamate telefoniche ricevute o effettuate dall’u¬ 
tente». In pratica: nessuna schedatura, garanti¬ 
sce il Viminale Alle assicurazioni del ministro 
Coronas Una documentazione che amplia la 
gamma delie risetve che Massimo Brutti aveva 
avanzato nei mesi scorsi. 

L’iter attraverso il quale nel 1984 si decise di 
mettere in pratica le norme presenta alcune irre¬ 
golarità palesi. Prima tra tutti l’assenza di un re¬ 
golamento attuativo che il Comitato ministeriale 
- previsto dalla legge che istituiva il Ced - avrebbe 
dovuto emanare Per decidere sui dati da inserire 
nel cervellone sarebbe stato necessario questo 
regolamento. In base a quale valutazione e di 
chi, quindi, si decise di emanare la disposizione 
ministeriale che impegnò la Sip a trasmettere i 
dati nchiesti al Ced?C’è da dire, tra l’altra, che se¬ 
condo quanto rifensce la Telecom, quella diretti¬ 
va mimstenale risale addirittura al 1982 II dipar¬ 
timento di Pubblica sicurezza e il ministro del¬ 
l’Interno Rinaldo Coronas hanno affermato ieri 
che la procedura venne resa operativa soltanto 
nel 1984. 

Le indagini della pretura, intanto, procedono 
su due fronti. Con gli interrogatori dei funzionari 
del ministero deìTlntemo da un lato, e dei diri¬ 
genti della società telefonica che ha fornito i dati 
al Viminale, dall'altro. Tendono a stabilire se vi 
siano estremi di reato L’inchiesta è ancora con¬ 
tro ignoti. Altn elementi da chiarire riguardano la 
vicenda dei tabulati delle telefonate di Antonio 
Di Pietro arrivati a Bettino Craxì e il falso dossier 
confezionato sull'ex direttore generale delie Par¬ 
tecipazioni statali, trovato cadavere tre anni fa 
nelle campagne di Sacrofano, a due passi da Ro¬ 
ma. □ NA 


A Roma commossi funerali del giornalista delT«Unità» Dell’Orto 

L’ultimo addio a Bario 


Civitavecchia, sabbia nel motore blocca la nave prima che prenda il largo 

Sabotaggio al traghetto Fs 


SILVIO SCftANQELI 


m ROMA È stato un saluto com¬ 
mosso e vero, l’ultimo saluto a Ilario 
Dell'Orto redattore àe\Y Unità, ucci¬ 
so a 43 anni da un tumore dopo 
dieci mesi di malattia. Nella chiesa 
dei Martiri Canadesi, a poche deci¬ 
ne di metri dalla clinica Villa Mar¬ 
gherita dove Uario è morto la sera 
di domenica, c'erano i genitori, 
molti dei giornalisti che hanno con 
lui condiviso il lavoro prima a Ri¬ 
nascita poi all’ Umtà, gli amici, i 
tanti che in questi anni lo hanno 
conosciuto, prima ancora che co¬ 
me grafico e giornalista come per¬ 
sona. Tra le corone di fiori accan¬ 
to alla bara quella semplice degli 
«amici di Sesto San Giovanni», t ra¬ 
gazzi che con lui avevano condivi¬ 
so le ansie e le speranze di una 
generazione 

A parlare di lui il cappellano 
della clinica che ha ricordato i 
suoi ultimi giorni. «Ho conosciuto 
dì Uario - ha detto - al di là di tutte 
le differenze culturali e di espe¬ 
rienza, l’umanità e lo spessore». 
«Abbiamo lavorato a lungo con 


Ilano - ha detto , ricordandolo a 
nome dei suoi compagni àeìYUni¬ 
tà. Roberto Roscani - lo ricordiamo 
prima a Rinascita quando alla fine 
d'41’89 si lanciò la rivista rinnovata 
Ilario, che ne aveva elaborato il 
progetto grafico, non lo dava a ve¬ 
dere ma a quel giornale ci teneva 
moltissimo. Quell'esperienza era 
stata per lui una specie di labora¬ 
torio di formazione dove aveva im¬ 
parato come si lavora, come si di¬ 
venta grandi, come ci si assumono 
responsabilità, ma anche come si 
riesce a non essere risucchiati nel¬ 
la seriosità C'era sempre un sorri¬ 
so in Ilario, sempre una battuta 
scherzosa». 

Poi c’eia stata l'Unità per Ilario 
non era stato facile all’inizio Ma 
quest’esperenza l'aveva fatto cre¬ 
scere ancora, aveva scelto di 
"cambiar lavoro", di lasciare la 
grafica che pure conosceva e 
amava, per mettersi alla prova con 
la scrittura. «Ilario Del l'Orto aveva 
poco più di quarant anni, per un 
caso abbastanza straordinario i 


tanti colleghì con cui condivideva 
passione e lavoro sono quasi tutti 
suoi coetanei. Dire che Ilario era 
uno di noi vuol dire anche questo, 
le esperienze condivise, le passio¬ 
ni in comune, le storie attraversate 
da ciascuno coi propri occhi, ma 
tutti guardando le stesse cose » 

Per i tanti che l'anno conosciuto 
e gli hanno voluto bene i lunghi 
mesi della malattia sono stati dolo¬ 
rosi e difficili, anche perché «aveva 
deciso di affrontare il male da so¬ 
lo Era più facile parlare con lui di 
lavoro o di calcio piuttosto che 
avere una risposta alla solita assil¬ 
lante domanda* "Come stai 7 " Non 
era voglia di dimenticare o di ri¬ 
muovere, era pudore, desiderio di 
non pesare sugli altri» Tra gli altri 
alla cerimonia funebre hanno par¬ 
tecipato Peppmo Caidarola, condi¬ 
rettore dell' Unità, Alberto Asor Ro¬ 
sa. ex direttore di Rinascita , Amato 
Mattia, colleghì e amici di molti 
giornali. Alla fine delia cerimonia 
il suo corpo è stato traslato a Sesto 
San Giovanni, 


m civitaveccì HA Non ci sono 
più dubbi è stato un atto di sabo¬ 
taggio a bloccare il traghetto delle 
Ferrovie dello Stato Hermaea. Le 
verifiche tecniche, effettuate dagli 
uomini della polizia marittima di 
Civitavecchia hanno accertato la 
presenza di una quantità consisten¬ 
te di sabbia nel serbatoio dell’olio 
che lubrifica il sistema idraulico 
dell orientamento delle pale delie 
eliche Un guasto seno Un incon¬ 
veniente tecnico che si è verificato 
a poche miglia dalio scalo laziale 1 
tecnici sono convinti che se le eli¬ 
che si lossero bloccate a largo la 
nave sarebbe rimasta m panne in 
mare aperto, con difficoltà ad esse¬ 
re governala 

Una stona incredibile, un fatto 
mai successo nella stona dei tra¬ 
ghetti da e per la Sardegna almeno 
a memoua degli uomini dell'equi¬ 
paggio Un sabotaggio impiegabile 
per gli addetti ai lavori e per la Flit 
Cgil Ma gli agenti della Polmare 


(polizia marittima) sono sicuri* 
qualcuno ha aperto il piccolo ser¬ 
batoio, ha gettato la sabbia con lo 
scopo di bloccare il vecchio tra¬ 
ghetto Sembra quasi certo che il 
sabotatore sia entrato in azione a 
Golfo Aranci, lo scalo sardo delle 
FS, prima del viaggio dì ritorno a Ci¬ 
vitavecchia ! sospetti sarebbero 
concentrati comunque su qualche 
adetto, un uomo o piu dell’equi¬ 
paggio, uno dei marittimi che aveva 
facilità di accesso al locate limone 
e che conosceva il meccanismo di 
funzionamento delle pale A con¬ 
fermare i sospetti c'è il regolare 
controllo del livello dell olio che 
su IT Hermaea veniva fatto almeno 
ad ogni partenza, perché il traghet¬ 
to è vecchio e, già nel passato, ave¬ 
va presentato inconvenienti di fun¬ 
zionamento proprio in questo set¬ 
tore L'Hermaea, entrato m servizio 
con la gemella Tyrsus 34 anni fa. 
aveva ripreso la spola tra il conti¬ 
nente e la Sardegna soltanto da po¬ 


chi giorni. Era appena tornata a Ci¬ 
vitavecchia dopo un maquillage di 
quasi due mesi nei cantieri navali di 
Messina. Era stato 1 ennesimo re¬ 
stauro, criticato duramente dai sin¬ 
dacati «Una spesa troppo elevata 
per una piccola unità che sarebbe 
stato meglio mandare in pensione». 
È il commento di Eraldo Riccobel- 
lo, segretario della Flit Cgii. La nave 
aveva già compiuto quattro viaggi 
con il suocancodicam merci Poi il 
guasto improvviso, e la forte perdita 
di olio nella cassetta nel locale ti¬ 
mone. Ma non è stata che l'ennesi¬ 
ma avaria Quando i tecnici hanno 
aperto il serbatoio hanno scoperto 
che, insieme al liquido denso, c'era 
tanta sabbia. Un gesto mirato, un 
sabotaggio forse, si è pensato in un 
primo tempo, compiuto proprio 
nel cantiere navale di Messina Ma 
a questa prima ipotesi, che ora la 
Polmare sembra scartare decisa¬ 
mente, se ne sono aggiunte altre 
piaù credibili senxondo gli investi¬ 
gatori e che si avvalgono della con¬ 
sulenza di esperti di motori marini 


Qualcuno potrebbe aver gettato 
la sabbia direttamente nel serba¬ 
toio, oppure l’avrebbe gettata in 
uno dei bocchettoni che si trovano 
sul pianale dei carri, che rifornisce 
il serbatoio più capace Con quale 
scopo 7 È la domanda che ieri si po¬ 
nevano i marittimi sul piazzale de! 
Terminale FS nella zona nord del 
porto di Civitavecchia «Un gesto in¬ 
credibile, impiegabile - per il segre¬ 
tario della Filt Riccobello - che col¬ 
pisce al cuore l'immagine già de¬ 
bole del servizio traghetti, da tempo 
in bilico e che avrebbe bisogno di 
investimenti per il rinnovamento 
della flotta» 

1) movente insomma, primo ap¬ 
piglio per risalire ai responsabili, si 
cerca nella storia e nelle lotta com¬ 
merciale per il controllo della rotta 
e degli scambi con l’isola, si imper¬ 
nia sui costi di ristrutturazione na¬ 
vale. su possibili, torbidi giochi tra 
cantieri rivali, tra armatori in Usta 
d’attesa per accapparrarsi qualche 
fetta del mercato del trasporto ma¬ 
rittimo 


A 
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Palermo, uomini di Cosa Nostra aggrediscono in casa 
la donna ottantaquattrenne per rubare un documento 

Picchiata la madre 
del pentito Cannella 


La madre adottiva del pentito Tullio Cannella è stata mal¬ 
menata dentro la propria abitazione nel quartiere Brancac¬ 
cio, a Palermo. L’aggressione a Giovanna La Rosa, 84 anni, 
è stata rivendicata con una telefonata ad un quotidiano: 
«Siamo stati noi di Cosa nostra, abbiamo sottratto un foglio, 
non è una rapina». Cannella ha protetto la latitanza di Ba- 
garella ed ha accusato l’ex presidente della Provincia Mu¬ 
sotto. La Procura: «È un’intimidazione ai collaboratori». 


m PALERMO. Nel cuore di Bran¬ 
caccio, in vìa Conte Federico, stra¬ 
da palermitana da guinnes dei pri¬ 
mati per gli omicidi mafiosi, la ma¬ 
dre adottiva del pentito Tullio Can¬ 
nella - accusatore di Leoluca Baga- 
rella e di Francesco Musotto - l’altra 
notte è stata aggredita in casa, mal¬ 
menata e lasciata a terra dolorante. 
Giovanna La Rosa, 84 anni, è la vit¬ 
tima dejl’ultimo strano episodio 
della guerra contro i pentiti. Ieri alle 
9,50 qualcuno ha telefonato al cen¬ 
tralino del Giornale di Sicilia si è 
fatto passare un impiegato del- 
Tamministrazione e gli ha detto. 
«Prenda appunti, stanotte è stata 
uccisa la madre di un pentito m 
via Conte Federico. Sappiate che 
siamo stati noi di Cosa nostra.Ab¬ 
biamo sottratto un documento, 
non si tratta di una rapina». 

L’impiegato ha chiamato il 112 
ed i carabinieri sono andati nel¬ 
l’abitazione della donna. La porta 
non era scassinata e l’apparta- 
mento non era stato messo a 
soqquadro. Giovanna La Rosa era 
più morta che viva, non parlava, 
era sporca di escrementi. L’han¬ 
no portata al Buccheri La Feria, 
l'ospedale più vicino I medici le 
hanno fatto una Tac, poi è stata 
trasferita in un altro ospedale sot¬ 
to scorta dei carabinieri. I medici 
le hanno riscontrato una novanti¬ 
na di ecchimosi e alcune ferite 
un pò più profonde. 

L’aggressione 

Giovanna La Rosa fino a ieri sera 
non aveva ancora spiegato cosa le 
era accaduto. Ogni tanto è preda 
del marasma senile, le sue condi¬ 
zioni di salute sono precarie ed in 
un primo tempo c’era stato il so¬ 
spetto che la donna non fosse stata 
percossa ma fosse caduta dal letto 
sbattendo la testa La Procura pa¬ 
lermitana dice che «l’aggressione 
costituisce uriintimìdazione nei 
confronti del collaborante Cannel¬ 
la e di tutti i colaboranti» ed ha sot¬ 
tolineato che «l’anonimo ha dimo¬ 
strato di essere a conoscenza delle 
modalità di quanto accaduto prima 
ancora che la notizia circolasse in 
città, e nello scegliere un giornale 
come interlocutore ha voluto che 
l’episodio acquistasse la massima 
notorietà possibile».Da notare an¬ 
che che il pestaggio o tentativo di 
omicidio avviene negli stessi giorni 
in cui Santino Di Matteo, pentito 


della strage di Capaci, parla nelle 
udienze del processo accusando 
chi gli ha ucciso il figlio Giuseppe 

La telefonata 

È la prima volta in assoluto che 
Cosa nostra - se sono stati i mafiosi 
a picchiare al donna - rivendica un 
atto criminale attnbuondosene la 
paternità ed ammettendo esplicita¬ 
mente resistenza dell’organizza¬ 
zione criminale così denomina- 
ta.Mai un mafioso non pentito, in¬ 
fatti. ha rivendicato l’appartenenza 
a Cosa nostra. I boss ed i gregari 
che non si dissociano nei loro inter¬ 
rogatori negano sempre l’esistenza 
dell’associazione criminale e dico¬ 
no: «Ne ho sentito parlare in televi¬ 
sione e ne ho letto sui giornali» 
Questa volta invece sarebbero ve¬ 
nuti allo scoperto con la telefonata 
e dando anche una spiegazione a) 
pestaggio. 11 movente dell'aggres¬ 
sione non sarebbe legato solo ad 
un’intimidazione nei confronti del 
pentito - che tra l’altro ha già riem¬ 
pito centinaia di pagine di verbali 
con le proprie dichiarazioni ed ha 
mostrato assoluta sicurezza nel 
non recedere sul proprio cammino 
di collaboratore di giustizia - ma al 
documento che l'anonimo ha det¬ 
to di aver «sottratto dall’abitazione 
di Giovanna La Rosa». Di cosa sì 
tratta? Gli investigatori dicono di 
non saperlo, almeno per il momen¬ 
to. Dicono di supporre che chi è an¬ 
dato in quella casa stesse cercando 
qualcosa che potesse portarlo al 
luogo dove vive Tullio Cannella: un 
vaglia, una lettera, un foglio con un 
numero di telefono cellulare, ad 
esempio. I carabinieri hanno preso 
tutti i documenti e le carte che era¬ 
no in casa per vedere se manca 
qualcosa all’appello. 

La visita alla madre 

Tullio Cannella era andato a far 
vìsita alla madre adottiva, in gran 
segreto, da poco tempo Questo 
pentito dell'ultima generazione è 
stato arrestato nel giugno dell’anno 
scorso dopo le rivelazioni dei fratel¬ 
li Pasquale ed Emanuele Dì Filippo, 
gregari de) boss Leoluca Bagarella. 
Piccolo imprenditore edile, qua- 
rantasette anni, Cannella aveva dei 
precedenti per sfruttamento della 
prostituzione - aveva messo su un 
giro di squillo sudamericane nei 
paesi della provincia palermitana - 
ma prima dell’arresto non era an¬ 


cora stato inquadrato nei ranghi 
mafiosi dagli investigatori. Un mese 
dopo la cattura decise di collabora¬ 
re con i magistrati e le sue dichiar- 
zaioni sono state alla base degli 
spunti investigativi che hanno por¬ 
tato airarresto dell’ex presidente 
della Provincia di Palermo, Y avvo¬ 
cato Francesco Musotto (Fi), ed 
utili per le indagini su Leoluca Ba- 
garella.Il pentito dice di essere stato 
molto vicino a Bagarella nel perio¬ 
do finale della latitanza del boss, di 
aver ospitato nel suo villaggio «Eu- 
romare», a Campofelice di Roccel- 
la, il figlio di Totò Riina, di aver fon¬ 
dato, su ordine di Bagarella, un par¬ 
tito «Sicilia Libera», il cui progetto 
politico era stato abbanodnato 
sempre su ordine del boss perchè il 
«problema della politica era stato ri¬ 
solto» 

Alla domanda che tutti si sono 
posti: perchè la madre di un pentito 
tanto importante era rimasta a Pa¬ 
lermo e non era protetta? la risposta 
istituzionale è stata semplice, si era 
dissociata dalla scelta del figlio 
adottivo e non aveva paura di rima¬ 
nere in città. 



Ulta delle prime udienze del processo per la strage di Capaci nell’aula bunkerdi Cattanissetta 


Fucarim/Ap 


Il pentito Di Matteo scatenato in aula contro il boss che ha ordinato le torture e la morte di suo figlio 

«E tu Brusca, grandissimo vigliacco» 


Santino Di Matteo non si limita a fronteggiare il duro e pi¬ 
gnolo «controesame» della difesa. Si lascia andare a uno 
sfogo violentissimo contro il carnefice di suo figlio Giusep¬ 
pe, di soli tredici anni. Paragona Giovanni Brusca a un «ani¬ 
male». Anzi, si corregge: «Un animale sì offenderebbe. Gli 
direbbe: ma che vuoi, vai via, ma tu sei un uomo?». Gran 
pezzo di teatro, ieri mattina in aula bunker del carcere ro¬ 
mano di Rebibbia. 


SAVERIO LODATO 


■i ROMA Si rifa vivo il richiamo del¬ 
la foresta. Torna la legge, e la voce 
della giungla 11 pentito che tempo fa 
eluse la sorveglianza e si diede uccel 
di bosco ci ripensa. Èva su tutte le fu¬ 
rie. Dì Matteo rompe gli argini. E a 
ruota libera regola i suoi conti in di¬ 
retta, dal vivo, rivolto alle gabbie, 
parlando agli assenti, cioè ai latitan¬ 
ti, offrendo alla corte, ai difensori, e 
alla stampa, la rappresentazione vi¬ 
vida di una certa teatralità che con¬ 
traddistingue lo svolgimento delle 
relazioni interpersonali in Cosa No¬ 
stra. Di Matteo «parte seconda». Di 
Matteo che non si rivolge più agli «in¬ 
colti», agli «estranei», ai rappresen¬ 
tanti della «giustizia», ma si nvolge 
agli addetti ai lavori, at pubblico in¬ 
terno, a quanti lo possono capire 
senza uso di traduttori o interpreti 
Diciamo che Di Matteo al secondo 
giorno della sua deposizione ha 
cambiato registro, si è adattato con 


prontezza al gioco pesante, ha sfo¬ 
derato grinta e __ perchè no? _ l’ag¬ 
gressività che quando uno ce ! ha 
non la perde neanche con vent’anm 
di pentimento. Ci sono momenti, in 
processi del genere, in cui tutti si sen¬ 
tono ospiti, testimoni occasionali 
di baruffe altrui, e assistono a ri¬ 
tuali mafiosi in pieno svolgimento 
nemmeno disturbati dall’occhio 
indiscreto delle telecamere 
Il pentito Di Matteo se incontras¬ 
se l’assassino dei figlio lo farebbe 
secco Gli sparerebbe in testa, co¬ 
me si ammazzano i vitelli con un 
colpo solo L’assassino di suo fi¬ 
glio non è un uomo, è un vigliac¬ 
co, un animale Se fosse stato un 
uomo avrebbe regolato i suoi conti 
da uomo, avrebbe messo in conto 
il nschio di finire ucciso «Mezzo¬ 
giorno di fuoco», dunque, non ha 
insegnato nulla? Non si cercano 
scorciatoie mettendo a segno rap¬ 


presaglie contro i bambini Vj 
piaccia o no, il distillato della de¬ 
posizione del Di Matteo è questo 
Siamo ai primordi dello stato di di¬ 
ritto? Siamo a valon _ o microvalo¬ 
ri _ «presociali»? In un certo senso 
sì Ma non dimenticate mai che 
quest'uomo che parla aveva un fi¬ 
glio di tredici anni che è stato se¬ 
questrato, torturato, strangolato e 
liquefatto nell'acido muriatico. Il 
che _ ne converremo _ fa una cer¬ 
ta differenza. 

Ruoli capovolti 

Diamogli la parola «imbecille, 
Giovanni Brusca, imbecille Un 
bambino che prima gli dai da man¬ 
giare per due anni, come fai a soffo¬ 
carlo e poi a scioglierlo nell’acido? 
Ma io non lo so Dire animale è poco 
perchè l’animale stesso si offende. 
Perchè laminale dice ma quando? 
Ma vai via, ma questo è un uomo? 
Ma se tu eri un uomo, grandissimo 
vigliacco, dovevi venire e cercare me 
e mi sparavi Se poi ce la facevi, se ci 
riuscivi Oppure ti sparavo io come 
sparavo ai bovini, che ci sparavo 
sempre in fronte...Perchè il signore 
mi deve dare questa fortuna di poter¬ 
ti incontrare di nuovo, e allora ti farei 
un buco così, un buco come un bo¬ 
vino. figlio di puttana» 

È la prima volta che un «pentito in¬ 
fame» entra così pepotentemente in 
scena durante l’udienza di un pro¬ 
cesso È la prima volta che un «penti¬ 


to» smette improvvisamente i panni 
dell’ «ex» e toma, sia pur momenta¬ 
neamente, in servizio. Sotto un certo 
profilo, agli occhi degli imputati di 
Cosa Nostra chiusi nelle gabbie, Di 
Matteo si trova in una botte di ferro È 
lui a farsi canco dei «valori» sbandie¬ 
rati dall’organizzazione È lui a nfila- 
re un poderoso schiaffo a boss e sol¬ 
dati. Nel codice di questi addetti ai 
lavori, il ragionamento del collabo¬ 
ratore non fa una gnnza: non si am¬ 
mazza un ragazzino di 13 anni nell’ 
impossibilità di raggiungere il padre 
Di Matteo ha colto questo «tallone 
d’Achille» Sa perfettamente che 
Giovanni Brusca verrà a conoscenza 
della sua terribile sfida in diretta tv. E 
sa che Brusca accuserà quest’ap¬ 
pannamento di immagine L’imba¬ 
razzo dei capi cupola è evidente. 
Messa così la questione, il problema 
si pone Dicono infatti che, allindo- 
mani degli arresti di Riina e Bagarel¬ 
la, Brusca sia stato improvvisamente 
promosso sul campo. Il ritrovamen¬ 
to della santabarbara di San Giusep¬ 
pe Jato ha offerto una nuova confer¬ 
ma della pencolosità militare di que¬ 
sto «colonnello». Può un boss di que¬ 
sto spessore essere delegittimato in 
questo modo?Addirittura dileggiato 
quasi da una sfida a duello? (I pro¬ 
blema che ora si pone è tutto qui. E 
Giovanni Brusca, oltretutto, appare 
indifendibile. Con un particolare in 
più che ora viene reso noto, in occa¬ 
sione deH’omicidio del capitano dei 


carabinieri di Monreale, Emanuele 
Basile, Giovanni Brusca aveva il 
compito di aspettare in campagna i 
ire killer. Ma Vincenzo Puccio, Ar¬ 
mando Bonanno, Salvatore Mado- 
nia, «nmasero a piedi» per causa sua 
e furono arrestati». 

Trcntatrè volte 

Di Matteo, lo abbiamo già scritto 
ieri, ha ricostruito un’infinità di volte 
tutti i prehminan della strage di Ca¬ 
paci.E ha dovuto evitare le tantissi¬ 
me trappole dialettiche di un ag¬ 
guerritissimo collegio di difesa Un 
passaggio delicato sui timers adope¬ 
rati per la strage Uno o due chiedo¬ 
no gli avvocati? «Due», risponde Di 
Matteo E il secondo timer che fine 
ha fatto? «Su questo aspetto non pos¬ 
so rispondere» Non è dato saperne 
di più. Ma ieri, in un altro passaggio. 
Di Matteo è stato di grande efficacia. 
Interrogato sui rapporti fra Cosa No¬ 
stra e la politica, il pentito è stato di 
solare chiarezza «Oggi come oggi, 
penso che dei politici intelligenti 
non ci si dovrebbero mettere 
più . perchè mentre il politico gli ser¬ 
ve, allora, loro gli danno tutto...ma 
quando il politico non gii va più gii 
fanno la festa pure a loro Perciò de¬ 
vono pensarci trentatrè volle prima 
di metterci le mani». II collaboratore 
ha riconosciuto 26 delle 32 persone 
che gli sono state mostrate m foto¬ 
grafia. Sembra proprio che non lavo¬ 
ra di fantasia 


Palermo, arrestato Vanni Calvello. Con altri cinque avrebbe favorito i latitanti 

Preso il prìncipe che serviva i boss 


Uno degli ultimi rampoli dì una grande casata nobile, Vin¬ 
cenzo Vanni Calvello Mantegna, principe di San Vincenzo, 
è stato arrestato con altre cinque persone per associazione 
mafiosa. Avrebbe favorito la latitanza di pericolosi boss e 
killer di corso dei Mille. Tra qi isti Lorenzo Tinnirello accu¬ 
sato di essere uno dei sicari di Paolo Borsellino. Lo zio, Giu¬ 
seppe, finì in carcere per falsa testimonianza al pm nell’in¬ 
chiesta su Andreotti. 



■ PALERMO La saga nobile e ma¬ 
fiosa dei principi di San Vincenzo 
continua in un altalenante susse¬ 
guirsi di colpi dì scena che fanno 
rumoreggiare e discutere i salotti, le 
discoteche, i club nautici, le bische, 
le antiche ville patrizie di Palermo 
come di Roma, di Montecarlo o di 
Lugano. Un altro nobile San Vin¬ 
cenzo è accusato di mafia e di ami¬ 
cìzie con gangster, di favori e proie¬ 
zioni a killer di alto rango, e Paler¬ 
mo intera sta incollata al televisore 
per vedere gli occhi chiari e il volto 


bello ma non più tanto nobile di Vi¬ 
eto, il giovane principe Vincenzo 
Vanni Calvello che a 26 anni, come 
fu per il padre Alessandro, si vede 
entrare in casa, nel bell'apparta¬ 
mento di via Libertà, i carabinieri 
che gli dicono gentilmente ci se¬ 
gua è in arresto per concorso in as¬ 
sociazione mafiosa, così come ave¬ 
vano fatto poco prima con Giaco¬ 
mo Teresi, Domenico Giordano, 
Luigi Schillaci, Rosalia Cracohci e 
Pietro Lupo, cinque persone meno 
nobili ma egualmente sospettate 


Vicio passa dal suo off shore alla 
cella, dalla Range Rover alla bran- 
dina, continuerà a guardare che 
ora è? nel suo «Pascià» Carrier, ma 
la luce sul cinturino d’oro non avrà 
gli stessi riflessi di quando si sporge¬ 
va dal suo castelletti di Scianto a 
Santa Flavia, sul mare Come il pa¬ 
dre che nel maxiprocesso bis alla 
mafia di Palermo fu condannato a 
sei anni di carcere rifletterà sulla 
sua vita fino a ieri, sulla sua arro¬ 
ganza, sul suo menefreghismo che 
Io ha portato in crociera alle Eolie e 
alle Hawai, in viaggio a New York, 
Las Vegas e Los Angeles, con Ren- 
zino Tinnirello, 'u turchiceddu, su- 
persicario di mafia accusato anche 
di aver partecipato alla strage di via 
D’Amelio. all’uccisione di Paolo 
Borsellino. Il nuovo Pagliarelli non 
è l’antico palazzo Gangi dei princi¬ 
pi di San Vincenzo dove Viscionti 
girò il ballo del suo «Gattopardo», le 
celle del carcere non sono le stanze 
degli alberghi di mezzo mondo do¬ 
ve il principino andava a divertirsi 
con i soldi ereditati o spremuti alle 


terre di Alia, l’ora d'aria dèi detenuti 
non è l’ora di palestra che Vicio, fa¬ 
natico del body building e dei ma- 
chismo, faceva ogni giorno per 
mantenersi in forma e piacere alle 
ragazze di questa città che non van¬ 
no per il sottile e non hanno nessu¬ 
na remora ad uscire con gente dai 
nomi conosciuti e stampati da anni 
come quelli di mafiosi importanti 
La saga continua e dà modo a 
Palermo di riflettere su ciò che è la 
città cosiddetta bene, su cosa si na¬ 
sconde dietro le pieghe dei fasti e 
della ricchezza mostrata senza pu¬ 
dore, fa capire che non tutto e più 
lecito come una volta, che è oia di 
dare una sterzata brusca al modo 
di vivere, alla scelta delle amici¬ 
zie Alessandro, il padre di Vicio, 
Giuseppe, il fratello di Alessandro, 
arrestato perchè avrebbe detto li 
falso ai magistrati che indagavano 
su Giulio Andreotti, Vicio il più gio¬ 
vane dei figli di Alessandro, sono 
stali in tempi diversi il termometro 
che misura il grado di inquinamen¬ 
to mafioso delia Palermo dei circoli 


e dei salotti, delle feste in smoking e 
delle vacanze in yatch 

Il principino 

Vicio era stato interrogato dai ca¬ 
rabinieri nel luglio scorso e aveva 
ammesso di aver frequentato Ren¬ 
zo Tinnirello con la fidanzata Soma 
Stagmtta e la fidanzata del mafioso 
Romina Capizzi Aveva ammesso i 
viaggi, i rapporti di amicizia e di in 
teresse perche 'u turchiceddu era 
concessionario di ditte nautiche in 
Sicilia e lui era appassionato pos¬ 


sessore di barche e motoscafi 
Un’amicizia che, ha detto il princi¬ 
pino con candore, è durata fino alia 
latitanza del mafioso Poi basta 
Nessuna frequentazione, nessuna 
telefonata «Dice il falso - affermano 
Pasquale ed Emanuele Di Filippo e 
Giovanni Drago, pentiti dell’uìtima 
generazione - Vicio Vanni Calvello 
ha fornito ospitalità e protezione a 
Tinnirello durante la sua latitanza» 
Emanuele Di Filipo dice pure che il 
nobile gli venne presentato da Sa¬ 
verio Marchese figlio del boss 


scomparso da anni Filippo Drago 
aggiunge che Vanni Calvello fre¬ 
quentava anche Pietro Salerno, 
uno dei killer più feroci di Cosa no¬ 
stra. I tabulati della telecom confer¬ 
mano le accuse dei pe ititi 
La saga continua Palermo capi¬ 
rà? Vicio Vanni Calvello di San Vin¬ 
cenzo ieri prima di salire sull'auto 
dei carabinieri che lo doveva porta¬ 
re ne! carcere di Pagliarelli ha guar¬ 
dato dentro la lente di una teleca¬ 
mera Era bello come sempre ab¬ 
bronzato, e arrogante. D R.F. 
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Il rabbino chiede per l’ex ufficiale nazista 
oggi ottantenne, una condanna soltanto simbolica 


Toaff su Priebke 
«La cella non serve» 


Elio Toaff, il rabbino capo della camunità ebraica romana, 
intervenendo su! caso Priebke, ha sostenuto la necessità di 
«fare giustizia» nei confronti di uno dei responsabili delia 
strage-vendetta delle Fosse Ardeatine, ma non quella di 
mandare in galera un vecchio di 80 anni quale è ora l’ex 
ufficiale nazista. Posizione che solleverà polemiche tra i 
parenti delle vittime che domani si ncontrano con quelli dì 
altre stragi italiane, da piazza della Loggia a Ustica. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■ ROMA. «Non si devono dare 
pene detentive. Non vogliamo in¬ 
fierire su un uomo di 80 anni. Ci at¬ 
tendiamo però una sentenza che 
faccia giustizia». Lo ha detto il rab¬ 
bino capo di Roma Elio Toaff, ap¬ 
pena rientrato dalla sua visita in Va¬ 
ticano, a proposito di Erich Priebke 
il rabbino ha anche aggiunto: «Prie¬ 
bke dovrebbe essere agli arresti do¬ 
miciliari anche se non a Bariloche. 
Ci sono parecchie persone qui che, 
purtroppo, si sono offerte di ospi¬ 
tarlo». La dichiarazione di Toaff su¬ 
sciterà, senza alcun dubbio, pole¬ 
miche tra il capo religioso e spiri¬ 
tuale della comunità ebraica e mol¬ 
ti dei parenti e dei congiunti dei 
massacrati alle Fosse Aideatine, 
Nei giorni scorsi, come si ricorderà, 
l’ex ufficiale nazista, dopo essere 
stato interrogato, era stato rinviato 
a giudizio davanti ad unacorte mili¬ 
tare italiana per rispondere della 
strage delle Ardeatine. Il processo, 
come è noto, si aprirà a maggio e 
avrà, come parti civili, oltre ai con¬ 
giunti delle vittime della strage, an¬ 
che i rappresentanti del comune di 
Roma, della Provincia e di varie as¬ 


sociazioni. L’ex vice del colonnello 
Herbert Kapplerche ordinò la «rap¬ 
presaglia» dopo l'azione militare 
dei partigiani in via Rasella, interro¬ 
gato in aula dal giudice dell’udien¬ 
za preliminare, Giuseppe Mazzi, 
aveva assunto un atteggiamento ar¬ 
rogante e di provocazione verso i 
congiunti delle vittime della strage 
che avevano risposto con insulti e 
urla verso l’accusato. Priebke, sen¬ 
za vergogna, aveva ripreso la tesi 
nazista di sempre. E cioè che la col¬ 
pa delia strage delle Ardeatine era 
tutta dei partigiani «comunisti e ba¬ 
dogliani». Insomma Priebke, non 
aveva mai messo in discussione, 
dopo l'estradizione dall'Argentina, 
né il propno operato né quello dei 
suoi superiori che avevano ordina¬ 
to di massacrare degli innocenti. In 
occasione delle udienze prelimari, 
la posizione di molti dei congiunti 
delie vittime, non era stata quella di 
chi cerca semplicemente una ven¬ 
detta, Tutti avevano dichiarato agli 
avvocati e ai giornalisti, di volere 
semplicemente giustizia Insomma 
una condanna almeno morale che 
stabilisse e confermasse tutto l’or- 


rore per quella tenibile vendetta 
portata a termine dai nazisti nel 
confronti della Roma occupata e 
«ribeile». Molti dei familiari chiedo¬ 
no anche che venga fuori tutta la 
venta sulla strage. E cioè chi fornì ai 
nazisti gli elenchi degli ebrei di Ro¬ 
ma e chi condusse gii arresti di 
quelli legati alla Resistenza, Si chie¬ 
de poi a gran voce che Priebke fac¬ 
cia luce sulle spie e sui torturatori di 
via Tasso che uccisero, tra atroci 
tormenti, molti uomini della Resi¬ 
stenza e motti ebrei catturati a caso 
per le strade della città. Insomma, 
una qualche clemenza per un uo¬ 
mo di 80 anni, in cambio di tutta la 
venta sulla strage. La posizione di 
Toaff, sicuramente, provocherà po¬ 
lemiche e discussioni nell’ambito 
della stessa comunità israelita e tra i 
parenti di tutte le altre vittime. Per 
molti di loro, è inutile nasconderlo, 
Priebke fu uno di coloro che non 
solo sparò alle Ardeatine, ma pic¬ 
chiò e torturò anche i poveri dete¬ 
nuti di via Tasso Dunque, l’ex uffi¬ 
ciale nazista, non fu soltanto un cì¬ 
nico e mostruoso esecutore di ordi¬ 
ni, ma anche un torturatore che 
non esitò un istante a colpire chi 
non obbediva immediatamente 
agli ordini delle SS di «parlare» e de¬ 
nunciare i propri compagni di lotta. 
Domani i parenti delle vittime delle 
Ardeatine, terranno una conferen¬ 
za stampa. Ci saranno anche i con¬ 
giunti delle vittime di altre stragi: 
piazza delia Loggia, treno Italicus, 
Banca dell’Agricoltura, aereo di 
Ustica. Tutti coloro che ancora non 
sono riusciti ad ottenere giustizia. E 
lì qualcuno dirà la sua sulle dichia¬ 
razioni del rabbino Toaff. 



Erich Pritbke durante l’udienza preliminare Ansa 
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Una mano al punk... 

e dimostrato che la mappa del teppismo e quella della povertà (la nuova 
povertà, più disperata e incattivita) coincidono perfettamente. £ sempre 
dalle stesse strade, dalle cinte urbane più degradate, che arrivano i ‘'catti¬ 
vi”, i perduti. Quelli che negli stadi provocano e rubano i posti in tribuna a 
pacifici spettatori, minacciandoli. 0 i razzisti, gli skinheads. Oppure i gio¬ 
vanissimi, addirittura minorenni, come quelli che domenica notte sul Na- 
poli-Milano, facendosi forza deli’impunibiiità, hanno terronzzato i passeg¬ 
geri fino al punto di costnngerli a lasciare vuoto un vagone intero, distrutto 
poi da una furia immotivata, tragica. Hanno rotto tutto, hanno squarciato i 
sedili, strappato le lendine, spaccato i vetri. Erano tutti conosciuti dalla po¬ 
lizia, minorenni ma già con un passato di furti e scippi, figli di pregiudicati, 
di spacciatori, di ladri La forbice si sta aprendo, e il rischio è che molti 
giovani prendano una strada che ii porti troppo lontano, fino al punto da 
non potere comunicare più con noi, da perdere davvero ogni contatto 
Già nelle scuole le difficoltà di rapporti con gli studenti dei ceti sociali più 
emarginati aumentano angosciosamente. La scuola per molti di loro ap¬ 
partiene già a un altro mondo, lontano, peggio nemico, comunque dal- 
l’altra parte della barricata. Molti non leggono e si vantano di non leggere. 
La cultura, l’informazione è roba da conigli, sono chiacchiere fatte di vuo¬ 
to, di vento. E sono posizioni, o convinzioni che si radicano sempre di più 
e sempre più rabbiosamente, come se un mondo tutto nuovo e spavento¬ 
so si stia popolando m basso. In questi giorni, un ennesimo fatto di assur¬ 
da violenza (un bigliettaio della metropolitana di Milano picchiati a san¬ 
gue) ha portato alla luce un universo che fa della degradazione la sua 
carta dì identità, una bandiera da sbattere in faccia a tutti. Sono i punk-be¬ 
stia, l’evoluzione estrema del rifiuto punk, barboni di sedici anni che non 
si lavano mai, puzzano come sorci, dormono per strada o in qualche ca¬ 
solare abbandonato m penferia, senza luce, senza acqua, su un tappeto 
fatto di tappi di birra e bottiglie scolate. Rifiutano sdegnosamente culti e 
miti. Vogliono essere soli. Unici compagni graditi i cani randagi scacciati 
dalla città e presi a calci, pieni di pulci, che loro raccolgono e ne fanno 
fratelli, compagni di un nomadismo irriducibile, non solare come quello di 
venti anni fa ma nero, chiuso, disperato La loro giornata comincia con la 
colletta per rimediare i soldi necessari a ubriacarsi, e finisce col clic che 
l’alcol provoca dentro il cervello. E quando arriva quel clic, ogni parco, 
ogni panchina è un ietto buono. Li chiamano i ragazzi pozzanghera, fan¬ 
no schifo a tutti. A Milano prendono botte dai poliziotti e dai ieoncavallini, 
sono più disprezzati degli immigrati poveri. E loro non cercano contatti 
col nostro mondo. Scacciano ogni estraneo che si avvicina. Si piacciono 
così, rigorosamente brutti e sporchi come i loro bastardella perché così 
non hanno niente in comune con un mondo che si è sempre disinteressa¬ 
to dei loro sogni. Se le strade sono nostre, loro si prendono le fogne. Me¬ 
glio Si potrebbe fare molta letteratura su questo fenomeno così nuovo, ol¬ 
tre quella che già c’è. Eppure si tratta di una condizione che invece ha un 
sapore sempre più chiaramente passato, addirittura ottocentesco. A me fa 
venire in mente un sonetto del poeta romanesco Giuseppe Gioacchino 
Belli, dal titolo Li dù generi umani Era il 1840 circa, quando il Belli scrisse 
dei due mondi così diversi e antitetici, ii più basso dei quali non era fatto 
di carne ma di escrementi e di immondizia Non parlava di classi, il Belli, 
né di ceti, ma proprio di diversi “generi umani", tanto erano lontane le lo¬ 
giche, i valori, le culture. C’è il rischio che una poesia scritta centocin¬ 
quanta anni fa tomi a essere maledettamente attuale. Bisogna che tanti 
giovani tornino a credere nel calore non solo dei cani ma anche degli uo¬ 
mini, che tornino a respirare il soie chiaro delle stesse strade nostre. Però 
dobbiamo essere noi ad andare incontro a loro, stavolta Perché ormai 
non si fidano più. [Sandro Onofrì] 


Una vita da «indiano metropolitano», poi gli assalti a Baudo 

Morto «Cavallo pazzo» 


Condannato li ginecologo Aletti, impedì l’aborto terapeutico di una paziente 

Sei mesi al medico obiettore 


■ ROMA. È morto l’altra notte, al¬ 
l’ospedale Forlanini, Mario Appi- 
gnani. Il suo nome vero, forse dice 
poco. Era motto più conosciuto, so¬ 
pratutto verso la fine degli anni 70, 
con l’appeilativo di «Cavallo paz¬ 
zo»: una specie di nome d arte che 
gli aveva dato la stampa A quanto 
sembra, era anche malato di Aids, 
ma la sua morte è stata provocata 
da una forma di tumore. Aveva avu¬ 
to una vita difficile, Mario Appiglia¬ 
rti: orfano, era stato in collegio dove 
aveva avuto, a quanto si racconta, 
tristi esperienze. Con i) passare de¬ 
gli anni, intorno alla sua vita si è co¬ 
struita come una leggenda, triste, 
nonostante la giocosità che invece 
contraddistìnse alcune delle sue 
«azioni politiche». Chi lo ha cono¬ 
sciuto nel periodo di maggiore 
splendore, quello in cui partecipò 
alla strana avventura dei cosiddetti 
«indiani metropolitani», fa comun¬ 


que fatica a collocarlo. I racconti su 
di lui, conservano un tratto di va¬ 
ghezza, di imprecisione. Anche ri¬ 
spetto a) movimento per il quale fu 
più conosciuto, quello appunto de¬ 
gli indiani metropolitani E c’è chi 
lo ricorda per la partecipazione al 
movimento studentesco romano 
Poi, con lo spegnersi di queste for¬ 
me politiche, la storia di «Cavallo 
pazzo» prese a sua volta forme me¬ 
no vistose: tanti lavori diversi, nes¬ 
suno soddisfacente, tante fatiche, 
tante difficoltà. Più di recente, era 
possibile vederlo alio stadio, da ap¬ 
passionato tifoso romanista, entra¬ 
re in campo con la bandiera, inse¬ 
guito dalle forze dell’ordine Ma for¬ 
se il suo massimo momento di glo¬ 
ria, in cui gli capitò di sfondare nel 
mondo dei media, e di soddisfare 
forse così pienamente quella che 
alcuni indicano come una delle 
sue esigenze più forti, la necessità 


di una forte visibilità, un bisogno di 
collocarsi motto evidentemente in 
pubblico, fu nella occasione in cui 
gli nuscì di interrompere Pippo 
Baudo durante un festival di Sanre¬ 
mo. Una parte della sua leggenda, 
invece, fa risalire la sua prima com¬ 
parsa pubblica a un libro autobio- 
gratico «Un ragazzo all'Inferno», 
pubblicato intorno ai 1974, in cui 
Mario Appignanì raccontava la sto¬ 
na della sua infanzia infelice, e rac¬ 
contava le violenze subite. Comun¬ 
que, di certo Cavallo pazzo fu un 
esponente visibile di quel movi¬ 
mento del 77 che contrappose alla 
ideologia, un bisogno di decostru¬ 
zione, una forte impronta di gioco, 
il gusto di lanciare proposte inat¬ 
tuabili e irraggiungibili Quella forte 
componente ludica di cui il nome 
stesso con il quale è stato conosciu¬ 
to, e con il quale se ne è andato, sta 
lì a dimostrarlo 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO Leandro Aletti è una 
vecchia conoscenza per le donne 
milanesi. Se lo ricordano bene 
quelle che all’inizio degli anni no¬ 
vanta hanno raccolto le ultime 
energie per difendere la legge sul¬ 
l’aborto, mentre AJetti, ginecologo 
della clinica Mangiagalli, assieme 
al collega Frigerio, era per così dire, 
il braccio armato dell'ex dettino 
Roberto Formigoni e del defunto 
ministro della sanità Carlo Donat 
Cattin. All’epoca, era riuscito a far 
rinviare a giudizio i medici della 
Mangiagaili che applicavano la leg¬ 
ge. Adesso è lui che è stato giudica¬ 
to e condannato, per aver costretto 
una donna a interrompere un abor¬ 
to terapeutico, ingannandola sulle 
condizioni del banbino che porta¬ 
va dentro di sè 

I fatti nsalgono al maggio del 


1991, quando la Mangiagalli era di¬ 
ventata la roccaforte deU’integrali- 
smo antiabortista Una donna, che 
chiameremo Maria, era stata rico¬ 
verata per un aborto terapeutico. 
Era al quinto mese di gravidanza, 
ma tutte le analisi di laboratorio 
non le lasciavano speranze Avreb¬ 
be messo al mondo un bimbo con 
gravi malformazioni, afflitto da defi¬ 
cit mentali e cecità. Lei voleva quel 
figlio, ma si era arresa di fronte all’i¬ 
nesorabilità della diagnosi, confer¬ 
mata da due amniocentesi. In clini¬ 
ca era già iniziato l’intervento per 
l’interruzione della gravidanza, i 
medici le avevano somministrato 
dei farmaci abortivi che provocano 
dolori feroci. Maria non ce la faceva 
a sopportare le fitte mozzafiato del¬ 
le contrazioni e ha chiesto un anal¬ 
gesico 


(l medico di turno era proprio 
Leandro Aletti, che con carità cri¬ 
stiana le ha risposto che essendo 
obiettore si rifiutava di alleviare le 
sue sofferenze Avrebbe dovuto 
quanto meno farsi sostituire da un 
collega non obiettore, e invece ha 
deciso di non lasciare la postazio¬ 
ne. Maria è sudamericana, l’italia¬ 
no non è la sua lingua e comunque 
in quella situazione, qualunque 
donna difficilmente avrebbe potuto 
affrontare una discussione col me¬ 
dico. Ovviamente aveva già fatto di¬ 
verse ecografie, ma Aletti le ha im- 
f osto un nuovo esame Maria ha 
sentito ancora una volta il battito 
de) cuore di quel bimbo che desi¬ 
derava. Il medico l'ha incoraggiata: 
«Lo vedi? Tuo figlio è ancora vivo, è 
assolutamente sano, stai ucciden¬ 
do un bambino sano» In lei si è 
riaccesa la speranza. Durante il 
processo ha spiegato di aver pen¬ 


sato che in laboratorio le avessero 
dato un referto sbagliato. E ha deci¬ 
so, di interrompere l’intervento. Le 
è stato somministrato un farmaco 
antiabortivo, che ha solo protratto 
le sue sofferenze Atta fine ha parto¬ 
rito una bimba, che ha vissuto solo 
poche ore. L’autopsia ha confer¬ 
mato che le analisi di laboratorio 
erano esatte e che le malformazio-’ 
ni diagnosticate sul feto non erano 
un tragico errore 
Uscita dall’incubo, Maria ha de¬ 
nunciato Aletti, ma in primo grado 
il medico era stato assolto dal reato 
di violenza privata perchè, a parere 
de! pretore, si era trattato di un in¬ 
ganno, non di coercizione. Lunedì 
scorso invece, la corte d’Appello ha 
condannato il medico a sei mesi di 
reclusione e analogo periodo di in¬ 
terdizione dall'esercizio della pro¬ 
fessione di medico. Grazie alla con¬ 
dizionale, le pene sono sospese. 


Polemiche nel mondo cattolico dopo l’assoluzione dell’autoerotismo sulla rivista «Famiglia Oggi» 

«Vietato assolvere la masturbazione» 


Vietato assolvere la masturbazione. Nel mondo cattolico è 
polemica forte, e dai toni autorevoli: vi partecipano cardi¬ 
nali e teologi. La pubblicazione su «Famiglia Oggi» di un ar¬ 
ticolo in cui si giustifica l’autoero^smo degli adolescenti, 
riapre un dibattito che la Chiesa, periodicamente, affronta 
con notevoli, evidenti imbarazzi. La posizione assunta dal¬ 
la rivista dei Paoiini è bocciata anche da! ramo femminile, 
le suore Paoline, della congregazione di San Paolo. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


m ROMA Non si può assolvere la 
masturbazione È polemica nel 
mondo cattolico dopo la pubblica- 
zione su «Famiglia Oggi» di un artì¬ 
colo in cui si giustifica l’autoeroti- 
sino degli adolescenti, come forma 
di conoscenza del propno corpo 
che niente avrebbe a die fare con 
le categorie de! peccato. La posi¬ 
zione assunta dalla rivista dei Paoli- 
ni viene bocciata da noti teologi, 
ma anche dal ramo femminile, le 
suore Paoline, detta congregazione 
di San Paolo, 


Duro il giudizio di Valerio Albi- 
setti, direttore editoriale delle Paoh- 
ne, presso le quali cura la collana 
«Psicologìa e Personalità», che ad¬ 
dirittura è arrivato a chiedere l inter¬ 
vento della Santa Sede, per impedi¬ 
re «parole in libertà su temi così de¬ 
licati» 

!( Sant’Uffìzio 

Lo psicologo si è rivolto diretta¬ 
mente al prefetto dell'ex Sant'Uffi¬ 
zio, Joseph Ratzinger, perché riaf¬ 
fermi pubblicamente la condanna 


per il «vizio solitario», in quanto per 
la Chiesa «la sessualità ha senso so¬ 
lo in una visione integrata dell’indi¬ 
viduo» 

Per l'esperto delle Paoline, i con¬ 
fratelli «sbagliano». «Invitare - ha 
detto - gli adolescenti a nsolvere 
problemi della crescita in questo 
modo è assolutamente fuorviarne, 
al di là di ogni considerazione mo¬ 
ralistica» «Consentire - ha quindi 
spiegato Albisetti - la polarizzazio¬ 
ne dei l’attenzione sulla genitalità 
non aiuta 1 adolescente a conosce¬ 
re se stesso nel modo più ampio e 
corretto Al contrario, rischia di tra¬ 
sformarlo in un futuro adulto nevro¬ 
tico, destinato ad avere problemi 
con laUro sesso e a cadere nell'e¬ 
quivoco di ntenere che la felicità 
genitale è uguale alla felicità di 
coppia» 

Forti perplessità’ sull’enfasi po¬ 
sta suil argomento dalia rivista dei 
Paoiini è stata espressa anche dal 
teologo Bruno Forte, stretto colla¬ 
boratore della Cei ed anche autore 
di primo piano della casa editrice 


San Paolo 

«Sulla masturbazione la Chiesa 
non ha cambiato posizione, che re¬ 
sta sempre un disordine morale 
Tuttavia bisogna tener presente - 
ha detto il preside della Facoltà teo¬ 
logica deU’ltalia meridionale - che il 
periodico non ha fatto un discorso 
morale ma principalmente peda¬ 
gogico» 

L’Osservatore Romano 

Più severo l’atteggiamento as¬ 
sunto da padre Gino Concati, teolo¬ 
go morale dell’«Osservatore Roma¬ 
no». «Bisogna stare molto attenti 
perché si rischia di incoraggiare 
una pratica deviarne contraria alla 
castità e alla purezza», afferma il 
teologo «Pur rimanendo un pecca¬ 
to quando si tratta dì giovanissimi - 
ha aggiunto - la pratica delt’autoe- 
rotismo da parte dei confessori va 
giudicata con prudenza» 

Alle polemiche, suscitate dalla 
presa di posizione con cui si invita¬ 
no preti e genitori a non dramma¬ 
tizzare la masturbazione, replica 


suor Cristina Beffa, vice direttrice di 
«Famiglia oggi» «Lungi da noi ogni 
tentativo di elogiare la masturba¬ 
zione - ha detto la religiosa -1 nostri 
psicologi hanno posto solo l’esi¬ 
genza dì affrontare in modo nuovo 
un fenomeno diffuso tra i ragazzi, 
che non per questo devono essere 
giudicati come dei depravati Biso¬ 
gna che gli educatori aiutino gli 
adolescenti a una visione serena 
della sessualità in una visione cri¬ 
stiana, che però deve far forza non 
sulla punizione ma sulla bellezza e 
la venta. I genitori sono i pomi re¬ 
sponsabili dell’educazione e devo¬ 
no evitare colpevoììzzazìoni negati¬ 
ve ed eccessive» 

«La masturbazione resta un atto 
gravemente disordinato e la dottri¬ 
na delia Chiesa su questo punto è 
chiara e immutata» E questo il pen¬ 
siero del cardinale Ersilio Tonini. 
«Se soggettivamente in un adole¬ 
scente non può esservi piena con¬ 
sapevolezza negli atti die compie, 
non si può far diventare lecito ciò 
che non lo è» 


Arrestato convivente della madre 

Bambino di due anni 
in ospedale per lesioni 
forse è stato violentato 


■ MANTOVA Un bambino alba¬ 
nese dì due anni è ncoverato nell'o¬ 
spedale di Mantova Presenta lesioni 
che, secondo una denuncia dei me¬ 
dici, potrebbero essere provocate da 
una violenza sessuale Dopo la de¬ 
nuncia sono stati interrogati la ma¬ 
dre e il suo convivente di 24 anni, en¬ 
trambi albanesi L’uomo è ora tratte¬ 
nuto in carcere, ma non è ancora 
chiaro con quale imputazione II 
magistrato che conduce le indagini, 
ii sostituto Enzo Rosina, ha ipotizza¬ 
to sia la violenza sessuale che le sevi¬ 
zie, ma ha precisato «Non siamo an¬ 
cora in grado di stabilire che cosa sia 
stato a provocare le gravi lesioni al 
piccolo» Il bambino è ncoverato 
con una prognosi di 15 giorni Se¬ 
condo una pnma ricostruzione, il 
fatto è accaduto sabato notte, ma so¬ 
lo il giorno dopo è scattata la denun¬ 
cia. La madre si era nvolta ai medici, 
dopo aver notato del sangue nel 


pannolìno del bambino. Dagli ac¬ 
certamenti medici multerebbe che il 
bambino sia stato violentato con un 
oggetto, sembra una bottiglia, che gli 
ha procurato lacerazioni interne. Il 
convivente è stato trattenuto in car¬ 
cere dopo essere stato interrogato, li 
suo avvocato difensore, Tiziana Ti- 
ziani, ha detto « Il giovane è in stato 
di arresto, ma non è ancora stato 
messo in condizioni di difendersi. Fi¬ 
nora non conosco l’imputazione». 


ERRATA CORRIGE 

Sull'Unità di ieri, a pagina 11, ab¬ 
biamo pubblicato a fianco del 
servizio di apertura sulle scheda¬ 
ture dei teiefonini ceiiulan, la foto 
di Aldo Corasamtì invece di quella 
dei magistrato Giuseppe Corasani- 
ti Ce ne scusiamo con gli interes¬ 
sati e con i letton 
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Milano, sentenza al processo per la Metropolitana 

Condannato Craxi 
Pollastrini assolta 

Tre anni a Gianni Ceivettì 
Oltre due anni a Mattioli e Gvardi 


Prima Eni, poi Enimont e Conto Protezione: con la senten¬ 
za per le tangenti sulla metropolitana milanese arriva per 
Craxi la quarta condanna: ad 8 anni e 3 mesi, più di quanto 
chiesto dal pm Paolo lelo. Tre anni per Gianni Cervetti, ex 
eurodeputato del Pds, due per il dirigente della Fiat Mattio¬ 
li. Assoluzione per l’ex segretaria provinciale del Pds mila¬ 
nese Barbara Pollastrini e per il presidente della coop 
«Cmb» di Carpi, Cesare Rinaldi. 


SMARCO 

m MILANO. Otto anni e tre mesi, 
novanta giorni in più di quanto ave¬ 
va chiesto il pm Paolo Ieio. È la 
quarta condanna milanese per Bet¬ 
tino Craxi, inflitta ieri da! tribunale 
nel processo per le tangenti legate 
agli appalti per la metropolitana 
del capoluogo lombardo. Il proces¬ 
so si è chiuso con altre tre condan¬ 
ne e con due assoluzioni. 

Tre condannati e due assolti 

La settima sezione penale pre¬ 
sieduta da Carlo Cnvelli, ha ritenu¬ 
to colpevoli anche il direttore finan¬ 
ziano della Fiat Paolo Francesco 
Mattioli (2 anni e 5 mesi di reclusio¬ 
ne, il pm ne aveva chiesti 2), l’ex 
eurodeputato del Pci-Pds Gianni 
Cervetti (3 anni, 4 per il pm), e un 
imprenditore, Luigi Civardi (2 anni 
e un mese, 2 per il pm). Assolti Bar¬ 
bara Pollastrini, ex segretaria pro¬ 
vinciale del Pci-Pds milanese, e Ce¬ 
sare Rinaldi, presidente della coo¬ 
perativa <€mb» di Carpi (Modena). 
Accusati di concorso in corruzione, 
finanziamento illecito dei partiti e 
turbativa d'asta, tranne Cervetti, ac¬ 
cusato di ricettazione. I condannati 
ricorreranno in appello. 

La sentenza è stata letta dopo 
sette ore di camera di consiglio In 
aula non c’era nessuno imputato. 
Alla lettura del dispositivo, cì sono 
stati pure abbracci e strette di ma¬ 
no. E qualche lacrima Le lacrime 
del marito di Barbara Pollastrini e 
degli amici. La commozione di tut¬ 
ti, compresi i due avvocati difenso¬ 
ri, Guido Calvi e Giuliano Pisapia, 
che in questo processo hanno mes- 


BRANPO 

so più della loro professionalità, 
anche le proprie convinzioni. Bar¬ 
bara Pollastrini, che doveva nspon- 
dere ad un'originale contestazione 
di «concorso morale» nella corru¬ 
zione («Non ha mai preso una lira», 
aveva ammesso lo stesso pm lelo) 
ha atteso la sentenza a casa, dopo 
quasi quattro anni di calvario: ave¬ 
va rivendicato la sua innocenza ma 
pure l’impegno politico volto sem¬ 
pre alla lotta contro la corruzione. I 
giudici le hanno dato ragione. 

L’avvocato Calvi’. «Questo è un 
grando risultato processuale. Ab¬ 
biamo affrontato il processo nel ri¬ 
spetto delle regole e dei giudici. 
Questo successo lo abbiamo avuto 
per questo oltre che per l’innocen¬ 
za della nostra assistita» Giuliano 
Pisapia, l’altro difensore. «I giudici 
hanno riconosciuto l'assoluta 
estraneità di Barbara Pollastnni non 
solo ai fatti contestati ma al sistema 
di corruzione che è stato scoper¬ 
chiato dalla magistratura milanese. 
Una sentenza che ridà dignità ad 
una persona onesta che ha sempre 
lottato per una società giusta». 

I risarcimenti 

La sentenza ha anche definito 
l’entità dei risarcimenti alla MM 
Spa, costituitasi parte civile. I giudi¬ 
ci hanno condannato Craxi al risar¬ 
cimento di 36 miliardi e 440 milio¬ 
ni, alla MM che si era costituita par¬ 
te civile. Inoltre hanno condannato 
l'ex segretario del Psi al risarcimen¬ 
to, in solido con l’ex eurodeputato 
Cervetti, di altri 700 milioni In soli¬ 
do con Mattioli Craxi dovrà i isarcire 



sei miliardi e 611 milioni, e altri no¬ 
ve miliardi e 685 milioni in solido 
con Civardi. Il Tribunale ha inoltre 
condannato tutti gli imputati al ri¬ 
sarcimento del danno non patri¬ 
moniale nella misura di 200 milio¬ 
ni, in favore della parte civile Come 
pene accessorie i giudici hanno di¬ 
chiarato Craxi interdetto in perpe¬ 
tuo dai pubblici uffici e in stato di 
interdizione legale durante l’esecu¬ 
zione della pena. Cervetti invece è 
stato interdetto dai pubblici uffici 
per 5 anni. 

Le reazioni 

In serata, le reazioni. Craxi _ già 
condannato in primo grado nei 
processi Eni-Sai (5,6 anni), Eni¬ 
mont (4) e Conto Protezione (8,6) 
_ sì è fatto vivo dal suo «esilio» tuni¬ 
sino: «Respingo con forza condan¬ 
ne che considero assurde e ingiu¬ 
ste. Continua contro di me un mas¬ 
sacro senza fine e ormai senza sen¬ 
so, condotto con raccammento e 
la determinazione tipici dì una per¬ 
secuzione politica organizzata e 
contro la quale anche la più moti¬ 
vata difesa legale è ridotta ad un 
semplice rito formale. Vengo anco¬ 
ra una volta condannato senza pro¬ 
ve, per reati che non ho commes¬ 
so....lo non sono mai stato corrotto 
e non ho mai corrotto nessuno. 
Quanto al finanziamento illegale 
dei partito le mie responsabilità 
morali non sono diverse da quelle 
di altri segretari di partito...». 

In nome del direttore finanziario 
della Fiat, Paolo Mattioli, è interve¬ 
nuto l’avvocato Vittorio Chiusano: 
««Pur con il rispetto che si deve ad 
ogni sentenza, debbo manifestare 
il mio dissenso ed anche il mio pro¬ 
fondo rammarico per la sentenza., 
che ritengo errata ed ingiusta». «Il 
mio assistito _ ha aggiunto Chiusa¬ 
no _ ha subito prima l’onta dell’ar¬ 
resto e della detenzione ed oggi an¬ 
che quella di una condanna so¬ 
stanzialmente per vìa delle dichia¬ 
razioni rilasciate dal “pentito” Pra- 
da (ex tesoriere della De lombar¬ 
da, ndr), interessate, contradditto¬ 
rie e senza alcun riscontro». 



Gianni Cervetti: 
«Provo amarezza 
ma ho fiducia» 


Gianni Cervetti, che non era presente in aula al momento 
della lettura della sentenza, così commenta la condanna a 
tre anni subita dalla settima sezione penale: «Sapendo di 
essere completamente estraneo ai fatti, dovrei esprimere 
critica e amarezza... ma consapevole della necessità di uti¬ 
lizzare anche in futuro ogni mezzo offertomi dalla legalità, 
desidero sottolineare che accrescerò ogni sforzo e mi bat¬ 
terò affinché sia messa finalmente in luce la verità». 


■ MILANO L’ex europarlamen¬ 
tare del Pci-Pds Gtanm Cervetti, 
cosiccome Barbara Pollastrini, 
ha sempre negato di aver inta¬ 
scato una lira. Contro di lui, per 
l’accusa, ci sono solo le dichia¬ 
razioni rese da Luigi Carnevale 
(ex consigliere di amministra¬ 
zione della MM Spa in quota al 
Pei) : dice di avergli dato 700 mi¬ 
lioni, frutto dì mazzette, destinati 
alla sua componente politica in 
seno al partito. Fandonie, per 
Cervetti, che ieri sera ha com¬ 
mentato con grande compostez¬ 
za la sentenza 

Poche parole, per rivendicare 
ancora la totale estraneità alle 

accuse: «Sapendo di _ 

essere compieta- 
mente estraneo ai 
fatti, dovrei esprime¬ 
re critica ed amarez¬ 
za, ma invece accre¬ 
scerò ogni sforzo e 
mi batterò affinché 
sia messa in luce la 
verità». 

La parola passa 
aH’awocato Raffaele 
Jannuzzì, difensore 
di Gianni Cervetti. 

Avvocato Jannuzzì, 
come reagirete alla 
sentenza? 

Certamente faremo 
ricorso contro questa 
sentenza Pensava¬ 
mo di aver dimostra¬ 
to, in dibattimento, 
che non c era alcuna prova contro 
di lui, nessun riscontro alle dichia¬ 
razioni di Luigi Carnevale, il quale 
ha detto cose non vere. Contro 
Cervetti c’è solo la parola di Car¬ 
nevale. Ebbene, abbiamo chiesto 
inutilmente un confronto tra il no¬ 
stro assistito e il suo accusatore. 
Non è mai avvenuto. Ci chiediamo 
perché. 

Avvocato, le) ha sostenuto Fas so- 
Lmeapress luta mancanza di riscontri alte ac¬ 


cuse. Ad esempio, in aula ha fatto 
rilevare che, al contra rio di quel 
che ha affermato Carnevale, Cer¬ 
vetti nel 1991 non aveva pmdaan- 
ni un ufficio. Quello In cui, secon¬ 
do l’accusa tore, sarebbe stato 
commesso il reato contestatogli. 

È un errore in cui Carnevale è in¬ 
corso perché è stato funzionario. 
Prima i parlamentari avevano un 
ufficio. Ma non sapeva che erano 
cambiate le cose. 

Né, secondo voi, esiste una prova 
del «involgimento diretto o indi¬ 
retto di Gianni Cervetti nella scelta 
di far assumere a Carnevale l’Inca¬ 
rico in seno alla Metropolitana Mi¬ 
lanese Spa. 

Esatto. Non c’entrava 
nulla. In dibattimento 
è stato dimostrato 
Non si occupava nem¬ 
meno lontanamente 
di quelle questioni. E 
bisogna dare atto sia a 
Bassanini che a Smu¬ 
raglia (esponenti del 
Pci-Pds milanese sen¬ 
titi come testimoni, 
ndr ) di aver detto 
che Gianni Cervetti 
non fece mai pres¬ 
sioni per le nomine. 
Nella sua arringa, lei 
ha soste mito che a 
un certo punto nel¬ 
l’inchiesta c’è stato 
bisogno di colpire in 
alto. Ed è toccato a 
Cervetti? 

Esatto Carnevale, per uscire dal 
carcere, aveva bisogno di un no¬ 
me di statura nazionale ma che 
tutto sommato non facesse tanto 
chiasso Si portava in alto l’accusa 
senza fare troppi danni Si scelse 
Cervetti. 

Gianni Cervetti è stato sacrificato? 

Non so se è l’espressione giu¬ 
sta ..Macaiuso ha parlato di «ma¬ 
scalzonata». Lo penso anch’io 

0 Affi 


■ v Parla Barbara Pollastrini. «Ringrazio tutti....mi dispiace per Cervetti...» 

«Sono commossa, per me è una liberazione» 


«Sono commossa, penso a mio marito, ai miei avvocati, a 
tutte le amiche, agli amici e ai compagni de) Pds che mi so¬ 
no stati vicini in questi due anni e mezzo...». Con la voce 
che tradisce un’evidente emozione, Barbara Pollastrini 
commenta così la sentenza di assoluzione che ha appena 
appreso al telefono da suo marito. «Ho sempre avuto fidu¬ 
cia, ma ero anche turbata. Penso a chi come me sa di esse¬ 
re innocente ma è ancora in attesa di poterlo dimostrare». 


GIAMPIERO ROSSI 


■ MILANO Dal telefono la voce 
di suo marito ha fatto appena in 
tempo a farle arrivare una parola: 
«Assolta» Sono passati pochi minu¬ 
ti dal verdetto e a casa sua Barbara 
Pollastrini sta già ricevendo decine 
di telefonate, Sono gii amici, i com¬ 
pagni del Pds, i parenti che hanno 
già saputo e vogliono esserle vicini 
anche adesso, dopo averlo latto in 
questi due anni e mezzo di purga¬ 
torio giudiziario. «È una fortissima 
emozione, sono commossa - ripete 
con un filo di voce - sono stai due 
anni e mezzo molto difficili, ma di 
grande esperienza umana e politi¬ 
ca. Adesso provo una sensazione 
di libertà, di liberazione che mi da¬ 
ranno energia per il futuro». Futuro 
che la riporterà, dopo il ritiro dalla 
scena politica a fare attività, ma so¬ 
prattutto «per chi soffre, per chi è 
fragile» 

Intanto sua casa è letteralmente 
invasa da quegli amici che gii sono 
stati sempre vicini. Spende una pa¬ 
rola per tutti, anche se si capisce 
lontano un miglio che l’emozione 
di questi momenti le impedisce di 
soppesare le parole: parla di suo 


marito, dei suoi avvocati, degli ami¬ 
ci e dei compagni del Pds che non 
l’hanno mai lasciata e che hanno 
affollato spesso la zona riservata al 
pubblico durante le udienze del 
processo che l’ha vista nella sgra¬ 
devolissima veste di imputata. 

«Salutiamo con grande soddisfa¬ 
zione la sentenza di assoluzione 
per Barbara - le scrivono in un mes¬ 
saggio messo insieme con tanta ra¬ 
pidità quanta emozione - Essa ripri¬ 
stina una verità che a noi mai è par¬ 
sa in discussione proprio per la sua 
storia politica e personale, latta di 
scelte contrapposte alla commi¬ 
stione tra politica e affari e limpida¬ 
mente ispirata dalla passione e dal¬ 
l’impegno civile e sociale Ora at¬ 
tendiamo Barbara alla ripresa pie¬ 
na del suo prezioso conin buto ed 
impegno politico» 

Quando arrivò il suo turno per te¬ 
stimoniare e per riaffermare la sua 
innocenza, Barbara Pollastrini lo fe¬ 
ce davanti a molti di amici e com¬ 
pagni e ad una folla di giornalisti e 
avvocati con grande energia e pas¬ 
sione E la commozione di questi 
momenti successivi alla bella noti¬ 


zia della sua assoluzione ricorda 
molto da vicino quella che seguì la 
sua deposizione in quel pomerig¬ 
gio invernale, quando uscì dall'au¬ 
la e scoppiò in lacrime, per sfogare 
la tensione accumulata in due anni 
di ansia e rabbia. 

Come ha appreso la notìzia della 
sua assoluzione? 

Mi ha telefonato mio marito, pro¬ 
prio pochi minuti fa. Ha fatto in 
tempo solo a dirmi il verdetto che 
mi riguardava, ho sentito che attor¬ 
no a lui c’era una grande confusio¬ 
ne e poi anch’io non ho più pensa¬ 
to a niente. Anzi, non so neanche 
cosa hanno deciso i giudici per gli 
altri imputati del processo? 

Bettino Cruci stato condannato a 
otto anni e due mesi, Gianni Cer¬ 
vetti a tre anni e Francesco Paolo 
Mattioli a due anni e cinque mesi. 
Ah 

Qual è stato il suo primo pensiero 
quando ha saputo della sentenza? 

Non saprei dirlo, mi sono commos¬ 
sa, ho pensato a mio marito, ai miei 
avvocati Guido Calvi e Giuliano Pi- 
sapia, alle mie amiche, ai miei ami¬ 
ci. anche alle compagne e ai com¬ 


pagni del Pds che per due anni e 
mezzo, interminabili, non mi han¬ 
no mai lasciatasela 
Ecco, tornando indietro con il 
pensiero a questi trenta mesi circa 
di vicenda giudiziaria, quali imma¬ 
gini le tornano alia mente? Quali} 
momenti più brutti? 

Non riesco a pensare ai momenti 
più brutti, adesso Ricordo solo di 
aver continuato a difendermi e ad 
avere fiducia Ho sempre cercato di 
essere disponibile con i pubblici 
ministeri prima e con i giudici poi 
certo ero turhata e la mia scelta di 
rimanere in silenzio era maturata 
per una forma di rispetto per le in¬ 
dagini ma anche per pudore mio, 
perfino quando il mio coinvolgi - 
mento nella vicenda della metro¬ 
politana veniva utilizzalo da qual¬ 
cuno per specularci sopra. Ma la 
mia battaglia per difendermi l’ho 
sempre condotta, non ho mai ri¬ 
nuncialo 

Ma cosa pensava, dopo aver dife¬ 
so l'azione della magistratura, 
quando si è ritrovata coinvolta in 
una delle stesse inchieste su Tan¬ 
gentopoli? 

Ho pensato a difendermi, a ristabi¬ 
lire la verità, ma ho anche pensato 
a tutti coloro che si potevano trova¬ 
re nella mia stessa situazione, a co¬ 
loro che sono innocenti e ancora 
aspettano che questo venga dimo¬ 
strato Sono cose che immaginavo 
anche pnma, ma che quando le ho 
provate sulla mia pelle, mi sono ap¬ 
parse ovviamente più chiare Posso 
dire che nel mio caso la giustizia ha 
sconfitto 1‘ingiustizia, la procura ha 
fatto il suo dovere, ma non è sem¬ 
pre detto che la verità sia quella che 


emerge dalla fase istruttoria 

A proposito di Gianni Cervetti, 
condannato ieri al temine dello 
stesso processo, si sente di dire 
qualcosa? 

No, no.. solo che mi dispiace.. Ve¬ 
de, io sono sempre stata garantista, 
lo ero sinceramente prima e lo so¬ 
no anche adesso, e credo che per 
tutti quanti debba esistere una pos¬ 
sibilità per dimostrare la propria in¬ 
nocenza Lo prevede del resto an¬ 
che il nostro ordinamento giudizia¬ 
rio Comunque non voglio parlare 
di queste cose adesso, ne parlere¬ 
mo con calma più avanti, anzi ho 
proprio voglia di raccontare qual¬ 
cosa di questa vicenda., ma vi pre¬ 
go, non adesso 

Ma questa sera, domani, cosa farà 
per festeggiare la fine di questa 
parentesi giudiziaria della sua vi¬ 
ta? 

Niente, non lo so, voglio stare in fa¬ 
miglia, con mio marito che non ho 
ancora visto perché era in Tnbuna- 
le, e poi con mia madre e mio pa¬ 
dre. Continuo a pensare a loro, ma 
devo ripetere anche ai molti, per¬ 
ché sono davvero molti, amici veri 
che ho avuto vicini in questi due an- 
n i e mezzo E anche al Pds 
Ecco, per quanto riguarda il parti¬ 
to del quale è stata segretaria pro¬ 
vinciale, cosa dice? 

L’ho già detto, soprattutto II ho con¬ 
statato la forte amicizia che mi le¬ 
gava a molte persone Persone che 
mi conoscono da anni e hanno 
sempre creduto alla mia innocen¬ 
za Ma ecco un scusi, sta arrivan¬ 
do mio marito vorrei andare ad ab¬ 
bracciarlo, di queste cose parlere¬ 
mo con calma più avanti, davvero 


Reggio, salta 
per la quinta volta 
Il processo 
contro Romeo 


E saltato perla quinta volta 
consecutiva il processo contro Paolo 
Romeo, ex parlamentare del Psdt, 
accusato di associazione a 
delinquere di stampo mafioso. 
Romeo ha convocaci giornalisti 
ricordando di aver chiesto il giudizio 
immediato proprio per essere 
sottoposto ampiamente e prima 
possibile a un giudizio che, sostiene, 
non potrà che dimostrare la sua 
totale estraneità atutte le accuse. 
L’ex parlamentare ha detto ai 
giornalisti dì voler «saccheggiare»ie 
posizioni sostenute dal procuratore 
Salvatore Boemi, capo della procura 
distrettuale reggina, che lo accusa, il 
quale nei mesi scorsi dimettendosi 
polemicamente aveva avvertito che 
«se non si fanno I processi non esìste 
giustizia nè stato dì diritto». 

«Le mie sono le stesse 
argomentazioni. È intollerabile che a 
tre anni dal momento in cui sono 
state diffuse le accuse e i verbali 
contro dì me non riesco ad avere il 
processo». Romeo ha invitato tutti i 
candidati alle elezioni a impegnarsi 
per sollecitare una legge che 
modifichi gii organici della giustizia a 
Reggio. 

«Le condizioni in cui i giudici 
lavorano, sia quelli dell’accusa che 
gii altri, significano di fatto una 
sospensione del diritto a una 
giustizia rapida». 


Alfieri e Galasso 
a un convegno 
sulla camorra 
con Antonio Gava 


Ad un convegno sulla camorra, oltre 
agli ex senatori de Antonio Gava e 
Francesco Patriarci, intervennero 
anche I boss della malavita 
organizzata, Carmine Alfieri e 
Pasquale Galasso. LTnquetante 
episodio (die risale al 1981) è stato 
citato dal pm Giovanni Melillo 
durante la relazione introduttiva, 
nell’aula bunker di Poggioreale, del 
processo ai clan Alfieri nel quale è 
imputato di associazione maliosa 
anche l’ex ministro deinntemo.La 
manifestazione anticamorra, 
organizzata da Raffaele Boccia 
(titolare dell 'Istituto scolastico 
privato «Settembrini» più volte 
coinvolto in inchieste giudiziarie), si 
svolse a Cicciano, un comune della 
provincia di Napoli. Di queil’mcontro 
esistono alcune fotografie che 
ritraggono i due boss. «Insomma, al 
convegno sulla malavita organizzata 
intervennero come autorevoli esperti 
due tecnid della materia», ha 
commentato con sarcasmo il pm 
Melino. 

Nel corso dell’udienza di ieri, il 
sostituto procuratore ha illustrato, in 
particolare, lo scontro tra cutolianì e 
Nuova famiglia caratterizzato da una 
serie impressionante di omiddl, 
accennando al sistema di collusioni 
con esponenti polìtici e apparati 
dello Stato che avrebbe favorito le 
attività criminali. 
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Ha 12 anni e fa la guida in una città che ha tante chiese quanti sono i santi del calendario 


Edmundo, ovvero 
Bahia in tasca 


Edmundo ha dodici anni e fa la guida turistica a Salvador 
de Bahia, descrive chiese e monumenti con parole scelte e 
oculate. Parla francese, spagnolo e anche giapponese, se 
serve. Camicetta logora e sguardo attento cerca di darsi un 
tono mentre ripete quello che ha imparato a memoria sui 
monumenti: «Ho l’aiuto di un ex dipendente statale che 
scrive bene di qualsiasi cosa. Se vuoi ti sintetizza la vita». H 
turismo è il futuro, dice, e lui cerca il suo spazio. 


J-Trppr.'Xli "No ho aroìci _ CO- 
o k. mincia _ Solo con- 
correnti e Dio». Ap¬ 
pare (lavami ad una delle tante 
chiese barocche di Salvador. Si 
chiama Edmundo, ha dodici anni 
e fa la guida. «Il barocco è arrivato 
tardi in Portogallo e più tardi anco¬ 
ra è arrivato in Brasile, sua predi¬ 
letta colonia. In Brasile, anzi, è ar¬ 
rivato pietra per pietra nelle stive 
dei grandi velieri: intere chiese 
progettate e costruite da architetti 
lusitani sono sbarcate a Rio de Ja¬ 
neiro, Recife e Salvador. La nostra 
chiesa di Nossa Senhora da Con- 
ceio da Praia ne è un fiero esem¬ 
pio. L’economia del Brasile ha se¬ 
guito i vari cicli: quello della canna 
da zucchero, dell’oro, del tabac¬ 
co, del caucciù e, più in qua, quel¬ 
lo del caffè. Imponenti costruzioni 
attestano lo sviluppo locale dei va¬ 
ri stili architettonici e evidenziano, 
ad uno sguardo più attento, l’ap¬ 
porto degli indios e degli schiavi 
africani, elementi questi che han¬ 
no imposto un filo conduttore pa¬ 
gano che emerge, ora velato ora 
prepotente nelle espressioni e nel¬ 
la staticità corporea delie immagi¬ 
ni...». 

Ha 12 anni e paria così. Ha im¬ 
parato a memoria come dice, opr 
pure ha studiato e ha «fatto sua» la 
materia? Le parole scelte, la de¬ 
scrizione oculata contrastano con 
gli abiti casualmente abbinati e di¬ 
messi del giovane Edmundo, «Im¬ 
paro a memoria gli articoli che 


escono sulla città. E poi ho l’aiuto 
di un ex dipendente statale che 
scrìve bene su qualsiasi cosa. Se 
vuoi ti sintetizza la vita o evidenzia 
i tuoi problemi in una lettera da in¬ 
viare ai parenti. È lui l’uomo di cui 
mi fido, è lui la mia voce colta». 

Mostra la facciata di una chiesa 
e continua: «Si dice che a Salvador 
esista una chiesa per ogni santo 
del calendario. La cattedrale è 
uno dei monumenti più significati¬ 
vi della città. Finita nel 1672, nel¬ 
l’auge del ciclo dell’oro, fu iniziata 
nel 1604, progettata dal gesuita 
Francisco Dias, discepolo di Filip¬ 
po Terzi, architetto italiano in Por¬ 
togallo. La facciata è stata esegui¬ 
ta in Portogallo, gli interni sono un 
intreccio di opere italiane e iberi¬ 
che. È degna di nota la sacrestia, 
un ampio spazio carico di rifinitu¬ 
re d'oro, avorio e tartaruga. Sul la¬ 
to destro della navata...». 

Farà la guida anche da grande il 
giovane Edmundo?«ll turismo è il 
futuro „ dice _ e in questo futuro io 
cerco uno spazio». Architettura 
coloniale e chiese barocche, Sal¬ 
vador attesta al passante la forza 
del suo passato, un passato che 
convive con la dura realtà del pre¬ 
sente. Edmundo è frutto di questa 
realfà: qajmkpetta logora; sguardo 
attèhtd, tèifeà ad ogn I mdrriento d i 
darsi Uft.tono. «Non vendo oggetti, 
ricórdlrif;' non chiedo elemòsina 
agli stranieri. Una buona guida 
può guadagnarsi i! sufficiente.Qui 
arriva gente _ e il numero è in cre¬ 


scita _ da ogni parte del mondo. 
Ed io mi preparo». Fa una pausa e 
cambia voce. Parla in spagnolo e 
poi in inglese e spiega che vuole 
soltanto aiutare il viaggiatore. Sor¬ 
ride all'effetto e continua: «Je veux 
ici donner une Vision de la ville de 
Bahia, de son monde complexe, 
de son humanisme vigoureux...». 
Un greppo di turisti giapponesi 
passa davanti a noi. Edmundo li 
saluta e ripete qualcosa come: 
«Hai uacarimashità.Visto? È facile. 
Ma non mi limito a descrivere 
chiese e monumenti. So dove por¬ 
tarvi a vedere una cerimonia reli¬ 
giosa afro-brasiliana o uno spetta¬ 
colo di 'capoeira”, un misto di 
danza e lotta. O dove degustare 
piatti tipici, "vatapà”, “acaraj”.A 
Bahia ci sono tanti stranieri, la 
maggior parte ha messo su un ri¬ 
storante. Sono loro che hanno in¬ 
segnato le lingue a Edmundo e lui 
li ripaga portando i turisti nei loro 
locali passando ì ‘'casualmente”, 
all’ora di pranzo. E dopo una 
chiacchierata è difficile che non si 
fermino a mangiare. 

Sfoglia una piccola guida carica 
di fotografie e propone di andare 
a mangiare in un ristorante italia¬ 
no. Ha tre opzioni, funziona sem¬ 
pre così, a scegliere devono essere 
i turisti, devono poter scegliere. 

Poi chiama un taxi che ci porte¬ 
rà periferia .Scendiamo davanti ad 
un gruppo di casette con le faccia¬ 
te dai colori inusuali _ rosa, azzur¬ 
rino, verde. Più in là s'impone una 
lunga spiaggia di rena bianca co¬ 
perta di (palme) .«Fine della mia 
giornata _ dice Edmundo lo abi¬ 
to in quella casetta bianca, dove 
dio ha dimora. Se avete bisogno dì 
me, chiamatemi.Godetevi la 
spiaggia e sentite la voce del mare. 
Chissà che Yemanjà non vi faccia 
decidere dì essere i miei vicini». 

Apriamo un ristorante viene da 
chiedergli? «Affittiamo un locale e 
compriamo un piccolo pullman, 
Voi badate agli italiani ed io penso 
agli altri». 
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Edmundo, giovane guida di Salvador de Bahia 


Lobby armi 

finanzia 

«giustiziere» 


1 , : -|p La «lobby» delle ar- 

' mi Usa si mobilita 
£&£pi ; ' m per Bernhard 

Goete: il «giustiziere della metropo¬ 
litana», di nuovo sotto processo per 
la famosa sparatoria di 12 anni fa, 
ha ricevuto un fondo di alcuni mi¬ 
lioni che serviranno a pagare le sue 
spese di difesa. «Crediamo nel dirit¬ 
to della gente di portare armi per le¬ 
gittima difesa: se Goetz non avesse 
avuto addosso una pistola sarebbe 
stato lui la vittima», ha proclamato 
Chip Walker, un portavoce della 
National Ritte Association (Nra). 
Nel 1987, tre anni dopo la sparato¬ 
ria, il giustiziere fu assolto dall’ac¬ 
cusa dì tentato omicidio ma finì in 
carcere lo stesso per possesso ille¬ 
gale di armi. Goetz, un elettrotecni¬ 
co di 38 anni, si era sentito minac¬ 
ciato da quattro giovani di colore e 
aveva sparato contro di loro in un 
vagone detta metropolitana con 
una pistola non denunciata alla po¬ 
lizia. Uno dei quattro ragazzi, Dar- 
rel Cabey di venti anni, rimase pa¬ 
ralizzato. È stato proprio Cabey a 
portare in questi giorni l’elettrotec¬ 
nico di nuovo alla sbarra: e nel cli- 
I ma della campagna elettorale il ca- 
I so è tornato ad essere simbolo. «Ero, 
io la vittima e loro gli aggressori», ha 
proclamato Goetz nel nuovo pro¬ 
cesso. Non è certo la prima volta 
j che la Nra si mobilita in casi giudi¬ 
ziari i cui protagonisti hanno usato 
I le armi per legittima difesa: nel 
1994 l’associazione degli armatoli 
. ha investito oltre mezzo milione di 
dollari in casi analoghi a quello di 
Goetz. Stavolta tuttavia i soldi della 
: lobby avrebbero potuto essere me¬ 
glio spesi: nella deposizione di ve¬ 
nerdì scorso il «giustiziere» ha imba¬ 
razzato i suoi alleati con afferma¬ 
zioni di dubbio gusto. Ha procla¬ 
mato ad esempio che la madre di 
: Cabey avrebbe fatto meglio ad 
abortire e si è schierato per «l’elimi¬ 
nazione dai quartieri cittadini da 
1 neri e ispanici spacciatori di droga». 
L’associazione ha destinato al fon¬ 
do di difesa di Goetz 20.000 dollari 
(oltre 30 milioni di lire). Altri 
20.000 sono stati assegnati per co¬ 
prire le spese sostenute dal «giusti¬ 
ziere» nel processo del 1987. 
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CERNOBVL IO ANNI DOPO. Adi Roche ha raccolto più fondi delle Nazioni Unite 
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' " * > ^ L'anno passato alla 
vigilia di Natale un 
rtc^ 4 K miliardario islande¬ 
se si apprestava a salire a bordo del 
suo aereo privato quando fu rag¬ 
giunto in pista da un trafelato addet¬ 
to dell'aeroporto che gli disse che 
c’era una telefonata urgente per lui. 
Era una donna che, con molta insi¬ 
stenza, gli parlò di una gravissima 
emergenza. La donna gli ricordò di 
averlo conosciuto ad una conferen¬ 
za a Barcellona dove il miliardario le 
aveva detto di possedere un aereo e 
di essere in grado dì pilotarlo. "Vici¬ 
no a Cemobyl ci sono tre bambini 
piccolissimi che debbono essere tra¬ 
sportati immediatamente in un 
ospedale attrezzato per essere ope¬ 
rati di tumore. Se lei non interviene 
moriranno”. Il miliardario cancellò 
tutti gli impegni per le feste di Natale 
e oggi uno dei bambini tratti in salvo 
da Adi Roche sta facendo una pen¬ 
nichella davanti al caminetto della 
sua casa di Cork. Alexei ha dieci me¬ 
si ed è in perfetta salute, eccezion 
fatta per l'occhio perso a causa di un 
enorme tumore maligno e per la ci¬ 
catrice sul mento, ricordo del dito 
asportato chirurgicamente che gli 
eracresciuto appunto sul mento. 

Un convoglio di aiuti 

Adi Roche ha raccolto per le vitti¬ 
me di Cemobyl 6 milioni di sterline, 
più delle Nazioni Unite che hanno 
messo insieme appena 1 milione di 
sterline, malgrado un appello rivolto 
a tutti i governi del mondo La sua ul¬ 
tima iniziativa consiste in un convo¬ 
glio dì aiuti per 2 milioni di sterline 
che partendo da Dublino raggiunge¬ 
rà Minsk per ricordare il decimo an¬ 
niversario del più drammatico disa¬ 
stro ambientale della storia. Dovreb¬ 
be essere il più grande convoglio di 
aiuti che abbia mai attraversato l’Eu¬ 
ropa e comprende 34 ambulanze. 
Alla testa del convoglio ci sarà Adi 
Roche in compagnia di Ali Hewson, 
moglie di Bono degli U2, che ha svol¬ 
to un ruolo di primo piano nella 
campagna a favore delle vittime di 
Cemobyl. Questa estate, grazie ai 
Cemobyl Children’s Project voluto 
da Adi Roche, arriveranno in Irlanda 
per trascorrervi una vacanza di due 
settimane 900 bambini di Chemo- 
byl. La signora ha,anche in animo dì 
rivolgersi alla Corte di Giustizia de 
l’Aja affinchè venga riconosciuto il 
principio del diritto all’assistenza 
medica al dì fuori del paese di origi¬ 
ne per le persone classificate come 
"rifugiati ambientali", quali le vittime 
di Cernobyl. Un premiato documen¬ 
tario dal titolo “Black Wind Land: Li- 
ving With Cemobyl" prodotto da Adì 
Roche è stato venduto in 30 paesi at¬ 
tirando su Cemobyl e le sue vittime 
l’attenzione di tutto il mondo. 

Adi Roche ha scritto un libro 
C’Chìldren of Chemobyr) da cui è 
stato tratto un programma televisivo 
che affronta il problema delle più va¬ 
ste conseguenze del disastro nuclea¬ 
re su zone precedentemente ignora¬ 
te della Russja occidentale. Il pro¬ 
gramma dovrebbe essere trasmesso 
in Irlanda alla vigilia dell’anniversa¬ 
rio. La signora Roche, ha 40 anni, è 
cresciuta in un collegio di suore ir¬ 
landesi che fin da piccola le hanno 
insegnato a raccogliere denaro per i 
bambini di colore e a pregare per le 
anime del purgatorio. La sua co¬ 
scienza sociale è una eredità di fami¬ 
glia. Il suo bisnonno perse tutte le 
terre per aver votato per un giudice 
di pace cattolico. La sua bisnonna 
organizzò diverse mense pubbliche 



La centrale di Cemobyl e, In basso, Adi Rochecon una bimba russa 

Ai bambini russi con amore 


Adi Roche sembra l’angelo custode dei bambini di Cemo¬ 
byl, a loro dedica tutte le sue energie: ha raccolto per le vit¬ 
time sei milioni dì sterline, cinque in più delle Nazioni Uni¬ 
te. Per il decimo anniversario del disastro ambientale più 
grande della storia, guiderà un convoglio di aiuti per due 
milioni di sterline che da Dublino raggiungerà Minsk. Il 27 
marzo del 79 la famiglia di suo fratello fu evacuata da 
Three Miles Island in seguito al micidiale incidente. 


M AOQIE O’KANE * 


durante la carestia del 1845-55 che 
fece in Irlanda un milione di vittime. 
Nella città natale di Clonmel suo pa¬ 
dre si faceva aiutare dalla piccola 
Adi ad organizzare un servizio di ri¬ 
storo ambulante per gli anziani Ver¬ 
so la metà degli anni ‘80, Adi Roche 
trovò un eccellente lavoro nel seltore 
marketing della Air Lìngus. Era - ed è 
ancora - felicemente sposata con il 
maestro di musica Sean Dunne e 
abitava a Cork, in una strada le cui 
abitazioni erano piene di bambini 
Non c’erano però bambini in casa di 
Adi Roche la quale aveva già fatto 
un’altra scelta di vita 
Il 27 marzo 1979 la famiglia di suo 
fratello fu evacuata da Three Miles 
Island in seguito al famoso incidente 
al reattore nucleare. Più o meno nel¬ 
lo stesso periodo si cominciò a par¬ 
lare di costruire unacentrale nuclea¬ 
re in Irlanda a Comsore Poinl e Adi 
Roche con la sua bella divisa di di¬ 
pendente di una linea aerea parteci¬ 
pò ad un raduno antinucleare ed 
ascoltò la fondatrice del partito dei 
Verdi, Petra Kelly «Ha toccato una 
corda nella mia anima». Adi Roche 
sembra stranamente fuori posto nel 
mondo moderno con il suo fervore 
per la giustizia, l'onore e la speranza 


«Sono una persona qualsiasi - dice - 
non ho fatto l’università nè ho segui¬ 
to alcun còrso di formazione per fare 
questo lavoro. Credo che si possa 
cambiare il mondo se si vuole cam¬ 
biare sè stessi e ciò che si fa. Non so¬ 
no un cerotto da applicare alle ferite. 
Voglio sapere perché una certa cosa 
è successa e in che modo è possibile 
im pedire che accada di nuovo». 

Negli ultimi cinque anni si è recata 
diverse volte in una delle zone più in¬ 
quinate della terra, la cosiddetta Pur¬ 
ple Zone, la valle della morte di 
Cernobyl, per portare aiuti e orga¬ 
nizzare il viaggio dei bambini che 
vanno a trascorrere due settimane 
di vacanza ospiti di famiglie irlan¬ 
desi Secondo un rapporto fatto 
pervenire nel 1995 alle Nazioni 
Unite, si calcola che due milioni di 
bambini vivano nella zona conta¬ 
minata, la cui superficie è pari a 
quella deiringhilterra, del Galles e 
dell’lrlanda del Nord. In uno stu¬ 
dio durato quattro anni avente per 
oggetto gli effetti sui bambini, l’U- 
NICEF ha osservato un incremento 
del 38% dei tumori maligni, delle 
disfunzioni ossee e delle patologie 
del sistema circolatorio. L’indice di 
natalità è diminuito del 50% per il 



timore di malattie congenite Adi 
Roche, grazie alla passione che la 
anima, è infaticabile nell’attirare 
tutta l’attenzione possibile. Beve 
vodka, fuma qualche sigaietta leg¬ 
gerissima, canta in un gruppo 
chiamato “Bubbles" e dirige il Cer¬ 
nobyl Children’s Project dal terzo 
piano della sua casa di Cork. Èqui 
che arrivano le offerte in denaro 
dei bambini irlandesi che servono 
ad aiutare altri bambini la cui vita 
è stata segnata dagli avvenimenti 
del 29 aprile 1986 Ormai per Adi 
Roche l’ipotesi della maternità è 
stata definitivamente scartata. «So¬ 
no stata sei volte nella Valle della 
morte, nel raggio di un miglio dal 
reattore, in una zona dove la ra¬ 
diazione non scomparirà prima di 
25 000 anni. Non voglio correre il 
rischio di mettere al mondo bam¬ 
bini deformi È da un pezzo che 
ho preso questa decisione» Dedi¬ 
ca tutte le sue energie ai bambini 
di Cemobyl. Non sa con esattezza 
quante persone lavorano per il 
progetto. «Migliaia se si contano 
quelli che organizzano gli autocar¬ 
ri che portano gli aiuti a Minsk, le 
donne che contribuiscono a rac¬ 
cogliere ì fondi. Non saprei pro¬ 
prio». 

Donna dell’anno 

L’irlanda, che in rapporto alla po¬ 
polazione è al primo posto tra ì paesi 
donatori del mondo occidentale, è 
tuttacon Adi Roche. Adi Roche è sta¬ 
ta eletta Persona europea dell’anno 
per lirlanda. Donna dell’anno, per¬ 
sona dell’anno dal Sunday Indtpen- 
denl Tutti i partiti politici hanno 
tentato di convicerla a presentarsi 
alle elezioni politiche nelle loro fi¬ 
le, ma Adi Roche ha opposto un 
netto rifiuto preferendo mantenere 
buoni e utili rapporti con tutti. È 
convinta che la generosa reazione 
degli irlandesi agli appelli in caso 
di disastro abbia a che vedere con 
la psiche nazionale. «È qualcosa 
che affonda le sue radici nella ca¬ 
restia. La gente è disposta a dare 
più di qualunque altro paese occi¬ 
dentale perchè le disgrazie degli 
altri ci fanno ncordare la nostra 
storia, ci fanno ricordare di quan¬ 
do fummo aiutati da persone co¬ 
me gli indiani d’America che ave¬ 
vano sentito dire dai quaccheri 
che lavoravano con loro che stava¬ 
mo morendo di fame e inviarono 
degli aiuti». Naturalmente non 
mancano ì momenti duri. Adi li su¬ 
pera facendo una bella passeggia¬ 
ta fino al cimitero di Ratcooney, 
appena fuori Cork, e riflettendo sui 
problemi fino a trovare una solu- ~ 
zione. Ma ci sono anche momenti 
belli, momenti speciali come 
quando arrivarono in volo all’aero¬ 
porto di Cork i primi cento bambi¬ 
ni che avevano bisogno di cure 
mediche e il portello dell’aereo si 
aprì mentre il personale di terra 
cantava. Sulla faccia di Alexei, il 
bambino che ha salvato grazie al¬ 
l'aiuto del miliardario islandese, si 
è formata all’altezza dell’occhio si¬ 
nistro nei primissimi mesi di vita 
una enorme massa tumorale gran¬ 
de quanto una arancia. Dopo Fin- 
tervento chirurgico ha ora ottime 
probabilità di completa guarigio¬ 
ne. La sorella di Adi, Helen, ha av¬ 
viato le pratiche per adottarlo 

* da The Guardian, 
per sentile concessione 
de La Stampa 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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Un’invenzione della madre i mali della bimba-simbolo Usa 

Jennifer malata immaginata 


* " Esistevano soltanto 

Vi ' * - nella fantasia mor- 

f 1 bosa della madre 
le cento malattie della bambina 
diventata il simbolo della riforma 
sanitaria in America. 

Jennifer Bush, di 8 anni, era sta¬ 
ta invitata alla Casa Bianca nel 
1994 da Hillary Clinton, che allora 
lavorava a un progetto di riforma 
(la “legge Hillary”) poi bocciato 
dal parlamento. Il caso commosse 
gli americani e venne raccontato 
anche dalla stampa intemaziona¬ 
le che aveva di nuovo sotto gli oc¬ 
chi le ingiustizie di una sanità qua¬ 
si esclusivamente privata che non 
si commuove neanche davanti al¬ 
la malattia di una bimba che. se 
non curata, potrebbe morire. 

La piccola Jennifer era stata ri¬ 
coverata in ospedale 200 volte, e 
aveva subito 40 operazioni. Un 
pezzo dei suoi intestini era stato ri¬ 
mosso e sostituito con tubi di pla¬ 
stica. I genitori, privi di assicura¬ 
zione sanitaria, non potevano più 
pagare i medici ed erano ridotti a 


chiedere la carità Questo era stato 
raccontato e per Jennifer si erano 
commossi in tanti. 

Ma le cose non sono andate 
esattamente così 

>ri però la procura di Miami ha 
incriminato la madre di Jessica, 
Kathy Bush, per aver fatto davvero 
ammalare la figlia con i suoi tenta¬ 
tivi maldestri di curarla. Secondo i 
periti interpellati dal procuratore 
infatti in realtà Jessica non è mai 
stata ammalata. Eppure è davvero 
stata curata, è stata opèerata e alla 
fine il suo debole fisico ne ha ri¬ 
sentito. Non era lei, però ad aver 
bisogno di cure La vera malata è 
la madre, che soffre di un morbo 
nolo come "sindrome di Mun- 
chausen per procura”. 

Hanno la "sindrome di Mun- 
chausen” i malati immaginari che 
raccontano ai medici bugie degne 
del leggendario barone, descri¬ 
vendo minuziosamenle i sintomi 
frutto della loro fantasia. 

La sindrome per procura, anco¬ 
ra più comune, è quella dei geni¬ 


tori che considerano malati bam¬ 
bini sanissimi. Secondo i periti Ka¬ 
thy Bush avrebbe portato la sin¬ 
drome alle estreme conseguenze: 
a furia di tentativi maldestri di cura 
avrebbe rovinato la figlia e ingan¬ 
nato anche alcuni medici, che 
con le loro prescrizioni avrebbero 
peggiorato la situazione, fino a ro¬ 
vinare definitivamente la bambi¬ 
na. 

Ieri Jennifer è stata tolta alla cu¬ 
stodia della madre, che rischia fi¬ 
no a quindici anni di carcere per 
abuso di minore Inoltre potrebbe 
esservi una incriminazione per 
truffa- per curare la figlia la signora 
Kathy Bush aveva ottenuto vane 
donazioni. Tuttavia mentre pian¬ 
geva miseria era riuscita ad anda¬ 
re in vacanza con la famiglia e il 
marito, a comprare una nuova au¬ 
to e a far montare nel cortile dì ca¬ 
sa una piscina da 19 mila dollari. 
Magari pensando anche un po’ a 
Jennifer che, così tanto malata, 
aveva bisogno di vacanze e di sva¬ 
ghi 


L’università (fi Oxford rifiuta la donazione di un miliardario figlio (fi un criminale di guerra 

«No ai soldi sporchi di nazismo» 


* V La generosità del 
v < -.w JkK-: miliardario Gert-Ru- 
dolf Rick, erede 
dell’immensa fortuna legata all’im¬ 
pero industriale tedesco che diede 
origine a prodotti intemazional¬ 
mente famosi tra cui le automobili 
Mercedez Benz, è stata respinta 
dall’università di Oxford che non 
vuole «denaro imbrattato coi crimi¬ 
ni del nazismo». 

Un anno fa Flick, che vive a Lon¬ 
dra ed è sposato con un 'italiana, of¬ 
frì 350mila sterline, poco meno di 
cento milioni di lire, per l'apertura 
di una cattedra di insegnamento di 
"pensiero europeo” presso la cele¬ 
bre università. L’offerta fu accolta 
dal Balliol College Ma dopo aver 
verificato meglio l’ongme del dena¬ 
ro, un gruppo di accademici ne ha 
fatto una questione etica montan¬ 
do una campagna di protesta. Ieri il 
miliardario ha dovuto remtascare i 
"soldi sporchi” Flick è il nipote di 
Friedrich Flick, uno dei consiglieri 
di Heinrich Himinler. Per costruire 
il suo impero Rick usò il lavoro di 


40.000 internati, in maggioranza 
ebrei. Tra gli schiavi ci furono mi¬ 
gliaia^ donne diorigineunghere- 
jsé'provenienti dal r . cànapo di con- 
r centramento diAtischwitz. 

Nel 1947-FLck venne processato 
a Norimberga e condannato a sette 
anni di pngione Ne scontò sola¬ 
mente tre e venne liberato nel 1950. 
Morì nel 1972 all’età di 89 anni. 
L’immensa fortuna passò all’attua¬ 
le generazione, in particolare ai 
due fratelli Friedrich-Christian e 
Gert-Rudolf 

Quest’ultimo, ventinovenne al¬ 
l’epoca si ritrovò con 500 milioni di 
sterline, ovvero plurimiliardario È 
in parte attingendo da questa fortu¬ 
na che avrebbe voluto sponsorizza¬ 
re la cattedra di "pensiero euro¬ 
peo" ad Oxford Flick ha ampia¬ 
mente denunciato il nazismo: « 
Aborrisco totalmente ciò che av¬ 
venne in Germania» Tra coloro che 
hanno montato la protesta c’è il 
professor David Selboume che ha 


dichiarato: «Abbiamo protestato 
contro l’origine di questo denaro È 
stato un errore considerare l’offerta 
di questo particolare benefattore, 
la colpa è di coloro che hanno ini¬ 
zialmente accettato i soldi Secon¬ 
do noi Rick avrebbe fatto meglio 
ad offrirli alle famiglie delle vittime 
dell'impresa di suo nonno» 

Un altro accademico di Oxford 
ha detto «Non ne abbiamo fatto 
una questione di discendenza di 
colpa da nonno a nipote 11 fatto è 
che a tutt’oggi esistono persone 
che chiedono dei risarcimenti per 
quello che hanno sofferto e non li 
hanno ancora ricevuti». La débàcle 
ha avuto un riverbero sgradevole 
anche tra i rappresentanti dell’alta 
società e del bel mondo italiano di 
Londra. 

Donatella Flick, moglie italiana 
del miliardano, è nota per la gene¬ 
rosità delle sue sponsorizzazioni e 
secondo l'Evenmg Standard è uno 
dei trustees dell'Accademia Italia¬ 


na, un'organizzazione nata una 
ventina d’anni fa con l’appoggio di 
personalità italiane. Secondo il 
quotidiano tra le attività della Flick 
c’è un memorabile banchetto per il 
quale «fece venire degli interi alberi 
per via aerea onde decorare la sala 
con uno sfarzo che non si vedeva 
dai tempi dei principi tedeschi del 
18 secolo». Attualmente sta spon¬ 
sorizzando concorsi per direttori 
d’orchestra, f due si incontrarono in 
Svizzera nel 1979 e si sposarono 
cinque anni più tardi. 

La protesta contro il denaro di 
Flick all’università di Oxford è stala 
appoggiata anche da esponenli de! 
partito laburista. L’onorevole Gre- 
ville Jannerdel Fondo per l’Olocau¬ 
sto ha detto. «La decisione di rifiuta¬ 
re il denaro è assolutamente corret¬ 
ta. Forse sarà abbastanza generoso 
da passare il denaro ai soprawissu- 
* i dell’Olocausto» Lo stesso Flick ha 
scritto una lettera all'università- 
«Desidero che il mio nome venga 
tolto dalia cattedra e che l’offerta 
che avevo fatto mi venga restituita» 
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Resa del conti 
In Uberla 
20 morti 
negli scontri 

L’ora della resa dei conti tra le 
fazioni in lotta a Monrovla sembra 
essere giunta. «Il fuoco dei mortai e 
del cannoni è da ieri molto Intenso 
- hanno detto le fonti - i miliziani 
del Fronte nazionale patriottico 
liberiano (Npfl) sembrano decisi a 
sloggiare I nemici krahn dal campo 
fortificato Barclay», I miliziani di 
Roosevelt Johnson. Ieri più di 20 
persone sono state uccise 
neH’offensiva dei miliziani di 
Charles Taylor contro il campo 
militare. In un servizio delia Bbcda 
Monrovla, il coionnello Thomas 
Doeh ha descritto in diretta tt caos 
scatenato dall’attacco nemico: «È 
la disperazione. La gente corre da 
una parte all’altra, non sanno cosa 
fare. Ci sono cadaveri ovunque». 
Dei 20 morti, sette persone sono 
state uccise quando è stata colpita 
l'infermeria, altre quattro negli 
alloggi degli ufficiali, ha 
raccontato Doeh.Secondo gii 
osservatori, gli uomini dei Npfl, 
guidati da ChariesTaytor, uomo 
forte della coalizione di governo, 
vannoallo sbaraglio adondate 
successive contro le postazioni dei 
20.000krahn assediati da una 
decina di giorni e allo stremo delle 
forze, senza acqua nè viveri e 
decimati da un’epidemia di colera. 



Linea dura sugli immigrati 


In Francia impronte digitali e niente sanità 


Niente medico o ospedali se si ammalano. Cacciati da 
scuola se sono minorenni. Privazione dei diritti politici, 
multe, espulsione per chi li ospita o gli da lavoro. Scheda¬ 
tura con tanto di impronte digitali se entrano da turisti. Pre¬ 
muta dalla destra ultra che gli soffia sul collo, la destra par¬ 
lamentare propone misure volutamente spietate per «sco¬ 
raggiare» l’immigrazione sgradita in Francia. Rincorrendo, 
anzi scavalcando la rabbia xenofoba predicata da Le Pen. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OIMZBRRO 


■ PARIGI Moussa ha lavorato set¬ 
te anni in Francia da muratore. Un 
giorno l’hanno fermato i controllori 
sull’autobus perché aveva il biglietto 
sbagliato «Paghi 100 franchi di mul¬ 
ta o ci mostri la carta d’identità». «In 
tasca avevo solo 60 franchi, hanno 
chiamato la polizia». Non l’hanno 
ancora messo su uno dei voli «piom¬ 
bati» verso il Mali solo perché ha avu¬ 
to l’accortezza di dire che ha perso il 
passaporto, e senza passaporto non 
lo accettano nemmeno in Mali. Kei- 
ta, senegalese, ha avuto due figli in 
Francia dove era entrata da turista, 
l’ospedale le chiede ancora di paga¬ 
re la parcella del secondo parto. I fi¬ 
gli sono stati accettati nella scuola 
pubblica del XIX arrondissement, 
ma non li porta mai dal medico: «Al¬ 
l'ambulatorio mi hanno chiesto la 
carta, siamo fuggiti». Maneme ha fat¬ 
to la serva, la cameriera, l'operaia in 
una fabbrica di borse, persino la 


comparsa al cinema per più di quin¬ 
dici anni. Ma non è riuscita ad otte¬ 
nere l’agognato «permesso di sog¬ 
giorno»,Mohand è algerino, giornali¬ 
sta. Fa il barista attendendo una ri¬ 
sposta alla sua domanda d'asilo, 
che si sa non verrà. 

Si sono sinora arrangiati, aggrap¬ 
pati con le unghie alla possibilità di 
continuare a vivere in Francia. Ma il 
peggio non l’hanno alle spalle Li at¬ 
tende al varco. Se avevano ancora 
speranze, gliele gela il rapporto della 
commissione d’inchiesta parlamen¬ 
tare sull’immigrazione clandestina 
reso pubblico ieri Redatto dalla gol¬ 
lista Suzanne Sauviago, questo testo 
di 200 cartelle propone 45 misure 
spietate, durissime, tutte volte a ren¬ 
dere la vita ancora più difficile, anzi 
impossibile agli immigrati non in re¬ 
gola. 

Non c’è pietà per chi si ammala: 
non si azzardino più a farsi vedere 


da un medico o farsi ricoverare in 
ospedale se gli viene un infarto, han¬ 
no il cancro o il diabete. Anziché una 
ricetta rischiano il foglio di via A me¬ 
no che si tratti di malattia contagiosa, 
per cui li mettono sotto chiave. Guai 
ai ragazzini se a iscriverli a scuola 
non è uno dei genitori, un altro pa¬ 
rente in regola o uno zio non basta 
più. 

Niente scuola peri bimbi 

Non basta più nemmeno essere m 
regola per poter invitare qualcuno a 
visitare la Francia, lo potranno fare 
solo i residenti permanenti, a meno 
che non si tratti di studenti universita¬ 
ri. 

Guai ai minorenni che sgarrano 1 
se genitori o tuton sono in situazione 
irregolare, finiscono dritti alla frontie¬ 
ra, non al riformatorio. Guai a offngli 
alloggio o lavoro: chi lo faccia rischia 
l'espulsione se straniero anche lui, 
addiritura la pnvazione per cinque 
anni dei diritti politici se è francese. 

C’è ancora chi pensa di potersela 
cavare entrando da turista, facendo 
perdere le propine tracce, nascon¬ 
dendo il propno passaporto perché 
non possano identificare il Paese 
d’ongme verso cui nmopatriarlo a 
forza? Ecco che sì propone semplice¬ 
mente di schedare tutti i turisti prove¬ 
nienti da «paesi a nschio migratorio», 
con tanto di impronte digitali come 
per i casellari giudiziari, in modo da 
poterli riconoscere quando li si ac¬ 


ciuffa 

Manca solo che debbano portare 
un tnangolo colorato cucito sugli abi¬ 
ti e venga istituito l'obbligo per ogni 
buon cittadino di denunciarli 

Molte di queste misure non solo 
fanno a pugni con la tradizione seco¬ 
lare della Francia «terra d’asilo» ma 
sono esplcitamente anti-costituzio- 
nali, e come tali erano state respinte 
in passato dai giudici, in particolare 
quella che viola il diritto universale 
alla scolarizzazione, il diritto alle cu¬ 
re sanitarie, i diritti dei minori. Nem¬ 
meno le dure «leggi Pasqua» avevano 
osato tanto. Ma la proponente, la de¬ 
putata RPR delle Alpi marittime Su¬ 
zanne Sauvaigo conta che dalla Cor¬ 
te costituzionale vena stavolta com¬ 
prensione verso l’urgenza della que¬ 
stione «Si tratta puramente e sempli¬ 
cemente di scoraggiare chi pensi di 
venire in Francia», spiega la canuta e 
arcigna signora in tv 

La Francia, malgrado quel che 
può sembrare alla luce di queste pro¬ 
poste draconiane, non è un Paese 
xenofobo e razzista. Qui gli immigrati 
si sono storicamente sempre «inte¬ 
grati», molto più che in Germania o 
negli Stati uniti, per non parlare del 
Giappone. La destra in Parlamento, 
dove gollisti o centnsti hanno )’80% 
dei seggi, non aveva mai pariate il lin¬ 
guaggio di Le Pen che l’altro giorno, 
celebrando il millenario della con¬ 
versione di Clovis, se l’è presa con gli 
«indesiderati» e «indesiderabili», che 


«ci costano una fortuna», «rovina¬ 
no la sicurezza sociale, paralizza¬ 
no l’insegnamento, colonizzano 
le nostre città e i nostri villaggi», 
«ingombrano le prigioni, violenta¬ 
no, uccidono...». U Fronte nazio¬ 
nale di Le Pen non ha nemmeno 
un deputato. 

I voti degli ultra 

Ma dopo aver letto nei sondag¬ 
gi che due francesi su tre «la pen¬ 
sano più o meno come Le Pen» 
sulla questione degli immigrati, 
alla destra in Parlamento è venuta 
la paura folle di perdere i propri 
seggi alle prossime elezioni, pre¬ 
viste neil’88. Ce ne sono 200 a ri¬ 
schio, specie ora che la nuova 
strategia della destra ultrà punta a 
punire la destra al governo, li 
chiama ad «andarsene pacifica¬ 
mente finché sono in tempo», 
chiede agli elettori di far pure vin¬ 
cere persino l'avversario di sini¬ 
stra in ogni collegio, pur di caccia¬ 
re gli «imbecilli impotenti e corrot¬ 
ti». 

Pasqua a suo tempo strizzava 
l’occhio alla destra impresentabi- 
le, ne cercava i voti. Chirac l’ha 
sempre ostracizzata. Ma i suoi de¬ 
putati evidentemente, visto che 
con la destra estrema ai momento 
un’alleanza politica è impensabi¬ 
le, sembrano pronti a cavalcarne 
gli umon più neri pur di salvare il 
cadreghino. 


Rivoluzionario voto alla Camera. Le coppie potranno anche adottare bambini a patto che non siano stranieri 

Olanda, via libera ai matrimoni gay 


Con 81 voti a favore e 60 contrari la Camera dei deputati 
olandese ha approvato ieri una mozione con cui si libera- 
lizza di fatto il matrimonio tra t oppie omosessuali. Viene 
istituita la «registrazione della coabitazione». 11 documento 
permette alle coppie l’adozione di minorenni di cittadinan¬ 
za olandese. Si tratta del primo voto di questo tipo espresso 
da un parlamento europeo. Ora bisognerà capire se il go¬ 
verno olandese saprà andare fino in fondo. 

NOSTRO SERVIZIO__ 


m L’AIA Ancora una volta l’Olan¬ 
da farà discutere mezza Europa per 
un provvedimento legislativo che 
conferma la sua tradizione di paese 
liberale ed evoluto, non solo a pa¬ 
role. Con ottantuno voti a favore e 
sessanta contrari la Camera dei de¬ 
putati olandese ha approvato una 
mozione su un progetto di legge 
presentato dal governo socialista li¬ 
berale di Wirn Kok che liberalizza 
di fatto il matrimonio tra coppie 
omosessuali 

Non ci sono precedenti di questo 


tipo nelle democrazie europee. E 
anche l’iter che ha portato all'ap¬ 
provazione di questo testo rivolu¬ 
zionario è stato motto contrastato 
da settori del mondo polìtico olan¬ 
dese, E non è casuale che il proget¬ 
to sia stato messo a punto da un go¬ 
verno del quale, per la prima volta 
nel dopoguerra, non fanno parte i 
cristiano-democratici, il progetto 
era stato presentato nel settembre 
deilo scorso anno, ma è stato so¬ 
stanzialmente modificato nel corso 
del lungo dibattito parlamentare 


Questo voto arriva dopo la pre¬ 
sentazione alla camera da parte del 
governo dì un progetto di legge ten¬ 
dente ad adattare il diritto familiare 
alle evoluzioni della società che «ri¬ 
conosce, oltre al matrimonio, altre 
forme di vita comune». ! deputati 
sono voluti andare oltre e ovvia¬ 
mente questo impegna il governo 
su qualcosa che non era stato pre¬ 
visto nell’eiaborazione del progetto 
di legge. La Camera è andata oltre, 
dunque Da qualche anno, nume¬ 
rose municipalità olandesi permet¬ 
tono alle coppie omosessuali di far 
registrare la loro unione sotto la for¬ 
ma di contratto di vita comune , 
che non ha tuttavia un reafe valo¬ 
re giuridico. La legge approdata 
ieri darà alle coppie diritti e dove¬ 
ri del tutto simili a quelli di un 
matrimonio civile tra le coppie di 
omosessuali. Cosicché due uomi¬ 
ni e due donne che avranno for¬ 
malizzato giurìdicamente la loro 
unione Ma vediamo quali sono 
gli elementi innovativi del testo 
che ha vinto l’opposizione di una 


parte del parlamento. Esso conti¬ 
nua formalmente a riservare il 
matrimonio in quanto tale alle 
coppie eterosessuali, ma istitui¬ 
sce per quelle gay una «registra¬ 
zione della coabitazione» che ha 
tutte le medesime conseguenze 
legali «salvo per quanto riguarda 
lo status dei figli di tali unioni». 
Un’altra mozione, che sosteneva 
l’adozione dei bambini da cop¬ 
pie omosessuali, è stata adottata 
con 83 voti contro 58, al fine di 
dare anche a questi bambini dei 
diritti di cui ora non possono go¬ 
dere. Il documento permette pe¬ 
raltro alle coppie omosessuali l’a¬ 
dozione di minorenni, purché di 
cittadinanza olandese. Per le 
adozioni di minorenni stranieri, 
invece, occorrerà ancora un vero 
e propno matrimonio tra coppie 
eterosessuali. Il progetto di legge 
permette infine che i figli possano 
indifferentemente avere il cogno¬ 
me dell'uno o dell’altro dei co¬ 
niugi, salvo optare al raggiungi¬ 
mento della maggiore età anche 


in contrasto con quanto inizial¬ 
mente scelto dai genitori. 

1) voto di ieri non dà ancora il 
semaforo verde al vero e proprio 
matrimonio tra omosessuali nei 
paesi Bassi, ma senza dubbio ne 
costituisce la prima e sostanziosa 
tappa. Bisognerà, infatti, attende¬ 
re altri provvedimenti del governo 
olandese per capire. Tanto è che 
il governo ha ora la possibilità di 
respingere la mozione votata ieri, 
cosa che potrebbe mettere in di¬ 
scussione la legittimità parlamen¬ 
tare della mozione stessa soste¬ 
nuta da una cosi cospicua mag¬ 
gioranza Ci sono possibilità di 
modifica, come di congelamento 
stesso della mozione, la camera 
da questo punto di vista è stata 
molto rispettosa delle prerogative 
governative È stata adottata una 
mozione che chiede all'esecutivo 
di procedere con sondaggi per 
capire quale sarà la reazione dei 
paesi stranieri se l'adozione dei 
bambini possa essere estesa ai 
bambini non olandesi. 


I duchi di York erano separati da 4 anni 

Sara e Andrea 
Arriva il divorzio 

L’amore «reale» era già finito da un pezzo. Ora si conclude, 
anche formalmente, i! matrimonio tra Sara Ferguson ed il 
principe Andrea. Entro la fine di maggio il duca e la du¬ 
chessa di York non saranno più marito e moglie davanti al¬ 
la legge. I due si sposarono nel 1986, ma già da quattro an¬ 
ni non fanno più vita comune. E la regina Elisabetta assiste 
alla fine dell’ennesimo matrimonio di uno dei suoi figli alla 
soglia del settantesimo compleanno. 


NOSTRO SERVIZIO 


m LONDRA La separazione del 
principe Andrea con Sara Ferguson 
sta per essere suggellata dal divor¬ 
zio. Entro la fine di maggio, a quan¬ 
to hanno anticipato i loro avvocati, 
il duca e la duchessa di York non 
saranno più marito e moglie davan¬ 
ti alla legge Andrea, 36 anni, se¬ 
condogenito della regina Elisabet¬ 
ta, sposò Fergie nel 1986, ma dal 
1992 la coppia non ha più fatto vita 
comune. Viene altresì reso noto 
che Fergie, di un anno più grande 
del principe, rinuncerà al titolo di 
«Sua altezza reale» e si accontente¬ 
rà della qualifica di «Duchessa di 
York». La decisione di divorziare, si 
precisa, è stata presa autonoma¬ 
mente dai diretti interessati 
Non c’è stata, quindi, alcuna 
pressione da parte della regina, che 
invece era intervenuta presso il 
principe Carlo e la moglie separata 
Diana per esortarli, per iscritto, a di¬ 
vorziare. Le principesse Beatrice ed 
Eugenia, figlie della duchessa di 
York e del principe Andrea, rimar¬ 
ranno con la madre. Beatrice, che 
ha sette anni, ed Eugenia, che ne 
ha sei, sono rispettivamente quinta 
e sesta nella linea di successione al 
trono. Il destino delle figlie, che più 
di tutti hanno sofferto della separa¬ 
zione dei genitori, secondo fonti vi¬ 
cine agli avvocati della coppia, è 
stato il punto piu’ travagliato della 


trattativa per la definizione del di¬ 
vorzio. L’affidamento alla madre 
sembra essere stato necessano an¬ 
che per evitare complicazioni alla 
vita di Andrea che, dopo essere sta¬ 
to al comando di una nave, aveva 
deciso di rimanere a terra nel tenta¬ 
tivo di salvare il salvabile nella rela¬ 
zione con Sara per evitare inutili 
sofferenze alle figlie. La regina è 
molto affezionata alle piccole e se¬ 
condo gli osservatori di questioni 
legate alla famiglia reale, nono¬ 
stante i tesi rapporti fra Sara ed Eli¬ 
sabetta, la sovrana non intende al¬ 
lontanare la duchessa di York dal 
circolo di palazzo proprio per man¬ 
tenere per quanto possibile i con¬ 
tatti con le due nipoti. 

La regina Elisabetta è stata infor¬ 
mata subitodella definizione della 
pratica di divorzio fra Sara e An¬ 
drea. La notizia, giunta a pochi 
giorni dal suo settantesimocom- 
pleanno, che cadrà domenica 
prossima, hanno detto fonti di Bu- 
ckingham Palace, ha «rattristato» la 
regina. L’annuncio dell’imminente 
divorzio, a quanto pare, per quanto 
rappresenti un passo doloroso per 
tutti, è tuttavia «il miglior regalo»che 
Fergie e Andrea avrebbero potuto 
fare alla sovrana che m realtà in 
passato aveva sollecitato una rottu¬ 
ra definitiva in grado di chianre i 
rapporti della coppia 


Consiglio Nazionale 
deH’Economia 
e del Lavoro 
Roma 

Viale David Lubin, 2 


Seminario - CNEL -18 aprile 1996 ore 9.30 

“Struttura del contratto di servizio 
nel settore dell’igiene ambientale” 

Lìnee guida, ambiti applicativi, rapporto tra regolati e regolatori 
In collaborazione con Ama, Anci, Cispel e Federambiente 

PROGRAMMA 

Ore 09.30 Presidede 

Armando SARTI - Presidente Commissione Cnel, Auto¬ 
nomie Locali e Regioni 

Relazione generale 

Giuseppe SVERZELLATI - Presidente Federambiente 
Interventi programmati 
Mario DI CARLO - Presidente Ama 
Franco SENSI - Direttore Generale AMA 
«Valutazione dell'esperienta in una grande città» 

Carlo Incocciati - Segretario Generale Federambiente 
«Un punto di vista sui servizi diretti» 

Enrico TESTA - Presidente Cispel 
Costantino Tessarolo - Cispel 

«Criteri ed elementi per la formazione del contratto di 
servizio» 

Antonio CENTI - Direttore nazionale Anci - Sindaco di 
L’Aquila 

«Il Comune: regolatore del contratto» 

Ore 13 00 Conclusioni 

Armando SARTI 


SEGRETERIA - Tel. 06-3692304/3*92251 - Fax 06-3692319 



Pubblicazioni sulla XII Legislatura 

QUADERNO DI 
DOCUMENTAZIONE 
SULL’ATTIVITÀ 
DELLA XII LEGISLATURA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA: BREVE ED IMPEGNATIVA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Senato della Repubblica 

I due volumi sono prelevagli su Internet, presso il seguente sito: 

1 ) http://fin.nexus.it/fonTiinform 

I 2) http.//www nexus.il (in altri Web- Forminform) j 
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UGUERRA 
H LIBANO 


i 11 «Furore» israeliano si è ab- 
bttuto ieri sui campi profughi pale- 
cinesi nel sud dei Libano. All’alba, 
accia con la stella di Davide han- 
o attaccato il campo di Ain al Hil- 
/eh, pochi chilometri da Sidone, 
ìove vivono in condizioni disperate 
Ornila persone. Due missili aria- 
arra hanno centrato l’abitazione di 
lunir Makdah, leader di «Settem- 
re nero», uno dei gruppi radicali 
ialestinesi. Nell’attacco è rimasto 
ìrito il figlio neonato di Makhad e 

civili. Secondo un alto ufficiale 
(radiano, il capo di «Settembre ne- 
D» sarebbe uno «stretto alleato di 
lezbollah». Sul piano militare, la 
{ornata di ieri ha segnato anche le 
fime vittime nell’esercito libanese. 
In elicottero da combattimento 
ipache è entrato in azione nella 
z>na di Wadi Jilo, ad est di Tiro. Il 
piota israeliano ha inquadrato nel 
s o mirino una vettura con a bordo 
de soldati di Beirut, ma il missile 
h mancato il bersaglio. 

Fuoco sili rifugiati 

L’azione di guerra non si è inter¬ 
na: i due soldati si sono rifugiati in 
ma casa abbandonata sulla quale 
'elicottero ha tirato una seconda 
/otta, uccidendoli sul colpo. L’eser- 
(ito israeliano che qualche ora pri- 
na aveva ingiunto alla popolazio- 
|e civile di Tiro di abbandonare le 
proprie case, aveva minacciato di 
iparare su tutti i «veicoli sospetti» 
trovati a circolare; quella casa rasa 
al suolo con i due soldati libanesi è 
la riprova, se ve ne fosse bisogno, 
che Gerusalemme considera l’eser¬ 
cito libanese parte in conflitto. Il bi¬ 
lancio dell’offensiva sale così a 39 
morti e 150 feriti, in gran parte civili 
libanesi. Tra le vittime di ieri, otto, 
c’è anche una bambina di due an¬ 
ni. Nessuno può considerarsi al ri¬ 
paro, nemmeno j vertici dello Stato 
libanese. Ne sa qualcosa Nabih 
Beni, il presidente del Parlamento. 
Caccia israeliani hanno bombarda¬ 
to in quattro riprese la residenza di 
Beni a Masayieh, a nord-est di Sido¬ 
ne. In quel momento, Beni si trova¬ 
va a Beirut. E quest’assenza gli ha 
salvato la vita. Se il sud del Libano è 
ormai un ammasso di macerie e di 
villaggi-fantasma, Beirut assomiglia 
sempre più ad un immenso accam¬ 
pamento di fortuna. Mezzo milione 
di sfollati premono sulla città, cer¬ 
cano rifugio nei quartieri periferici, 
dove mancano acqua e luce. Sulla 
loro tesla, volteggiano i caccia 
israeliani Che ieri hanno colpito di 
nuovo due centrali elettriche e il 
quartiere di Hay al Solem, vicino al- 
l’aeroporio intemazionale. Nelle 
stesse oit in cui gli aerei sganciava¬ 
no il lorq carico di morte, i guerri¬ 
glieri hezbollah entravano in azio¬ 
ne a colf)! di razzi; almeno 50 ka- 
tyuscie s sono abbattute a ridosso 
dei villaggi dell’alta Galilea; due ra¬ 
gazze sono state ferite in modo leg¬ 
gero. Ur appello alle parti in con¬ 
flitto affinchè rispettino «le norme di 
diritto umanitario relative alla tutela 
delle viliime di guerra» è stato lan¬ 
ciato dal Comitato intemazionale 
della Croce Rossa. In una nota dif¬ 
fusa daGinevra, il Cicr ha espresso 
la sua preoccupazione per la vio- 



■ ROMA L’Unione europea è ot¬ 
timista e ritiene che Inazione a te¬ 
naglia» della diplomazia Ue e di 
quella Usa possa portare a soluzio¬ 
ne la drammatica escalation milita¬ 
re La decisione presa ieri dal Comi¬ 
tato politico dell’Unione - riunito a 
Bruxelles sotto la presidenza del di¬ 
rettore politico della Farnesina am¬ 
basciatore Amedeo De Franchis - è 
di spingere l’azione diplomatica 
con la missione della troika nelle 
capitali coinvolte, ieri a Beirut, l’al¬ 
tro ieri a Riad, Kuwait e Amman, og- 



Duedonne in una strada di Nabatìyeh, nel Ubano meridionale, distrutta dal bombardamenti israeliani. Sotto, Warten Christopher 


Piano Usa per fermare i raid 

Bombe su campo profughi, 8 morti a Beirut 


11 «furore» israeliano si è abbattuto ieri, sesto giorno dell’of¬ 
fensiva in territorio libanese, contro un campo profughi pa¬ 
lestinese a sud di Sidone. Uccisi i primi due soldati libanesi 
e colpita la residenza del presidente del Parlamento di Bei¬ 
rut. Tra le vittime di ieri, una bambina di due anni. In que¬ 
sto scenario di guerra, si fa strada il tentativo di mediazione 
americano. Una bozza di intesa al vaglio di Gerusalemme 
e Damasco. 


UMBERTO DB OIOVANNANOBLI 


lenza dei bombardamenti e per le 
400mila persone che hanno dovu¬ 
to abbandonare le loro case nel Li¬ 
bano meridionale e le 10rnila nel 
nord di Israele Per nulla intimoriti 
dalla pressione militare israeliana, 
gli hezbollah hanno annunciato di 
aver colpito durante la giornata 14 
località in Israele e hanno avvertito i 
governanti dello Stato ebraico a 
prepararsi ad «una grossa sorpre¬ 
sa». La risposta di Gerusalemme è 
affidata al generale Eitan Ben Elia- 
hu, assistente del comandante del 
Dipartimento operativo israeliano, 
nei sei giorni dell’«Operazione Fu¬ 
rore», esordisce, sono stati bombar¬ 
dati un centinaio di obiettivi dei 
guerriglieri Hezbollah e aggiunge. 
«Esiste l’opzione dì accrescere il nu¬ 
mero degli obiettivi, di colpire altre 
infrastrutture sciite». Ciò avverrà, 
precisa il generale, se la guerriglia 
sciita continuerà a colpire la Gali¬ 


lea. «Abbiamo i mezzi, abbiamo la 
volontà e abbiamo il fiato necessa¬ 
rio per estendere l’operazione» «Gli 
hezbollah - conclude - cercavano 
di dettare nuove regole del gioco, 
Non avevamo altra scelta che reagi¬ 
re». Concetto ribadito dallo stesso 
Shimon Peres nel suo incontro a 
Tel Aviv con il ministro degli Esteri 
giordano Abdel Karim Kabariti, la¬ 
tore di un «preoccupato» messag¬ 
giodire Hussein. 

Si tratta a tutto campo 

Ma il sesto giorno di guerra è an¬ 
che il primo giorno di speranza per 
una soluzione diplomatica del con¬ 
flitto. Speranza che non ha il volto 
rabbuiato del ministro degli Esteri 
francese Hervé de Charette, la cui 
missione in Medio Oriente è fallita 
sul nascere. Diversa fortuna sembra 
avere la mediazione americana. La 
trattativa - rivela la Tv israeliana 


«Channel 2» - ha avuto inizio l’altra 
notte e ha visto protagonisti il coor¬ 
dinatore per il Medio Oriente del 
Dipartimento di Stato americar.u 
Dennis Ross, lambasciatore israe¬ 
liano negli Stati Uniti Itamar Rabi- 
novitch e il ministro degli Esteri si¬ 
riano Farouk al Sharaa. Secondo i 
termini dell’iniziativa, Damasco si 
impegnerebbe a fermare l’attività 
degli hezbollah contro i villaggi del¬ 
l'alta Galilea. Una conferma in pro¬ 
posito è venuta dal ministro degli 
esteri libanese Fares Boueziz, se¬ 
condo il quale l’iniziativa, comun¬ 
que, non stabilisce la fine totale del¬ 
l’attività dì guerriglia degli hezbol¬ 
lah. In cambio - secondo la Tv 
israeliana - lo Stato ebraico accette¬ 
rebbe di ritirare le sue forze dalla 
«fascia di sicurezza» frontalìera con¬ 
trollata dal 1978 in un lasso di tem¬ 
po di nove mesi, dopo che l’eserci¬ 
to libanese avrà disarmato le mili¬ 
zie sciite. «Siamo ancora lontani dal 
raggiungimento di un accordo» si 
lascia andare l’ambasciatore Usa a 
Beirut Richard Johnes dopo un co- 
loquio col premier libanese Rafik 
Hanri. Ma subito dopo apre uno 
spiraglio alla speranza; «Qualcosa 
si sta muovendo nella giusta dire¬ 
zione». Una «direzione» che porta a 
Damasco. Ed è dalla Siria che giun¬ 
ge in serata la prima dichiarazione 
conciliante: «Spenamo che gli sfor¬ 
zi intemazionali portino ali nomo 
dell’intesa del 1993» 



I sei punti americani 
per strappare 

II disarmo di Hezbollah 

Una netta di trattative, una fitta rette di contatti 
con Gerusalemme, Damasco e Beimt hanno 
portato gli Usa ad articolare una proposta di 
mediazione in sei punti. Questi: 1) Il Ubano 
garantisce la sicurezza degli abitanti del nord di 
Israele; 2) Cessano gli attacchi con razzi katyusda 
contro l’alta Galilea; 3) Cessano gli attacchi dei 
guerriglieri sditi contro soldati israeliani nella 
fascia di sicurezza in Ubano meridionale; in 
cambio Israele dichiara di non avere rivendicazioni 
territoriali sul Ubano ed esprime la sua volontà di 
discutere il ritiro delle sue forze se l’esercito 
libanese riusdrà a garantire la sicurezza nel sud 
del Paese per un periodo di nove mesi; 4) La Siria è 
garante di questo accordo e crea un meccanismo 
per attuario; 5) Israele chiede il disarmo di 
Hezbollah e conserva il diritto di attaccare questa 
organizzazione se essa riprende le sue azioni armate; 6) Israele 
intraprende passi concreti per rivitalizzare i negoziati di pace 
con Siria e Ubano. Questa prima bozza savàora oggetto di 
discussione trale partì in causa. Il governo di Beirut sì è 
impegnato adare la sua risposta entro oggi, dopo un’ampia 
consultazione che investirà tutti i leader del Paese. Una presa di 
posizione verrà anche dal Cairo, dove sempre nella giornata di 
oggi si terrà una riunione straordinaria del consiglio 
ministeriale della Lega araba, il cui segretario Esmat Abdel 
Meguid ha ieri minacciato Israele: «La Lega renderà la pariglia a 
Peres e ai dirigenti israeliani, se non cesseranno 
immediatamente i bombardamenti sul Ubano». Meguit ha anche 
insistito sulla «legalità» della resistenza nazionale ad un 
«esercito di occupazione» attuata dalla guerriglia sdita. Via 
libera alla mediazione da parte di Peres. 


Il gesto isolato 
di Chirac 
paladino libanese 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

m PARIGI L’Europa, ancora una volta, si prese i piedi nel tap¬ 
peto mediorientale Riassumiamo le posizioni dopo il sesto 
giorno di bombaidamenti reciproci tra Israele e Hetzbollah la 
Francia di Chirac ha preso nettamente partilo per il Libano, la 
Gran Bretagna per Israele; l’Unione europea, presieduta dall’I¬ 
talia, non si pronuncia II più rapido ad agire era stato Jacques 
Chirac. La settimana sconsacra appena reduce da una tnonfale 
visita in Libano quando gli hetzbollah avevano cominciato a 
sparare razzi sull’alta Galilea, provocando la reazione israelia¬ 
na. Al presidente Rafie Hariri aveva promesso amicizia politica 
e ncchi contratti, sacrificando a questo fine persino il tradizio¬ 
nale legame franco-cristiano con i maroniti Poi Chirac era an¬ 
dato a) Cairo, ed anche li abbracci e ovazioni si erano sprecati 
L’Eliseo aveva dato per scontato che il processo di pace m me- 
dioriente fosse ormai abbastanza consolidato per tentare un af¬ 
fondo diplomatico in tutta autonomia, svincolato dai lacci ame- 
ncani e per niente bisognoso di concertazione comunitaria De 
Gaulle, anche in questo caso, poteva ben servire da ispiratore- 
alla fine degli anni ‘60, dopo la guerra dei Sei Giorni e i bombar¬ 
damenti israeliani sul Libano, il Generale aveva interrotto ogni 
relazione militare e di intelligence con Israele. La Francia, dove 
oggi vivono tre milioni di arabi, ha tessuto per decenni legami 
con il mondo arabo. Ogni presidente e primo ministro ha sem¬ 
pre avuto i «suoi» uomini che battevano le capitali, fino a Ba¬ 
ghdad, e corteggiavano i leader, Saddam compreso Un capita¬ 
le che finalmente, grazie al processo di pace, poteva comincia¬ 
re ad esser speso. 

Ma ecco che il Medioriente riprende fuoco Ancora fresco dei 
bagni di folla di Beirut, poteva Chirac stare alla finestra? No, non 
poteva. Ha dunque inviato il suo ministro degli Esteri de Charet¬ 
te prima a Gerusalemme e poi a Da¬ 
masco, dov è giunto ieri mattina Or¬ 
dine di servizio pssere, o perlomeno 
apparire, come il motore del nego¬ 
ziato Ma a Gerusalemme de Charet¬ 
te è stato ricevuto con fredda (corte¬ 
sia» da Shimon Peres II quale gli ha 
detto sul muso che per il negoziato 
era ancora troppo presto. E gli ha fat¬ 
to capire che il vero mediatore, se 
c’era, non stava in Europa ma dal¬ 
l’altra parte dell’Atlantico, a Washin¬ 
gton. Anche per questo Alain Juppe, 
ieri in parlamento, ha definito «inam¬ 
missibili» le operazioni israeliane in 
Libano che coinvolgono obiettivi ci¬ 
vili. La critica può apparire dovuta su 
un piano umanitario L’aggettivo no 
E una condanna politica, quasi che 
la battaglia tra hetzbollah e Israele 
meritasse al massimo equidistanza. 
E che nei caso specifico Israele fosse 
passato dalla parte del torto. Si è 
inalberato persino il segretario so¬ 
cialista Lionel Jospin. Chirac si ritro¬ 
va dunque in solitudine, dentro e 
fuori del suo paese Dio solo sa per¬ 
chè abbia deciso di visitare il Libano 
e assumere impegni pnma, e non 
dopo, le elezioni israeliane. 

Essendo il presidente francese in 
libera uscita, l’Europa va anch’essa 
in ordine sparso. Susanna Agnelli, 
presidente di turno del consiglio dei 
ministn degli Esten dell’Unione, è in 
Bolivia. Tra Gerusalemme, Amman, 
Beirut e Damasco incrociano in que¬ 
ste ore i ministri degli Esteri giorda¬ 
no, iraniano, egiziano A coordinare 
il balletto è già installato Warren 
Christopher. A tutti, salvo che agli 
iraniani e agli hetzbollah, interessa 
soltanto che Shimon Peres vinca le 
elezioni. L’unico europeo sul posto, 
lo scialbo Hervé de Charette, pare in¬ 
vece anteporre le relazioni franco-li¬ 
banesi all’assetto mediorientale 
Jacques Chirac, si sa, non tiene in 
grande stima l’attuale presidenza 
dell'Unione europea Ha voluto far 
da solo E per quanto possibile, è nu- 
scito a far peggio dei suoi alleati 


La Ue ha dato mandato alla troika per convincere anche Tel Aviv ad arrivare ad un cessate il fuoco 

Pressing dell’Europa sulla Siria e l’Iran 

Azione a tenaglia della troika europea e della diplomazia 
Usa per raggiungere una tregua. Questo Tobiettìvo cieli’Ue 
che ha dato mandato alla troika in visita a Beirut, Damasco 
e Tel Aviv, di far leva sui protagonisti affinché prevalga la 
volontà di pace che, secondo i diplomatici italiani, è preva¬ 
lente. Altrimenti sarebbe la fine del processo di pace e l’i¬ 
solamento: questa la «minaccia» per Siria e per l’Iran che 
ha promesso un’«azione moderatrice». 


STIPANO POLACCHI 


gì al Cairo e domani a Damasco e 
Tel Aviv. La leva che gli europei vo¬ 
gliano usare nei confronti soprat¬ 
tutto di Libano e Siria è la minaccia 
di isolamento un isolamento che - 
spiega De Franchis - nessuno sem¬ 
bra davvero volere, anzi. «È molto 
importante Io stretto collegamento 
tra Europa e Usa in questa azione - 
afferma il diplomatico italiano - E 
mi sento di affermare che è proba¬ 
bilmente la prima volta che su que¬ 
sto terreno si registra tale conver¬ 
genza» 


La strategia dell’Ue - enunciata 
già a Palermo, poi a Sharm el-Sheik 
e quindi ribadita ieri a Bruxelles - si 
fonda sul doppio binario della lotta 
contro il terrorismo e parallelamen¬ 
te dell’evoluzione e sostegno al 
processo di pace In quesia situa¬ 
zione di escalation m Libano, poi, il 
terzo elemento ritenuto indispen¬ 
sabile è la «despiralizzazicme» dei 
bombardamenti, soprattutto su 
obiettivi civili, e la progressiva ces¬ 
sazione delle ostilità Obiettivo que¬ 
sto raggiungibile sulla base di un 


piano simile a quello che già nel ‘93 
segnò la «tregua» tra israeliani e he¬ 
zbollah. Ovvero, con l’accordo - an¬ 
che se non pubblicamente enun¬ 
ciato - di limitare il fuoco alla fascia 
di sicurezza e di prevedere una 
possibilità di risposta che escluda 
comunque i civili. La violazione di 
questi accordi - con il lancio dei 
razzi in Galilea da parte degli he¬ 
zbollah e con 1 ’uso sempre da parte 
di hezbollah di villaggi civili come 
schermo - ha portalo Israele a rite¬ 
nersi in pericolo e a reagire. 

Sarà davvero capace la diploma¬ 
zia europea a convincere le parti? I) 
mese scorso il ministro degli Esteri 
Susanna Agnelli, presidente di tur¬ 
no del Consiglio dell’Ue, visitò Da¬ 
masco e Gerusalemme e registrò 
una nsposta positiva della Sina - 
per la prima volta, si disse - nei con¬ 
fronti dei colloqui con Israele. Poi, 
però, ci fu la spirale di uomini-bom¬ 
ba contro lo stato ebraico, A Paler¬ 
mo l’Ue decise di agire contro il ter¬ 
rorismo ma di non rinunciare al 
dialogo cntico con Teheran e so¬ 


prattutto di non soffocare i palesti¬ 
nesi e di non mettere a repentaglio 
il processo di pace Poi, però, è 
scoppiata la guerra col Libano. 
Ora? Quale sarà la leva, la «minac¬ 
cia», che userà l’Ue per convincere 
alla pace? «Intanto con Teheran ab¬ 
biamo posto una condizione - spie¬ 
ga De Franchis - ovvero, l’impegno 
iraniano a agire da moderatore ver¬ 
so hezbollah Impegno ottenuto 
nel corso di frenetici e continui 
contatti telefonici con gli iraniani 
seguiti alla visita della troika dei 
giorni scorsi». L’altro elemento che 
fa sperare gli europei è il fatto che 
nessuno vuole restare isolato. «Il 
desiderio di pace penso che sia 
reale e diffuso presso tutti i protago¬ 
nisti nell’area - afferma l'ambascia¬ 
tore - Per questo continuiamo a 
spingere e ad agire con forza su Si¬ 
ria e Libano riteniamo che siano 
interessati davvero alla pace Ma 
c’è un problema seno nella situa¬ 
zione di estrema confusione che si 
vive in Medio ( inerite, ci vuole dav¬ 
vero poco <i ^alenare tempeste. 


Basta una provocazione anche pic¬ 
cola da parte di chi lavora contro la 
pace, per scatenare un uragano». 

A questo punto, dunque, i margi¬ 
ni sono abbastanza stretti 0 si rie¬ 
sce a chiudere una tregua entro i 
prossimi due-tre giorni o rischia di 
essere davvero a rischio l'intero 
processo di pace E l'impressione è 
che la pace possa essere a portata 
di mano D’altronde - afferma la di¬ 
plomazia italiana - è proprio ades¬ 
so che le parti in causa devono fare 
il massimo sforzo per dimostrare 
che questa pace la vogliono davve¬ 
ro E sotto i riflettori, in queste ore, 
c’è la Siria «È la prima volta che il 
ruolo dell’Ue in Medio Oriente rie¬ 
sce a farsi sentire e a suscitare con¬ 
sensi e interesse - dice De Franchis - 
Questo perché stiamo sviluppando 
una nostra autonoma e originale 
politica comune verso il Mediterra¬ 
neo e verso il Medio Oriente» Uno 
degli elementi di questa politica è il 
riconoscimento dell’integrità terri¬ 
toriale dei paesi, e del Libano m 
modo specifico 


Ritorna a Gaza 
l'Ideatore 
della strage 
di Monaco 

Israele ha autorizzato il ritorno a 
Gaza di Mohammed Ahu Odeh, uno 
degli organizzatori della strage di 
undici atleti israeliani alle olimpiadi 
di Monaco nei 1972, Il ministro della 
sicurezza interna Moshe Shahal, nei 
dame notìzia, ha affermato che il 
permesso è stato concesso per non 
dareai palestinesi < una scusa per 
rinviare la riunione e le discussioni 
del Consiglio nazionale palestinese 
(Cnp) sulla revoca nella Carta 
costituzionale palestinese degli 
artìcoli che chiedono la distruzione 
dello Stato d’Israele». Shahal ha 
aggiunto che Odeh meglio noto coi 
nome di guerra di Abu Daud ■ ha 
avuto il permesso di tornare senza 
firmare un documento di condanna 
dei terrorismo. La signora liana 
omana, vedova di uno degli atleti 
uccisi a Monaco, ha reagito con 
indignazione alla decisione delle 
autorità israeliane e ha chiesto di 
avere spiegazioni dal primo ministro 
Shimon Peres. Israele ha già 
autorizzato il rientro di altri capi della 
lotta annata palestinese. 
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Imbarazzate smentite da Mosca alla vigilia del G8 sul nucleare 

I satelliti Usa scoprono 
base segreta negli Urali 


Uno «scoop» del New York Times rischia di rovinare il 
viaggio di Clinton in Russia. Il giornale sostiene che sotto 
una montagna, negli Urali, i russi stanno costruendo in 
segreto un gigantesco impianto militare, forse nucleare. 
Parziali smentite da Mosca. Le informazioni sono state 
fomite al giornale dal Pentagono. Se risultassero vere ri¬ 
metterebbero in discussione tutto il piano di finanzia¬ 
menti americani a Mosca. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MIO SANSONBTTI 


■ NEW YORK «I russi stanno co¬ 
struendo in gran segreto un gigan¬ 
tesco impianto militare sotto i mon¬ 
ti Urali. Forse è un impianto nuclea- 


cessi a Eltsin 

L’impianto militare segreto sa¬ 
rebbe in corso di costruzione nel¬ 
la zona di Beioretsk (Urali del 


re». Lo dice il New York Times - sud) sotto una montagna che si 
giornale autorevolissimo e poco chiama Yamantau È un impianto 
incline allo scandalismo - che in completamente sotterraneo. Di 
questo modo mette un gigante- conseguenza i satelliti-spia anneri¬ 
sco bastone tra le ruote a Bill cani che lo hanno scoperto e fo- 
Clinton in viaggio verso la Russia, tografato (le indiscrezioni sono 
1 Presidente americano è atteso state poi passate al New York Ti- 


domani a Pietroburgo e poi a Mo¬ 
sca, dove parteciperà alla riunio¬ 
ne del G7 (G8 per la verità, per¬ 
ché nell'occasione allargato alla 
Russia) sulla sicurezza nucleare. 
Domenica Clinton si incontrerà 
faccia a faccia con Eltsin per di¬ 
scutere su tutti i temi dei rapporti 
Washington-Mosca e sulle pro¬ 
spettive politiche della Russia e 
del suo presidente. Eltsin si aspet¬ 
ta molto da Clinton. Ma lo scan- 


mes da anonimi dirigenti del Pen¬ 
tagono) non sono riusciti a sco¬ 
prire che tipo di impianto sia. Si 
sa solo che è immenso (quanto 
l’intera città di Washington), che 
è servito da una ferrovia e da una 
specie di autostrada, e che impie¬ 
ga migliaia di operai. Alcuni spe¬ 
cialisti americani ipotizzano che 
sia un rifugio atomico. Altri che 
sia un centro di comando milita¬ 
re e che nasconda armi segrete. 


dalo lanciato dal New York Times Altri ancora pensano che sia un 
rischia di complicare assai le co- centro di produzione di armi, 
se. Per t) presidente americano il convenzionali, chimiche e nu- 
colpo e abbastanza serio: i suoi cleari. 


oppositori sono pronti a ripren¬ 
dere il tiro sull’eccessiva indul¬ 
genza della Casa Bianca verso 1 
russi e a chiedere rinterruzione 
del massicci finanziamenti con- 


I generali russi, interpellati a 
proposito, smentiscono tutto. Il 
generale Eduatd Vorobiov. ex vi¬ 
ce capo dell’esercito e attualmen¬ 
te membro della commissione di¬ 


fesa, ha detto all’L/mtóche ritiene 
la notizia totalmente infondata, e 
che nessun impianto militare è in 
costruzione in quella zona degli 
Urali II ministro della Difesa rus¬ 
so, interpellato dal New York Ti¬ 
mes, è stato più prudente: ha det¬ 
to che non rientra «nelle abitudini 
del ministero della difesa russo 
fornire ai giornalisti stranieri in¬ 
formazioni militan riservate» Alla 
domanda se il Parlamento russo 
sia stato informato dell'iniziativa 
il ministro ha risposto: «Il parla¬ 
mento russo riceve dal ministero 
della difesa tutte le infornmzioni 
militari che gli competono». In- 
somma, non proprio una smenti¬ 
ta. 

Gigantesca struttura 

In realtà, sul fatto che nel ventre 
del monte Yamantau sia in costru¬ 
zione una gigantesca struttura edili¬ 
zia non sembra ci possano essere 
molti dubbi. Del resto non è la pri¬ 
ma volta che se parla, fu già oggetto 
di contesa ai tempi di Bush e' Gor- 
baciov, ma allora la discussione av¬ 
venne solo sulla base di sospetti ge¬ 
nerici degli americani, i quali alla fi¬ 
ne accettarono le rassicumzioni 
russe 

L’avvio degli scavi nel monte Ya¬ 
mantau - riferisce il New York Ti¬ 
mes - iniziò all’epoca di Breznev, 
cioè in piena guerra fredda e 
quando la corsa agli armamenti 
era al culmine. 1 lavori poi rallen¬ 
tarono al tempo di Gorbaciov e 
sarebbero ripresi di gran lena so¬ 
lo recentemente. Oltre alle foto¬ 
grafie dei satelliti spia, il New 
York Times cita anche le testimo¬ 
nianze di giornalisti locali, che 
hanno svolto delle inchieste sul 


Proposte trattative con la Cina. Il capo della Casa Bianca a Tokyo 

Clinton: «Per la Corea 
una pace a quattro voci» 


■ TOKYO Negoziati quadrilate- 
rali per arrivare ad un trattato di pa¬ 
ce definitivo tra Corea del Nord e 
Corea del Sud. La proposta è stata 
formulata dopo il breve vertice nel¬ 
l'isola di Cheju tenuto ieri dal presi¬ 
dente americano Clinton e da quel¬ 
lo sudcoreano Kim Young Sam. 
L’invito a sedere al tavolo della pa¬ 
ce insieme a Stati Uniti e alle due 
Coree è esteso anche alla Cina. Pe¬ 
chino sarebbe già stata informata 
in anticipo di questa proposta e, se¬ 
condo fonti americane, avrebbe 
mostrato interesse. Non ci sono an¬ 
cora prese di posizione ufficiali, ma 
lo stesso Clinton non si aspetta rea¬ 
zioni immediate, «Non dobbiamo 
aspettarci una risposta a tamburo 
battente - ha detto il presidente Usa 
- ma sarei felice se arrivasse». Per 
ora può contare nelle parole del 
portavoce del ministero degli esteri 
cinese che si è limitato a dire che 
Pechino intende avere «un molo 
costruttivo» nel processo di pace. 
Reazioni negative arrivano invece 
dalla Corea del Nord, tramite l’am¬ 
basciatore nordcoreano a Mosca- 
Pyongyang, ha dichiarato all'agen¬ 
zia ftar-Tass, vuole trattare solo con 
gli Stati Uniti. Ipotesi, quest'ultima, 
respinta in anticipo da Bill Clinton. 

La proposta di un tavolo a quat¬ 
tro, sollecitala dalla Corea del sud e 
fatta propria dalla diplomazia sta¬ 
tunitense, è una novità. Fino a ieri, 
l'amministrazione americana ave¬ 
va spinto perchè le due Coree trat¬ 
tassero direttamente. E Washin¬ 
gton aveva rigettato la proposta 
avanzata dieci anni fa da Seul di 
una trattativa a sei, che coinvolges¬ 
se cioè anche il Giappone e ('allora 
Unione sovietica. 

11 negoziato a più voci è destina¬ 
to a trovare ostacoli a Pyongyang, 
che spera dì sostituire ì’armistizio 
dei ‘53, siglato da Corea del Nord, 
Stali Uniti e Cina, con una pace di¬ 
retta con Washington, dato che 
considera il conflitto dì allora come 
una guerra tra Corea del Nord e Sta¬ 
ti Uniti. «l<a Corea del Sud non ha il 
diritto di immischiarsi nell’accordo 
d'armistizio americano-nordcorea- 
no», scnveva ieri il quotidiano uffi¬ 
ciale di Pyongyang, bocciando il 





Bill Cintone Kim Youn Sam nell'Isola di Cheju 


negoziato quadrilatero e quella che 
considera l’indebita interferenza di 
Seul. 

Il progettato tavolo a quattro è 
stato accolto con riserve anche a 
Mosca - esclusa dalla trattativa - 
mentre Tokyo, dove ieri è amvato 
Clinton, ha salutato positivamente 
l’ir, dativa. La visita del presidente 
americano in Giappone durerà tre 
giorni e sarà dedicata proprio ai te¬ 
mi della sicurezza nella regione. 
Clinton, che è accompagnato dalla 
moglie Hillary, dal segretario di sta¬ 
to Warren Christopher, dal respon¬ 
sabile della difesa William Perry e 
da quello del commercio Mickey 
Kantor, oggi incontrerà l’imperato¬ 
re Akihito e il premier Hashimoto 
A differenza di tre anni fa, quando 
l’argomento principale degli incon¬ 
tri era la guerra commerciale tra le 
due sponde del Pacifico, all’esame 
saranno stavolta le tensioni politi¬ 
che nella regione. 

Al termine dei colloqui ufficiali è 
attesa una «dichiarazione sulla si¬ 
curezza». Nel documento verrà an¬ 
nunciata la revisione in senso più 


misterioso impianto e sostengono 
che questo sicuramente a caratte¬ 
ristiche militari. 

Se i russi non dovessero riusci¬ 
re a smentire in modo soddisfa¬ 
cente le accuse della stampa 
americana nascerebbe un pro¬ 
blema politico di notevoli dimen¬ 
sioni. 

Dollari per eliminare armi 

Gli americani infatti, attualmen¬ 
te, finanziano in modo massiccio 
l’esercito russo, per permettergli di 
completare la distruzione di un 
gran numero di armi nucleari. 1 fi¬ 
nanziamenti americani rientrano 
negli accordi bilaterali tra i due 
paesi e si sono resi necessari per¬ 
ché le spese di “Distruzione milita¬ 
re” sono molto alte nel campo nu¬ 
cleare, e i russi lamentavano di non 
avere fondi sufficienti. Ora natural¬ 
mente, se si scoprisse che la Difesa 
sovietica sta spendendo una enor¬ 
me quantità di rubli per costruire 
impianti militari non concordati, se 
ne dovrebbe dedurre che l’America 
sta finanziando senza saperlo - non 
il disarmo ma il riarmo sovietico. E 
questo naturalmente minerebbe 
tutta la rete degli accordi economi¬ 
ci Usa-Urss. 

In questa vicenda c’è una cosa 
curiosa, per la prima volta i satelliti 
spia americani (che hanno sempre 
avuto un ruolo nei vertici e nei ne¬ 
goziati Usa-Urss), vengono usati a 
scopo di polìtica interna piuttosto 
che di politica intemazionale. E 
giocano a danno, anziché a soste¬ 
gno, del presidente degli Stati Uniti. 
Il quale sembra essere il bersaglio 
principale dei dirigenti de! Penta¬ 
gono che hanno fornito le notizie al 
New York Times . 




Il meglio della comicità 
italiana in videocassetta 



recital 


Richards/Ansa 


impegnativo per il Giappone del 
Trattato di mutua difesa già iri vigo¬ 
re e sarà sottolineata l’importanza 
della cooperazione tra Washington 
e Tokyo, in considerazione del per¬ 
sistere di una situazione di instabili¬ 
tà nella regione con esplicito riferi¬ 
mento al la crisi tra le due Coree. 

Nelle scorse settimane, Pyon¬ 
gyang ha dichiarato unilateralmen¬ 
te scaduto il trattato d’armistizio, in¬ 
vadendo a tre riprese la zona smili- 
tanzzata che la separa dalla Corea 
del sud Secondo fonti americane, 
è possibile che l’iniziativa nordco¬ 
reana abbia voluto anticipare la 
proposta presentata ieri da Clinton 
e Kim Young Sam, per dare modo a 
Pyongyang di arrogarsi il mento del 
mutamento di linea avvenuto a 
Washington. Il presidente america¬ 
no si è detto molto preoccupato per 
la situazione tra le due Coree ed ha 
ammonito che ogni violazione del¬ 
la tregua del ‘53 potrà avere conse¬ 
guenze gravi. Kìm Young Sam si è 
detto convinto che «alla fine la Co¬ 
rea del nord accetterà le nostre pro¬ 
poste». 


in edicola 
separatamente 
da il n ita 
a tire 18 AMO 


Baby pilota 

Mini-aereo 
per funerale 
di Jessica 


■ WASHINGTON 11 maltempo oe 
ha ucciso Jessica Dubroff, la ban- 
bina di sette anni morta nella caci- 
ta dell’aereo monomotore comi 
quale voleva conquistare il prim 4 j 
di più giovane trasvolatrice dejli 
USA, ha accompagnato anche i 
suoi funerali Pioggia e nebbia hat- 
no awolto per tutto il pomeriggioli 
lunedì scorso il cimitero di Moiit 
Hope, dove Jessica è stata sepop 
senza cerimonia religiosa in n 
pendio erboso che sovrasta Pesq- 
dero, un paesino sul Pacifico. Jesì- 
ca Dubroff è morta V 11 aprile scor¬ 
so quando l’aereo monomotqe 
Cessna Cardinal 177 con a borì) 
anche il padre Lioyd Dubroff e di¬ 
struttore di volo Joe Reìd, è precifi- 
tato dopo il decollo daH’aeropoto 
di Cheyenne in Wyoming, colpto 
in quel momento da un forte ten- 
porale. Il maltempo di lunedì, al¬ 
l’ultimo momento, ha anche scon¬ 
sigliato di lasciar decollare il fratélo 
più grande di Jessica, Joshua, 9 in¬ 
ni, che voleva tributare un ultimo 
omaggio alla sorellina sorvolarilo 
il luogo dove si svolgeva il funerde 
Il funerale si è svolto senza cenm>- 
nia religiosa, con la bara dì Jessiia 
coperta di un telo bianco sormof- 
tato da fiori e il modellino di un ae 
roplano. Prima della sepoltura de¬ 
la bimba, la madre Lisa (nella foto 
con la figlia minore Jasmine) ha in¬ 
tonato diverse canzoni che Jessica 
amava ascoltare. La madre ha rac¬ 
contato che la bambina, trovata 
morta tra le braccia del padre fra i 
rottami dell’aereo, al momento del¬ 
l’incidente sapeva già che non 
avrebbe conquistato il primato per¬ 
ché per ben due volte durante la 
prima giornata di volo era caduta 
addormentata e il suo istruttore 
Reid aveva assunto i comandi del¬ 
l’aereo. Anche Reìd è stato sepolto 
lunedì scorso, mentre ieri si è svolto 
anche il funerale di Lioyd Dubroff. 



l’Unità 

i 11 I ; l I ! v 1 Nili 0 R I A I I 














Crack Ambrosiano 
Salta la trattativa 
tra De Benedetti 
e I suol «creditori» 


Si sono venate le trattative fra (legali 
di Cado De Benedetti e queWdd 
Banco Ambrosiano per raggiungere 
ua accordo ed evitare l’esecuzione del 
pignoramento del mobNi 
dell'Ingegnere, messi sotto sequestro 
nei stomi scorsi dalTuffldale 
giudiziario. L’udienza che si è svolta 
Ieri mattina di fronte al pretore di 
Torino Francesca Bresciani si è Infatti 
conclusa con un nulla di fatto ed anche 
Il successivo Incontro privato fra le 
parti non ha dato esito positivo. Se 
éntro le prossime ore le due parti non 
raggiungeranno un’intesa, H pretore 
Bresciani ha annunciato l'intenzione 
di applicare le procedure previste In 
questi casi: «Ho avuto sin troppa 
pazienza ha dichiarato Ieri 11 
magistrato • e se non vedo buona 

volontà dalle due parti non ci saranno ulteriori rinvi!». La prossima mossa, 
quindi, potrebbe essere la decisione di fissare la data dell’asta per vendere i 
mobili di Cario De Benedetti pignorati nei giorni scorsi. L’avvocato dei Banco 
Ambrosiano, Emanuele Balbo di Vinadio, ha presentato istanza perla nomina di 
un custode legale delie azioni «Cario De Benedetti & figli Sapa» date in pegno alla 
Cofito, per chiedere la valutazione dei beni pignorati da parte di un perito e per 
asportare i mobili dall’abitazione del presidente ddrothetti. Un rapporto al 
Pretore deH’uffldale giudiziario ha inoltre sollevato II problema di due quadri 
che sarebbero stati sostituiti rispetto al primo inventario svolto nella villa De 
Benedetti H mese passato. 
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Olivetti, personal in pareggio 

La svolta dopo il «buco» ’95 di 1.600 miliardi 


Miracolo a Ivrea, verrebbe da dire: superando ogni previ¬ 
sione, rOlivetti ha annunciato il ritomo al pareggio della 
propria società di personal computer in febbraio e marzo 



detti: è operativaiuna nuova Olftètti, l‘ùnica azienda infor¬ 
matica al mondo entrata con successo nelle tic». 


■ MILANO; Chi attendeva dal 
consiglio di amministrazione della 
Olivetti l’annuncio di almeno uno 
dei moltj «matrimoni» di cui si è 
molto parlato in queste settimane è 
rimasto deluso. La «Lettera agli 
azionisti» che la casa di Ivrea ha de¬ 
ciso di rendere pubblica per la pri¬ 
ma volta in questa occasione (pri¬ 
ma bisognava attendere l'assem¬ 
blea dei soci) non fa cenno a nes¬ 
suna delle tanto chiacchierate trat¬ 
tative. Essa contiene, però, l’annun¬ 
cio che gli osservatori attendevano’ 
le vendite di personal computer 
Olivetti sono in forte crescita e i co¬ 
sti in calò. «Il risultato del primo tri¬ 
mestre della Personal Computer 
Spa è in linea con il budget ma, an¬ 
cora più; importante, 1 mesi di feb¬ 
braio e marzo presentano risultati 
netti leggermente positivi». La so¬ 
cietà ha incrementato le vendite 
del 28%* e in Europa del 38, cosa 


che le dovrebbe consentire di recu¬ 
perare significative quote nel mer¬ 
cato continentale. 

Nel '95, peravere un metro di pa¬ 
ragone, i pc di Ivrea hanno prodot¬ 
to perdite stimate attorno ai 250 mi¬ 
liardi. Ne! primo trimestre di que¬ 
st’anno la falla sembra rattoppata, 
complici anche le difficoltà di alcu¬ 
ni concorrenti (la le) ha chiuso i 
battenti, l’Apple ha subito uno 
sbandamento). Eppure a Ivrea re¬ 
stano giustamente prudenti 

Bisogna verificare come andrà il 
secondo trimestre, dicono, aggiun¬ 
gendo che ancora molto resta da 
fare. Ma è un fatto che alia luce dei 
dati diffusi ieri il salvataggio di que¬ 
sta attività che ha fatto la stona del¬ 
la Olivetti negli ultimi 15 anni sem¬ 
bra una prospettiva realistica. 

Anche l’obiettivo del ritorno m 
pareggio alia fine del '96 per la Oli¬ 
vetti si fa più concreto. Carlo De Be¬ 


nedetti e Corrado Passera (e da 
qualche settimana anche Giorgio 
Carezzo, vicepresidente con la de¬ 
lega agli «esteri») si giocano credi¬ 
bilità e carriera su questa scom¬ 
messa. Ancora pcfchi giorni fa la 
scippa finanziaria inglese glìel’ha 
ricordato n^damgnte, facendo ri¬ 
ferimento alla legge che governa le 
società nelle quali non c’è più un 
padrone solo, ma tanti azionisti di 
tutto il mondo (com’è appunto la 
Olivetti) o ci sono i risultati o si 
cambia guida. 

Un anno nero 

Il ‘95, visto attraverso le cifre del 
conto economico, è decisamente il 
peggiore della stona de) gruppo 
(che pure di anni neri, ormai, ne ha 
conosciuti parecchi) La perdita 
netta dell’esercizio ‘95 è infatti di 
ben 1.598 miliardi, contro i 1379 per¬ 
si nel ‘94 (che già sembrarono una 
enormità). 

Come anticipato nel gennaio 
scorso, quando il groppo anticipò 
la sostanza dei propri risultati an¬ 
che per venire incontro alle attese 
segli investitori che avevano sotto- 
scritto l’aumento di capitale da 
2.257 miliardi, sul conto economi¬ 
co gravano oneri «straordìnan» di ri¬ 
strutturazione per ben 1 123 miliar¬ 
di. Una quota rilevante dì questi 
oneri paga operazioni di ristruttura¬ 
zione avviate nel ‘95 ma da com¬ 
pletare nel corso di quest’anno in 


poche parole a Ivrea hanno scelto 
di caricare sul bilancio dell’anno 
scorso il massimo peso possibile, 
con il trasparente intento di allevia¬ 
re il carico di quest’anno. De Bene¬ 
detti e Passera hjmno circa 4) 6 mi¬ 
liardi dà spìpdereper ristrutturare il 
gruppo; oneri già pagati ne! bilan¬ 
cio ‘95. 

La Olivetti attingerà alle riserve 
per coprire ie perdite Grazie all’au¬ 
mento di capitale, l’indebitamento, 
salito a 1.493 miliardi a fine ‘94, 
scenderà a 775. Il risu Italo è che no¬ 
nostante i guai il gruppo rimane pa¬ 
trimonialmente molto solido, con¬ 
servando un patrimonio netto più 
che triplo rispetto ai debiti (senza 
contare il valore, stimato nella lette¬ 
ra agli azionisti in «migliaia di mi¬ 
liardi» della partecipazione in Om- 
nitel). 

La sfida delle tic 

Il ‘95 è però stato soprattutto Tan¬ 
no della «svolta», del ritomo all’utile 
operativo (114 miliardi, dopo 4 an¬ 
ni di rosso) e dell’ingresso nel mer¬ 
cato delle telecomunicazioni, con 
Ommtel (I30mila abbonati in 4 
mesi) e Telemedia. Ommtel chiu¬ 
derà in pesante deficit anche il ‘96 
(si parla dì circa 500 miliardi) Ma il 
suo sviluppo è in deciso anticipo 
sui programmi e un finanziamento 
intemazionale da 1.800 miliardi co¬ 
pre le spese per il completamento 
della rete Gsm. 


Si tratta insomma oggi di una 
realtà di assoluto valore Tanto che 
Carlo De Benedetti può parlare di 
«una nuova Olivetti» Olivetti, dice il 
presidente, «è Tunica azienda infor¬ 
matica al mondo che è entrata con 
successo nel settore delle teleco¬ 
municazioni» Il prezzo è stato ele¬ 
vato per gli azionisti ma soprattutto 
per i lavoratori, dimezzati in 5 anni, 
con un taglio di ben 29 000 posti. E 
ancora non è finita, visto il recente 
annuncio di un’ulteriore riduzione 
(700 posti in Italia, 1.000 all’estero) 
sulla quale ancora non ce alcun 
accordo con il sindacato. 

Matrimonio in vista 

Come detto, la lettera agli azioni¬ 
sti non fa cenno alle trattative per 
nuove alleanze strategiche. Eppure 
questa prospettiva rimane. La scel¬ 
ta di creare una società ad hoc per i 
pc e di «isolare 11 la divisione sistemi 
e servizi era funzionale proprio alla 
ricerca di partner di peso intema¬ 
zionale per ciascuno di questi set¬ 
tori (come c’è per la Lexicon con la 
Canon, per Infostrada con la Fran- 
ce Telecom). 

Il miglioramento dei conti dei pc, 
paradossalmente, allontana la data 
della scelta con una società in pa¬ 
reggio la Olivetti potrebbe imboc¬ 
care la strada di un matnmonìo ve¬ 
ro, invece che quella di una vendita 
che sarebbe stata obbligata fino a 
un parodi mesi fa 


■ ROMA La BanlJa chiuderà entro il ‘97 l’unità produttiva di 
Verona e ridimensionerà lo stabilimento di Novara con un ope¬ 
razione che comporterà un esubero di circa 360 addetti e il tra¬ 
sferimento a Parma di 40 impiegati. La decisione è stata resa 
nota dai sindacati che l’hanno appresa dall’azienda nell’ambi¬ 
to del negoziato sul nuovo regime di orano, ancora fermo_ se¬ 
condo Rai, Fat e Ulta _ per la mancanza di risposte rassicuranti 
sul piano occupazionale. Resta fissato, a meno di una ripresa 
della trattativa un termini più costruttivi», lo sciopero dei lavora¬ 
tori del gruppo annunciato dai sindacati per il 9 maggio assie¬ 
me a una manifestazione a Parma in corrispondenza della Fie¬ 
ra alimentare «Cibus». Lo conferma Bruno Bertorelli della Flai- 
Cgil di Parma. Nei prossimi giorni l’azienda dovrebbe dare la 
sua disponibilità a riapnre il tavolo della trattativa. «La Barrila ha 
smentito _ ha detto il segretario generale della Fat- Osi Uliano 
Stendardi _ le i ndiscrezionì di stampa sulla cessione dello stabi¬ 
limento di Caserta a un terzista. Ci ha confermato però la neces¬ 
sità di chiudere quello di Verona, acquistato tre anni fà dalla Pa¬ 
vesi nell’ambito della privatizzazione della Sme, per la difficoltà 
di ammodernamento dell’impianto». Nell’ambito della riorga¬ 
nizzazione aziendale venanno trasferite a Parma le funzioni 
amministrative dello stabilimento di Novara (ex Pavesi) con un 
«intervento» che nguarderà 130 impiegati. 

Sciopero il 9 maggio 

«La Sanila perora ci ha confermato _ ha proseguito Stendar¬ 
di _ la sua posizione sulla nostra proposta di riduzione di orario 
affermando I inconciliabilità della modifica con ie esigenze 
aziendali Noi comunque siamo disponibili a nvedere _ha pre¬ 
cisato _ la nostra richiesta di riduzione a 36 ore e quella di setti¬ 
mane alternate a 32 e 40 ore per garantire maggiore flessibilità 
alTimpresa. La proposta non è intoccabile». Su questi punti, se¬ 
condo i sindacati, è necessario trattare anche avendo maggiori 
informazioni sul risultato della decisione della Barilla di tagliare 
m media i prezzi del 12%. «L’azienda ci ha fatto sapere _ ha os¬ 
servato Stendardi _ di poter superare lo scoglio frapposto dalla 
grande distnbuzione alla riduzione 
dei prezzi Adesso attendiamo i risul¬ 
tati sulle vendite». 


La Momo passa 
agli americani 
della Breed 
e punta agli Usa 

Doveva andare in borsa e invece 
passa agii americani delia Breed 
Technologies: la famiglia Moretti e la 
Mercuiy Holding sa, proprietari della 
Momo (accessori per auto di gamma 
afta, ma conosciuta per I volanti 
sportivi), hanno infatti cedutole loro 
quote, 40 e 60% rispettivamente, al 
gruppo americano quotato a Wall 
Street U Breed è attiva, a livello 
mondiale, nella produzione di 
sistemi di sicurezza. Non sono note 
le cifre e le modalità della 
transazione. Con l’acquisto 
annunciato ieri, la Breed 
Technologies aumenta 
considerevolmente il proprio 
fatturato: ai ricavi *95 di 401 milioni 
di dollari si aggiungeranno i 104 
miliardi di (he dei gruppo italiano, 
che impiega circa 500persone, 
esporta aHteteto P85% delia 
produzione in particolare in 
Giappone e Usa. Il fondatore 
Giampiero Moretti ha lasciatola 
presidenza Momo all’executive vice- 
presidentdi Breed, Charles 
Speranzella. Intenzione del nuovo 
azionista è di «sostenere lo sviluppo 
di Momo sul mercato americano». 


Mattdelli verso (I fallimento 

In crisi anche il groppo Mandelii. 
Ieri, infatti, il Tribunale di Tonno ha 
avviato, (eri la procedura fallupeqtare 
per le acciaiene Mandelii, l’azienda 
dell’ex presidente della Federmec- 
canica, Walter Mandelii. E ieri matti¬ 
na gli operai dello stabilimento di 
Collegno (Torino) hanno manife¬ 
stato davanti al tribunale fallimenta¬ 
re e hanno consegnato un docu¬ 
mento al presidente, Mano Quaini, 
nel quale sostengono die «nono¬ 
stante la pesante situazione finan- 
ziana», il portafoglio ordini della 
Mandelii è buono ed esiste il proget¬ 
to di un piano di nstrottura 2 ione 
quasi concluso. «Non c’è stata fino 
ad ora _st legge nel documento _ la 
disponibilità dell’intervento del cre¬ 
dito pubblico tramite la Gepi. Noi 
non siamo sicun che in questo senso 
si siano tentate tutte le strade possi¬ 
bili Non vogliamo rassegnarci al fal¬ 
limento come unica via di usata. Se 
poi, com’è possibile, non si troverà 
alcun acquirente, terminato il breve 
periodo di assistenza pubblica, 300 
lavoratori, gran parte dei quali mo¬ 
noreddito, saranno disoccupati, con 
scarsissime possibilità di «collocarsi 
sul mercato del lavoro» 

l sindacati chiedono di incontrare 
il curatore fallimentare e «di conti¬ 
nuare a lavorare per completare le 
produzioni». 


Denuncia del presidente della Consob: «Poco trasparenti le operazioni Gemina e Olivetti» 

Berlanda: nuove regole per la Borsa 

«Nuove regole per competere nei mercato globale» le chie¬ 
de il presidente della Consob, Enzo Berlanda, presentando 
la «Relazione per l’anno 1995». Il presidente chiede «una ri¬ 
forma del diritto societario», maggiori poteri ed autonomia 
por la Commissione e «più decisione nell’opera di privatiz¬ 
zazione». «Poco trasparenti» le operazioni Supergemina ed 
Olivetti. Nel ’95 solo 14 le nuove imprese quotate a Piazza 
Affari. Critiche alle banche. 


MARCO TEDESCHI 



■ ROMA Regole nuove per com¬ 
petere nel mercato globale, Con toni 
a tratti preoccupati, il presidente del¬ 
la Consob, Enzo Berlanda, ha invo¬ 
cato un’ampia riforma della legisla¬ 
zione di disciplina dei mercati finan¬ 
ziari regolamentati come premessa 
per porre rimedio all’endemica asfit- 
ticità della Borsa italiana. 

In occasione della presentazione 
della «Relazione per l’anno 1995» 
della Commissione di via D’Isonzo, 
Berlanda ha chiesto con urgenza 
«una riforma del diritto societario, il 


rafforzamento e l’indipendenza del¬ 
l’organo di controllo e più radicati 
convincimenti di mercato ne) porta¬ 
re avanti il progetto di pnvatizzazio- 
ne». Sono questi, secondo il presi¬ 
dente della Consob, «gli ingredienti 
di una nuova politica per il mere ato 
mobiliare che il nuovo Parlamento 
dovrà affrontare» 

«Mercato gracile» 

Numerosa e qualificata la platea 
di Berlanda, tra questi, il ministro del 
Bilancio Mario Arcelli e il governato¬ 


re delia Banca d’Italia Antonio Fa¬ 
zio Nella sua relazione, Berlanda ha 
esordito lamentando la «persistente 
gracilità» del mercato: «numerose 
imprese continuano a rimanere fuo¬ 
ri dalla Borsa», mentre «le banche 
preferiscono collocare direttamente 
presso la propria clientela ampi am- 
montan di titoli obbligazionari non 
quotati», inoltre «in alcuni casi le so¬ 
cietà presenti sul listino si mostrano 
restie ad assicurare un adegualo gra¬ 
do di trasparenza sulle propne deci¬ 
sioni sttategiche e sui relativi effetti 


economico-patrimoniaii». In questo 
quadro, l’azione deila Commissione 
«diviene impervia». 

Un forte nchiamo alia necessità di 
assicurare maggiore «trasparenza 
deli'informazione» ha fatto da corni¬ 
ce a questa situazione «Emblemati¬ 
ca - ha detto Berlanda - è al riguardo 
la reazione dei prezzi all’operazione 
Supergemina», nel corso della quale 
«la mancanza dì informazioni preci¬ 
se sui rapporti di concambio e dei 
dati sulle semestrali ha causato nel¬ 
l’immediato un’elevata variabilità 
dei prezzi» 

Supevgemìna non trasparente 

«Un difetto di informativa» si è veri¬ 
ficato anche nel caso dell’Olivetti, 
quando «tra il 23 e il 26 gennaio» ve¬ 
nivano «fornite al mercato stime su 
fatturato, risultato operativo e onen 
di ristrutturazione diverse da quelle 
contenute nel prospetto informati¬ 
vo» relativo all’aumento di capitale 
del novembre‘95. 

La mancanza di regole adeguate 
e «la strettura fortemente concentra¬ 


ta» della proprietà delle imprese, mi¬ 
scelate alla «perdurante incertezza 
politico-istituzionale» hanno avuto 
pesanti riflessi sull’andamento del li¬ 
stino. Il ‘95 si è chiuso con una ridu¬ 
zione dell’indice del 6,9^0, con il solo 
«segnale positivo» di 14 nuove im¬ 
prese ammesse a quotazione» 11 
presidente delia Consob ha «corda¬ 
to che «sono stati collocati 2.600 mi¬ 
liardi di lire sul mercato nazionale, 
più di tre quarti concentrati sull'of¬ 
ferta Eni» Le pnvahzzazrom, secon¬ 
do Berlanda, «hanno subito un certo 
rallentamento rispetto al 1994 nel 
corso dell'anno si registra li colloca¬ 
mento dell’Em di 6300 miliardi», 
mentre nel ‘94 vi erano stale «tre of¬ 
ferte per un importo complessivo di 
circa IO 400miliardi» 
il presidente della Consob sottoli¬ 
nea pertanto che «l'obiettivo dello 
sviluppo del mercato azionano, so¬ 
vente indicato in documenti ufficiali 
come una delle finalità del processo 
di pnvaUzza/roiir non può dirsi 
completamente raggiunto» In vista 
della privatizzazione del mercato 


prodotta dai recepimento della di¬ 
rettiva Eurosim, la Consob ha indica¬ 
to al governo e al prossimo Parla¬ 
mento tre linee d’intervento In po¬ 
mo luogo la normativa secondana 
per il decollo dei fondi pensione, da 
varare quest’anno Si tratta di «fissare 
ngorosi cnteri e pnncipi di oculata 
gestione, l’adozione e la pubblicità 
delle tecniche di ottimizzazione del 
rapporto rischio/redditività. la tra¬ 
sparenza e la continuità dell’infor¬ 
mativa nei confronti degli iscntti e 
degli enti di controllo» In secondo 
luogo per Berlanda, occorre am¬ 
pliare il mercato obbligazionario re¬ 
golamentato 

Infine, ma non da ultimo, bisogna 
intervenire sulla «ancora incompleta 
autonomia» della Consob le modifi¬ 
che legislative dovranno riguardare 
«le condizioni di operatività, i poteri 
e i controlli» E su questo punto Ber¬ 
landa non ha lesinato proposte dai 
cnten di nomina e alla definizione di 
poteri piu incisivi per la Commissio¬ 
ne della quale deve essere, comun¬ 
que, garantita i autonomia 


“Mercati. 
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Cantarella: «La carta vincente? Un gruppo multietnico» 

La Fìat sfida 
i mercati mondiali 

E in Brasile lancia la «Palio» 

Parte la «sfida globale» della Fiat. Dopo mesi di attese, anti¬ 
cipazioni e annunci ieri il gruppo di Torino ha ufficialmen¬ 
te presentato in Brasile l’ultima nata di corso Marconi: la 
«Palio». È questa la «worid car», l’auto per i mercati mondia¬ 
li che presto sarà prodotta anche in Venezuela, Argentina 
Polonia, Sudafrica e Marocco, Cina e India le tappe succes¬ 
sive. 2.500 i miliardi fino ad ora investiti. Cantarella ottimi¬ 
sta: «Vinceremo la sfida». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RO||RLLA DALLO 



U festa di presentazione della Fiat «Palio» negli stabilimenti di Ouropreto in Brasile; accanto, CesareDamiano 


Parla il vicesegretario della Fiom 

Damiano: «Servizi segreti 
$ licenziamenti a Melfi? 

E un copione già visto» 

PIERO 01 SIENA 


■ OURO PRETO (Brasile) Sban¬ 
dieratoli dì Alba in festa con i per¬ 
cussionisti di Salvador di Bahia dive¬ 
nuti famosi col videoclip di Michael 
Jackson nelle favelas di Rio. È rin¬ 
contro di piazza tra due culture che 
da ventanni convivono e si integra¬ 
no nello stabilimento Fiat di Betim, 
alle porte di Belo Horizonte e che ieri 
nell’antica capitale del MinasGerais, 
Ouro Preto, hanno festeggiato la na¬ 
scita della Palio, il primo modello 
creato in questo paese, la prima 
«world car» della Fiat, una vetturetta 
carina, tondeggiante e di grande ro¬ 
bustezza, adatta alle carretteras e 
ma facilmente adattabile alle esi¬ 
genze e ai gusti di qualsiasi consu¬ 
matore in giro per il mondo. Tant’è 
che per questo evento si sono riuniti 
in Brasile tre amministratori delegali 
Fiat: Paolo Cantarella (Fiat Spa) che 
ieri si è incontrato col presidente del 
Brasile Cardoso, Roberto Testore 
(Rat Auto) e Giovanni Razelli (Fiat 
Sud America). 

Palio è un simbolo d’Italia - il de¬ 
sign è del Centro stile Fiat con la col¬ 
laborazione dell’istituto I.De.A. di 
Torino e monta motori 1600 16 val¬ 
vole da 106 cv e 1500 da 76 cv pro¬ 
dotti a Piatola Sena - ma è anche 
una concreta speranza industriale 
del Brasile che dopo anni di crisi sta 
velocemente conquistando un po¬ 
sto di primaria importanza net Mer- 


cosur e nel mercato mondiale. Il 
paese non ha certo risolto tutti i pro¬ 
blemi, visto che ancora un terzo del¬ 
la popolazione (gli abitanti sono 
159 milioni) vive in stato di povertà 
Le statistiche ‘95 danno un reddito 
prò capite di 4.400 dollari L’indu¬ 
stria però sta crescendo e con i piani 
di privatizzazione dei settori elettrico 
e petrolchimico, con un investimen¬ 
to di 42 miliardi di dollan in infra¬ 
strutture previsto per i prossimi tre 
anni dal governo centrale, le poten¬ 
zialità sono in rapido decollo. 

«Fiducia nel Brasile»» 

In questo quadro Fiat occupa una 
posizione privilegiata. Presente da 
oltre ventanni con un gruppo di die¬ 
ci società controllate o partecipate, 
dove lavorano 24 000 dipendenti, 
che lo scorso anno hanno fatturato 
1 Ornila miliardi di lire. «Il nostro lega¬ 
me col Brasile è forte, e la fiducia è ri¬ 
masta salda anche nei momenti più 
difficili» ha esordito Roberto Testore, 
ricordano anche che il Brasile è il se¬ 
condo mercato e il secondo polo 
produttivo del gruppo torinese Lo 
scorso anno in questo paese si sono 
vendute 1.600.000 automobili e vei¬ 
coli commerciali leggen, il 150^ m 
più rispetto solo al ‘90. il marchio 
Fiat da solo ne ha commercializzati 
417.091 realizzando un incremento 
del 317,6% in 5 anni. E con la Palio, 


in commercio da sabato in questo 
paese conta di dare una nuova spin¬ 
ta per andare ad insidiare la Vol¬ 
kswagen in testa alia classifica di 
vendite con circa mezzo milione di 
vetture. 

«La Palio è la prima tessera di un 
progetto più ampio teso ad allargare 
la presenza industriale e commer¬ 
ciale Fiat nel mondo», ha detto anco¬ 
ra Testore. «Se mercati di Usa, Euro¬ 
pa e Giappone sono ormai saturi e 
avanzano a ritmo ridotto (35 milioni 
di veicoli nell’84,38 milioni dieci an¬ 
ni dopo), è il momento di guardare 
alle aree a maggiore capacità di 
espansione»: Est asiatico, Sudafnca, 
paesi arabi e America latina. Qui si 
sta rivolgendo l’attenzione di tutte le 
maggiori case costruttrici mondiali, 
ma Fiat ha un punto di partenza pri¬ 
vilegiato. 

Con la Palio dunque, che ha già ri¬ 
chiesto investimenti per2.500 miliar¬ 
di di lire tra progetto e fabbriche su¬ 
damericane (compreso il nuovo im¬ 
pianto di Cordoba in Argentina e l’a¬ 
deguamento di quello venezuela¬ 
no), si inizia dal Brasile, dove lo sta¬ 
bilimento di Betim ha incominciato 
a produrre la nuova vettura del se¬ 
gmento B il 10 marzo scoreo su una 
linea a un ritmo di 150 vetture al gior¬ 
no e conta dì arrivare a costruirne 
200.000 nell’anno Duemila. L’obiet¬ 
tivo per fine millennio è di 450.000 
Palio prodotte tra Betim (dove tra 
l’altro il progetto ha consentito l’as¬ 
sunzione di 7.000 persone) e il nuo¬ 
vo impianto di Cordoba che entrerà 
in funzione a dicembre di quest’an¬ 
no dopo soli 18 mesi dati’avvio dei 
lavori. Qui dal pnmo gennaio verran¬ 
no fabbneati i modelli berlina 3 volu¬ 
mi e una parte delle due volumi 
compatte. La Palio ha già iniziato la 
produzione anche in Polonia dove si 
prevede un volume annuo di 50- 
lOOmila vetture A fine anno partirà 
in Venezuela. Quindi sarà la volta di 


Sudafnca e Marocco (40.000 l’an¬ 
no), méntre si stanno ancora defi¬ 
nendo i programmi per l’India e la 
Cina, i due grandi mercati del futuro. 

«Nel progetto 178 (di cui Palio 
identifica la prima delle cinque vet¬ 
ture di famiglia 2 volumi, berlina 3 
volumi, station wagon che potrebbe 
presto arrivare anche in Europa, an¬ 
nunciano i big della Fiat, un pick-up 
e una furgonetta, ndr) abbiamo 
concentrato tutti i fattori distintivi di 
Fiat, il know how automobilistico e 
industnale e l’entusiasmo integran¬ 
doli in paesi estremamente diversi 
tra loro», ha assicurato Paolo Canta¬ 
rella che punta sulle qualità della Pa¬ 
lio e delle sue sorelle «per far cresce¬ 
re l’Azienda nel medio termine». 

Strategia globale 

Ed è anche sicuro che Fiat e i suoi 
partner sapranno «vincere la sfida 
mondiale». Cantarella, alla sua pri¬ 
ma uscita come numero due Fiat, è 
perfettamente entrato nel molo 
«Vinceremo con la creazione e ge¬ 
stione di un’azienda multietnica in 
cui l’elemento uomo e le differenze 
culturali saranno rispettati e valoriz¬ 
zati. Proprio come già avviene a Be¬ 
tim». 


■ ROMA «Partecipazione dei la¬ 
voratori e uso di uomini provenienti 
dai servizi segreti, certamente, sono 
due cose che non possono stare in¬ 
sieme». È questo il commento del 
vicesegretario della Fiom, Cesare 
Damiano, alla notizia (fonte lo 
stesso Cesare Romiti) che la Fiat 
avrebbe tenuto in piedi fino al 1993, 
a fini di spionaggio interno alle fab¬ 
briche, una struttura messa in piedi 
negli anni del terrorismo Tale noti¬ 
zia, poi, fa il paio con quella che a 
Melfi continua lo stillicidio dei li¬ 
cenziamenti attraverso la mancata 
riconferma del contratto di forma¬ 
zione lavoro II 12 aprile è toccato a 
Angelo Gagliardi, un giovane ope¬ 


raio la cui unica colpa è quella di 
aver dovuto improvvisamente esse¬ 
re operato a causa di un aneun- 
sma. 

Damiano, come è possibile che 
accadano episodi simili sena che 
sla possibile contrastarti? 

È l’istituto del contratto di formazio¬ 
ne lavoro che mostra tutti i suoi li¬ 
miti... 

Che dà alla aziende il potere asso¬ 
luto di licenziare. 

Sia chiaro, nessuno nega alle 
aziende la possibilità dì risolvere il 
rapporto di lavoro a formazione 
terminata. Ma il più delle volte il 
contratto di formazione lavoro non 
è collegato a nessuna formazione e 



diventa un semplice strumento per 
risparmiare su I costo del lavoro 

Cos'è che non va bene in questo 
strumento? 

Che le aziende possano licenziare 
a loro insindacabile giudizio. Nel 
caso della Fiat di Melfi, siamo pro¬ 
prio al paradosso . 

E quale sarebbe? 

Che l’azienda licenzia non gli as¬ 
senteisti ma i malati veri. È inoltre 
grave che molti licenziamenti, pa¬ 
re, dipendano da motivi di apparte¬ 
nenza politica o sindacale dei lavo¬ 
ratori. 

Non emerge una bella Immagine 
deil’azfenda torinese, soprattutto 
se guardiamo anche a questa vi¬ 
cenda delle strutture di spionag¬ 
gio interno? 

Non c’è da stupirsi La Fiat è stata 
l’azienda che negli anni cinquanta 
ha creato i reparti confino per i sin¬ 
dacalisti, nel decennio successivo 
procedeva a schedature di massa. 
Certamente, è incredibile che, co¬ 
me pare, una struttura che si avvale 
di uomini provenienti dai servizi se¬ 
greti sia durata per oltre dieci anni 
dopo la fine del terrorismo, per 
contrastare il quale si dice sia stata 
creata. 

Che fare per mettere fine a fatti di 
questo genere? 

Tocca alla magistratura andare a 
fondo e accertare la verità. 

Comunque non si può negare che 
vicende come questa e i licenzia¬ 
menti a Melfi gettano un ombra 
sulle relazioni sindacali in Fiat 

Ai lavoratori in questi anni si è ri¬ 
chiesto un cambio di mentalità nel¬ 
la logica della «fabbrica integrata» 
Ma questo cambiamento deve ri¬ 
guardare anche l’azienda, la quale 
invece indugia nelle vecchie logi¬ 
che legate ai tradizionali sistemi di 
organizzazione del lavoro. 
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di Internet 


fosse un pochino più... 


ecco, diciamo. 


reale?” 


Qualco a di magico sta accadendo al nostro 
pianeta: sta diventando sempre più piccolo. 

Ogni giorno un numero sempre più grande di persone e di 
informazioni rende Internet un luogo di incredibili opportunità. 

In qualsiasi momento, tutti possono accedere a potenziali clienti 
e stabilire nuovi contatti d’affari in ogni angolo del pianeta. 

Come sfruttare al meglio queste opportunità? Siamo qui per 
aiutarti. IBM, infatti, sta concentrando tutte le fcuc risorse sullo 
scenario delle reti mondiali di computer. Tfa breve, il sipario sarà 
completamente sollevato e insieme potremo parlare di tutte le 
strategie e di tutte le tecnologie capaci di farti entrare in questo 
nuovo mondo. Ma se sei impaziente, prova a seguirci in quello che 
già oggi accade sul nostro pianeta. 

11 commercio elettronico è una realtà sempre più concreta, 


grazie ad un livello di sicurezza finalmente adeguato e alle nuove 
tecnologie di crittografia - come il nostro innovativo Cryptolopes - 
che assicura che un messaggio venga letto solo dal destinatario. 

Un po ovunque stanno nascendo supermercati cibernetici, che 
offrono alle aziende la possibilità di vendere prodotti e servizi a 
miboni di clienti collegati, senza bisogno di spazi commerciafi 
costosi da comprare e da gestire. 

Ma non è tutto: IBM sta già aiutando molte aziende a 
comunicare in rete in modo che chenti e fornitori possano ottenere 
informazioni più aggiornate su prezzi e tempi di consegna, con una 
efficienza e una competitività mai raggiunte prima. 

Tutto questo grazie a una delle più grandi e sicure reti private, 
IBM Global Network, capace di collegare - da Rio a Reykjavik - 850 
città in tutto il mondo. 



Utilizzando Lotus Notes su Internet, persone in luoghi lontani 
possono lavorare simultaneamente allo stesso progetto, 
aumentando al massimo la loro produttività. 

Non occorre essere miliardari o geni per trasformare Internet in 
una opportunità di business. 

Basta consultare il sito Internet www.ibm.com , oppure 
chiamare IBM Direct al Numero Verde 167-017001 * 

Questo è solo l’inizio. Abbiamo ancora tante cose da scoprire 
insieme. E ricorda: è un piccolo pianeta. E può essere tuo. 


Soluzioni per un piccolo pianeta a 


* Sa preferirci puoi lasciare un messalo o-mait a tbrojitteclQlt tùm cotti, oppure puoi consultare l indirizzo Internet fitto //direct Ibm lt/ 

Cryptolopes e IBM Global Network sono marchi IBM Corp Lotus e Lotus Notes sono marchi Lotus Devel Corp tn Italia f servi?' Global Network sono lornitl da IUTE S A, una società a partecipazione paritetica FlAT-tfiM 
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Per l’Unioncamere inflazione in forte caduta 

Prezzi a fine *96 

previsti a +3,5% 

Arcelli: «Cresceremo del 2,4%» 


LA CRESCITA DEL PIL 







La produzione industnale sembra in npresa Dopo la secca 
caduta venficatasi a cavallo tra ’95 e ’96, da febbraio, se¬ 
condo la Confindustna, si sarebbe avuto un rimbalzo In¬ 
tanto rUmoncamere giudica solido l’attuale processo di 
caduta deU’inflazione per la fine dell’anno viene previsto 
un tasso tendenziale inferiore al 3,5% Per il ministro del Bi¬ 
lancio Mario Arcelli la crescita italiana sarà del 2,4% que¬ 
st’anno, la migliore in campo europeo 


m ROMA La produzione in Italia 
ha rallentato il suo ntmo Ma molti 
segnali lasciano intendere che la 
strada imboccata non sia inelutta 
bilmente in discesa Dopo il seno 
rallentamento dell ultima parte del 
95 diversi sintomi indicano che 
nella pnma parte di quest anno si 
stanno verificando rimbalzi positivi 
E in ogni caso seppure più lenta la 
crescita avviene in un quadro com 
plessivanr.ente piu equilibrato il cui 
dato saliente è rappresentato dal 
rapido ndursi del tasso di inflazio 
ne Se le cose dovessero continuare 
ad andare cosi il 96 potrebbe nve- 
larsi ampiamente soddisfacente 
soprattutto se si tiene conto di 
quanto sta succedendo nelle altre 
pnncipali economie europee 

Miglioramento in febbraio 

Un indagine del Cento studi del 
la Confindustria ha precisato ieri 
che la crescita tendenziale della 
produzione Industriale media gior 
naliera ha continuato a diminuire 
nel primo mese dell anno In gen 
nato al netto dei fatton di perturba 
mento stagionale è scesa allo 0 8% 
mentre nell ultimo mmestre del 95 
era stata in media del 4 3% Tutta 
via dice lo studio confindustriale 
«nei due mesi successivi dovrebbe 
essersi verificata una leggera opre 
sa con tassi di crescita tendenziale 
dell 11% m febbraio e del 3 3% in 
marzo 

Un tale andamento giustifica l a 
spettativa che per 1 anno in corso 
l aumento del reddito complessivo 
possa attestarsi intorno al 2 4% Un 
risultato che si può considerare tut 
t altro che disprezzabile anche se 
nettamente inferiore a quello del 
95 Secondo i dati dell Istat pubbli 
cati len l anno scorso il prodotto 
interno lordo ha registrato un mere 
mento positivo del 3% nonostante 
la secca caduta dello 0 9% nell ulti 
ino trimestre 

Bisogna d altra parte considera 
re che se alcuni fatton trainanti del 
1 espansione degli scorsi anni stan 
no venendo meno si stanno nello 
stesso tempo raggiungendo livelli 
di equilibrio che possono funziona 
re come nuovi propulsori La spinta 
delle esportazioni si è attenuata 
ma la riduzione dell inflazione pre 
lude ad un abbassamento dei lassi 
di interesse che fornirà carburante 


per la crescita È migliorala anche 
la situazione dell occupazione 
Sempre secondo le cifre della Con 
fmdustna dal gennaio del 95 al 
gennaio del 961 impiego e cresciu 
to dello 07% Tradotto in posti ciò 
significa 134 000 occupati in piu il 
maggior assorbimento lo si e avuto 
nei servizi (+19% con esclusione 
de! commercio) e nel lavoro auto 
nomo ( + 1 3%) E per la pnma voi 
ta dal 92 sono cresciuti anche gli 
occupati nell industna ( + 0 7%) 
Nel contempo continua a ridursi 
anche il ricorso alla cassa integra 
zione nei primi due mesi del 96 il 
calo è stato in media del 19 5% Re 
sta però grave il fenomeno della di 
soccupazione II tasso di non impie 
go è rimasto all inizio dell anno 
sullo stesso livello dell inizio del 95 
(12 2 %) 

L aspetto piu confortante dell at 
tuale congiuntura riguarda però 1 
prezzi Nel suo ultimo bollettino 
iUmoncamere sostiene che con 
andando di questo passo l mfla 
zione tendenziale potrebbe pre 
sentare alla fine dell anno un tasso 
tendenziale inferiore al 3 5% In ter 
mini di media annua la crescita dei 
prezzi potrebbe essere de) 4% nel 
96 e del 3 6% nel 97 ElUnionca 
mere giudica che perii 97 lobiet 
tivo di un tasso di inflazione prò 
grammata del 3% potrebbe essere 
alla portata della nostra economia 

Monete deboli tranquille 

L ottimismo espresso da queste 
proiezioni si giustifica anche con il 
riferimento alle previsioni nguar 
danti 1 insieme dell economia in 
temazionale In tutti i principali 
Paesi la tendenza è quella alla bas 
sa inflazione anche per i prossimi 
mesi e inoltre i mercatnntema 2 io- 
nali delle valute dovrebbero garan 
tire una fase relativamente tranquil 
la per le monete deboli nducendo i 
rischi di pressioni esterne sui tassi 
di inflazione 

Mano Arcelli ministro del Bilan 
ciò ha sostenuto len che e preve 
ditole» per i) 96 una crescita del 
2 4% con una bilancio dei paga 
menti che mantiene un saldo attivo 
del 3% sul Pi! «fatto enormemente 
positivo» Arcelli giudica la situazio 
ne attuale un buon sentiero di ere 
scita che può essere agevolato da 
tassi di interesse piu bassi 


Scivolata 
della lira 
Tassi sotto 
«9% 


Scendono i tassi di mercato, scende 
lalira Alla viglila delle elezioni non 
d sono grandi trambusti: la valuta 
nazionale sta sempre attorno a 
quota 1.040-1.050. Ieri, però, e 
scesa a 1.044sul marco e a 1.575 
sul dollaro (valeva l’altro giorno 
1.040 e 1.572). Nell’asta di Cd 
settennali e Btp decennali I tassi 
sono calati sotto il 9%. Motto alta la 
domanda: a fronte di un’offerta di 
Cd per 3mHa miliardi sono arrivate 
prenotazioni per7.876 miliardi e a 
fronte di Btp per1.500miliardi le 
richieste sono ammontate a 3.522 
miliardi, domata motto irregolare, 
sulla scia della scivolata delia lira, il 
contratto di giugno sul Btp 
decennale ha chiuso a 110,96 dal 
prezzo di 110,95 di lunedì. 


L’ANDAMENTO DEL PIL NEL 19S5 


Variazione dal Prodotto Interno lordo nel quattro trimestri dal ’95 
rispetto al periodo precedente e nell’intero *95 rispetto al ’94._ 
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Abete: occorre 
privatizzare 
tutte le banche 
In quattro anni 

Banche pubbliche? Addio In quattro 
anni al massimo El’auspiciodeila 
Giunta di Confindustria che ieri ha 
varato un documento sulla 
privatizzazione degli istituti di credito 
ancorainmanoalloStato «Bisogna 
procedere sulla via indicata da Amato, 
ma accelerando le procedure ed 
indicando una tempistica precisa, 
anche se con tappe intermedie», 
sostiene ìl presidente degli 
imprenditori, Luigi Abete II 
documento varato ieri da 
Confindustria prevede una tempistica 
rigorosa al massimo entro un 
quadriennio le Fondazioni dovranno 
essersi private dei pacchetti di 
controllo degli istituti di credito Al 
massimo potranno conservare delle 
partecipazioni di portafoglio, come 
semplki investitori istituzionali Eseil 
programma di dismissioni incappasse 
in ostacoli e difficolta? Continduriria 
propone una soluzione draconiana nei 
confronti delle Fondazioni 
inadempienti nominare dei 
commissari ad hoc incaricati delia 
privatizzazione Se (e fondazioni 
devono dismettete le azioni, le banche 
secondo Confindustria devono 
cominciare a dismettere il personale 
perdiventare piu competitive e meno 
costose Ma anche in questo casosi 
tratta di operazioni da agevolare solo 
se condotte in stretto collegamento 
conia privatizzazione. «Strumenti 
come la mobilita ed il 
prepensionamento dei dipendenti 
devono essere in stretto collega mento 
col processo di cessione», si sostiene. 


Il presidente incaricato Giorgio Fossa presenta la sua nuova squadra ed il programma dei prossimi quattro anni 

Confindustria: l’Europa è una priorità 


II futuro presidente di Confmdustna, Giorgio Fossa presen¬ 
ta squadra e programma Qualche novità, ma soprattutto 
tanta continuità con la linea Abete Al pnmo posto l’Euro¬ 
pa «Non possiamo permetterci di agganciare l’Ue solo in 
un secondo tempo Perché pagare costi aggiuntivi?» incal¬ 
za 1 «uscente» Luigi Abete Fossa nbadisce l'impegno di 
Confmdustna sui temi della politica, ma punta l’attenzione 
anche sulla struttura interna «Ci vuole più efficienza» 


OILOO CAMPESATO 

L Europa al pnmo pun continentale dei bottoni solo in un 
secondo momento come ha propo 
sto ad esempio Berlusconi non tro 
va molto apprezzamento in viale 
dell Industria «Andarci dopo costa 
di piu Dobbiamo evitarlo incalza 
Abete E il presidente della Fiat Cesa 
re Romiti fa eco La decisione di Di 
ni di Verona è buona e mi pare logi 
ca nbatte al leader di Forza Italia 
Se sull Europa hanno idee in co 
mune anche nei rapporti con la po 
litica Abete e Fossa sembrano anda 
re a braccetto Pur con elementi di 
novità che prenderanno corpo prò 
babilmente m un secondo momen 
to per ora questo cambio di presi 
denza si annuncia infatti all insegna 
della continuità Fossa ribadisce cosi 
che gli interessi delle imprese si fan 
no anche i_on la «supplenza» dei 
vuoti lasciati dal potere politico 
Confmdustna insiste sulla regola del 
maggiorano che va resa com piu 



■ ROMA 
to Giorgio Fossa presidente desi 
gnato di Confmdustna presenta prò 
gramma e squadra E nomina un 
manager Pirelli di sua fiducia Rie 
cardo Penssich quale «delegato al 
le questioni europee Per restare in 
Europa» il successore di Luigi Abete 
(verrà eletto il 23 maggio) mette al 
pnmo punto proprio la governabili 
ta ovvero governi più stabili Sem 
bra quasi un invito agli eletton 

«Basta demagogia» 

Anche Abete preme sullo stesso 
tasto La campagna elettorale sem 
bra averlo deluso («demagogia e ge 
nencità hanno fatto premio sul con 
franto di mento») ma non ha dubbi 
su quel che dovrà fare il prossimo in 
quilino di Palazzo Chigi Abbiamo 
una pnontà accelerare il risana 
mento finanziano per agganciare 
I Europa L idea di entrare nella sala 


la per non minare la «regola della 
responsabilità 

A conferma di questo ruolo di 
«supplenza politica che tanto ha fat 
to storcere il naso ai cntici della linea 
Abete Confmdustna ha presentato 
len la sua proposta di modernizza 
zione delle istituzioni Un docu 
mento le cui lm^e essenziali sono 
state messe a punto da Aldo Fuma 
galli che ha fragorosamente lasciato 
la scena proprio in polemica con le 
modalità della designazione di Fos 
sa Eppure e questo potrebbe essere 
un segnale di discontinuità o quan 
torneilo di sfumatura di certe impo 
stazioni portate avanti da Abete prò 
pno mentre avanza un progetto di n 
forme istituzionali ed elettorali nel 
1 organigramma delle deleghe del 
consiglio di presidenza presentato 
da Fossa non si trova piu traccia di 


questo argomento Spanto insieme 
con Fumagalli Non sono invece 
spanti gli uomini forti che hanno at 
tonnato Abete Se Carlo Pesenti la 
scia Luigi Orlando resta e Pietro 
Marzotto viene promosso alla vice 
presidenza pur senza deleghe Tro 
va conferma anche Carlo Callien 
uomo Fiat in viale dell Industna Alla 
delega per le relazioni industnali ag 
giunge ora una novità I education 
Nome nuovo è quello di Guidalberto 
Guidi leader degli imprenditori emi 
liano romagnoli Forse sperava in 
qualcosa di piu magan in una vice 
presidenza Sara consigliere incan 
cato per il Centro Studi e la semplifi 
cazione legislativa 

La nuova squadra 

Toma in pnmo piano I ex presi 
dente dei giovani industnali il napo 
letano Antonio D Amato Al fotofi 
nish ha strappato» il posto a V ncen 
zo Divella che pure e stato uno dei 
grandi elettori di Fossa al Sud D A 
mato seguirà ì problemi del Mezzo 
giorno UmbertoKosa (Snia) èmea 
ricato della ricerca e dell ambiente 
Andrea Mondello (Birra Peroni) si 
occuperà dello sviluppo associativo 
del tunsmo e dei rapponi con le ca 
mere di commercio mentre a Rosa 
rio Alessandrello (Montedison) vie 
ne affidata 1 internazionalizzazione 
La politica mdustnale quasi a sim 
boleggiane la dichiarata attenzione 
di Fossa verso piccola industria e 


Mezzogiorno viene un po a sorpresa 
affidata ad un outsider un piccolo 
i mprenditore oleano di Crotone Lu i 
gì Siciliani titolare dell azienda ali 
mentare La Giara 
Con quest uomini Fossa si appre 
sta a portare la Confmdustna al pros 
simosecolo Un risultato lobagiàot 
tenuto Squadra e programma sono 
piaciuti La Giunta li ha votati con 
103 voti favorevoli 4 no e 5 schede 
bianche Le fente aperte al momen 
to del ( a designazione sembrano or 
mai cicatrizzate Persino Gian Marco 
Moratti grande avversano di Fossa 
alza il ramoscello d olivo un prò 
gramma ottimo una squadra buo 
mssima A guastare un pò la festa 
casomai ci pensa Romiti che dice di 
aver apprezzato più i progetti con 
creti per i primi due anni che non la 
strategia quadriennale 
Fossa indica cinque «sfide alla 
sua azione Al pnmo posto nec 
cheggiando temi cari ad Abete c è 
I impegno di Confmdustna per la 
governabilità» Vengono poi la 
«competitivita del sistema Italia il 
«nsanamento ecorumico e finanzia 
no I internazionalizzazione C è 
poi una sfida tutta interna rendere 
piu efficiente il sistema Confindu 
stna La macchina sara norgamzza 
ta e dovrà dimostrare che i contobuti 
degli imprenditori sono ben spesi 
Se ne occuperà ! attuale direttore ge 
nerale Innocenzo Cipolletta desti 
nato alla conferma 



■ ROMA II ministro del Bilancio 
Mario Arcelli è convinto la mano 
vrina per riportare in linea il deficit 
96 non supererà quota 10 000 mi 
(lardi sempre che la manovra si 
faccia Comunque è molto dubbio 
che sarà questo governo a varare la 
correzione nonostante la cosiddet 
ta clausola di salvaguardia teori 
^amento imponga di tagliare la 
spesa entro 11 15 maggio il gover 
no ha affermato Arcelli non è nel 
la pienezza dei poteri Anche dopo 
le elezioni nella fase transitoria di 


D Ragioniere ipotizza un buco di 10.000 miliardi nei conti ’96. Fantozzi dialoga con il lavoro autonomo La mobilità 

Monorchio: «Non d sono tagli facili» senza pensione 


li ministro del Bilancio Mario Arcelli afferma che la mano- 
vnna sarà al massimo di 10 000 miliardi, e fa capire che 
quasi sicuramente ci dovrà pensare il nuovo governo Con¬ 
corda sull’entità del «buco» nei conti ‘96 il Ragioniere Ge¬ 
ne ale Andrea Monorchio, che si difende dalle cntiche e at¬ 
tacca chi vede la possibilità di «facili» tagli alla spesa pub¬ 
blica Intanto, il ministro delle Finanze Fantozzi promette al 
lavoro autonomi sgravi nella prossima Finanziana 


ROBERTO OIOVANNINI 


insediamento delle Camere questi 
sono ancora più ndotti E mentre 
pare ormai scontato che la Relazio 
ne trimestrale di cassa verrà diffusa 
dopo le elezioni il Ragioniere Ge 
nerale dello Stato Andrea Monor 
chio ribadisce che il buco dovreb 
be essere di 10 000 miliardi 

Monorchio su) proscenio 

Il Ragioniere in queste settimane 
è propno ai centro de! confronto 
politico economico sforna nume 
ri bacchetta politici economisti e 


uomini di governo interviene a tut 
to campo ien Monorchio parteci 
pava alla presentazione de II ma 
lessere fiscale li libro scotto dal 
ministro delle Finanze Augusto 
Fantozzi e dal giornalista Edoardo 
Narduzzi In questa sede ha spiega 
to che I ordine di grandezza della 
manovrina potrebbe essere di 
10 000 miliardi ma soprattutto ha 
veementemente difeso il lavoro 
della Ragioneria e attaccato (senza 
mai citarli) esponenti de! Polo co 
me Fini e I ex ministro Frattim che 


ipotizzano possibili facili tagli alla 
spesa pubblica In questo periodo 
ha detto mi si attnbuisce di tutto 
da inesistenti mire politiche alla 
possibilità di modificare i numeri 
dei conti pubblici In realtà è il go 
verno che vara la Relazione tome 
strale di cassa e la funzione della 
Ragioneria è solo quella di predi 
sporre una base tecnica che l Ese 
cutivo può benissimo disattendere 
Se il presidente Dim mi dicesse 
che il deficit non esiste piu e lo vuo 
le senvere nella Relazione di cassa 
io dovrei obbedire perche è un atto 
del governo ma resterebbe la reta 
zione della Ragioneria cui numeri 
restano Poi ha proseguito Monor 
chio chi parla di risanamento dei 
conti pubblici eliminando gii spre 
chi o tagliando le spese per i semzi 
dice cose senza senso La spesa per 
servizi dello Stato eliminati gli in 
toccabili trasferimenti agii Enti lo 
cali ammonta in tutto a 24 000 mi 
liardi sugli sprechi si può agire ma 
i risparmi sarebbero in ogni caso 
modesti «Ora ha detto Monorchio 


c è chi «ostiene che si può ridurre 
la pressione fiscale Ma occorre 
spiegare che si può fare solo nella 
misura in cui si nduce la spesa E 
per ridurre la spesa occorre anzitut 
to una forte determinazione politi 
ca occorrono leggi» Insomma ta 
gliare sarà doloroso e complicato 
e non ci si deve troppo illudere sui 
benefici effetti della riduzione dei 
tassi d interesse che daranno risul 
tati con molti mesi di ritardo Da re 
gistrare infine un incontro ieri tra 
lo stesso Monorchio e Lamberto Di 
ni 

Per il ministra 1 antozzi il males 
sere fiscale che si è creato nel cor 
so del tempo può essere curato 
«con le proposte e il consenso Ieri 
a quanto pare Fantozzi ha fatto di 
tutto per conquistare il consenso 
del la\oro autonomo attribuendo 
parte del successo del concordato 
fiscale alla piena collaborazione 
delle categor etto lo scorso anno 
hanno condotto battaglie per otte 
nere modifiche di lora interesse ri 
guardo al provvedimento Un se 


gnale subito raccolto dal presiden 
te della Confcommercio Sergio Bil 
lè (presente anchegli alhncon 
tro) che e immediatamente passa 
to all incasso 11 ministro Fantozzi 
ha detto si era impegnato a resti 
tuire a! lavoro autonomo I eventua 
le maggior gettito del concordato di 
massa Aspettiamo adesso un al 
leggenmento della manovra per il 
1997 che tenga conto dell apporto 
dei settori produttivi alla riuscita del 
concordato 

li ministro lancia segnali 

E Fantozzi ha subito confermato 
questo suo impegno facendo baie 
nare un possibile intervento sugli 
incentivi pei le nuove imprese neo 
nate e la forfettizzazione delle im 
poste Nel pomeriggio risponde! 
do a’ a Confartigianato che aveva 
sollecitato una proroga dei termini 
per il concordato 94 e per la pre 
sentazione dei redditi 95 il mini 
stro si è detto disponibile a discute 
re di uno slittamento dei termini 
Ma dopo le elezioni 


L’indennità di mobilita viene 
prorogata fino al raggiungimento 
dell’età per la pensione di vecchiaia 
pertuttì quei lavoratori che, a causa 
di alcune leggi finanziane successive 
al ‘92, non hanno potuto maturare 
tale diritto durante i( periodo di 
mobilita La novità e contenuta nel 
decreto legge che ha modificato il 
prepensionamento dei giornalisti (e 
che e stato pubblicato sulla Casetta 
ufficiate del 12 aprite), e che prevede, 
sempre per i lavoratori in mobilita e 
per una parie dei soggetti che 
versano contributi volontari, lo 
sblocco delle pensioni di anzianità SI 
tratta dei lavoratori collocati in 
mobilita proprio perche prossimi 
all’età pensionabile e che, al termine 
dell’Indennità, si sono visti invece 
«sfuggire» la pensione (rimanendo 
quindi senza reddito), poiché nel 
frattempo era stata alzata l’età per il 
diritto al trattamento di vecchiaia Gli 
interessati ora potranno fare 
domanda agli uffici regionali dei 
lavoro per rìottenere l’indennità fino 
al momento di andare in pensione 














Borsa, prezzi e scambi in calo 
Mibtel chiude a -0,33% 
Le Fiat perdono -2,52% 


■i MILANO Bonaccia in 
Piazza Affari dopo alcune 
giornate di eccitazione 
elettorale con scambi in¬ 
tensi e forti oscillazioni dei 
prezzi L indice Mibtel ha 
chiuso in leggero nbasso 
( 0,33%) a quota 9 780 U 
mercato resta in attesa 
dellimminente risultato 
elettorale Gli scambi han¬ 
no subito una contrazione 
a circa 514 miliardi di con¬ 
trovalore e si attende 
un’ulteriore nduzione del- 
l attività nelle prossime tre 


sedute Tra i principali ti¬ 
toli del listino giornata pe¬ 
sante per le Fiat (-2 52%) 
a 5 225 lire mentre è atte¬ 
sa la presentazione in Bra¬ 
sile della < Palio» Le Olivet¬ 
ti sono rimaste mvanate a 
847 (ilcda ha diffuso i pn 
mi dati a mercato chiuso) 
Le Eni hanno subito una 
battuta d arresto a 6 230 li¬ 
re (-1 75) Le Telecom 
Italia si sono apprezzate 
dello 0 65 a 2 645 In fles¬ 
sione le Siiti a 9290 (- 
289) 
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la Borsa 


■ NOKIA. La Nokia il gruppo fin¬ 
landese che opera nel settore delle 

1 comunicazioni ha chiuso il 95con 
un fatturato in Italia vicino ai 400 
miliardi rispetto ai 300 raggiunti nel 
corso del 94 II gruppo prevede di 
arrivare a fine anno a quota 600 mi 
1 1 lardi di vendite attualmente vende 
| circa 30 35mila telefoni al mese e 
conta su circa un milione e 150miia 
! clienti circa un terzo circa dell u 
ten 2 a italiana Ne! corso di una 
conferenza stampa la Nokia ha an¬ 
che presentato gli ultimi prodotti 
che introdurrà sul mercato italiano 
a partire da luglio Si tratta del No 
kia 900 commumcator, del nuovo 
telefono gsm 8010 infine del Nokia 
1610 

■ ARTEMIDE. Utili e fatturato in 
crescita per il gruppo Artemide nel 
95 La società che fa capo ad Eme 
sto Gismondi ha chiuso il bilancio 
con un fatturato consolidato di 117 
miliardi (+ 15% rispetto al 94) 
Lutile lordo ha raggiunto i 13 mi- 


FINANZA E IMPRESA 

bardi (47%) mentre I utile netto si 
e attestato intorno ai 5 5 L azienda 
ha intenzione di quotarsi in borsa 
entro il 97 la quotazione avverrà 
con aumento di capitale riservato e 
prevedera un flottante compreso 
tra il 30 e il 40% del capitale La 
quotazione saia curata dalla Sch- 
roeder 

■ N. AUTOVOX. Il commissario 
straordinario della Nuova Autovox 
Riccardo Gallo è stato autorizzato 
dal ministero dell Industria a cede¬ 
re il complesso industriale dell Au¬ 
tovox e i terreni adiacenti situati in 
via Salaria a Roma Ieri e stato pub 
blicalo a pagamento sulla stampa il 
decre to relativo all autorizzazione 
Due i complessi posti in vendita 
quello immobiliare industriale che 
ha una superficie complessiva di 
53 738 metri quadri di cui 27 347 
coperti, e la partecipazione totalita¬ 
ria nella società Sns spa, propneta- 
na dell appezzamento di terreno di 
18 318 metri quadri Ubero ed edifi¬ 




cabilc confinante con il complesso 
Autovox Le proposte impegnative 
di acquisto devono essere presen 
tate entro il 6 maggio prossimo 

■ ELSAG BAILEY. il 12 aprile 
scorso a Kiev in Ucraina e stato fir 
mato un accordo per la costituzio 
ne di una jomt venture fra Ukrai 
man Telecom il gruppo Npo yuzh 
nove ed Elsag Bailey (Fmmeccam 
ca) La nuova società denominata 
Eisacom Ukrame fornirà a partire 
dal 98 servizi di telecomunicazioni 
destinati ad utenti fissi e mobili ba 
sati sul sistema di satelliti in orbita 
bassa denominato globdlstar 

■ DAEWOO. Sono aumentate del 
37 1% a marzo rispetto al mese pre 
cedente le vendite in Italia delle au 
tomobili prodotte dal gruppo co 
reano Daewoo Lo rende noto la 
stessa società importatrice (Dae¬ 
woo Motor Italia spa) specificando 
che a marzo le vendite hanno rag 
giunto le 809 unita a fronte delle 
590 di febbraio e 652 di gennaio 
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Stephan Petruska, immigrato rumeno, era in servizio da due ore 

Operaio muore in cantiere 
il primo giorno di lavoro 


Il suo primo giorno di lavoro alla ditta di trasporti «Pom¬ 
pa» è durato due ore. Schiacciato dagli scivoli di un ri¬ 
morchio che stava smontando, il manovale rumeno 
Stephan Petruska è morto poco dopo in ospedale. Pro¬ 
testano Cgil e Uil. «Bisogna che il nuovo Parlamento ap¬ 
provi subito la legge 626». E il segretario Cgil di Roma e 
Lazio, Radicioni, chiede a Badaloni e Cosentino un in¬ 
contro urgente per la delibera sugli ispettori Asl. 


ALESSANDRA BADUEL 


■ Era il suo primo giorno di lavo¬ 
ro aila ditta di trasporti di materiali 
edili «Pompa» Stephan Petruska, 
ieri mattina, era contento. Due ore 
dopo l’hanno portato incosciente 
all’ospedale, con la testa spaccata. 
Un viaggio di corsa dal trentunesi¬ 
mo chilometro della Tiburtina fino 
alle Figlie di San Camillo, poi anco¬ 
ra, al Policlinico. Dove è morto. A 
due mesi dalla protesta del sinda¬ 
cati, ad un mese dalla campagna 
per la sicurezza, davanti all’ennesi¬ 
mo caso di morte sul lavoro le con¬ 
federazioni protestano Ricordano 
i dati dei morti e dei feriti. E chiedo¬ 
no la piena applicazione delle leg¬ 
gi. Intanto la magistratura ha aper¬ 
to un’inchiesta sull'Incidente 
Nessuno ha visto. E ricostruire 


l’esatta dinamica sarà difficile. Di 
certo, secondo i sindacalisti, biso¬ 
gna analizzare l'incuria nella ma¬ 
nutenzione dei mezzi, ed anche 
scoprire come mai un manovale, 
peraltro nuovo del posto, era solo. 
Perché al momento dell’incidente, 
sul piazzale del deposito della 
«Pompa», con Stephan Petruska 
non c era nessuno. Nonostante il 
fatto che per il manovale rumeno 
di 36 anni quello fosse il primo 
giorno di lavoro, in quella ditta. Se¬ 
condo le pnme cose dette len, Pe¬ 
truska stava smontando gli scivoli 
di un elevatore agganciati al rimor¬ 
chio dì un camion. Ma una molla 
dell’ingranaggio ha ceduto e gli 
scivoli gli sono caduti addosso, 
colpendolo alla fronte. 

«Ancora una vita che si sarebbe 


potuta salvare» Così inizia la di¬ 
chiarazione di Ubaldo Radicioni, 
segretario Cgil di Roma e Lazio 
Che ricorda i dati del ’95. Nel La¬ 
zio, ci sono stati 45.811 infortuni, dì 
cui 48 mortali. Ovvero, un ferito 
ogni undici minuti, ed un morto a 
settimana. Gli infortuni avvenuti a 
Roma sono stati 30.980: due terzi 
di quelli avvenuti nell’intera regio¬ 
ne. Divìsi per settori, fanno salire al 
pnmo posto della pericolosità l’in¬ 
dustria, con 24 112 incidenti. Nel 
ramo delle costruzioni, i feriti sono 
stati 3.518, in quello dei trasporti 
2 604 e nell’agricoltura 746 Nume¬ 
ri alti, a cui bisogna sempre ag¬ 
giungere - con la fantasia - una 
buona quota di infortuni che nes¬ 
suno denuncia* quelli avvenuti ad 
irregolari o a persone che lavorano 
al nero. 

«La Cgil - prosegue Radicioni - 
crede che se si fossero applicate le 
norme previste dalle leggi, la vita di 
Stephan Petruska si sarebbe potuta 
salvare. Il nuovo parlamento do¬ 
vrà, visto che siamo a cinque giorni 
dal voto, tenere conto di quel che 
accade tutti i giorni nei luoghi di la¬ 
voro ed adottare i provvedimenti 
necessari alla sicurezza, soprattut¬ 
to nei cantieri, nel trasporto, nell’a¬ 
gricoltura e nei servizi». In più, Ra¬ 
dicioni ricorda che la giunta regio¬ 


nale aveva emanato, durante la 
campagna per la prevenzione e la 
sicurezza promossa da Cgil, Cisl e 
Uil, la delibera per le assunzioni 
degli ispettori delle Aziende sanita¬ 
rie. Di coloro, cioè, che dovrebbe¬ 
ro girare nei cantieri e negli altri 
posti di lavoro a controllare se le 
norme dì sicurezza vengono rispet¬ 
tate. «Però - aggiunge - la delibera 
non è ancora andata in commis¬ 
sione e il sindacato ritiene che 
debba essere modificata nella par¬ 
te che riguarda il numero delle as¬ 
sunzioni ed i tempi per la opertura 
delle piante organiche». Radicioni 
ha poi chiesto a Badaloni e Cosen¬ 
tino un incontro urgente «per far sì 
che il consiglio regionale approvi 
la delibera almeno entro aprile, se 
vogliamo che abbia una qualche 
efficacia entro l’anno». 

Sull’incidente è intervenuto an¬ 
che Guglielmo Loy, segretario del¬ 
la Uil di Roma e Lazio. «I rinvii par¬ 
lamentari della piena applicazione 
della legge 626 sono oggettiva¬ 
mente un incentivo al non rispetto 
delle norme. In attesa della piena 
vigenza della legge, non c'è altro 
da fare che confidare nell’azione 
di controllo e repressione da parte 
della magistratura del fenomeno, 
che di solito si accompagna anche 
al ricorso al lavoro nero» 



Un cantiere edile Bigio Paoni/Contrasto 


Tragedia nel Frusinate. Il piccolo è scivolato nella vasca con la bici 

Bimbo annega nella piscina chiusa 

Un bambino di nove anni è morto annegato in una pisci¬ 
na piena d’acqua piovana che non aveva rete di protezio¬ 
ne. Davide Salvatori, questo il suo nome, è scivolato den¬ 
tro mentre correva in bicicletta ed è stato inghiottito dalla 
pozza fangosa. È successo ieri, a Trevi nel Lazio, vicino 
Frosinone. Ci sono volute ore per individuare il corpo e 
Unterò paese ha partecipato alle ricerche. L’impianto era 
sotto sequestro e la magistratura aprirà un’inchiesta. 

NOSTRO SERVIZIO _ _ 


Cadavere bruciato 
trovato ieri sera 
dal carabinieri 
a Santa Marinella 

È assoluto mistero: di lui, di quel 
corpo chel carMnleri hanno 
trovato bruciato e nascosto da 
masti, non si sa assolutamente 
nulle, se non che avrebbe 
l'apparente età di venti-trenta 
anni, e, Ione, Il cranio sfondato. 
Insomma, non sembra Improbabile 
che al tratti di un omicidio. La 
telefonata al carabinieri che ha 
fatto accorrere una pattuglia in 
una località sperduta, sarebbe 
arrivata anonima. Hanno trovato II 
cadavere di un uomo semi¬ 
carbonizzato: la acoperta è stata 
fatta ieri sera poco prima delle 20 
dal carabinieri a Perazzeta, una 
località Impervia dall' entroterra di 
Santa Marinella al di là della 
ferrovia e del ponte dell'autostrada 
Roma-Civitavecchia. Ad avvertire I 
carabinieri sarebbe stata appunto, 
a quanto si è potuto apprendere, 
una telefonata anonima. Sulle 
generalità non c’è per ora nessuna 
Informazione. Per la rimozione del 
cadavere si è dovuto rimenere In 
attesa dei sopralluogo del 
magistrato. 


■ FROSINONE Davide correva 
sulla bici, ieri Correva lungo una 
piscina ridotta una pozza d’acqua 
per le fitte piogge di questi giorni. 
Nessuno può dire con certezza co¬ 
sa sia accaduto, forse è scivolato e 
non ha saputo riprendere l’equili- 
brio, ma l’hanno trovato a faccia in 
giù, nella pozza, annegato Aveva 
nove anni. È successo ieri pome¬ 
riggio, in un impianto comunale 
posto sotto sequestro a Trevi nel 
Lazio, in provincia di Frosinone. 
Ogni tentativo di salvare il piccolo 


si è rivelato inutile Davide Salvato¬ 
ri, figlio unico, è morto in ospedale 
senza nprendere conoscenza. Tut¬ 
ti, in paese Io conoscevano, e 
quando la notizia si è sparsa in 
paese una folla di cittadini si è pre¬ 
cipitata al Pronto Soccorso per 
avere notizie. 

Alla tragedia non ha assistito 
nessuno. Il padre, sconvolto dal 
dolore, ha raccontato che il picco¬ 
lo, uscito di casa intorno alle ore 
16, dove era rimasta la madre, Ma¬ 
ria Rita Cecconi, si è diretto in bici¬ 


cletta verso rimpianto sportivo per 
raggiungerlo. La struttura - dove 
l’uomo lavora come custode - è 
stata sequestrato diverso tempo fa 
dalla magistratura per presunte ir¬ 
regolarità, e non aveva reti di sicu¬ 
rezza. «Dopo alcuni minuti - ncor- 
da piangendo Gugliemo Salvatori - 
non avendo più visto girare Davide 
nelle mie vicinanze, ho cominciato 
a chiamarlo». Non avendo risposta, 
Guglielmo Salvatori ha cominciato 
a seguire le impronte delle ruote 
della bicicletta. «Quando sono arri¬ 
vato davanti aila piscina ho capito 
che qualcosa doveva essere acca¬ 
duto». 

Nessuno sa cosa possa essere 
accaduto, ma è facile pensare che 
il bimbo abbia perso l’equilibno 
L’asfalto bagnato ha fatto il resto. 
Davide è scivolato in una pozza 
fangosa alta due metri. 

L’uomo ha chiamato in soccor¬ 
so i carabinieri della stazione loca¬ 
le. Con un cavo di ferro il mare¬ 
sciallo Antonio Murru e due cara- 


binien, insieme ad alcuni abitanti 
del paese, hanno cominciato a 
drenare la piscina fino a quando, 
dopo circa tre quarti d’ora di tenta¬ 
tivi, sono riusciti ad individuare e 
recuperare ri corpo del piccolo Da¬ 
vid e la bicicletta. Il maresciallo e 
gli altri carabinieri hanno tentato 
ugualmente di rianimare il bambi¬ 
no praticandogli il massaggio car¬ 
diaco e la respirazione bocca a 
bocca, per poi trasportarlo all’ 
ospedale di Subiaco 

Davide frequentava con profitto 
la terza elementare Era un appas¬ 
sionato di biciclette con cui rag¬ 
giungeva spesso il padre nel com¬ 
plesso sportivo costruito un paio 
danni fa Alla notizia della disgra¬ 
zia, molti abitanti di Trevi nel La¬ 
zio, un piccolo paese di montagna 
di 2.000 abitanti, a 44 chilometri da 
Frosinone, hanno raggiunto il 
pronto soccorso dell’ospedale di 
Subisco per portare conforto a Gu¬ 
glielmo Ssalvaton. 

Sconvolto dal dolore anche il 


maresciallo Antonbio Muru, 32 an¬ 
ni, calabrese, sposato e padre di 
due figli, che da quattro anni dinge 
la caserma di Trevi nel Lazio e che 
conosceva bene il bambino 
Indagini sono ora in corso da 
parte dei carabinieri della compa¬ 
gnia di Alatri, diretta dal capitano 
Nazzareno Di Vittorio, per accerta¬ 
re eventuali responsabilità e risco- 
struire come il bambino sia finito 
nella piscina abbandonata Nella 
giornata di oggi, il magistrato in¬ 
quirente interrogherà il sindaco 
per avere informazioni sulla situa¬ 
zione del complesso sportivo po¬ 
sto da tempo sotto sequestro per 
presunte inegolarità La salma di 
Davide Salvatori è stata messa a di¬ 
sposizione dell' autorità giudizia- 
na II sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Frosinone, Adolfo Co¬ 
letta, ha aperto un’inchiesta per 
accertare eventuali responsabilità 
Il custode giudiziario dell'impianto 
era stato nominato il sindaco di 
Trevi nel Lazio Paolo D’Ottavi 


«La sala Muccioll 
non sidevefnro» 
Protesta in XVIII 

Oggi alle 11 30 in piazza G B La 
Sa He. di fronte alla sede del consi¬ 
glio della XVI11 circoscrizione, si 
svolgerà la protesta contro la mag¬ 
gioranza consiliare della circoscri¬ 
zione che ha deliberato di intitola¬ 
re la sala del Consiglio a Vincenzo 
Muccioll Sarà presente anche Rita 
Maranzano, a nome anche della 
Associazione dei familiari delle vit¬ 
time di S. Patrignano 


Clarke denuncia 
«Imbrattatori 
conti col trucco» 

«Le graduatone degli imbrattatori 
sono truccate». Lo sostiene il presi¬ 
dente della XX eircoscnzione, Mar¬ 
co Daniele Clarke «Nonostante n- 
petute sollecitazioni a tutt’oggi il 
comune non ha provveduto nè aila 
defissione dei tanti manifesti abusi¬ 
vi che abbiamo denunciato, nè a 
prendere misure nei confronti dei 
responsabili» Sulla situazione la 
presidenza della XX circoscrizione 
sta predisponendo un documenta¬ 
to dossier da inoltrare alla procura 
della Repubhca per «verificare 
eventuali comportamenti omissivi 
di nlevanza penale da parte del¬ 
l’amministrazione comunale» 


«Porta la droga» 

• per scherzo 
denunciano amico 

Avvisano la polizia che un giovane 
a bordo di un aereo che da Olbia 
era diretto a Fiumicino, trasportava 
droga, ma quando I’ accusato è 
sbarcato nell aeroporto Leonardo 
da Vinci ed è stato fermato e per¬ 
quisito, nei suoi bagagli gli agenti 
della Poiana hanno trovato soltan¬ 
to una videocassetta ed una nvista 
porno che due amici per scherzo 
gli avevano messo in una valigia 1 
due, scoperti, sono stati denuncia¬ 
ti. La vittima dello scherzo, benché 
imbarazzata per quel giornaletto e 
quella cassetta pomo, ha realizza¬ 
to chi poteva averlo cacciato nei 
guai e ha fatto alla polizia i nomi 
dei due. 


Incidente stradale 

muoiono 

due carabinieri 

Due giovani carabinieri sono morti 
in un incidente stradale mentre si 
recavano in servizio presso la ca¬ 
serma di Ponzano Romano, a po¬ 
chi chilometri dalla capitale Da¬ 
niel Villardi, 20 anni, di Genova, è 
deceduto sul colpo mentre Adamo 
Certelli, 21 anni, romano, è stato 
trasportato all’ ospedale di Monte¬ 
rotondo Qui, a nulla sono valsi i 
tentativi dei medici per salvarlo. 
Nel corso dell operazione, infatti, 
è morto anche lui L’ auto sulla 
quale viaggiavano si è scontrata 
con un autobus di linea dei Cotral 
che viaggiava in senso opposto. 
Sulla dinamica dell' incidente stan¬ 
no indagando ì militari di Montero¬ 
tondo 


Presentata la ricerca sui servizi e i costi del sistema 


In un anno 900mila ricoveri 
Mappa della sanità laziale 


FILICI* 

mi Costi più bassi, efficienza più 
alta. Ottenere questi risultati sarà 
più facile, grazie alla mappa del¬ 
l’arcipelago sanità de) Lazio, i) pri¬ 
mo rapporto completo sul funzio¬ 
namento del sistema della sanità 
nella Regione, elaboralo dall’os- 
servatoi io epidemiologico 
Le informazioni contenute nel 
rapporto riguardano 879 872 epi¬ 
sodi di ricovero in 175 istituti, e 
cioè oltre il 95% del totale nel 1995 
L’insieme dei dati raccolti consen¬ 
te di valutare lo spostamento dei 
pazienti nella Regione e da altre re¬ 
gioni, verso gli ospedali del Lazio, 
ai analizzare la distribuzione delle 
patologie nei diversi ospedali e 
nelle diverse aree geografiche; di 
effettuare il calcolo delle tariffe, di 
valutare le quote di finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale da 
attribuire, di rendersi conto della 
appropriatezza di ricoveri e uso 


delle risorse. Sono stati esclusi dal¬ 
la ricognizione i ncoven per i neo¬ 
nati, le emergenze, le attività am¬ 
bulatoriali. Così, come ha detto 
l’assessore regionale alla salva- 
guardia e cura della salute, Lionel¬ 
lo Cosentino, presentando la ricer¬ 
ca insieme al direttore dell'osserva¬ 
torio epidemiologico, Carlo Peruc- 
ci, di ogni istituto, ora «si conosco¬ 
no pregi e difetti». 

I sistema ospedaliero laziale pre¬ 
senta notevoli complessità oltre 
noveeentornila ncoven per anno, 
257 diverse strutture, diverse per di¬ 
mensioni, tipologia, condizioni 
amministrative. Policlinici e grandi 
aziende ospedaliere, spiega anco¬ 
ra la Regione, totalizzano appena 
il 25% dei ricoveri, circa venti ospe¬ 
dali di media dimensione ne rac¬ 
colgono un altro 30%; quasi il 50% 
dei ricoveri totali si effettua in istitu¬ 


ti di piccole dimensioni, che non 
possono garantire qualificati livelli 
di assistenza Insomma: forse non 
spendiamo troppo, siamo infatti 
nella media nazionale, sicuramen¬ 
te potremmo spendere meglio 
La spesa fatturata complessiva¬ 
mente supera i 3 000 milioni di lire. 
La spesa per residente oscilla da 
un minimo di 476.000, nelle Asl di 
Roma, (ma il dato non è definiti¬ 
vo) alle 616.000 della Asi di Frosi¬ 
none Dalla ricerca emergono an¬ 
che alcune anomalie. Due esempi 7 
li 50% dei ricoverati nei reparti di 
neurochirurgia dei grandi ospedali 
non viene sottoposto a interventi 
neurochìrurgici E il ricorso al rico¬ 
vero ospedaliero per l’estrazione 
del dente del giudizio viene scelto 
da 13'persone in tutta la provincia 
di Rieti; da 82 in provincia di Lati¬ 
na, da oltre 350 nella provincia di 
Roma, e ,da più di 1500 nel comu¬ 
ne di Roma. 
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Tanti giovani 
e anziani soli 
Lavoro dipendente 
sulla Tlburtfna 


Famiglio non molto grandi, dova 
non tutti hanno Agli, nuclei 
compoeti in media da 2,2 membri, 
al di sotto dello standard romano. E 
aita percentuale di persone che 
vivono sole, i single tra San 
Lorenzo, Pignolo e Casilino sono 
addirittura II 12% della popolazione 
(contro il 9% dalla madia 
cittadina). Tanti di questi sono 
giovani, magari studenti 
universitari, ma anche anziani. Non 
molti invece sono gli imprenditorie 
I liberi professionisti In questa 
zonona della città eh# è ritagliata 
sul confini del collegio VI della 
Camera. Solo II 5,5 %<M residenti, 
Infatti, ha a eh# vedere con queste 
professioni, 

considerate di grande _ 

prestigio oltre che di 
reddito elevato. La 
abitazioni non 

occupate, (asciate ^ 

vuote o comunque ‘ 

non affittate e non 

abitate dal * 

proprietario, qui sono I ' t 

il 6% del totale: la I 

metà della U ( 

percentuale di casa 

sfitte dei resto dalia 

città. Ma chi abita in questi 

quartieri à comunque in 

maggioranza proprietario 

dell 'appartamento (nel 65% dei 

casi). 

Al TIburtino risieda il 28%del 
totale detta popolazione del 
collegio. CI sono più slngls, mono 
coniugati, più abitazioni non 
occupate. Ma è nella fascia tra 
Predettelo e Leticano che pi 
raccolgono il 75% dagli elettori. 
Qui II 28*6% del nuclei familiari à 
senza Agii. E la disoccupatone 
oltrepassa ta soglia del 20 per 
cento. I lavoratori autonomi sono 
solo II 18% In questi quartieri, 
dominati dal lavoro dipendente. E II 
70 per cento dei residenti va a 
lavorare In un altra zona della città 
e quindi si deve spostare. Ma lofi 
In maggioranza utilizzando un 
mezzo di trasporto privato, 
automobile o motorino. 

Due anni fa II candidato 
prograsalata Massimo Scada 
risultò aletto con43.482 voti, pari 
al 62%. Contro di lui si presentava 
soltanto Roberto DI Qlovanpaolo, 
del Patto Italia, che prese il 37,5 
del voti. Il maggior partito alla 
proporzionale, con II gioco dello 
scorporo, risultò comunqua il Pda 
con oltre 23 mila voti, pari al 20,2 
per cento. E Fona Italia qui, 
sempre per le sue liste 
proporzionali, ottenne oltre 12 
mila consensi, pari al 15 per cento, 
mentre An ai portò a casa oltre 19 
mila voti e II 24% della quota da 
ripartire. 


Due Immagini 
del quartiere San Lorenzo 





S. Lorenzo, sfida verde 

L’ambientalista Scalia cerca il bis 


Massimo Scalia è uno dei padri fondatori dei Verdi e 
dalì’87 ad ora è sempre stato eletto. Anche due anni fa: 
unico progressista a spuntarla in un collegio uninominale 
a Roma insieme alla battagliera Giovanna Melandri. Sta¬ 
volta si trova come sfidante Laura Scalabrini, un’ambien¬ 
talista targata Buttiglione. Ex assessore regionale, la Scala¬ 
brini è stata recentemente attaccata da An per una vicen¬ 
da di nomine lpab finita con l’assunzione di sua figlia. 

RACHELE DONNEILI 


■ Ride, Massimo Scalia. È alle¬ 
gro, Suo figlio Luca si è appena 
laureato con il massimo di voti in 
storia romana. Laura Scalabrini, la 
sua sfidante nel collegio 6 per la 
Camera dei deputati, invece, non è 
contenta affatto. E anche il suo 
umore dipende da una storia dì fi¬ 
gli. Anzi, nel suo caso, di figlie, Ad 
angustiarla è Barbara Benatti, 31 
anni, è un'arpista, Barbara. Ed è ri¬ 
masta 12 anni disoccupata. Poi fi¬ 
nalmente ha trovato un lavoro: se¬ 
gretaria del presidente di una lpab, 
quella di San Michele, il signor An¬ 
gelo Guastini, nominato su indica¬ 
zione dell'assessore regionale Lau¬ 
ra Scalabrini Benatti: sua madre. 
Che perciò è stata «volgarmente 
accusata di bieco clientelismo» - è 
lei che parla - da un consigliere di 
Alleanza nazionale, Tommaso 
Luzzi, il quale sulla vicenda ha pre¬ 
sentato dì recente una interroga¬ 
zione alla Pisana, Essendo la Sca¬ 
labrini candidata del Polo non può 
pensare ad un complotto politico 
ai suoi danni. Dunque? Si difende 
dicendo che «le nomine della giun¬ 
ta regionale Pasetto-bis erano ob¬ 


bligatorie, mi chiesero di fare dei 
nomi e li feci. Ma non è vero che il 
signor Guastini era addetto alla 
mia segreteria. E anche i figli dei 
consiglieri regionali hanno diritto a 
trovare un posto di lavoro». Lei, di¬ 
ce, si è sempre battuta per la mora¬ 
lità dei politici e la pulizia nell’am¬ 
ministrazione della cosa pubblica. 
«Negli anni 70 ero repubblicana, 
mazziniana, un'idealista». 

Quando fu sbalzata sulla sedia 
di assessore agli enti locali, ai pro¬ 
blemi sociali, emigrazione e immi¬ 
grazione - quei nove mesi del '93 - 
infuriava a Roma come a Milano ia 
tempesta di Tangentopoli. E due 
assessori, prima di lei, Delle Fratte 
e Antonini, erano rimasti travolti 
dalle inchieste di casa De e Psdì. 
Quanto a lei, «mi hanno cacciata in 
malo modo», ricorda. E come ha 
reagito? La posionaria della Pisana, 
rimasta famosa per essere rimasta 
in reggiseno trai banchi del consi¬ 
glio regionale dopo che Gramazio 
le aveva intimato di togliersi la ma¬ 
glietta anti-cacciache aveva indos¬ 
so, si è rivolta a Buttiglione, Sì, a 




Nome: Massimo 
Cognome: Scalia 
Età: 53 

Professione: Prof, universttario 
Titolo studio: laurea in Fisica 
Reddito:145milioni 
Automobile: Opel calibra 
Proprietà: casa dove vive, 
casa al mare 

Abitazione: zona Castro Pretorio 
Il libro più amalo: «Il castello» 
di Kafka 

L’ultimo film: «Strange days» 
Hobby e sport: tennis 
Vacanze: Sperlonga 
Sposato: no, convivente 
con Adele Vannini 
Reddito del coniuge: 35 milioni 
Figli: Luca,25 anni 



Nome: Laura 
Cognome: Scalabrini 
Età: 55 

Professione: insegnante ragioneria 
Titolo studio: laurea in economia e 
commercio 
Reddito: SO milioni 
Automobile: Panda, marito «Escori» 
Proprietà : casa dove abita 
Abitazione: a Latina 
Il libro più amato: Oriana Fallaci 
«Un uomo» 

L'ultimo film: m|| postino» 

Hobby e sport: camminare, bicicletta 
Vacanze: Norvegia 
Sposato: si, con Nando 
Reddito del coniuge: 3 milioni 
al mese, circa 

Figli: Marco 34 anni; Barbara 31 
anni; Anna Grazia 28 anni 


Buttiglione in persona. Egli ha det¬ 
to cosa? «Che nel Polo non c’era at¬ 
tenzione all’ambientalismo come 
non ce n’era mai stata nella De». E 
lui? «Mi ha dato ragione». Così è 
successo che Laura Scalabrini è 
andata alla guerra «per togliere voti 
a tutta la sinistra» - parole sue. E 
Buttiglione ha finalmente trovato 
qualcuno da candidare come am¬ 
bientalista contro il verde Scalia: 
l’unico che, insieme a Giovanna 
Melandri, è riuscito ad essere eletto 
a Roma tra i progressisti il 24 mar¬ 
zo di due anni fa. 

Perché Laura Scalabrini è 
un’ambientalista. Anche se è stata 
diffidata dall’usare il simbolo Sole- 
che-ride dal pretore di Ariccia. Dal 
suo album della memoria: portava 
i pasti caldi a Francesco Rutelli e a 
Domenico Spadaccia che occupa¬ 
vano la centrale nucleare di Latina. 
Il divorzio con i Verdi fu consuma¬ 
to sull'unificazione con la lista Ar¬ 
cobaleno, in nome deii’anticomu- 
nismo. E per Laura Scalabrini an¬ 
che quelli di Legambiente «sono 
comunisti». Un’altra provocazione 
a Massimo Scalia, che definisce 
«un ecofurbo». Ma lui, che l'ha fon¬ 
data Legambiente, così come ha 
lanciato insieme ad Alex Lang il 
primo appello dei Verdi per le am¬ 
ministrative del novembre ’84, non 
raccoglie. «Il giudizio lo daranno gli 
elettori», si limita a dire. 

Lui non lo teme più che tanto. 
Dal maggio dell’87, prima volta in 
cui si è presentato per il Parlamen¬ 
to, è stato sempre rieletto. Ha vissu¬ 
to da dentro il Palazzo anche lui, 
quindi, il periodo di Tangentopoli, 


Ma ne ha un ricordo diverso da 
quello della Scalabrini-Benatti. 
«Ero capogruppo dei Verdi - ram¬ 
menta - tra l’89 e il ’90 presentai 
denunce in 6 procure diverse per 
vicende legate a Prandini e a Car¬ 
rara: le Colombiadi, gli appalti 
Anas, i Mondiali di calcio, la cen¬ 
trale di Montalto, insomma quello 
che poi è andato a formare il 95% 
delle inchieste di Tangentopoli. 
Purtroppo dovetti attendere due 
anni prima che un gruppo di magi¬ 
strati a Milano desse il via a Mani 
Pulite. Peccato. Se ci avessero 
ascoltato mentre quegli affari era¬ 
no in corso d’opera, ci saremmo ri¬ 
sparmiati tante brutture». 

Scalia in questi giorni è impe¬ 
gnato in giro per il quartiere di San 
Lorenzo. Ha in programma assem¬ 
blee nella cittadella universitaria 
insieme all’ex ministro Antonio Ru- 
berti. E intanto va per mercati, as¬ 
sociazioni, centri anziani. «E mi fa 
piacere - dice, gongolante - quan¬ 
do incontro per strada qualche ex 
studente, magari con la carrozzina 
e il bambino, che mi ricorda anco¬ 
ra come professore dì meccanica 
razionale». Comunque a suo avviso 
«questa volta il voto giovanile non 
sarà a destra, si sono aperte delle 
crepe nell’entusiamo verso Fini, 
che ha perso il suo aplomb, quel 
suo modo di dire cose ovvie con 
grande sicurezza e come fossero 
grandi verità. Oggi è più nervoso, fa 
proposte incredibili che poi è co¬ 
stretto a smentire come quella del¬ 
la ritenuta alla fonte». Dev’essere 
anche per questo che Scalia è così 
contento. 


Parla la candidata nel collegio senatoriale X, esponente storica dei verdi 

Rocchi: «Primo, liberare Trastevere dal traffico] 


Stasera a Trastevere musica e politica con la Sinistra giovanile 

Turci: «Oggi canto per l’Ulivo» 


ELEONORA MARTELLI 

m È una romana «verace» la senatri¬ 
ce Carla Rocchi, la famiglia della ma¬ 
dre trasteverina da più di centocin- 
quant’anni. Non a caso, parlando del 
X collegio del Senato, dove già nel '94 
è stata eletta e nel quale si ripresenta, 
riesce a distinguere nella gente di Gia- 
nicolense e Monteverde, di Parmense, 
Marconi, Maglìana e Trullo i' tratti di¬ 
stintivi d’origine dett’antico quartiere 
di Trastevere. «Il mio è un collegio 
molto disomogeneo, ma gli abitanti 
vengono quasi tutti da Trastevere. E 
così, al di là delle varie diversità, si tro¬ 
va nelle persone dei vari quartieri un 
sottofondo spiritoso, creativo, uma¬ 
no». Antropoioga (associata alla Sa¬ 
pienza), esponente dei movimento 
dei Verdi daìl’88, animalista militante, 
senatrice dal ’92 e presidente dei 
gruppo parlamentare dei Verdi, Carla 
Rocchi corre per il Senato contro il se¬ 
natore Franco Righetti del Ccd, eletto 
nella passata legislatura in questo 
stesso collegio con il recupero. 
Conoscendo il suo Impecio per eli 
animali, una prima domanda preli¬ 
minare; può spiegare le ragioni per 


cui un elettore deve scegliere un’a¬ 
nimalista? 

Per una serie di motivi. L’animalismo, 
intanto, è più diffuso di quanto non si 
creda, una famiglia su tre possiede 
animali. Cresce fra la gente l’opposi¬ 
zione ai maltrattamenti, stacambian- 
q la sensibilità verso questo tema. 
Perfino Orfeì non vuole più fare il cir¬ 
co con gli animali. E poi, da quando 
siamo in Parlamento, sono state ap¬ 
provate così tante leggi in difesa degli 
animali, che le persone alla fine ne 
tengono conto. 

Ne può citare qualcuna? 

In tutto sono state fatte nove leggi, fra 
cui due le più importanti: quella con¬ 
tro il maltrattamento degli animali e 
la legge sull’obiezione ai coscienza 
alla vivisezione, di cui sono stata rela¬ 
trice. 

Tornando al suo collegio, quali so¬ 
no I problemi più urgenti? 

A Trastevere certamente il traffico. E i 
cambi di destinazione d’uso delle 
botteghe degli artigiani, Alla Maglia- 
ria l'enorme densità abitativa e la 
mancanza di luoghi di aggregazione 
sociale, di collegamenti. Quest’ulti- 
ma spero venga risolta almeno in 
parte con l’apertura della fermata del 


metrò a Villa Bonelli, che verrà inau¬ 
gurata il 18. Al Trullo c'è una grave 
mancanza di servizi. A questo propo¬ 
sito, entro il mese si riaprirà l’ufficio 
postale n,95. Poi, più si va in periferia, 
più cresce il disagio giovanile. Tutta¬ 
via tutto il collegio pè percorso da un 
grande spirito di tolleranza. È anche 
ricco di centri sociali dei giovani. E 
anche di centri anziani motto vivaci, 
come quelli di Villa Pamphili e di via 
degli irlandesi. 

Quali sono le proposte più forti del 

suo programma elettorale? 

Le dico le priorità. Inanzitutto il lavo¬ 
ro. Sono più che convinta che sia ne¬ 
cessaria la creazione di posti di lavo¬ 
ro a basso costo e a lunga durata. È 
necessario quindi puntare su diversi 
tipi di lavoro (non più i grandi inse¬ 
diamenti industriali) e, in armonia 
con le analisi più attente che vengo¬ 
no condotte in Europa, ad esempio 
dare impulso alle nuove professiona¬ 
lità legate al turismo, all’ambiente.., 
Altro punto è la difesa del diritto alla 
salute, contro i tentativi del Polo, nep¬ 
pure nascosti, di deregulation del si¬ 
stema sanitario. Per l’ambiente, beh 
vengo dai Verdi... Fra le priorità, non 


ultima una grande attenzione ai pro¬ 
blemi femminili. Mi sono impegnata 
per arrivare al riconoscimento del la¬ 
voro casalingo. Quindi all’approva¬ 
zione della legge sugli incidenti do¬ 
mestici; all’istituzione del fondo pen¬ 
sionistico autonomo Inps e di un fon¬ 
do comunitario a favore dell’impren¬ 
ditoria femminile e giovanile; alla co¬ 
stituzione dì un sottosegretariato 
presso la presidenza del Consiglio 
per lo sviluppo del lavoro femminile 
e giovanile. 

Come le sembra che proceda que¬ 
sta campagna letterale? 

Ho l'impressione che i danni uno se li 
fa da solo. Il Polo sta dando uno spet¬ 
tacolo sconcertante. Poi questo fatto 
di fare sempre le vittime.., In genere 
fa così si sente minacciato di sconfìt¬ 
ta. 

Enel collegio? 

Ho un rapporto molto affettuoso con 
la gente (chi mi vuole contattare può 
telefonare al mio comitato elettorale: 
5883032 oppure 5886072). E noto 
che molte persone cominciano a uni¬ 
formarsi allo spirito deH’uninomina- 
ìe, dicono che mi voteranno anche se 
non appartengo al loro partito. 


■ In viaggio a bordo di un camion per portare 
; la musica ovunque soprattutto nelle periferie, 
dove mancano gli spazi per ascoltarla. Qi altro 
giorni con ia «Rockmobile» voluta dalla Sinistra 
Giovanile di Roma e ideata da Consuelo Cirillo, 
l’organizzatrice del Live Link Festival della scor- 
i sa estate. Protagonisti, gli artisti emergenti del 
panorama musicale romano. Ospiti, i candidati 
dell’Ulivo che nei quartieri si sono confrontati 
[ con ì giovani sui temi sociali di questa campa¬ 
gna elettorale. E questa sera gran finale in piaz¬ 
za Santa Maria in Trastevere. Con due iniziativa 
I in una. Le band della «Rockmobile» confluiran¬ 
no nella «Notte di musica» presentata da Danie- 
j le Formica e promossa dalla Micocci Dischitalia 
Editori. A partire dalle 20 suoneranno; Enrico 
Sognato, Eleonora Cardellini, Marco Conidi, i 
Montaluna. E ancora: gli Apple Pies, Manuela 
Mandas, Dellejene, Max Gazzè, Babyra Soul e i 
Latte e i suoi Derivati (che alle 17 saranno con 
I la «Rockmobile» in largo Mengaroni a Tor Bella 
Monaca e alle 19 in piazza dei Gerani a Cento- 
celle). La notte in piazza Santa Maria in Traste¬ 
vere continuerà con la musica di Ambrogio 
Sparagna, la Bosio Big Band, il Coro polifonico 
di Villa Carpegna diretto da Anna Rita Colaianni 
con la partecipazione di Lucìlia Galeazzi. Nel 
corso della serata è previsto l’intervento del 
candidato dell’Ulivo 1 collegio, Walter Veltroni. 


Specie' guest Luca Barbarossa e Paola Turci. 
Musica e politica: un connubio del quale abbia¬ 
mo parlato con ia cantautore romana. 

Che rapporto ha con la politica? 

La sinistra mi ha insegnato ad avere rispetto 
per tutti, mi ha insegnato che abbiamo pari di¬ 
ritti e soprattutto pari opportunità, in particola¬ 
re per il discorso delle donne. 

Lei non perde mal l’occasione di Impegnarsi 
socialmente. Per esempio, c'è lo spot delia 
campagna contro l’Aids. 

Un altro capitolo significativo della mìa vita, 
ma che non si è ancora chiuso. Infatti porto 
avanti il discorso «prevenzione Aids» con una 
serie di concerti nelle carceri italiane, grazie al¬ 
la collaborazione dei comuni e del professor 
Ferdinando Aiuti. Volevo battermi per miglio¬ 
rare la qualità della vita e poi questo desiderio 
si è mutato in bisogno di portare forza ed ener¬ 
gia, allontanando per almeno un paio d’ore la 
tensione che vige perenne nelle carceri. 
Sanremo ha significato per lei II vero e pro¬ 
prio ritorno. 

SI, ha segnato il mio riconoscimento. 

E prossimamente dove potranno «trovarla» 1 
suoi fan? 

Comincerò la tournée a giugno e canterò in 
tutte le piazze d’Italia. Intanto, come assaggio, 
eccomi a Roma per il concerto per l'Ulivo. 

□ V.C. 
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Regno dei single 
e degli anziani 
Casa, al Pinciano 
57 metri a abitante 

Un collegio di stranieri quello che 
comprende Parioll, Pinciano, 
Trieste, Salarlo. Il 4% della 
popolazione residente infatti é di 
nazionalità straniera, mentre la 
media cittadina e dell'1,7%. La 
famiglia è in media piu piccola (2,2 
componenti contro 2,7 del resto 
della città), Il 18% degli Individui 
vivono soli ( Roma 9%), Il 30% dei 
nuclei familiari sono senza figli 
(Roma 26%) e il 31% di un solo 
genitore con figli (Roma 15%). È 
una popolazione più anziana e 
molto piu istruita, con meno 
casalinghe e piu Imprenditori (16% 
contro i’8% del resto della città). 
Ogni residente dispone 
mediamente di 47 



metri quadrati mentre 
la media cittadina òdi 
32,3 metri prò capite. 

È maggiore la quota 
delle abitazioni 
occupatelo proprietà 
e minore la quota di 
quelle In affitto da 
Enti. Rispetto agli 
altri romani I residenti 
nel collegio si 
spostano un po'meno 
ausano meno II 
mezzo pubblico. 

Parto)) presenta una quota 
maggiore di casalinghe (40% 
contro 11 36% del resto del 
collegio) e imprenditori (18% 
contro 16% nel collegio). CI si 
sposta meno e si usa poco il mezzo 
pubblico (24% contro 29% del 
collegio). A Pinciano II 7% del 
residenti sono stranieri (media del 
collegio 4%), il 21% vivono da soli 
(collegio 18%) e le famiglie sono 
formate In media da 2,1 
componenti. È forte la presenza di 
laureati, imprenditori e liberi 
professionisti, pochi gli 
spostamenti con II mezzo pubblico; 
57 metri quadrati per residente 
Salario al caratterizza per un livello 
di istruzione più basso rispetto al 
collegio (ma piu elevato rispetto 
alla città), una quota elevata di 
abitazioni non occupate e di 
Individui che si spostano 
quotidianamente. Nel quartiere 
Trieste Invece risiede II 60% della 
popolazione del collegio 
Alle elezioni del 1994 Publio Fiori 
prese 40.528 voti pari al 51,5% 
mentre Carni Bobe Tarante))) ne 
raccolse 25.139 pari al 31,9%. Il 
candidato del centro prese 9.5T5 
voti, 12,1% mentre quello della 
Usta Pannella ottenne 3mila e 300 
vcoti,4,2%. 

Per quanta riguarda U 
proporzionale Forza Italia prese II 
19,2%, Rifondazione il 3,9%; Pds 
17,5%, Patto Segni 8%, Ppi 6,5%, 
Rete 1%, Ad 3,6%, Verdi 3,4%, An 
28,9%, Usta Pannella 5,5%; Psl 
0 , 8 %. 


Paridi, un attore in gara 

Flavio Bucci sfida Fiori per 


Rivo 


Neanche un faccia a faccia tra il numero due di An Pu¬ 
blio Fiori e 1 attore Flavio Bucci II candidato del Polo e 
quello dell Ulivo si accusano a vicenda di temere il con¬ 
fronto Nel 2° collegio Fiori nel 94 ottenne il 51% dei vo¬ 
ti e spera di replicare «Allora c era la sorpresa Berlusco¬ 
ni era crollata la De e il voto fu emotivo - dice Flavio 
Bucci, noto al grande pubblico per il suo Ligabue televi- 
svo- Ora 1 Ulivo e una coalizione forte» 


CARLO FIORINI 


ri La sera affronta Pirandello sul 
palco di giorno invece gli tocca fa 
re i conti con Publio Fiori Meglio 
Pirandello none è dubbio scher 
za Flavio Bucci l attore su cui pun 
fa I Ulivo per tentare di c onquistare 
il 2 collegio Impresa ardua visto 
che balano Trieste Panoli e Pin 
ciano sono da sempre quartieri 
ostili alla sinistra Finora i duellanti 
non hanno mai incrociato ì fioretti 
Chi fugge e chi msegue ? Ciascuno 
da la colpa all altro per il mancato 
scontro 11 mio avversario' Non so 
nemmeno se esiste ironizza il nu 
mero due di An che nel c ollegio si 
sente a casa propria visto che nel 
1994 ha raccolto 40mila e 500 voti 
pari al 5l°o In fondo e Bucci che 
sfida me - dice Fiori - quindi do 
vrebbe venirmi a cercare e in\ece 
quando c e un appuntamento non 
si presenta mai Comunque come 
attore lo apprezzo mollo bravissi 
mo persona cotta mi piacerebbe 
fare una bella discussione politica 
con lui 

Flavio Bucci invece dice che e 
propno Fion a sfuggire al confron 


to È lui che scappa I altro giorno 
I ho aspettato invano nella reda 
zione di una radio Forse semplice 
mente non nu considera ma fa 
male - dice - In fondo ha vinto 
con il 51% e nel 94 cera tanta 
confusione L emozione per il croi 
lo della De e la sorpresa di Berlu 
sconi Adesso molti hanno capito 
che che il Poio non era la novità 
ma semplicemente il nciclag 
gio di esponeti come Fiori 

Lattare spera che finalmente 
questo sia uno scontro politico 
normale E vero in Italia si dram 
matizza molto sia da una parte 
che dall altra si paventano dei pen 
coli - afferma - Invece facciamoci 
un discorso chiaro dove la sinistra 
ha governato ha dimostrato di sa 
per governare e di saper fare il prò 
pno lavoro La destra non ha fatto 
altrettanto Ha continuato ad usare 
metodi clientelar! Questa e la dif 
feienza 

Flavio Bucci noto al grande 
pubblico televisivo per I indi menti 
cabile interpretazione di Ligabue 
in questi giorni fa il pendolare da 




Nome Flavio 
Cognome Bucci 
Età « 

Professione attore 
Titolo studio Liceo classico 
Arte drammatica 
Reddito 160 milioni 
Automobile Renault t9 
Proprietà - 
Abitazione in attillo 
Il libro piu amato «Per chi suona 
la campana» 

L ultimo film «Underground» 
Hobby e sport lettura 
Vacanze Caraibi, Indonesia, Africa 
Sposato no, convivente 
Redditodelcomuge - 
Figli Lorenzo, Sanni 
Alessandro, 19 




Roma a Napoli dove e in tournee 
con Uno nessuno centomila Se 
gli si chiede perche un artista sce 
glie propno oggi di impegnarsi in 
politica nsponde che il suo e solo 
un ritorno di fiamma Sono un cit 
tadino che fa l attore nella vita e 
che a un certo punto decide di im 
pegnarsi in una certa direzione - 
racconta Bucci - Ho fatto politica 
attiva nel Partito comunista italiano 
negli anni Settanta e Ottanta do 
podiche il mio Gvoro mi ha porta 
to in giro e ha provocato un distac 
co dall impegno attivo Anche se 
ho sempre seguito la politica Ora 
siccome credo che sia un momen 
to abbastanza particolare ho dato 
la mia disponibilità al Pds per 
qualsiasi cosa potesse essere utile 
fare Mi hanno proposto la candì 
datura in un collegio difficile co 
me questo dove quindi sarà una 
bella sfida E allora ho detto per 
che no ? 

Mercati salotti e parrocchie so 
no per lui come per tanti candidati 
i luoghi prescelti per la caccia all e 
lettore 1 problemi piu sentiti nel 
collegio sono quello dei parcheggi 
e per gli anziani quello della sanità 
- dice - Parlando con tante perso 
ne mi sono reso conto che c e la 
possibilità di farcela È difficile ma 
a mio favore c è il fatto che l Ulivo è 
ormai una coalizione molto forte e 
unita Net 94 i progressisti con 
Carol Bebe Tarantelh presero 
25mi!a voti 1 Smila meno del Polo 
Diecimila voti li prese invece Anna 
Ceccatelli del Patto Ppi E propno a 
questo pacchetto decisvo punta 
l Ulivo per accorciare le distanze 



Nome Publio 
Cognome Fiori 
Età 58 

Professione avvocato 
Titolo studio laurea Giurisprudenza 
Reddito 260 milioni 
Automobile Lancia K 
Proprietà casa a Roma 
Abitazione quartiere Mazzini 
il libro piu amato «Pinocchio» 

L ultimo film «Casinò» 

Hobby e sport tennis e footing 
Vacanze Fregene 
Sposato si, con Marta 
Reddito dei coniuge casalinga 
Figli Lilla,2ianni 
Goffredo, 26; Alessandra, 16 




dal Polo che a destra e insidiato 
dal rautiano Gianluca Tirane 

Publio Fion pero ostenta sicu 
rezza e punta gran parte della prò 
pna campagna elettorale su que 
strani locali Nel suo mirino c e la 
giunta Rutelli II sindaco - dice a! 
la gente - si è dimenticato di que 
sti quartieri non a caso propno 
perche è un collegio che vota a de 
stra non spende una lira per mi 
gliorare la situazione Spiego que 
ste cose alle migliaia di elettori che 
sto contattando personalmente e 
telefonicamente Ma il fatto che 
dal 94 siano cambiate molte cose 
lo nconosce anche lui Che la par 
tita romana possa finire 23 collegi 
a 1 come accadde allora per il Polo 
e un sogno Fion azzarda una 
scommessa Questa volta finirà 18 
a 6 per noi comunque una bella 
vittoria 

Flavio Bucci e comunque tran 
quillo e dice che comunque ogni 
volto tolto a Fiori per lui già sarà 
una vittoria Forse non riuscirà ad 
andare a Montecitono e allora 
continuerà a fare 1 attore Ma se 
dovesse nuscire già sa quale è uno 
dei problemi che vorrebbe affron 
tare «La prima cosa è la televisio 
ne la televisione pubblica Penso 
che si debba fare subito qualcosa 
per impedire che la Rai continui ad 
essere trascinata in questa spirale 
perversa dell audience - dice Ha 
vio Bucci - A discapito di produ 
ziom di qualità si inseguono i mo 
delti delle televisioni pnvate Que 
sto la televisioone pubblica non 
può permetterselo 


m Giornata intensissima ancora una volta 
per il candidato dell Ulivo al primo collegio del 
la Camera Walter Veltroni alle 10 insieme a 
Tana De Zulueta candidata al Senato appun 
tamento con gli anziani al teatro Eliseo in via 
Nazionale ci saranno Gigi Proietti e Giobbe Co 
vatta Alle 17 30 Veltroni sara a piazza Vittorio 
con Fabio Fazio Antonio Albanese Antonello 
Venduti Enrico Montesano e Luca Barbarossa 
per la chiusura della propria campagna eletto 
rale Ancora alle 20 De Zulueta e Veltroni in 
conferanno il comitato dei commercianti e de 
gli artigiani dell Esquihno davanti all hotel Na 
poleon sotto i portici di piazza Vittono Mia fa 
colta di scienze politiche della Sapienza alle 
10 Massimo Scalla insieme con Claudia Man 
cma partecipa a un dibattito su formazione e la 
voto 

Alle ore 20 al circolo Arci 11 frustane appun 
tamento con Cesare Salvi, Carlo Leoni e Pao¬ 
lo Pietrangell una ottima cena e alla iniziati 
va partecipa anche Sandro Curzi II Frustane e 
in via degli Alberini 35 Invece la giornata di 
Vincenzo Vita collegio Roma trenta per la Ca 
mera è particolarmente dedicata a un incontro 
con le donne il confronto si terrà nel parco di 
Villa Torlonia a Frascati alle ore 16 e saia prò 
sente a moderare il dibattito la giornalista Do 
natelìa Raffai Dalle 14 presso la Casa delle cui 
ture in via San Crisogono 45 il Circolo di cultura 
omosessuale Mono Mieli e l Arcigay arcilesbica 
Pegaso di Roma incontrano i rappresentanti 
delle forze politiche a pretesto dell incontro ti 
sono anche le imminenti elezioni dice I invito 
alla iniziativa Invece la giornata di Athos De 
Luca candidato dell Ulivo al Senato nell ottavo 
collegio sarà dedicata ai problemi della salute 


VOTO 


Walter Veltroni 
con tanti amici 
in piazza Vittorio 



e della casa I tavoli per incontrare il candidato 
si troveianno alle 9 alle Poste Eur in viale Bee 
thoven alle 11) sulla Circonvallazione Ostiense 
all incrocio con la Colombo alle 10 al mercato 
di via Oscar SmigagUa alle 15 ai giardini del la 
ghetto all Eur dlle 16 a piazza Re di Roma e al 
le 17 un grande tavolo a viale Europa Densissi 
mo anche il programma di Carla Mazzuca 
candidata al senato collegio Roma 3 alle 9 10 
presso la sala del Cenacolo vicolo Valdina 
convegno La politica delle donne oiganizza 
lo dall Associazione Idea Alle 15 sarà al Centra 
Anziani di via Rocca S Liquido 88 alle 16 don 
ne e saluto incontro con le elettrici del quartie 
re presso il ristorante La felicità in via Cassia 
709 Ancora alle 17 alla biblioteca comunale in 
via delle Galline Bianche e alle 18 alla Sala del 
Redentore in via Gian Paradiso 51 

Mie ore 18 in piazza Gaetano Mosca 51 il 
candidato dell Ulivo Paolo Cento incontra le 
associazioni sportive dei quartieri Trullo Bia 
vetta Cornale Aurelio Pisana Casetta Mattel 



per presentare il programma dell Ulivo in previ 
sione di una politica di rilancio delle attinta 
sportive e culturali Special guest oggi per gli 
appuntamenti di quartiere di Giovanna Melan¬ 
dri sul furgone giallo ci sarà anche Fabio Fazio 
Per parlare di calcio sport e politica gli appunta 
menti sono alle 11 30 a 1 mercato della Maglia 
na alle 12 30 alla edicola di via Avicenna alle 

14 30 al campo As Testacelo in via Volta alle 

15 30 al bar di via Fermi alle 16 30 al bar Sma di 
viale Marconi 190 alle 17 30 alla pizzena Gian 
na in viale Sirton Giorgio Mele collegio XI del 
Senato sarà invece alle 9 al mercato coperto di 
Gregorio VII alle 12 a un incontro con i genitori 
della scuola elementare di Casalotti alle 13 30 
assemblea con gli operatori del settore sanitario 
presso 1 Aurelio Hospital alle 16 incontro con 
gli abitanti dello )a(_p di Valle Aurelia Alle 
15 30 presso la comunità di Capodarco invia 
Lungro 3 Augusto Battaglia con Oliviero 
Beha e tantissimi altri discute sul tema i servi 
zi il territorio i dintti dei cittadini Con lo sio 
gan «vogliamo il lavoro i giovani di Centocelle 
Prenestmo 1 or Tre Teste Torre Maura invitano 
a firmare questa sera dalle 19 a mezzanotte un 
manifesto che vena consegnato a Romano Pro 
di perche gli impegni elettorali diventino reai 
tà La raccolta awena a Piazza dei Gerani a 
Centocelle nell ambito di una serata in cui si 
esibiranno dal vivo i Tiromancino e Maunzio 
Capone Interverranno Giorgio Pasetto candì 
dato al Collegio IX per h ( mera e Antonello 
Fatami Senato V collegi hi toncluderanno 
cosi la loro campagna elettorale 

Nelle foto dall’alto Fazio, Albanese, Vendltti 


Ore di tensione a San Lorenzo 

Per il comizio di An 
strade blindate dalla polizia 
e corteo antifascista 


■ Pomeriggio di tensione ieri a 
San Lorenzo An aveva indetto un 
comizio elettorale in piazza dei Si 
culi Ed in piazza prima ancora 
dell arrivo degli esponenti di An 
cerano gli striscioni «Il degrado 
siete voi E ancora Contro il vec 
chio e il nuovo fascismo San Lo 
renzo vi rifiuta 

Ad un centinaio di meta dietro i 
palazzi al parco che da sulla Ti 
burtina un centinaio di giovani di 
via dei Volsci protestava In piazza 
intanto uno schieramento ingente 
di polizia e carabinieri Ed alle sei e 
mezza su un palchetto mobile del 
circolo tenzonale del Prenestmo 
hanno cominciato a parlare gli 
esponenti di An Ascoltaton una 
trentina di uomini del loro servizio 
d ordine con i caschi in mano e 
una diecina di passanti 

La tensione si e sciolta quando 
dopo un breve corteo partito dal 
parco sulla Tiburtma il centinaio 


di giovani che protestavano dietro 
allo striscione Fuori il fascismo 
dalla stona San Lorenzo non di 
mentica ha scelto il percorso che 
li allontanava da piazza dei Siculi 
traversando la Tiburttna e andan 
do a concludersi nella piazza del 
mercato 

Per le otto era tutto finito Orato 
ri e servizio d ordine sono andati 
via con il loro palchetto mobile E 
anche polizia e carabinieri hanno 
potuto lasciare il quartiere 

Tutto si era risolto nel frattem 
po anche a Pnmavalle dove ieri si 
celebrava la messa in memoria del 
rogo in cui morirono i fratelli Mat 
tei missini Dopo la funzione ipar 
tecipanti volevano mettere dei fiori 
sotto la loro casa Ma un «presidio 
antifascista gli sbarrava la strada 
Un breve fronteggiamento con la 
polizia in mezzo Ed e volato qual 
che sasso Poi chi voleva mettere i 
fiori ci ha rinunciato ed entrambi i 
gruppi si sono sciolti 
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Roma 


Al Trofeo Tartaruga Tocci sul bus perde la gara 

Scooter e bicicletta 
battono tutti in velocità 


In bici, in motorino, in auto e in bus nel traffico del centro 
storico. È il Trofeo Tartaruga di Legambiente, una sfida 
per dimostrare che in città ci si muove meglio senza quat- 
troruote. Primi a tagliare il traguardo della stazione Termi¬ 
ni, come al solito, uno scooter elettrico e la bicicletta. Per¬ 
de invece la gara l assessore Tocci, che aveva scelto il 
mezzo pubblico. E l’automobile parcheggia in doppia fila 
in barba al codice stradale. 



MASSIMILM 


a E Metrebus arrivò buon ultimo 
nella sfida con l’automobilista indi¬ 
sciplinato. U «Treno verde» della 
Legambiente fa scalo anche que¬ 
st’anno nella capitale, e si rinnova 
la sfida nel traffico dei centro stori¬ 
co tra bici, motorino, auto e bus: 
ecco a voi il trofeo Tartaruga, gara 
«didattica» - e senza premio - il cui 
obiettivo è quello di dimostrare 
che in città ci si muove meglio sen¬ 
za la quattro ruote. 

Obiettivo mancato, però, se l’au¬ 
tomobilista «bara» e, invece di ri¬ 
spettare il codice stradale, posteg¬ 
gia dove capita e magari si conce¬ 
de una guida un po’ «sportiva» (ol¬ 
tre ad avere il permesso per il cen¬ 
tro storico, che è un non piccolo 
privilegio). Ed è proprio quello che 
è successo ieri mattina, sul percor¬ 
so prescelto dall’associazione per 
il «rally» verde: piazza del Popolo, 
piazza Venezia, Fori Imperiali, via 
Cavour, Termini. Ai nastri di par¬ 
tenza - ore U .43 - uno scooter elet¬ 
trico guidato da Benedetta Battisto- 
ni di Teleregione, la city bike dei «le- 
gambientino» Massimo Di Stefano, 
la troupe di Videomusic imbarcata 
in automobile; e, infine, l’assessore 
alla mobilità Walter Tocci accom¬ 
pagnato da un gruppo di giornalisti 
per gareggiare con il mezzo pub¬ 
blico. Anticipamo subito il risulta¬ 


to: a raggiungere Termini è stato 
per primo ii motorino (15 minuti), 
seguito dalla bicicletta (25') e dal¬ 
l'automobile (36’). Ultima, invece, 
la combinazione «bus-piedi-metro¬ 
politana» della squadra guidata da 
Tocci, che per raggiungere il tra¬ 
guardo ha impiegato 50 minuti. 

All’appuntamento in piazza del 
Popolo arriva per primo lo speciale 
scooter elettrico che gareggia con i 
colori della Legambiente. Un ciclo¬ 
motore, il «Cip 025», che è una pic¬ 
cola meraviglia energetica: silen¬ 
ziosissimo, fa i 40 all’ora e ha 65 
chilometri di autonomia. La batte¬ 
ria si può ricaricare da qualsiasi 
presa di corrente e un «pieno» co¬ 
sta appena 300 lire. Alla spicciola¬ 
ta, poi, giungono tutti gli altri con¬ 
correnti e l’assessore Tocci, ab- 
bondatemente fornito di biglietti 
«Metrebus» - che venderà poi ai 
giornalisti del Messaggero e del Ma¬ 
nifesto, visto che nella piazza non 
si trova un rivenditore che sia uno - 
ma abbastanza a corto di informa¬ 
zioni sul bus da prendere. 

Si parte. La squadra de II'asses¬ 
sore va a prendere ii 628, che pas¬ 
sa dopo tre minuti. Tocci riesce an¬ 
che a scambiare qualche parola 
con un’utente - la signora Alessan¬ 
dra Peluco Vaccaro, professione 
archeoioga - che lo ha riconosciu¬ 
to e che gli chiede più impegno sui 


wm, 

Walter Tocci 


collegamenti tra -autobus, treni e 
tram. Alle 11.56 il mezzo imbocca 
via de! Tritone, perchè sul Corso 
c’è un'interruzione stradale. Dieci 
minuti più tardi, da via Nazionale, 
si arriva a piazza Venezia per la 
prima tappa. Il regolamento dice 
che bisogna andare in banca, con¬ 
tare i clienti in fila a uno sportello e 
moltiplicare per due: si otterrà così 
il numero di minuti persi per l’ope¬ 
razione bancaria, da sommare al 
tempo complessivo della corsa. La 
«giudice» dì Legambiente, però, 
decide di fare uno sconto all’asses¬ 
sore, visto il tempo già perso con la 
deviazione stradale. Allora, tutti a 
bordo dell’85, per scendere subito 
dopo all’incrocio tra Fori Imperiali 
e via Cavour. A piedi, si raggiunge 
l'ufficio postale: qui, per fortuna, 
c’è solo una persona in fila. Alle 
12.25 passa la metro «B» alla stazio¬ 
ne Cavour, e otto minuti più tardi il 
gruppo arriva al primo binario di 
Termini, dov’è parcheggiato il 
«Treno verde». 

Il risultato, comunque, non sco¬ 
raggia Tocci: «Il mezzo pubblico è 
più adatto dell’auto per muoversi 
in città: rispettando le norme del 
codice stradale, cosa che non tutti 
fanno, la macchina non è assoluta- 
mente competitiva». Sarà. Ma la 
sensazione è che, ancora una vol¬ 
ta, ha vinto la guida alia romana. 
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Sistemata 
la nuova edicola 
di via Veneto 


Stile neo-liberty, pianta eptagonale, ampie vetrine per scegliere con 
comodità la rivista preferita: è la prima delle due nuove edicole di via 
Veneto, aperta Ieri mattina dopo una notte di lavoro. È il primo passo 
previsto dalla delibera per la riqualificazione della strada, nell’ambito 
deir«ane!lo di innovazione commerciale di qualità». «L’obiettivo - spiega 
l'assessore al commerciò Claudio Minali) - è quello di avere a Roma una 
strada come la Fifty Avanue, Piccadilly o gli Champea Elyses». 
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11 Giubileo 


Dini promette: 
«Il decreto 
dopo il voto» 


■ Il decreto per il Giubileo si farà 
ma solo dopo le elezioni. Questo 
l’impegno del presidente del con¬ 
siglio Lamberto Dini che ieri ha ri¬ 
cevuto il sindaco a palazzo Chigi. 
Un lungo incontro informale che è 
servito a fare il punto «definitivo» 
sui finanziamenti e sulle procedure 
per l’avvio operativo dei lavori, li 
provvedimento dovrebbe autoriz¬ 
zare l’intera spesa di 3400 miliardi 
senza ricorrere a procedure straor¬ 
dinarie ma seguendo quelle fissate 
dalla legge per Roma Capitale, così 
come da sempre richiesto dal Co¬ 
mune. «È il decreto giusto, contie¬ 
ne tutto quello che serre - ha infat¬ 
ti dichiarato Rutelli -. La lunga atte¬ 
sa è finalmente finita e spero tac¬ 
ciano anche le voci che parlavano 
di un mini-decreto o di un decreto- 
stralcio». La prima seduta del con¬ 
siglio dei ministri del dopo-voto è 
fissata per mercoledì. Subito dopo 
Lamberto Dini presiederà la Com¬ 
missione nazionale di Roma Capi¬ 
tale per passare alla fase dell’attua¬ 
zione delle decisioni assunte. Della 
riunione di ieri mattina sono stati 
informati anche il presidente della 
Regione, Piero Badaloni e quello 
della Provincia, Giorgio Fregosi 
che con Rutelli sempre ieri si sono 
fatti promotori di un’altra iniziativa. 
Hanno scritto a Din» e ai due candi¬ 
dati premier Prodi e Berlusconi per 
chiedere una legge che consenta 
ai comuni dì recuperare ì soldi ver¬ 
sati dai cittadini con «l’«oblazìone» 
prevista dal secondo condono edi¬ 
lìzio. Per Roma e Lazio si trattereb¬ 
be di 900 miliardi che servirebbero 
per avviare interventi concreti per il 
risanamento delle periferie. Con lo 
stesso obiettivo la giunta regionale 
ha discusso una proposta di legge 
che autorizza uno sconto del 30 
per cento sugli oneri concessori 
dovuti da coloro che chiedono il 
condono: ma solo per la prima ca¬ 
sa e per le attività artigiane e com- 
. merciali. 


Associazione Cineforum 

"CULT MOWES " 

~ 2* RASSEGNA "PICCOLI FtLMS" 1996 

15-16 a 17 aprila 1996 SERATE FINALI 

Il cortometraggio sta suscitando sempre più interesse. La nostra Associazione 
in occasione della 2* Rassegna «Piccoli films» ha il piacere di proporre ai pro¬ 
pri soci una selezione di cinema indipendente «corto e medio» presentati in al¬ 
cuni dei più importanti festival europei dedicati a questo genere. I Filmati pro¬ 
vengono da: Montenegro, Belgio, Francia, Germania, Turchia, Gran Bretagna, 
Urss, Itaìia. Quasi nitti premiati nei vari festival. 

3“ SERATA 17 APRILE 1996 - ORE 20,30 


COMPAGNO CHE SEI LEPENDULE 

NEI CIELI DE MADAME FOUCAULT 

di: Giuseppe Fedito IT di: Jean Marc Vervort 11’ 

’95 Italia (fuori concorso) ‘94 Belgio (fuori concorso) 

2* PARTE 

Premiazione 2“ RASSEGNA “Piccoli jìlms” 

[pREMIOm GRADIMENTODEL FUBBLICOEPKEMIO DELLA GIURIA j 

Si ringrazia: Mino Crocè, presidente della FED1C che ha consentito, con rap¬ 
porto di Gianfranco Miglio, la realizzazione di queste serate. 


ASSOCIAZIONE CINEFORUM «CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera, 5 - Tel. 58.20.95.50 


UJZàU®© 5^KI2®KI[| 

Via Montezebio, 14/C - Tel. 06/3223634 

22 aprile 1996 

SANES 

(Studio e assistenza neoplasie del sangue “Claudio Pacifici”) 
presenta 

ANTONELLO AVALLONE 

in 

"Omaggio a Peppino De Filippo" 

Don Raffaele 'o trombone 

e 

Cupido scherzo e...*, spazza 

due atti unici di 

Peppino De Filippo 

con: Antonello Avallone, Enzo Avolio, Vincenzo M. Battista, 
Walter Caputi, Antonio De Rosa, Mara Liuzzi, Daniele 
Natali, Giulia Ricciardi, Laura Romano, Francesco Tuppo 
Regia di Antonello Avallone 

La serata sì svolge per raccogliere fondi per la SANES 

Prevendite: TEATRO MANZONI • TEATRO DEI COCCI 
• BIGLIETTO L 35.000* 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 21 Aprile • La fino è nota • Cristina Comenoini 


Una strada diritta lunga* durata 5 min. 

di Werther Germondari, Maria Laura Spagnoli 

* Cortometraggi a cura dell’Unione Circoli Cinematografici Arci 


la domenica 


t° * 

Vo 1$*: 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità & 


specialmente 


Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 
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Ritagli 


• Angelica Ippolito e Mario Prosperi. Nel cmquantena 
rio della Repubblica Italiana (2 giugno 1946) mentre anco 
ra ci si interroga e ci si interessa ai personaggi della monar 
chia il Teatro XX Secolo mette in scena il testo di Gianfranco 
Calligarich Umberto e Maria Josè L ultima notte in Italia che 
ricostruisce un momento «intimo» e drammatico tra Umberto 
(Mano Prosperi qui in un ruolo per lui insolito) e Mana Josè 
(Angelica ippohto che torna in teatro dopo sette anni) In 
scena da venerdì al 26 maggio info 58 81 444 

• Lou X. Vero nome Luigi Martelli valido esponente dell a 
la dura del rap italiano Nato a Pescara nel 1971 ha pubblica 
to prima Dal Basso e ora A Volte Ritorno La storia di oggi ci 
propone un Lou X meno irruento e più raffinato sia nella 
scelta dei suoni che nella cura dei testi In concerto domani 
all Akab (via di Monte Testacelo 69 info 57 57 494) 

• Mozart al Gonfalone. Il gruppo camenstico della Volk 
soper di Vienna si esibisce in musiche di Mozart e nel Qum 
tetto op 44 (con pianoforte) di Schumann A Massimo Quar 
ta il compilo di solennizzare i risultati elettorali con lesecu 
zione al Sistina (è il concerto di chiusura) ore 21 - dei venti 
quattro Capricci di Paganini 

• Libri: Yltzhak Rabln. Igor Man editorialista della «Stam 
pa> Jehuda Millo ambasciatore d Israele in Italia Nemer 
Hammed delegato generale Palestinese in Italia presente 


ranno oggi alle 18 in via Sicilia 136 
>) libro di Arrigo Levi Yttzhak Fa 
ti bin 1210 giorni per la pace Sarà 

presente l autore 

• Dossier: Asia, la sfida all’oc- 
«ridente. Sottotitolo Draghi o tigri 
di carta? Marcello De Cecco Paolo 
Wt: P Guerrieri Mario Piram e Victor Za 

slavsky discutono il dossier pubbli 
Angelica Ippolito cato su «Lettera Intemazionale 

N 47 coordina Daniele Archibugi 
Oggi pomenggio alle 17 30 alla sala conferenze Fondazione 
Basso via della Dogana Vecchia 5 

• Grandi solisti al Parioll. Per il ciclo dei Grandi Solisti in 
concerto il Teatro! Panoli presenta sabato (17 30) il piani 
sta Massimiliano Damenni e il soprano Gabnella Ravazzi in 
musiche di autori diversi (Tosti Respighi Casella Pizzetti 
Bensso Tirindelh) ispirate da poesie di D Annunzio 

• La Russia alla vigilia dolio elezioni presidenziali. In 
contro con Vadim Zagladm consigliere del presidente della 
Fondazione Gorbaciov sul tema La Russia alla vigilia delle 
elezioni presidenziali scenari possibili e riflessi in Europa 
Stasera alle 20 alla Casa della Cultura via San Cnsogono 45 

• Alexanderplatz. Variazioni d\ programma nel locale di 
via Ostia 9 stasera in concerto Deidda Amato Ariano Qum 
tetto da domani a sabato il Trio Europeo con Pieranunzi 
Ceccarelh Van de Geyn 


• Le poesie del Belli alPArgen- 
tlna. Il Centro Studi Giuseppe 
Gioacchino Beili e il Teatro di Roma 

a promuovono una serie di incontri 
dedicati alla lettura di alcuni passi 
dell opera di Belli Oggi alle 17 30 
con ingresso libero Eugenio Ragni 
'~4 presenta Er papa er Visceddio No 
JHIHHMHr x 1 stro Siggnore letture a cura di Gian 
LouX mBonagura Al Teatro Argentina 

• «Terra e libertà» al Wood- 
stock. Domani alle 20 30 il cinefonim Woodstock per la se 
rata II Novecento di Ken Loach presenta il film Terra e hber 
ta alle 22 30 Rtff Raff sempre di Loach In via Nomentana 
175 I ingresso e a sottoscnzione Info 854 1 7 76 

• Un ponte per Dlyarbaklr. L associazione «Un ponte per 
Diyarbakm ha organizzato nel mese di marzo una delegazio 
ne di solidarietà e vigilanza democratica in Nord Kurdistan 
Per saperne di più oggi pomenggio alle 18 30 c è un incontro 
nella sede del Fronte di liberazione del Kurdistan via Ricasoli 
16 in cui si discuterà di possibili future iniziative a favore di 
questo paese 

• Israele, reportage con coro Israelita. Reportage docu 
mentano e commento di Renzo Fegatelli su Israele con la 
partecipazione del coro israelita di Roma Al Club I Angolo 
dell avventura in Lungotevere Testacelo 10 Info 57 54 378 



Cera una volta un giovanotto che diventò un asino II ragazzo di cui si 
parla, un certo Lucio nato Intorno al 200 d C., si trasformo nella bestia 
suddetta con tutti I crismi, coda e maxiorecchie comprese, per colpa di 
un sortilegio andato storto. Dopodiché gliene capitarono di tutti I colori. 
E la sua saga, che oscilla tra U magico, I umoristico e I avventuroso è U 
tema dello spettacolo «L’Asino d’oro» che il sempre garbatissimo Paolo 
Poli (nella foto) porta In scena (fino a sabato prossimo) al teatro Valle 


Serata «Comlx» la mostra. Inaugurata dalTArgam «Arte in Europa»: trentaquattro artisti in sedici gallerie 

al Mei Bookstore 


con Giusti, Leone 
Cassini, Luttazzl 

«La vita, cha stress», ovvero «Il 
grande libro di Calvin A Hobbes» dì 
Bill Watterson sarà presentato 
sabato prossimo • alle ore 1£ • alla 
libreria Mei Bookstore di via 
Nazionale 254. L’occasione darà II 
via ad un «Happenlng-Comlx» con 
l’allestimento di una mostra di 
tavole originali di Massimo 
Cavezzali (uno del più prolifici 
autori umoristici Italiani, inventore, 
con Vincenzo Mollica dal 
personaggio di Ava che ha 
anticipato Jessica Rabblt) e Sauro 
Clantlnl (creatore del papero 
Paimiro, versione contemporanea 
cU Calìmero). Saranno presenti 
anche Disegni & Caviglia, Cinzia 
Leone (attrice e autrice, ha creato 
Il personaggio di Gilda, disegnato 
le canzoni di Paolo Conte e 
collaborato a «Buon compleanno 
cinema», volume omaggio edito da 
Comlx per II centenario del 
cinema) e Marco Giusti («Blob»). 
Infine partecipano Daniele Uzzati 
creatore del professore di 
Magatine 3 (le tue lezioni sono 
raccolte In «Sesso con Luttazzl») e 
autore di «Va dove tl porta II cHto>, 
(parodia del piu celebre e 
celebrato libro della Tamaro) e 
Riccardo Cassini che con I suol 
tosti sulla Nutella si avvicina, 
bontà sua, al milione di copie 
venduto. Anche lui, come gli altri, 
firmerà le copie del suo ultimo 
lavoro. Nel suo caso, «Nutella 
Nutellae-Uber Magno». L’adizione? 
Comlx, naturalmente. 



«Group Photo», 1995, di Peter Behan, olio su tacchi sintetici 


TEATRO. Il testo di Bruller, regia di Velitti al Politecnico 

Quel lungo, fiero silenzio 
tra la guerra e il mare 


Kemp, Cagli, Attardi, Boetti 
Ecco i pittori di «Primavera» 


Sì è inaugurato 1 annuale appuntamento promosso dal- 
l’Argam organizzato sul tema Arte in Europa Sedici galle¬ 
rie partecipanti - di cui una a Terni e l’altra a Latina -un in¬ 
sieme panoramico quanto mai vario e ricco di proposte e 
di autori da Boeklin a Prampohm, da Mambor, Attardi, 
Cascella a Cagli, Renzetti, Lindsay Kemp In un periodo di 
crisi non solo del settore, la volontà delle gallerie di cerca¬ 
re nuovi valori e riproporre artisti «storicizzati» 


ENRICO OALLIAN 


■ Primavera importante per l arte 
a Roma dove anche quest anno si 
nnnova l appuntamento con ! Ar 
gam (Associazione romana galle 
ne d arte mqdema) che prevede 
in occasione del semestre di Presi¬ 
denza italiana dell Unione Euro 
pea esposizioni d arte nelle galle 
ne che adenscono all iniziativa di 
artisti italiani e di artisti dei paesi 
dell Unione Europea La Pnmavert 
le 1996 si articola in sedici gailene 
delle quali quattordici a Roma una 
a Latina ed una a Terni in esposi 
zione opere create da trentaquat 
tra artisti di cut 15 italiani e 19 stra 
men E non e tutto c e anche un 
Premio Fiumara Argam 1996 offer 
to da Antonio Presti e devoluto ad 
uno degli artisti partecipanti invita 
to a curare un installazione di una 
sua opera a spese dell Associazio 
ne stessa nell albergo-museo Ale 
Iter sul mare a Castel di Tusa in Si 
alia o nell ambito della Fiumara 
stessa 

E un bel camminare Questa voi 
ta le gallene si trovano quasi tutte 
concentrate nel Tridente La Galle 


na Edteuropa (via del Corso 525) 
come sua consuetudine espone 
due pitton storici Karel Appel e 
Enrico Prampolim le cui opere non 
hanno bisogno di presentazione 
due artisti precursori di movimenti 
contemporanei di grande nsonan 
za europea Alain Fleischer e Re¬ 
nato Mambor (Galleria d Arte 
Consorti via Margutta 52/a) sem 
brano quasi duettare sul versante 
comune della interdisciplinaneta 
le loro immagini sono mediate e 
filtrate attraverso I uso imsono dei 
media Nella Galleria La Borgogno 
na Lindsay Kemp e il Teatro di 
Corrado Cagli sono uno dei vanti di 
questa Primaverile due artist. che 
spaziano dalla scenografia alla pit 
tura con un garbo quasi tragico in 
fondo a Cagli sarebbe piaciuto 
questo duetto lui che ha sempre 
voluto rappresentare 1 intima follia 
della danza di Diaghilev e della 
musica di Strawinsky Mimmo Ger 
mana premutaramente scomparso 
pochi anni fa e Peter Weibel loro 
opere sono esposte alla Galleria 
Anna D Ascamo (via del Babuino 


29) e rivisitano le possibilità che la 
figura conteneva quando era reali 
sticamente ancorata al passato 
Lo Studio S (via della Penna 59) 
Giancarlo Renzetti Leif Thageson 
Manolis Tzobanakis intendono il 
corpo della figura in modo non del 
tutto diverso Li distanzia il mezzo 
tecnico di rappresentazione il gio 
vane Renzetti usa la figuratività as 
similata lavorando pnma che mo 
risse pochi anni fa vicino al grande 
artista Fabnzio Clerici visionaneta 
e soffuso erotismo gli altri due arti 
sti aggiungono alla figuratività del 
segno del corpo l affabulazione 
misteriosa del frammento corpo 
reo Le opere del grande artista 
purtroppo scomparso qualche an 
no fa Alighiero Boetti e dell azioni 
sta Hermann Nitsch (che è presen 
te anche nella rassegna Arte au 
stnaca a Roma ) sono esposte alla 
Ronchini arte contempoovanea 
(piazza del Duomo 3 05100 Temi 
tei 0774 - 403017) e costituiscono 
sicuramente una meta imnuncia 
bile non foss altro perche Boetti 
oltre ad essere stato uno dei padri 
stonci deli Afte povera e stato an 
che una grande animatore di fatti 
d arte successivi agli anni sessanta 
Felice e commovente reincontro 
con 1 opera di Alberto Gianquinto 
infine che espone assieme a Peter 
Behan alla Galleria Lombardi (via 
del Babuino 70) É molto che 1 arti 
sta manca da Roma vive appartato 
nella campagna veneta ma e pur 
sempre uno straordinano figurati 
vo che assomma alla sapienza fi 
gurale le sue capacita di poeticiz 
zare i piani di colore che tagliano 
la figura rendendo l immagine cu 
brucamente barocca 


Terza Università: 
ecco un corso 
di restauro 
dei centri storici 

C’ò tempo fino al 30 aprile per 
iscriversi al II Corso di 
Perfezionamento in Restauro 
architettonico e in Recupero 
edilizio, Istituito presso la Facoltà 
di Architettura della Terza 
Università degli Studi di Roma. Il 
corso, che si terra nell’arco di tre 
mesi, diretto da Paolo Marconi, e 
riservato a non piu di trenta allievi, 
interessa 1 laureti in architettura 
italiani e stranieri Esso vuole dare 
una risposta alla domanda sempre 
piu forte di riabilitazione del centri 
storici e delle loro abitazioni, e 
intende aumentare le capacita 
progettuali dei neo-architetti in 
questo delicatissimo settore 
dell’attività professionale. 

Sono previste, oltre lezioni 
teoriche, una serie di seminari 
tenuti da personalità del mondo 
del restauro Italiano e straniero, un 
laboratorio di progettazione, dove 
gli allievi saranno impegnati In 
progetti esecutivi d! recupero di 
edifici messi a disposizione dal 
Comune di Roma, infine, visite 
guidate a cantieri di restauro della 
stessa Sorplntendenza 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi 
presso la Facoltà di Architettura, 
via Madona de Monti, 40 Telefono 
4818641 


Nel mese di luglio 
doppio concorso 
a «Riso in Italy» 
per attori e autori 

Doppio bandodi concorso, per 
attori e per autori, dedicato alla 
nuova comicità Riso In italy, 
festival & concorso della comicità 
italiana si svolgerà nel mese di 
luglio. Ma chi vorrà partecipare al 
concorso dei giovani che aspirano 
a diventare attori o drammturghl 
dovrà attivarsi prima. Ecco le 
regole. Gl) attori dovranno 
telefonare al Teatro Spazfozero 
(tel.5756211) dal 10 al 20 maggio 
fra le IO e le 19 per essere Inseriti 
nel calendario delle selezioni che 
si terranno fra fine maggio e 
giugno. I prescelti si esibiranno In 
seguito nella parte concorso del 
Festival di luglio, dove il pubblico e 
una giuria sceglieranno II vincitore 
di «Riso In Italy’96>. 

GII autori dovranno invece Inviare a 
Spaziozero (In via Galvani, 65) 
entro e non oltre il 20 maggio, un 
testo teatrale comico di non oltre 
cinque cartelle dattiloscritte (30 
righe a cartella) In cinque copie, 
ciascuna firmata e corredata, in 
prima di copertina, di nome, 
cognome, indirizzo, telefono, data 
di nascita. GII autori prescelti 
verranno infornati entro tl IO 
giugno. I loro tosti verranno latti 
nel corso del Festival, e forse, con 
un po’ fi fortuna, pubblicati In 
un’antologia edita per l’occasione. 


AOOCO SAVIOLI 


m Pubblicato alla macchia m 
Francia nel pieno de! conflitto 
mondiale e dell occupazione tede 
sca anno 1942 Ksilenzio de! mare 
si sarebbe affermato come una 
delle piu alte testimonianze nel 
campo letterario della resistenza 
alla barbarie allora dilagante m Eu 
rapa 

L autore celato dietro lo pseu 
donimo di Vercors era il disegna 
tore satirico Jean Bruller (1902 
1991) avrebbe scritto ancora 
opere narrative e saggi senza ag 
giungere forse molto alla sua fama 
e manifestando in decisive occa 
sior il suo impegno politico a sini 
stra pur attraverso dolorose rotture 
col Partito Comunista (i tetri snlup 
pi della situazione in Cecoslovac 
chia lo spinsero a dire nel 1972 
che in definitiva Hitler aveva vinto 
la guerra) 

Il Silenzio lungo fiero e prafon 
do di cui al titolo è quello che in 
un luogo della provincia francese 
un anziano signore e la sua giova 
ne nipote oppongono agli approc 
ci ai tentativi di dialogo d un uffi 
eia le della Wehrmacht forzosa 
mente alloggiato in casa loro Una 
brava persona costui musicista e 
grande ammiratore delia cultura 
del paese invaso un illuso anche 
poiché sogna una conciliazione 
assurda in quelle circostanze tra le 
due nazioni e si ritrova poi sbef 
feggiato durante un viaggio a Pari 
gì dai suoi cinici camerati che se 


condo il folle disegno del loro Ca 
po vogliono umiliare e distrugge 
re della FVanaa non solo il corpo 
bensì ! anima (è un tema che ntor 
na m alto testi di Vercors) Chiede 
ra dunque di esser trasferito su un 
lontano fronte I ufficiale e final 
meme otterrà dalla ragazza impie 
tosita Ielemosina duna parola 
ma questa parola è Addio 
Del Silenzio de! mare Sergio Ve 
fitti scnttore e uomo di teatro Italia 
no realizzò nel 1959 un adatta 
mento approdato brevemente alla 
nbalta (a Milano nel 1960) e dal 
quale si trassero edizioni radiofom 
che e televisive Ora esso toma in 
scena con la regia dello stesso Ve 
fitti al Teatro Politecnico (repliche 
fino al 28 apule) ed è un bel vede 
re e ascoltare giacche il messag 
gio poetico e umano di Vercors 
giunge ancora e bene a segno 
(anche se da pnncipio si avverte 
un lieve senso di artificio nel pas 
saggio dalla pnma persona de! 
narratore alla forma drammatica) 
Inquadrato in una cornice ap 
propriata (scenografia di Silvana 
Pantani costumi di Helga H Wil 
fiams luci di Roberto De Rubis) lo 
spettacolo (un ora circa di durata) 
si vale dei puntuali apporti di Altre 
do Piano (il Vecchio) e Teresa Pa 
trignam (la Ragazza) nel perso 
naggio non facile dell ufficiale te 
desco Giuseppe Marini fornisce 
un interpretazione lucida e vigoro 
sa dancordare 


“iC 5 Tmistorve ” 

Il giorno 17 aprile alle ore 20 00 
in occasione del 15° anno di gestione 

DH®iìGr®fó)®ra)3©® ® (p®lfta©® 

invita tutti i cittadini democratici 
a festeggiare insieme 

partecipa SANDRO CURZI 


Circolo ARCI “Il Frustane” 

Via degli Alberini, 35 - Tel 4070111 



Una giornata di gioco musica e svago 
dedicata al Natale di Roma 

I ° premio della Caccia al Tesoro 
m VIAGGIO IX COLOMBIA! 

I*e§ informazioni - lei 32.17 JOB 


La sinistra il 21 Aprile e dopo 

OGGI, MERCOL EDÌ 17 - Ore 17 

presso il centro congressi di via dei Frentam 
incontro dibattito con 

Mario Tronti e Lucio Magri 

promosso dai Comunisti Unitari 
di Roma e del Lazio 6798852 


25 APRILE 1996 CARACALLA 



CtCL OR ADUNO SPONTANEO 

stacca il numero giusto vincerai un premio 

Dalle ore 8 alle ore 11 il 25 aprile 1996 a CARACALLA si ricevono le 
iscrizioni Ad ogni partecipante un numero Chi avra il numero del vincilo 
re del 51° Gran Premio della Liberazione vincerà un premio Ad ogni 
iscntto una t-shirt Partite da dove volete arrivate a Caracalla tra le 8 e le 
11 e a conclusione del 51° G P Liberazione saprete se anche Voi avete 
vinto col vincitore della gara Internazionale 

Con ogni bici 
Qualsiasi età 

il sesso., non è un problema 


a 


A 


I 
















Mereoledì 17 aprile 1996 
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Spettacoli di Roma 



AGORÀ 80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 2115 La Comp Teatrale La Bottega 


delle Maschere presenta I Gigari 
-.- J -‘.- ''agiaM Ai 


lottega 

. » della 
montagna dì Pirandello Regia M Amici 

AMERICAN UNIVERSITY 
Or ROME 

(Via Pietro Piselli 4 Tel 5B33Q919) 

Alle 20 30 Spettacolo teatrale Lenendo, 
thè meaaurt of Love (Lunando la misura 
dall amore) Con M Blttar A Oautovlc E 
Lupin diretti da Carlo Selml 


(Via S Saba 24 Tel 5750827) 

Domani alle 21 00 PRIMA UomoeGeten 
(uomo di E Oe Filippo Regia di Salvatore 
Tlxon con S Garglulo E Sciarrlllo A 
Russo D Manno S Satpìetro F Perrone 
G Guarino 

ARGENTINA • TEATRO M ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Vanja di Anton 
Cechov Regladi Peter Stein 

ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 DO Duo per uno Tre di G Sarta con 
F Mari A Tosto I Sansone 

ARGOTTEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 QQ Luna di naia di Antonio Syxty 
con R B 08 C 0 I 0 N Mandelll F Sonzognf 
P Scherlam 

■ELU 

(PiazzaS Apollonia 11/A Tel 5894B75) 
Alle 21 00 Anthai presenta Posto ridata 
anch’io con G Marconi P Pellegrino 
G Clrllll Regia di F L Lionello 
BELMTO MUMC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Te 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 Paillette* 

« rande rivista con G e M Gallo L DI 
lauro le 10 topless glrls orchestra diret 
ta da Liccio Sana core 
CATACOMBE 2000 * TEATRO D’OGGI 
(ViaLablcana 42 Tel 7003495) 

Alle 21 00 Freddo Cane di A Lorenzon! 
con F Plrlsi E Pierozzi F Frascà E De 
Sefano F Trioni Regia di Andrea Loren 
zoni 


(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 Eeea viva di Fabio Cavalli con 
L Andreinl Salerno C Valli Regia di F 
Cavalli 

COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle2030 BodlesdiJ Saunders Regladi 
P Rossi Gastaldi con L Zmgarettl L Lat 
tuada L Gioielli L Martelli 
Alle 22 15 Carne della mia carne di E 
Luttmann con A Merone C Ovazza A 
Panzim Regia dì E Luttmann 
DEI COCCI 

(Via Galvani 89 Tel 5783502) 

Alle 21 00 Fino a Diaci scritto da Alfredo 
Arderò con C BottlcelH D Collepiccolo. 
A Donatelli M Santini Regia di Reme! 
Barrlo 

DB SATIRI LO STANZIONE 

(VladlGrottapinta 19 Tel 6B71639) 

Alle 21 00 In cavo di matrimonio rompere 
il vetro di R Thomas con F Sottanini C 
Clerici D Lionello. D Rulz M Zadra Re 
già di Fabio Luigi Lionello 
DELIA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 DO Preoccupazione per Lalla d) A 
Brancati con P Pavese G Colangeli C 
De Berardinls F Degl Innocenti Regia di 
Marco Maltauro 

or servi 

(Via del Mortaio 22 Tel 6795130) 

Alle 20^30 il Teatro di Antonio Lopez pre 


Spazza due atti unici di P De Filippo con 
A Visconti S Lopez A Lopez A Lamura 
Regia di A Lopez 


(Via Forlì, 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 il Gruppo Teatrale Frizzfellazzi 
presenta SI urieca a no) Regia d) Umber 
io Darre 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71687612) 
Venerdì alle 21 00 La compagnia Teatrale 
Le Formiche» presenta Sa «tempo fossa 
un flambare con P Clementi F Fìgoni V 
Angelastri S Rlvabella F Tiso M Man 
gone Regia di P De Florio 


«T 


(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 2100 Orgia di P P Pasolini con 
Franco Ricordi Cristina Borgogni Mad 
dalenaRecIno Regia di F Ricordi 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

" Tutte le sere alle 20 45 gli allievi dell Ac 
cademla Permis de Confluire In Aspettan 
do Bechett un omaggio dalla nuova dram 
maturala 

Alle 21 00 Btgutnze In Evidenza omaggio 
di Max Balazs a Samuel Beckett con va 
nessa Amato Marco Andreoli Cesare 
Corrales Manuela DI Salvia Francesca 
D Ella Regìa di Max Balazs 


(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 00 Giuseppe Pambier Enrico Be- 
rusctYi In La cane dal crebri di Francis Ve 
ber Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 Anna Marchesini Tullio Solen 
ghl In Due di Noi dì Michael Frayn Regia 
di Marco MattoHnl 

Orario bottegnlno 10 13e 14 30-19 Sabato 
ore 10-13 

EUCLIDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Domani alle 21 00 La Comp Stabile Tea 

trogruppo presenta E se Improvvisamen¬ 

te tornasse mago scherzo In due atti di 
Vito Boffoli Regìa di Vita Rottoli 
FLAIANO 

$96496 Ste,an ° del CaCG ° 15 Tel 
Attillilo La Faslno Pgt presenta Claudia 

Gerlni Luca Lionello Luca De Bei In Tep- 

B ali di G Manfridi Regia di Giuseppe 

anfridi Vietato al mlnorfdi 18 anni 
FURIO CAMILLO 

(VlaCamìila 44 Tel 783473481 

Alle 21 00 II Gruppo Glocoteatro presenta 

Zio Vanja di A Cechov con A Arcidiaco 

no E D Anniento R Grasso L Milano V 

Onorato L Romagnoli M Scozzi M Ze- 

ga Adattamento e regia di Claudio Boc 
cacclnl 
GIRONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Teatro Necessità presenta Tul 

♦0 Prillo tarsa In due tempi di A Pelilo An 

torio Allocca Franco Pennasillco con 

Aduardo Cuomo Patrizia Palmieri Vitto 

rio Cataldì pianoforte Regia di Paolo 

Spezzateci (7” spettacolo In abbonamen 
to) 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 landò Fiorini In La Repubblica 

del grana a pardi di Claudio Natili Stive 

stroLonao Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Catti Musiche di Luigi De An 
gens, coreografie dì Gabriella Panenti co 
stuml di Cristina Francloni Regia di L Fio 
rim 

IL VASCELLO 

^ Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
21 00 Comp Marcldo Marcidorjs e 
Famosa Mimosa presentano L’Iti Fa Pi¬ 
nocchio Ma Sfar Lo Mondo Daslarabba In 
Var con Marca isidori Maria Luisa Abate 
Enrico II Camoletto Ludmilla Lai Marzia 
Slmona Rosso Matteo Lantero Sabina 
Abate Regia di Marco Isidorf 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
Benta tutte le mattine Infinito e Se fotti lo 
co arderei « mondo con D Granata e a 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree al Cefo Chantaril Owe 

ro ridando a poi tcharzandol con Da 

niela Granata Carlo Conte Alessandro 

Mongoli) «Mitilo» Regìa dì Binde Tosca¬ 

ni (Prenotazione obbligatoria) 
il Aiurpi ROSSA 

(LargoO Tabacchi 104 Tel 6555936) 
Venerdì alle 21 00 Comp Teatro dell Ap 

peso Pollmnla recital lirici Greci con Ame 

deo DI Sora Davide Flshanger Vilma 

Marcoccìa Musiche di Augusto Ma 

strolanni Regia Amedeo Di Sora 
LACHANSQN 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Stupire (I farò varietà In due 

tempi di M Merolla con Maurizio Merolla 

Francesca Calabrese Ennio Malanl il 
Du oBall ett al pianoforte Gaetano Ralola 

^ (Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 68336671 

Alle 21 00 Doccia Fredda scritto e diretto 
da Andrea Morii coni Pizzurro G Silva 
Il a Monti D Morbideìll S Amendola G 
Bendi I Stivali 


MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tei 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre 
senta il medico del pazzi con S Spaccesi 
P longW G S'.Wesin M Di Franco e Ro 
saura Marchi Regia di S Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 16 30 Tsa presenta II Misantropo di 
Moliere con Roberto Alpi Laura Sarace 
ni Regia di Beppe Navello 
NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(ViadIS Rattaele 6 Tel 6539471) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 30 Lacompa 
gnla II Cilindro» in L odissea di Omero un 
musical con Mimmo Strati Gianfranco 
Teodoro Alessadro Cavalieri PatriziaVlt 
(orini Beatrice Bernaudo PlnoCormanl 
Alte 21 DO La Cooperativa Bruno Cirino» 
presenta la compagnia «Il Cilindro» nello 
spettacolo Qualcuno volò aul rido del Cu 
culo con P Cormani e S Bennato Regia 
di L Chiavarelli 


Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ domani alle 21 15 Artes 

P resenta Un bado a Mezzanotte di e con 
sola Sambo e Gloria Saplo al pianoforte 
Sllvaestro pontani 

Alle 22 30 Sfalla By Stari lg hi di Paola 
Mammlnl con Elisabetta De Palo plano 
Riccardo Ballerini sass Daniele Della 
Bruna Coordinamento registica di Riccar 
do Castagnai 

SALA GRANDE alle 21 00 Ella di H Ach 
ternyyscg con TotÒ Onnis Regia di Dome 
nìcoG Mongelll 

SALA ORFEO (tel 68308330) alle 21 15 
La Compagna Menls presenta Fuori 
Campo con M L Gorga Autore e regia 
Alessandro Varani 


(Via Giosuè Bersi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paolantonl in lo a Lui di V Salemme con 
E Rulli V Giorcalo L Frutlaldo A Pan 
doli! Regia di Vincenzo Salemme 
POLITECNICO 

(VlaGB Tiepofo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 II silenzio dei mare di Vercors 
conG Marini T Patrignani A Piano Re¬ 
gia di Sergio Vehtti 

QUIRINO 

(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Progetto Geneslo 
Srl in collab con II San Barila presenta 
Amori Inquieti dalla Trlologla diUncto'u 
eZellnda»diC Goldoni Con E Angellllo 
G Cannavaccuoio F Ferrari A Alon 
Regia di Augusto Zucchi 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 17 30 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
renimi e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 


(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Diretta televlslca Canale 5 Ma 
vaffanlòpoll di Castel lacci e Pmgitore con 
Martufello Dovi 

SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro MI lesi 36/A Acllla Tel 
52353857) 

Alle 21 30 Saggio degli allievi della Scuo 
la d arte Spocn Rlvar di Edgar Lee Ma 
sters Adatt e regia di Paolo Perelll (E ob¬ 
bligatoria la prenotazione) 


(ViaSistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 A Mfnghl 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel S895765) 

Alle 21 00 Eifles di J Joyce Regìa di 
Massimo DOrzI con R Nlslvocchia M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(ViaGalvani, 65» Testacelo Tel 5756211) 
Alle 21 00 «Riso in Italy» presenta Bambl 
ni cattivi spettacolo comico satirico con 
14 interpreti giovanissimi e 3 adulti Testo 
e regia di Marco Perrone Solo Uno al 20 
aprile 

STABILE DEL GIALLO 

(VlaCasBla 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo weekend di terro¬ 
re (Ossessioni pericolose) di N J Chrisp 


con Diana Anseimo Giancarlo Sist Ste 
fanoOppedisano Regia di G Sist 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladlspoh) 

Alle 10 OD (Per ie scuole e la domenica al 
le il 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In festa con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO CENTRALE 

(Via Gelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione La Famiglia Oelle 
Ortiche presenta I drammi Marini di Euge 
ne O Nelli Regia di Chenl Con Massimo 
Fosch Lou Castel Emilio Bonucci Piero 
Di tarlo Sergio Reggi Giancarlo Condè 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 30 Voyeur* di L Amendola con A 
Grasso P Vlvìan P Beffa B Pmtus R 
Giorgio A Roberti A Latini Regia di S 
Romano 

TEATRO MONGKMNO ACCETTELLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle ore 10 00 Circo Salgari con marionet 
te degli Accettella 

TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Atte 21 00 t Broncoviz m Amitelo tt princi¬ 
pe non al aposs di Stefano Benni Regia di 
G Gallione 

Prevendita al botteghino ore 11 19 In 
forni tel 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 Er marita da mimo)* di G Cen 
zato nella riduzione In romanesco di A 
Altieri con Albero Alfieri Renato Merlino 
Monica Pallanl Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

S antanone del Glanlcolo Via Garibaldi 
Tel 5881444 5881637) 

Venerdì alle 21 DO Umberto e Marta José 
(L ultima notte In Halle) di G Calilgarich 
con Angelica Ippolito Mario Prosperi Re 
già di Gianfranco Calligarlch 
TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Corrospondancas di S lattarei 
li M L Carones I Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regia dii Nunziata 

TEATRO TORDtNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Grlaglo presenta Ypokrital - Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muceioll Francesca Satta Fio 
tbs Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
nico Gafasso Regia di Patrizio Cigliano 
TENDA COMUNE A 

(Presso V le Baldanzellu Incrocio V le 
Franceschi ni Tel 8083526) 

Alle 21 00 (via dell Impruneta Magliana) 
Cinzia Leone In Questo spazio non è In 


TENDA COMUNE B 

(Presso V le Baldanzellu Incrocio V le 
Franceschin! Tel 8083526) 

Domani alle 10 00 (via dell Impruneta Ma 
gitana) Comp del Balletto Mimma Testa 

m I vestiti dall'Imperatore 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 69803794) 
Alle 17 OO Paolo Poli in L'aiino d oro di 
Ida Omboni e Paolo Poh da Apuilelo Re 
giaP Poli (ultimi giorni) 

TEATRO VERDE 

(ClrcneGianicolense 10 Tel 5882034) 
Alle 10 00 La Comp Della Rancia presen 
ta Arlecchino servitore di due padroni 
Regia di Tommaso Paoluccl (Sabato 20 
dopo lo spettacolo Festa di Arlecchino» 
con giochi e sorprese 
Da Ign a ven spettacoli per le scuole alle 
ore 1000 Segreteria)un sab 900/1800 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Capannlna di Andrò Rous 
sin con Sandra Collodel Nini Salerno 
Corrado Tedeschi Jonis Basclr Regia di 
Gigi Proietti 


Teatro Nazionale 

O.R.L. - Orchestra Regionale del Lazio 

I Concerti di Roma stum 19 % 

Giovedì 18 aprile ore 21.00 
J. Brahms Serenata n.2 in la maggiore op. 16 
M, Ravel Pavane pour me infante defunte 
l Rodrigo Concerto deAranjm per chitarra e orchestra 

direttore PEDRO ALCALDE 
chitarra MARCO SOCIAS _ 

Via de! Viminale, 51 Roma Tel 4X 70610 1 14/ 2(1/10- Botteghino ore 10-14 


CLASSICA 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Te 3201752) 

Domani alle 21 00 Al Teatro Olimpico p 2 a 
G da Fabriano Concerto dedicato a Ma 
nual Da Falla con il Grup Instrumental di 
Valencia e le Marionetas Bambalmas T l 
te'es di Jaume Policarpo Biglietti al Tea 
trote! 3234890 orario continuato 11/19 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Venerdì alle 20 45 Per la stagione musica 
da camera concerta degli strumentisti 
dell Accademia dtrett da George Beni* 
min In programma Petrassl Serenata per 
cinque strumenti Benjamin At flrst light 
Varese Octandre Falla El amor bruta con 
la partecipazione di Susan Btakllay sopra 
no 

Biglietti in vendita al) Auditorio di via della 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i giorni 
escluso mercoledì dalle 11 14 e dalle 15 
18 nei giorni di concerto I apertura poma 
ridiana è protratta fino all intervallo dello 
spettacolo Prevendita telefonica Icon car 
ta di credito dal lunedi al venderdl ore 10 
17 al tel 39387297 
ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(ViadiPallacorda Ila Tel 6874982) 
Domani alle 21 00 Chiesa di S Paolo en 
tro le mura vìa Nazionale (ang via Napo 
li) Echi Gotici musica e teatro da Me 
dioevo il dramma dell Anticristo sec XII 
e Musiche delta Scuola di Notte Dame con 
il Coro Orazio Vecchi direttore A Annlba 
Il e gli attori del Gruppo Art* Spettacolo 
Regia diD Valmaggl 
ASS.NE MUSICA & MEDICINA 

(Via di Vigna FHonardl 9 Tel 8080678) 
Venerdì alle ore 20 45 presso la Chiesa di 
Santa Maria Porta Paradisi via di Rigetta 
angolo via Canova chiesa annessa all O 
spedale San Giacomo si terrà fl2°concer 
to delia stagione Verranno eseguite mu 
siche dt Bach Vivaldi Rameau Mozart 
per llaudo e clavicembalo Al flauto Adria 
no Candali Al clavicembalo Elisabetta 
Fardelli 

A5S MUSICALE EUTERPE 

(Via dt Vigna Murata 1 Tel 5923034) 
Domani alle 20 45 All Auditorio del Sera 
phicum via del Serafico 1 concerto del 
Duo Pianistico Francesco Ubatta Ema 
nuala Arcluil musiche di Chopin Shu 
mann Llszt Bormioli Mllhaud 
Int 5923034/5912627 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Alle 20 45 1° Concorso pianistico nazione 
le Carla Flneschl Concerto dei finalisti e 
premiazione 

CHIOME 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Domani alle 21 00 Club Orpheus Leone 
Magiera pianoforte musiche di Debussy 
Gershwin Bartok Feta Betta Trstom Re 
miglo 

GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 
Domani alle 21 00 Concerto dei Kammar 

mueikansambl* dar Wlaner Volksoper 

Quartetto d Archi con Pianoforte Musiche 
di Mozart e Schumann 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Domani alle 21 00 Concerto delle Vincitrr 
ci del Concorso Pianistico Internazionale 


«Roma 1995» Cat D 

Valentina Bolko Elizaveta Romanovs 
kaya 

ORCHESTRA REGIONALE Da LAZIO 

(Teatro Nazionale via del V minale 51 
Tel 4870610-20 30) 

Domani alle 21 00 Al Teatro Nazionale 
via del Viminale 51 tei 4870610/20/30 Or 
chestra Regionale dei Lazio diretta da Pa¬ 
tirò Alcalde chitarra Marco Social musi 
che di Brahms Ravei Rodrigo 
TEATRO DELL ANGELO 

(Via Simone De Saint Bon 17 Tel 
3700039 3720933) 

Alle 21 00 Jazz m Progress 96 Concerto 

di Roberto Gatto a Rita Marcotulli 

Biglietto lire 30 000 botteghino dal Lun al 
ven ore 12 00/13 00 e 15 00/18 00 Sab e 
dom ore 11 00/18 00 

TEATRO OEU OPERA 

(Piazza B G gii Tel 4817003-481801) 
Venerdì alle 20 30 Seconda in abbona 
mento del Fidelio di L van Beethoven 
Maestro concertatore e Direttore ZoHan 
Pesto Regia di Florisn Malta Lettsrecht 
Scene e costumi dt F Sen|uit Interpreti 
principali S Anthony A Tllua J Blln 
khott J Kundlak 
VOtCESOF GLORY 

(Presso Chiesa Vaidese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domenica 21 alle 20 30 Concerto Gospe e 
Spiritual con i Votati of Glory 


.JAZZ 


AKAB 

(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 

Stefani Disegni o gii Ultracorpl 
ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Dettiti* Amata Ariano Quintetto 
ALFELUNI 

(Via Francesco Carlettl 5 Tel 5783595) 
Lancio Party 

ALFHEUS 

(Via del Commercio 36 Te 5447826) 
MISSISSIPI Alle 22 00 Zoo Gang (reggae 
e rock naif) 

MOMOTOMBO alle 22 00 18 K Cover 
Dance con Elizondo 

RED RI VER 2 « 22 OD Cabaret con gli 

Scontrino alla Casta 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a R pa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con gli Skydog 
Ingresso I baro con tessera 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto dei Molorpsycho In 
gressoltre 18 000 
ELCHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Dalle 21 00 Discoteca latina 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 5744319) 
Alle 22 30 1° I Fratelli delti Cotta pop & 
dance Ingresso con tess L 10 000 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto chitarra armonica e 
voce blues con Marcello Convertirà in 
gresso libero 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufma 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Topless Bar ovvero animazione disco 
bar karaoke 
i*T7 CLUB MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 

Alle 22 00 Oid Bench Gruppo country 
fotk 


ACCADEMIA FILARMONICA 
TEATRO OLIMPICO 


domani alle ore 21 

OMAGGIO a DE FALLA 
El amor brujo-Concerto per clavicembalo 
El Retablo de Maese Perire 

HigliLlli ul Teatro (P//a G da Minano) lei T2Ì4KW) orano Lontinualo 11 19 


PALIADIUM 

(P 2 a Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Concerto dei chttarr sta Batter Powell con 
Il TrioÉiperanga 
PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Ar el Vad Monteverde 42 a tel 
582Q608G) 

Tutti i giovedì al e 21 00 Rassegna musi 
còle riservata a cantautori nterpreti e 
gruppi musicali Per mformaz on e seie 
ziomtel 5B15572 Ingresso libero 

PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Te 5742975) 
Alle 22 00 Randy Robert & The Seventies 
Soul 

SAINT LOUIS MUSIC CnY 

(Via del Carde Ito 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Olivier Berney Jazz Qulntet 


D'ESSAI 


CINECLUB 


* * * 


ASS CULT FUORI CAMPO-CCCDS 

V a Nomertana 175 Tel 44250561 

il marita della parrucchiera dt Leconte 

(2030) 

Sugar Baby di Ar* ou (22 Q0) 

L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MEL1ES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 

Alexander Nevskij 

diEisenstem (18 30) 

Ivan il Terribile 

diEisenstein (20 30) 

L Odio di Kassovitz (22 30) 

Tess mensile L 15000 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 

T«rra • Libartà 

(16 30 18 30 2030 22 30) 1 7 000 

CARAVAGGIO 

VtaPaisiello 24/B Tel 8554210 

La lattara scarlatta 

(15 30-17 50 2010 2230) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41 Tel 44236021 

Smoka 

(16 00 18 10 20 20 22 30) 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Va' dovati parta il cuore 

(16 00 18 10 2020 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 495 , 7&2 

Underground 

(17 30 2100) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Two Mudi 

(16 30-18 30 20 30 2230) L 7 000 


AZZURRO SCJPIONI 

Via degli Sctptont 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

L age dor e Simon del deserto 

dt Bunuel (18 00) 

Il lariaama detta «berti 

di Bunuel (20 00) 

Ecce Bombo di Moretti (22 00) 

SALACHAPLIN 

Terra e Liberà di Loach 

(17 30 19 30 21 30) 
Abb mensile L 15 000 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Te! 7824167 
Cinema m lingua spagnola 

Como agua para el Giocolate 

diArau (19 00) 

Fresa ychocolate 

di Allea (2100) 


PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Comizi d'amore (1630) 

Idolctinganm (18 20) 

Non tutti ce l’hanno (20 30) 




dal 16 
al 28 aprile 
ore 21,00 
domenica 
ore 17,00 


informazioni 
e prenotazioni 

tel. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Canni 72 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE ninttà 

Filmauro e l'Unità presentano 

MERCOLEDÌ 17 - ORE 21.30 


Cinema SAVOY 


Vìa Bergamo 17/25 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI "PECCATO CHE SIA FEMMINA", UN'ALTRA 
DIVERTENTISSIMA E PROVOCANTE INTERPRETAZIONE DI JOSIANE BALASKO 



Un nim di 1ean-)ucqucs Zìlbòrmann 
con Maurux Bemthou um Josiane Bahtsko * Maurice Benichou 
Cilhci ine 1 hcgel • Jcan-Fiancois Deree ■ Ottusone Dcjoitx 

s i M. u i i «il lutti Jiiufins /illutmtttttt* Nim)ts RutiMmil 
i «i j » f mi t tinto. • Mitili! Pinzili 

SAIOMI HNtUIMS I I SI*M)|)t/l IIONSIHHum I IA< I II I (il MM'ROIMK ||ON 
MhltlMS t 1 NI KA1 1 1> IMAt 1 S IH M II AM MMIIMI UtlOPA MMltUMI MA<< 

u n „ sui k a sol im ut il 1 sta ini i<rii s t 

MIN W* , 

il <tn i i Ki»n il 11 i ai NI MO 

I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 de! 17 aprile in 
via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento. 


Sari 
presenta 
Il regista 


pii/'scnk’unmi 

vi i! I‘l nitìt 




ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rarità 

Fulvio Lucisano e l’Unità 
Giovedì 18 aprile, ore 21.30 

Cinema 



/ biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 18 apri¬ 
le in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 


Saranno 
presenti 
il regista e 

tutti 

gli attori 


\ unii voi oro 

l* 1 )l‘ M 

pu‘H'nU'i,inno 

von 1*1 nitìi 

ilei 

WTI.MÌIÌU ii <!11 2 

hi^lk'Ill tMllik'JUi 


Assitalia 







































































Mercoledì 17 aprile 1996 



Academy Hall 

v Stamtra 5 
Tel 442 377 78 
Or 16 30 -18 30 
20 30 - 22 30 

L B OOO 

Admlral 

p Verbano 5 
Tel 854 1195 
Or 16 00- 10 15 
20 20 - 22 30 

L. 8.000 
Adriano 

p Cavour 22 
Tei 321 1896 
Or 16 30- 1830 
20 30-2230 

L. 8.000 

Alcazar 

v M Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 16 30 18 30 
20 30-2230 

L. 8 000 

Ambassade 

v Accademia Agiati 
Tel 540 8901 
Or 16 30- 10 30 
20 30-2200 

L. 8.000 

America 

v N del Grande 6 
Tel 581 6168 
Or 15 45 

19 10-2230 

L. 8.000 

Apollo 

v GallaeSidana 20 
Tel 66208806 
Or 15 00- 16 50 

18 40-2025-22 

L. 8 000 

Ariston 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 15 45 

19 10 2230 

L 8 000 

Astra 

vleJonlo 225 
Tel 817 2297 
Or 


Fwtad’Hoito 

dtP V» zi conS Orlando E Fan tasi ichint (Italia 96) 

Due ttribu» In vacanza a Versotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Ital'a «divisa dal maggioritario 

Commedia ★* 

Nolly at mr Arnaud 

diC Souiet conM Serrani! £ Bkart ( Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profodltà 

Sentimentale * ** 


diQ Tarantino RRodnguez A Rockwell AAnders. (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono m altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 

Mary NoHly 

diS Freon conJ Roberts J Malkovich (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel iato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico *★* 


57 diQ Taiaridno RRodnguez A Rockwell AAnders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio deli underground 

Drammatico * 


diM ScotseseconR Dentro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ★* 

Toy Story 

diJ Lasscler (Uso 95; 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
} simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


diM Scortese con R De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa i! boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prl ma dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantic 1 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30-17 50 
20 10-22 30 

L. 8.000 
Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 781 0656 
Or 1600-1810 
20 20 - 22 00 

L. 8.000 , 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1515 

1840 - 2200 

L. 8.000 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530-1750 
20 10 - 22 30 

l. 8.000 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530- 1750 
2015 - 2230 

L 8.000 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tei 761 0656 
Or 16 30- 18 30 
20 30-2230 

L. 8.000 

Augusti» 1 

c V Emanuele 203 
Tel 667 5455 
Or 16 30 - 18 30 
20 30 - 22 30 
!.. 8.000 (aria cond } 
Augusto» 2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1530-1750 
20 10 - 22 30 

L. 8 000 

Barberini 1 

p Barberini 24-25 26 
Tel 482 7707 
Or 15 30- 17 15 

19 00 - 20 45 22 30 

l. 8.000 

Barberini 2 

p Barberini 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 1530 

1845-22 00 

L. 8 OOO 

Barberini 3 

□ Barberini 24 25 26 
Tel 482 770? 

Or 16 30 

19 15 - 22 00 

l 8.000 

Broadway 1 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 16 00- 18 10 

20 20 - 22 30 

L. 8 000 

Broadway 2 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

l. 8.000 

Broadway 3 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 30 18 10 
20 20 - 22 30 

L 6.000 

Capltol 

v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 15 30 

18 45-22 00 

L. 8.000 

Capranlca 

p Capranlca 101 


lo Mia da noto 

diB Bertolucci coni Ty ter J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Farta d’agosto 

diP Virz! conS Orlando E Fantashchmt (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra Laltraromanacca violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


di M Scorsse con R De Niro S Stone (Usa 95] 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima di dei punti persino a De Miro 

Drammatico *★ 


dii WertmOìler coni Cara S Sandreìh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV 1 h 40 

Sentimentale * 


diJ Woo coni Travolto C Stola (Uso 96; 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell AAnders (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico* 

LadaadoH’amoro 

di IV Alien con to' Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportive di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squitto con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia*** 


diM RadlordM Troisi conM Traisi P Noiret (Ita94) 

Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico *★ 

Toy Story 

dii Lasseler (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e deli astronauta Buzz glo 
cattoil rivali II primo vecchio e tenero II secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Pertutti 

Animazione **★ 


diM Gibson con W Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *★* 

Strangadays 

diK Bigelou. conR Ftennes A Basse! (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che la vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

Farlo d'agosto 

dtp Virzf conS Orlando £ FansasfichtnifftafiQ 96J 
Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima ) Italia «divisa dal maggioritario- 

Commedia ** 

lo bollo da sola 

dtB Bedolutxi conL TylerJ Irrns (Italia/ Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare \ verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con unoscrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Ninfa ploboa 

dii Wertmùller con tiara S Sandreìh (Italia 90) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
tadma Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV ih 40 

Sentimentale ★ 


diM Scortese con R DeNiro S Storie (Usa 95) 

La 9 Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


Or 16 15 -18 30 
20 30- 22 30 

L 8.000 

** A.rp’v- 


dii Woo coni Travolta C Slaler(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione ★ 

I» ►+. uv* <4-=+ e* ss*'*»* >» **.■■***31 && 

CRITICA PUBBLICO 3 

mediocre * & ? 

buono ★* ! 

ottimo ★★* 6** 4 




Spettacoli di Roma 



Capranlchetta 

Montecitorio 125 
'e! 6796957 
Or 16 00- 18 10 
20 20-22 30 

t 8.000 

Clakl 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30- 17 50 
20 10 22 30 

L 8 000 

Ciak 2 

v Cassia 594 
Tel 33251607 
Or 16 00 

18 10 20 20 - 22 30 

L 8.000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 08 
Tel 3235693 
Or 15 30 1800 
20 15 22 30 

L 8 000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1520 

17 00 18 40 

L 7000 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 2040 22 30 

L 8.000 

Diamante 

via Prenestma 232/8 
Tel 295606 
Or 


Via do Las Voga» 

diM Figgis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all Oscar ilftlm è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


di B Bertolucci coni TylerJ Irons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Via do Loo Vogo» 

diM Ftggis conN Cage £ Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


diG Piccioni conM Buy G Scarpai! (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci¬ 
nica inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia ★ 

Bob# maialino coraggioso 

di C Noonan 

Per non f nlre nel pentolone il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ★★ 

MwolnthoFaeo 

diP AustereW Wang confi Kettel M Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita In 
unacollezlone dt aneddoti in torma di affresco 1h25 

Commedia *** 


CHIUSO PER LAVORI 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 16 00- 18 10 
20 20 2230 

L 8.000 

Emba&sy 

V Stoppam 7 
Tel 8070245 
Or 16 00- 1820 
20 25 22 30 

L. 8.000 

Empire 

vleR Margherita 29 
Tel 8417719 
Or O 1530 17 20 
(**) 20 30 

L. 8.000 (aria cond } 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchignota) 
Or 1530 
18 45 - 22 00 

L. 8.000 

Etoite 

? tn Lueina 41 
el 6876125 
Or 16 00-1615 
20 20-22 30 

L 8.000 

Eurclne 

V Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 14 45 17 00 

18 50-2040 22 30 

L. 8 000 

Europa 

c Italia 107 
Tet 44249760 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L.8Q0Q 

Excel star 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30- 17 50 
20 10 22 30 

L 8 000 

Exeetslor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 00 18 10 
20 20 - 22 30 

L 8 000 

Exeetslor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L 8 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 9864395 
Or 16 30 1830 
2D30-22 30 

L 8000 

Fiamma Uno 

v Bisso/ati 47 
Tel 4827100 
Or 1515-18 1Q 
20 20-22 30 

L 8.000 

Fiamma Due 

v BlssolatJ 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 1810 
20 20 22 30 

L 8 000 

Garden 

V le Trastevere 246 
Tei 6812846 
Or 1800 1810 
20 20 - 22 30 

L. 8 000 

Gioiello 

v Nomee,tana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 1 

V le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

1930-2230 

L SODO 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 15 45-18 00 
20 15 22 30 

L 8 000 

Golden 

V Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 50 
20 10 - 22 30 

L, 8 000 


Daod Man WaNring 

diT ftobbins, con S Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta da! diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena cap tale Vincerà I Oscar? 

Drammatico **★ 

Papà dica massa 

diR Pozzetto con R. Pozzetto T Teocoh (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito dai buoni sentimenti 
Metà commedia metà tiim poliziesco le avventure di un 
preteche vuole aiutare una ragazza incinta 100 minuti 

Commedia * 

o Farla d’agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fan fastidimi (Italia 96j 

(”) ANTEPRIMA AD INVITI 


diM Scortese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
1 avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico *★ 

lo ballo da sala 

di8 Bertolucci coni Tyìer J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 

Toy Story 

diJ Lasseler (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis¬ 
simo a arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *★* 


diJ Woo coni Travolta C Slaler (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

lo bollo da sola 

di 8 Berto fucci coni, TylerJ Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Farla d’agosto 

dtp Virzt conS Orlando E Fantasttdum (Italia 96) 

Due «tribù n vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «d visa dal maggioritario» 

Commedia ** 


diM Scortese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa ! boss di un casinò Sharon Stone come non 
l avete mai vista prima dà dei punti persi no a De Niro 

Drammatico ★★ 


dtB Singer con G Byrne Ch Polmintteri (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


di M Gorns, con W VanAmmelrooy J Decleir (Olanda 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti che ha con¬ 
quistato! Oscar come miglior film straniero NV Ih33 

Commedia** 

City Hall 

dtH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo ★★ 


dtB Beriotucu conL TylerJ Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


di to' Atei con W Alton M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo a di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare te scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *★★ 

Copy col; omicidi In moria 

diJAtmel conS Weaver H Huim ( Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Questi finisce in galera lei non si sente sicura 
Fino a che un nuovo maniaco non comincia a minacciarlo 
Thriller ★ 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVtlI e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale ★ 

Jack Fru telante 

di E Negmni con S Accorsi e V Placidaf Italia 1996) 

Dal best-seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven¬ 
tù bolognese tardo punk Musica qualche palpito adole¬ 
scenziale gergo contrapposto alfinguaggio del grandi 

Commedia* 

lo balla da mola 

diB Beitolucci conL TylerJ Irons ( Italia Gb 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 


Greenwlch 1 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 17 30 
20 00 22 30 

L. 8.000 

Graenwtch 2 

V Bodom 59 
Tel 5745825 

Or 16 30- 18 30 
20 30-22 30 

L. 8.000 

Greenwlch 3 

v Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or 16 30- 18 30 
20 30 - 22 30 

L. 8 OOO 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6360600 
Or 16 00-1810 
20 20-22 30 
L. 8 OOO (a ri a cond ) 

Hollday 

IgoB Marcello 1 
Tet 8548326 
Or 16 00- 1810 

20 20 - 22 30 

L. 8 000 

Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 18 30 

21 30 

L 8 000 

(I Labirinto 2 

V Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 

Or 18 30 

20 30-22 30 

L 8.000 

Il Labirinto 3 

V Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 

Or 1813 
20 30 - 22 30 

L 8.000 

tnduno 

v G Induno 1 
Tel 5812495 
Or 16 00 

19 10-22 30 

L. 8.000 


Ba g lowa a santi monto 

di A te. con£ Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo -Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 

OsA short* 

dtB Sonnen/eldconJ Travolta G Hackman(Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia *★ 


dr£ Negrom conS Accorsi e V Plaadof Italia Ì996) 

Dal best-seller di Enrico Brlzzt uno sguardo sulla gioven¬ 
tù bolognese tardo punk Musica qualche palpito adole¬ 
scenziale gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

Commedia* 

Fort* d'agosto 

diP Vini conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù- m vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima t Italia «divisa dai maggioritario ■ 

Commedia ** 

Il fiora Boi mio sagrato 

dtP Almodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodòvar meno frizzante del solito perù * m che pare 
1 elaborazione di un lutto La stona di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


di E Kustunca conM Manollooic L Ristovski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è pfu Un futuro 
senza speranza Kusturica ci parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia *** 


» di rlgoro 


vicolo Maroni 3/a 
Tel 5684230 
Or 16 00- 1800 
20 10-22 30 

L 8.000 


vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 000-1810 
20 20 - 22 30 

L. 8.000 

Intrastovere 3 

vicolo Moronl 3/a 
Tel 5884230 
Or 1600-1810 
20 20 - 22 30 

L 8000 

Klne 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 14 45- 17 30 
2000 2230 

L 8.000 

Madison 1 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

L. 8.000 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615-18 20 
20 20-22 30 

L 8.000 

Madison 3 

V Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 30- 18 30 
20 30-22 30 

L. 8000 


di to' IVong conH Keitel W Hun (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia *** 

Bravshssrt - Cuora Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Matceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione net XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

Via da La» Voga» 

diM Ftggis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machme e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all Oscar ti film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci conL Tvlet J Irons (Italia Gb 1996) 

(Vers Ong inglese con sottotitoli in italiano) 

Sentimentale ** 

La daa dall'antera 

dt W Alien con to' Alien M Sommo (Usa 1995) 

Stona di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima MiraSorvmo 

Commedia*** 

Copyoot: omicidi In sarta 

dtJAmiel con S Weaver H Hunter (Usa) 

Scrittrice vrene aggredita da un maniaco Nonostante 
questi finisca in galera lei non si sente sicura Fino a che 
un nuovo maniaco comincia a minacciarlo 123 minuti 

Thriller* 


v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 15-1815 
20 15-22 30 

L 8 000 

Maestoso X 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 16 45 

18 40 - 20 35 - 22 30 

t. 8 000 

Maestoso 2 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30- 17 20 

19 55 - 22 30 

L. 8.000 

Maestoso 3 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
19 55 - 22 30 

L 8.000 


diG Piccioni conM Buy G Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
nlea e inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia * 

City Hall 

dtH Becker con A Roano J CusacAfUso M) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
La cornice thriller serve per discorso sui meccanismi del 
potere che parte bene e si spegne via via NV Ih 50 

Giallo** 

I santi »o»paW 

di B Singer con G Byrne Ch Pùlmtntien ( Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster netta stessa cella è un invi 
to a delinquere 11 gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta a! bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * * 

Foolla proda 

dtA Sipes conC Crawlorà WL Baldwm (Usa) 

La prima volta al cinema di Cmdy Crawford nel panni di 
una avvocatessa nel mirino detta mafia russa Esplosioni 
Inseguimenti e sparatorie Lei è bella il film no 68 minuti 
Avventura * 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e deli astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione **★ 

Copyoot: omicidi In sorto 

diJAmtel conS Weaver HHunter (Usa) 

Scrittrice di successo viene aggredita da un maniaco 
Questi finisce In galera tei non si sente sicura Fino a che 
nuovo maniaco non comincia a minacciarlo 123 minuti 

Thriller * 

Mary Rollly 

diS Frears con) Roberts J Malkovrài (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica delia 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico* * * 


v Appia Nuova 176 
Te! 766086 
Or 14 30-17 20 
19 55 - 22 30 

L. 8.000 

Majestlc 

V S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

19 10-2230 

L. 8.000 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 3230933 
Or 1615 18 30 
2030 - 22 30 

L.800Q 

Mignon 

v vitato il 
Tel 8559493 
Or 1600- 18 10 
2020-22 30 

L 8.000 

Multìplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel 6541498 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L. 8 000 

Multìplex Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30- 18 30 
20 20 22 30 


dtT Robbms conS Sarandon S Penti (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 

Hoat-La sfida 

diM Mann conR OeNiro A Pacmo (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade d Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che dt memorabile ha solo I incontro 
tra De Miro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


di A Sipes, con C Crawford WL Baldwm (Usa) 

La prima volta al cinema di Cmdy Crawford nei panni di 
una avvocatessa nei mirino della mafia russa Esplosioni 
inseguimenti e sparatone Lei è bella il film no 88 minuti 
Avventura * 

Via da La» Vogo» 

diM fagli conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
natlonall Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 

Ninfa ploboa 

diL Wertmiiller conL Cara S Sandreìh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amoredi Raoul Bova NV 1 h 40 

Sentimentale * 

Four Vtooms 

di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 
Quattro storie diverse eccedono In altrettante camere di 
un decadente albergo E quattro esercizi di stile dt altret¬ 
tanti giovani regisl Usa figlio dell underground 


Drammatico * 



CINEMA È BELLO SV GRANDE SCHERMO 



Multìplex Savoy 3 MonayTTah» 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 8000 


Multìplex Savoy 4 

V Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

L. 8 OOO 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 

1910-22 30 

L 8 000 

Nuovo Sacher 

IgoAscianghi 1 
Tet 5818116 
Or 16 00- 1810 
20 20 - 22 30 

L 8000 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00-18 15 
20 20 22 30 

L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 30- 18 30 
20 30-2230 

L 8 000 

Quirinale 1 

V Nazionale 190 
Tel 4882653 

Or 1515 

18 50 - 22 30 

L. 8 000 

Quirinale 2 

V Nazionale 190 
Tel 4882653 

Or 1610-18 30 
2030 2230 

L 8 000 

Qulrinetta 

V Mughetti 4 
Tel 6790012 

Or 15 45- 18 00 
2015-2230 

L BDOO 


Mr. Hotland’s Opus 

diS Herek con R Dreyfuss, 0 Headley (Usa 95) 

Torna nette saie forte della nomination dt Oreyfuss que 
sto film che racconta frent anni di insegnamento m un ti 
ceo Volevate il musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico ** 

Bravohaort - Cuora Impavida 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia liberae in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura ★** 

NoHyatmr Arnaud 

diCSautet conM Serrault E Béart(Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un filmdi grande eleganza e profondità 

Sentimentale** * 

Farla d*aga»ta 

diP Virzi conS Orlando E Fantasitchmi (Italia 96) 

Due tribù m vacanza a Ventotene Una e colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


Muriol’» Waddlng 
(La nozza di Mortai) 

uerstone originale 

all intrighi dal potar* 

diO Sione conA Hopkins, J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia *** 


p Sonni no 7 
Tel 5810234 
Or 16 00 18 15 
20 20-2230 

L BOO0 

Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1615-17 45 

1915 - 20 45 - 22 30 

L. 8 000 


di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Mia 96) 

Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanlaim- 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figfid arte NV Ih 35 

Commedia * 

Ninfa ploboa 

diL Wertmiiller conL Cara S Sardrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la stona di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone svergognata di fronte ai 
paese redenta dall amoredi Raoul Bova NV 1 h 40 

Sentimentale * 

Farla d’agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù In vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra smanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario 

Commedia** 


Rttz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 30-17 50 
2010-22 30 

L. 8.000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 15 00 17 30 
2010 22 30 

L 8 000 

Roma 

piazza Sonnmo 37 
Tel 5812884 
Or 15 30 18 00 
20 10 22 30 

L» 8 000 

Roufieet Noir 

V Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 15 45 

1910 2230 
L. 8.000 (aria cond ) ’ 
Royal 

V E Filiberto 175 
Tel 70474549 

Or 1545 

19 10 22 30 
L. 8.000 (aria cond ) 

Sala Umberto 

v delia Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 16 00 17 35 

1910 - 20 50 - 22 30 

L 8.000 


di G Anoto con J DuvaleRMcGowan(Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 
un esponenete dì punta del nuovo cinema gay Usa V M.18 
Drammatico** 

lo bollo da «ola 

diB Bertolucci conL TylerJ Irons (Italia/ Gb J996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Ragiona a santfmonto 

dfA,te,con£ Thompson H Grani(Lsa 96) 

le storie d amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVtlI e XIX se¬ 
colo Dal romanzo«Sermoe3ensibilità»di Jane Austen 
Sent‘mentale* 

Ninfa ploboa 

diL Wertmiiller conL Cara S Sandreìh (Italia 96) 

Dai romanzo di Domenico Rea la stona di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dal! amoredi Raoul Bova N V 1 h 40 

Sentimentale * 


diM Scorseseconfl DeNiro S Sione (Uso 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa it boss di un casinò Sharon Stone come non 
1 avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico *» 


v Tiburtlna 374 
Tel 43533744 
Or 15 30- 17 10 
1850 20 40 - 22 30 

L 8000 

Universa! 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 1530- 17 50 
2010 22 30 

L. 8.000 


dtM Scortese conR DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta dt un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Prammatico ** 


dtH Hartìey confi Sage D Ewell (Usa Giappone 1995) 

Tre storie identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi di 
versi per raccontare gli enlgm dell amore quando «flirteg- 
gla con la superficialità dei sentimenti 

Sentimentale* 

Toy Story 

di t Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione*** 

lo bario da sola 

diB Bertolucci coni TylerJ Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Braoofano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 8 000 
Salai Toy Story 

(15 30-17 15-19 00-20 45-22 30) 
Sala 2 lo ballo da sola 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


SPLENDOR 

Riposo 

Collofarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 970058Q L 8 00D 

Sala Corbucci Ferie d’agoato 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala De Sica Papà dice messa 

(15 45-18 00-20 00 22 15) 
Sala Leone Toy Story 

{1545 17 30 19 00 20 30 22 15) 
SalaRossellmi Facile preda 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
SaiaTognazzi lo ballo da loia 

(15 45-18 00-2000-22 15) 
Sala Visconti Copy Cat( 15 45-18 00- 
20 00-22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 8 000 

Salai Ninfa Plebea 

(18 00-20 00-22 15) 
Sala 2 Underground (19 00 22 00) 
Sala 3 Doom Generallon 

(18 00-20 00-22 15) 

Frascati 

POLITEAMA targo Pan izza 5 Te) 
9420479 L 10 000 

Salai Copy Cai 

(15 30 17 50-2010 22 30) 
Sala? lo ballo da sola 

(16 00-18 10-2020-22 30) 
Sala 3 Toy Story (18 10 20 20 22 30) 


CVNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tei 

9364484 

Riposo 

Manfano 

R0XY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 8 000 

Isoliti sospetti 

(17 30-19 30-21 30) 

Montarotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 
9001888 

Cyclò (17 30 19 30-21 30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scafo 
Te!9060882 

Nome In codice Broken Arrow 

(18 00-20 00-22 00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 
5610750 

lo ballotta sola 

(16 00-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA V le della Manna 44 Tel 
5672528 

Copy Cai (1545-18 00-20 05-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETH P zza Nicodemi 5 Tel 
0774/335087 

Ferie d’agosto 

(16 00-18 00-20 00-22 00) 

Travignano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 

9999014 

Riposo 


* 
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Quel ministero 
riporterà la cultura 
in primo piano 


ALWHTO ASOIt UOSA 


L A IDEA DI FONDARE un ministero per la Cuttu- 
* ra lanciata da Prodi e ripresa da Veltroni (o 
viceversa non importa) come tutte le idee 
sene ed innovative sembrerebbe offrire pa¬ 
recchi vantaggi e presentare alcuni nschi Mi 
soffermerò innanzi tutto sui primi 
t^aeltutto evidente che sarebbe vantaggioso concen 
trare sotto un unica guida una sene di competenze attuai 
mente sparse tra ministeri sottosegretanatt direzioni ge 
nerali diversi e spesso in concorrenza fra loro Questo in 
un paese come l Italia in cui come ormai sempre più si 
riconosce la cultura è un bene primario anche dal punto 
di vista economico avrehbe effetti incomparabilmente 
positivi Inoltre mi pare la costituzione di un ministero ad 
hoc rappresenterebbe di per se il riconoscimento dell im¬ 
portanza che questi settori hanno per il futuro del paese 
si arresterebbe immagino la crescente marginalizzaztone 
della produzione artistica e spettacolare nazionale e si 
contribuirebbe anche su questo importante versante ad 
un recupero e ad un nlancio dell identità nazionale (an 
che se spero non si amvi in Italia agli eccessi di sciovim 
smo culturali ndicoli oltre tutto di cui ha saputo dar prò 
va, ad esempio la sinistra francese) 

Altrettanto evidenti mi sembrano i possibili inconve¬ 
nienti un rafforzamento del centralismo nel momento m 
cui si tende giustamente a praticare una filosofia del de 
centramento anche e soprattutto in campo culturale un 
appesantimento della macchina burocratica nel momen¬ 
to in cui lo snellimento delle procedure amministrative 
statuali è invocato da tutte le parti la prospettiva che a 
me pare inverosimile ma che taluni mostrano di paventa 
re di una nuova ondata di sveline > orientate politicamen 
te 


M I PARE CHE la soluzione destinata a racco¬ 
gliere le prospettive vantaggiose e a neutra¬ 
lizzare i nschi consista essenzialmente nel 
delincare una certa «forma» di questo mini¬ 
stero che dovrebbe essere di programma- 
mmì zione e d indirizzo e non gestionale dovreb¬ 
be preoccuparsi di coordinare, agevolare, rilanciare le 
autonomie culturali locali e penfenche e non sopprimerle 
od opprimerle e al tempo stesso dovrebbe avere mezzi fi¬ 
nanziari non indifferenti (se dovesse essere un ministero 
senza bilancio, meglio non fame nulla) per lanciare e ge¬ 
stire progetti d interesse nazionale (secondo una distn- 
buzione di ruoli e funzioni, che sempre piu si profila come 
un modello valido per 1 intera amministrazione dello Sta¬ 
to italiano) 

Tutto da discutere e da decidere res|a comunque 1 am¬ 
bito di compenteza di un siffatto ministero È chiaro che 
l’ideale sarebbe che una sola mente o almeno una sola 
logica sovraintenda all’intero settore dell istruzione, della 
formazione e della cultura Poiché questo appare impos¬ 
sibile organizzativamente sia per ragioni di competenza 
sia per ragioni di funzionalità, auspichiamo fin d ora che il 
prossimo governo realizzi una concertazione il più possi 
bile sistematica tra i van settori del comparto, che hanno 
enormemente sofferto per decenni di una totale mancan¬ 
za di confronti e di scambi Quanto alle competenze si di 
rebbe che continuino a mantenere una loro innegabile 
funzione separata ed autonoma - per quanto anche in 
questo settore cresca anche in conseguenza di onenta- 
menti europei, 1 esigenza di una politica globale pensata 
tn comune quand’anche applicata con strumenti diversi, 
- un ministero per l’Istruzione e la Formazione e un mini¬ 
stero per la Ricerca e per 1 Università Anche per esperien¬ 
ze dirette, sebbene nel loro ambito modeste direi invece 
che non sarebbe illogica una fusione dei Beni cultural) e 
ambientali sfido chiunque, in un paese come J Italia, an- 
tropimzzato da cima a fondo, a spiegare dove, nei proces¬ 
si di tutela e conservazione finisce la protezione e la vaio- 
nzzazione dei beni artistici e dove comincia la protezione 
e la valorizzazione dei beni naturali (e viceversa) 

Questo, d altra parte, è il terreno su cui spesso 
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( I nostri programmi 
fanno molto rontro 
i soprusi tinnìiitiam) 

RAI ; i 

I )l il IMO (Il |H1I 


A Nantes Lippi schiera una squadra d’attacco a difesa del vantaggio conquistato a Torino 

Juve, due gol e tre punte 


■ Una serata di grande calcio europeo Si giocano le semifinali della 
Champions League Sulla ribalta la Juventus che sara di scena a Nantes 
con la dote di due gol che dovrebbero metterla a! riparo da ogni pencolo 
Usiamo il condizionale perche nel calcio tutto è possibile Non ci sono 
certezze e la matematica e veramente un opinione Ne abbiamo una prò 
va molto recente Riguarda il Milan che forte di due gol si è fatto damoro 
samente eliminare nei quarti di finale della Coppa Uefa dal Bordeaux An 
che stasera si gioca in Francia ma il Nantes non ci pare all altezza dell al¬ 
tra squadra francese Per fronteggiare 1 assalto al) arma bianca dei transal¬ 
pini, Lippi ha preparato una Juve tutta d attacco Probabilmente il tecnico 
bianconero lascera in panchina Del Piero per dare spazio a Padovano e 
costruire con Vialli e Ravanelli un tndente spaventa francesi Una decisio 


ne definitiva non è stata ancora presa Sicuramente la scelta tra De! Piero e 
Padovano verrà fatta poco pnma del fischio d inizio Se a Nantes la Juve 
difende i colon del calcio italiano visto che e rimasta l unica superstite ad 
Atene e in programma un altra partita dai contorni molto forti fra il Panathi- 
naikos e 1 A)ax Gh olandesi che erano i grandi favoriti del torneo partono 
con un un handicap non indifferente La sconfitta subita sorprendente in 
casa e un gol di svantaggio Rimediare a questa situazione non sara affatto 

sembra ormai lanciatissimo * acile 1 § reci su * loro cam P° si trasformano diventano inarrestabili Se poi 

a questo si aggiunge il clima che si respirerà allo stadio Olimpico è facil¬ 
mente immaginabile che i lancieri» olandesi non sara molto facile ribalta* 

..re la situazione Anche perche mancherà la punta di diamante Kluivert 

A pagina A operato ieri di menisco ! uomo che poteva fare la differenza 


Ad Atene l’Ajax tenta 
l’impresa di ribaltare 
il risultato dell’andata 
ma il Panathinaikos 



Muore Gutìerrez Alea 


Cuba, fragole 
e cioccolata 

È morto, ìen, a 67 anni il regista cu¬ 
bano Tomas Gutìerrez Alea, il più 
importante cineasta delusola. Era 
noto al grande pubblico soprattutto 
per Fragola e cioccolata 


CRISTIANA PATERNÒ 


Un ginnasta per padre 

Per Madonna 
figlio in arrivo 

Aveva persino messo un annuncio 
sul giornale per diventare madre Poi 
all'orizzonte è comparso il suo mae¬ 
stro di ginnastica E Madonna, rag¬ 
giante, annuncia la sua gravidanza 
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L’annuncio della Rai 

Corto Maltese 
«stile» cartoon 

Ad Amalfi, nell’ambito di Cartoons 
Bay , un convegno su tv, cartoni ani¬ 
mati, bambini e violenza E intanto 
la Rai annuncia Corto Maltese for¬ 
mato cartoon 
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Il Maestro farà il tempio gay 


ON SONO UN GAY militante ma mi 
piace lavorare Lavorerei perfino per 
Stalin» cosi Phillip Johnson uno dei 
piu grandi architetti viventi che fu direttore del 
Museo di arte Moderna a New York e disegnò 
la famosissima Glass House in Connecticut 
spiega come mai ha deciso di partecipare a 
un progetto onginale e grandioso la costru 
zio ne della piu grande cattedrale del mondo 
che ospiterà la chiesa esclusivamente gay di 
Dallas l cattolici hanno San Pietro gli Angli 
cani Canterbury gay e lesbiche saranno or 
gogbosi di avere la Cattedrale della Speran 
za ha detto il reverendo gay Michael Piazza 
di Dallas lanciando una colletta di 13 milioni 
di dollan (o circa 20 miliardi di lire) per il 
progetto Elegantissimo in un vestito di lino 
nero di Yoh)i Yamamoto I energico novan 
tenne parla del suo progetto in una intervista 
che compare nel prossimo numero del men 
sile Out la nvista dei gay e delle lesbiche 
d Amenca» la quale gli dedica anche la co 
pertma II grande architetto partner di Mies 
van de Rohe ha confessato ai New York Ti 


ANNA DI LELLIO 

mes di aver sentito un po di trepidazione al 
I idea di comparire su una nvista peromoses 
suali ma poi si è chiesto «perche no? Tutti 
sannochesono gay 

Una realtà mai veramente discussa aperta 
mente fino alla biografia di Franz Schulze 
pubblicata nel 1994 1 omosessualità è stata 
vissuta da Johnson come molti della sua ge 
nerazione e della sua classe sociale Da stu 
dente ad Harvard soffn una sorta di esaun 
mento nervoso quando scopri di essere gay 
poi fu libero di seguire le propne inclinazioni 
in una vita libera dalle convenzioni grazie alla 
ricchissima eredità del padre Riuscì a conci 
Ilare la sua omosessualità anche con una po 
litica di estrema destra quando ammiratore 
di Hitler nel 1934 fondò il Partito Nazionale 
amencano Ma Johnson non ha mai fatto 
parte del mondo gay moderno Ricorda con 
divertimento la presentazione fatta lanno 
.QU ApAQNIjPAStA 
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scorso dal reverendo Michael Piazza davanti 
alla sua congregazione Diamo il benvenuto 
all architetto del futuro santuario della Catte 
drale della Speranza Phillip Johnson e alla 
sua sposa da 36 anni David Withney David 
una sposa> «Non I avevo mai sentito dire pn 
ma» 

L idea della cattedrale gli e piaciuta subito 
Innanzitutto si tratta di costruire un edificio 
per la fine del millennio con tutto il simboli 
smo che evoca questa data E poi I idea e 
completamente onginale C è già una Catte 
drale della Speranza costruita tre anni fa vici 
no all aeroporto di Love Field Ospita ogni 
domenica circa 1800 fedeli gay Johnson sta 
già lavorando al progetto preliminare della 
nuova mega chiesa 1 problemi non sono po 
chi «Gli aerei volano talmente basso su Love 
Field che non possono costruire piu in alto di 
20 metn Come si può essere spirituali se biso 
gna mantenersi a livelli bassi? Un piano però 
ce I ho già V ogho costruire una foresla di co 
lonne Forse 154 Forse le faro appese al sof 
fitto 
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Patrizia Licata 
Poesie 


Questa collana di poesia contemporanea 

che ospita importanti poeti italiani e stra 

meri rappresenta a giudizio di autore\o 

li critici letterari di enti e di istituzioni 

culturali un punto termo nel panorami | 

poetico italiano Cm Autori cht u sono 

ospitati sono Irutto di una menta selezto i 

ne ediiorule operata sempie nell ottica 

del confronto dialettico e dell t uesctta 
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CU ESORCISMI DI BEDESCHI Non cera solo 
«irimsione e scherno» nell'articolo, sull'ultimo 
Liberal , di Giuseppe Bedeschi contro Piero 
Gobetti. C’era, oltre ai rilievi formulati da Bob¬ 
bio su l'Unità , vera pedanteria da professore. 
Come pure nelle recenti dichiarazioni di Be¬ 
deschi sul Corriere. Gobetti, dice il nostro, 
non era un vero liberale. Giustificava la vio¬ 
lenza bolscevica. Avversava il riformismo. E la 
sua visione della storia italiana fu bacchettata 
da Omodeo. Ora, a parte l’Omodeo ultracro- 
ciano degli anni ‘20, resta il fatto che Salvemi¬ 
ni, Salvatorelli, e non solo Gramsci, si -ispira¬ 
rono a Gobetti. Mentre le diagnosi gobettiane 
sui limiti dei Risorgimento, sul trasformismo e 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 


su fascismo e ceti medi, sono state le pietre 
miliari di un dibattito ancora attuale. Quanto 
al culto delibazione» e al «sorelismo», all’epo¬ 
ca ne erano tutti impregnati. Compreso Cro¬ 
ce. Che all’inizio guardò con favore al fasci¬ 
smo. E che dopo la seconda guerra storicizzò 
«benevolmente» persino Lenin. Ma sono di¬ 
scorsi di portata troppo ampia per chi, come 
Bedeschi, usa la matita rossa e blu per appor¬ 


re voti di condotta. Mettendo in castigo Go¬ 
betti Invece di comprenderlo 
E LIRA DI COFRANCESCO. Di Cofrancesco Di¬ 
no, anche lui professore. 11 quale Giovedì 
scorso, sempre sul Corriere è andato fuori dai 
gangheri per «l’inusitato attacco» mossogli da 
tocco&ritocco il 3 Aprile. In stile evangelico 
Cofrancesco ci regala l’accusa di «zelota della 
vulgata antifascista». Perchè, ironicamente, gli 
avevamo fatto notare che la «tenuta istituzio¬ 
nale» 1943-45 di Germania e Giappone, da 
egli esaltata, non deponeva affatto contro l’I¬ 
talia di quegli stessi anni. E dimostrava vice¬ 
versa che il totalitarismo nipponico e tedesco 
i ingabbiò fino all’ultimo le istituzioni di quei 


due paesi. Condannandoli alla disfatta totale 
Cofrancesco però, evangelicamente, sorvola 
sui vero motivo della polemica Già, perchè il 
26 marzo sul Corriere aveva scritto che la Re¬ 
sistenza era un «mito politico» adoperato da 
intellettuali incaricati «di fornire una legittima¬ 
zione storica e morale ad un assetto politico 
che per la sua sostanziale mancanza di con¬ 
senso si è venuto sempre più configurando 
come un regime» Dunque, per Cofrancesco, 
la Repubblica democratica fu un truffa, un 
«regime» Bene, come avevamo scritto il 3 
aprile, questa è una tesi «che nemmeno Fini 
oserebbe sposare apertamente». Riconfermia¬ 
mo pari pari 


LA VERITÀ SU HEIDEGGER. Antonio Gnoli e 
Franco Volpi a colloquio con il figlio di Hei¬ 
degger, su la Repubblica di venerdì. Ma sul 
rapporto del filosofo col nazismo i tre divaga¬ 
no un po’. E anche Sergio Givone, nella stessa 
pagina, sfiora appena la questione. I) proble¬ 
ma infatti non sta in singole frasi di Heideg¬ 
ger. Né solo nel famigerato «Discorso del Ret¬ 
torato» del ‘33. Andrebbe spiegato che il filo¬ 
sofo vide nel regime una via per addomesti¬ 
care la Tecnica E per non smarrire il legame 
con l'Essere oscurato dalla modernità. Era un 
«compromesso storico-filosofico» tra ontolo¬ 
gia e camicie brune. All’ombra dell’anticapi- 
talismo romantico Poi Heidegger ci ripensò... 




IL REPORTAGE. Cose rimasto d’uno spettacolo antico e sempre più povero? 


■I MILANO Prima del circo arriva 
Todore del circo, mansueti animali 
e bestie feroci, leoni, elefanti, orsi e 
scimmie. Un barrito si leva Di là i 
grattacieli, di là la stazione ferrovia¬ 
ria, in mezzo un terrapieno polve¬ 
roso, senza un albero, un cantiere o 
un ex cantiere, le transenne che 
proteggono lo scavo per II tunnel 
della metropolitana, abusivi par¬ 
cheggi sulle piazzuole, che delimi¬ 
tano incroci tra gli stradoni ultrave¬ 
loci del Centro Direzionale, le tigri 
siberiane, icavalli viennesi, il palaz¬ 
zone della Telecom, quello del- 
l lnps, quello a ponte da un marcia¬ 
piede all’altro degli assessorati al¬ 
l’edilizia e ai lavori pubblici del Co¬ 
mune di Milano, le montagne russe 
del Lunapark delle ex Varesine, qui 
giungevano una volta i treni, slarghi 
e palazzoni, asfalto, semafori, gran¬ 
de albergo, facciate riverniciate a 
fresco, rosa e gialli smaglianti di ca¬ 
se vecchie di un quartiere popolare 
al confine, le colombe candide che 
volano a! battito delle mani. 

il tendone rosso del circo di Nan¬ 
do Orfei sembra stinto. La luce al 
tramonto lo sbiadisce. O sarà la 
polvere che sale, appena qualcosa 
si alza attorno, un passo veloce o 
un filo di vento. Forse è il pregiudi¬ 
zio. Il circo è povero e non è tecno¬ 
logico, gli anni lo stanno logoran¬ 
do, anche i colori sono stanchi. 

Il circo è faticoso. Tutto si costrui¬ 
sce a braccia. 1 pali conficcati nel 
terreno, i verricelli che tendono le 
funi, i teloni che rivestono l’intelaia¬ 
tura. Eppure tutto si fa alla svelta. 
«Mi ?lzo una mattina e scopro dal 
nulla una città attorno a me», così 
diceva Fellìni. 

Un gigante in marsina 

Pago il biglietto, quello meno ca¬ 
ro, ventimila lire, neppure al terzo 
anello delio stadio di San Siro. 

Entro seguendo un gigante in 
marsina rossa con i bottoni d oro. 
Mi tocca il posto più in alto, strette 
panchette dì legno verniciate di 
rosso. Ho voluto risparmiare, starò 
scomodo, dritto con gli avambracci 
sugli schienali dell'ultima fila di 
seggioline in plastica rossa, scolori¬ 
ta, vecchia da sembrar morta. Al 
bordo della pista, le sedie divise 
dalle balaustre come se fossero 
palchetti di un teatro con la loro po¬ 
sa privilegiata sono ricoperte di una 
stoffa dorata un poco lisa. Sono i 
posti più cari, 

La pista è cosparsa di segatura, 
tanta segatura ricoperta da un telo¬ 
ne blu che ha un cerchio d’oro àì- 
segnatoinmezzo. 

E piccolo il circo, la pista è picco¬ 
la, il cielo sopra di noi sembra bas¬ 
so, le stelle non brillano nel firma- 
mento.lnvece s’intrecciano pali, 
tralicci e funi. I funamboli del trape¬ 
zio non troveranno spazio. Oscilla¬ 
no gli anelli dei ginnasti. Cigolano 
le scalette, lungo le quali salgono 
gli spettatori. Sarà una serata parti¬ 
colare. C’è Fiorello, Fiorello, Fiorel¬ 
lo. 

Topolino si ferma accanto a me, 
come fossimo a Disneyland, non ri¬ 
nuncio al pop com, alla coca cola. 
Così aspetto sulla panchetta, quel 
legno stretto che mi pare nella gal¬ 
leria di un teatro antico, dove per 
due soldi o penny capitava d’ascol¬ 
tare «spegniti, spegniti, piccola can¬ 
dela». Scomodi, seduti stretti. Due 
bambine mi sono accanto. Una 
dorme ormai in braccio alla mam¬ 
ma, l’altra sta ritta come me, il gon¬ 
nellino pieghettato, i piedi che don- 





le le Mietigli dd Bengala 


Dal circo alla luna 


Il circo perde spettatori, perde bestie feroci, 
perde i costumi smaglianti e le emozioni: è di 
questi giorni una protesta vivace di Nando Or¬ 
fei. Che cosa è rimasto sotto al tendone? Real¬ 
tà, trucchi e magie. 


omst> 

dolano nel vuoto, un cappellino 
blu calato sugli occhi. Non ride, at¬ 
tende silenziosa. 

Le luci sono ferme, lampade che 
sì muovono a mano. Alcuni ragazzi 
sono pronti a dingerle come vuole 
la regia. Sono saliti di scatto arram¬ 
picandosi lungo i tralicci e ora sie¬ 
dono nelle loro postazioni, in atte¬ 
sa come i marinai di vedetta in ci¬ 
ma all’albero di maestra. 

Il circo piomba nel buio. Lo spet¬ 
tacolo comincia. La musica, po¬ 
trebbe essere Momenti di gloria. 
Poi un raggio viola o azzurro si 
proietta nel centro della pista 
mentre fumi magici si diffondono 
rifrangendo quel raggio misterio- 
so.Scintille di fuoco s’accendono 
all'Improvviso e intanto da una 
porta immersa nell’oscurità esco¬ 
no una fata, la principessa, il ca¬ 
valiere, t paggi, una damigella, un 
angioletto. Sono vestiti di rosa, 
d’azzurro, di giallo, di verde, di 
bianco, veli e paillettes, le mani¬ 
che a sbuffo, la calzamaglia, gli 
stivaletti a punta, le sottane am¬ 
pie sostenute dal tulle, cappelli 
piumati e lunghe trecce, bacchet¬ 
te che fanno miracoli e spade 
. he difendono i deboli, bellissimi 


RIVETTA 

airimprowiso come in un sogno 
anche se la damigella è troppo 
grassa per essere un sogno. Op¬ 
pure è tutto vero. Viene voglia di 
provarci. 

I cavalli bianchi entrano trasci¬ 
nando al galoppo i loro carri do¬ 
rati. La pista è un giardino, nella 
casa del Re Sole o di un re molto 
migliore. 1 cavalli battono il tem- 
po.Danzano un walzer di Strauss 
Poi scompaiono 

Latromba c il sassofono 

II clown suona il sassofono. La 
tromba gli esplode in faccia II 
c lown spezza la chitarra sulle spalle 
di un rivale musicista. 

Agli anelli che oscillano nel vuo¬ 
to s’afferra un’acrobata bionda, in 
un costume d’oro Vola da un lato 
all’altro del tendone, quasi afferra 
le stelle, poi si lascia sedere sugli 
anelli infilando le gambe, abban¬ 
dona la presa, dondola velocissima 
testa in giù, guarda la segatura della 
pista, il pubblico sulle poltroncine e 
sulle panche. Poi si rialza, le mani 
strette ancora agli anelli allarga le 
braccia si ferma in una croce per¬ 
fetta. Si issa a forza di braccia, infila 
i piedi negli anelli, un compagno 


dalla pista le fa prendere velocità 
trascinandola con un fune. Ora sale 
tanto da sfiorare la volta. Infine l’a¬ 
crobata si raddrizza, il corpo immo¬ 
bile per un attimo nella più lieve 
delle altalene, e si slancia. Vola a 
un’altra fune che penzola libera, 
raffina con una mano, poi con l’al¬ 
tra, aspetta l'applauso e scende, 
più bella sorridendo. 

La principessa entra a cavallo li¬ 
berando colombe bianche.Sanno 
dove andare le colombe. Tornano 
tra le mani della principessa e poi 
alla loro casa. Attorno danzano fa¬ 
tine, gnomi e folletti. Prima erano 
paggi e principesse o dame di cor¬ 
te. In mezzo vestita di blu s’è persi¬ 
no travestita l’acrobata. Nel circo ci 
si adatta a qualsiasi parte. 

Gelsomina arriva suonando la fi¬ 
sarmonica. Gelsomina e Zampanò, 
la musica di Nino Rota. I ragazzi del 
circo tendono un filo d’acciaio, de¬ 
ve essere molto teso per evitare 
oscillazioni. Gelsomina continua a 
suonare. Da una ripida trave sale 
alla fune. Suona e cammina sulla 
fune. Da una parte e dall’altra, tra le 
due estremità. Poi le capita il mira¬ 
colo. Lascia la fisarmonica, la musi¬ 
ca triste della Strada, ì pantaloni e 
la camicia troppo larga. In un co¬ 
stume azzurro prende a cammi¬ 
nare di nuovo sul filo, con un 
ombrellino in mano, saltando ai 
ritmi più diversi, camminando nel 
cerchione di una bicicletta che 
rotola sulla corda.L'equìlibrista è 
esile e sorride 

11 circo è uno spettacolo ana¬ 
cronistico. La sua povertà lo con¬ 
danna Che cosa sono i salti mor¬ 
tali dei suoi acrobati di fronte alle 
avventure di un qualsiasi eroe del 
cinema, dove ti fanno toccare la 


Una mostra a Savona 


Storia e ceramica 
in un «forno» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRAMI 


■ SAVONA Gli artigiani con la 
ruota a pedale, forni a grande fuo¬ 
co, l’odore delia vernice, i decora¬ 
tori, la maiolica fresca: la medioe¬ 
vale piazzetta di Pozzo Garitta, ad 
Albissola Marina, era il cuore delle 
produzione della ceramica. Sino a 
pochi anni fa qualche artista con¬ 
servava qui il suo atelier rinvangan- 
do i tempi dei maestri albissolesi, 
Siccardi, Conrado, Pescetto e altn 
insuperabili e raffinati autori. Que¬ 
sta piazza è umasta un angolo in¬ 
tatto del centro storico ma ha perso 
gli odori e le voci del lavoro. Soltan- 


quando in un anno nella zona si 
sfornavano 25 milioni di oggetti 
che raggiungevano persino le for¬ 
tezze francesi nella costa canade¬ 
se e che accompagnavano l’a¬ 
vanzata dei pionieri nello stermi¬ 
nato West. Tanta storia sarebbe 
andata perduta se il Circolo degli 
Artisti non avesse deciso di recu¬ 
perare questa fornace. 

Diventato noto negli anni '50- 
’60, prima esponendo nelle sale 
comunali e quindi in un piccolo 
locale, il Circolo è stato un punto 
d’incontro tra artisti e operai in 


to i muri raccontano ancora la leg- un’epoca di grandi battaglie cul- 


luna, così come è realmente e so¬ 
lo per alcune centinaia di miliar¬ 
di. La luna o l’infemo o qualsiasi 
imponderabile sogno del genere 
umano, oceani in burrasca, vul¬ 
cani infuocati, donne bellissime, 
Marte e i fiumi della foresta 
amazzonica, il grattacieli di Man¬ 
hattan e le ville dei nababbi. 
Quante storie in più può dare il 
cinema, senza pretendere nulla 
dalla nostra immaginazione.Gli 
effetti speciali del circo costano 
poche lire. Il circo possiede la vir¬ 
tù della somma finzione e della 
somma verità.Possiede pochissi¬ 
mi mezzi perché possa barare: 
un po’ di fumo, un po’ di luci, un 
po’ di stelle, l’abilità ogni mo¬ 
mento messa alla prova dei suoi 
attori. I cavalli non sono disegnati 
al computer., l’acrobata sale dav¬ 
vero lungo la fune prima del salto 
mortale e vola attraverso il cielo, 
che all’improvviso diventa sconfi¬ 
nato come se la tenda si aprisse... 

Il tracco e l'anima 

Il clown si maschera dietro truc¬ 
chi vistosi, nasi di ciliegia, abiti da 
smargiasso Sembra fantasia il 
clown, ma è il personaggio più ve¬ 
ro, combattuto tra i nostri tic osses¬ 
sivi e la voglia di mandare tutti al 
diavolo Per lo più ci riesce Scanzo¬ 
nato, irriverente, scettico, è un mae¬ 
stro di vita Anche l’acrobata e l’e¬ 
quilibrista hanno sconvolto alcune 
regole- hanno dimostrato che si 
può volare e che si può vincere la 
forza di gravità. Una volta il doma¬ 
tore conviveva con le bestie più fe¬ 
roci. Il mondo è contro di loro, ma 
loro non danno nulla per scontato, 
chiedendoci solo un po di compli¬ 
cità, un’emozione, la fantasia. 


genda dei forni. 

In questi giorni una delle antiche 
fornaci di Pozzo Garitta è tornata a 
vivere. Il Circolo degli Artisti di Al¬ 
bissola Marina ha rimesso a nuovo i 
locali destinandoli a spazi espositi¬ 
vi. Si può così rivisitare un ambiente 
autentico raggiungendo anche Io 
spazio di cottura dell’antico forno, 
affascinante nella conformazione 
originale con interessanti particola¬ 
ri costruttivi come le bucature che 
consentivano il passaggio del calo¬ 
re ai piani supenori. Muri lisci, pavi¬ 
menti fatti a mano che riprendono 
l’antico schema di posa e illumina¬ 
zione ridotta all’osso rendono an¬ 
cora più rimarcabile il viaggio in 
questo spazio nel quale le prime 
muratore risalgono al ‘500. 

1 lavori di scavo, effettuati nel cor¬ 
so del restauro, hanno portato al ri¬ 
trovamento di importanti reperti 
ceramici utili alla conoscenza delle 
tecniche di lavorazione per en¬ 
trambi i tipi prodotti nell’Ottocento 
ad Albissola, la maiolica e le terre¬ 
cotte verniciate in marrone, cosi¬ 
dette a taches noires. Altri pezzi ri¬ 
trovati ci riportano in quell'epoca 
di trionfi europei, con le produ¬ 
zioni popolari del 700/’800, 


DALLA PRIMA PAGINA 

Ministero 

in passato si sono verificati sbarra¬ 
menti, incomprensioni e cesure in¬ 
tollerabili. Resta poi il campo am¬ 
plissimo della produzione culturale 
(editoria, carta stampata, musica, 
spettacolo, comunicazioni di mas¬ 
sa) , che si presenta come un tutto 
profondamente interrelato Questi 
sono i quattro grandi comparti, m 
cui, dal punto di vista delle funzioni e 
degli obiettivi, si organizza quella 
parte dell’attività di governo, deno¬ 
minata idealmente «scuola, forma¬ 
zione e cultura». Se il ministero per la 
Cultura debba accorpare più di uno 
di questi comparti o, come io ad una 
prima riflessione riterrei più giusto, 
debba limitarsi all’ultimo indicato, è 
questione della massima importan¬ 
za ma da rimandarsi ormai al dopo- 
voto. Ma la proposta del ministero 
per la Cultura ha sollevato varie rea¬ 
zioni negative ed è stata collegata da 
taluni alla vexata quaestio dell’indi¬ 
pendenza o della subalternità degli 
intellettuali al comando politico. Mi 


turali. Creata dall’operaio metal¬ 
lurgico Adolfo Testa e mantenuta 
in vita per molti anni dall’instan¬ 
cabile Pietrin Eustacchio, l’asso¬ 
ciazione iniziò la propria attività 
nel ‘56 con una collettiva di Age¬ 
nore Fabbri, Lucio Fontana, Aligi 
Sassu, Mauro Reggiani e Antonio 
Siri. Da allora il Circolo è stato un 
coagulo di idee, una sede di con¬ 
fronto, una palestra per artisti co¬ 
me Emilio Scanavino e José Orte- 
ga forgiando, non un cenacolo 
per pochi eletti, ma un’officina 
elaborativa. Molte grandi firme 
dell’arte, ed in particolare della 
ceramica e della scultura, sape¬ 
vano di poter contare, qui nel po¬ 
nente ligure, su questo circolo at¬ 
tivo e dinamico, distante dalle 
mode e vicino alla gente. Oggi 
questa attività viene porlata avan¬ 
ti dal presidente Mauro Baracco, 
da Nadia Buriassi e da altri amici. 
L’idea è quella di conservare e 
rinnovare lo spirito della terra dei 
«grandi fuochi», trasmettendo la 
cultura manufatti!riera aibissole- 
se, offrendo possibilità espositive 
ai nuovi artisti e mantenendo un 
rapporto stretto con le avanguar¬ 
die. 


pare che tra le due questioni non ci 
sia alcuna relazione Si tratta, nel ca¬ 
so della proposta del ministero, di 
un tentativo serio dì riorganizzare 
funzionalmente un settore decisivo 
nella vita del paese e se esso dovesse 
aver luogo, non ne siano tenuti estra¬ 
nei quei cittadini che svolgono nei 
settori interessati la maggior parte 
delle loro attività. In tal caso, non di 
subalternità si tratterebbe, ma di 
un’utile e inedita collaborazione. 
Quanto alla dipendenza degli intel¬ 
lettuali dai politici, certo sarebbe au¬ 
spicabile che ci fossero politici non 
interessati ad avere intellettuali su¬ 
balterni e intellettuali non disponibili 
a farsi subalterni dei politici. Certo 
non è bello vedere intellettuali alla 
rincorsa di una qualche collocazio¬ 
ne. Ma dedurre da questo la inauten¬ 
ticità della passione politica di tanti 
altn uomini di cultura e di spettacolo 
mi sembra un po' qualunquistico La 
grande maggioranza pensa sincera¬ 
mente che non ci sia contraddizione 
tra l’esercizio del propno spirito criti¬ 
co e lo schierarsi a favore di questa o 
quella parte politica. Da questa gran¬ 
de maggioranza, con un po’ di pa¬ 
zienza, verranno fuon i miglion. 

[Alberto Ator Rose] 
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L’omosessualità? Una ricerca di identità. Un libro sfalda vecchie e radicate convinzioni 



ANNAMARIA GUADAGNI 

■ Abbiamo smesso di correggere iman* 
cini, che scrivono con la mano del diavolo. 
Forse la pianteremo anche di pensare che 
gli omosessuali vadano curati e reintegrati 
alla norma «Ho /a ferma convinzione che 
gli omosessuali non debbano essere trat¬ 
tali come persone malate...Dovremmo 
forse considerare malati grandi pensatori 
e studiosi .che ammiriamo proprio per la 
loro integrità mentale?». Così Sigmund 
Freud nel 1905, su DieZeit. Più di duemi¬ 
la anni lo separano dal Simposio di Pla¬ 
tone dove Aristofane spiega eloquente¬ 
mente:» Quelli che sono una delle parti di 
un antico maschio, corrono dietro at ma¬ 
schi, e finché sono ragazzi, poiché sono 
parti di un maschio, amano gli uomini e 
godono nei giacere e nello stare abbrac¬ 
ciati ad essile questi sono i mig/ion tra i 
ragazzi e gli adolescenti, perchè per natu¬ 
ra sono i più virili ». In mezzo c’è la cultu¬ 
ra giudaico-cristiana e la catastrofe che 
ha trasformato, per usare il linguaggio di 
Platone, •/ migliori » in perversi. Un rove¬ 
sciamento totale. La vicenda è conosciu¬ 
ta. Meno noto è perchè lo stesso Freud 
sia stato iscritto nella categoria di coloro 
che hanno considerato l’omosessualità 
come un’anomalia da curare, e perchè 
la psicoanalisi abbia pervicacemente se¬ 
guito questa strada. Uno psicoanalista 
americano, Richard A. Isay, professore di 
clinica psichiatrica al Cornell Medicai 
College e vice-presidente della National 
Lesbian and Gay Health Foudation degli 
Stati Uniti prova a spiegarlo (Essere omo¬ 
sessuali, omosessualità maschile e svilup¬ 
po psichico, Raffaello Cortina Editore) 

È un libro onesto, destinato ai genlton, 
agli insegnanti, agli analisti, scritto da un 
terapeuta che a sua volta è omosessuale 
(Isay è stato sposato, ha due figli e ora 
vive con il suo compagno), ma non ha 
nessun bisogno di farne una bandiera 
ideologica. Non si torna «ai migtiom, in¬ 
somma, si dà conto di una complessa e 
dolorosa ricerca sull’identità sessuale, in 
base a una lunga esperienza clinica At¬ 
traverso una serie di piccoli ma significa¬ 
tivi slittamenti dì senso, Isay rovescia in¬ 
fatti l'orientamento ancora prevalente 
nella cultura psicoanalitica. Per arrivare a 
dire che, esattamente come l’eteroses- 
sualità, l’omosessualità è un'identità psi¬ 
chica integrata, matura e suscettibile di 
patologie. Non c’è nessuna ragione, in¬ 
somma, di fabbricare falsi e infelici etero¬ 
sessuali. 



Nell'epoca che ha visto crescere e ve¬ 
nire allo scoperto numerose e forti co¬ 
munità gay, sembra la vittoria dell’orgo¬ 
glio. L’interesse di questo libro sta invece 
net processo attraverso il quale si arriva a 
formulare il risultato Isay infatti usa i 
concetti di normalità e salute come sino¬ 
nimi Questo comporta, appunto, uno 
slittamento dell’idea di norma dal piano 
dell'adattamento alla conformità sociale 
a quello dell'accettazione di sè e di ciò 
che si è senza conflitti psichici eccessivi. 
Cioè tali da non consentire una vita ses¬ 
suale, affettiva, lavorativa normale. Per 
Isay, non si sceglie di essere omosessua¬ 
li, Io si è e lo si resta tutta la vita, anche 
se non si praticano attività sessuali coe¬ 
renti ai propri desiden. 

C’è poi un’interessante inversione di 
senso rispetto al dibattito in corso sull’o¬ 
rigine dell’omosessualità, se sia di natura 
psicologica o costituzionale o addirittura 
genetica. Con inevitabile polemica tra 
deterministi e antideterministi. E annesse 
considerazioni sui gene «sbagliato»; se il 
responsabile è un gene, perchè non in¬ 
tervenire sull’embrione per correggerlo 
come qualunque altra «malformazione»? 
Isay è convinto che l’omosesualità sia 
«costituzionale», non trascura gli aspetti 
biologici del comportamento sessuale 
Evidenziando, da questo punto di vista, 
che la soluzione del problema è legata 
comunque alla sua impostazione cultu¬ 
rale. Se le radici sono biologiche, la con¬ 
clusione che se ne ricava qui è infatti op¬ 
posta a quella corrente, rafforza l’idea 
che correggerla è inutile e sbagliato. 

Demoliti i presupposti dell’identità 
mancata, inizia un viaggio pieno di sco¬ 
perte Dove vissuti e fantasie omosessuali 
vengono trattati come qualsiasi altro ma¬ 
teriale analitico La parola omosessuale 
si rivela a questo punto nella sua generi¬ 
cità. Esattamente come eterosessuale. 
Dietro c’è la complessità, la ricchezza, la 
singolarità delle persone: da buon clini¬ 
co Isay non concede nulla alle generaliz¬ 
zazioni Tanto per cominciare, questo è 
uno studio su quaranta casi lungo ven- 
t’anni di attività terapeutica, su pazienti 
maschi dunque, giustamente non con¬ 
tiene ipotesi, per analogia o per differen¬ 
za, sul lesbismo II mondo interno di un 
bambino che ha con sè questa caratteri¬ 
stica ne viene fuon nella sua tenera fragi¬ 
lità. Bisognerà rivedere molti pregiudizi 
(di destra e di sinistra) . Perchè leggere 
la mitica dipendenza dalla figura mater¬ 
na come un ostacolo al rapporto con le 
donne, anziché come la possibile coper¬ 
tura di una rivalità rimossa nell’amore 
per il padre? E se la difficile accettazione 
di sè nascesse non dalla mancata nsolu- 
zione del complesso di Edipo, ma dalla 
percezione della repulsione patema per 
le attenzioni erotiche di suo figlio? Quan¬ 
to ai discepoli, soprattutto americani, del 
vecchio Freud, Isay avanza un’ipotesi. La 
teoria del l'adattamento patologico è fi-, 
glia del loro stesso desiderio di conformi¬ 
tà sociale 


Va a ruba in Austria e in Germania il cd con la compilation di soli brani di grandi autori omosessuali 

E il mercato scopre nuove «tendenze» 


MATILDE PASSA 


In Germania diecimila copie sono andate 
a ruba in pochi giorni e i negozi di dischi 
sono pieni di prenotazioni per la prossi¬ 
ma sfornata. Baciati da un tale successo, i 
manager della Bertelsmann, ideatori di 
Out classic , compilation di musica clas¬ 
sica composta da gay, dichiarati e non, 
delle sette note, hanno avuto la confer¬ 
ma che il mercato omosessuale è uno 
dei più appetitosi. La compilation mette 


■i Claudio Risé, psicoanalista di forma¬ 
zione junghiana, attento ai mutamenti del¬ 
la psiche maschile, non è sorpreso dal fatto 
che due omosessuali esposti sulla coperti¬ 
na di un Cd, possano far salire le vendite 
della musica classica ai livelli del rock. 
Come mai oggi la parola «gay» è diventa¬ 
ta sinonimo di successo, almeno in cam¬ 
po culturale? 

Perché c’è un diffuso desiderio di trovare 
un’identità collettiva, delle radici. Proprio 
qualche giorno fa mi è capitato di leggere 
un documento di un gruppo omosessuale 
statunitense, nel quale si invitavano tutti a 
sottolineare la presenza degli artisti or. > 
sessuali per costruire una storia della pro¬ 
pria identità sessuale. Ogni gruppo che ten¬ 
de a valorizzare la propria storia insiste sul¬ 
le personalità eminenti che hanno fatto 
parte di quel gruppo. È la ncerca di una ge¬ 
nealogia. 

Ma c’è una relazione tra stili, stette arti¬ 
stiche e identità sessuale? 

Certamente L'identità e gli orientamenti 
sessuali sono tra gli aspetti più significativi 
della creatività. lf fatto di essere maschi o 
femmine condiziona la produzione artisti¬ 
ca. Esiste tutto un mondo simbolico che ge¬ 
nera sofferenze diverse, gioie diverse che 
non possono non trovare un rispecchia¬ 
mento nell’arte. Non credo che l’arte sia 
sessualmente neutra, perché gli uomini o le 
donne omosessuali vivono un mondo sim¬ 
bolico ed emozionale che ha una sua spe¬ 
cificità. 

Proviamo a fare un esemplo di questa 


insieme autori dei quali si conoscevano 
le tendenze omosessuali, come Schu- 
bert e Ciaikovski, insieme a quelli in 
odore di trasgressione come Chopin o 
Saint Saéns per arrivare fino a Léonard 
Bernstein che, alla fine dei suoi anni, 
non fece più mistero della sua bisessua¬ 
lità. Allegato al compact, che raccoglie 
frammenti di composizioni dei suddetti, 
un foglietto illustrativo delle tendenze 
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specificità omosessuale nell’arte. 

Prendiamo ad esempio Thomas Mann, che 
era un bisessuale In lui notiamo una parti¬ 
colare ricorrenza del dramma improvviso, 
violento, che è un aspetto dell'eros maschi¬ 
le non mediato dall’elemento femminile, 
per sua natura più lento, più legato alla ter¬ 
ra, alle stagioni. 

Drammaticità e violenza che si possono 
ricondurre, spesso, ai modo lacerato in 
cui motti omosessuali hanno vissuto la 
toro condizione. 

No. È una modalità.rintracciabile anche in 
omosessuali dichiarati e in pace con le pro¬ 
prie coscienze 

Torniamo al compact II suo successo, 
diecimila copie volate via in pochi giorni, 
subito al top delle classifiche dove ha 
sbaragliato pure I dischi rock. Possibile 
che gli omosessuali $1 siano precipitati 
sulla musica classica solo pertrovare una 
genealogia? 

Quando c’è un bisogno di identità, di defi¬ 
nizione, l’attrazione agisce non solo sulle 


sessuali dei musicisti senza alcun ac¬ 
cenno all’itinerario artistico. Allineati in¬ 
sieme per affinità amorose, piuttosto 
che stilistiche Insomma, un invito po¬ 
stumo a uscir fuori dalla clandestinità 
ad autori che non sì erano «dichiarati» 
Ma soprattutto un’operazione di marke¬ 
ting che oggi coinvolge anche il merca- 


persone che si riconoscono in quell’identi¬ 
tà, ma anche su chi si sente «contro» quella 
definizione. Oggi qualsiasi cosa che com¬ 
paia sub specie identitatis garantisce un 
successo immediato. È una carattenstica 
di questo fine millennio È finita l’epoca 
delle non identità, degli esseri universali. 
Ai nostri giorni ognuno vuole essere defi¬ 
nito da una serie di caratteristiche, siano 
esse religiose, nazionalistiche, sessuali 
Un bisogno di etichettare la realtà per 
potoria maneggiare meglio? 

Non è solo un etichetta, è qualcosa di più 
profondo, un bisogno di autorappresenta- 
zione, come reazione a una spersonalizza¬ 
zione che è arrivata al capolinea. 

Tutto questo porta a integralismi, con¬ 
trapposizioni, separazioni pericolose. 
Forse Non sono abituato a giudicare i feno¬ 
meni ma a tentare di comprenderli. Quan¬ 
do mi pianteranno in faccia una pistola al¬ 
lora comincerò a preoccuparmi Perora mi 
limito a osservare questa ncerca di identità 
DM Pa. 


to del classico. Chi si aggirasse in un 
negozio di dischi troverebbe, infatti, al¬ 
tre compilation nelle quali si ammuc¬ 
chiano a caso gli autori più diversi sotto 
la dicitura Sensual classic loo. Si va da 
brandelli della Patetica di Beethoven al¬ 
la Pavane pour une infante defunte di 
Ravel, brano lontano le mille miglia dal- 


■ Più che studioso, appassionato di 
Chopin, musicista al quale ha dedicato il 
suo romanzo Presto con fuoco, Roberto 
Cotroneo, giornalista e critico letterario, 
nonché amante della musica cotta, con¬ 
sidera tutta questa operazione una vera e 
propna stupidaggine. 

Uno Chopin omosessuale, almeno a giu¬ 
dicare dai profilo che i compitatoli del Cd 
tedesco hanno messo in vendita. Cosa ne 
pensi? 

Se Chopin fu omosessuale, se visse questa 
sua condizione nel segreto e nel tormento, 
noi non lo sappiamo Non c’è traccia nei 
documenti stonci a noi rimasti che possa 
sostenere una simile ipotesi, a meno che 
non si voglia suffragare questa tesi con le 
amicizie adolescenziali in Polonia Vissute 
in modo tormentoso e turbolento, ma nulla 
più 

Ma è possibile rintracciare nella sua mu¬ 
sica una caratteristica, un suono privile¬ 
giato, un modo che possa ricondurre alla 
sua eventuale omosessulità? 


la sensualità evocata dai due giovanotti 
che si abbracciano in copertina Ma 
non manca neppure un pizzico di un 
concerto per pianoforte di Shostako- 
vich o di una Sinfonia di Brahms Se il 
mondo gay è diventato un business era 
ovvio che anche la torre d’avorio della 
musica classica avrebbe cominciato a 
venire intaccata. Sono operazioni che 
suscitano dibattiti, posizioni diverse, co- 
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Non credo nella maniera più assoluta che 
esista un’arte omosessuale Esistono gli in¬ 
dividui con i loro sentimenti, le sofferenze, 
le scelte artistiche. Ma non c’è nulla di ge¬ 
neralizzabile 

Eppure negli ultimi tempi si assiste a un 
fenomeno di accorpamento degli artisti 
sotto ìe bandiere delle loro scelte sessua¬ 
li. 

È una tendenza che si è affermata da quan¬ 
do gli omosessuali sono usciti alio scoper¬ 
to. L’omosessualità viene esibita Ma è dav¬ 
vero grave che si mettano insieme degli ar¬ 
tisti dei quali non si descnve l'itinerario arti¬ 
stico ma soltanto i gusti sessuali 
Anche tu, però, cercando una «calligrafia 
delie passioni», come dici nel tuo roman¬ 
zo, hai privilegiato Chopin. 

Sì, ma si parla di passione in quanto tale, 
senza aggettivi che ne stabiliscano il sesso. 
Perché hai scelto proprio Chopin per in¬ 
dagare la relazione tra passione e segno 
musiate? 

In tema di passione romantica certamente 


me quelle espresse da Claudio Rìse e 
Roberto Cotroneo. Ma segnalano muta¬ 
menti profondi nella percezione e nel 
modo di vivere l'omosessualità. Lo con¬ 
ferma anche il libro uscito in questi 
giorni da Raffaello Cortina, scritto da Ri¬ 
chard A Isay, docente di clinica psi¬ 
chiatrica e omosessuale dal titolo Esse¬ 
re omosessuali, omosessualità maschile 
e sviluppo psichico . 


il musicista polacco è >) più rappresentati¬ 
vo. Mi interessava soprattutto liberarlo dai 
luoghi comuni che lo imprigionavano Da 
una parte veniva considerato un musicista 
di serie B e ridotto a un romanticismo tutto 
di superficie, dall’altro veniva esaltato e 
consumato proprio in questa versione ri¬ 
duttiva Da parte di molti intellettuali e arti¬ 
sti gli si nconosceva una grandezza, ma so¬ 
lo in quanto veniva depurato dell’aspetto 
sentimentale. Operazione che non ho mai 
condiviso 

Come mai questa difficoltà ad accogliere 
l'aspetto passionale del creatore del ce¬ 
lebri «Notturni»? 

Siccome esiste una mondanità che ritiene, 
ha ritenuto, deplorevole esprimere ì senti¬ 
menti, e tutti gli artisti che non si adattano a 
questo schema vengono accettati solo se 
«depurati» 

Tutto ciò sembra in stridente contrasto 
con un mondo che ha un bisogno quasi 
disperato di esprimere le passioni. Basta 
vedere quello che accade nei programmi 
televisivi. Una forbice tra mondo cotto e 
mondo popolare che si è sempre più al¬ 
largata. 

La musica colta si è purtroppo cristallizzata 
in un mondo a parte in cui non c’è più inter¬ 
scambio con la realtà. 

Adora fanno bene gli autori dì queste 
compilation che restituiscono alla musi- 
a colta fa sua passionalità? 

Non scherziamo. Queste sono operazioni 
gravi e stupide, frutto di una superficialità 
spaventosa 


Così il sesso 
segna l’arte 


Vere passioni 
senza aggettivi 
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GEOLOGIA. Le pietre scoperte sulle Alpi mettono in crisi la tettonica a zolle 
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Fonte: cantre nationaì de la recherche scientifique 


Nell'Immàgine, le caratteristiche fisiche della crosta e della litosfera terrestre, 
sia oceanica che continentale. A670 chilometri di profondità c’è una 
demarcazione tra una zona superiore e una Inferiore: lì la pressione molto 
elevata porta alla formazione di minerali più densi e stabili. 


I misteriosi diamanti 
che smentiscono la fisica 


PIETRO ORECO 


m C’è una preziosa miniera di 
diamanti lassù sulle Alpi Arami, a 
monte del Lago Maggiore, a un tiro 
di schioppo da Bellinzona e dal 
confine con l’Italia Fornisce pietre 
piccole, ma luminose da mozzare il 
fiato. Formate come sono da un cri¬ 
stallo unico. Perfetto. Troppo per¬ 
fetto Tanto che quei diamanti e la 
loro misteriosa luce, scoperti dal 
californiano Harry Green in un faz¬ 
zoletto di roccia lungo ottocento 
metri e largo quattrocento, hanno 
un valore scientifico di gran lunga 
supenore al (pur non trascurabile) 
valore commerciale. 

A renderli così unici e un po’ mi- 
stenosi, quei diamanti, è il fatto che 
si trovano in un posto, le cime alpi¬ 
ne della Svizzera meridionale, in 
cui proprio non dovrebbero essere 
O almeno, non dovrebbero esserci 
secondo la più accreditata teoria 
della dinamica del pianeta Terra la 
tettonica a placche lnsomma, quei 
diamanti sono un assurdo geologi¬ 
co E con quella loro luce perfetta, 
sembrano voler sfidare le basi con¬ 
solidate delle nostre conoscenze di 
fisica terrestre 

Il geologo incredule 

Harry Green è geologo a Riversi- 
de, presso la University of Califor¬ 
nia. Ma almeno dal 1973 è interes¬ 
sato alle rocce delle Alpi Arami Da 
quando un gruppo di colleghi fran¬ 
cesi lo aveva portato in gita su quei 
monti noti per essere composti di 
materiali venuti su dal mantello su¬ 
penore. Ovvero da quella parte del¬ 
la struttura terrestre che inizia, più o 
meno, a un centinaio di chilometri 
di profondità e su cui galleggia la 


crosta esterna e dura del nostro pia¬ 
neta. Iniziato per divertimento, 
l’approccio di Green alle Alpi Ara¬ 
mi si è mutato in studio Fino a di¬ 
ventare vera e propria meraviglia 
quando, scavando tra quelle rocce 
alpine, ha trovato i famosi diaman¬ 
ti La cui perfetta struttura, all’oc¬ 
chio esperto di un geochimico, par¬ 
lava da sè quelle pietre potevano 
essersi formate solo a temperature 
e pressioni enormi. Superiori a 
quelle a cui, normalmente, si for¬ 
mano i diamanti naturali. Tempe¬ 
rature e pressioni che si trovano sì 
nel mantello superiore, ma a una 
profondità compresa tra i 400 e i 
670 chilometri. Quasi al confine co) 
mantello inferiore. La prima cosa 
che vien da pensare, davanti ad un 
risultato eccezionale, è che Green 
si sbagli. Chi ci dice che quei dia¬ 
manti non si siano formati in parti¬ 
colari condizioni alle solite profon¬ 
dità di 150 o 180 chilometri, o ma¬ 
gari a 300 chilometri come certe 
rocce diamantifere trovate in Sud 
Africa? Beh, l’ipotesi non è affatto 
peregrina Ma sembra esclusa dal 
fatto che Green non ha trovato solo 
diamanti Bensì, come riporta su 
«Science» del 31 marzo scorso, altri 
quattro cristalli. Tutti microscopici 
Tutti formati da ossido di ferro e ti¬ 
tanio Ma uno solo dei quali pnma 
conosciuto. Ebbene, i geochimici 
confermano che quei cristalli, com¬ 
presi i tre prima sconosciuti, non 
possono essersi formati ai di sopra 
dei 400chilometri di profondità. Va 
bene, direte voi, il ritrovamento sa¬ 
rà pure eccezionale. Ma dov’è la 
sua unicità? Per rispondere a que¬ 
sta domanda bisogna fare un’ulte¬ 


riore precisazione Dalla parte delle 
Arami, come su tutte le Alpi, non 
c’è traccia di alcuna attività vulcani¬ 
ca E nessuno ha mai visto venir 
fuori della roccia ordinaria da quel¬ 
le enormi profondità se non molto 
raramente e comunque attraverso 
il condotto di un vulcano II ritrova¬ 
mento è, dunque, davvero unico. 
Già, ma dov’è in questo rilievo, uni¬ 
co e fortunato, il guanto di sfida alla 
tettonica a placche e a quel che co¬ 
nosciamo della fisica terrestre? 

Sfida alla fìsica terrestre 

Se vogliamo intravedere la sfida, 
dobbiamo riassumere in breve quel 
che ci dice la teoria della tettonica a 
placche, messa a punto appena 
negli anni ‘60 sulla base di un'intui¬ 
zione, la deriva dei continenti, ve¬ 
nuta in mente al tedesco Alfred We- 
genernel non lontano 1912 

Questa teoria sostiene che la su¬ 
perficie del nostro pianeta è forma¬ 
ta da una scorza dura, la «litosfera», 
spessa al più 100 chilometri La 
scorza galleggia, rigida, sul mare di 
materiale incandescente e (abba¬ 
stanza) fluido del mantello supe¬ 
riore, che si estende, appunto, tra ì 
100 e i 700 chilometri di profondità 
La dinamica dei fluidi ci dice che 
anche in questo particolare mare, 
caldo e viscoso, di roccia almeno 
parzialmente fusa si formano delle 
celle di convezione che trasporta¬ 
no lentamente, ma incessantemen¬ 
te, materiale più freddo e denso 
verso il basso e materiale più caldo 
e leggero verso l’alto. La massa fat¬ 
ta circolare da questi enormi circui¬ 
ti convettivi è tanta da esercitare 
sulla sovrastante crosta rigida una 
pressione così grande da risultare, 
talvolta insopportabile Più o meno 


come nsulta insopportabile, a una 
zattera larga e rigida, un mare in 
tempesta. Sotto la furia delle onde 
sottostanti, c’è da scommetterci, ia 
zattera si rompe, frantumandosi in 
mille pezzi. E infatti la litosfera non 
ha resistito alle onde magmatiche 
del mantello supenore e si è rotta. 
In sei placche (o zolle) principali e 
in una serie di placche più piccole. 
Queste placche sono mobili e dota¬ 
te di una, relativa, dinamica che le 
avvicina o le allontana le une dalie 
altre Le Alpi, comprese quella Ara¬ 
mi, si sono formate in seguito allo 
scontro, titanico, tra due placche 
residue della zattera primordiale 
quella africana e quella europea 

La teoria della tettonica a plac¬ 
che non impedisce al materiale 
fluido del mantello supenoie di 
raggiungere la ngida superficie ter¬ 
restre Ma, proprio come succede 
all’acqua del mare, le vie consenti¬ 
te per salire sulla zattera sono solo 
due: o dalla fiancata o da un buco 
nel pavimento I geologi chiamano 
vulcani i buchi nel pavimento e 
dorsale oceanica l’unica fiancata 
da cui può risalire in superficie il 
materiale del mantello. 

Buchi ne' pavimento, lì sulle Alpi 
Arami, non ce ne sono E la dorsale 
oceanica dista qualche migliaio di 
chilometn. Come, dunque, sono 
riusciti a raggiungere le cime inne¬ 
vate di quelle montagne svizzere i 
preziosi diamanti egli originali ossi¬ 
di di ferro-titanio trovati da Green e 
che sembrano provenire dalle più 
intime profondità del mantello su¬ 
periore? 

La domanda è aperta. E con es¬ 
sa, la sfida alla teoria della tettonica 
a placche. Almeno alla versione 
che noi conosciamo adesso 


Immagini sintetiche: novità al Mediartech di Firenze 

Quando Virgilio è digitale 


CARLO INFANTE 


■ Le tecnologie del virtuale so¬ 
no sempre meno meravigliose, me¬ 
no spettacolari, meno «barocche» 
Tendono ad essere il più possibile 
comprensibili. Tendono cioè a mi¬ 
metizzarsi con la realtà, a farsi me¬ 
no straordinarie A essere più nor- 
ma)Ì,fun 2 iona)i. 

Gli effetti speciali cinematografi¬ 
ci, tanto per citare l’esempio più 
appariscente, sembrano sempre 
meno «speciali»: si confondono 
con le riprese del set. Pensate ai 
tanti film transitati recentemente 
per gli schermì, come «Jurassic 
Park» o «Forrest Gump» • le elabora¬ 
zioni digitali simulano la realtà so¬ 
stituendola e non solo per far acca¬ 
dere cose incredibili ma anche per 
risparmiare, Certo, costa ancora 
moltissimo far lavorare decine di 
computer ad alla risoluzione, come 
quelli di «fascia aita» della Silicon 
Graphics, per settimane se non me¬ 
si , nel modellizzare figure e scenari 
sintetici che sorgono dalla memo¬ 
ria di un computer dopo lunghissi¬ 
mi «rendering», ovvero calcoli che 
possono durare anche giorni. 

Ma costa tendenzialmente meno 
di una volta. La «computer anima- 
tion», l’aspetto che ha anticipato il 
fenomeno multimediale e virtuale, 
è ormai diffusa con molti software 
di animazione 3D (tridimensiona¬ 
le) a basso costo I «computoon» ( i 
cartoon fatti a) computer) vengono 
quindi considerati come uno dei 
tanti modi per fare cartoni animati 
e non si fa neanche più caso al fatto 


che tutto quello che si muove sullo 
schermo non è stato disegnato 
bensì calcolato». Ma sarebbe un 
bel torto sottovalutare l’ecceziona¬ 
iità di un film come «Toy Stoiy», il 
primo lungometraggio della Storia 
del Cinema ad essere interamente 
realizzato in computer animation 
A «Imagina», il Forum intemaziona¬ 
le delle Immagii di Sintesi che da 
quindici anni sì svolge a Montecar¬ 
lo, 1’ anteprima di questo compu¬ 
toon gigante ha esaltato molti ad¬ 
detti ai lavori, di quelli che sanno 
quanta fatica ci vuole a muovere 
come un umano un pupazzo. E ar¬ 
riviamo alla questione più interes¬ 
sante. Ciò che comporta più lavoro 
di calcolo del computer la simula¬ 
zione de! movimento Ecco quindi 
che emergono delle soluzioni che 
permettono di ridurre questo lavo¬ 
ro attraverso l’animazione in tem¬ 
po reale. 

All’avanguardia nella sperimen¬ 
tazione di queste applicazioni, per¬ 
lomeno in Europa, è il parigino Me- 
dialab che già da qualche tempo 
sta mettendo tn relazione, con di¬ 
verse interfacce (dal «dataglove» a 
particolari sensori e joystick) l’a¬ 
zione umana con la model lizzazio- 
ne digitale Sono già note le prime 
apparizioni su Canal + (la televi¬ 
sione parigina acuì fa riferimento il 
Medialab) di «personaggi smtetiti- 
ci» in grado di condurre programmi 
d’intrattenimento per ragazzi con 


una spigliatezza sorprendente, pro¬ 
prio perché l’animazione in tempo 
reale permette loro di rispondere 
alla battute, stabilendo un rapporto 
credibile, naturale, sempre meno 
artificiale, con gli ospiti in studio. 

In Italia la sperimentazione sul¬ 
l’animazione in tempo reale di «at¬ 
tori virtuali» sta prendendo piede. È 
in pieno sviluppo infatti il lavoro già 
avviato tempo fa da Stefano Rove- 
da di Pigreco che con il suo softwa¬ 
re Euclide sta elaborando un nuo¬ 
vo personaggio sintetico. Si chia¬ 
merà Virgilio ed è atteso a Firen¬ 
ze, per Mediartech, il Festival del¬ 
le opere multimediali che dal 29 
maggio farà della medicea For¬ 
tezza da Basso un punto di riferi¬ 
mento del «rinascimento digitale» 
Virgilio farà da guida delia Mostra 
inscritta nel Festival, come una 
sorta di «io narrante» mutuato dal 
personaggio dantesco della Divi¬ 
na Commedia Potrà dialogare 
con il pubblico, grazie ad un si¬ 
stema video a circuito chiuso che 
permetterà aH’animatore-mario- 
nettista di vedere il pubblico e co¬ 
sì pilotare con il «data glove» la 
maschera digitale in tempo reale, 
agendo sui movimenti labiali, le 
espressioni facciali e dandogli la 
voce. Creando dialoghi «normali» 
tra gli umani avventori del Festi¬ 
val e un essere digitale che non 
esiste se non nella memona di un 
computer 


Sax, Il satellite Italiano 
che scruta le stelle 

Tre poco più di tre mesi, l'Italia sarà all'avanguardia nel 
mondo per l'astronomia a raggi X. La possibilità verrà dal 
satellite SAX (Satellite per astronomia a raggi X) il cui 
landò è stato confermato per il 29 aprile da Cape 
Canaveral con un razzo Atias-Centaur e sarà operativo dai 
primo luglio. Il SAX è stato Ieri al centro di un convegno- 
presentazione a Roma. Realizzato nell’ambito del 
progetti dcll'Asi e con la collaborazione dell'agenzia 
spaziale olandese Nivr da Alenia Spazio, SAX dispone di 
apparecchiature per tradurre in immagini le radiazioni 
elettromagnetiche provenienti dai più lontani corpi 
celesti. Dalla sua orbita a 600 chilometri di quota darà 
informazioni su stelle collassate (buchi neri, nane 
bianche, stelle di neutroni), resti di supernove, corone 
stellari di stelle più deboli rispetto a quelle fino ad oggi 
studiate, nude! gatattid attivi, ammassi di galassie. 


Scoperti tre geni 
del destino delle cellule 

Un gruppo di ricercatori italiani ha scoperto nel 
patrimonio genetico del l'uomo un gruppo di geni (già 
conosciuti nei moscerino delia frutta) che potrebbero 
presiedere al destino cellulare durante lo sviluppo 
embrionale. Ne hanno dato notizia I genetisti Giuseppe 
Novelli dell 'università di Tor Vergata di Roma e Brano 
Daliapiccola che con il neurologo Antonio Pizzuti 
dell'università di Milano hanno firmato due lavori nelle 
riviste ««American Journal of Human Genette» e ««Human 
Molecular Genetics». «Nel moscerino - ha spiegato Novelli 
- questi geni decidono il destino della cellula: dicono chi 
è, da dove viene e doveva; inoltre hanno un’importanza 
fondamentale nel differenziamento cellulare. I 
conipo udenti geni umani • ha aggiunto Novelli - ora sono 
tre (ma ve ne sono sicuramente altriancora da scoprire) e 
si trovano sui cromosomi uno, tre e 22. 


AVVISO AGU ABBONATI 


TUttì coloro che hanno sottoscritto un abbonamento potranno bue richiesta della 
videocassetta al prezzo di L. 5 . 500 , cioè la differenza ha prezzo di acquisto in edi¬ 
cola e prezzo del solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, com¬ 
pilandolo in tutte le sue parti e spedendolo in busta chiusa al seguente indirizzo: 




La richiesta minima per l'invio senza spese postali deve essere di 5 
videocassette. Per richieste minori o superiori die comunque non for¬ 
mino gruppi di 5 videocassette, le spese sono a carico del richiedente, 
te spedizione sarà contrassegno. 


VIDEOCASSETTA PER GLI ABBONATI 
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LA RASSEGNA. E la Rai annuncia un Corto Maltese a disegni animati 


Violenza e cartoon 
Amalfi processa 

la tv per bambini 


Fanno male i cartoni animati? Come difendere i bambini 
dalla violenza in tv? Ad Amalfi esperti e autori si confronta¬ 
no in un convegno voluto dalla Sacis e dallUnicef, nell’am¬ 
bito di Cartoons on thè Bay . Intanto la Rai, presentando 
la nuova struttura tematica dedicata ai programmi per 
ragazzi, ha annunciato le future produzioni animate. Tra 
cui una sorpresa: la versione in cartoon di Corto Maltese, 
l’eroe a fumetti creato da Hugo Pratt. 


DAL NOSTRO INVIATO 


RINATO PALLA VI CI NI 

■l AMALFI Beati i tempi in cui ba- personaggi fantastici 
stava evocare l’uomo nero per spa 
ventare i bambini! Guardate le pri 


me pagine dei giornali di ieri: Prodi 
se la prende con le reti Fininvest 
che trasmettono sesso e violenza; 
una banda di giovanissimi terroriz¬ 
za i passeggeri del rapido Napoli- 
Milano; e a Savona due giovani fini¬ 
scono in ospedale per uno choc, 
dopo aver visto il film Mary Reilly. 
Insomma, altro che favole, orchi 
e uomini neri: sotto accusa sono i 
moderni mezzi di comunicazio¬ 
ne, tv soprattutto. Più azzeccata 
di cosi, la scelta di dedicare due 
giornate di convegno al tema dei 
rapporti tra cartoni animati e vio¬ 
lenza, non poteva essere. Succe¬ 
de ad Amalfi, dove è in corso 
Cartoons on thè Bay, il festival in¬ 
ternazionale delle nuove produ¬ 
zioni di cartoon televisivi. Da ieri ' 
pomeriggio e fino a stasera, 
esperti di vari paesi si confronta¬ 
no sul tema, riuniti qui dalla Sacis 
(che organizza la manifestazio¬ 
ne), con il sostegno deH’llnicef. 
Obiettivo: la stesura di una serie 
di dinee guida» da seguire da par¬ 
te di programmisti televisivi e au¬ 
tori: una sorta di carta dei diritti 
del bambino consumatore dì car¬ 
toon. 

Impresa difficile da realizzare, 
anche perché, come ha sostenu¬ 
to Anna Oiiverio Ferraris, la vio¬ 
lenza proposta nei film e nei car¬ 
toni può essere di tanti tipi: più o 
meno esplicita, dura, persino 
«simpatica». Strumento espressivo 
per dare ritmo e significato al rac¬ 
conto, la violenza assume tutto 
un altro significato per chi la su¬ 
bisce davanti allo schermo. «Il 
bambino - ha detto Anna Oliverio 
- s’immerge nella storia e non la 
valuta come uno strumento. E più 
il bambino è piccolo, più si iden¬ 
tifica nei personaggi». Identifica¬ 
zione che continua oltre la fine 
del programma o del cartone vi¬ 
sto in tv, che si prolunga nell’ac¬ 
quisto di gadget e pupazzi: così i 


diventano 
per il bambino personaggi reali, 
oggetti di attaccamento. 

Sulla confusione tra fantasia e 
realtà, sul ruolo negativo degli 
spot è tornata anche la sociologa 
Marina D’Amato che ha insistito 
però sul tipo di valori o disvalori 
che i cartoon possono trasmette¬ 
re. «È a partire dagli anni Ottanta 

- ha detto la D'Amato - e dalla 
diffusione in tutto il mondo degli 
stessi prodotti che il problema 
dell'Influenza della tv ha assunto 
questo rilievo. Un intero mondo 
sembra essere cresciuto con gli 
stessi miti, valori e comportamen¬ 
ti. Oggi non è più il tempo del 
principe-ranocchio come favola 
universale e ben altri sono i mo¬ 
delli». Dalle paure (e dalle spe¬ 
ranze) tecnologiche dei Settanta 
(Ufo* Robot e compagni)’ all’eco¬ 
logismo di maniera dei Puffi, dal 
narcisismo di cartoni come Kiss 
me Licia all’esaltazione de! potere 
per il potere nei Power Rangers. 
Attenzione però a non far diven¬ 
tare la tv un caprio espiatorio o 
un alibi per altri discorsi «un so¬ 
spetto che sorge - ha detto Mari¬ 
na D’Amato quando sento che ii 
repubblicano Bob Dole, Clinton, 
il Papa e Romano Prodi, pratica- 
mente dicono la stessa cosa» 

Ma come salvare i ragazzini 
dalla violenza? Paola De Benedet¬ 
ti, vicedirettore di Raiuno, è scetti¬ 
ca sui famosi bollini colorati che 
compaiono sulle reti Fininvest- 
«Servono a poco e si vedono solo 
all’inizio del film. La prova? L’al¬ 
tra sera - ha spiegato la De Bene¬ 
detti - Raiuno ha mandato in on¬ 
da il film per tutti Supermario 
Bros, mentre Canale 5 ha tra¬ 
smesso Proposta indecente, ebbe¬ 
ne la Fininvest ha battuto la Rai 
con il 30% di share. E sono sicura 
che analizzando bene i dati, al¬ 
meno cinquecenlomila bambini 
hanno visto un film certamente 
non adatto a loro. La via d’uscita 

- ha concluso Paola De Benedetti 


- è non rinunciare comunque ad 
un ruolo educativo e di responsa¬ 
bilità, e cercare di creare storie 
intelligenti e vivaci». 

In mattinata la Rai aveva pre¬ 
sentato ufficialmente la nuova 
struttura tematica programmi per 
i ragazzi. Il direttore Gianfranco 
Noferi nel sottolineare l'importan¬ 
za dei nuovi strumenti e dei cana¬ 
li telematici non ha perso l’occa¬ 
sione per criticare ia programma¬ 
zione della Fininvest. «I nostri ra¬ 
gazzi - ha ribadito Noferi - non 
perdano tempo a guardare la 
concorrenza. Ne va della loro for¬ 
mazione e intelligenza». Alba Ca¬ 
lia, vicedirettore della struttura, 
ha poi presentato le nuove pro¬ 
duzioni e i progetti Rai a cartoni 
animati. Da La famiglia Spaghetti 
di Bruno Bozzetto agli Gno Gnò 
di Guido Manuli, da Arturo e Ma- 
hk di Giuseppe Laganà ad una 
serie di spot educativi. E ne) cas¬ 
setto il Candido di Voltaire, nella 
versione di Ro Marcenaro e an¬ 
che la versione a cartoni animati 
di Corto Maltese «Un progetto 
difficile, ambizioso e costoso - ha 
detto Noferi - che potrebbe inau¬ 
gurare il filone dell’animazione 
d’autore per adulti sul quale la 
Rai ha intenzione di investire» 



Un fumetto di Leo Cfmpellin, sotto Giampaolo Sodano 


E Sodano: «La Piovra 9? 
Stavolta vi portiamo in Oriente» 



DAL NOSTRO INVIATO 


■I AMALFI. «La lottizzazione? Alla 
Rai non c’è più. Acqua passata - pa¬ 
rola di Giampaolo Sodano - « e se 
ve lo dico io che sono stato oggetto 
e soggetto di lottizzazione, potete 
crederci. Però potrebbe tornare e li 
nuovo progetto di legge sulla com¬ 
posizione ed elezione del consiglio 
di amministraziohe non mi piace 
per niente» li presidente della Sa- 
cis, già direttore di Raidue, 33 anni 
di lavoro in Rai e oggi, anche «deus 
ex machina» (come l’ha definito 
un giornale locale) di Cartoons on 
thè Bay, coglie l'occasione di 
questa kermesse dedicata ai car¬ 
toni animati per dire la sua sulla 
Rai, sulla recente partita dei diritti 
sul calcio, sulla prossima Piovra, 
persino sulla nostalgia per un 
partito socialista che non c'è più. 
«Certo che sono ancora socialista 


- rivendica Sodano - lo sono da 
sempre, che ci posso fare se mi 
hanno sciolto il partito? Ma l’idea 
e i valori restano quelli. Sono cre¬ 
sciuto cattolico e socialista a 
messa ci vado ancora, purtroppo 
non posso andare più in sezione 
perché le hanno chiuse tutte. Ho 
un figlio di quindici anni che mi 
piacerebbe frequentasse le sezio¬ 
ni di partito aperte, com’era una 
volta Erano una scuola di vita e 
di democrazia». 

Soddisfazione per il ritorno alla 
Rai delle partite di calcio, orgo¬ 
glio per il ruolo della Sacis nel 
diffondere lo sport italiano più 
popolare nel resto del mondo 
(abbiamo concluso accordi con 
125 paesi»), e un accenno al ca¬ 
pitolo ancora aperto sui dinttt de¬ 
rivati (home-video e pubblicità 


virtuale), cosi Sodano ha com¬ 
mentato la decisione della Lega 
Calcio di ieri, che ha restituito al¬ 
la Rai i diritti sul calcio Sulla Rai, 
lottizzazione a parte, il presidente 
della Sacis ha detto che così co¬ 
mi'è non gli piace affatto «Ci sono 
troppe sovrapposizioni di compe¬ 
tenze, un’eccessiva farraginosità 
delle decisioni, duplicazioni e 
sprechi La divisione per reti - ha 
continuato Sodano - è superata 
Ovviamente il pubblico avrà sem¬ 
pre diritto ad una diversificazio¬ 
ne, ma questa dovrà essere indi¬ 
rizzata ai tanti target, piuttosto 
che alle diverse culture politico- 
ideologiche. Insomma - ha riba¬ 
dito Sodano - il tempo di una rete 
cattolica, di una laico-socialista e 
di una comunista mi sembrava di 
aver sentito dire che era finito 
Non vorrei che ci trovassimo di 
fronte ad una nuova Rai con una 


rete del Polo, una dell’Ulivo e una 
di Bossi. Oltre che antistorico, sa¬ 
rebbe anche antiproduttivo. No 
una nuova lottizzazione non ser¬ 
ve a nessuno e tanto meno all’a¬ 
zienda». 

Qualche parola Sodano ha 
speso anche sulla Piovra Si farà 
la Piovra 8 e sarà un’unica punta¬ 
la di novanta minuti con una vi¬ 
cenda che si ricollega alle prime 
sette puntate Ma è già allo studio 
la Piovra 9 che presenterà non 
poche novità. «Sarà un serial in 
più puntate - ha detto Sodano - 
sempre diretto da Sergio Silva. 
Ma per la sceneggiatura questa 
volta ci affideremo ad uno scritto¬ 
re di gialli americano, che ora vi¬ 
ve in Italia Si tratta di Robert S 
Elegant, giornalista e autore di 
best-seller e che ambienterà le vi¬ 
cende della nona parte dello sce¬ 
neggiato tv in Oriente D Re P 


L’EVENTO. Il padre è il cubano Carlos Leon, e suo allenatore da tempo 

Madonna aspetta un bimbo: «Sono follemente felice» 


Aveva detto di essere disposta anche a mettere un annun¬ 
cio sul giornale per trovare un candidato» disposto a fare 
un bambino con lei. Non ce n è stato bisogno. Madonna è 
incinta, forse al quarto mese; il papà è Carlos Leon, 29enne 
cubano suo allenatore personale da un anno e mezzo. La 
popstar ha fatto sapere di essen «follemente felice», da Bu¬ 
dapest, dove si trova per la lavorazione del film di Alan Par¬ 
ker iEvita. La gravidanza non interferirà con le riprese. 


ALBA SOLANO 


■ ROMA Insomma, ce l’ha fatta. 
L’aveva detto tante di quelle volte 
che desiderava fare un figlio, da far¬ 
la sembrare l’ennesima trovata 
pubblicitaria tanto per continuare a 
far parlare di sé. E non è detto che 
non fosse così. Adesso l’annuncio 
ad effetto: Madonna è incinta. La 
diva degli scandali passa dalle tra¬ 
sgressioni sessuali alle pappe e ai 
pannolini. Lo scrive il tabloid scan¬ 
dalistico inglese The Sun, e lo con¬ 
ferma la portavoce della popstar, 
Uz Rosenberg, secondo cui Ma¬ 


donna darà l’annuncio ufficiale 
domani da Budapest, dove si tro¬ 
va per le riprese di Evita , il film di 
Alan Parker che la vede protago¬ 
nista. Per ora Madonna fa sapere 
di essere «follemente felice» il pa¬ 
dre del suo bambino è Carlos 
Leon, un 29enne cubano che la 
cantante ha conosciuto un anno 
e mezzo fa a New York ed ha in¬ 
gaggiato come suo allenatore 
personale. Leon è un ex ciclista 
dal fisico muscoloso, le braccia 
coperte di tatuaggi, qualche ten¬ 



tativo fallito di sfondare nel cine¬ 
ma, pnma di approdare nelle 
braccia di Madonna 1 due sono 
ufficiosamente fidanzati da diver¬ 
si mesi, ma di nozze per ora non 
se ne parla E neppure si sa a che 
punto della gravidanza sia la 
37enne cantante, forse, secondo 
il Sun, al quarto mese; lì parto do¬ 
vrebbe avvenire a New York o in 
California, ma anche su questo 
Madonna deve ancora prendere 
una decisione 

La gravidanza comunque non 
metterà a rischio le riprese di Evi¬ 
ta - una produzione da 60 Trilioni 
di dollari - die infatti continue¬ 
ranno regolarmente a Budapest 
per qualche settimana ancora, 
prima di trasferirsi a Londra per 
le scene liliali Chiaramente sa¬ 
ranno un poco accelerale per evi¬ 
tare che il «pancione» della can¬ 
tante diventi troppo evidente 

«Pancione» provvidenziale, che 
aggiunge»à un po' di pepe e l’in¬ 
teresse dei tabloid e dei settima¬ 
nali per la diva, piuttosto in calo 


negli ultimi tempi Quando era a 
Londra per piendere accordi con 
Parker sulla lavorazione de! film, 
girava tranqu.riamente per shop¬ 
ping e ristoranti senza che nessu¬ 
no alzasse ciglio, una bella diffe¬ 
renza rispetto allo stato d’assedio 
in cui era abituata a vivere In Ar¬ 
gentina è riuscita a far parlare di 
sé solo per lo sdegno degli argen¬ 
tini che non la vedono di buon 
occhio nei panni della loro eroi¬ 
na Evita Peron. A questo punto 
l’ultima possibile trasgressione 
sembrava proprio quella di tuffar¬ 
si nei ranghi della normalità E 
della maternità, che slava quasi 
diventando una gag con lei che 
dichiarava di essere disposta a 
mettere annunci sul giornale pur 
di trovare un candidato, dopo il 
«rifiuto» dello scrittore Tim Wil- 
locks, e del campione di basket 
Dennis Rodman, a cui la cantan¬ 
te aveva spedito lettele molto elo¬ 
quenti («Papino caro, sei bambi¬ 
ni vanno bene •>) Ora il papà lo 
ha trovato. Tanti auguri 



Bicicletta 
mon amour 

N ON SO A QUANTI piaccia il 
ciclismo Forse è uno sport 
in fase calante se è vero 
che, quando il servizio pubblico è 
riuscito a perdere i diritti tv del Giro 
d’Italia, non ci sono state le scene di 
panico che sì sono verificate per la 
questione calcio-Cecchi Gori. Per la 
televisione ii ciclismo non è più il 
numero due fra le discipline seguite 
dalle telecamere, com’era un tem¬ 
po. Ora è superato dall’automobili¬ 
smo, il basket, il tennis e forse an¬ 
che dal volley nei favori dell'utenza. 
Che evidentemente non è più in 
grado di apprezzare la genuinità 
ispiratnce di quella disciplina, la 
generosità che c'è dietro a quella 
pratica sportiva che richiede gran¬ 
de sacrificio e concede remunera¬ 
zioni meno generose di quelle che 
gratificano gli astri di altri settori. 
Nel ciclismo esistono ed agiscono 
molti personaggi, gli umili gregari, 
meno presenti in altri sport dove 
l’individualismo è preponderante, i 
gesti atletici personali più rilevatili. 
Domenica scorsa però, nonostante 
la tv esaltasse gii ultimi sprazzi pe¬ 
raltro inutili (dopo la sconfitta della 
Juve nell’anticipo di sabato) di un 
campionato dall’esito già acquisi¬ 
to, un certo spazio se l’è .preso an¬ 
che la Parigi-Roubaix, la corsa clas¬ 
sica francese die, quand eravamo 
ragazzi, ci affascinava per le descri¬ 
zioni radiofoniche epiche farcite di 
mitiche imprese compiute sul pavé 
che falciava i corridori sporchi di 
fango cadevano per la stanchezza 
e l’impervia del percorso e si rom¬ 
pevano la testa come Robic (che 
vinse anche un Tour de France nei 
’47). Fino a qualche anno fa la Pari- 
gi-Roubaix ebbe il rilievo che oggi è 
concesso ad una coppa di calcio o 
a un torneo di tennis, sui media, 
scomodando per la nostra gioia re¬ 
socontisti di lusso Come Vergani, 
Colombo e persino il poeta Alfonso 
Gatto che scrisse di corse in bici¬ 
cletta Oggi siamo ai flash nei noti¬ 
ziari, ai resoconti in coda alle rubri¬ 
che piene di gol. 

Q uindi non so quanti di 

voi possono aver visto l’ar¬ 
rivo a Roubaix di un terzet¬ 
to di corridori che non hanno di¬ 
sputato alcuna volata, ma si sono 
presentati in tno non competitivo, 
con vincitore deciso pnma. Ha vin¬ 
to il belga Museeuw davanti a due 
gregari (non tanto umili come vor¬ 
rebbe la tradizione- Tafi e Bortola- 
mi) arresisi gerarchicamente alla 
maggior fama del capitano. La gen¬ 
te s’è divisa su quelle immagini e 
quella conclusione: io sport è con¬ 
fronto Vedere tre ciclisti non sfidar¬ 
si per ragioni commerciali, ha mal 
disposto la platea di fans che evi¬ 
dentemente non capisce né può 
condividere i motivi degli sponsor. 
Non comprende neanche perché 
una fabbrica di calcestruzzi (la Ma- 
pei) ci tenga così tanto a pubbliciz¬ 
zare il marchio di un prodotto di 
consumo specialistico lontano dal 
dettaglio: non credo che il consu¬ 
matore vada domani a comprare il 
calcestruzzo Mapei perché Mu¬ 
seeuw ha vinto una corsa. Rimane il 
fatto che la Parigi-Roubaix è risulta¬ 
ta impoverita nella sua storica spet¬ 
tacolarità. già il sadismo dei tifosi 
era stato privato del fango. E anche 
l’acciottolato del pavé veniva evita¬ 
to dai concorrenti che si spostava¬ 
no sui bordi erbosi della strada pra¬ 
ticabili grazie alla mancanza della 
pioggia tradizionale che avrebbe 
potuto farli slittare. Una vittoria de¬ 
cisa a tavolino, irritante. Non vale 
ragionare che il vincitore Museeuw 
avrebbe forse vinto lo stesso perché 
forte in volata Potevano impegnar¬ 
si ugualmente, almeno per il secon¬ 
do posto Non piace che ia vittoria 
la stabilisca chi caccia i soldi in ma¬ 
niera così arrogante Saranno que¬ 
ste alla fin fine le regole del gioco, 
ma io consumatore televisivo mi n- 
bello domani durante il mio solito 
(?) acquisto di calcestruzzo, sce¬ 
glierò una marca diversa. Non vedo 
cosa possa fare d’altro 

[Enrico Vaime] 
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L’OPERA. A Torino «1 Puritani» 

Come tetro 
Bellini by night 

HUMUS TEDESCHI 


IL CONCERTO. Quarantenni e teen-agers allapertura del tour di Morandi 



Il cantante Gianni Morandlln concerto Maria Laura Antoneih 


In ginocchio da Gianni 
Un trionfo sotto la tenda 

Gianni Morandi è tornato «sotto la tenda», sempre quella di 
Roma dove sei anni fa fu protagonista di una serie trionfale 
di concerti, e dove l’altro ieri ha aperto il suo nuovo tour di 
fronte a una folla da tutto esaurito; un pubblico soprattutto 
femminile che sfoggia un entusiasmo pari a quello delle 
fans dei Tajce That. E fra cori e bigliettini lanciati sul palco, 

Morandi ha ripercorso in due ore di concerto tutta la sua vi¬ 
ta artistica. Sul palco con lui anche i! figlio Marco. 

ALBA SOLANO 


■ TORINO 11 Regio non vuol esse¬ 
re un teatro di avanguardia. Eppure 
si è avventurato nell’impresa fanta¬ 
scientifica di impallinare con un uni¬ 
co colpo Vincenzo Bellini e Giorgio 
de Chirico. Se la mortifera doppietta 
è.riuscita soltanto in patte, il merito 
spetta alia bravura dei cantanti im¬ 
pegnati a salvare il salvabile. 

Preda ambita della caccia melo¬ 
drammatica, / puritani con cui Bel¬ 
lini conquistò Parigi nel 1835. La 
vicenda, vagamente imparentata 
con Walter Scott, intreccia amori e 
guerre civili nell’Inghilterra ribelle 
agli Stuardi. Lei, credendosi ab¬ 
bandonata, impazzisce ma recu¬ 
pera il senqo quando lui ritorna: 
giusto in tempo per ricevere la 
condanna a morte e l’amnistia di 
Cromwell, Partecipano commossi: 
un padre amoroso, uno zio soc¬ 
correvole, un generoso rivale e 
una regina vedova. 

Tra costoro, chiederà il paziente 
lettore, che c entra Giorgio de Chi¬ 
rico? C entra anche lui, da lontano. 
Rer l’esattezza, dal Maggio Fioren¬ 
tino del 1933 dove le sue scene e i 
suoi costumi, dipìnti con i colori di 

Bologna ospita 
Nlgol Chamock 
olo suo danzo 
«estreme» 

Dv8, imporne che è tutto un 
programmi: in Inglese si pronuncia 
In modoshaHc a «deviata!», ovvero 
«deviali» (Inteso anche come 
com p orta m enti anomali). E la 
provocazione dd groppo, fondato 
nel 1986da Uopi Newson, Nlgel 
ChamockeMkh^Richecoeursiè 
concentrata proprio sul rapporti 
umani, mettendo In luce, senza 
mezzi termini, le maàotA crude che 
Il regolano attraverso una ricerca di 
moviment o fisico molto espHdto. Un 
vero e proprio teatro fisico» dal 
quale sono nati piccoli capolavori 
come «Stringe Fisti» e «Dead Dreams 
of Monochiome Men», avrivatMn 
ItaNa solo isvideo.Eda questi 
percorsi «fisici», 

dafi’approfondlmento di tematiche 
ardite, muove l’attuale ricerca 
stilistlcaecoreograflcjdlNIgel 
Chamock, che ha lasciato ID% 6 per 
formare un suo grappo, ospite In 
questi giorni a Teatri d! Vita, a 
Bologna, con lo spettacolo in prima 

nazionale «Watch %Ups» (che 
repHa fino a venerdì). Danzatore, 
attore, coreografo e regista, ma 
anche cantante e cabarettista, 
Chamock sfratta la sua versatile 
personalità per percorrere le sue 
ossessioni, che sono poi le 
ossessioni deHa società 
contemporanea: l'amore, ti sesso, le 
relazioni Interpersonali. «Watch My 
Ups» racconta la storia di quattro 
persone intrappolate In una notte di 
cataclisma che sarà una notte di 
«rivelazione» personale, svelata da 
Chamock con il suo inconfondibile 
segno trasgressivo, venato d) Ironia. 


un'assolata Sicilia, provocarono 
uno scandalo memorabile. Secon¬ 
do un testimone, il pubblico, «ogni 
volta che il sipario si apriva sopra 
uno dei tanti quadri, si levava in 
piedi vociferando e gesticolando, 
in una sorta di furore che durava 
lunghi minuti e soffocava orche¬ 
stra e cantanti». Tempi felici, quan¬ 
do le provocazioni raggiungevano 
il segno! Firenze, comunque, fece 
ammenda mezzo secolo dopo, ri¬ 
presentando, senza proteste, i vitu¬ 
perati quadri. Torino, ora, li recu¬ 
pera a sua volta, ma li cancella, 
con una macchiavellica operazio¬ 
ne realizzata da Giorgio Marini as¬ 
sieme a Edoardo Sanchi. 

H raffinato regista, giudicando 
«completamente sbagliata» la rea¬ 
lizzazione dell’illustre pittore, ne 
utilizza i bozzetti, nascondendoli 
però tra enormi comici nel buio 
più profondo. L’errore capovolto 
genera un opposto errore Sul sole 
dechirichiano scende una notte 
oscura dove la tromba squilla sen¬ 
za ridestare gli intrepidi adagiati in 
poltrona, mentre gli amanti vago¬ 
lano nella funebre atmosfera. Alle 
belliche necessità provvedono le 
corsette precipitose d’un gruppetto 
di armigeri oltre all’inopinata com¬ 
parsa della statua di Pietro Micca 
(o altro parente) nel deserto sce¬ 
nico del finale. 

Così impiombato il De Chirico 
by night, tocca alla direzione musi¬ 
cale di Bruno Campanella il com¬ 
pito di sistemare adeguatamente 
Bellini, riportandolo alla concezio¬ 
ne poetica «rassegnata e sommes¬ 
sa» rimproveratagli da Giuseppe 
Mazzini. La visione elegiaca si af¬ 
fianca alla notte di Marini trascu¬ 
rando del pari, per eccesso di raffi¬ 
natezza, il rinnovamento romanti¬ 
co del musicista che, nei Puritani, 
apre la strada a Donizetti e Verdi. 
È un Bellini monocorde, questo 
realizzato da Campanella. Un Bel¬ 
lini arcaico dove «l'accuratezza in¬ 
descrivibile» dell’orchestrazione 
(vantata dall’autore) si sfarina per 
lasciare emergere un belcantismo 
non sempre propizio ai cantanti. 

Costoro, comunque, restano i 
migliori in campo, cominciando 
da Mariella Devia che, passando 
dalla vezzosità della vergine alla 
siderale vertigine delle follia, e da 
qui alta passionalità del gran duet¬ 
to finale, realizza nella palpitante 
Elvira uno dei più toccanti perso¬ 
naggi belliniani. Accanto a lei, 
Giuseppe Sabbatini riunisce nel 
cavalleresco Arturo l'arditezza e la 
soavità del personaggio lanciato 
verso gli estremi ardimenti del 
cuore e della voce. All’estremità 
opposta del pentagramma, Miche¬ 
le Pertusi incarna assai bene la 
saggia nobiltà di Giorgio Valton e 
Roberto Seivile la generosa rivalità 
di Riccardo. Enrico Turco, Claudia 
Nicole Bandera e Jorio Zennaro 
completano degnamente l’assie¬ 
me. Una eccellente compagnia 
che avrebbe potuto figurare me¬ 
glio e che, comunque, ha riscosso 
un vibrante successo, assieme al 
direttore, all’orchestra e al coro 


m ROMA. Le signore over-quaran- 
ta che si sbracciano e mandano gri- 
dotim manco fossero le fans dei Ta- 
ke That, e le ragazzine under-venti 
che lanciano sul palco bigliettini 
amorosi a un divo che potrebbe 
tranquillamente essere il loro papà, 
sono gli estremi a cui ormai i con¬ 
certi di Gianni Morandi ci hanno 
abituato. Veri bagni di folla, come 
quello che l’altra sera a Roma ha 
salutato l’avvio della sua nuova 
tournée sotto le volte del tendone 
di piazzale Godio dove fino all’al¬ 
tro ieri ha furoreggiato lo show di 
Benigni. E dove sei anni fa Morandi 
si era messo in gioco da solo sul 
ring, con la chitarra e nient’altro, 
giocando al juke-box a richiesta e 
scoprendo quanto enorme fosse la 
popolarità che questa sua seconda 
giovinezza artistica gli ha portato in 
dote. 

Morandi ha scelto di ritornare 


qui, sotto la tenda, in mezzo alla 
folla, alle urla, ai cuoncini luminosi 
che le ragazzine agitano dagli spal¬ 
ti, tra mamme e zie, ex adolescenti 
degli anni Sessanta e nuove adole¬ 
scenti in cerca dì sentimenti rassi¬ 
curanti, di un romanticismo senza 
età che riesce sempre a fare brec¬ 
cia 

Dopo tremila concerti 

Non ci sono più le suggestioni 
teatrali del tour di due anni fa, tutto 
è molto più semplice, e il tentativo è 
quello, classico, di «costruire il suo 
itinerario artistico sgranando in due 
ore di spettacolo il lungo e gradevo¬ 
le rosano delle sue canzoni: quelle 
del ragazzo di Monghidoro «in gi¬ 
nocchio da te», e soprattutto quelle 
degli ultimi anni, della rinascita e 
della rivincita, della definitiva con¬ 
sacrazione a monumento della 
musica popolare italiana, «Per ve¬ 


dere le emozioni - dichiarava lui al¬ 
la vigilia dello show - o anche, per¬ 
ché no, l’indifferenza che si dipinge 
sulle facce della gente... L’esigenza, 
per uno come me che ha fatto nella 
sua carriera più di tremila concerti, 
di fare il punto della situazione e di 
capire come cambia il mio pubbli¬ 
co negli anni, così come cambio 
io». 

Anche il figlio nella band 

Beh, non ha davvero motivo di 
preoccuparsi, Morandi, a giudicare 
dall'entusiasmo con cui il pubblico 
si lascia conquistare dal suo calore, 
dalla forza della sua voce, dalla fre¬ 
schezza di canzoni che reggono 
benissimo l’impatto col tempo, 
magari un pochettino aiutate dai 
nuovi arrangiamenti che occhieg¬ 
giano ai moderno, al rockeggiante, 
e lasciano spesso campo libero alla 
chitarra elettrica di Toni Pujia. 

Succede così che tra le righe di 
C'era un ragazzo che come me 
amava i Beatles e i Rolhng Stones, 
spunti a sorpresa una citazione di 
Satisfaction , e che Beila signora ti¬ 
ri fuori le unghie. Il pubblico si 
scalda con Varietà e applaude 
con molto calore il duetto sanre¬ 
mese dì In amore, dove al posto 
di Barbara Gola c’è la giovane e 
prorompente corista Deborah Jo¬ 
hnson che forse esagera un po' 
col volume, ma è brava e poi è fi¬ 
glia d'arte (suo papà è Wess). E 


a proposito di figli d’arte, nella 
band che accompagna Morandi 
c’è anche suo figlio Marco, con¬ 
sta e percussionista, con una vo¬ 
ce quasi identica a quella del pa¬ 
dre, come ha modo di sfoggiare 
in un passaggio di Vita. Nelle due 
ore dello show la «vita» di Moran¬ 
di c’è più o meno tutta- da Chiedi 
chi erano t Beatles a Marinaio, 
Canzoni stonate, Un mondo d'a¬ 
more, le nuove Ano alla fine del 
mondo. Giovane amante mia, e 
ancora i classici. Uno su mille, 
Per una sola notte no, Fatti man¬ 
dare dalla mamma (e Morandi 
ne ha approfittato per ricordare 
che una canzone così leggera e 
frivola portava in realtà l'arrangia¬ 
mento di Enmo Morricone e la fir¬ 
ma, oltre che di Migliacci, anche 
di Bacalov, il premio Oscar, «cer¬ 
tamente lui non se l’è dimentica¬ 
to, ma forse se ne vergogna un 
po’», scherzava Morandi). Finale 
da solo con la chitarra acustica e 
un lungo tuffo nel passato, Occhi 
di ragazza, Non son degno di te, 
La fisarmonica. In ginocchio da te, 
per chiudere con Si può dare di 
più. Morandi replica a Roma fino 
a domenica 21 (c’è il tutto esau¬ 
rito, forse verrà aggiunta qualche 
data), quindi prosegue per Firen¬ 
ze (11 maggio), Torino (il 14), 
Bologna (16), Milano (18), Ve¬ 
rona (21), Ancona (23), e Saler¬ 
no (25) 


TEATRO 

I Broncoviz 
tra le nebbie 
di «Amlieto» 


ROSSELLA BATTISTI 

■ ROMA Fate attenzione alla neb¬ 
bia- dopo le verdure avvelenate da 
Chernobyl e le pazze mucche ingle¬ 
si, anche nell’atmosfera si stanno ve¬ 
rificando strani fenomeni e in Dani¬ 
marca un’inquietante foschia miete 
vittime. Il malcapitato che incappa 
in un banco di nebbia, resta in uno 
stato di morte apparente, nonostan¬ 
te il cuore continui a battere. Il prin¬ 
cipe Amlieto indaga. E i Broncoviz, 
grazie alle cronache di Stefano Ben- 
ni, riportano in palcoscenico minuto 
per minuto quel che sta avvenendo 
alla corte danese Sintonizzatevi, 
dunque, sul canale di Amlieto, il 
principe non st sposa, in onda al¬ 
l’Olimpico fino al 21 aprile sulla 
frequenza del Teatro dell’Archivol¬ 
to, per prevenire le fatali conse¬ 
guenze della sindrome nebbiosa 

Amlieto (Ugo Dighero) fa quel 
che può, tenta disperatamente di 
curare il fedele cane. Ma è insidia¬ 
to dalle trame oscure della Regina 
Gudula (Marcello Cesena) che 
vorrebbe farlo sposare a Ofelia 
(Carla Signoris) per consolidare e 
mantenere il potere, complice l’i¬ 
gnavia del re consorte (Maurizio 
Cro 2 za) e l’appoggio servile di Pa¬ 
dre Vitaliano de Sevilla (Mauro Pi¬ 
rovano). A complicare la vicenda, 
interviene la nebbia ad appannare 
le idee e le identità di ciascuno, (t 
buonismo di Amlieto si scontra co¬ 
sì con l’aspetto giullaresco del suo 
alter ego, il Fool Fasceride, Gudula 
va a braccetto con il vampiresco 
consigliere Presenzio, il re Bonario 
si scatena nelle vesti del rozzo Cu¬ 
gino Gastone e Ofelia svela incli¬ 
nazioni punkettare sotto il nome di 
Trendy. 

È un delirante carosello di umo¬ 
ri e tendenze che i Broncoviz insa¬ 
poriscono con molte spezie, servi¬ 
to su un piatto scenografico guar¬ 
nito con maestria da Guido Fiora¬ 
to. Tra le mura funeree del castello 
duellano i vari protagonisti, con 
tutte le armi a loro disposizione. 
Allusioni cinematografiche (da 
Mumau a Mei Brooks), cambi di 
registro (dal musical al monologo 
shakespeariano, dalia commedia 
dell'arte alle gag da cabaret) e 
prove d’attore movimentano la 
scena per oltre due ore sotto la re¬ 
gia di Giorgio Gallione, attenta a n- 
partire equamente il peso dei per¬ 
sonaggi ma meno drastica sui tagli 
drammaturgici (e ce ne sarebbero 
da fare). Bennì, del resto, coinvol¬ 
to in prima persona dall’Archivolto 
- che già in passato ha felicemente 
allestito due spettacoli ispirati ai 
suoi romanzi - compone un testo 
umoralmente discontinuo, ceden¬ 
do alla parodia ludica nella prima 
parte e all’apologo nella seconda 
Quasi combattuto fra la tentazione 
di essere cinico fino in fondo e il 
desiderio di mantenere la speran¬ 
za. Come spesso accade, però, so¬ 
no i cattivi a essere i più riusciti- la 
perfida Gudula muore accoltellata 
ma solo dopo averci fatto sbellica¬ 
re dalle risate, mentre all’esitante 
Amlieto non resta che fare appello 
a un cielo carico di ombre bo- 
schiane. 


Passaparola è uno strumento 
rapido di informazione e 
propaganda per le federazioni, 
per le sezioni, per i candidati del 
Pds e delle altre forze che 
sostengono l’Ulivo. 


Come funziona: 

ogni giorno verranno inviati ai 
responsabili regionali messaggi, 
slogan, testi, dati utili per la 
campagna elettorale. 

Da qui gli stessi materiali dovranno 
essere inviati alle federazioni di 
competenza e ai candidati nei vari 
collegi. Costruiremo così una rete 
di informazioni rapida e capillare 
per costruire quella campagna 
elettorale quotidiana utile e 
necessaria per poter essere attivi e 
presentì sul territorio. 


SE VUOI TESTI, DATI, 
INFORMAZIONI PER 
LA CAMPAGNA ELETTORALE... 


PASSAPAROLA 



Responsabili 
regionali di 
Passaparola: 

PDS V.D’AOSTA 
Piero Ferraris 

Tel. 0165/262514 

PDS PIEMONTE 
Antonietta Biffaro 

Tel. 011/8124294 


PDS LIGURIA 
Stefano Francesca 

Tel. 010/562581 

PDS LOMBARDIA 
Sabrina Tavazzi 

Tel. 02/6071441 

PDS VENETO 
Giuseppe Scaboro 

Tel. 041/958088 


PDS FRIULI V.G. 

Ksenya Starec 

Tel. 040/366833 

PDS TRENTINO 
Renato Beber 

Tel. 0461/986714 

PDS EMILIA ROM. 
Viviana Pancaldi 

Tel. 051/291260 


PDS MARCHE 
Cataldo Modesti 

Tel. 071/2073971 

PDS UMBRIA 
Valter Verini 

Tel. 075/5721941 

PDS LAZIO 
Primo Feliziani 

TeI 06/57302357 


PDS TOSCANA 

Sìmona Lapini 
o Idrusca Poli 

Tel. 055/33941 

PDS ABRUZZO 
Ada riodoro 

Tel 085/65518 

PDS MOLISE 
Giuseppe 
Dì Gregorio 

Tel. 0874/61681 

PDS CAMPANIA 

Anna Autieri 

Tel 081/5478228 

PDS PUGLIA 
Lino De Guido 

Tel. 080/5211100 

PDS BASILICATA 

Antonietta 

Colucci 

Tel. 0971/411162 


PDS CALABRIA 
Beppe Marcucci 

Tel. 0961/728225 

PDS SICILIA 
Pino Cacciatore 
o Daniela Colarà 

Tel. 091/421529 

PDS SARDEGNA 
Adriana Musio 

Tel 070/275375 
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L’INCONTRO. Pupi Avati presenta «L’arcano incantatore», una storia di esoterismo 


«H Maligno? 
Esìste, 
me lo sento»> 


Momento di intenso lavoro per Pupi Avati. Venerdì esce il 
suo nuovo film, L'arcano incantatore , un «gotico padano» 
ambientato nella metà del Settecento. Tra meno di un 
mese, il regista bolognese toma dietro la cinepresa per 
girare Festival\ una commedia amara con Massimo Boldi 
nei panni di un attore decaduto che si ritrova in concor¬ 
so con un piccolo film d’autore alla Mostra di Venezia. 
«11 Maligno? Ho paura che esista». 


■ ROMA «Sono cattolico, come 
potrei fare il tifo per il Maligno? Ep¬ 
pure ho la sensazione, a 57 anni 
compiuti, che il Male esista davvero. 
Lo vedo come una specie di organiz¬ 
zazione malefica che si muove attor¬ 
no alla nostra vita. In modo efficace. 
La sua grande forza sta nel convin¬ 
cerci di non esistere». E per rendere 
meglio l’idea, Pupi Avati ripete una 
frase che nel suo nuovo film, L’arca¬ 
no incantatore, mette in bocca a 
uno zelante inquisitore del San¬ 
t’Uffizio: «Il demonio non si fa ser¬ 
vitore, se non per essere maestro». 

A vent anni esatti da La casa dal¬ 
le finestre che ridono, il regista bo¬ 
lognese si riconfronta con il «goti¬ 
co padano»: più che un filone ci¬ 
nematografico, un approccio cu¬ 
rioso alta propria terra, ottenuto 
mischiando echi di cultura conta¬ 
dina e radici religiose, letture stori¬ 
che e curiosità antropologiche. «Fu 
un’incursione riuscita», dice Avati 
ricordando quel film: «Oggi, ancor 
più di allora, sono convinto che 
sia possibile mantenere una certa 
identità d'autore pur lavorando al- 
l'ìntérno dei cosiddetti generi». 

Chi è «l’arcano Incantatore» 
(non tentatore o ingannatore, co¬ 
me s’è letto) del titolo? È un prete 
«scomunicato» che visse davvero 
nel Settecento, un certo Achille 
tfopa Sanuti. Ripudiato dalla Chie¬ 
sa per via dei suoi esperimenti 
esoterici e di necromanzia, fu «esi¬ 
liato» presso ia Rocca di Media¬ 
na, alle pendici dell’Appennino to¬ 
sco-emiliano, e lì lasciato a se stes¬ 
so per una quindicina anni. 11 film, 
reinventando la vicenda, immagi¬ 
na che il misterioso spretato sia 
raggiunto nel suo eremo-bibliote¬ 
ca da un giovane seminarista in 
odore di scandalo (ha sedotto e 
costretto all’aborto un’impagliatn- 
ce di sedie) assunto come scrittu¬ 
rale. Tra incantesimi, maleficii, 
diavolene e libri proibiti come La 
pseudo monarchia dei demoni dì 
Weyer, si srotola quella che Avati 
definisce «una fola esoterica delle 
nostre campagne»; ìnsomma, una 
fantasia paranormale a sfondo re¬ 
ligioso/alchimistico sull’enigma 
della morte. 

Carlo Cecchi, il «matematico na¬ 
poletano» di Martone ormai deci¬ 
samente conquistato al cinema, è 
«l’arcano incantatore» messo all’in¬ 
dice dalla Chiesa bolognese, Stefa¬ 
no Dionisi è l’incauto seminarista 
risucchiato in quell’incubo a occhi 
aperti. Due attori di cui Avati dice 
un gran bene, senza apparente¬ 
mente rimpiangere la confezione 
intemazionale che, in un primo 
momento, avrebbe dovuto «irrobu¬ 


stire» il film: con Anthony Hopkins 
nei panni dello spretato e un altro 
divo di lingua inglese nei panni del 
discepolo. «Ma Cecchi, vorrei che 
fosse chiaro, non è stato un rime¬ 
dio. Semmai una soluzione euro¬ 
pea, più in linea con il cinema a 
basso costo che prediligo». 

Seduto accanto al regista e al¬ 
l'autore delle musiche Pino Do- 
naggio, l’attore toscano sfodera il 
tradizionale distacco nei confronti 
del film. «Perché ho accettato? Era 
un copione attraente, e poi mi pia¬ 
ceva l’idea di interpretare questo 
"incantatore’’ (l’ho fatto pensando 
a un personaggio di Calderon de 
la Barca) che è una specie di atto¬ 
re, in fondo è uno che fa la parte 
di un altro. Come sapete, la Chiesa 
per molti secoli ha condannato gli 
attori: mi divertiva, allora, l’idea di 
prendermi una piccola rivincita. 
Pupi mi ha chiesto solo due cose: 
di “recitare" il meno possibile e di 
parlare solto voce». 

Assente giustificato Dionisi, in 
Ucraina per girare La tregua di Ro¬ 
si, è Avati riprendere il discorso 
sull’esoterismo, negando ogni rife¬ 
rimento attuale al mondo cialtro¬ 
nesco delle sette cresciute un po’ 
ovunque in Italia» e inserendo il 
suo film nel solco di una riflessio¬ 
ne «non accademica» sul secolo 
dei Lumi. «Lo spretato che ritiene 
di essere prossimo a trovare la 
spiegazione della vita e delia mor¬ 
te coltiva una presunzione tipica 
dell’Illuminismo: l’idea di poter 
fornire risposte su tutto. Ma io cre¬ 
do, ho provato a dirlo con Magniti’ 
cat, che dobbiamo lasciare aperta 
una porta al trascendente, all’iri- 
solto enigma deil’esistenza» 

Grande estimatore di film di fan¬ 
tasmi, da Giro di vite a Gli invasati, 
il regista bolognese spiega perché 
la figura dello spretato ha sempre 
esercitato su di lui un fascino parti¬ 
colare: «Sarà il retaggio cattolico, 
ma mi piace pensare che i preti 
cacciati dalla Chiesa si portino die¬ 
tro una serie di segreti che li collo¬ 
cano in una zona di mezzo, tra la 
terra e il cielo». 

Decisamente «terreno» sarà inve¬ 
ce il nuovo film che Avati comin¬ 
cia a girare a maggio: Festival, con 
Massimo Boldi in chiave dramma¬ 
tica nei panni di un attore comico 
decaduto che, attraverso un picco¬ 
lo film d’autore, si ritrova in con¬ 
corso alla Mostra di Venezia. Vie¬ 
ne da pensare alla vicenda di Wal¬ 
ter Chiari con Romance , ma il regi¬ 
sta nega il paragone. In compenso 
teorizza: «11 Lido ci fa male. Non so 
perché, ma è il posto in cui tutti di¬ 
ventano peggiori» 



Muore Gutiérrez Alea 
«Fragola e cioccolato» 
fece scandalo a Cuba 


Carlo Cecchi è «L'arcano incantatore» nel film di Pupi Avati 

Film su Wigland: sfidò 

10 compagnie del tabacco 

L'uomo che ha sfidato i colossi del tabacco e die 
potrebbe metterli In ginocchio con le sue rivelazioni sarà 

11 protagonista di unfilmdl Michael Mann, Il regista di 
«Heat». La storia di JeffreyWgland non è l'arida vicenda 
di una disputa tra una società e un suo ex-dipendente, ma 
l'appassionante saga di un uomo che per la fede nei suoi 
Ideali perde II lavoro, uno stile di vita lussuoso, la fiducia 
degli amici e l'amore della moglie. Wigland era diventato 
un anonimo informatore nelle indagini sulle 
multinazionali del tabacco» le quali, secondo le accuse, 
sarebbero state da anni al corrente dei perìcoli e 
addirittura avrebbero aggiunto nicotina ai loro prodotti 
per aumentare l'assuefazione. L’identità di Wigland, 
responsabile della ricerca alla Brown & Wlltlamson 
Tobacco, era stata rivelata dopo un'intervista alla Cbs. Da 
quel giorno l’uomo aveva ricevuto minacce di morte. 


«L’uomo della pioggia» 

Un Grisham per Coppola 

Non sarà «Sulla strada», il mitico romanzo di Jack Kerouac 
a riportare, come annunciato ormai un anno fa, Francis 
Ford Coppola dietro la macchina da presa. Difficoltà 
produttive hanno infatti indotto il regista a «ripiegare» su 
un bestseller di John Grisham, corteggiattosimo da 
Hollywood, «L’uomo della pioggia». Il regista cinque volte 
premio Oscar, ritorna su un set quattro anni dopo 
«Gracula». «L'uomo della pioggia racconta la vicenda di 
un giovane laureato in legge che viene coinvolto in una 
causa civile molto importante nel momento In ari decide 
di attaccare una potente e corrotta compagnia 
assicurativa coinvolta In una truffa miliardaria. Ben tre 
romanzi di Grisham, «Hsocta. «Il diente» e «Il rapporto 
Pefkan», sono già stati portati con successo sudo 
schermo e altri due, «Il momento di uccidete» e «la 
camera di consiglio», sono In fase di realizzazione. 


CRISTIANA 

■l La malattia che ieri ha portato 
Tomàs Gutiérrez Alea alla morte, 
un cancro, era iniziata qualche an¬ 
no fa. È stato il principale motivo 
che spinse Titón, come lo chiama¬ 
vano gii amici, a firmare le sue ulti¬ 
me regie a quattro mani con Juan 
Carlos Tabfo, già suo sceneggiato- 
re. Una collaborazione fortunata: 
perché da quell’incrocio di gusti e 
generazioni sono nate due com¬ 
medie che hanno potentemente 
portato il cinema cubano alla ribal¬ 
ta intemazionale. Stiamo parlando, 
ovviamente, di Fragola e cioccola¬ 
to (Orso d’argento a Berlino) e 
di Guantanamera. grandi successi 
anche in patria, dove la gente fa¬ 
ceva la fila per sorridere dell’ami¬ 
cizia tra un giovane compagno e 
un gay con simpatie yankee. O 
per seguire le dissaventure di un 
corteo funebre in viaggio da un 
capo all’altro dell’isola, tra penu¬ 
ria di merci e burocrazia. 

Una cosa è certa. Gutiérrez 
Alea, classe 1928, vedeva benissi¬ 
mo le contraddizioni del suo pae¬ 
se. Ma restava un compagno. E fu 
pretestuoso l’attacco, amplificato 
dalla stampa Usa nei giorni della 
nomination a Fragola e cioccola¬ 
to, che gli mosse il compatriota 
naturalizzato hollywoodiano An¬ 
dy Garcia, di non essere sincera¬ 
mente anticastrista. Anche all’ul¬ 
timo festiva) di Venezia, dove era 
venuto brevemente accompagna¬ 
to dalla moglie, l’attrice Mirtha 
[barra, «giustificava» con il sorriso 
sulle labbra i boat people cubani 
- sua figlia vive a Miami e si senti¬ 
vano solo per telefono - e attac¬ 
cava i media americani: «La gente 
se ne va perché siamo poveri. So¬ 
lo che agli Stati Uniti fa comodo 
manipolare l’esodo cubano co¬ 
me una fuga politica. Se un mes¬ 
sicano cerca di passare il confine, 
gli sparano addosso. Se ló fa uno 
di noi, lo accolgono a' breccia 
aperte». 

Aveva un modo sereno di ra¬ 
gionare, Titón. E una lunga car¬ 
riera di rivoluzionario prima e di 
intellettuale disilluso, poi. Figuria- 


«Cyrano» diventa donna 
olia Urna come amica 

Le ventali vederne dell’Immortale storia di 
«Cyrano de Bergerac» sono innumerevoli, ma «The 
Truth aboutCats and Dogs» per la prima volta porta 
sul grande schennolatrama con un elemento di 
novità: è una donna, piccola, grassottella e non 
molto attraente (Janeane Garofalo), a innamorarsi 
di un bel ragaao e a mandare ai posto suo una 
modella bionda e statuaria (Urna Thurman) per 
conquistarlo. La trama è complicata uReriormente dal fatto che anche la bella 
modella si innamora del ragazzo,l'inglese BenChapllnalsuodebutto 
americano. Pur non avendo H fisico della modella, Janeane Garofalo non è 
certamente bratta, come richiede il copione, «Se fossi veramente bratta, non 
avrei mai avuto la parte», dice la Garofalo con ironia. «La Fox non èdi certo 
disponibile a scritturare una donna brutta se vuole che II film abbia successo». 

Benché la trama del film sia in gran parte prevedibile, 1 momenti comici non 
mancano. Brian, colpito dall* intelligenza, dal senso deH'umorismoe dalla 
cultura di Abby, è spesso confuso dal contrasto tra il suo comportamento 
telefonico e quello che mantiene quando la incontra. Una scena In particolare 
rimarrà nella memoria cinematografica: una telefonata fiume durata tutta la 
notte tra Abbyfche può essere se stessa perché non vista) e Brian che culmina 
con un'autogratiflcazlone sessuale dei due protagonisti. «TheTmtii about 
Cat» and Dogs» uscirà in America nel week-end e in Italia alla fine di agosto. 


OSLO BERGEN 
FIORDI NORVEGESI 
SOGNEFJORD 

Partenza da Genova il 17 e 24 
giugno - 22 luglio e 12 agosto. Da 
Roma 15 giugno -13 luglio - 3e 10 
agosto. 

Traaporto con volo speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 
notti). 

Quota di partecipazione 

da lire 1.869.000 (partenze anche 
da altre città con supplemento). . 
Itinerario: Italia/Oslo - Geilo - 
Oppheim (Bergen) - Oslo/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma, 
Genova e all'estero, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prioria categoria 
e categoria turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in mezza 
pensione e un giorno in pensione 
completa, tutte le vìsite previste dal 
programma. 

LE TRE CAPITALI. 
STOCCOLMA-OSLO 
HELSINKI 

Partenza da Milano e da Roma il 23 
giugno -14 luglio - 4-11-18 agosto. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 
notti). 

Quota di partecipazione 

da lire 1.849.000. 

Itinerario: Italia/Stoccolma • Oslo - 
Helsinki /Itafia 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali In Italia e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 


alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categoria turistica, la prima 
colazione scandinava, tutte le visite 
previste dal programma. 

OSLO CAPONORD 
E ISOLE LOFOTEN 

Partenze ogni lunedi da Genova e 
Milano dal 13 maggio al 26 agosto. 
Partenze ogni sabato da Roma, 
Milano, Venezia e Torino dall’8 
giugno all 7 agoslo. 

Trasporto con volo speciale 
Partenze dalla Sicilia e dalia 
Sardegna con supplemento, il 16 e 
21 luglio-11 agosto. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione: 
dalire2.990.000. 

ltinerarlo:ltalia/Oslo-Bodo-lsole 

Lofoten-Svolvaer-Tromsoe- 

Hammerfest-Caponord 

(Honningsvaa-Alta)-Oslo/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Genova, 
Milano e all’estero, ì trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categoria turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in pensione 
completa e due giorni in mezza 
pensione, tutte le visite previste dal 
programma. 

COPENAGHEN, VILNIUS, 
RIGA.TALLIN, 

SAN PIETROBURGO, 
STOCCOLMA 

Partenze da Milano , Roma, 
Venezia, Torino e Bologna il 21 


giugno -12 e 26 luglio - 2 e 9 agosto. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 10 giorni (9 
notti). 

Quota di partecipazione 

da lire 2.890.000. 

Visti consolari lire 120.000 
Itinerario: Italia Copenaghen * 
Vilnius - Riga - Tallin - San 
Pietroburgo - Stoccolma/ltalia. 

La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categorìa turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in pensione 
completa e due giorni in mezza 
pensione, tutte le visite previste dal 
programma. 


OSLO, COPENAGHEN, 
HELSINKI, STOCCOLMA, 
BERGEN, LAGHI 
FINLANDESI, FIORDI 
NORVEGESI 

Partenza ogni lunedì da Henova 
dall’8 luglio al 19ago$to.. 

Trasporto con volo speciale. 
Durata del viaggio 15 giorni (14 

notti). 

(Partenze da altre città con 
supplemento) 

Quota di partecipazione 

dalire3.879.000. 

Itinerario: italia/Oslo - 

Copenaghen - Huskvarna * 
Stoccolma - Turku - Helsinki - 


Stoccolma - Taellberg - Lillehammer 
- Laerdal - Bergen - Geilo - 
Oslo/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Genova e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
superiore e prima categoria (in 
alcune località alberghi di categoria 
turìstica), la prima colazione, tre 
giorni in pensione completa e sette 
in mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma. 

Nota. Per questo programma le 
iscrizioni ci dovranno pervenire 
almeno un mese prima della 
partenza. 


QUATTRO CROCIERE 
AL GRANDE NORD 
CON LA MOTONAVE 
SHOTA RUSTAVELI 

Partenza il 1 0 e il 21 giugno 
Durata della crociera 9 giorni 
Itinerario: Dunkerque - Ulvik - 
Fjaerland - Balestrand - Molde - 
Andalsnes - Hellesit - Geiranger - 
Bergen - Dunkerque. 

Quota di partecipazione in cabina 
quadrupla dalire2.190.000 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da lire 3.100.000. 

Partenza il 9 giugno 
Durata dalla crociera 13 giorni 
Itinerario Dunkerque - Stavanger - 
Gravdal - Alta/Hanningsvag - 
Hammerfest - Svartìsen - 
Trondheìm - Hellesyt - Geiranger - 
Bergen-Dunkerque. 

Quota di partecipazione in cabina 


moci se si faceva fregare da una 
domanda politicamente imbaraz¬ 
zante. 

Come molti cineasti latino¬ 
americani, fece il suo apprendi¬ 
stato in Italia frequentando iì 
Centro sperimentale nei primi an¬ 
ni Cinquanta E infatti, tra i suoi 
modelli di cinema «povero» e in 
presa diretta, continuava a citare 
il neorealismo, mentre il suo pri¬ 
mo lungometraggio, Historias de 
la revolución , venne paragonato 
a Paisà di Rossellinì. Ma i critici 
gli riconoscono pure altre ascen¬ 
denze: dalla Nouvelle Vague alle 
tradizioni spirituali e misteriche 
del Caribe. Come in un film del 
71, Una pelea cubana contro los 
d emomos, che ricostruiva, in toni 
fantastici, un episodio di fanati¬ 
smo religioso nel XVII secolo 

La politica fu una costante del 
suo lavoro. Tornato all’Avana nel 
’54, entrò a far parte di «Nuestro 
Tiempo», un gruppo di oppositori 
alla dittatura di Batista e l’anno 
dopo realizzò, con Garcia Espi¬ 
nosi un cortometraggio sulle 
condizioni di lavoro dei minatori 
che si attirò le ire della censura. 
Cominciò poi subito a filmare re¬ 
portage per il cinegiornale della 
guerriglia, organizzò la sezione 
cinema dell’Ejercito rebelde, pre¬ 
se parte alla fondazione dell’I- 
caic, la scuola di cinema dell’A¬ 
vana Dal documentario alla fin¬ 
zione passò, come abbiamo det¬ 
to, all’inizio degli anni ’60 con gli 
episodi di Storie della rivoluzione. 
Con La muerte de un burócrata 
(1966) mise definitivamente a 
punto il suo stile che univa reali¬ 
smo e humour. Con Memorias del 
subdesarrollo (1968) firmò il suo 
capolavoro, fotografando la per¬ 
manenza di usi e concezioni ar¬ 
caiche nella società socialista. 

E anche nel suo ultimo film, 
Guahtanctmera, aveva Trionfò, Ih 
uba cornice di satira sulla società 
contemporanea, una bella leg¬ 
genda afrocubana della cultura 
yoruba che spiegava l’origine del 
mondo. 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, le storie, le genti e le culture 


quadrupla da lire 2.590.000 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da tire 4.250.000 

Partenza il 29 giugno 
Durata della crociera 18 giorni 
Itinerario Dunkerque - Lerwick - 
Reykjavik - Isafjord - Akurevri - 
lllusavik- navigazione Spitsbergen - 
passaggio nei fiordi - Honningsvag - 
Tromsoe - Bergen - Dunkerque. 
Quota di partecipazione in cabina 
quadrupla da lire 3.890.000 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da lire 6750.000 
La quota comprende: volo Milano - 
Parigi, trasferimento in treno da 
Parigi a Dunkerque (TGV), la 
sistemazione nella cabina 
prescelta, la pensione completa 
durante la crociera con il vino 
incluso, l’asistenza di personale 
specializzato italiano per gruppi di 
almeno quindici partecipanti; giochi 
spettacoli e intrattenimenti di bordo. 
La quota non comprende le 
escursioni facoltative che ai 
possono prenotare a bordo e 
pagare fn franchi francesi. 

Su richiesta partenza anche da 
alte città Italiane. 


/ V'W 

l'UNITA VACANZE 


MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844 
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MATTINA 


I programmi di oggi 


Mercoledì 17 aprile 1996 


RAIUNO | ipRAJDUC | -4RAITRC | SPRETI 4 | ^ITALIA 1 I gCANAUS i WJ3 

—- - 1 .1. I I v ^ 1 I muntmowLo 


630 TG1 (5050949) 

6.45 UNOMATTINA Contenitore All in 
terno 7 00 8 00 9 00TG 1 7 30 830 
TG1 FLASH 7 35 TGR ECONOMIA 5 
Attualità (84103017) 

930 TG1 0208388) 

9 35 L AMANTE DI FERRO Film (6945562) 
11» t CONSIGLI 01 "VEBOEMATTINA” 

Ritòrca All interno (3678272) 

11.30 TG1 (74543) 

12.30 TG1 FLASH (67982) 

12 35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
(7210302) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (14524) 

13.55 TSP ELEZION11996 Attualità in 
tervista alla lista Popolari U D 
S VP per Prodi (9748185) 

14.10 QUANTE’ BELLA GIOVINEZZA Film 
commedia (USA 1986) (9796185) 

15.50 SOLLETICO Con Elisabetta Ferraci 
ni Mauro Serio All interno (1003104) 
1730 ZORRO Telelilm Lastida (5814) 
1800 TG1 (14630) 

1110 ITALIA SERA Attualità (681479) 
18i0 LUNA PARK Gioco Conduce Mara 
Venler (2873746) 


2000 TELEGIORNALE (388) 

20.30 TG1* SPORT (95494) 

20.35 LUNA PARK - LA ZINGARA Con Ma 

ra Vemere Cloris Brosca (4772388) 

20 50 NON DIRMI BUGIE Film Tv (USA 
1991) Con Steven Weber Katherine 
Helmond Regia di Sandor Stern (prl 
ma visone tv) (442456) 

2230 DONNE AL BIVIO-DOSSIER Attuali 
tà (11122) 


640 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 
cale (3103765) 

7 00 QUANTE STORIE! (2055659) 

810 TARZAN Telefilm (2817104) 

635 LA FAMIGLIA OROMBUSCH Tele 
film (7600104) 

9 30 HO BISOGNO DI TE Attualità 
(3209017) 

9 40 FUORI DAI DENTI Rubrica All mter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(8660456) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (5626036) 
1145 TG2-MATDNA (1644456) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magati! (75272) 


1300 TG2-GIORNO (6195) 

1330 TSP'ELEZION11996. (9272) 

1400 BRAVO CHI LEGGE (94479) 

1415 I FATTI VOSTRI Varietà (5873901) 

14.40 QUANDO SI AMA (635369) 

1510 SANTABARBARA (7206307) 

16 00 TG2-FLASH (19017) 

16 05 L’ITALIA IN DIRETTA All interno TG 
2 FLASH (2740388) 

18 00 W VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE" Rubrica (23368) 

18.20 TG2-FLASH (7572949) 

18 25 TGS-SPORTSERA (2249765) 

18.45 L’ISPETTORE T18BS TI (7569814) 
1935 TGS-LO SPORT (3592123) 


19 45 TG 2-20,30 ANTEPRIMA (3439307) 
1950 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1940901) 

2030 TG2-20,30 (65253) 

20 50 ACQUA E SAPONE Film commedia 

(Italia 1983} Con Carlo Verdone Na 
tasha Hovey Regia di Carlo Verdone 


22 40 TSP-ELEZION11996. Faccia a fac 
eia tra i leader Polo-Ulivo A cura di 
NuccioPuleo (6413920) 


7 30 TG3 MATTINO (12727) 

8 30 SCHEGGE Videotrammenti 

(32Q5291) 

8 35 KAPO Film drammatico (8488340) 

10 30 VIDEOSAPERE-INGRESSO LIBERO 
All Interno LA COLONNA INFAME, 
HIC SUNT LEONES, MEDIA/MENTE 
EDICOLA MENO A. (8562) 

1100 TSP-ELEZION11996 (1593253) 

11-35 VIDEOSAPERE • INGRESSO UBE 
RO All interno TGR LEONARDO 
— SCRITTORI DA MARCIAPIE¬ 
DE (2300369) 

12.00 TG3-OREOODICL (75456) 

1215 TELESOGNl Rubrica (3925185) 


13.00 VIDEOSAPERE (88746) 

1400 TGR Tg regionali (98562) 

14.20 TG3-POMERIGGIO (278098) 

14i0 TSP-TGRTRIBUNEREG. (418524) 

15.30 TGR-EUROZOOM (31253) 

15.40 TGS • POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO (5007369) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (36543) 

1755 GEO Documentano (90630) 

18.25 LATESTATA. Varietà (401494) 

1900 TG3/TGR (20475) 

1955 TSP-TGRTRIBUNEREG (234543) 


2015 BLOB Di TUTTO DI PIU Videotram 
menti (4762901) 

2030 MI MANDRA LUBRANQ Attualità 
Un mercoledì nell Italia dei tranelli 
Conduce Antonio Lubrano (85746) 
22J0 TG3 Telegiornale (92456) 

2245 TGR Tg regionali (4641104) 

2255 FABER L’INVESTIGATORE Telefilm 
Lena Con Klaus Wennemann 
Hans-JurgenSchatz (5134562) 


7 00 QUADRANTE ECONOMICO (95140) 
600 MOONLIGHTING Telefilm (13456) 
900 UN VOLTO, DUE DONNE Genove 
la Con Victor Camera (9324185) 

945 TESTAOCROCE. (6975901) 

1000 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
DelBoca (6185) 

10 30 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuliok (34949) 

1130 TG4 (5611104) 

1145 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (3933104) 
1230 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (78369) 


13 30 TG4 (4340) 

1400 NATURALMENTE BELLA - MEDINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (93017) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9598494) 

! 15.30 PROIBITO Film drammatico (Italia 
1954) Con Mei Ferrer Amedeo Naz 
zan (719331) 

| 1745 GIORNO PER GIORNO • ELEZIONI 
1996. Attualità Conduce Alessandro 
Cecchi Paone (9056291) 

1925 TG4 (412956) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (5498036) 

I 20 40 GIORNO PER GIORNO AMICI ANI¬ 
MALI Show Conduce Alessandro 
I Cecchi Paone (6964727) 

| 2245 GIORNI DI GLORIA GIORNI D’AMO 

RE Film drammatico (USA 1991) 
Con Bette Midier James Caan Regia 
di Mark Rydell (pr ma visione tv) A 
1 interno 23 30 TG 4 NOTTE 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (53369630) 
905 SECONDO NOI (Replica) (3737611) 
915 SUPER VtCKY (2289562) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS 

(10398253) 

1020 MACGYVER Telefilm (8814678 

1125 PLANET- NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4866475) 

1130 TJ HOOKER Telefilm (3353982) 

12 25 STUDIOAPERTO (3108861) 

12 45 FATTI E MISFATTI (9383291) 

1250 STUDIO SPORT (179562) 


13 00 CIAO CIAO Cartoni (95901) 

13 20 CIAO CIAO PARADE Show 

(6158901) 

14.30 COLPO DI FULMINE Show 

(3963524) 

1505 GENERAZIONE X (3454618) 

1605 PLANÈT- NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (717611) 

1620 BAVStOESCHOOL T( (989456) 

16 45 BEVERLY HILLS, 90210 (7679494) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (4115543) 

1030 STUDIO APERTO (76982) 

18.45 SECONDO NOI Rubrica (6530272) 

16.50 STUDIO SPORT (913833) 

1905 BAYWATCH Telefilm (545036) 


2000 MR COOPER Telefilm Matrimonio 
con sorpresa Con Mark Curry 
Dawn Lewis (4825) 

2030 TUTTA COLPA Ol PAPA Film Tv 
(USA 1995) Con James Eckhouse 
Joyce Dewitt Regia di Chuck Bow 
man (prima visione tv) (61678) 

2230 SPECIALE CHAMPIONS LEAGUE 
Rubricasporiiva All interno 


8 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maur /210 Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pielrangeli (Re 
plica) All interno (6845524) 

1000 ELETTORAN0O Attualità (Replica) 
(129098) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dai 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lcheri Partecipano 
Fabrizio Bracconeri Pasquale Africa 
no Regia di Laura Basile (593659) 


13 00 TG 5 Notiziario (62348) 

13 25 PAPI QUOTIDIANI Rubrica Conduce 

Enrico Papi (S07738B) 

1140 BEAUTIFUL Teleromanzo (4620562) 
1415 I ROBINSON Telefilm (557017) 

14 45 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 

Alberto Castagna (1438543) 

1625 CARTA E PENNA E BIM BUM BAM 

Show (934982) 

1725 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI BIM 

BUM BAM Show (309562) 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (24036) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (6630) 


20 00 TG 5 Notiziario (22036) 

20 20 CALCIO Champions League Man 
tes Juventus Semifinale (79297291) 
22 45 TESTA A TESTA Attualità Conduce 
Enrico Mentana (5065291) 


6 30 EURONEWS (7746) 

7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contenito¬ 

re All interno (1723659) 

9 00 LE GRANDI FIRME Shopping urne 

(97920) 

1000 SWITCH Telefilm (31956) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(31340) 

12 00 CHARLIE S ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Hate Jackson (42456) 


1300 TMCORE13 (56368) 

1310 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA 
Rubrica (8013104) 

13.15 TMCSPORT (9866272) 

13.30 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
(6456) 

14 00 GLI UOMINI SPOSANO LE BRUNE 

Film commedia (USA 1955) 
(9176494) 

15.50 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rtspoli con Melba 
Ruffo Rita Forte (62895814) 

18.00 ZAPZAP Contenitore (4862475) 

1915 ZONA BLU Rubrica (103185) 

19.45 TMC SPORT (944678) 


20.00 TMC ORE 20 (85235) 

2015 PRIMO PIANO ELEZIONI Rubrica 


2030 STREGATI Film commedia (Italia 
1986} Con Francesco Muti Ornella 
Muti Regia di Francesco Nuti 
(561814) 

22 20 TMC SERA (1920727) 

2240 ANOTHER COUNTRY (LA SCELTA) 

Film avventura (9499253) 


NOTTE 


23.05 TG1 (8834475) 

2310 CLICHÉ Attualità (1705901) 

24.00 TG1- NOTTE (34857) 

0.25 AGENDA/ZODIACO (5041050) 

0 30 VIDEOSAPERE All interno 
-- MAGICO E NERO (6828050) 

0 40 MEDIA/MENTE Documenti 
(8944383) 

100 SOTTOVOCE Attualità (6220416) 
115 LE STAGIONI DEL NOSTRO AMORE 

Film (3331012) 

2.40 MI RITORNI IN MENTE (90481302) 
315 TG1-NOTTE (R) 19461437) 

3,45 UNASERAUNUBRO (72956147) 


23 40 TG2-NOTTE (6338678) 

020 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(6238296) 

0 30 TENERA EU NOTTE Incontri noi 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (7290079) 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(27095760) 

130 DESTINI Teleromanzo (7764079) 

215 SÉPARÉ (6262296) 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (66403769) 


25,50 HOLLYWOOD PARTY Varietà Coni 
Broncovitz (2216794) 

030 TG 3 LA NOTTE -PUNTO E A CAPO -IN 
EDICOLA -NOTTE CULTURA Tele¬ 
giornale (1067944) 

110 FUORI ORARIO (3522334) 

210 CASA CECILIA (UN ANNO DO¬ 
PO) Sceneggiato (8941160) 

300 TG 3 • LA NOTTE Telegiornale (Re 
plica) (8484760) 

3 40 LA DANZA DEGÙ ELEFANTI Filmav 
ventura (USA 1937 b/n) (6559963) 
440 GRAN PARADISO Doc (55056401) 


0.30 TG 4- RASSEGNA STAMPA Attuali¬ 
tà (6829789) 

0.45 NATURALMENTE BELLA - MEO» 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(2851383) 

100 LA MIA MUSICA. Film commedia 
(Italia 1992) Con Antonello Scarano 
(6279352) 

240 MAI DIRE SI’ Telefilm Con Pterce 
Brosnan (7780645) 

3 30 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA 

RI Telefilm (8474333) 

4M MANNtX Telefilm (97656418) 


0.40 ITALIA t SPORT Rubrica sportiva 
All interno (95544215) 

0 45 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(1074437) 

150 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGUO Telefilm (6475654) 

3 00 BAYWATCH Telefilm (Replica) 
(7503147) 

400 MAC GYVER Telefilm (Replica) 
(7512895) 

5 00 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(17514470) 


2312 TGS Notiziario (204396920) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
All interno ELETTORANDO TG 5 
(9738543) 

130 PAPI QUOTIDIANI (Replica) 
(6679316) 

200 TG5-EDICOLA Attualità (5229875) 

2 30 CINCIN Telefilm (7502418) 

330 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

brica religiosa (Replica) (75D6234) 

4 30 TARGET-OLTRE LO SCHERMO At 

tualita (Replica) (5169437) 

500 NONSOLOMODA (17523126) 


035 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (9967760/ 

0 35 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva (Replica) (7994166) 

105 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re 
plica) (8676437) 

2 05 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(1261857) 

215 CHARLIE S ANGELS Telefilm (Pepli 
ca) (8271963) 

3.15 CNN (4659321) 

4.30 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Aulita (41645741) 


tiÉVf "" ìèWP 


13» ARRIVANO I NOSTRI 

(339384) 

14.00 ZOOM. (4299011 
14 05 SEGNALI Di FUMO Mu 
sicale(5560758) 

1000 CUP TO CUP Contimi 
fora (889388) 

17 00 ZONA MITO (898036) 
1100 COSA FA ZUZU Rubri 
ca (3858431 

11.15 7IIIKOMMANOO 

(752369) 

11» SEWmD Telefilm 
(459036) 

11.00 VMGIORNALE (455765) 

11.15 MANIMAI, Tf (7261340] 
20.» AVVOCATI A LOS ANGE 

LES Telef (m (892727) 
21» SILK STAUGNÒ OMICI¬ 
DI D ÉLITE Tf (881611) 
22» THE MIX (490524) 

2315 LA PRIMA VOLTA Ru 
brlca I962S56) 

24» VMG NOTTE (47362708) 


14» INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (484253) 

14» POMERIGGIO INSIEME 

(5120889) 

17.» SPETTACOLO APERTO 

(423611) 

17» WILMA E CONTORNI 

(882475) 

1»» TE PERDUE, (686291) 
19» INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (478036) 

20,00 TIGGt ROSA (688727) 
2035 FUMARI LIVE Alllnler 
no ANDIAMO IN COlLE 
GIO (478611) 

22» T1GGI ROSA (455185) 
22» INFORMAZIONI REGIO 

NAU (454456) 

23» SOLO MUSICA ITALIA 

NA (887475) 

2315 IL MIO UOMO E UNA 

CANAGUA (12155415) 


18» SAM6AD AMORE Tele 
novela (1166036) 

1U0 HAPPY END Telerie 
18 (1141727) 

IBM TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI, (9239630) 

19.» VIVIANA Telenovela 
(7595388) 

20» L UOMO DAGLI OCCHI 
DI GHIACCIO Firn gal lo 
(Italia 1971) Con Anto¬ 
nio Sabato Barbara Bou 
chet 

— QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 
(9036659) 

22» TELEGIORNALI REGIO 

NAU (9254949) 

23» SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carla Llotto (1146272) 

23» VffiEOPARADE Condii 
ce Joe Denti (70047659) 


17» CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (238185) 
1715 GIOCANDO CON LE 
STELLE Rubrica 
(3141231 

17» SPETTACOLO APERTO 

Rubrica (435456) 

18» WHMAE CONTORNI 

Rubrica (436185) 

16.30 TE PER DUE Talk 
show (895949) 

19» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (470494) 

20» SOLO MUSICA ITALIA 
NA Musicale (477307J 
20» TUTTO TRIS 4 TOTIP 


13» SPQR 2000E1/2AN- 

N. FA Film com co (Ita 


20 34 IL BRIGADIERE PA 
SODALE ZAGAR1A 
AMA U MAMMA E LA 

POLCA Film commeda 

22» &1aSmErS 

MALE (79358369) 


15.» TRE COLONNE INCRO 

NACA Film drammatico 
(Italia 1990) (580630) 

17» TELEPHf BAMBINI 

(752036) 

19.» GIOCHI PERICOLOSI 

Film azione (USA 1993) 
(5491388) 

» 40 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attualità 
(6724901) 

21» TU MI TURBI Firn com 
meda (Italia, 1963) 
(9068543) 

22.45 TRUELÉS Film azione 
(USA 1994) (761982) 

110 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attualità 
(3214760) 

125 CUORE CATTIVO Film 
drammalico (72964692) 


13» MTV EUROPE Musica 
le (38350956) 

19» - 3 NEWS (712562) 

1910 TERRA» VAGUE Bai 

letto (13098141 

2010 TERRA» VAGUE Spe¬ 
ciale lirica (5868291) 

21» COPPELIA Danza Bai 

letto Musica di Leo Dèli 
bes Orchestra Wiener 
Symphony Coreografia 
d vaclav Orhkoswky 
(7005104) 

2213 PULCINELLA Danza 
Balletto Musica di Igor 
Strav ostai Orchestra 
Academy Si Martin In 
The Fields D rettore Ne 
v Ile Marr ner 

(304826036) 

23» NOTTE CLASSICA 


24» MTV EUROPE Musica 
le (74979895) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare il Vostro 
programma Tv dìg tare 
umeri ShowViaw stam 
pati accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
ShowVlaw Lasciate I uni 
tà ShowVlaw sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automat 
carpente registrato all o 
ra Indicata Per Informa 
zlonl t Servizio clienti 
SbowView a) telefono 
02 26 92 18 15 ShowVlaw 
è un marchio della Qem 
Star Oevelopment Corpo 
ratlon (C) 19M Gamatar 
Dovei opmont Corp Tutti i 
dlritt sono riservai 
CANALI SHOWVIEW 
DOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Rai tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc Od 0 i 
deomus c Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 4 - 1 015 Tele+ 3 
026 Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 OO 8 OO 9 OO 
lOOO 11 OO 12 00 13 00 14 OQ 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 15 23 00 24 00 2 00 7 32 
Questione di soldi 6 32 Radio 
anch io IO 07 Teìetono aperto 
10 35 Spazio aperto 11 05 Ra 
diouno musica 11 li il rotocal 
co quotidiano 11 38 Anteprima 
Zapping 12 IO Tecnologia e ri 
cerca 12 38 La pagina scientifi 
ca 13 30 La nostra Repubblica 
1411 Casella posiate 15 11 Ga 
lassia Gutenberg 15 38 Nonso 
loverde 16 32 LTtal a in diretta 
1713 Come vanno gli affari 
17 21 L arte di amare 17 40 Uo 
mini e cam on 18 15 Da Saba 
toL/no Tarn Tarn Lavoro 18 32 
RadloHelp' 19 28 Ascolta si ta 
sera 19 40 Zapping 20 25 Cai 
ciò Coppa dei Campioni Nan 
tes Juventus / Radiosport 23 IO 
Le Ind menticabìl 23 25 Pronto 
Australia qui Italia 0 33 La not 


te dei misteri / Radio Tir 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e ta trave nell oc 
chio 8 50 Cosi è la vita 9 IO 
Golem Idoli e televisioni 9 3011 
ruggito del coniglio IO 32 Ra 
dioZorro 3131 11 58 Mezzoglor 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra 
doduetime 15 05 Hit Parade 
Compilation 15 30 16 30 17 30 
1B30GR2 Notizie 20 00 Ma 
sters 21 OO I grandi concerti di 
RadiodueRai 22 40 Ci vorrebbe 
un Gospel 24 OO Stereonotte 
Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattinoTre 
IO 30 Terza pagina 11 OO II pia 


cere del testo 11 05 Grandi in 
terpreti Ivo Pogoretlch 1145 
Pagine da 12 30 Palco reale 
13 25 Aspettando il caffè 13 50 
Storte di musica 14 15 Lampi 
d inverno 19 15 Hollywood par 
ty 19 46 La nostra Repubblica 
Replica) 2G 15 Radlotre suite 
20 30 Concerto sinfonico / Il cer 
chio magico / Una vita in diretta 
/ Sound check 23 43 Radioma 
ma 24 OO Musica classica 
RaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
trmora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulliver 15 IO Li 
vngstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto nette 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


«Proposta indecente» 
fa vincere Canale 5 

VINCENTE: 

Proposta Indecente (Canale 5 ore 2Q 54) _ 


Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 27) 
La zingara (Ramno ore 20 40) 

Super Mario Bros (Raiuno ore 20 53) 

L ispettore Derrick (Raidue ore 20 54) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 48)_ 


7 529 000 
7 059000 
5 374 000 
5 089 000 
4 913 000 


□ Grande successo I altra sera per i! film di Adrian 
Lyne Proposta indecente in prima visione tv su Ca 
nate 5 La pellicola ha ottenuto un ascolto record 
di 8 milioni 242 mila telespettatori e uno share del 
30 66°o La storia di Diana Murphy (Demi Moore) che accetta 
di trascorrere una notte d amore con John Gage (Robert Red 
ford) in cambio di un milione di dollari si è collocata in testa 
alla classifica degli ascolti risultando il programma piu segui 
to della serata (più di 19 milioni di contatti ovvero persone 
che si sono sintonizzati sul film mediamente per piu di 50 mi 
nuli; 

Proposta indecente ha così battuto di gran lunga il film di 
Raiuno Super Viano Bios che ha raccollo intorno a sè un pub 
blico dì 5 milioni 374 mila telespettatori con uno share del 
18 78 ^ Buono anche I ascolto ottenuto dal popoi ire polizie 
sco L ispettore Dernk su Raidue seguito da 5rruhon 89 mila 
telespettatori ( 17 37% di share) Completano la classifica dei 
programmi piu visti anche Stnsualanotizia con un seguito di 
oltie 7 milioni c mezzo di telespettatori i La zmgameon poco 
più di 7 milioni di fedelissimi 


GIORNO PER GIORNO RETEQUATTRO 1745 

Faccia a faccia di Alessandro Cecchi Paone con I attrice 
Monica Bellucci Segue un confronto tra Armando Cos 
sutta e Pierferdmando Casini nell ambito della campagna 
elettorale 

ITALIA SERA RAIUNO 1B 10 

Inteivista con Cnstiana Sinagra la donna che nove anni 
ebbe un figlio da Diego Maradona e che ha ottenuto il ri 
conoscimento di paternità Oggi Diego jr è un bambino 
come tanti con un nome pero che tiene ancora a) centro 
dell attenzione anche se il campione è fuon dal mondo 
del calcio intemazionale 
AMICI ANIMALI RETEQUATTRO 20 40 

Un documentario dal parco del Kakadu in Australia dove 
abita il kookaburra uccello dalle ali blu Seguono i delfini 
affetti da crisi epilettiche e chiude un servizio su Fabrizio 
Palmien allevatore di rotwailler 
HOLLYWOOD PARTY RAITRE 23 50 

l Broncoviz si occupano stasera del cmema di (antascien j 
za e cosi vanno a trovare Kevin Costner e poi passano ad 
elaborare una versione personale di Biade runnere insie 
me al produttore Anstoteie Piroskafos decideranno di 
produrre Turbolenz 
MEDIA/MENTE RAIUNO 0 40 

Come sono cambiate le tipologie e la selezione delle in 
formazioni nell era della comunicazione digitale Ne par 
lano con Carlo Massanm Umberto Eco e Franco Berardi 
Btfo per arrivare anche a discutere dell eccesso di infor 
inazione 

l CONCERTI DI RADIODUE RAOIOOUE 21 

Esibizione dal vivo di Paola Tura nella saia B della Rai di 
via Asiago La cantante proporrà alcuni brani tratti dal suo 
ultimo album Volo cosi e una selezione dei suoi maggiori 





College inglesi anni 30 
La prima volta di Everett 

22 40 ANOTHER COUNTRY -LA SCELTA 

Rafia il Mirak Kaaievska un Rupert Fremii Michael Jean Colin Finir 
Gran Brataim (1984) 96 minuti 

TELEMONTECARLO 

Come si diventa una spia del Kgb complice 1 ipocrita educazione dei 
college inglesi degli anni Trenta E quel che capita a un Rupert Everett 
alle prime amu cinematografiche voce narrante di una dis educazio 
ne politica e sentimentale trascorsa per I appunto in uno di quei colle 
ge tutti cricket rampolli della buona borghesia dandismo e oinoses 
sualità diffusa In particolare il racconto si sofferma sulla sincera storia 
d amore tra il narratore ed un giovane che poi sarebbe morto ne) cor 
so della guerra civile spagnola II film e tratto dall omonimo lavoro 
teatiale di Julian Mitchell che firma anche la sceneggiatura 


w -r: *nsr;*rj 

8 35 KAPÒ 

Baili il Gilli Paatecar» cm Sataa Stmtarg Laureai Ternutf Enanuelie 
Ri» Halli (I960) 102 minuti 

Il piu discusso e anticonformista tra i (pochi) film di Ponte 
corvo La cupa e disperata storia di Edith adolescente n 
un campo di concentramento che dopo la morte dei geni 
tori diventa kapò e collabora con glt aguzz ni Fino a ri 
scattarsi nel finale con il sacrificio definitivo 
RAITRE 


20 30 STREGATI 

Ragia il Fremaci Nuli cm Fremi» Nuli Narelte Nivali! Ormila Muti 
Italia (1986) filmanti 

Nl* piu autore che mai alla difficile ricerca di una di 
mensrone poetica Qui è nei panni di Lorenzo conduttore 
di un programma radiofonico ches innamora di notte di 
una bella «forestiera» venuta ad acquistare un abito da 
sposa 

TELEMONTECARLO 
20 50 ACQUA E SAPONE 

Ragia di Carla Variane con Carle Variane Natati» Havey Flariaia Bai 
kin Italia (1963) 98 minuti 

Una storia semplice e superficiale come il titolo suggerì 
sce Tutta però affidata al garbo di un Verdone bidet lo che 
si finge sacerdote e insegnante per poter dare lezioni alla 
sedicenne fotomodella americana in vacanza a Roma é 
I esordio al c nema di Natasha Hovey in questi giorni sul 
la ribalta televisiva 
RAIDUE 

115 LE STAGIONI DEL NOSTRO AMORE 

Ragia ii Fiorettali Vandali can Barici Maria Salarili Anwk Aiuto filai 
Maria Valiate Italia (1965) 93mlautl 

Uno dei film caldi dei nostri anni Sessanta tra i piu rap 
presentativi dei disagio dei tempi che colpisce in questo 
caso un intellettuale quarantenne alle prese on una storia 
d amore che sta finendo Suggestiva l ambientazione nel 
la campagna mantovana 
RAIUNO 









Sport in tv 

CICLISMO Freccia Vallone 
MOTOCICLISMO Superbie 
CALCIO Nantes Juventus 
CALCIO Panathinaikos-Ajax 


CHAMPIONS LEAGUE. Stasera a Nantes Lippi schiera il tridente. Vialli: «Nessun timore» 


R alt re ore 15 50 
Raitre ore 15 50 
CanaJeS ore 20 20 
Itali al ore 23 00 


Barcellona ko 
In coppa Uefa 
Finale 

Bordeaux-Bayem 

E Bordeaux-Bayem Monaco la finale 
di Coppa Uefa die si disputerà con 
partite di andata e ritorno, Il primo 
maggio In Germania, H15 maggio In 
Francia. Le due squadre si sono 
qualificate per I match del titolo *96 
superando In semifinale 
rispettiva mente lo Siavia Praga (1-0, 
all’andata stesso risultato), e il 
Barcellona battuto ieri notte in casa, 
nel celebre Camp Non affollato da 
llSmila catalani per 2-1 (l’andata a 
Monaco era finita 2-2). I tedeschi 
sono andati In vantaggio al 39\ su 
errore di Busquet, il numero 1 del 
Barcellona die non ha trattenuto II 
pallone su una conclusione di SchoH 
e Babbei ha ribattuto In rete da 
distanza ravvicinata, li raddoppio 
degli ospiti è arrivato aU’83’ per 
merftodiWlteczekeam’Dela 
Pena ha dimezzato lo svantaggio per 
il Barcellona. (I Bayent ha dovuto 
rinunciare ai capitano Lotiiar 
Matthaus, che durante H 
riscaldamentosiiinfortuMto.il 
BarcelloM ha dovuto fare a meno di 
Hagi. L’altra finalista, il Bordeaux, è 
la squadra che ha eliminato H MHan 
nei quarti di finale. 





Capello e il Reai Madrid, 
un amore miliardario 
1 Ancelotti guiderà il Parma 


Una fase concitata della partita di andata tra Juve e Reai Madrid. Sotto l'allenatore delNantesiean-Claude Suaudeau 


Denis Doyle/Ap Guenn Sportivo 


Juve, una serata d’attacco 


m NANTES Su un punto siamo 
tutti d accordo Madame la Juven¬ 
tus ricomincia da un 2 a 0 che le ga 
rantisce sicurezza a peso lordo 
non certezze nette Ma sarebbe un 
grave errore alla «Beaujoire diNan 
tes non confidare in qualcosa ma 
gari qualcosina se vista da lontano 
che può garantirle il traguardo di 
salire in cima all Olimpo dell Euro 
pa, 11 anni dopo 1 Heysel Certo 
1 orizzonte si oscura di nuvoloni se 
si guarda al precedente simbolo 
per il calcio francese 1 exploit del 
Bordeaux che ha cacciato il Miìan 
dalla coppa Uefa nei quarti di fina 
le Una rimonta wagneriana (dal 2 
a 0 ael Meazza) che la stampa d ol¬ 
tralpe usa come paradigma di una 
stagione di «follie» d eccezionale 
qualità perii proprio calcio Lanno 
delle sorprese del rovesciamento 
di ogni pronostico che ha provoca 
to un ecatombe tra i nostn club La 
zio Parma e appunto Mtlan Inai 
tre parole una collettiva e generale 
convinzione che l impossibile è sol 
tanto un caro estinto Ed è da ciò 
che si dovrà difendere la Juventus 
Sullo sfondo c è una tranquilla atta 
bretone alle porte dell Atlantico 
che vive i! match da un angolazio 
ne di festa al trotto da carrozze 
che sciamano tra le banchine flu¬ 
viali con i loro canchi di majorettes 
in divisa gialloverde 
Chi si attende alla «Beaujoire 
una riduzione calcistica dell ultimo 


Difendere il 2-0 dell’andata? Nemmeno per 
idea. Marcello Lippi sceglie invece di schierare 
il tridente stasera a Nantes (tv Canale 5 ore 
20.25) In palio c’è la finale della Champions 
League. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE RUGGIERO 

estratto di «rambismo forse (in atteggiamenti provocatori» In prò 
parte) andrà deluso Almeno è posito Vialli ha usato il bastone e la 
quanto assicura capitan Vialli che carota come un rettore davanti ad 
punta dritto come una locomotiva un immaginaria platea di collegiali 
a Roma Le parole del bomber Provocatore io? Ognuno ha la sua 
bianconero tutt altro che votato al storia basta conoscerla È logico 
«martino sono come un cuscmet che Suadeau abbia lastricato il ri 

to a sfera tra la Juve e i rancori po tomo a Nantes di orgoglio e forza di 
stumi Approfittando della presen reazione «comunque non è simpa 
zadeicolleghifrancesnnconferen tico essere strumentalizzati per 
za stampa dice Credo ad una giu queste situazioni 

sta dose di cattivena agonistica al Tanta e piccina ad un tempo la 
1 insegna della sportività e di fair coda di polemiche Inevitabile che 
play raccomandati dalia Fifa» sfiorasse anche Lippi per quel con 

Com è noto la diatriba ruota at tenzioso infinito sulla stretta di ma 
tomo ai sette nantesi ammoniti di no prima o a fine partita So di aver 
cui uno espulso contro una gomi avuto un compattamento regolare 
tata dello stesso Vialli a Decroix Suadeau può pensare quello che 
ignorata dall arbitro inglese Galla crede Lui parla di educazione ma 
gher Insomma nessun polverone in 15 anni che alleno è la prima 
nello scambio verbale a distanza volta che mi sento messo in discus 
con il tecnico del Nantes Suadeau sione In due stagioni di calcio in 

che in quella circostanza aveva di temazionale nessuno tecnico stra 

stillato pillole di fiele per presunti mero mi ha mai salutato pnma del 


NANTKS^IUVENTUS 

Casagrande 1 Peruzzi 
Chanellet 2 Ferrara 
Decroi x 3 Pessotto 
Capron 4 Carrera 
Pignol 8 Vierchowod 
Makelele 8 Dechamps 
Ferri 7 DI Livio 
NDoran 8 Vialh 
Ouedec 0 Del Piero 
Caouet 10 Ravanelli 

Kosecki 11 Conte _ 

Arbitro: Puhl (Ung) 

Guyot 12 Rampulla 
Gouvernec 13 Marocchi 
Peyrefade 14 Sousa 
Redou 15 Jugovic 
Marraud 16 Padovano 


la gara Lo scambio di convenevoli 
è sempre stato riservato a) dopo in 
dipendentemente dal risultato In 
realta i due tecnici sanno bene che 
la manfrina sull etica sportiva agi 
sce da depuratore dei problemi di 
formazione Tanti quelli del Nan 
tes Mimmi quelli della Juve Ad 
esempio Lippi che ha smontato 
all andata il giocattolo del Nantes 
con I artificio Pessotto (piazzato 
come una fionda a centrocampo) 
deve risolvere proprio 1 enigma fisi 
co dell ex granata e di Pomni per il 
quale è in preallarme Carrera Per 
la Juve e vietato concedere vantag 
gì della Beaujoire si può fantastica 
re la tensione non le trappole 


Tutto esaurito 
lo stadio 
Duemila tifosi 
dall'Italia 


Tutto esaurito lo stadio di Nantes con i suoi trentaseimila 
biglietti già venduti da settimane, per un incontro che si 
preannuncio combattutissimo. Dall’Italia verranno circa 
duemila sostenitori bianconeri. L’atmosfera e di grande 
attesa e c’èanche chi parla di dima da corrida. Vialli, pero, 
minimizza, e sostiene che «sfratta solo di una piccola messa 
in scena dell’allenatore francese per caricare l suoi» La pensa 
allo stesso modo l’ex di tomo Didier Deschamps, che qui 
trascorse brillantemente i primi 5 ani della sua carriera. Il 
bianconero assicura die sarà una partita dura, ma che non si 
supereranno i limiti della norma. C’e motta fiducia, Infine, 
nell'ungherese Puhl, arbitro esperto che ha diretto numerose 
finali. Marcello Lippi ha i suoi problemi di formazione ma in 
peggiori condizioni si trova il tecnico del Nantes Saudeau non 
ha ancora risolto il problema deilttaccante Oudec, tuttora 
sofferente dopo un infortunio, ma al di là dell'allarme, pare 
certo che la stella bretone difficilmente salterà la partita piu 
importante della sua carriera. Nella citta che dette I natali a 
Jules Venie H dima e mite con 12 gradi ma il deio è coperto. 
L’attesa e palpabile l giornali non partano d’altro e le reti 
televisive dedicano lunghi servizi al felice momento del calcio 
francese Sfilano in continuazione le immagini del 3-0 con 
cui, un mse fa, ii Bordeaux ha eHminato il MHan in Coppa Uefa, 
con la speranza die siano di buon auspicio peri «canarini» Si 
ricorda che la Juventus sabato ha peno In casa per 3 a 0, ma 
Uppi ammonisce d kendo che «quella non è la vera Juve» e che 
domani «sarà un’afra storia». La finale di Champions League è 
un boccone troppo ambito* anche per i tre milioni e mezzo di 
franchi svizzeri (quasi quattro miliardi di lite) che l'Uefa 
assegna alle due fìnaliste. 


■ Ingaggi stratosferici autentiche aste trasferimenti da una nazione al 
I altra addiattura da un continente all altro E poi accordi fissati con un an 
no di anticipo o annunci «bloccati dalle elezioni politiche Niente di nuo 
vo sul fronte del calcio mercato per quanto nguarda le regole ma sono 
cambiati sissignore i protagonisti Una volta erano solo igiocatom grandi 
atton oggi i riflettori sono per loro gli allenaton II nome del giorno anzi 
della settimana è quello di Fabio Capello che ha le valigie pronte e un bi 
ghetto prenotato per Madnd dove lo attende il Reai li tecnico che sta per 
consegnare a Silvio Berlusconi il quarto scudetto conquistato dal Miian m 
cinque anni avra un ingaggio da favola 4 miliardi a stagione L avvocato di 
Capello Agostino Guardamagna perfezionerà in settimana un accordo 
già raggiunto verbalmente da tempo Capello ha deciso un mese fa do 
po aver rifiutato I offerta del Parma (non era convinto del piano di poten 
ziamento della squadra emiliana) Al Reai Capello non potrà perdere 
tempo il presidente madridista Sanz pretende subito lo scudetto Capei 
lo porterà con sé i suoi fedeli collaboraton il vice Italo Galbiati 59 anni e 
unavitaalMilan e Luigi Balestra assistente tecnico Capello sta già elabo¬ 
rando un piano tecnico di rafforzamento (il Reai Madrid e quinto nella Li 
ga) vuole portare con se Boban e cerca un portiere L annuncio ufficiale 
dell addio di Capello al Milan sara fatto il 23 aprile due giorni dopo il voto 
In contemporanea sara ufficializzato il nome dell allenatore del Milan 
edizione 1996 97 Da tempo ii Milan si è impegnato con 1 uruguayano Ta 
barez che però si impegnerà con il club rossonero solo un anno Berlu 
sconi infatti ha un sogno Van Gaai Vuole portare alla guida del Milan il 
tecnico dell Ajax che è impegnato con il club 

__ olandese fino al 1997 

La fine del tormentone Capello sblocchera 
d incanto il mercato degli allenaton che nguar 
da Parma Lazio Roma Sampdoria e Napoli 11 
Parma che si separerà da Scala dopo ben sette 
anni ha individuato in Ancelotti il suo sostituto 
Al suo primo anno da allenatore Ancelotti sta pi 
lotando la Reggiana verso la sene A II patron dei 
Parma Calisto Tanzi ha fatto questa scelta per 
una serie di motivi Ancelotti conosce bene ì am 
biente ha le motivazioni giuste e ha idee calasti 
che moderne 4 4 2 fuongioco pressing Brucia 
to ancora una volta quindi Guidohn cheaque 
sto punto dovrebbe guidare per la terza stagione 
consecutiva il Vicenza 

Mia Lazio dove un mese fa sembrava certo 
1 addio di Zeman e tornato tutto in discussione 
suoitrentoseimiU Lo sprint finale della Lazio ha fatto ricredere Cra 

un incontro che si gnotti Certo per la conferma del boemo occor 

ilia verranno circa reranno una sene di chiarimenti tra Zeman e i 

osterà e di grande giocaton (con molti di essi il tecnico ha avuto di 

corrida. Vialli, pero, scussioni roventi) tra Zeman e Zoff (ì due sono 

o di una piccola messa uguali solo nei silenzi) tra lo stesso Cragnotti e 
aricare {suoi» La pensa Zeman L eventuale permanenza di Zeman sulla 

eschamps, che qui panchina biancazzurra sblocchera la situazione 

ieUasuacairiera.il della Roma La seconda scelta della Lazio lar 
ita dura, ma che non si gentino Carlos Bianchi (attuale tecnico del Ve 

ratta fiducia, infine, lez) è infatti la pnma scelta della Roma B anchi 

he ha diretto numerose ha avuto contatti con i due club e sta aspettando 
I di formazione ma in I evolversi della situazione per decidere Nel f rat 

Id Nantes Saudeau non tempo il Velez nlancia e disposto a triplicare lo 

ante Oudec, tuttora stipendio per il quarantasettenne tecnico argen 

I là ddl’allarme, pare tino Da notare che fino a un paio di mesi Bianchi 

e salterà la partita piu era un illustre sconosciuto per i nostri ciub Da 

ta che dette t natali a giocatore è stato un ottimo attaccante (387 gol 

ima il cielo è coperto. nei campionati di Argentina e Francia ottovolte 

ano d’afro e le reti capocannoniere) da tecnico ha vinto due scu 

lice momento del calcio detti una Coppa Intercontinentale una Coppa 

mmaginidel3>0con Interamencana e una Coppa Libertadores Le 
o il MHan in Coppa Uefa, sue squadre giocano a zona alternando il 4 4 2 

rido peri «canarini» Si al 3-4 3 

d In casa per 3 a 0, ma 11 mercato allenaton di Sampdona e Napoli 

non è la vera Juve» e che porta alla luce un nome tornato importante Gigi 
e di Champions League è Simon i Alla Samp però potrebbe restare Eri 
I tre milioni e mezzodì ksson (la conferma e legata alla qualificazione 

di lire) che l’Uefa in Copa Uefa) mentre a Napoli Simoni dovrà su 

perare la concorrenza di Cagni e Scala 




Stasera la sfida contro l’Ajax, i greci partono dall’1-0 conquistato ad Amsterdam. Atene si prepara così 

Panathinaikos, la grande occasione 


m ATENE Piazza Omoma è qui 
che potrebbe esplodere la gioia dei 
tifosi ateniesi se il Panathinaikos 
riuscisse ad agguantare la finale di 
Champions League Un sole secco 
mette a luoco i volti da piazza Vitto 
rio di romana memoria e la brezza 
marina non ce la fa a spazzare via i 
medesimi odori Al posto della fon 
tana c è il cantiere della metropoli 
tana ma se la squadra dell Atene 
che conta dovesse spezzare le pun 
te ai lancieri olandesi il bagno di 
folla è assicurato E già sucesso po 
chi giorni fa per la vittoria in Coppa 
Campioni dei cestisti del Panathi 
naikos Atene deve ancora smaltire 
la pasqua ortodossa e len alla npre 
sa delle attività I atmosfera era po 
stfestiva Sulla piazza provava ad 
eccitare il clima della vigilia una 
troupe di Antenna 1 la pnncipate tv 
privata nazionale ( la Rai ellenica 
a sei anni dalla liberalizzazione 
dell etere ha un audience che su 
pera appena il 5%) Il collega Stau 
rakis fa ripetuti assalti microfono 
alla mano pochi si sottraggono Un 


Nel 71 persero la finale proprio con l’Ajax, ma 
erano ancora dilettanti. Stasera il Panathinai¬ 
kos ci prova ad agguantare la finale partendo 
dallT-0 inflitto ai «lancieri» all’andata. Stadio 
Olimpico stracolmo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RON ALDO PCRQOUNI 


padre cede I onore del commento 
al figholetto che sfoggia una scintil 
lante maglia del Panathinaikos 
Con gli aonsti e gli ottativi abbiano 
ingaggiato dure battaglie al liceo 
match spesso vinti negli spareggi 
settembnni Proviamo con un dall 
co esperanto Che dicono? Andra 
forte il Panathinaikos? Stourakis 
che con l aggiunta di una di quelle 
sigarette stuzzicadenti e una modi 
fica alla montatura degli occhiali 
potrebbe fare la controfigura a Tu 
nan nsponde ammiccando in ma 


mera ateniese trasteverina «Fol¬ 
te forte Ma gli scommettitori agli 
umori popolari fanno la tara è dan 
no l Ajax favonto al 60 ^ In matti 
nata Juan Ramon Rocha il calibra 
lo tecnico argentino naturalizzato 
greco aveva tradito il suo stile sibi 
landò un ma nel calcio non esisto 
no percentuali Sa di aver già latto 
molta strada l ex giocatore del Pa 
nathmaikos e ! ultimo tratto che 
potrebbe diventare un corso trion 
fale non intende rovinarselo con di 
esarazioni avventate «Giochere 


PANATHINAIKOS-AJAX 

Wandzyk 1 Van der Sar 
Apostotakis 2 Retziger 
Kalitzakis 3 F de Boer 
Kolitsidakis 4 Blmd 
Kapourams 5 Bogarde 
Georgiadis 6 R de Boer 
Markos 7 Litmanen 
Borelli 8 Davids 
Maragos 9 Finidi 
V^larzycha 10 Kanu 

_ Doms 11 Wooter _ 

Arbitro; Garcia Aranda (Spa) 

mo alla nostra solita maniera dice 
in difesa ci mancheranno il libero 
Uzumois che e infortunato e 1 altro 
difensore squalificato G Georgia 
dis e punteremo sul centrocampo 
per bloccare l assalto degli olande 
si Io non mi illudo-continua Ro 
cha l Aiax è una grande squadra ed 
è abituata da anni a risolvere situa 
ziom difficili Anche se non ci sarà 
Kluiverì L olandese è stato perato 
ieri di menisco Resterà fuori sei set 
Umane Si affiderà al suo connazio 
naie Borelli che quando gli gira sa 








prendere per mano la squadra e sul 
contropiede di Vaseka autore del 
clamoroso vantaggio dell andata 
Ma soprattutto lui crede nel colletti 
vo niente a che spartire con quello 
inventato dai tulipani» anche per 
che nel suo giardino non ci sono 
fiori chiamati Crujiff II padrone del 
vivaio Giorgio Vardmoianms uno 
dei cinque uomini piu ricchi della 
Grecia non è davvero un presiden 
te \n vena d\ follie D altronde Var 
dinoianms i gnlli perla testa li toglie 
subito bloccando i giocatori con 
dei contratti quinquennali Lui pun 
ta soprattutto sui premi di produ¬ 
zione Si dice che ali andata avesse 
promesso alla squadra un premio 
di 120 milioni poi congelato con la 
promessa di raddoppiarlo se aves 
sero conquistato la finale Ma i be 
ne informati dicono che Vardi 
noianms i premi non li promette ne 
li contratta lui li dàe basta Singola 
re figura di p idre padrone ha le 
mani in pasta in ogni genere di affa 
ri ha creato un centro sportivo co 
meMilanello Hacapitocheeraim 





Giocatori dell'Ajax in allenamento 

portante non perdere I occasione 
televisiva ma a differenza di Berlu 
scom possiede una sola rete I suoi 
ex giocaton diventano allenaton e 
vengono usati come informatori fi 
dati per segnalare i possibili talenti 
autoctoni Controlla anche gli arbi 
tri e la Federazione dicono le ma 
lehngue E sicuramente vero che 
governa i tifosi Qualche anno fa ha 


Dusan Vramc/Ap 

sciolto un gruppo di ultrà nazisteg 
gianti e ora gestisce m maniera pa 
temalistica le organizzazioni del ti 
fo Sarà una serata molto calda sta 
sera allo stadio Olimpico con i suoi 
74 mila posti già venduti EI onmv o 
ro presidente Vardmoianms non se 
ne è approfittato Qualche ritocco 
ai prezzi per un listino non da rapi 
nache va dalle 15 alle lOOmila lire 
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Sport 


Mercoledì 17 aprile 1996 


Presentati gli Intemazionali 

Grandi racchette 
e un ricco sponsor 

DANIELI AZZOUNI 


■i ROMA Annunciati da una clas¬ 
sifica mondiale mai così prodiga 
per i colori italiani, con Furlan nu¬ 
mero 19eGaudenzi aiuola (22esì- 
mo), gli intemazionli del Foro si 
presentano con un’edizione ricca 
di campioni e di novità. In ritardo di 
un anno c’è Steffi Graf in cima alla 
lista delle iscritte al torneo femmini¬ 
le (7-12 maggio), e a detta di tutti 
questa volta arriverà davvero. L’an¬ 
no scorso la tedesca subì un ripen¬ 
samento all’ultimo minuto per mo¬ 
tivi, diciamo così, economici, ma 
quest'anno sembra quello buono. 
Steffi manca dagli Intemazionali 
dal 1987, quando venne, vide e vìn¬ 
se. Purtroppo, lesse pure, e non gra¬ 
dì affatto alcuni apprezzamenti alla 
sua bellezza e al suo naso. Decise 
di non venire più in Italia, poi scoprì 
che da altre parti la pagavano pure 
meglio e il suo addio è finito per du¬ 
rare la bellezza di nove stagioni. 

Con la numero uno c’è anche il 
numero una, anzi, i due numero 
uno, visto che Sampras e Muster 
continuano a passarsi il testimone. 
Poi ci sono la Sanchez, iscrittasi al¬ 
l’ultimo momento, con un fax giun¬ 
to in federazione lunedì notte, e 
ivanisevic, la Martinez e Chang, la 
Sabatini e Courier. Sette tra le prime 
dieci del mondo nel tabellone fem¬ 
minile (10 tra le prime 20) e addi¬ 
rittura 8 su 10 in quello maschile 
con un’ abbondantissima presenza 
di comprimari di lusso: 18 iscritti tra 
i primi 20 delia classifica. Tra gli uo¬ 
mini mancano, in pratica, solo 
Agassl e Becker, entrambi afflitti da 
problemi fisici. 


C’è il nuovo Centrale e c’è, an¬ 
che il nuovo sponsor. Lo stadio sta 
per essere ultimato e dovrebbe es¬ 
sere consegnato alla fine del mese. 
Mancherà ancora delle strutture di 
servizio, che saranno completate 
per il prossimo anno, ma saranno 
ovviamente agibili il campo e le tri¬ 
bune. La fascia in cemento armato 
potrà ospitare 4.000 spettatori, 
quella più alta, in legno, ne conter¬ 
rà invece 6.300.1 costi sono fermi 
per questa prima fase a sei miliardi 
(metà Coni, metà federazione), al¬ 
tri 3 e mezzo, forse 4, saranno sbor¬ 
sati per il completamento dell’ope¬ 
ra. Sei miliardi arriveranno anche 
dal nuovo sponsor, la Telecom Ita¬ 
lia Mobile, che ha stretto alleanza 
con il tennis per i prossimi tre anni 
(ma promette impegno anche in 
altre direzioni del panorama tenni¬ 
stico italiano) e darà il suo nome 
alla Coppa in palio. Con il trofeo i 
tennisti riceveranno anche un bel 
po’ di soldini: 1 SOmila dollari la vin¬ 
cente della gara femminile, 309mi- 
la il primo classificato tra gli uomi¬ 
ni 

Occhio ai biglietti: i 4.000 posti 
della prima fascia di tribuna sono 
già esauriti, gli altri andranno via 
presto, il match serale è previsto da 
martedì a venerdì per il torneo fem¬ 
minile, da lunedì al venerdì per gli 
uomini. Biglietti distinti, invece, per 
le gare del Centrale e del campo 
numero uno, che come l’anno 
scorso sarà il vecchio campo in 
marmo con le statue intorno. La Rai 
ha previsto 4 ore di tennis al giorno 
tra diretta e differita serale 



Caratti e Pescosolldo 
sconfitte al ciclostila 

Il tennis follano riesce a brillare soltanto quando 
è dilaniato ad accesi scontri in Coppa Davis. Nei 
numerosi tornei che si svolgono nel mondo, l 
nostri tennisti i»on riescono a fare delle dignitose 
apparizioni, tn somma, le nostre racchette a 
livello individuale, tranne qualche eccezioni, 
finiscono per restare a) margini del tennis che 
conta. E’ Il caso dlCanrtH e PescosoHdo» due ex 
componenti deHa squadra di Davis. Cominciamo da Caratti. 
L'Asia, a quanto pare non porta bene a Cristiano. Dopo 
i'cHmlnazione agli open Indiani al secondo turno, ieri ha 
dovuto segnare H passo anche agli open del Giappone, dove è 
stato eliminato dal nipponico Sbuco Matsouka in soli due set 
6-1,7-6 (7*3) Il risultato finale. 

Stesso copione anche per Stefano Pescosolido. Negli open 
di Barcctiona, il tennista ciociaro è stato sconfitto al primo 
turno dall'Italiano, ma residente in Spagna Fabio Maggi con 
un secco6-2,6*3. 



Gabriele Colombo II giorno della sua vittoria alla Milano- 


CICLISMO. Oggi la «Vallone», con i nostri corridori grandi favoriti 

Una Freccia per italiani 


Ancora una grande classica del ciclismo del 
nord. Oggi si corre la Freccia Vallone. Al via 
tanti big italiani, da Chiappucci a Colombo, da 
Fondriest a Bugno, da Casagrande, recente vin¬ 
citore del Giro dei Paesi Baschi a Bartoli. 

DANIO CECCANELLI 


■ MILANO. Addio al pavé. Senza 
tanti rimpianti, visto che le parole 
sono diventate più pesanti delle 
pietre della Roubaix, il circo cicli¬ 
stico del nord sì sposta sulle Ar- 
denne per celebrare una classica, 
la Freccia Vallone, che è il festival 
dei muri e delle «cotes», una sorta 
di otto volante del pedale che va 
su e giù con pendenze mozzafia¬ 
to. 11 gran finale, con l’impennata 
sul muro dì Huy (800 metri di sali¬ 
ta con pendenza fino al 20 per 
cento da ripetere tre volte), è la 
l’apoteosi di questa corsa da sky- 
iift che nelle ultime sei edizioni ha 
visto la vittoria di cinque italiani. 

L’ultima volta, però, ci è andata 
male. Sulla scia della Sanremo, il 
francese Jalabert (oggi assente) 
fulminava il nostro Maurizio Fon- 
drìest, già colpito nello stesso mo¬ 


do da Ja ia al traguardo della cor¬ 
sa dei fiori. Un epilogo che non 
potrà ripetersi visto che Jalabert 
ha rinunciato alle classiche vallo¬ 
ni. Domenica scorsa il francese ha 
partecipato al Gran Premio di Pri¬ 
mavera ad Amorebieta in Spagna. 
Una partecipazione senza acuti 
che scoloriva in un misero ritiro. 
Quello di Jalabert è un piccolo mi¬ 
stero che si trascina dalla Parigi- 
Nizza, quando cadendo si fece 
male al ginocchio sinistro. Da allo¬ 
ra, Jalabert non si è più ripreso. E 
intanto ha perso quasi tutte le clas¬ 
siche primaverili. 

Tornano i vecchi leom (Bugno, 
Fondrest, Chiappucci) ma soprat¬ 
tutto si npropongono i giovani 
emergenti dei ciclismo italiano: Il 
vincitore della Sanremo, Gabriele 
Colombo, il dominatore del Giro 


delle Fiandre, Michele Bartoli. In 
pole positionc’è anche Francesco 
Casagrande, reduce dal brillante 
successo al Giro dei paesi Baschi. 
I) corridore toscano, arrivato ieri 
pomeriggio a Liegi, ha dichiarato 
di sentirsi in buone condizioni «Il 
mio desiderio? Mi piacerebbe tro¬ 
varmi in cima alla salita di Huy in¬ 
sieme a Berzin. Sarebbe un bel 
duello e forse potrei anche batter¬ 
lo. Questa è una corsa difficile, im¬ 
prevedibile. Tra i favoriti vedo pro¬ 
prio Berzin, Giannetti, lo stesso 
Fondriest-. 

Sollecitato dai giornalisti, Casa¬ 
grande ha commentato anche il 
contestatissimo finale della Rou¬ 
baix. «Cosa avrei fatto al posto di 
Tali? Questo non lo so. Ciò che 
posso dite, e credo dì non sba- 
‘ gliarmi, è che se Tafi avesse disob¬ 
bedito, di sicuro l’anno prossimo 
avrebbe dovuto cambiare squa¬ 
dra. 11 ciclismo è anche gioco di 
squadra. Poi c’è modo e modo, 
però bisogna sempre tener conto 
delle esigenze della società». 

Si va nelle Ardenne, quindi, con 
la speranza, visto che manca Jala¬ 
bert, di far bottino pieno Anche 
qui i corridori italiani, considerati 
come i dominatori delle corse in li¬ 
nea, vengono accreditati come i 
maggiori favoriti, li problema è 
che la Freccia è una sorta di prova 


generale in vista della Lìegi-Basto- 
gne-Liegi, corsa più blasonata (la 
«Doyenne» cioè la più vecchia) e 
valida per la Coppa del Mondo 
che si disputa domenica prossi¬ 
ma. Differenti anche le distanze: la 
Freccia si snoda su una distanza 
relativamente breve (200 chilo¬ 
metri); la Liegi invece ne misura 
260, ed è più ambita dai big. 

Ritornando alla Freccia Vallo¬ 
ne, va segnalata l’assenza di 
Joahn Museeuw, ri discusso vinci¬ 
tore della Parigi-Roubaix. Non è 
runico assente del clan Mapei, an¬ 
cora sotto choc per tutte le pole¬ 
miche che sì sono scatenate intor¬ 
no aH’awenimento. Anche il bel¬ 
ga Franck Vanderbroucke, a cau¬ 
sa di una forte influenza, dovrà dar 
forfait. Da guardare con curiosità il 
ritorno di Gianni Bugno, da quasi 
un mese alla finestra in attesa di ci¬ 
mentarsi in queste due classiche. 
Lui dice di star bene, di poter fare 
la sua parte. Ne prendiamo atto, li¬ 
mitandoci a dire che. come sem¬ 
pre, a pronosticare Bugno non ci 
si azzecca mai Sia nel bene che 
nel male. 

La Freccia Vallone, con parten¬ 
za da Spa e arrivo a Huy, sì svilup¬ 
pa su un percorso di 200,5 chilo¬ 
metri. Il Muro di Huy verrà affron¬ 
tato al km 93, al km 130 e infine al¬ 
l’arrivo. 


Calcio negli Usa 
Più spettatori 
rispetto all’Italia 

Le partite della prima giornata del 
nuovo campionato professionisti¬ 
co americano (Mls) hanno avuto 
una media di 33 599 spettatori. 
L’affluenza record è stata registra¬ 
ta, con 69.255 presenze, nel Rose 
Bowl di Pasadena, m California 


Arti marziali 
«Oktagon» 
sabato a Milano 

Otto atleti da 100 chili, provenienti 
da otto arti marziali diverse si sfide¬ 
ranno a (contatto pieno» in un tor¬ 
neo a eliminazione diretta, ì’Okta- 
gon È la prima volta che in Italia la 
Fenasco (Federazione nazionale 
sport da combattimento) organiz¬ 
za questa competizione. La mani¬ 
festazione si svolgerà sabato pros¬ 
simo al Palatrussardi di Milano 

Vela,feìrtivai . 

a Ravenna 
per il «Moro» 

Un’occasione per ricordare il Moro 
di Venezia finalista della Coppa 
America del ‘92 , ma anche per 
una festa della vela questo il «Festì- 
ve!a», organizzato per il 29 e il 30 
giugno a Ravenna 

Caso Tyson 
Interrogata 


La polizia di Chicago ha interroga¬ 
to ta donna di 25 anni che ha de¬ 
nunciato Mike Tyson per violenza 
sessuale dopo un incontro al night 
club. Dall’mterrogatono sarebbero 
emersi dati sufficienti per tenere in 
piedi l’indagine. Tuttavia il cam¬ 
pione dei massimi non è stato an¬ 
cora messo in stato d’accusa. 


Vicenza-Roma 
Deferiti Fonseca 
e la società 

Al termine del match di domenica 
scorsa l’attaccante uruguaiano 
avrebbe rilasciato dichiarazioni le¬ 
sivi della reputazione dell’arbitro e 
degli organi federali. Durante la 
gara i! giallorosso fu espulso dal¬ 
l’arbitro Trentalange per una vigo¬ 
rosa protesta in seguito ad una de¬ 
cisione del fischietto torinese 


Basket, play off 
A Pesaro e Pistoia 
la prima gara 

Nel primo turno preliminare di 
play off la Madigan Pistoia ha bat¬ 
tuto per 81 a 73 la Viola di Reggio 
Calabria, facendo un deciso passo 
verso l’Europa Nell’altro match la 
Scavolim Pesaro si è imposta per 
91 a 81 sulla Mash Verona. 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 
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QUOTE INDIVIDUALI DI PARTFXIPAZIONK 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione Quote tn nrtgHzli «M lire. 





1 

2 

3 

4 

CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Usi 37/07 
*11'01/06 

Dmiioi; oa 
«100/08 

Dal 09/08 
*1 14/08 

Dal 14/0» 
al 20/0» 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 1 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 all!) ubicale a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

1 210 

P 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alU) 

Terzo 

490 

800 

520 

l 470 

O 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

520 

870 

550 

1 520 

N 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Principale 

550 

950 

580 

1.600 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passeggiata 

580 

990 

610 

l 7Ò0 

CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) j 

SL 

Con oblo a 2 letti (1 basso + 1 alto] ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1.080 

650 

1.860 

L 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

660 

1 150 

700 

1.940 

K 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Secondo 

710 

1 200 

750 

2.030 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Principale 

730 

1.250 

770 

2 100 

H 

Con oblo, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Passeggiata 

790 

1 350 

030 

2.250 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

l.lOO 

1.890 

1 150 

3 150 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) 






F 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

950 

1.690 

1.000 

2.900 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.170 

1 780 

1.230 

3 160 

D 

Con finestra a 2 letU bassi 

Lance 

1.190 

1.800 

1 250 

3 200 

C 

Con finestra a 2 letU bassi e salottino 

Lance 

1.200 

1 850 

1 270 

3 300 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

1 890 

2.800 

_ 1 980 _ 

4 500 

Spese i«elisione (talee Imbarco/ebarco escluse) 


100 

100 

100 

150 


Gli itinerari 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta”. 

©arò D* all D an^tì® 

MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch. 
Cadice: visita dì Siviglia. Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos. 
Alicante: discesa libera a terra. 



l'UNITA' VACANZE 

MILANO - Via F, Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


©arò | ÌH4 
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TUNISIA £ MALIA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said; Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta”. 

M 14 all m 

GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative . Plreo: visita di 
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un j 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all’area archeologica di 
Cnosso. 

i-- 

1 Tutte le quattro crociere partono ì 
! e arrivano al porto di Genova. S 
| Sono previsti collegamenti in au- j 

i i 

J topullman diretti alla Stazione j 
; marittima di Genova da numero- ; 

< se città italiane. j 

i—— ---.— -1 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago- in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor-, 
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La 
quota comprende la pensione completa con te be¬ 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d’hòte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - 
Farinacei - Carne o Pollo - insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino In caraffa. 

Ore 16,30 (In navigazione): Té - Biscotti - 
Pasticceria. 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta tresca o cotta - 
Vino in caraffa 

Ora 23,30 (In navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shlpplng Co. è un transatlantico ben noto al crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità in numerose occasioni. Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono, filodif¬ 
fusione ed aria condizionata. La G1VER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico italia¬ 
no. Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru¬ 
zione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nei 
1988 • Lunghezza mt 176 * Velocità nodi 20 « 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categona SP. 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni- eduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 ietti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat C pagando il 
50% della quota. 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50%. 

Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice L’offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di matri¬ 
monio. 
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VERSO l GIOCHI. Conclusa la riunione di Coverciano tra le varie federazioni 

Missione Atlanta 
Messo a punto 
il piano medaglie 


Mondiali di ginnastica 
Chechi vuole confermarsi 
il signore degli anelli 


A tre mesi dall’inizio dei Giochi il Coni ha pia¬ 
nificato la spedizione ad Atlanta. Decisi i premi 
ed i costi dell’avventura olimpica. Il numero 
degli atleti azzurri può ancora variare tra 345 e 
375, sarà comunque una presenza record. 


NOSTRO SERVIZIO 


m COVERCIANO (FI) Trecento 
quarantacinque o, nella migliore 
delle ipotesi, trecentosettantacin- 
que, È il numero degli atleti italiani 
che parteciperanno alte prossime 
Olimpiadi di Atlanta. Un record as¬ 
soluto. GU atleti già qualificati per an¬ 
dare negli Stati Uniti sono attual¬ 
mente 223 (176 di sport individuali e 
57 di sport di squadra), quelli in via 
di qualificazione sono \ 22 nella peg¬ 
giore delle ipotesi, 152 nella miglio¬ 
re, Queste cifre sono state rese note 
ieri mattina, nel corso di una confe¬ 
renza stampa che si è svolta al termi¬ 
ne dì due giorni di lavoro organizza¬ 
to dal Coni al centro tecnico di Co- 
veiciano, da Raffaele Pagnozzi se¬ 
gretario generale del Comitato Olim¬ 
pico Italiano. 

Nel corso dei lavori dirigenti e tec¬ 
nici deile varie federazioni hanno di¬ 
scusso di aspetti logistici, climatici e 
sanitari dei giochi di Atlanta, Rudic 
(pallanuoto) ha fatto sapere che 
porterà i suoi ragazzi a Toronto, i 
nuotatori svolgeranno la preparazio¬ 
ne a Zermatt, a 1800 metri. Erano 
presenti tutti ì rappresentanti delle 
21 federazioni che parteciperanno 
alle Olimpiadi nelle 24 discipline 
sportive nelle quali gareggeranno gli 
atleti azzurri. 271 le medaglie in pa¬ 
tio alle Olimpiadi, H grande sogno 
del Coni è arrivare a 36 medaglie. Un 
sogno che nasce dall'analisi dei ri¬ 
sultati ottenuti nel corso degli ultimi 
campionati del mondo delle varie 
discipline dove 14 federazioni italia¬ 
ne sono salite sul podio e sono state 
conquistate 15 medaglie d oro, 10 
d’argentoe 11 dì bronzo. 

Tutto questo avrà un costo per il 
Coni. Sono stati infatti fìssati ì premi 
che saranno dati ai vincitori, la me¬ 
daglia d’oro varrà 225 milioni (75 in 
contanti, 150 versati nel conto pen¬ 
sione dell’atleta che gli sarà liquida¬ 
to al 45° anno di età), 120 milioni 
quella d’argento (40 e 80), 75quella 
di bronzo (25 e 50). Se la medaglia 
sarà vinta da una squadra, la cifra 
stabilita sarà data a ciascun compo¬ 
nente ia squadra. 

Ma anche la semplice partecipa¬ 
zione (premi esclusi) avrà un costo 
per il Coni. Anche di questo si è par¬ 
lato al centro tecnico di Coverciano 
nel corso della «riunione di prepara¬ 
zione olimpica» promossa dal Coni. 


La cifra si aggira attorno ai 5 miliardi 
e 900 milioni di lire, con la possibilità 
- ha affermato il segretario del Coni 
Raffaele Pagnozzi - di risparmiare 
qualcosa sui viaggi. Mezzo miliardo 
costerà l’affitto del villaggio pre¬ 
olimpico di Wiston Salem, la città 
del North Carolina, a 500 chilometri 
da Atlanta, scelta come sede del vil¬ 
laggio pre-olimpico dagli atleti az¬ 
zurri. È la prima volta che il Coni or¬ 
ganizza un periodo di ambienta¬ 
mento ed acclimatamento prima dei 
Giochi Olimpici. In precedenza il 
Coni aveva lasciato libere te singole 
federazioni di scegliere il metodo 
per avvicinarsi alle gare olimpiche. 
Un miliardo e 600 milioni costeran¬ 
no ì viaggi, un miliardo tra il costo 
dell’abbigliamento, e 150 milioni I a- 
reni de poche, l’indennità che ogni 
componente della delegazione 
avrà per ogni giorno di permanen¬ 
za nel villaggio olimpico che è sta¬ 
ta fissata in 50 dollari al giorno 
Ma ci sono altre curiosità prese 
in esame dai dirigenti del Coni, 
dettagli e quisquiglie agli occhi dei 
protóni, ma determinanti per la 
buna riuscita della spedizione. I 
cuochi, ad esempio, che il Coni 
porterà ad Atlanta saranno due. 
Avranno il compito di preparare, 
all’interno dei due ristoranti del vil¬ 
laggio, la pasta ed i sughi per gli 
aiteti azzurri, mentre per i secondi 
piatti ci si affiderà all’organizzazio¬ 
ne. 1 cuochi e il materiale alimen¬ 
tare saranno fomiti da Autogrill, 
uno degli sponsor di Casa Italia 
Il dima. Una serie di studi scien¬ 
tifici sulle condizioni climatiche 
che gli azzurri troveranno ad 
Allanta sono stati commissionati 
dal Coni. ! problemi sono soprat¬ 
tutto quelli rappresentati dal clima 
esterno (40 gradi, con il 95 per 
cento di umidità) e dall’aria con¬ 
dizionata degli ambienti. 

Un altro problema sarà quello 
delle zanzara: non ci sarà un inset¬ 
ticida «ufficiale» a tutti gli atleti ver¬ 
rà raccomandato di portarsi dietro 
sostanze repellenti alle quali il loro 
organismo sia già stato abituato 
per evitare allergie. Infatti per com¬ 
battere le punture di insetto, se¬ 
condo i medici, ci vorrebbe il cor¬ 
tisone che, però, è una sostanza 
proibita 


I fuori-quota 
M calcio 
Matarres* decida 
tra 10 giorni 

Dieci giontj per decidere se la 
Nazionale olimpiadi caldo potrà 
utilizzare o meno i fuori quota ad 
Attento: questo ha promesso il 
presiacmeraacraietMnDnw 
Matarrese, al commissario tecnico, 
Cesare Maktini. io ha annunciato lo 
stesso Maktinf a Coverciano, dove ha 
partecipato alla riunione di 
preparazione oUmpka indetta dal 
Coni. Materne si era (Inora 
dimostrato contrario aH’utilizzo dei 
fuori-quota, mentre Maldini è 
sempreappanoposslhilista.il 
partito dei contrari è guidato dal 
dub, die temono il logorio degli 
atleti. Favorevoli, invece, i calciatori 
stessi, con alcune auto-candidature 
eccellenti, come VtaW f mesi fa) e 
Signori (più recentem en t e ). Quanto 
al programma, è skuro die stavolta 
(rispetto a Barcellona *92)gìl azzurri 
non vivranno nel villaggio olimpico. 
«Um scelte giusto-ha detto Mattini- 
non perché, come qualcuno pensa, I 
calciatori siano gente viziate, ma . 
perché proprio l’esperienza di 
Barcellona insegna che quel tenore 
di vita stravolgeva tutte le abitudini 
consolidato del calciatori, con 
conseguenze negative sul 
rendimento. Ad Manta faremo un 
ritiro normale». Quanto 
airobbietttvo, Maldini non ha ha fatto 
promesse: «Per meera importante 
ottenere (aqiiilincazkMie olimpica. 
Missione compiuta, anche se ml 
rendo conto die itempi sono 
ambiati. Una volta bastava 
partecipare, alle Olimpiadi, oggi 
bisogna vincere. Certo, non sarà 
fadle. H torneo olimpico si svolgerà 
in un periodo maledetto perii aldo 
italiano». 


Capitolo invitati: il Coni ha invi¬ 
tato ad Atlanta come testimoniate i 
quattro vincitori di medaglia alle 
Olimpiadi invernali: Alberto Tom¬ 
ba, Manuela Di Centa, Deborah 
Compagnoni e Silvio Fauner. 

Ma c’è anche la possibilità di ri¬ 
cavare qualche soldo dalle Olim¬ 
piadi. Per farlo il Coni ha deciso di 
ricorcre al concorso pronostici, la 
cara vecchia schedna di cui lo 
scommettitore italiano non sem¬ 
bra saper fare a meno. «Totollm- 
pia» è il nome della schedina delle 
Olimpiadi che si potrà giocare fino 
al 19 luglio. Il Coni sta in questi 
giorni scegliendo i 13 sport da in¬ 
serire in schedina e per ognuno di 
questi saranno indicati tre gruppi 
di possibili vincitori. 



Iniziati ieri notte i mondiali di ginnastica di San 
Juan di Portorico. L’azzurro Juri Chechi è il 
grande favorito negli anelli. L’incognita è un in- 
U fortunio alla mano sinistra. In gara anche Preti 
eMassucchi. 


La bandiera olimpica 


Ciclismo, Martini ha già pronta 
la lista del quindici probabili 

Alfredo Martini, et del ciclismo, renderà noti dopo la conclusione del Tour 
de Frana i nomi del cinque corridori che porterà alle Olimpiadi di Atalanta. 
Intanto, però, Martini ha stilato una lista (da lui stesso definita aperta) di 
1 quindici nomi all’interno della quale saranno scelti i cinque ciclisti che 
rappresenteranno l'Italia negli Usa. Eccola: Baldato, Battoli. Bortolami, 

! Ballerini, Bugno, Francesco Casagrande, Chiappucd, Cipollini, Colombo, 
Fondriest, Furian, Lombardi, Minoll, Zaini, Tati. Due le prove che gli azzurri 
l dovranno sostenere alle Olimpiadi il 31 luglio ci sarà la prova su strada alla 
quale parteciperanno 5 corridori, il 3 agosto la prova a conometro (52 km) 

1 alla quale ne parteciperanno due, scelti tra I cinque della strada.«È 
importante • ha detto II et azzurro a Coverciano - poter fare la scelto 
definitiva dopo il Tour perché proprio in base ai risultati di quella corsa 
, potrò fare le ultime riflessioni», tra i quindici, Martini ha Indicato come «i 
migliori a cronometro» Fondriest e Casagrande che, tranne clamorose 
sorprese, sembrano avere già un posto assicurato. Gli azzurri del ciclismo 
1 partiranno per Atlanta il 24 luglio. 


GIORGIO 

m SAN JUAN (Portorico) Di Atlan¬ 
ta, Juri Chechi, sa già tutto Quattro 
mesi ai Giochi Olimpici, quelli del 
centenario e delle.. bollicine, nella 
città di Ted Tumer e del suo impero 
multimediale, la Coca Cola, Via col 
Vento, Rossella O’Hara, Martin Lu¬ 
ther King, Madonna ed Elton John, 
che tutt’ora vi abitano. Juri conosce 
ogni risvolto della città in cui tra 
qualche mese dovrà cercare, lui, si¬ 
gnore degli anelli, proprio l’anello 
mancante, l’oro olimpico, l’ultimo 
trofeo che ancora manca alla sua 
già colma bacheca. L’avvicina¬ 
mento alla Georgia è iniziato ieri, a 
San Juan di Portorico, al Roberto 
Clemente Coliseum: campionati 
mondiali di ginnastica 
artistica. La rassegna ” 
iridata finirà sabato. 

Juri Chechi cercherà 
di conquistare il quar¬ 
to titolo consecutivo 
agli anelli, per ipote¬ 
care il futuro, necessa¬ 
riamente targato 
Atlanta. L’avventura, 
però, è iniziala con un 
contrattempo, perché 
Chechi si è fento in al¬ 
lenamento alla mano 
sinistra e dovrà rinun¬ 
ciare alle parallele e, 
quindi, ai sogni nel 
concorso generale. 

Jury assicura che non 
avrà problemi negli I 
anelli: «Non sento nes¬ 
sun dolore e, soprat¬ 
tutto». Chechi è il grande favorito 
della specialità. L’avversario da te¬ 
mere è un americano dal nome po¬ 
co rassicurante: Chris LaMorte, 21 
anni e chiari origini italiane. 

Altro problema, ma che riguarda 
tutti gli atleti: il calendario superaf¬ 
follato. Ora i mondiali. A maggio, a 
Copenaghen, gli Europei; a luglio, 
infine, le Olimpiadi. Sembra incre¬ 
dibile, una agenda zeppa di grandi 
eventi. Tutti racchiusi in un fazzo¬ 
letto di tempo. Eppure è così: la Fe¬ 
derazione intemazionale ha varato 
la sua singolare proposta. Nell’an¬ 
no olimpico ha piazzato, a distanza 
di nemmeno un mese, un mondia¬ 
le e un europeo. La maniera più 
elementare per mettere a repenta¬ 
glio la longevità agonistica degli 
atleti e la loro sicurezza. I) modo 
più elegante per togliere credibilità 
all’intero movimento. 

Perché? Perché, nel giro di tre 
settimane o poco più, i risultati po¬ 
trebbero clamorosamente essere 


BICOeCHI 

smentiti. Con una conseguente ca¬ 
duta dì stile per chi, questo cartello¬ 
ne super-compresso, ha voluto. 
Chechi, comunque, procede per 
gradi. Comeconsuetudine. 

Ha impostato la preparazione 
con Bruno Franceschettì, il suo alle¬ 
natore da sempre, colui che lo ha 
strappato da Prato per condurlo a 
Varese, in una palestra che sarebbe 
diventata poi la sua seconda casa, 
assecondando volontà, ambizione 
e, soprattutto, predisposizione. Juri 
non snobba la rassegna di Portori¬ 
co, tutt’altro. Vuole continuare a 
sbalordire. Insegue un fantastico 
poker agli anelli, è qui, a San Juan, 
che vuole confermare la sua supe¬ 
riorità Birmingham, 
Brisbane, Sabae, lo 
scorso ottobre: sono 
cambiate le latitudini, 
non la sostanza. Vìnce¬ 
re ancora equivarreb¬ 
be ad un monito per gli 
avversari di Chechi, di 
coloro che da tre anni 
vivono all’ombra del 
campione toscano, so¬ 
gnando il suo letargo. 
Ragazzi, io non mollo. 
Ho vinto a Portorico, 
voglio l’Europeo e poi 
i! mio primo oro olim¬ 
pico, non pensiate Che 
abbia voglia di abdica¬ 
re. 

Sarebbe questo il te¬ 
nore del messaggio. 

Quello che Chechi 
vuole trasmettere ai suoi rivali pro¬ 
prio con un altro squillo iridato, a 
San Juan. 

Diciamo la verità, il nuovo eserci¬ 
zio di Chechi, quello che ha prova¬ 
to per tutto l’inverno, dovrebbe an¬ 
cora nsultare abbondantemente al 
dì sopra degli altri. Per quantità di 
movimenti e qualità nell’esecuzio¬ 
ne. Le incognite? Le solite, potreb¬ 
bero riguardare Io sporco gioco di 
qualche giurato Una sconfìtta dì 
Chechi potrebbe favorire il naturale 
ricambio all'interno della discipli¬ 
na. Sarebbe una scelta tempestiva, 
proprio alla chiusura del quadrien¬ 
nio olimpico. Oltre a Chechi impe¬ 
gnati, in campo maschile, Preti e 
Massucchi. Preti, 28 anni, di Galla¬ 
rate, tre volte campione italiano, è 
stato finalista alia sbarra nei mon¬ 
diali del ‘94 e del ’95. Massucchi, 21 
anni, è stato campione italiano di 
volteggio nel ‘93. Entrambi cerche¬ 
ranno di approdare in qualche fi¬ 
nale di specialità. 




CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia aero¬ 
nautica comunica te previsioni del tempo sull’Italia 
SITUAZIONE: sulle regioni che si affacciano sul medio e 
basso versante adrìatfeo. nonché su quelle ioniche, insi¬ 
ste una residua instabilità in via di attenuazione Un si¬ 
stema nuvoloso di origine atlantica, nel suo movimento 
verso levante, interesserà, domani, le due isole maggiori 
ed il settore di nord-ovest 

TEMPO PREVISTO sull’Abruzzo, sulle regioni meridio¬ 
nali delia Penisola e sul versante Ionico della Sicilia si 
prevedono condizioni di cielo irregolarmente nuvoloso, 
con annuvolamenti più consistenti sul Molise, sulla Pu¬ 
glia e sulla Basilicata, associati a locali precipitazioni, 
anche temporalesche Isolate nevicate saranno altresì 
possibili sull’Appenìno Calabro-Lucano, al di sopra dei 
1000-1200 metri. Tendenza a graduale miglioramento 
dalla serata, a iniziare dall’Abruzzo e dalla Campania, tn 
estensione verso sud-est.Sul resto dell'Italia prevalente¬ 
mente sereno o poco nuvoloso, salvo temporanei ad¬ 
densamenti pomeridiani di nubi cumuliformi sulle zone 
montuose e inteme, con possibilità di sporadici piova¬ 
schi. 

TEMPERATURA in aumento sulle regioni settentrionali 
e su quelle Occidental) in genere; pressoché stazionaria 
altrove. 

VENTI: inizialmente provenienti dai quadranti settentrio¬ 
nali: deboli al Nord e sul Tirreno centro-settentrionale 
moderati altrove, con rinforzi da nord-ovest sulla Sicilia 
e sulle zone ioniche 

MARI, da mossi a molto mossi l'Adriatico meridionale e 
lo Jomo; mosso lo Stretto di Sicilia, poco mossi i rima¬ 
nenti mari 
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UN FILM DI ALAN J. PAKULA 



UOMINI DEL 
PRESIDENTE 

Con Dustin Hoffnwn e Robert Redford 

SABATO 20 APRILE CON l'Unità 


Lo storio del!'inchiesta 
che fece esplodere lo 
scandalo 'Water gate'' e 
porto alle dimissioni del 
Presidente Nixon. 
Vincitore di quattro 
premi Oscar, e il cinema 
americano nella sua 
forma migliore. 

Perfetta la coppia 
Redford Hoffmcm 
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URBANISTICA. Messe in vendita le aree della Sistemi Urbani 

L’assessore: «Tratteremo coi nuovi proprietari» 


Portello Nord e Sud 
a riaprono i giochi 


LAURA MATTEUCCI 


■ Portelli in vendita per la Fiera 
si nmescolano le carte ancora una 
volta Le aree del Portello sud e del 
Portello nord fino a questo mo¬ 
mento di proprietà dell azienda Si 
sterni urbani verranno cedute a 
uno o piu nuovi acquirenti entro 
due tre mesi al massimo II che si 
grafica per entrambe le zone del 
complesso fieristico nuovi progetti 
immobilian m vista dopo che le 
ipotesi approvate dal Consiglio co 
munale nell 87 che per 1 area del 
Portello sud ex Alfa Romeo preve 
devano l edificazione di due grat 
tacieli un residence un albergo e 
della nuova sede direzionale della 
Bayer sono naufragate travolte da 
Tangentopoli e dal contenzioso 
aperto e mai chiuso tra la Sistemi 
urbani e il Comune Motivo per >1 
quale in quelle zone ì cantven sono 
fermi da anni Della vendita si sta 
occupando la Fintecna la holding 
del gruppo In che ha assunto il 
controllo della Sistemi urbani da 
qualche settimana attraverso la 
consulenza del gruppo San Paolo 
di Tonno Dei compratori non 
possiamo fare alcun nome preciso 
dicono dalla Fmtecna Comun 
que abbiamo già raccolto diverse 
manifestazioni di interesse soprat 
tutto da parte di operaton del setto¬ 
re immobiliare e di quello della 
grande distribuzione Ancora Le 
trattative sono a buon punto sia 
mo convinti che entro testate si 
potrà arrivare ad una conclusione 
E nei frattempo dovrebbero risol 
versi anche le questioni in sospeso 


con il Comune stiamo aspettando 
che approvi una vanante urbanisti 
ca relativa a tutta 1 area interessa 
ta 

In particolare la Fmtecna si at 
tende da Palazzo Marino il rilascio 
di 60mila metri quadrati sui 132mi 
la totali del Portello sud sui quali 
dovrebbe sorgere un gruppo di uf 
fici e un grande centro commercia 
le mentre altn 70mila metri qua 
drah del Portello nord verrebbero 
destinati a residenza Questo pero 
almeno per il momento rientra 
nelle ipotesi entusiastiche della 
Fmtecna Che il Comune si affretta 
a raffreddare E se la holding ha 
una posizione attendista l ammi 
nitrazione non è da meno Non 
c è alcun accordo in vista dice in 
fatti I assessore all Urbanistica Eli 
sabetta Sem Aspettiamo che i 
nuovi proprietan ci contattino e 
poi vedremo il da farsi «Comun 
que prosegue 1 assessore è chia 
ro che quest area non può restare 
per sempre cosi com è ma dove 
essere completata nel miglior mo 
do possibile rispetto alle esigenze 
della citta E de! resto nel 94 noi 
abbiamo già adottato una vanante 
urbanistica che tra l altro univa 
Portello nord e Portello sud e ndu 
ceva drasticamente le volumetrie 
dell edificabilc L abbiamo adotta 
ta ma non ancora definitivamente 
approvata perchè prima occorre 
concludere ! iter con le contrade 
duzioni e il passaggio in Consiglio 
comunale Inutile dire che di tem 
pi precisi per chiudere la partita 


non si può neppure parlare 
Insomma gli acquirenti dei due 
Portelli potrebbero ntrovarsi prò 
pnetari di aree sulle quali non e af 
fatto chiaro che cosa si possa co 
strame Mentre resta intatto anche 
1 altro buco nero quello del con 
tenzioso con la Sistemi urbani che 
non avendo piu potuto costruire 
alcunché ha chiesto al Comune 
un marcimento danni per arca 
100 miliardi E oltretutto dopo 
una sene di ncorsi ha pure ottenu 
to 1 avallo del Tar (il tribunale am 
ministrativo) che infatti le ha so 
stanzialmente dato ragione Ma la 
questione e oggetto di un infinita 
trattativa di cui ancora non si in 
trawede il capolinea Per ridurla ai 
mimmi termini il Comune non in 

L'assoluzione 
della Pollastrini 
Soddisfazione 
nella Quercia 

La santenza del tribunale 
milanese che ha mandato 
assolta l'ex segretaria 

K linciale delPds Barbara 
llastrinl al precesso per le 
tangenti MIH, è stata accolta 
con grande soddisfazione nel 
Pds milanese. Attestati di 
solidarietà e felicitazioni sono 
arrivati da più parti. «Salutiamo 
con grande soddisfazione • 
recita uno doi massaggi Inviati 
all'ex segretaria provinciale 
della Quercia - la sentenza di 
assoluzione di Barbara 


tende sborsare alla Sistemi urbani i 
100 miliardi nchiesti ma in cambio 
le offrirebbe la possibilità di riapn 
re i cantieri attraverso per csem 
pio la vanante di cui sopra che 
però deve essere ancora approva 
ta in via definitiva «Comunque e 
ancora da capire se i nuovi acqui 
renti si accolleranno l onere di 
questo contenzioso o come nsol 
veranno altnmenti la questione 
dice ancora Elisabetta Sem E an 
che per questo che aspettiamo di 
venire contattati da loro E intan 
to l ente Fiera sta a guardare un 
gioco in cui pur non essendo di 
rettamente coinvolto potrebbe 
comportare anche la possibilità di 
nuove interrelazioni con le mamfe 
stazioni henstiche 


Pollastrini nell'ambito del 
processo sulla MM. Essa 
ripristina una verità che a noi 
mal e parsa In discussione 
proprio per la storia personale e 
politica di Barbara, fatta di 
scelte contrapposte alla 
commistione tra politica e affari 
e limpidamente ispirata dalla 
passiona e dall'Impégno civile e 
sociale. Ore attendiamo Barbara 
Pollastrini alla ripresa piena del 
suo prezioso contributo ed 
Impegno politico». Il messaggio 
è firmato da Daniela Benedir 
Luca Bemareggt, Maria Chiara 
Bisogni, Adolfo Carvelli, Marco 
Cipriano, Emilia De Blasl, 
Massimo (X Marco, Giuseppe 
Foglia, Guido Galardl, Fiorella 
Ghllardottl, Alex Mondo, Mario 
Meriggi, Franco Mlrabelli, 
Omelia Piloni, Alessandro Podio, 
Nora Radice, Ignazio Ravasl. 



Approvate le iniziative per la festa della Liberazione 

1125 aprile dirige Toscanini 


Nuovi pavimenti in piazza Duomo 
A maggio una fontana provvisoria 


PAOLA SOAVE 


■i Tricolori musica installazioni 
visive ed eventi spettacolan sono i 
punti del programma di festeggia 
menti approvato ieri dalla giunta 
comunale per la manifestazione 
La settimana della liberta che ini 
zierà il 19 aprile e si concluderà in 
occasione del 25 Aprile Tra le no 
vità principali della manifestazione 
di quest anno i! percorso del cor 
teo che abbandonerà il tradiziona 
le concentramento sui bastioni di 
Porta Venezia per partire invece al 
le 14 30 da piazza Castello 
L itinerario proseguirà per I isola 
pedonale di via Dante fino a piazza 
Duomo e lungo tutto t) percorso 
impianti sonori trasmetteranno 
una parte del concerto eseguito 


nel 1946 del maestro Arturo Tosca 
nini nella Scala ncostruita dopo i 
bombardamenti della guerra Una 
riproduzione pulita grazie al re 
stauro del nastro eseguito dalla Fx 
Studio la stessa società cui è stato 
affidato tramite trattativa privata 
diretta 1 incarico dell intera orga 
nizzazione della «Settimana della 
liberta degli interventi e degli alle 
stimenti La spesa complessiva a 
carico del Comune sarà di 200 mi 
boni (di cui 20 30 di nserva in ca 
so di imprevisti 1 ) 

Le vie e le piazze teatro del cor 
teo saranno inoltre addobbate per 
1 intera settimana con un tripudio 
di bandiere tricolori e saranno in 
stallati anche tre grandi icosaedn 


figure geometnche formate da 20 
facce e 12 vertici alte ben 11 metn 
e mezzo centimetri una in piazza 
Duomo una in via Dante e la terza 
appesa nell ottagono della Galleria 
Vittono Emanuele Queste figure 
ha spiegato Daveno ncordano i 
12 pnncipi della costituzione e le 
20 zone in cui è attualmente divisa 
Milano Tra le altre iniziative un 
«concerto di fuochi di artificio in 
programma al Castello Sforzesco 
per la sera del 25 apnle 
In mento alle voci dei giorni 
scorsi secondo cui la delibera am 
vata in giunta solo a tre giorni dal 
I inizio del programma era già slit 
tata due volte perchè alcuni espo 
nenti della giunta leghista non ve 
devano con simpatia questo di 
spendio di bandiere tncolon 1 as 


sessore Daveno ha affermato che 
1 approvazione e avvenuta all una 
nimità Insisteremo sulla bandiera 
nazionale ha aggiunto per due 
motivi perche il tricolore non e so 
lo di alcune parti politiche ma di 
tutti e perche il 1996 rappresenta il 
bicentenano della nascita della 
bandiera italiana che avvenne 
proprio a Milano 
Oltre al corteo per la giornata 
del 25 Apnle sono in programma 
una serie di manifestazioni con 
inizio alle 10 alle officine Teodosio 
dell Atm dove si ricorderà il sacnfi 
ciò dei la\ oratori negli sciopen del 
marzo 44 Alle 15 deposizione di 
corone al Campo della Giona del 
cimitero Maggiore e alle vane lapi 
di e monumenti che ncordano ì 
caduti per la liberta 


■ Tutto e ormai stabilito i lavon 
per la riqualificazione del sagrato 
di piazza del Duomo partiranno tra 
la fine di luglio e I inizio di agosto 
Centonovantacinque giorni dopo 
il prossimo febbraio se tutto va be 
ne il cuore di Milano sara di nuovo 
completamente agibile anche se 
comunque il lavoro procederà per 
lotti e quindi saranno escluse dal 
passaggio solo porzioni limitate 
del sagrato L intervento nel suo 
complesso ncreera lo schema ori 
ginale della piazza costituito dalle 
geometne create dai diversi colon 
dei marmi c dei graniti di Cando 
glia e di Vallestiona Si tratta di ri 
muovere le pietre e lenificare c im 
permeabilizzarc il fondo Poi sosti 
tutte le lastre danneggiate biso 
gnera catarizz ire ti tutto per rcn 


dere omogeneo il colore delle pie 
tre vecchie e di quelle nuove I 
matenah dovranno essere lavorati 
a mano con la tecnica tradizione e 
della bocciardatura un sistema 
per evitare slittamenti A pagare la 
maggior parte del conto pLr un 
ammontare di circa quattro nmliar 
di sara la fondazione Cariplo i la 
vori sono stati progettati dalla Me 
tropolitana milanese Ma nellas 
setto definitivo della piazza inter 
verrà anche 1 Atm che impermea 
bilizzera il terreno in comsponden 
za della cosiddetta Galleria del 
sagrato quest ultima dopo quin 
dici anni di chiusura tornerà ad e*, 
sere utilizzata dalla stessa munia 
palizzata dei trasporti per i prassi 
mi nove anni Nel frattempo Palaz 
zo Marino sia provvedendo a ri 


mettere al loro posto i lampioni or 
namentali rimossi all epoca dei 
lavon per la linea ire della metto 
politana 

Presto nella piazza tonerà anche 
una fontana all inizio di maggio 
ne verrà montata una provvisoria 
con lo stesso gioco d acqua della 
precedente ma con un invaso piu 
curato e privo di pubblicità La 
prossima settimana veira mvec n 
lanciato tl concorso di idee per do 
tare piazza del Duomo di una fon 
tana definitiva Ma qui 1 oste con 
cui fare i conti e la sovrintendente 
ai beni architettonici della Lonibar 
dia Lucia Grommo che non ha 
mai fatto mistero della sua ostilità 
ili ipotesi pur dando la sua appro 
vazione al concorso 

r Me 


Risiede a Milano 
ma voterà a Roma 


Duemila in sala nei corridi e nel foyer per la festa dell’Ulivo con Michele Salvati 

Candidati come star, folla al Parenti 


■ Il prossimo 21 aprile gli elettori 
milanesi andranno come gli altri 
alle urne per esercitare uno dei di 
ritti costituzionali fondamentali 
Non a tutti gli aventi dmtto però 
sarà concesso di eleggere il paria 
mento della Repubblica votando 
nel Comune di residenza Non a 
Giorgio Dainotto per esempio li 
cui diritto di voto si è scontrato con 
la letargica burocrazia comunale 
La storia è semplice e di esemplare 
gravita 

Dainotto funzionano della Ban 
La commerciale italiana ha lavo 
rato per cinque anni fino alla fine 
del 1995 a Londra Durante questo 
periodo come prevede la legge in 
quanto cittadino italiano residente 
all estero aveva sempre volato a 
Roma Ma nel dicembre del 1995 
nentiato definitivamente in Italia 
ìvcva chic sto c o tenuto dal Comu 
nc 1 1 itsidcnza Ieri spiega scon 
solalo sono andato con tutti i do 
cumcnti necessari all ufficio cascl 


laro della commissione elettorale 
di 1 lano per chiedere il rilascio 
del mio certificato elettorale Ri 
sposta Le liste elettorali non sono 
state variate Quindi lei non può 
votare a Milano ma deve farlo a Ro 
ma Inutile per 1 allibito Dainotto 
sottolineare che lui era a tutti gli ef 
fetti da dicembre «cittadino mila 
nesc che le responsabilità dell o 
messo inserimento del suo nome 
nelle liste elettorali meneghine fos 
sera esclusivamente della struttura 
comunale che intendeva presen 
tare formile protesta per quella 
che considera a ragione una viola 
zione dei suoi diritti costituzionali 
L imperturbabile dirigente dell «uf 
ficio burocrazia elettorale è stato 
irremovibile Reclami pure con chi 
vuole ma se non vuole andare a 
Roma lei non vota Punto e basta 
Non so piu che pesci pigliare 
sbotta Giorgio Dainotto Finirà che 
dovrò propno prendere l aereo e 
scendere a Roma Se non fosse 
grottesco s irebbe ridicolo □ ES 



FRANCESCO SARTIRAN A 


■ Birba chi molla 1 Adesso che 
inizia il dibattito non andatevene 
L invito di Moni Ovadia alla stracol 
ma platea del Teatro Franco Pa 
renti è clamorosamente inutile Per 
una \ olta la star non è lui Sono tut 
ti li per Michele Salvar «Il nos'iu 
eroe -cosi lo mtrodu e il cabaret 
lista yiddish - che nesce a ridare il 
gusto della politica al popolo di 
eletton stomacati (in questo mo 
do si definiscono tre ragazzi rimasti 
fuori dalla sala a causa della gran 
ressa) da nsse televisive facce ri 
coperte di cerone insulti c allarmi 
perla democrazia 
L economista di Cambridge che 
sfida Bòssi e Berlusconi nel colle 
gio di Milano Centro non delude la 
platea del teatro diretto da Andrèe 
Ruth Shammah Dai suoi colleghi 
d Università fino ai Vip mobilitati 
da Milly Moratti c ai giovani assie 
pati nei corridoi e sulle scale dei 
teatro tutti lo applaudono a piu ri 
piese La sala e li foyer sono stra 


colmi tantoché un ccntimio e pie 
di persone mm ha potuto far altro 
che tornarsene a casa dopo un at 
tesa sulla strada di un on nella 
speranza cIìl qualcuno cedesse il 
posto Secondo la dilezione del 
teatro in almeno duemila s mo ac 
corsi per I incontro con Sabati c gli 
altri candidati dell Ulivo Una pia 
tea eterogenea nelle prime file do 
centi univeisitari e imprenditori 
piu indietro giovani moli ssimi 
c meno giovani Tutti uniti d ili Uh 
vo Pnma del Professore si piesen 
tano Giovanni Comincili ( c mdida 
to per I Ulivo nel collegio 3 della 
Camera) ed Fmanuele Piano can 
didato a San Stro Sinistra e bello 
ma 1 Ulivo c qulicosa di piu ha 
detto Cornine II tuo di rubare 
«qualche votino j u del previsto al 
suo conc orrcnte R x e o Buit g]ion° 
Nel mio collegio vota il mihartlaiio 
ridens- ha affermato Piano- il no 
stro progi mim i e supc nore m tut 
to Ce h possi imo file e bittcrlo 


dove vota e una fantastica prosai 
Uva Inoltre io come Moni Ovadia 
ho piu di un difetto sono ebreo e 
pure di sinistra scatenando gh ap 
plausi di tutta la sala c un energico 
abbraccio dell mista L atmosfera 
si surriscalda compito i cabaretti 
sti che si alternano sul palco Parte 
Havio Orogho poi e la volta di Da 
mela Àiroldi L onore di presentare 
Sabati spetta a Moni Ovadia non 
pnma di aver raccontato qualcuna 
delle sue pungenti storielle sui vizi 
e gli eccessi sul Popolo detto Lui 
Salvati parla con disinvoltura di ri 
forma della pubblica amministra 
/ione di piani strategie per I occu 
pazione e di formazione professio 
naie nspondendo alle domande 
che giungono via Rem - la rete tc 
lematica civica collegata con Inter 
nel - proiettate sullo schermo gì 
g mte Una baltul i su Bossi ( sono 
italiano - dice il Professore c divi 
deic il paese non mi tiov ì rssolu 
tamentt. d accordo ) c qualche ri 
ferimento a Berlusconi scnzi mai 
nominarlo Al Cavaliere ci pensa 
può Ovadia Spiegando il testo di 


una canzone che acconta di un 
anziano ebreo del ghetto che so 
gna di avete soldi c palazzi a iosa 
ptr godersi la vecchi ita senza hr 
nulla Al contrano di Berluscon 
che viene t rompore i coglioni u 
noi* 

Nelle pnmc file oltie all i Morat 
ti siedono tl sociologo Rcn ito 
Mannheimer 1 imprenditore Guidr 
Artom Gianni Degli Antoni presi 
de della Fecola ri lenze dell in 
formazione Pietro Unno docc le 
di Diritto del lavora la ptofessotcs 
sa £iul an v Nuvoli I awoc \to Gior 
gio Covi ex scmtoie repubblic i 
no nonché il poiti Giovanni Ra 
boni Emilio Tadini I architetto 
Carlo Chan biv 1 rancesca Mona 
ni 1 ed tore Massimo Vitta Zclman 
I assessore provincia e D mie! ì Be 
nelli t tanti altri A dividete il p ileo 
con S rivali un \ foli j st hicr i tli c o 
mici da Giacomo - ri t ttizzi di 
«Mu due gol Rml Cu moni 
M jgo Oronzo h ( i ilappa s Gì 
no & Michele e I tttncc tettale Gì 
hi iella Franchini nel ruolo di pre 
seni ttricc 
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emarginazione. Da due settimane un’unità mobile soccorre i tossicodipendenti | commercianti 


■ Da oltre due settimane la pri¬ 
ma «unità mobile» anti-Aids rivolta 
ai tossicodipendenti si aggira nel 
triangolo più caldo nella geografia 
della droga a Milano: stazione cen¬ 
trale, piazzale Loreto, piazza Ober¬ 
dan. Un crocevia obbligato, specie 
di notte, dello spaccio e del consu¬ 
mo dove approdano i tossicodi¬ 
pendenti più «duri» e allo sbando, 
che vivono sulla strada e difficil¬ 
mente si rivolgerebbero ai servizi 
pubblici, e che solo un contatto in 
presa diretta, sulla piazza, può in¬ 
durre a tutelarsi un po’ di più dal 
punto di vista della salute, ad evita¬ 
re i comportamenti - scambio di 
siringhe, rapporti non protetti, ecc. 
- che consentono all’Aids di falci¬ 
diarli e di diffondersi per via ses¬ 
suale ad altre fasce della popola¬ 
zione. A bordo del furgone attrez¬ 
zato, due operatori della Lila (Le¬ 
ga italiana per la lotta all’Aids) of¬ 
frono ascolto, distribuiscono un 
opuscolo con informazioni sui ri¬ 
schi di contagio e consigli per chi 
continua a farsi, preservativi e sirin¬ 
ghe pulite, (ritirando quelle usate) 
tentano di avviare i giovani ai servi¬ 
zi socio-sanitan. 

L’intervento, illustrato ieri dai re- 
. sponsabili dell’associazione, è il 
primo nell'ambito della campagna 
del ministero della sanità «Fermare 
l’Aids, umanamente possibile» e ri¬ 
guarda, oltre a Milano, Rimini e la 
riviera romagnola (che insieme al¬ 
la Versilia è l’area Italiana con il 
maggior trend dì crescita deìl'infe- 
zione da Hiv), e Catania. Durerà 
solo 3 mesi, nella speranza che su¬ 
bentrino in tempi rapidi le tre unità 
mobili previste dal Comune nei- 
l'ambito def piano anti-Aids. 

Battendo il territorio, hanno rac¬ 
contato ieri Gianantoiiio Racchetta 
della Lila milanese e Vittorio Agno¬ 
letto, presidente nazionale, è stata 
effettuata anche una piccola inda¬ 
gine sulle farmacie: «La situazione 
di notte è drammatica - dice Rac¬ 
cheti - abbiamo verificato l’asso¬ 
luta insufficienza di siringhe sterili 
nelle ore notturne presso le farma¬ 
cie private della zona». Una caren¬ 
za che favorisce il micidiale riuso 
delle «spade» sporche. La Lila se l’è 
presa in particolare con la farma¬ 
cia del dott. Alberto Ambreck di 
piazza Argentina contro la quale 
ha sporto ieri denuncia penale in 
quanto sì rifiuterebbe «di vendere 
siringhe da insulina e fiale di acqua 
distillata nelle ore notturne per te¬ 
nere lontani i tossicodipendenti». 
Ma il dott. Ambreck smentisce ca¬ 
tegoricamente e annuncia una 
controffensiva legale; «Chiederò i 
danni, vendo siringhe da insulina 
autobloccanti in confezioni da die¬ 
ci, come prescritto dal ministero 
della sanità da alcuni anni e non 
esiste alcuna legge che mi obblighi 


Sciopero 

In piazza 
duecento 
dell’Amsa 










Una macchina scambla-slrlnghe 


Malattie 
infettive 
in aumento 

Sono aumentate di oltre II 18% In 
tre anni ì casi di malattie infettive 
in Lombardia, passando via via dal 
49.789 del 1993, ai 54.856 del 
1994, al 61.120 del 1995. Lo ha 
affermato Vittorio Carreri, 
responsabile del servizio di Igiene e 
prevenzione della regione, nel 
corso di un convegno organizzato 
dall’ospedale di Nlguarda. Perii 
capitolo Aids, In Lombardia c’è il 
30 per cento del casi rispetto al 
resto dell’ Italia. Dai1383al 
dicembre scorso le persone colpite 
sono state 10.424, di cui circa II 
75% è deceduto, In vita sono 2.576 
di cui il 10% tossicodipendenti. La 
profilassi per IMv ha avuto 
ricadute positive su altre infezioni: 
icasl di epatite dal 1985 al ’95 
sono passati da 41£4 a 11,65 per 
centomila abitanti. In calo anche 
le malattie veneree. Ma la 
tubercolosi è in aumento: per 
quella polmonare i casi, che 
nell’85 erano 7,8 per centomila 
abitanti, nei ’94 sono saliti a 10,9; 
per quella extrapolmonare si è 
passati da 1,3 a 4,1 sempre per 
centomila abitanti. 


La Lila denuncia farmacista 

«Si rifiuta di vendere siringhe singole» 


ALISSANDM I 

a venderle singolarmente» Am- gì 
breck, tuttavia, ammette che il tipo h 
autobloccante e la maxi-confezio- 81 
ne non sono graditi ai tossici. Ma p 
sbotta: «Delle venti rapine che ho m 
subito la Lila non parla e dov’era tu 
poi quando io, già da anni, soste- di 
nevo che il miglior intervento pos- ai 
sibile è l’unità mobile? Lo scopro- b 
no adesso?» s| 

Polemiche a parte, la Lila sortoli- n 
nea la gravità del caso-Miiano, la ri 
città italiana con il più alto numero fc 
di tossicodipendenti (se ne stima- d 
no almeno 25 mila, di cui circa il si 
10%, 2.791, in carico ai Sert, i servi- o 
zi della Ussl) fra i quali le overdose d 
sono tornate a far strage. Un'esca- ri 
lation: 63 morti nel ’94, 95 nel ’95 3 

(più 51%), già 35 i decessi nel pri- d 
mo bimestre ’96 conto i 21 dell’an- le 
no precedente Città-record anche tt 
a livello europeo per quanto ri- p 
guarda l’Aids, seconda solo a Pan- re 


gi: «A Milano - spiega Agnoletto 
-c’è un malato di Aids ogni 700- 
800 abitanti e 25 mila sieropositivi, 
pari ad uno ogni 150 abitanti» «Ciò 
nonostante finora non è stata at¬ 
tuata alcuna strategia di riduzione 
del danno. A Roma già da alcuni 
anni ci sono 15 macchinette scam- 
bia-siringhe e 3 unità mobili». E l’e¬ 
sperienza di queste settimane di¬ 
mostra, sempre secondo i volonta¬ 
ri della Lila, che un «aggancio» in¬ 
formale, senza la pretesa di chie¬ 
dere «smetti di farti», dà risultati po¬ 
sitivi- «In sole sei uscite abbiamo 
contattato 291 tossicodipendenti, 
distribuito 262 profilattici e 460 si¬ 
ringhe, ritirandone 161 usate, il 
35%, una buona percentuale che 
dimostra fiducia e disponibilità E 
le dieci richieste di entrare in con¬ 
tatto con i Sert è la prova che sono 
possibili anche percorsi di recupe¬ 
ro per chi vuole tirarsi fuori». 


Comune alleato con i gay 
nella lotta all’Aids 


■ Comune alleato dei gay nella 
lotta all'Aids. Per la sene «meglio 
tardi che mai», lunedì sera in Con¬ 
siglio comunale è stato approvalo 
il piano triennale di interventi anti- 
Aids a Milano, capitale italiana del¬ 
la malattia. Il varo del progetto, pe¬ 
raltro in fortissimo ritardo rispetto 
alla drammatica diffusione del 
contagio, è stato contrassegnato 
da un’inattesa curiosità di segno 
politico’ anche sui due emenda¬ 
menti dai contenuti più avanzati, 
concordati nella commissione sa¬ 
nità presieduta dal leghista Secre¬ 
to, si è registrato un consenso una¬ 
nime. Hanno votato quindi a favo¬ 
re anche i consiglieri (pochini in 
aula per la verità) del centro-de¬ 


stra- il cielhno Maurizio Lupi per il 
Cdu, Vittorio Dotti per Forza Italia, 
Raffaella Bnzzi per An, i federalisti 
Romano Matè e Mario Verga. Oltre 
all’installazione delle macchinette 
scambiasiringhe (iniziata in tre 
punti della città piazza Firenze, via 
Messina e via Amoretti), il piano 
«(emendato» prevede un capitolo 
dedicato alle misure per contenere 
la trasmissione del virus per via ses¬ 
suale, sia tramite rapporti omoses¬ 
suali che eterossessuali II Comune 
si impegna ad avviare attività di 
prevenzione in accordo con le as¬ 
sociazioni gay, producendo mate¬ 
riale informativo mirato e «inter¬ 
venti nei luoghi di incontro e socia¬ 


lizzazione». Non solo, ma il proget¬ 
to comunale prevede di sponsoriz¬ 
zare l’uso del profilattico con l'in¬ 
stallazione di macchine erogatrici 
di preservativi Infine, saranno im¬ 
postati con le Ussl progetti specifici 
rivolti al mondo della prostituzio¬ 
ne 

I) consigliere del Pds, nonché 
rappresentante delì'Arcigay Paolo 
Hutter, commenta con soddisfa¬ 
zione- «È un documento molto 
avanzato. Sono stati superati vec¬ 
chi pregiudizi bigotti o intolleranti», 
«0 forse - aggiunge - sono stati so¬ 
lamente dribblati con astuzia per¬ 
chè qualcuno non aveva letto bene 
il testo» Distrazione o «apertura» 
che sia, ora si tratta di rimontare il 
ritardo. Basti ricordare che il Co¬ 
mune ha a disposizione fin dal ’92 
un pacchetto di fondi governativi 
per tre «unità mobili» per i tossico¬ 
dipendenti, che se tutto va bene 
cominceranno a uscire sulle strade 
di Milano solo all’inizio del prossi¬ 
mo anno. DA L 


Ieri la delibera, via alle trattative con le banche per la prima emissione 

A fine maggio Boc per 300 miliardi 
Finanzieranno il trasporto pubblico 


A Sesto 


m Circa duecento lavoratori del¬ 
l’Azienda municipale servizi am¬ 
bientali (Amsa) aderenti al Sinda¬ 
cato autonomista lombardo (Sai) 
hanno manifestato ieri mattina a 
Milano in piazza del Duomo, di 
fronte alla sede dell'assessorato 
comunale all’Ambiente, per prote¬ 
stare contro la mancata riapertura 
delle trattative sulla produttività 
aziendale 1995.1 manifestanti, che 
hanno portato in piazza anche una 
dozzina di mezzi dell’Amsa, han¬ 
no organizzato il presidio in con¬ 
comitanza di due ore di sciopero 
affettiate ieri mattina dalle 8 30 al¬ 
le 10.30, 

In una nota diffusa dal Sai si sot¬ 
tolinea che ri manifestanti hanno 
accusato i sindacati confederali e 
la dirigenza aziendale di aver con¬ 
cluso accordi sottobanco contrab¬ 
bandando i reali diritti dei lavorato¬ 
ri con promozioni dei dirigenti sin¬ 
dacali». In mancanza di un incon¬ 
tro con l’assessore Walter Canapi¬ 
ni, il Sai ha chiesto un intervento 
diretto del sindaco Marco Formen- 
lini e un incontro urgente con il 
presidente e il direttore generale 
dell’Amsa. 

Ieri mattina, intanto, l’astensione 
dal lavoro degli operatori aderenti 
al Sai, ha creato qualche problema 
alla raccolta dei rifiuti in città che è 
comunque stata effettuata quasi 
completamente. 


■ Avverrà a fine maggio e sarà di 
300 miliardi di lire la prima emis¬ 
sione di Boc (Buoni Ordinari del 
Comune) di Milano. Lo ha affer¬ 
mato ieri l’assessore comunale al 
Bilancio, Marco Tordelli, che pure 
poche settimane fa aveva già fatto 
lo stesso annuncio per la fine di 
aprile, mentre ancor pnma lo stes¬ 
so sindaco Formentini aveva pio- 
mv so remissione per il Natale 
scorso. Questa volta però l’annu- 
ciò è stato dato in occasione di una 
delibera di giunta che ha approva¬ 
to l’autorizzazione ad avviare trat¬ 
tative con le banche in vista della 
prima emissione. A questo propo¬ 
sito Tordeili ha citato le due mag¬ 


giori banche milanesi, «Comit» e 
«Cariplo». L’intervento di interme¬ 
diari bancari sarà necessario non 
solo nella fase del collocamento, 
per cui è prevista una commissio¬ 
ne massima dello 0,50%, ma anche 
in quella preliminare dello studio 
di fattibilità e in quella successiva 
di amministrazione dei titoli «Le 
trattative - dice l'assessore - sono in 
stato già molto avanzato e i boc sa¬ 
ranno acquistabili normalmente 
presso gli istituti bancari e la durata 
della sottosenzione sarà di IO anni. 
«I boc - ha aggiunto - saranno quo¬ 
tati in Borsa e questo garantirà la 
massima negoziabilità del titolo» 

I rendimenti saranno determina¬ 


ti dal mercato In una simulazione 
fatta due settimane fa l’emissione 
avrebbe reso in quel momento il 
9,42%, cioè più del rendimento dei 
buoni ordinari del tesoro». Secon¬ 
do l’assessore, inoltre, entro la fine 
di maggio sarà pronto il cosiddetto 
«rating», il giudizio di merito sulla 
credibilità finanziaria del Comune 
di Milano, la cui istruttoria è stata 
affidata alla Standard & Poor’s La 
valutazione, secondo Tordelli, sarà 
utile soprattutto per l'emissione di 
boc sul mercato intemazionale. 
«Per ora * ha concluso - non ci so¬ 
no prenotazioni, ma secondo i 
sondaggi delle banche il mercato 
attende i boc di Milano» 

La prima emissione è destinata 
al prolungamento della MM2 fino a 


piazzale Abbialegrasso e due me- 
trotranvie la Nord (che collegherà j 
il Castello con piazzale Maciachini, 
Niguarda e il Parco Nord sostituen¬ 
do l’attuale «trenino per Desio») e 
la Sud, da Rozzano a piazza Duo¬ 
mo Secondo Tordelli, la seconda 
emissione avverrà in «data da stabi¬ 
lirsi» e sarà di 100 miliardi, destinati 
alla realizzazione del secondo pal¬ 
coscenico del teatro «la Scala». Per 
l’autunno ’96 è invece in previsio¬ 
ne una nuova emissione per 600 
miliardi, che saranno utilizzati per 
il prolungamento della linea 3 del¬ 
la metropolitana da piazzale Ma- 
ctachini alla Comasina e per la rea¬ 
lizzazione di un parcheggio di cor¬ 
rispondenza 


Un tuffo alla Scarioni forse nel 1997 


■ Riapre la Scarioni. Calma, pe¬ 
rò se tutto andrà bene, ci si potrà 
tuffare nelle piscine di via Valfurva 
solo a partire dalia stagione estiva 
del prossimo anno. Per quell'cpo- 
ca - secondo il progetto di massi¬ 
ma approvato da Palazzo Marino - 
il centro balneare sarà coshutito da 
un’ampia area verde dotata di una 
vasca «da gioco» di medie dimen¬ 
sioni con scivoli alti anche dieci 
metri, di una vasca centrale dedi¬ 
cata all’attività agonistica e di un 
terzo, più piccolo bacino con tram¬ 
polini e semplici strutture pensili 


La piscina agonistica sarà anche 
dotata di un ponte mobile per po¬ 
terne usare una parte per gli incon¬ 
tri di pallanuoto. Inoltre, saranno 
completamente rifatti il fondo e i 
bordi delle vasche, saranno elevate 
le recinzioni - la piscina a suo tem¬ 
po è stata pesantemente danneg¬ 
giata dai vandali - saranno realiz¬ 
zati campi da beach-volley e altri 
solarium secondo il Comune, si 
tratterà di un vero e proprio parco 
per i divertimenti acquatici, il pri¬ 
mo del genere realizzato da un en¬ 
te pubblico 


La giunta comunale ha deciso 
ieri di appaltare la ristrutturazione 
e la gestione deirimpianto ai priva¬ 
ti allo scopo di contenere le spese 
la piscina, senza calcolare gli in¬ 
troiti, nellultìmo anno di apertura 
era costata alle casse di Palazzo 
Marino circa settecento milioni 
Per i lavori di ristrutturazione, il Co¬ 
mune ha stanziato quattro miliardi 
e 862 milioni, e l’impresa che si ag¬ 
giudicherà l’appalto dovrà conse¬ 
gnare la «nuova» Scarioni entro do¬ 
dici mesi dall’apertura dei cantieri 


Quindi, I aggiudicataria dovrà oc¬ 
cuparsi anche della gestione del¬ 
l’impianto per nove anni, la base 
d’asta annua è stata indicata in 680 
milioni. La piscina è chiusa da ben 
sei anni nel UH(\ mentre erano 
già in corso lavori di manutenzio¬ 
ne, il centro balneare venne ulte- 
normente danneggiato da un in¬ 
cendio. 

Tra un paio di settimane saran¬ 
no pubblicate anche la gare d’ap¬ 
palto per i lavori di ristrutturazione 
della piscina Cozzi. C 


Moduli inps in ritardo 
«Nessuna sanzione» 

Commercianti preoccupati per il ri¬ 
tardo nelle consegne dei bollettini 
di conto corrente necessari per il 
pagamento dei contributi previ¬ 
denziali dovuti per la scadenza del 
20 aprile. L’inps, a questo proposi¬ 
to, rassicura e spiega che «eventua¬ 
li ritardi nei versamenti da collega¬ 
re alla non tempestiva disponibilità 
della modulistica non comporte¬ 
ranno l’applicazione di sanzioni, 
sempre che il pagamento venga ef¬ 
ferato immediatamente dopo la 
ricezione della modulistica stessa» 
Si tratta, insomma, di un «impedi¬ 
mento oggettivo non imputabile 
agli interessati». Gli uffici dell’lnps 
rimangono comunque a disposi¬ 
zione «per il rilascio di eventuali 
duplicati dei suddetti bollettini». 


Poste 


Rinaldi ; concessione 
bloccata dalTar 

Il Tar della Lombardia ha accolto il 
ricorso di una agenzia di distribu¬ 
zione di lettere e pacchi di Milano, 
la «R di recapito», bloccando la 
concessione che le poste italiane 
avevano assegnato ad un’altra 
agenzia, la «Rinaldi» Nel ricorso, 
l’agenzia «R di recapito» aveva af¬ 
fermato che «il direttore della filiale 
delle Poste di Milano, nella proce¬ 
dura di assegnazione delle conces¬ 
sioni non ha considerato l’istanza 
tempestivamente presentata dalla 
nostra agenzia, società che da 
tempo cerca di inserirsi nel settore 
del recapito di corrispondenza at¬ 
tualmente dominato dal monopo¬ 
lio Rinaldi». Secondo l’agenzia ri¬ 
corrente, «il direttore della filiale 
aveva rilasciato la concessione alla 
Rinaldi senza fare le doverose valu¬ 
tazioni comparative». 

Città vM bll u . 

Salvati e Serra 
a confronto 

Caro casa, caro affitto, vivibilità ur¬ 
bana, sicurezza, criminalità. Di 
questo e di altro si parlerà oggi a 
partire dalle 18, ai Circolo della 
stampa, per iniziativa del Sunia. Al¬ 
la discussione, dal titolo: «Immagi¬ 
nare una casa in una città vivibile è 
facile- perchè non costruiamo una 
nuova legge per abitarla?», parteci¬ 
peranno l’economista e docente 
universitario Michele Salvati, can¬ 
didato per l’Ulivo, e il prefetto di 
Palermo ed ex questore di Milano, 
Achille Serra, candidato del Polo 
per le libertà. 


A San Siro 


Sindaco paga 
il viaggio 
allager 


■ Ha provveduto, personalmen¬ 
te, il sindaco di Sesto San Giovan¬ 
ni, il pìdìessmo Filippo Penati, ad 
integrare lo stanziamento «tagliato» 
da un consiglio di quartiere relativo 
ad un viaggio commemorativo nei 
campi di sterminio nazisti. Lo 
«sconto» brutale era stato deciso 
dalla maggioranza di centro-destra 
della Zona 3 Come ogni anno 
l'Associazione nazionale ex de¬ 
portati aveva inoltrato neh testa di 
sostenere il tradizionale pellegri¬ 
naggio nei lager nazisti, pagando 
le spese dì viaggio ad un residente, 
di solito un giovane Costo. 
I 320.000 lire Troppo per Forza 
Italia che ha affossato la richiesta, 
nducendo lo stanziamento ad un 
milione, il resto a carico del cittadi¬ 
no prescelto Un «taglio», duramen¬ 
te stigmatizzato dalle opposizioni 
di sinistra, cui ha soppento Penati 
mettendoci dì tasca sua le 320 mila 
lire mancanti. Ieri, intanto, 50 allie¬ 
vi della Scuola ebraica milanese 
hanno partecipato alla «Marcia dei 
vivi» che si è svolta ieri nel campo 
di stermimo nazista di Auschwitz 
Una partecipazione che si è carica¬ 
ta di ultenore significato e tensione 
dopo la manifestazione antisemita 
di sabato 6 aprite effettuata ad Au¬ 
schwitz da un centinaio di ski- 
nheads polacchi «Siamo venuti a 
cantare e piangere sulle orme del 
dolore - spiega Daniel Salvadori, 
studente liceale - nel timore che la 
memoria storica possa essere di¬ 
menticata dal ngurgito di antisemi¬ 
tismo» 


Cantanti contro attori 
La «partita dei cuore» 

Giovedì 9 maggio, tutti allo stadio 
per aiutare la solidarietà. Alle 
20,30, infatti, si svolgerà al «Meaz- 
za» di Milano, il «Derby del cuore» 
fra due squadre di attori e cantanti 
simpatizzanti rispettivamente per 
Milan e Inter. Nella compagine de¬ 
gli attori è prevista la partecipazio¬ 
ne anche di Diego Abatantuono, 
Ezio Greggio, Gene Gnocchi, Clau¬ 
dio Bisio, la Gialappas band. Per 
Timer scenderanno in campo an¬ 
che Paolo Rossi, Roberto Vecchio¬ 
ni, Francesco Salvi, Amadeus, e 
Fiorello L’acquisto dei biglietti può 
essere effettuato anche presso la 
Caritas ambrosiana in via San Ber¬ 
nardino 4, Milano. 

Val chlav enna 

Corteo funebre 
senza il morto 

Se il funerale è già fissato non può 
sottostare alla burocrazia, in que¬ 
sto caso rappresentata dalla deci¬ 
sione di un magistrato di sottopor 
re ad autopsia il corpo di un vec¬ 
chietto di 80 anni di Samolaco 
(Sondno) morto in un incidente 
stradale. Quindi, tutti in chiesa con 
tanto di bara, vuota, corteo fune¬ 
bre e tappa al cimitero. Poco conta 
se la salma giace nella camera 
mortuaria È accaduto m Valchia- 
venna, domenica scorsa, nel co¬ 
mune di Prata Camportaccio. 1 fa¬ 
miliari del defunto devono aver 
pensato che non era possìbile dire 
al paese e agli amici che il funerale 
non poteva essere celebrato per 
colpa della magistratura. Ormai 
era troppo tardi. Manifesti funebri 
affissi, messa e chiesa prenotata 
Così in chiesa è arrivata una cassa, 
coperta di fiori, ma vuota, che il sa¬ 
cerdote ha ugualmente benedetto, 
dopo aver indossato i paramenti 
viola del lutto. Poi la traslazione al 
cimitero Ma, alla fine, si è scoperto 
l’inganno, visto che il morto, una 
volta eseguita l’autopsia, ha dovuto 
essere sepolto sul seno II che è av- 
I venuto ieri al cimitero di Cassiano 
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Sono uno miriade i comuni doll’hintoriand ad ostili Milano che 
compongono il collegio numero 15 del Senato e che messi Insieme fanno 
la popolazione di una medio-grande città Italiana con oltre 229mila 
abitanti. Una zona fittissima di Imprese, più di 12mlla, della quali oltre un 
terzo sono artigiane. Molto bassa la percentuale di disoccupati, pari al 
3,3%. Alle ultime consultazioni del '54 II Polo delie libertà aveva ottenuto 
Il 39,9%, distanziando di oltre 13 punti lo schieramento progressista; al 
terzo posto il Patto per l’Italia con II 16%, mentre Alleanza Nazionale 
conquistò II 5,2% e Pannello e I Riformatori il 4,2%: 
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L’attività 
nella Cgil 

Loris Maconl, 45 anni, sposato con 
due figli, è II candidato dell'Ulivo 
per II collegio senatoriale numero 
15. Ha Iniziato a lavorare 
giovanissimo In diversi settori 
prima di essere assunto dal 
Comune di Monza. In quel periodo, 
si è occupato dell'emancipazione 
sociale e culturale delle fasce di 
popolazione più deboli. Poi è 
arrivato l'Impegno nella Cgll sul 
temi dello sviluppo economico e 
della ricerca di nuove opportunità 
di lavoro. Ha contribuito al 
recupero produttivo di aree 
dismesse e all 
reindustriaUzzazIone delle 
strutture della Singer di Monza e 
della Piaggio di Arcore. 


Il tirocinio 
nei comuni 

Sergio Fumagalli (camera 
uninominale collegio29),42 anni, 
vive con moglie e due figlie a 
Meda. Laureato In fisica, lavora In 
una società del settore 
Informatico. Alle sue spalle ha 
alcune esperienze amministrative 
come consigliere comunale, 
assessore e poi vicesindaco del 
Comune di Seveso, oltre al più 
recenti Incarichi di dirigente del 
Socialisti Italiani. All’Impegno 
politico ha sempre affiancato 
l'esperienza professionale nel 
settore delle nuove tecnologie e 
per questo ha sempre guardato 
con interasse al mondo 
Imprenditoriale e produttivo 
lombardo come terreno di sviluppo 


m L’Ulivo cresce di giorno in gior¬ 
no anche a est di Milano. In una 
zona che, politicamente parlando, 
appare difficile da decifare per ef¬ 
fetto della diversa coloritura politi¬ 
ca delle amministrazioni locali, 
sembra proprio che la coalizione 
di centro-sinistra stia conquistando 
credibilità e soprattutto quella fetta 
di consenso che si potrebbero rive¬ 
lare decisivi. 

Alla sicumera di personaggi co¬ 
me il senatore uscente Marcello 
Staglieno, che il Polo ricandida nei 
collegio numero 15 che abbraccia 
la zona tra Melzo e Agrate Brianza, 
la coalizione di Romano Prodi op¬ 
pone due figure sicuramente me¬ 
no «rumorose», ma che nel corso di 
tutta la campagna elettorale hanno 
mostrato la concretezza dei loro 
progetti. Uno su tutti il tema che 
Loris Maconi e Sergio Fumagalli 
(candidati nspettivamente per un 
seggio al senato e alla camera) 
tengono in primo piano: lo svilup¬ 
po economico e il lavoro Non po¬ 
teva essere diversamente, conside¬ 
rati i curricuia professionali dei due 
aspiranti parlamentari; ma questa 
campagna elettorale sembra con¬ 
fermare anche una precisa do¬ 
manda che parte dal tessuto socia¬ 
le e produttivo della zona. «Questa 
è un’area economicamente ben 
salda - spiega Loris Maconi * negli 
anni passati c’è stato uno sviluppo 
costante, senza particolari impen¬ 
nate nè drammatiche crisi indu¬ 
striali. Ma ora è arrivato il momen¬ 
to di un inevitabile salto di qualità: 
ci sono migliaia di piccole imprese 
che devono misurarsi sul terreno 


Camera collegio 26 

Giovanni Sala 
La militanza 
nel volontariato 


■ Giovanni Sala ha 37 anni e abi¬ 
ta a Vimercate, Si è laureato m in¬ 
gegneria al Politecnico di Milano, 
ora fa l’imprenditore si occupa di 
pianificazione e organizzazione 
aziendale, nel mondo del software 
Alle spaile, oltre agli studi, Sala ha 
una lunga militanza nel volontaria¬ 
to e nell’Azione Cattolica, per otto 
anni è stato membro del consiglio 
pastorale parrocchiale di Vimerca- 
te. Ancora giovanissimo ha intra¬ 
preso la sua carriera politica e am¬ 
ministrativa: a Vimercate è stato 
consigliere comunale - c capo¬ 
gruppo democristiano - tra il 1985 
e il 1993. Per tre anni è stato presi¬ 
dente della commissione Persona¬ 
le e Bilancio dell’Ussl di Vimercate. 
attualmente è presidente del con¬ 
sorzio sovracomunale per la ge¬ 
stione del Parco del Molgora 
Giovanni Sala ha aderito al Ppi 
dalla sua fondazione, ed è segreta¬ 
rio del partito per la zona del colle¬ 
gio 26, nonché rappresentante del 
Comitato Provinciale. È stato uno 
dei fondatori del coordinamento 
per l’Ulivo a Vimercate e dintorni. 


Impresa piccola, ma moderna 

Ad est, parlando di lavoro dove il lavoro è di casa 


Sergio Fumagalli e Loris Maconi stanno diffondendo le 
proposte deU’Ulivo agli elettori delLhinterland est di Mi¬ 
lano. Da Melzo a Trezzo d’Adda, spiegano alle piccole 
imprese e ai giovani che il lavoro del futuro è legato allo 
sviluppo, alle nuove tecnologie e alla formazione pro¬ 
fessionale. Attorno a loro, a parlare di sanità qualificata, 
di scuola più moderna e soprattutto di democrazia, si 
danno un gran da fare cattolici e laici. 


della competitività e si trovano per¬ 
ciò davanti a un bivio». Secondo 
Maconi, che da ex segretario delia 
Cgil brianzola ha avuto modo di 
studiare a fondo la questione, le 
scelte possibili sono due «Da una 
parte c’è chi crede di poter esaspe¬ 
rare ulteriormente la corsa alla ri¬ 
duzione dei costi del lavoro, dal¬ 
l’altra vi sono imprenditori che 
hanno capito che il futuro deve ba¬ 
sarsi su politiche più avanzate, in¬ 
frastrutture, collegamenti stradali e 
ferroviari migliori, semplificazioni 
fiscali che siano cosa diversa dalle 
vane illusioni diffuse dal Polo, mi- 


OIAMMRO ROSSI 

gliore accesso ai fidi bancari, mag¬ 
giori investimenti nella ricerca e 
collaborazione con la pubblica 
amministrazione Certo, il fronte 
della piccola impresa dovrebbe 
trovare il modo di strutturarsi m for¬ 
ma consortile per agire meglio in 
questo nuovo scenario, ma credo 
che gli imprenditori abbiano chia¬ 
ro il quadro futuro» 

Parlare di futuro e di sviluppo 
per la zona a est della città è a un 
invito a nozze anche per Sergio Fu¬ 
magalli, candidato dell’Ulivo alla 
Camera dei deputati nel collegio 
29. La sua esperienza professiona- 


■ Tra le «creature» di Sergio Pog¬ 
gio ci sono il centro anziani di via 
Zante, che compie in questi giorni 
dieci anni di vita, e il centro sociale 
di Ponte Lambro: due delle con¬ 
quiste ottenute dalla zona 13, 
quando era presidente di quel con¬ 
siglio. Perito chimico industriale, 
sposato con due figli ormai grandi, 
Poggio ha ricoperto la carica per 
ben nove anni, dal 76 al 85, e poi è 
stato capogruppo Pds fino al 90 
Numerosi e gravi i problemi che ha 
affrontato, dalla presenza in zona 
di aree a rischio sociale come il 
«lotto 25» di Ponte Lambro e il «lot¬ 
ti 64» di via Salomone (meglio co¬ 
nosciuto come «le case bianche»), 
all’ingombrante e maleodorante 
convivenza forzata con il forno 


■ Una vita tutta nel «sociale» 
Marco Granelli, a 33 anni ha già 
una lunga esperienza nel campo 
del «farsi prossimo» agli altri Diplo¬ 
mato alla scuola per educaton pro¬ 
fessionali, ha prestato nell'84 servi¬ 
zio civile come obiettore di co¬ 
scienza presso l’associazione di 
volontariato di Bruzzano «Volontari 
sostegno persona». Dal 90 al 93 è 
stato coordinatore, sempre a Bruz¬ 
zano, del «centro di solidarietà Sor¬ 
riso» per handicappati. Attualmen¬ 
te è responsabile del settore «aree 
di bisogno» della Cantas, e si occu¬ 
pa quindi dei problemi sociali più 
drammatici della diocesi segue i 
malati di Aids, curando l'assislcnza 
domiciliare e la gestione di due co- 
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Camera collegio 7 

Sergio Poggio 
e le questioni 
dell’ambiente 


d’mcenerimento dell’Amsa di via 
Za ma Ora che è in progetto la co¬ 
struzione di un nuovo forno in via 
Salomone, ancor più vicino alle 
abitazioni, Poggio è diventato 
membro deU*«unità di cnsi» che pe- 
nodicamente si incontra con l’Am- 
sa per trovare una soluzione diver¬ 
sa, meno opprimente per gli abi¬ 
tanti e meno fonerà di inquina- 


Camera collegio 11 

Marco Granelli 
Una vita 
nel sociale 


munità residenziali 
Granelli è impegnato da tempo 
nella comunità parrocchiale di 
Bruzzano, e nel decanato di Affori. 
Durante i lavori del 47 sinodo dio¬ 
cesano ha presieduto la «commis¬ 
sione carità», è anche tra i fondato¬ 
ri e i responsabili del mensile «In 
zona», presente anche su Rete Civi¬ 
ca Milanese. 


le nel settore dell’informatica e del¬ 
le nuove teconologie ha già carat¬ 
terizzato le sue precedenti espe¬ 
rienze ammistrative a livello locale. 
«Mi piacerebbe impegnarmi pro¬ 
prio nella commissione lavoro - 
spiega Fumagalli - soprattutto per 
sviluppare il rapporto tra la pubbli¬ 
ca amministrazione e il tessuto 
economico locale. Non si tratta di 
prevancare gli enti locali ma sem¬ 
plicemente di istituzionalizzare i 
contatti tra il territorio e chi lo am¬ 
ministra. E su tutto vedo determi¬ 
nante lo sviluppo delle tecnologie 
applicate al lavoro, del resto sono 
cresciuto professionalmente pro¬ 
prio su questo tema» La logica che 
da settimane i due candidati del¬ 
l'Ulivo stanno cercando di spiega¬ 
re nelle piazze, nei mercati e nelle 
assemblee pubbliche dei loro col¬ 
legi è semplice*, le istituzioni cen¬ 
trali possono e devono avere un 
ruolo positivo nel l’intervenire nei 
setton chiave della vita civile e pro¬ 
duttiva del paese. Per questo, oltre 
a parlare a lungo di lavoro, Fuma¬ 
galli e Maconi si soffermano su 
questioni come la sanità pubblica 


mento 

Il candidato Poggio non si è pe¬ 
rò curato solo di grandi temi so- 
cioambientali Ha studiato alcune 
questioni apparentemente minori, 
ma comunque importanti per la 
qualità della vita. Tra i suoi progetti 
c’è quello degli orti per anziani, vi¬ 
sti anche come momento di aggre¬ 
gazione (tra gli alberi andrebbero 
sistemati tavoli e bersò, per man¬ 
giare insieme e chiacchierare) 
Come amante della bicicletta - suo 
hobby, come la pesca al mare - ha 
individuato una serie di potenziali 
piste ciclabili, ed in particolare una 
che sfruttando un cunicolo in disu¬ 
so e strade abbandonate potrebbe 
collegare la zona 11 a Peschiera 
Borromeo. 


Dal 90 Granelli è consigliere di 
zona 8 Attualmente è capogruppo 
dei Popolari di cui e stato - nel suo 
temtono - uno dei fondatori Tra i 
temi di cui si è occupato, in veste di 
consigliere, c’è il prolungamento 
della linea 3 della metropolitana; 
ci sono i problemi viabilistici, come 
quelli di via Comasina, via Bovisa- 
sca, e dello svincolo di Cormano, 
rannosa questione delle aree di¬ 
smesse, come l’ex cava Lucchini ri¬ 
dotta a discanca 
Il tempo libero di Granelli è oc¬ 
cupato dalle figlìolette Francesca e 
Benedetta, di uno e due anni Gli 
piace molto andare in montagna, 
hobby temporaneamente accanto¬ 
nato dopo la nascita delle bimbe 


e i setvizi alla persona, ripetendo 
instancabilmente che il punto cru¬ 
ciale è «la riqualificazione e la dif¬ 
ferenziazione dell’offerta sul terri¬ 
torio». E a questo si aggiunge una 
particolare attenzione per il mon¬ 
do della scuola soprattutto per 
quanto riguarda la formazione 
professionale, per ora troppo de¬ 
bole* l’obiettivo è la creazione di 
un osseivatono formato da enti 
pubblici, imprese e sindacati per 
orientare i giovani verso i settori 
produttivi che sono in cerca di 
nuove intelligenze e di nuove risor¬ 
se umane. 

Attorno ai due candidati, come 
sta accadendo in quasi tutti gli altri 
collegi elettorali, si sono formati 
ambienti eterogenei che fotografa¬ 
no molto bene l’essenza della coa¬ 
lizione dell’Ulivo: associazioni cat¬ 
toliche, laiche, di sinistra, i militanti 
popolari, pidiessini, socialisti, am¬ 
bientalisti e di tutte le altre forma¬ 
zioni del centro-sinistra si trovano 
gomito a gomito ad attaccare ma¬ 
nifesti, distribuire volantini, orga¬ 
nizzare iniziative elettorali «L’altra 
sera a Trezzo d’Adda - racconta 


Maconi - ho assistito a una scena 
emblematica, due ultrasettantenni, 
uno con un passato nella De e l’al¬ 
tro militante storico del Rei, si sono 
rivolti al pubblico e hanno spiega¬ 
to che dopo mezzo secolo di divi¬ 
sione in cui si sono combattuti re¬ 
ciprocamente oggi si sentono uniti 
dai valori che stanno cercando di 
difendere». Un fenomeno, questo 
incontro tra approcci differenti alla 
stessa idea di democrazia, che ha 
colpito favorevolmente anche Ser¬ 
gio Fumagalli: «Ho visto, all’inizio, i 
diversi attivisti che si studiavano, si 
osservavano, ma sono bastate po¬ 
che ore di lavoro per vederli tutti 
concentrati sull'obiettivo comune. 
Del resto, nel mio collegio, è stato 
evidente sin dall’inizio che il Polo 
stava vendendo carte false per 
blandire l’elettorato cattolico: a noi 
lanciano sfide sui temi dett’aborto 
e della famiglia, e a Roma stringo¬ 
no l’accordo con Pannella». Senza 
contare che attorno alla figura di 
Fumagalli, nel collegio 29, l’Ulivo 
riconquista un pezzo storico della 
cultura democratica italiana, i so¬ 
cialisti 


Ol ANCARLO ASCARI 

S correndo sui quoti¬ 
diani il calendario de¬ 
gli appuntamenti elet¬ 
torali può accadere di 
trovare, tra annunci di comizi 
nei mercati, incontri con i far¬ 
macisti e convegni al Circolo 
della stampa, una notìzia che 
apre uno scorcio estrema- 
mente particolare su queste 
elezioni a Milano: «Una pun¬ 
tata nel caseggiato di vìa Ru- 
cellai 46 per incontrare gli in¬ 
quilini è il programma serale 
di Antonio Pizztnato, candida¬ 
to del Pds» (lunedì 15 aprile). 

Via Ruceìlai è all'estremo 
nord-est di Milano, in quella 
zona dove, tra aree industriali 
di nome Bicocca o Breda, 
molte strade si perdono nel 
nulla sulla pianta della città. 

È uno di quei luoghi che 
nella geografia aggiornata 
della metropoli, tutta finanza 
e terziario, sono entrati in una 
zona d’ombra, assieme a pa¬ 
role come fabbrica e classe 
operaia Eppure Pizzinato, 
con tranquilla tenacia, quei 
luoghi continua a frequentarli 
e, evidentemente, a visitarli 
palmo a palmo, casa per ca¬ 
sa. C’è qualcosa di affascinan¬ 
te in questo suo procedere 


contro le mode e i modi de! 
presente. Qualcosa che però 
risulta comprensibile cono¬ 
scendo la sua biografia: ope¬ 
raio, sindacalista, segretario 
generale della Cgil, deputato, 
ma soprattutto uno che non si 
è mai staccato dalle sue radi¬ 
ci. Così quel «uo viaggio all'in- 
temo del condominio appare 
come un’immagine immedia¬ 
tamente concreta, fatta di 
scarpe che salgono scale, di 
porte che si aprono, di luci 
che si accendono. Dà l’idea 
del lavoro di chi è abituato a 
comporre un mosaico in cui 
ogni caseggiato, ogni pezzo di 
territorio è un tassello; un la¬ 
voro politico che non ha biso¬ 
gno dei consigli degli esperti 
di marketing. 

Inoltre viene spontaneo 
pensare a uno splendido libro 
dì Georges Perec, La vita istru¬ 
zioni per l’uso, che è proprio 
basato sull’intreccio di vite e 
storie che si svolgono in un 
solo palazzo nell’arco di qua¬ 
si un secolo. E in quel libro un 
candidato coriaceo come An¬ 
tonio Pizzinato, che bussa alla 
porta di ogni inquilino per 
spiegare le sue ragioni, ci sa¬ 
rebbe stato benissimo. 


Il voto 


ULIVO 

MILANO Michele Salvali incon¬ 
trerà alle 9 gli elettori presso udb 
di corso Garibaldi 75, alle 12 30 
sarà nell’aula Grande dell’Acca¬ 
demia di Brera per incontrare gli 
studenti. 

Carlo Paris e Vera Squarcialupi 

parteciperanno alle 20.30 all ini¬ 
ziativa elettorale presso il cinema 
Corsica, e alle 21,45 parteciperan¬ 
no al confronto tra candidati pres¬ 
so il salone parrocchiale di via 
Termopili 7 

Alvaro Superchi e Leopoldo Ella 

incontreranno gli elettori presso la 
Coop uniti alle 17 e alle 21 incon¬ 
treranno i giovani presso il Cts di 
via Lessona 

Pietro Segata incontrerà gli elet¬ 
tori alle 10 al mercato di via Gius- 
sani, alle 17 alla biblioteca de! 
Torretta di via Fra’ Cristoforo 6 e 
alle 21 in via Moncucco 51 al cir¬ 
colo Ferrari. 

Sergio Poggio incontrerà i candi¬ 
dati del collegio presso Ppi via 
Kolbe alle 21 Festa dell’Ulivo dal¬ 
le 18 alle 24 presso {'auditorium 
Bonola di via Quarenghi interver¬ 
ranno i candidati Danieli, Ella, e i 
sìndacì Orlando, Castellani, Martì- 
nazzoheCavicchioli 
Pippo Ranci sarà al tendone del¬ 
la Sinistra giovanile presso il Poli¬ 
tecnico alle 12 per un incontro 
con Leila Costa e alle 14.30 incon¬ 
tro con il prof Barbetta sulle nuo¬ 
ve occupazioni. Alle 15.30 sarà 
davanti al Politecnico. 

Festa dell’Ulivo alla sala dell'ac¬ 
qua potabile di piazza Carbonari. 
Parteciperanno i candidati Bian¬ 
chini, Balducci, Squarcialupi, 
Parts. Ospite Nanni Svampa. 
Ferdinando Targettl sarà alla Ca¬ 
sa della Cultura alle 17.30 per la 
presentazione della ricerca Enea 
sulla piccola impresa. 

Felice Besostrì sarà alle 11 alla 
casa di riposo «Leone XIII»; alle 14 
in piazzale Baracca con Maccani- 
co e Duva, alle 15 30 in via Ferra¬ 
rlo 5; alle 17.30 al mercato dì via 
Washington; alle 20.30 cena elet¬ 
torale con Ranci al «Circolo dei 
caffè», via del Fusaro 10. 
Emanuele Flano sarà dalle 9 30 
alle 12 al quartiere dei Fiori; alle 

16 visiterà i negozi di via Rem- 
brandt; dalle 21 alle 23 al noego- 
zio «Antonella accessori» incontre¬ 
rà i commercianti. 

PROVINCIA - Gloria Buffo incon¬ 
trerà alle 10 gli studenti dell’Istitu¬ 
to De Nicola di Sesto, alle 16 sarà 
al dopolavoro ferroviario FFSS di 
Milano - sottopasso Tonale e alle 
21 incontrerà ì giovani di Arese, 
presso Auditorium Aldo Moro. 
Marco Fumagalli alle 20 incon¬ 
trerà gii inquilini delle case Gescai 
di Ctnisello e alle 21 incontrerà gli 
artigiani di Nova Milanese. 

Anna Bernasconi e Piergiorgio 
Borgonovo incontreranno gli 
elettori alle IO in piazza Garibaldi 
5; alle 11 in via Cavalotti e corso 
Milano a Monza, alle 18 gli utenti 
dell’ospedale Nuovo. 

Cario Smuragiia incontrerà gli 
anziani di Trezzano alle 14.30, le 
donne di Corsico alle 17 e alle 21 
Partecipa ad un dibattito sul lavo¬ 
ro a Trezzano alle 21. 

Antonio Ptzzinato e Marco Gra¬ 
nelli incontreranno gli elettori di 
Bresso su «I servizi alla persona e ì 
problemi dei disabili «presso Ulivo 
di via S. Giacomo alle 17, alle 18, 
Pfzzinato e Giovanni Bianchi sa¬ 
ranno alla villa De Ponti; alle 21 
comizio ai giardinetti di via Forlì di 
Sesto e alle 21 con Giovanni 
Bianchi presso il circolo Arci di 
Sesto incontro con le associazio¬ 
ni 

Fernando Cristofori incontrerà i 
giovani di Pantigliate alle 15 e alle 
21 gli abitanti di Millepmi. 

Patrizia Tota e Nando dalla 
Chiesa incontreranno gi anziani 
di Calderara alle 14 30 1 pensiona¬ 
ti diSenago alle 16, alle 18.30 sarà 
a Pademo (loc. Palazzolo), e alle 
21 incontrerà gli artigiani di Nova. 
Loris Maconi incontrerà i cittadi¬ 
ni di Sulbiatealle 20 
Gianni Locateli! incontrerà alle 

17 l'associazione industriali di 
Monza e alle 21 gli elettori di Bovi- 
sio per la chiusura della campa¬ 
gna elettorale presso aula consi¬ 
liare con Paolo Matteucci, Livio 
Tamberi e la candidala Vittoria 
Pulcini. 

Piera Landoni incontrerà i giova¬ 
ni alla discoteca Empire di Para- 
biago Turbigo alle 21 incontro 
con gli elettori con Bruno Bosco 
della segreteria regionale Pds. 
Biassono 21 chiusura della cam¬ 
pagna elettorale con Vincenzo 
Barbieri, consigliere provinciale 
Pds Seregno presso sala XXIV 
Maggio chiusura della campagna 
elettorale alle 21 con Pierangelo 
Ferrari, segretario regionale Pds e 
Angelo Guerragglo 
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Operazione Jolly, tra i 40 arrestati per droga 
anche uno stimato medico odontotecnico 

E A pentito 

incastrò 

il re del sorriso 


Oggi 


”1 "3 


il li « 


SIMOMA M AHTOVANINI 


■ Tra un’otturazione e una cura per lo smalto 
dei denti Loris Prosper, conosciuto come il «ma¬ 
go del sorriso» per le sue teone sulla brillantezza 
dello smalto ottenibile grazie ad impasti di ce¬ 
ramica, oro e brillanti, avrebbe organizzato te¬ 
stini a base di cocaina attorniato da donne bel¬ 
lissime e vistose. Questa la descrizione del qua¬ 
rantaduenne dentista monzese secondo le rive¬ 
lazioni del collaboratore di giustizia Romeo An- 
nunziatino, nato 32 anni la a Piatì, legato a! clan 
calabrese dei Sergi e cugino di Saverio Morabi- 
to. Romeo avrebbe deciso di collaborare du¬ 
rante la detenzione, insieme al cugino, nel car¬ 
cere di Vigevano quando fu avvicinato dalla 
’ndrangheta che, preoccupata per le rivelazioni 
di Morabito - che porteranno agli arresti dell’o¬ 
perazione «nord sud» - intimò a Romeo di 
smentire le rivelazioni del cugino con un penti¬ 
mento «depistatorio». Romeo un anno fa con¬ 
fermò tutto e rivelò del traffico di droga da lui 
gestito per i Sergi a Coreico, presso il bar Jolly - 
chiuso da diverso tempo - tra P87 e l’88 Romeo, 
secondo quanto riferito dagli inquirenti, riforni¬ 
va gli spacciatori milanesi, liguri, abruzzesi e ca- 
tanesi con partite dj cocaina ed eroina da non 
meno di un chilo, per un totale di almeno 200 
chili al mese di stupefacenti provenienti soprat¬ 
tutto dalla Turchia. Tra i clienti di Romeo c’era 
anche Prosper, stimato medico e odontotecni¬ 
co con alle spaile precedenti per ricettazione, 
lesioni personali, associazione a delinquere, 
furto aggravato e detenzione di armi; tra l’87 e 
l’88 il dentista si sarebbe rifornito da Romeo in 
persona di 100-150 grammi di cocaina ogni set¬ 
timana. Prosper, che risiede a Coreico, arrivava 
al bar Jolly a bordo di auto di grossa cilindrata e 
accompagnato sempre da donne diverse. Un 
comportamento giudicato «troppo vistoso» dal 
nucleo di comando delle famiglie Sergi e Mora¬ 


bito, per questo avrebbero detto a Romeo di so¬ 
spendere la «fornitura» al dentista 
Alle prime luci dell’alba di lunedì scorso Pro¬ 
sper, impeccabile completo blu e camicia con 
caravatta scura a piccole fantasie bianche, è 1 
uscito dai commissiariato di piazza San Sepol- 1 
ero. E’accusato di traffico di sostanze stupefa¬ 
centi come gli altn 39 destmatan degli ordini di 
custodia firmati dal sostituto procuratore Alber¬ 
to Nobili ed eseguiti durante I’«operazione Jol¬ 
ly», una manovra congiunta delia squadra mo¬ 
bile. Crimmalpol e Dia. 11 dentista, che ha di¬ 
chiarato agli inquirenti di essere un libero do¬ 
cente universitario presso un noto istituto ospe¬ 
daliero milanese e presidente della «Fresh & 
Clean», ha negato ogni accusa, alla Sodalco di 
Coreico, la ditta che commercializza prodotti 
per l’igiene con quel marchio, dicono però di 
non averlo mai sentito nominare 
Dei 33 ordini di custodia eseguiti, 10 sono 
stati recapitati in carcere, mentre la maggior 
parte degli airesti con relative perquisizioni so¬ 
no stati compiuti nella periferia sud: Buccina- 
sco, Cesano Boscone, Coreico e Trezzano sul 
Naviglio, dove in un condominio residenziale 
abitava Michele Zinghinì, ufficialmente imbian¬ 
chino ma - secondo gli inquirenti - a capo del¬ 
l’organizzazione insieme ai fratelli Michele e 
Salvatore Sergi, Francesco e Saverio Barbaro, 
Francesco Perre, Angelo Tropiano - tutti di Piatì 
- Luciano Celim (arrestato a Catanzaro), Car¬ 
melo Zavettieri e Lucio Fontana, arrestato ad 
Assago. Qui, in una villetta a tre piani di via del 
Mare arredata lussuosamente con marmi ovun¬ 
que e una vasca idromassaggio nel bagno hol¬ 
lywoodiano, è stato arrestato Renato Vitale, an¬ 
che lui imbianchino, con ia passione per gli 
orologi d’oro da svariati milioni 
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Il corteo delle lavoratrici dell'lmperial ieri mattina a Roterio 






Imperiai :«Dateci lo stipendio» 


■ Le cinquecento lavoratrici licenziate dell’Imperial non si 
arrendono. Dalla fabbrica il corteo delle donne è arrivato fi¬ 
no in largo Boccioni, per poi tronare in fabbrica. Il giorno 
della chiusura dell’azienda, la settimana prima di Pasqua 
erano andate in fabbrica, da allora quasi ogni giorno si sono 
fatte sentire in ogni assemblea o sede istituzionale che po¬ 
tesse dar loro ascolto. Ieri sono di nuovo scese in piazza non 
solo contro i licenziamenti ma contro l'indifferenza della 
proprietà che non paga loro neppure lo stipendio del mese 
scorso «La propnetà dichiara di non avere soldi - si lamenta¬ 
no le rappresentatoti sindali deH’Imperial - e di doverli cerca¬ 
re, ma noi con quei soldi ci dobbiamo vivere, mangiare, pa¬ 


gare affitti e bollette. Tanto più che alcune di noi non non ve¬ 
dono soldi da sei mesi, da quando cioè l’azienda ci ha mes¬ 
so in cassa integrazione senza anticipo». Nei giorni scorsi le 
lavoratrici deirimperial era anche riuscite a farsi ricevere dal¬ 
la Regione, che aveva promesso un impegno concreto per 
cercare una soluzione accettabile al tramma di tante fami¬ 
glie, fino ad oggi non si è visto molto, ma le licenziate non 
mollano e questa mattina si replica: non più verso Milano, 
ma in direzione Bollate «per far sentire la nostra voce e la no¬ 
stra protesta» concludono le delegate sindacali. E non è fini¬ 
ta qui. 


Il giudice ha accolto la tesi dell’accusa Formigoni: «Stato di calamità. Poi finanzieremo i produttori». I commercianti: «E noi?» 


Uccise topo d’auto 
Condanna: 7 anni 


Mucca pazza, allevatori in ginocchio 
Perdite per cento miliardi al mese 


■ Sette anni di carcere per aver 
ucciso un ladro che cercava di ru¬ 
bare la sua auto: è questa la deci¬ 
sione del Gip del tribunale di Mon¬ 
za Patrìzia Galiucci che ieri ha con¬ 
dannato, con rito abbreviato, a set¬ 
te anni di reclusione per omicidio 
volontario l'operaio Domenico 
Sergi, 35 anni dì Nova Milanese 
(Milano). 

Domenico Sergi, nel maggio 
scorso, aveva ucciso con un fucile 
da caccia uno dei due topi d’ auto 
che stavano cercando di rubare la 
sua «Alfa 164». 11 ladro, Angelo Bet- 
lavia, 32 anni, un pregiudicato di 
Treviglio (Bergamo), era morto 
sul colpo raggiunto alla schiena da 
una «rosa» di pallini. 1 difensori di 
Sergi, Vittorio Greco e Laura Pen¬ 
nati, ricorreranno in appello. 

Il Gip ha accolto la richiesta del 
pubblico ministero Salvatore Bello- 
mo, concedendo all’operaio le at¬ 
tenuanti generiche, dei risarcimen¬ 
to del danno e della diminuzione 
della pena per la scelta del nto ab¬ 
breviato. 1 legali di Sergi, invece, 
avevano chiesto il riconoscimento 
delia legittima difesa o in subordi¬ 
ne la condanna per omicidio col¬ 
poso o pretenntenzionale oppure 
per eccesso colposo in legittima di¬ 
fesa, richiedendo anche il ncono- 
scimento dell’ attenuante della 
provocazione: i due ladri infatti 
avevano già tentato di rubare l’au¬ 
to dell'operaio la notte dell'omici¬ 
dio. Messi in fuga da un pattuglia di 
guardia nella zona, che aveva av¬ 
vertito Domenico Sergi del tentati¬ 
vo, erano tornati alla carica poche 
ore più tardi. Ma questa volta l’ope¬ 
raio, ormai In allarme li aspettava 
sveglio. Dopo un ultimo tentativo 
dì metterli in fuga, tornò in casa e 
dopo avversi armato sparò contro i 
due topi d’auto Domenico Sergi è 
stato processato in stato di libertà c 
il Gip non ha deciso alcuna misura 
cautelare nei suoi confronti La sua 
vicenda aveva destato scalpore, 
poiché l’uomo eia conosciuto e 
ben voluto nel quartiere dove abi¬ 
tava, tanto che i suoi concittadini 
avevano firmato una petizione per 
esprìmere la loro solidarietà 


«Infilza» 
vicino di casa 

Una decina di giorni fa suo Aglio di 
8 anni aveva ricevuto un calcio alio 
stomaco dal Aglio di 10 anni di un 
coinquilino: per questo motivo Ieri 
mattina, dopo un ennesimo 
diverbio, Mario Comincio Greco, ii 
padre del bambino picchiato ha 
ferito gravemente II vicino di casa. 
L’aggressore è stato arrestato per 
tentato omicidio. L'uomo, 47 anni, 
residente a Milano, aveva costrutto 
una specie di lancia inserendo una 
iama di 90 centimetri in un 
bastone e con questo, ha Infilzato 
un polmone di Uno Mayeron di 37 
anni, in piazza Anita Garibaldi a 
pochi metri dai condominio dove 
abitano. Mayeron è all’ospedale 
San Carlo In prognosi riservata. 


MATTEO MARINI 


■ «Le mucche della Padania so¬ 
no sanissime e le bistecche che si 
vendono sui nostri mercati tra le 
migliori al mondo» L’appello rivol¬ 
to ai consumatori è del presidente 
della regione Roberto Formigoni, 
dopo che la psicosi da «mucca 
pazza» sta mettendo in ginocchio, 
in tutta la Lombardia, i produtton e 
i commercianti di carne bovina. Le 
! vendite, dopo le notizie giunte dal- 
! l’Inghilterra due settimane fa, sono 
1 crollate del 50%. «Ci vuole una 
campagna di informazione seria, i 
cittadini devono sapere come stan¬ 
no veramente le cose» ha detto 
Formigoni durante la conferenza 
stampa organizzata ieri al Pirello- 
ne, dopo aver incontrato i rappre¬ 
sentanti della Coldiretti e delle or¬ 


ganizzazioni lombarde e nazionali 
di zootecnia. 

Cento miliardi al mese: è questa, 
secondo gli allevatori lombardi, la 
perdita secca registrata dal settore. 
Una cifra che è riuscita a mettere in 
cnsi una delle prime otto regioni al 
mondo per la produzione dì carne: 
la Lombardia, appunto. Ieri il presi¬ 
dente Formigoni e l'assessore al- 
l’Agncoltura Francesco Fiori han¬ 
no chiesto al ministro delle Risorse 
agricole Lucchetti di dichiarare lo 
stato di calamità e di istituire un 
marchio di qualità per le carni ita¬ 
liane «Se avremo una nsposta po¬ 
sitiva siamo pronti a partire con un 
finanziamento ai produttori, altri¬ 
menti il marchio di garanzia ce io 
faremo da soli in Lombardia». 


«Cattiva la prima proposta, pes¬ 
sima la seconda» ha commentato 
nel pomeriggio Maurizio Arosio, 
presidente dell’associazione ma¬ 
cellai lombardi. «Il finanziamento 
ai produtton va bene -ha detto Aro¬ 
sio - ma come ai solito ci si è di¬ 
menticati dei commercianti Spe- 
namo almeno di ottenere il rinvio 
delia presentazione del 740». 
«Quanto poi al marchio di qualità - 
ha continuato il presidente dell’as¬ 
sociazione macellai - sarebbe una 
vera catastrofe per molte delle 560 
macellerie di Milano (e per le oltre 
1000 della provincia). Infatti la car¬ 
ne italiana è circa il 60% di quella 
venduta- questa subirebbe un in¬ 
cremento dei prezzi a tutto danno 
dei consumatori, mentre le macel¬ 
lerie che vendono carni di altri 
paesi dovrebbero praticamente 


chiudere». 

Intanto nei negozi i prezzi della 
carne bianca hanno subito un 
(prevedibile) aumento, mentre 
(stranamente) il prezzo di quella 
rossa non è sceso di un centesimo. 
«Colpa del mercato fermo» si sono 
affrettati a rispondere i commer¬ 
cianti. Ma se nessuno ha saputo 
spiegare ì mancati sconti, su una 
cosa commercianti e produttori so¬ 
no stati daccordo. i controlli sanita¬ 
ri effettuati in Lombardia sono i più 
severi d’Europa. «Prevediamo che 
entro tre o quattro mesi la situazio¬ 
ne tomi alla normalità - ha conclu¬ 
so Formigoni - e speriamo che 
adesso della "mucca pazza" si par¬ 
li con più attenzione». «Se proprio 
bisogna parlarne» gli ha fatto eco il 
presidente dell’associazione ma¬ 
cellai 


Campagna del Comune: «Padroni, 
raccogliete la cacca dei vostri cani» 


Milano, istruzioni perluso 
con le Pagine gialle 


■ Per diffondere tra i proprietari 
di cani l’uso della paletta ecologica 
che «non è entrato a far parte com¬ 
pii. imente del comune senso civi¬ 
co» benché siano già in vigore ob¬ 
blighi e sanzioni, la giunta di Palaz¬ 
zo Marino ha deciso ieri di pro¬ 
muovere una campagna pubblici¬ 
taria con ua spesa di 18 milioni e 
mezzo Ji materiale informativo sa¬ 
rà composto da ventimila lettere 
(con altrettante buste), 50 mila 
cartoline e 3mila manifesti e la 
campagna sarà affidata, in seguito 
a una gara informale, all’agenzia di 
comunicazione «R.C.D.- Rigotti, 
Casati, De Mas e associati». 

Attualmente il settore Igiene e 
Sanità sta contattando i produttori 
di palette per ottenere il prodotto a 
un prezzo vantaggioso per il Co¬ 
mune Quando l’iniziativa sarà de¬ 
finita, per circa un mese saranno 
distribuite sul territorio 20 mila 
confezioni costituite da busta, let¬ 
tera del Comune e cartolina con il 
iogo del manifesto. Per 3mila iscrit¬ 
ti all’anagrafe canina il materiale 
sarà spedito a domicilio 



l’aspiratore pei la raccolta degli escrementi del cani 


■ Cosa devo fare per ottenere il 
libretto di lavoro? E per partecipare 
1 a un bando per un alloggio lacp o 
1 mandare mio figlio in un asilo co¬ 
munale? Sapere tutto questo e 
| motto altro, tra pochi giorni sarà 
I molto più facile, basterà consultare 
1 «A Milano», la «guida pratica del cit- 
1 tadino» che, a partire dal 23 aprile, 
sarà distribuita alle novecentomila 
famiglie milanesi che ricevono le 
Pagine Gialle nella versione «casa» 
La guida è nata dalla collaborazio¬ 
ne tra Comune, Telecom e Seat, al¬ 
le casse di Palazzo Marino è costa¬ 
ta cento milioni «Fatti i conti, si 
tratta di cento lire a testa - ha spie¬ 
gato il sindaco Marco Formentmi - 
credo che per una guida di questa 
utilità si tratti di una cifra veramen¬ 
te modesta» 

«Sono circa quattrocento t servizi 
elencati nella nuova guida, non a 
caso io ripeto che il Comune di Mi¬ 
lano è la più grande società di ser¬ 
vizi in Italia» ha commentato il vi- 
cesindaco Giorgio Malagoli Ma le 
ottanta pagine del fascicolo non ri¬ 


portano solamente quanto erogato 
dal Comune. I indice è diviso in 
dieci capitoli che coprono in ma¬ 
niera esaunenle tutte le esigenze 
che il cittadino può avere: per la 
persona, per la casa, per il lavoro, 
la salute e l’assitenza, l’istruzione, 
la cultura, lo sport e il tempo libe¬ 
ro, la mobilità, gli enti e le istituzio¬ 
ni 

Novità anche nella distribuzione 
delle Pagine Gialle, che arriveran¬ 
no direttamente nel proprio appar¬ 
tamento e non più abbandonate 
magari nell’atrio: per evitare di¬ 
spersioni, le guide saranno conse¬ 
gnate «incellophanate» e munite di 
indirizzo personale dell’abbonato 
Telecom. Saranno circa trecento le 
squadre di addetti in divisa gialle 
che consegneranno gli annuari Se 
il destinatano non fosse rintraccia¬ 
to al primo passaggio, ce ne sarà 
un secondo. Nel caso che anche il 
nuovo «giro» dovesse andare a vuo¬ 
to, verrà lasciato un biglietto con le 
indicazioni per andare a ritirare le 
guide DAf C 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21) via Visconti di 
Modrone, 1; coreo di Porta Ticine¬ 
se, 50, via Moscova, 22 (ang cor¬ 
so di P ta Nuova), via Porro Lam- 
bertenghi, 34, via Form, 34; via Ai- 
rolo, 36, via Mac Mahon, 111; via 
Solari, 40, viale Bligny, 47 (ang 
via Ripamonti), via Montegani 
(ang. via Barrili, 20), via S. Bernar¬ 
do, 32, piazza Caiazzo, 2, via Pal¬ 
manova, 65, viale Abruzzi, 4 
(piazza Ascoli), via Negroli, 24 
(ang via Devoto), piazza Insubria 
(ang. via Sebino. 2); via Parea, 13 
(mercato comunale); via Rasori, 
2 (ang. via A da Giussano), via 
Forze Armate, 386 (ang. via Fac¬ 
cio)!, 2); via Forze Armate, 4, via 
Monte Rosa (ang. via Pagliano, 
l/a): via Canonica, 6. 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico), 
via Boccaccio, 26, piazza Cinque 
Giornale, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1, Stazione 
Centrale (galleria carrozze) piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, I); 
viale Lucania, 10, viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Caiabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d'ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelatt 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116 - Sos randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 ♦ 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Venti miglia 66984611; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 6698462S. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 

- 8388 - 6767 - 5251. Autonoleggio. 
Avis 6981, Hert 2 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752. 

DI NOTTE 

BENZINAI • Esso, viale Liguria 12, 
dalle 22 alle 7, piazzale Baracca, 
dalle 22 alla una. Aglp, piazza Bel 
Fatiti, dalle 22 alla una, viale Mar¬ 
che 32, dalie 22 alla una; piazzale 
Accursio, dalle 22 alle 7 Ip, via 
Noè 10, dalle 22 alla una. Monte- 
Shell, viale Certosa 228, aperto fi¬ 
no alle ore 23 

TABACCHERIE - Via Brioschi 41 
(fino all una) chiuso martedì; Via 
Giambelhno 144 (fino alluna) 
chiuso mercoledì; via Lecco 4 (fi¬ 
no alle 2) chiuso lunedì, viale 
Lancetti 37 (fino alle 2) chiuso 
domenica, via Palestina 12 (fino 
alle 2) chiuso domenica; via S. 
Margherita 14-16 (fino alluna) 
chiuso sabato 

EDICOLE - Aperte tutte le notte 
piazza Oberdan 3, piazza Ober¬ 
dan, angolo via Tadino, corso 
Buenos Ayres, angolo via Tunisìa; 
Galleria del Coreo, piazzale Lago- 
sta 7. Aperte fino alle 2- piazza Ar¬ 
gentina, angolo via Stradivari; vìa 
Vittor Pisani, angolo via Sangrego- 
rio; corso Buenos Ayres 4; corso 
Buenos Ayres, angolo via San Gre¬ 
gorio, piazza Baiamonti, angolo 
via Farmi. 

MERCATI 

Via Zuretti, piazzale Martini, via G 
Borei, via M De Capitani, Via Gae- 
ta/Sand, via Val di Ledro, via Vìt- 
torelli, viale Monza, via Rancati, 
via Cima, via Cernienate, via Gius- 
sani, vìa Vespri Siciliani, via Benti- 
voglio, via Pianimmghino, via Pa¬ 
reto 
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Il leggendario rocker si esibisce stasera allo Smeraldo 
Un concerto energico, da non perdere 

Lou Reed toma 
a graffiare 




■ Grandi del rock a Milano. Si sono appena 
spenti i riflettori sulla toccata e fuga di uno 
Springsteen in stato di grazia allo Smeraldo, che 
già ci tocca frugare di nudvo nei dizionari a cac¬ 
cia di superlativi. Perchè lo stesso teatro ospita 
stasera (ore 20, lire 40 / 50 / 70.000) un'altra 
leggenda del rock americano, Lou Reed. Il cin¬ 
quantenne rocker, che sul palco sarà accompa¬ 
gnato da una band di tre musicisti, vanta una 
storia lunga e piena di momenti altissimi, già a 
partire dall’avventura con i Velvet Under¬ 
ground, nella seconda metà degli anni Sessan¬ 
ta, storica band tenuta a battesimo da Andy 
Warhol e capostipite di tutta una corrente di 
rock alienato e maledetto. Qualche titolo: Sweet 
Jane, Heroin, f’m Waiting for thè Man. Pezzi de¬ 
stinati a restare nella memoria. Ma Reed è stato 
anche il poeta della decadenza di Walk on thè 
Walk Side, Satellite of Love, Berlin e protagoni¬ 
sta di uno dei migliori dischi dal vivo della storia 
del rock, Rock n RollAnimai, tutti negli anni Set¬ 
tanta. In seguito Lou ha sfornato prove alterne, 
ma pur sempre interessanti. La rinascita piena 
avviene alla fine degli anni Ottanta con un disco 
duro e metropolitano come New York, cui se¬ 
guono il progetto dolente e minimale di Songs 
for Drella con John Cale, quello intriso di spiri¬ 
tualità di Magic and Loss e l’emo¬ 
zionante «reunion» coi vecchi Vel- 
vet. Oggi Reed, felicemente fidan- SCIIYI 
zato con Laurìe Anderson, appare - 

un uomo più tranquillo e maturo, peri 
che ha lasciato alle spalle la vita 
spericolata di un tempo e vive in A pochi gl 
una dimensione meno estrema. Scimmie» 
Anche se non perde il vizio di graf- grande co 
fiare, come testimonia il recente di- Patrizia Ti 
sco Set thè Twilighl Reeiing, che se- ha curato 

gna il ritorno di Reed a un rock più promozioi 
energico e diretto. Capace anche stop coni 
di prendere una dura posizione affezionai 
contro la destra repubblicana nella Rava a Gli 
pungente Sex with Your Parents. Cerino a ì 
Da non perdere. E, in apertura Farad a M 
(ore 20.15), attenzione anche ai Terzano, I 
supporter, i bravi irlandesi Whip- Silvio Tog 
ping Boy. moltteslro 




Una scena de «Il segreto dell’Isola di Roan» di John Saytes in anteprima domani sera al cinema Corallo 

Sayles e la magica Irlanda 


Lou Reed ritorna stasera allo Smeraldo 


Scimmie, jazz 
per Patrizia 

A pochi giorni dalia scomparsa, «le 
Scimmie» (ore 21.30) organizza un 
grande concerto In memoria di 
Patrizia Tognola, che per anni ne 
ha curato la programmazione e 
promozione. Una Jam-session non¬ 
stop con tutti I musicisti più 
affezionati a Patrizia, da Enrico 
Rava a Gigi Cifarelli, da Sandro 
Cerino a Tino Tracanna, da Antonio 
Faraò a Mario Rusca a Lucio 
Terzano, Marco Vaggi, Tony Arco, 
Silvio Tognola, fratello di Patrizia, e 
moltissimi altri. Una notte di 


musica che Patrizia avrebbe certo 
condiviso con gioia. 

Sempre stasera, il Cotton Club di 
Sfrtori In Brianza (piazza Brioschi 
17, ore 22), ospita II quintetto del 
grande trombettista statunitense 
Tom Narrali, un quintetto all-stars, 
con Kenny Werner al plano, Larry 
Granader al contrabbasso, BJIIy 
Hart alla trattoria e Don Braden al 
sax tenore. Da segnalare anche il 
concerto del Grillo Parlante (Alzala 
Naviglio Grande 36, ore 22.30), 
vista la presenza del trombettista 
canadese Kenny Wheeler, In tour 
con II chitarrista Fabio Zeppetella, 
Ares Tavolazzl al contrabbasso e 
Fabrizio Sferra alla batterla. 


■ «L’acqua è il principio di tutte le cose», di¬ 
ceva Talete, a cavallo tra il VII e il VI secolo 
avanti Cristo. E l’acqua è anche il principio 
dell’avventura di Fiona, la piccola ragazza ir¬ 
landese protagonista dell’ultimo film di John 
Sayles, li segreto dell'isola di Roan, che i lettori 
de L'Unità potranno vedere in anteprima gio¬ 
vedì 18 aprile (alle 21.15) al cinema Corallo. 
Gli inviti per la serata, organizzata in collabo- 
razione con la Zenith cinematografica, posso¬ 
no essere ritirati, fino ad esaurimento, presen¬ 
tandosi con una copia del giornale dalle ore 
15 di oggi alla cassa del cinema Corallo. 

A spiegare perché sia rimasto affascinato 
dalla magia che prende vita dal mare e perché 
abbia lasciato l'universo metropolitano degli 
Stati Uniti per le verdi e misteriose campagne 


d’Irlanda, sarà lo stesso John Sayles, prima 
della proiezione. Un’occasione da non perde¬ 
re: per conoscere ed ascoltare uno dei più in¬ 
teressanti registi americani indipendenti. Tan¬ 
to più che di Sayles, del quale poco si è cono¬ 
sciuto fino ad ora in Italia, sentirete riparlare 
presto: al prossimo Festival di Cannes, dove 
presenterà Lonessstar, interpretato da Kris Krì- 
stofferson. 

Ma torniamo a Fiona, a! popolo delle foche, 
all’isola nella corrente, al romanzo di Rosalie 
K. Fiy, Secret of thè Ron Mer Sherry, cui Sayles 
si è liberamente ispirato nello scrìvere la sce¬ 
neggiatura. E aggiungiamo qualche particola¬ 
re tralasciato nelle precedenti puntate. La mu¬ 
sica, ad esempio, composta da Mason Danng, 
abituale collaboratore del regista. Daring, pri¬ 


ma dell’inizio delle riprese, si è trasferito in Ir¬ 
landa alla ricerca delle sonorità migliori; ha 
ascoltato musica tradizionale, registrazioni 
sconosciute e ha preso confidenza con gli stu- 
menti tipici irlandesi. Il risultato è una colonna 
sonora, registrata negli studi Windmil! (gli 
stessi degli U2), che rimandano alla migliore 
tradizione dei Chieftains e dei Clannad. Non a 
caso, uno dei brani è cantato da Marie Ni Bh- 
raonain, voce solista del gruppo. 

Ultima notazione: Il segreto dell'isola di 
Roan, con il suo mondo sospeso tra fantasia e 
realtà, tra sogno e leggenda, potrebbe piacere 
molto anche ai bambini. Anzi, chissà che non 
diventi l’alternativa che i genitori cercavano in 
un panorama, quello del cinema per ragazzi, 
sempre povero di proposte. A parte le solite e 
scontatissime certezze, ovviamente. 


Filarmonica 

Grande Russia 
con Petrov 
e Temirkanov 


m Serata russa alla Filarmonica 
con Yuri Temirkanov sul podio e 
Nikolai Petrov a! piano. L’ha aperta 
Rimski-Korsakov con la magia del¬ 
la madre natura evocata dalla ver¬ 
gine Fevronia nel preludio della 
Città di Kiter, tre preziosi minuti di 
mormorii di foglie, di uccelli e di 
acque come anticipo della ferrigna 
angolosità del Concerto n.3 di Pro- 
kofiev. 11 contrasto non potrebbe 
riuscire più netto: completato nel 
1921 per il secondo viaggio in 
America, il Concerto doveva sba¬ 
lordire il pubblico dì Chicago con 
lo sfrenato virtuosismo del pianista j 
compositore. L'effetto è infallibile e i 
non lo manca certo il finto-pacioso 
Petrov che ricava dallo strumento 
una sonorità cristallina e pungente. 
Successo fragoroso e bis di oppo¬ 
sto carattere con un Corale di Ba- 
ch-Busonì accarezzato con mano 
leggerissima. Nella seconda parte, 
la Filarmonica ritorna protagoni¬ 
sta, magistralmente guidata da Te¬ 
mirkanov tra le ombre e le luci del¬ 
la massiccia Seconda Sinfonìa di 
Rachmaninov. Una zuppona che 
piace ai russi perché ricorda il 
borse con la panna e ai milanesi 
perché è densa come il minestrone 
con le cotiche, E tale resta, con 
soddisfazione dei pubblico, anche 
se il direttore mette tutta la sua ec¬ 
cellente abilità nel nobilitarla. 

Altrettanto vivo il successo dei 
Pomeriggi Musicali di sabato. Qui 
due archi d’eccezione - Salvatore 
Accardo e Massimo Quarta - han¬ 
no offerto al Conservatorio una stu¬ 
penda passeggiata tra i gioielli del 
Settecento. In tre «doppi concerti» 
di Vivaldi, Bach e Mozart i! maestro 
e l’allievo (oggi anch’egli un mae¬ 
stro) hanno gareggiato tra le lumi¬ 
nose atmosfere del gran secolo, 
sposando la fantasìa con il razio¬ 
nale equilibrio. Accardo, direttore, 
violinista e violista nella Sinfonia 
Concertante di Mozart, è pari a se 
stesso e Quarta si è rivelato il suo 
degno compagno. Una delle più 
belle manifestazioni della stagione 
con un esito strepitoso. □ R. T. 


Fo e la Rame allo Smeraldo con un mix dei loro spettacoli più noti 

Sesso buffo con Dario e Franca 



Franca Rame insieme a Darlo Fo dal 18 aprile con «Sesso e mistero buffo» 


Alla Triennale 
le manine 
dei bambini 
sulla città 

La Triennale spiegata ai bambini. 
Proprio cobi, la XIX Esposizione 
Internazionale, la mostra che non 
ha mancato di suscitare anche fra 
gli addetti al lavori perplessità e 
polemiche per 11 suo carattere 
scarsamente divulgativo, si apre 
da oggi ai più piccoli, agli studenti 
delle scuole elementari e delle 
medie. Una provocazione? Non 
proprio, anche se Pietro Dorassi, 
responsabile scientifico dell'Expo, 
dal bambini si attende molto: 
«Sono più duttili e disponibili ad 
accogliere le differenze, meno 
uniformati del loro genitori e sono 


certo che cl aiuteranno a rileggere 
con più ottimismo questa mostra». 

Dai canto loro I piccoli dello 
scuote elementari el termine della 
visita rlelaboraranno ciò che hanno 
visto progettando la loro casa del 
futuro. I più grandicelli Invece, 
accompagnati da un architetto- 
guida, si divideranno In gruppi di 
cittadini, architetti e 
amministratori e giocheranno così 
a trasformare la città. 

Il programma prevede che nelle 
giornate di sabato 20 e domenica 
21 aprile, dalle 10.00 alle 16.00, 
sia allestita nella sala 
deirimpiuvium una vera e propria 
città-gioco per I più piccoli (dal 3 al 
7 anni) che si divertiranno cosi a 
costruire strade, abitazioni, 
giardini. Il tutto con l'aiuto e sotto 
lo sguardo vigile di architetti e 
animatori. UU.S, 


m Non sono riusciti ad arrivare in¬ 
sieme aWincontro di presentazio¬ 
ne di Sesso e mistero buffo, lo spet¬ 
tacolo che portano allo Smeraldo 
dal 18 al 28 aprile, ma promettono 
di incrociarsi sul palco. Dario Fo e 
Franca Rame ci riprovano dopo la 
serata happening al Urico per il 
settantesimo compleanno detrat¬ 
tore. E mentre lei è ancora in Ligu¬ 
ria a recitare Sesso? Grazie, tanto 
per gradire, lui, in ottima forma, 
spiega come mai hanno deciso di 
mescolare la gustosa lezione sul 
piacere che Fattrice ha ricavato da 
un libro del figlio Jacopo con uno 
spettacolo che fece epoca come 
Mistero buffo . «Perché stanno bene 
insieme - dice Dario Fo - il pubbli¬ 
co si diverte a cambiare chiave tea¬ 
trale, a seguire un andamento qua¬ 
si cromatico nel ritmo dello spetta¬ 
colo. E ci aspettiamo molti giovani: 
sono contento di poter dire che 
non siamo passati di moda, anche 
perché ci siamo sempre fatti carico 
della situazione storica». L’anda¬ 
mento da collage darà la possibili¬ 
tà a Fo di inserire nello spettacolo 
un giorno un pezzo un giorno Tal- 


Film turistico 
Al festival 
c’è anche 
il fai da te 


Non è più soltanto il tempo del 
«turista fai da te». Anche se la 
campagna Alpltour diretta da 
Alessandro D’Alatri farà bella 
mostra di sé nella sezione dedicata 
agli spot. Al XXI Festiva) 
Intemazionale del film turistico (da 
oggi al 22 al Centro Asteria di via 
Carrara 17/1, angolo Giovanni da 
Cermenate), vanno In scena gli 
autori. Con la «&» maiuscola anche 
se fuori concorso: Ermanno Olmi 
(Mille anni), Maurizio Nichettl 
(Milano... vi aspetta), Krzysztof 
Zanussi (The Wrong Addrass), 
Miklos Jancso (Budapest), Adriana 
Monti (Note su Milano). La 


tro, ritornando anche ad aftabula- 
2 ioni che non riprende da ventan¬ 
ni. Ma i brani più famosi dì Mistero 
buffo ci saranno sempre, da quello 
su Bonifacio Vili al miracolo delle 
nozze di Cana. «Quanto al testo di 
Franca - dice l’attore - è un bel 
condensato a ritmi vertiginosi dove 
i testi sono diversi per il sessanta 
per cento dal Sesso che porta in 
scena da sola». A proposito di si¬ 
tuazione storica, Dario Fo si per¬ 
metterà delle improvvisazioni? 
«Come è nel mio stile, sempre che 
la situazione che si svilupperà do¬ 
po le eiezioni me lo permetterà». È 
certo che almeno il 25 aprile si par¬ 
lerà di Resistenza: lo spettacolo 
ospita Jannacci che canterà con 
Fo canzoni scrìtte insieme quaran- 
t’anni fa. Fo confessa di stare scri¬ 
vendo le memorie della sua voca¬ 
zione teatrale, dal nonno grande 
fabulatore alle prime recite sui tre¬ 
ni del padre capostazione. Ma in¬ 
tanto prepara per luglio una gran¬ 
de mostra a Bergamo nell’ex chie¬ 
sa di Sant’Agostino: «Con sceno¬ 
grafie, disegni, tutti ì costumi del- 
YHarlekin e i pupazzi di Grande 
pantomima». 


rassegna organizzata dall’Actl è 
articolata In sei sezioni. Oltre al già 
citato «spazio spot», 174 film In 
concorso sono stati suddivisi per 
argomento: ambiente, etnografia, 
turismo culturale, promozionale e 
sportivo. Lunghissima la lista del 
paesi rappresentati: da Antigua e 
Barbuda, Argentina, Kenya, Laos, 
Samoa Occidentali, Trinidad e 
Tobago fino al Vietnam, sono 53 le 
nazioni In concorso. Alla giuria, 
presieduta da Zanussi, Il compito 
di scegliere I lavori migliori e di 
assegnare 19 premi a disposizione: 
miglior film e migliore fotografia, 
più I sette per le singole sezioni. E 
nello spazio dedicato agli autori 
non professionisti, ci saranno 
anche I turisti fai da te che arrivano 
un po' da tutto II mondo. Orari: 
20.30/ 0.30, nel giorni feriali; 
18.30 / 0.30, il sabato; 14.30 / 
0.30 la domenica. Ingresso Ornila 
lire. Per Informazioni, chiamate 
186464080. P B.V. 


Agenda 


GIUSTIZIA. Presentazione del li¬ 
bro «Governo dei giudici - La ma¬ 
gistratura tra diritto e politica» cu¬ 
rato da Edmondo Bruti Liberati, 
Adolfo Ceretti e Alberto Gasanti, 
Intervengono, oltre ai curatori, 
Gherardo Colombo, Enrico Dea¬ 
glio e Gaetano Pecorella. Libreria 
Claudiana, via F. Sforza 12/a, ore 
18. . 

CASA. Il sindacato inquilini Sunia 
ha organizzato un incontro pub¬ 
blico a sostegno della legge d’ini¬ 
ziativa popolare per il superamen¬ 
to dei patti in deroga promossa 
dal sindacato stesso: «Immaginare 
una casa in una città vivibile è fa¬ 
cile. Perchè non costruiamo una 
nuova legge per abitarla?». Inter¬ 
vengono per l’Ulivo l’economista 
Michele Salvati, per il polo l'ex 
questore di Milano Achille Serra. 
Introduce il segretario Sunia di Mi¬ 
lano Ivan Mambrì, conclude il se¬ 
gretario nazionale Luigi Pallotta, 
DONNE. Presentazione dei due li¬ 
bri che inaugurano le collane «El- 
ledì» e «Le classiche» dell’editrice 
Luciana Tufani. Si tratta di «Storie 
inquiete e disorientate» di Giulia¬ 
na Pistoso e «Della stessa madre, 
dello stesso padre» di Rita Cala¬ 
brese e Eleonora Chiavetta. Con¬ 
duce l’incontro Margherita Giaco¬ 
bino. Sala degli A chivi riuniti del¬ 
le donne, corso di Porta Nuova 32, 
ore 18. 

POESIA. Tavola rotonda con i tra¬ 
duttori-poeti Jaqueline Risset, Va¬ 
lerio Magrelli, Tommaso Kemeny, 
Franco Buffoni, Fabio Scotto sul 
tema «Tradurre la poesia», intro¬ 
duce Aurelio Principato. Aula ma¬ 
gna delio lulm, via Filippo da Li¬ 
se ate 1/2, ore 16. 

ATEISMO. Il circolo culturale 
Giordano Bruno ha organizzato 
una conferenza di Pierino Maraz- 
2 ani, autore di «La figura e l’opera 
dì Ernesto Buonaiuti», docente di 
storia del cristianesimo scomuni¬ 
cato e licenziato per ordine del 
Vaticano di cui ricorre il cinquan¬ 
tennale della morte. Via Bagutta 
12, ore 21. 

DANZA. L’ associazione degli 
Amici del loggione del teatro alia 
Scala ha orgfanizzato la proiezio¬ 
ne del «videocollage» di Sylvie 
Guillem dal titolo «Dal balletto 
classico a Mats Ek». Via Silvio Pelli- 
co 6, ore 20.30. 

STORIA. All'Interno del ciclo de¬ 
dicato a «Milanesi e lombardi nel 
processo di modernizzazione del¬ 


l’Italia contemporanea», questa 
sera il professor Edoardo Borruso 
parla di «Giuseppe Colombo e la 
nascita dell'Industria meccanica 
italiana». Museo di Storia contem¬ 
poranea, via Sant’Andrea 6, ore 
17.30. 

ADOLESCENZA. Tre le relazioni 
di questa sera all’interno del ciclo 
«Adolecrescere - Incontri, con¬ 
fronti e relazioni sul l’adolescen¬ 
za». Lo psicoterapeuta LTrevisani 
parlerà di «L’adolescenza tra sfida 
e indipendenza», il sociologo I. 
Piccoli de «Le discoteche e la mo¬ 
da dell’eccesso» e il dott. Calabre¬ 
se de «Il contatto formativo tra 
scuola e famiglia». Il tutto presso il 
Cts Scaldasole, in via Scaldasole. 
3/a, alle ore 20.40. 

MUSICA. «La musica dei giovani 
in Lombardia: situazione ed inter¬ 
venti» è il titolo di una ricerca 
commissionata dalla Regione sul¬ 
la diffusione di Rock, pop, jazz e 
blues in Lombardia. Centro profe- 
sione musica, via Nicola d’Apulia 
8, ore 14.30 

ASIA. Le ricercatrici Sara Bigatti e 
Patrizia Farina parlano de «I nuovi 
modelli femminili in Cina» presso 
la sala lauree della facoltà di 
Scienze politiche. L'incontro fa 
parte del seminario «Cina e Giap¬ 
pone a confronto». Via Conserva- 
torio 7, ore 17.30. 

MOSTRE. Visitata la mostra dedi¬ 
cata a «Alessandro Magnasco», 
atraversato il bookshop, si può ac¬ 
cedere direttamente alla bigliette¬ 
ria della mostra «Da Monet a Pi¬ 
casso» ottenendo uno sconto di 
cinquemila lire, 


I! meteo conferma le previsioni 
emesse negli ultimi giorni. Oggi, 
secondo il Servizio agrometeoro¬ 
logico regionale, avremo «condi¬ 
zioni debolmente instabili», in li¬ 
nea poerfetta con le ceratteristi- 
che tradizionali della primavera. 
Qualche pioggia ma solo sui rilie¬ 
vi. Domani non dovrebbero verifi¬ 
carsi variazioni di rilievo anche se 
nel corso della giornata dovrem¬ 
mo assistere ad una «graduale di¬ 
minuzione della nuvolosità». 
Qualche pioggia locale sui «setto¬ 
ri orientali». Venerdì, infine, sarà 
una bella giornata grazie a «con¬ 
dizioni di tempo stabile con cielo 
generalmente sereno o poco nu¬ 
voloso». Piogge assentì e tempe¬ 
rature in aumento. 
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Spettacoli di Milano 


Mercoledì 17 aprile 1996 


Ambasciatori 

Oso V Emanuele 30 
Tel 76 003306 
Or 1520 1750 
2010 22 30 

L 8000 

Anteo 

via Milano 9 
Tel 6597732 
Or 14 45 16 40 18 35 
20,10 2230 

L 8 000 

Apollo 

Galleria De Cristofons 3 
Tel 78 03 90 
Or 15 00 17 30 
2010 2235 

L. 8 000 

Arcobaleno 

viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1510 17 30 
20 00 22 35 

L 8000 

Aritton 

Galleria del Carso 1 
Tel 76023806 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L. 8 000 

Arlecchino 

viaS Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 




dii WerlmOUer coni Cara A Sundtellt (Ita %) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
tartina Sedotta da un riccone svergognata di trenta at 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV 1h4Q 

Sentimentale * 


dtM Goms conW Vqh Ammehooy 1 DedeirfO/a36} 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatot Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

Commedia 

Copyeat: omtckll In « or l o 

dtJAmtel conS Weaver HHunler ( Usa> 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller A 

lo Mio ri* sola 

diB Bertolucci coni TylerJ lrons(Italia, Gb 1396) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Brera saia 1 

Oso Garibaldi 99 
Tel 290018 90 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 


Cso Garibaldi 99 
Te) 29 00 1890 
Or 1500 1730 
2000 22 30 


Or 1500 
18 30 22 00 

L 8 000 (V M 14) 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders. (Uba) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono m aitrettan 
le camere di un decadente albergo di Los Angeles E 
quattro esercizi di stile di altrettanti giovani registi Usa 

Drammatico * 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96j 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesìa inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 


csoV Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 14 45 16 40 

1835 2030 2230 


diR Pozzetto conR Pozzetto T Teocoh (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito dai buoni senti menti 
Metà commedia metà titm poliziesco le avventure di un 
preteche vuole aiutare una ragazza incinta 100 minuti 

Commedia A 

OftUurty 

diBSonnenfeWconT Trauo/ta 6 tfacfcman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commadia A* 

Pm 4 IHan WaHriny 

diTRobbins conS Sarandon S Penti {Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pera capitate Oscar atta Sarandon 

Drammatico A A a 

Cubò 

di M Scorsese con R De Niro S Stone ( Usa "95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico AA 


x mediocre 

buono 
ottimo 

a «s* « «f 

Colosseo Alien 

vie Monte Nero 84 
Tel o9901361 
Or 14 3Q 1630 

18 30 20 30 22 30 

L 8 OOO (V M 14) 

Colosseo Chapiin 

vie Monte Nero 64 
Te) 59901361 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 8 000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
1 Or 14 30 17 10 
1950 2230 

L 8 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 8 000 

Corso 

Gallerìa del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 8 000(VM 14) 

Eliseo 

Via Tonno 64 
Tel 8692752 
Or 14 45 1615 
2145 

L 8 000 (V M 18) 

Excelsior 

Galleria de) Corso 4 
Tel 76002354 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 8 000 

Maestoso 

G SO Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 15 00 

1830 2200 

L 8 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Te) 76020650 
Or 1515 1740 
20 05122 30 

L 8 000 

Medtolanum 

csoV Emanuele 24 
Tel 76Q20618 
Or 1515 
1045 22 10 

L 8 000 (V M 14) 


CRITICA 

A 

★A 

AAA 


PUBBLICO 

* 

☆ a- 


Flirt 

diH Hailley coni) Eutll L Lewinsohn H Harttey 
Co i tometragg/o Specchio delle mie brame di B Melega VM >$ 


I sditi sospetti 

di fi Amger conG Su ne Ch Palminbtn( Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella é un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller AA 

Ragiono e sontlmento 

di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale A 

II flora dal mio sagrato 

diP Almodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 

I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale AA 

Farla d'agosto 

dtP Virzi conS Orlando E Fanlasltchmi ( Italia 96) 

Due tribù» in vacanza a Ventotene Una è cotta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risatae una lacrima I Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia AA 

Nasi - La sfida 

diM Mann con R Debbio A Pacino (Usa 1995) 

II buono e t) cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo 1 incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller AAA 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci conL Tyìer J irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale AA 

Bravahaart - Cuora Impavido 

di M Gsbvon con W Gibson S Manteau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo Leroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura AAA 

Noma In codice: Brokan Arrow 

dii Woo cottj Tramila C Siala (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Azione a 

Casinò 

diM ScorseseionR DcNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un p ccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
] avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico AA 


Metro poi 

vie Piave 24 
Tel 799913 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 8 000 

Mignon 

Galleria de) Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 8 000 (V M 14) 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
Tel 76020048 
Or 15 00 1650 18 40 
2030 2230 

L 8 000 

Nuova OrcNdea 

via Terragno 3 
Tel 875389 
Or 16 00 
1900 2200 

L 8000 

Odeon 5 - Saia 1 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 10 000 

Odeon 5-Sala 2 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
I Or 1500 17 25 
20 00 22 35 

L 10 000 

Odeon 5 Sala 3 

via S Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2010 2236 


Odeon 5 - Saia 4 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 


Odeon 5 - Saia 5 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 20 1740 
2010 2235 

L 10 000 

Odeon 5 - Sala 6 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 10 000 

Odeon 5 - Sala 7 

via S Radegonda a 
Tel 874547 
Or 15 30 1/50 
2010 2235 


Copycab omicidi In sorlo 

diJAmici conS W eover H Munte) (Usa) 

Psichiatra e scrittrice d successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente scura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller A 

Via da Las Vogas 

diM higgis conN Cage E SbuefUvt 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico AAA 

ToyStory 

di J Losselet (Uso £b) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattali r vai II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
s mo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione AAA 

Strango days 

di K Bigelow con R Fiennes. A Basset (Usa 95j 
Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd cheta vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocaìm co e violenta memorabile 

ThrillerAAA 

City Hall 

di fi Becker con A Pacino J Lusack(Usa 96j 
Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sui meccanismi del potè 
re che parte bene e si spegne via via N V 

Giallo AA 

Oaad Man Watktng 

diT Robbins conS Sarandon S Pentì (Uso 96) 

Da una stona vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sa randon 

Drammatico AAA 

Facile preda 

di A Sipes conC Crawfotd WL Baldwm (Usa) 

La prima volta al cinema della top model Cindy C r awford 
nei panni di una fascinosa avvocatessa di Miami nel miri 
no della mafia russa Lei è bella il film no 88 minuti 

Avventura A 

Gat *hor«y 

diB SonrtenfeldconJ Travolta 6 Hackman (Usa 95) 

Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia AA 

Cuori al verde 

di 6 Piccioni conM Buy G Scorpoii (//alia 1996} 

Una cameriera diventa squi lo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
mea e inospitale S innamorano ma restano al verde 

Commedia A 

JumanJI 

diJ Juhnston con R Williams B Munì (Usa 95) 

Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnata dagli animali della giungla 

Commedia 

Pensieri pericolosi 

diJ Smith conM Pfetffer 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Var azione su! 
tema la scuola del vicino è sempre piu violenta 

Drammatico A A 


Odeon 5 Sala 8 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 22 35 

L 10 000 

Odeon 5 Sala 9 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 22 35 


Odeon 5 - Sala IO 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 45 17 15 
1950 22 30 


Orfeo 

vie Coni Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 15 00 16 55 18 45 
20 35 22 30 


Pasquìrolo 

csoV Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 15 OC 17 30 
20 00 22 30 


PresMent 

I go Augusta 1 
Tel 76022190 
O 1420 17 00 
19 45 22 30 

L 8 000 


Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 00 17 30 
2000 22 30 


Drecula morto e contento 

di M Broohscoril Nielsen P MacNicol (Usa 95) 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alia 
ricerca di sangue buono e stressato dal la vita notturna 

Comico A* 

Jack Frusciente è uscite dal gruppo 

di E Negront conS Accorsi V Placido 


Mr. HoUand’s Opus 

di5 Herek conR Dreyfuss G Heaàìey (Usa 95) 

Torna nelle sale forte della nomination piovuta su Drey 
fuss questo film che racconta trent anni di insegnamento 
in un liceo Voleva fare il musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico AA 

Toy Story 

diJ (asseta (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione AAA 

Msry RsHfly 

dtS Freon conJ Roberts J Malkovich (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzala che si riconosce 
nettato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico AAA 

Chiusura par restauri 


dtJC Monteiro conC Tetxieia M Monteiro 


lo ballo ds sola 

diB Bertolucc coni TylerJ Irons (Italia/Gb 1996) 

Luey va in Toscana a cercale la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale A A 


Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 

2005 22 30 

L 8 000 

Tiffany 

cso Buenos Aires 39 
Tel 29513143 


dii Woo coni Travolto C Statar (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Azione A 

Ragazza a Bavariy HWs 

di A Heckerlmg,conA Sduerstane S Dash 

nomination all Oscar il film è la sorpresa dell anno 


Vip 

v Tonno 21 
Tel 66463647 
Or 17 00 18 50 
20 40 22 30 

L 8000 


La dsa BsH'amora 

d; W Alien con W Alien M Santino (Usa 1995) 

Stona di un cronista sportivo di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia AAA 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

vìa Ariosto 16, tal 46003901L 7000 
Ore 18 10-20 20 22 30 Jane Eyre di F Zeffi 
relli conW Hurt 

CENTRALE X 

via Torino 30 te! 874826 L 7000 
Ore 16-18 10 20 20-22 30 Nelty e Mr Ar- 
neud di C Sautet con E Beart M Ser 
rautt 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874826 L 7000 
Ore 16-1810 20 20 22 30 II palloncino 
bianco di J Panahi I 11 giorno detta prima 
dICIoseupdi N MorettRcortometraggio) 

Clneteco-S M.BELTRADE 

via Oxllia 10 tei 26820592 L 5000 con tes 
sera 

Rassegna Provaci ancora Woody ore 

20 22 Mlitarioio omicidio a Manhattan 

conD Keaton 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnani via Manin 2/A tei 
6554977 L SODO 

Rassegna < Registi europei a Hollywood 
ore 17 30 A qualcuno placa caldo ai B Wil 
der con M Monroe (ed originale) 

DE AMICIS 

Via De Amicis 34 tei 86452716 L 5000 con 
tessera 

Ore 16-20-22-24 Rassegna «Etttan e Joel 
Coen 11 cinema senza regole» Crocevia 

della morte con G Byrne 

MEXICO 

via Savona 57 tei 46951802 L 7000 
Ore 20 15 22 30 Blue In thè face di W 
Wang-P Auster conH Keitel 

SEMPtONE 

via Pacinotti 6 tal 39210463 L 6000 
Ore 20 10-22 15 Fragola e cioccolato di T 
GutlerrezAlea J C Tabio 


Auditorium Don Bosco 

via M Gioia 48 tei 67071772 Ingresso con 
tessera 

Cìneforum ore 21 Come due coccodrilli di 
G Campioni conF Benvoglio 

Circolo B. Brecht 

via Padova 61 tei 26820454 

Fino al 9 maggio «Arti Visive» Storie d Ita 

lia Spinocela 

Finzioni 

cso Buenos Aires 59 tei 29402021 L 
25 000 

Ore 21 Svendile di P Pacca regia F Am 
broslnl (con buffet) 

vìa Molino delle Armi 45 tei 2046275 L 
12 000 

Ore 21 Concerto chitarra G Dall Armeni 


Orco Nando Orfol 

ex Varesine lei 65951301 45 35 20 000 
«Lo specchio dei sogni» con Gioia e Pan 
de Orfei Favola circense per bambini 
mercoledì giovedì venerdì ore 21/sabato 
ore 17 21 /domenica ore 15-18 - (lunedi 
martedì riposo) 


ANCORE 

NUOVO 

tei 039/6012493 
Riposo 

AftESB 

ARESE 

via Caduti 75 9380390 
Riposo 


RINASCO 

S, LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

SPLENDOR 

p zaS Martino 5 3502379 
Spettacolo teatrale 

DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 
Riposo 

■NESSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 

BRUOHKRIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68 039/870181 
Riposo 

CANATE BRIANZA 

L’AGORÀ’ 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUOATK 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Cìneforum L’odio di M Kassovitz con V 
Cassel VM 14 (drammatico) 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANORA 

via Divona33 0363/61236 
Riposo 

C ASSINA DB* PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Smolte di W WanoP Auster conW Hurt 

H Keitel (commedia) 


CESANO ROSCONE 

CRISTALLO 

vlaPogliam 7/a tei 4580242 

Pensieri pericolosi di J Smith con M 
Pfeiffer (drammatico) 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 lei 0362/541028 
Riposo 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 ta( 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S GIOVANNI BOSCO 

vi Lauro 2 le) 6193094 
Riposo 


ITALIA 

vlaVarese29 tei 9956978 
Riposo 

LAINATE 

ARISTON 

1 go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
Riposo 

mazza^f/agno tei 0331/547865 
Rassegna Pallottole su Broadway di W 

Alien conJ Broadbent(commedia) 

GOLDEN 

vlaM Venegpm tei 0331/592210 

Bravehearl-Cuore Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 

City Hall dt K Becker con Al Pacino (thrll 

ler) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO 

piazza IVNovembre tal 0331/547529 
Riposo 


LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C ColnaghiS tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 
loballodasoladlB Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

MARZANI 

via Gaffurio 26 tei 0371/423328 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Copycat-Omicidi in serte di J Armai con 
S Weaver (thriller) 

MAGENTA 

URICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
Cìneforum II profumo del mosto selvatico 

di A Arau conK Reeves (drammatico) 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711617 

Sala A Ragione e sentimento di A Lee 

con E Thompson (sentimentale) 

Sala C lo balio da sola di B Bertolucci 
conS Cusack J Irons (sentimentale) 

CENTRALE 2 

viaOrseniqo tei 95710296 

Toy story-fi mondo dei giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man walklng Condannato a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy story-li mondo dei giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tal 039/324272 

Copycal-omicidi in sene di J Amiel con 
S Weaver (thriller) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322740 

Smoke di W Wang P Auster conH Keitel 

(commedia) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

Casinò di M Scorsese con R De Niro S 

Stone VM 14 (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 

Via da Las Vegas di M Figgis conN Cage 

VM 14 (di ammatico) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/323788 
loballodasoladlB Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta S/a 
Riposo 

NOTATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole lei 3541641 
Riposo 

ORERÀ 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Riposo 

RADEHNO PUGNANO 

METROPOUS MULTI SALA 

via OslavlaS tei 9189181 

Sala Blu Toy story-ll mondo del giocattoli 

diJ Lasseter(animazione) 

Sala Verde loballodasoladlB Bertoluc 
ci conS Cusack J Irons (sentimentale) 

PESCHIERA RORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3 tei 55300086 


Cìneforum Clockers di S Lee con H Kei 
tei J Turturro VM 14 (drammatico) 

RHO 

CAPITOL 

via MartmeJh 5 9302420) 

Papi dice messa di e con R Pozzetto VM 
l4(commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Copycat-Omicidi In serie di J Amie! con 
S Weaver (thriller) 

RONCO ORI ANTIMO 

PIO XH 

via delia Parrocchia 39 
Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia 53 tei 5/501923 
Riposo 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Riposo 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto I 0362/231385 

Rassegna Guantanamera di T Gutuerrez 

Alea JC Tabio (commedia) 

S ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158,2481291 
Copycat-Omicidi In serie di J Amile con 
S Weaver (thriller) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Nome Ir codice Broker Arrow di J Woo i 

con C Slater J Travolta (azione) 

DANTE 

viaFalck 13 22470878 

Toy slory-ll mondo dei giocattoli di J Las i 

seter (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 
loballodasoladlB Bertolucci conS Cu ! 
sack J Irons (sentimentale) 

I 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, 24216D3 

Jack Frusciarne è uscito dal gruppo di E | 

Negrom conS Accorsi 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM I 

via Grandi 4 3282992 I 

Riposo 

SOVICO 

NUOVO 

Cmeforum Terra e libertà di K Loach con 
I Hart (drammatico) 


KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 
Saia King Riposo 
Sala Vip Riposo 


ALLASCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Stagione di concerti 1995/96» Or 
cheslra del Teatro alla Scala direttore C 
Kalmar soprano K Huttslodt Turno A 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 21 «La Società del Concerti» 10° con 
certo serie Zaffiro Cli)kov*M| Plano Trio 
L 30 25 000 

URICO via Larga 14 tei 72333222 

Ore 20 30 La vedova allegra di F Lèhar 
coreografia R Hynd scene e costumi R 
Guidi di Bagno Corpo di Ballo del Teatro 
alla Scala Grande Orchestra Sintonica di 
Milano Giuseppe Verd diretta da P 
Connelly L 46-35 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivol 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 L anima buona di Sesuan di B 

Brecht regia G Strehler conR de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasaon A Saia hi Bonati M Craig 
S Leone M Santella P Lanciotti L To 
redi C Montm S Graziosi S Calogero 
E Valente P Calabresi M Sbragla R 
Neri E Conti R Mantoni Renzi C Law 
rence M Mazzotta L 46 (XX) 

, ARSENALE via C Correnti fi tei 8375696 

S ren 8321999) 

re 17 Scuola di teatro (sabato e domani 
l ca riposo) 

I CARCANO corso Porta Romana 63 tei 


VIMERCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Casinò di M Scorsese con R De 

Niro S Stane VM 14 (drammatico) 

Sala B Toy story-ll mondo del giocattoli di 
J Lasseter (animazione) 

SARONNO 

PREALPI 

tei 96703002 

Dead man walking-Condannato a morte di ; 

T Robbins con S Sarandon S Penn I 
(drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

loballodasoladlB Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Cìneforum Hello. Denise di H Salwen con 
T Daly (drammatico) 


1 55181377 

Ore 21 La Mandragola di N Machiavelli 
regia M Mtasiroli con P Bonacelii C gel 
li Teatro di Sardegna L 40 30 000 
CIAK via Sanqallo 33 tei 76111015 

Ore 21 30\) omini allagati dalli luna testo 
e regia P Ammendola e N Pistoia L 32 
25 000 

DELLA 14m» viaOglio18 tei 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione 
DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260 4694440 

Ore 9 30 II mago di O* musiche F Men 
delsshon regia C Colla teatro Gianni e 
Cosetta Cotta L 10 000 
FILODRAMMATICI via Ftlodrammet u tei 
8693659 

Riposo Domani Ore 21 Ricordando Shah- 
razad storie raccontate da M Baronti 
Teatrodella Tosse di Genova L 30 18 000 
FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 21 30 I legni dell anima regia E To¬ 
ma immagini scena e luci L Diana coni 
ragazzi cfellAss Ricreativa Culturale 
Handtaajjjgatl Opera Kismet OperA di Ba 

GRECO pzaGreco2 tei 6570896 

Ore 21 Enciclopedia coreografo ed ese 
cuztone R Castello L 22 13 000 
UTTA Corso Magenta 42 tei 86454545 

Ore 21 U roesatta eutloitia da A Ma 
thews regia R Sicca Asti Teatro XVII e 
Assemblea Teatro L 29-24 000 
MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito ideala di O Wlide re 

P ia G Sepe con A Tieri G Loiodice A 
attorta! L 42000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 te!48007700 


Ridotto della Galleria Ore 19 La contai- 
(ione progetto e regia W Manfrè Teatro 
Proposta! 35 OOO (VM 16 pren Obbliga 
tona)/Ore 21 MilvainToeceoweroprtma 
dell’alba di T Rattingam con G Pistilli 
regia M Parodi L 40 36-25 000 
OFFICINA Via S Elembardo 2 tal 2553200 
Ore 19 23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratono teatrale 
OlfTOFF vlaDuprè4 tei 39262282 

Ore 21 La pazza della porta accanto da A 
Merini adattamento e regia J M Serantes 
Crlstal Ass Culturale Gruppoeventa L 
18 000 

SALA FONTANA via Boltrattio 21 tei 68B6314 
29000999 

Ore 10 Beatlai! di L Gentile Scenamusi 
ca L 9000 

SAN BASILA corso Venezia 2 tal 76002985 
Ore 21 E fuori nevicai testo e regia V 
Salemme con V Salemme N Paone C 
Buccirosso P Triestino L 34-28 000 
SMERALDO p zza XXV Aprite tei 29006767 
Ore 21 Leu Read irt concerto L 70 50 
40 000 

TEATRtDtTHAUA. DI AORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Ore 20 45 Mariangela Maialo in Tango 
barbaro di Copi regia F Bruni e E Deca 
pitani con T ServiTlo Teatro di Genova 
L 43 33 21 000 

TEATRO I via G ferrar 11(mgr Conca del Na 
vigilo! tei 8 j 23 156-58319101 
Ore 22 Concerto per cinque voci a il diavo 
ta di R Guiducc! regia M Montagna In¬ 
gresso con tessera (L 20 000) 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 

Ore 21 La cacclatrtcì di ugni monologo di 
J Cappi testo R D Onghia L 15 000 


presentano 

GIOVEDÌ 18 APRILE 


Cinema 




(CORSIA DEI SERVI, 3) 


ORE 21,15 


“più di un 


Un dono!” 

“pieno di bellezza 
spirito e intelligenza 
è assolutamente 
incantevole simile ad 
un sogno avvincente” 

“uno straordinario 
racconto di 
ma gìa mistero 
e prodig i" 

“mìrabile l un film 
in cui uomo 
e natura, mito 
e realtà 

fluiscono Insieme" 

























